Quotidiano / Anno LV / N. 138 ('A!g“wVo> 


★ Domenica 11 giugno 1978 / L. iùo 



La polizia allontana 
nella notte gli operai 
della Renault di Cléon 

In ultima 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Forse una trentina 
le vittime civili 
del raid israeliano 

In ultima 


Un duplice voto contro l’attacco alla stabilità democratica 
e per garantire la convivenza civile tra gli italiani 

Tutti alle urne per la vittoria del ND 

Gli elettori sono quarantini milioni - I seggi resteranno aperti dalle 7 alle 22 di oggi e dalle 7 alle 14 di domani - Due schede di differente colore 
I risultati della duplice consultazione saranno noti nella serata di lunedì per il finanziamento pubblico dei partiti e nella nottata per la legge Reale 


Che cosa 
è in giuoco 


Fin dal primo momento 
abbiamo sottolineato il sen¬ 
so politico di «pienti refe¬ 
rendum, abbiamo invitato 
tutti a meditale nulla posta 
in gioco, l’or questo abbia¬ 
mo respinto gli inviti oppor¬ 
tunistici, elio non sono man¬ 
cati: gli inviti di «pianti, 
• per il nostro bene», ci con¬ 
sigliavano di non dramma- 
tiz/urc, di non prendercela 
troppo calda. No, di fronte 
a un attacco aperto allei.sli- 
tu/iom democratiche e rao- 
pre.sontatne, alle possibilità 
di sviluppo in avanti del 
quadro politico, al sistema 
costituzionale del partiti, una 
grande organizza/ione ope¬ 
raia e popolare come la no¬ 
stra doveva fare in pieno, 
come ha fatto, il proprio 
dovere di lotta: per infor¬ 
mare, chiarire, orientare. 

Del lesto, a far chiaie/za 
ha contribuito lo stesso in¬ 
forme schieramento dei 
•si ». del quale hanno preso 
la testa non gli obiettimi 
dei contenuti della legge 
Reale tvirtualmente già tol¬ 
ta di mezzo dal Parlamento! 
ma chi aveva ed ha intenti 
destabilizzanti e disgregan¬ 
ti: dallo strumentale e qua¬ 
lunquistico • libertarismo» 
radicale fino all'autoritari¬ 
smo neofascista che punta 
esplicitamente alla remtro- 
duzione della pena di mor¬ 
te; dall’area teppistica del- 
1 * autonomia ». che vorrei), 
he la Repubblica impotente 
e arresa dinanzi alleveisio- 
ne e al terrorismo, fino al¬ 
l'ultimo adepto, la destra 
democristiana di Massimo 
De Carolis, la ciliegina in 
cuna .il pasticcio, del tutto 
coerentemente impegnata a 
spingere la situazione verso 
sboccili reazionari. Con qua¬ 
le slancio di sincerità, nel 
suo sprovveduto goliardismo. 
Lotta coni nata Ita scritto 
che ciò cui mirano i soste¬ 
nitori del * si » è •— scusa¬ 
teci — • il casino »! 

Tutto questo e squallido 
e degradante, eccome. Ma è 
anche — sappiamolo, sappia¬ 
telo — molto pericoloso. 
Qui i temi specifici delle due 
leggi sulle (piali gii italiani 
sono dilaniti oggi <• domani 
a pronunciarsi centrano bei 
poco, o non centrano affat¬ 
to. Si mira a lieti altro, ,'i 
mira a dare un colpo d arre 
sto al faticoso processo di 
av anzamento democratico del 
Paese. Perciò, nel tempo 
pui troppo brevissimo die 
abbiamo avuto a disposizione 
per condurre questa cam¬ 
pagna. ci siamo impegnati a 
fondo — più di ogni altro — 
per rendere consapevoli ap¬ 
pieno i lavoratori, innanzi¬ 
tutto. c l’intiera opinione 
pubblica di quale manovra 
politica sta dietro questo 
liso dissennato dell’istituto 
del referendum e dietro T 
ostruzionismo selvaggio con 
cui i radicai fascisti voglio¬ 
no impedire al Parlamento 
di lavorare 

Ripetiamo ancora una vol¬ 
ta clic la legge sull’ordine 
pubblico va cambiata, non 
abrogala l’na legge piu ri¬ 
gorosa od etticaic contio il 
fascismo e lì tori orbino, pie¬ 
namente nspottO'O dei dirit¬ 
ti costituzionali del ctttadi- 


Interesse 
per la lettera 
di Berlinguer 
ad Andreotti 

La lettera dot -e ere: a rio 
generale del PCI al prosi 
dome del Consiglio ha sii 
settato grande inirre-o 
sulla stampa o negli ani 
b.ent: pol.t.ci Nei punii 
eonmieni. e po's.lv.’.e r: 
levare un i .rone-rimon*o 
pressoché geiveialc -aire 
si gai za di un .inpegno p.u 
coeretite i»er f attuazione 
del piogramma delta mag¬ 
gioranza. A PAGINA 2 


no. «'• già pronta, è già stala 
approvata dal Senato e sa¬ 
rchile stata approvata an¬ 
che dalla ('amerà se radi¬ 
cali e fascisti appaiati non 
Facessero impedito. Ma alno- 
gare la legge vigente signi¬ 
ficherebbe determinare una 
situazione di vuoto, di caos, 
di contusione giuridica del¬ 
la (piale, come eminenti stu¬ 
diosi hanno ampiamente do¬ 
cumentato, si potrebbe ap¬ 
profittare per far tornare in 
libertà squadristi neri, bri¬ 
gatisti, terroristi, assassini, 
rapitori. 

Ripetiamo ancora una vol¬ 
ta clic la legge sul contri¬ 
buto dello Stato ai partiti 
è una legge giusta e neces¬ 
saria, sia per difendere la 
funzione pubblica elle i par¬ 
titi esercitano e che ad essi 
e assegnata dalla Costituzio¬ 
ne, sia perché — attraverso 
il divieto dei « fondi neri » 
— rappresenta uno strumen¬ 
to di lotta contro la corru¬ 
zione e la degenerazione del¬ 
la vita politica. Ma più im¬ 
portante di ogni considera¬ 
zione è il fatto che la sop¬ 
pressione del finanziamento 
pubblico non colpirebbe af¬ 
fatto i partiti borghesi clic 
facilmente potrebbero tor¬ 
nare a farsi foraggiare dai 
potenti del denaro, ma i 
parliti dei poveri, dei lavo¬ 
ratori. K* dunque una leg¬ 
ge indispensabile per i par¬ 
titi popolari, e anche per il 
partito comunista, che pur 
vivendo m cosi larga misura 
suH’autofinaivz'ianicnto. sul 
sacrificio dei propri militan¬ 
ti. dei propri funzionari, ha 
Insogno anche del contribu¬ 
to statale per sostenere le 
proprie undicimila sedi, la 
propria stampa (garanzia di 
indipendenza e pluralismo 
deiruiformazione). le pro¬ 
prie iniziative politiche, so¬ 
ciali. culturali, l'attività del¬ 
le migliaia e migliaia di pro¬ 
pri amministratori pubblici. 

Su tutto questo abbiamo 
trovato, nei tempi pur stret¬ 
ti della campagna elettora¬ 
le. l’adesione larga e convin¬ 
ta di milioni di uomini, di 
donne, di giovani, dalle fab¬ 
briche allo aule universita¬ 
rie. dalle organizzazioni di 
massa al mondo della cul¬ 
tura. dagli artisti alio reda¬ 
zioni dei giornali Siamo cer¬ 
ti che Mille ragioni del NO. 
sin motivi politici decisivi 
che sono alla ba>o della scel¬ 
ta per il NO. mediteranno 
e ragioneranno ancora, fino 
alle ultime ore. quanti, in 
perfetta buona fede c ani¬ 
mati da sincero spirito dc- 
mocratico, si sono mostrati 
esitanti su questo o quel 
punto dcll’una o delTaltra 
legge. 

Infine, un ultimo appello 
a non astenersi, a non pen¬ 
sare che l’esito di questo 
voto non riguardi tutti I re¬ 
ferendum non li abbiamo 
voluti, ci sono stati imposti, 
è vero Ma appunto perciò 
bisogna battere col NO non 
soltanto il tentativo di abro 
gare le due leggi ma anche 
l'intento elio ha mo»»o i prò 
motori di questa prova II 
giusto sentimento di piote 
sta. di avversione die e pre¬ 
sente in tanti cittadini non 
deve risolver»; m indiffe¬ 
renza e m assenteismo Oc¬ 
corre sapere che ; Pannella. 
gli Alniirante. i De Carolis 
si preparano a • contare » 
gli astenuti e lo schede bian¬ 
che come altrettante dimo¬ 
strazioni di sfiducia verso 
la democrazia, mentre m 
realtà sono il frutto della 
confusione croata dai pro¬ 
motori dei referendum. Dun¬ 
que è necessaria una vota¬ 
zione massiccia, un’alta par¬ 
tecipazione alle urne, una 
vittoria netta, chiara, ine¬ 
quivocabile dei NO. A que¬ 
sto chiamano tutte le forze 
democratiche, a questo chia¬ 
ma il partito comunista: por 
battere chi punta sulla di¬ 
sgregazione e sullo sfascio, 
por rafforzare le istituzioni 
democratiche e il Parlamen¬ 
to. per spingere avanti la 
lotta per il risanamento e 
il rinnovamento del nostro 
Paese. 


ROMA — La parola è ora ai 
-Il milieu d: elettori. 1 seggi 
(già costituiti ieri) si aprono 
stamani .ilio 7 e si potrà vota¬ 
re fino alle 22 ; domani anco¬ 
ra seggi aperti fino alle 14 . 
Poi gli scrutini e. dal lardo 
pomeriggio, l’afflusso dei ri¬ 
sultati agli organi d'informa¬ 
zione. L’esito finale, per am¬ 
bedue i referendum, dovrei) 
ile essere noto nel corso della 
nottata tra lunedì e martellìi. 
A ogni elettore verranno con¬ 
segnate contcmixira nca mente 
le due schede di differente co 
loro. 11 voto si esprime po¬ 
nendo. con l'appos.ta matita, 
un segno di croce sul riqua¬ 
drato contenente la risposta: 
NO. collocato sulla destra del¬ 
ie schede. In caso di errore, 
o di manomissione, o dì mac¬ 
chia o di qualunque altra ano 
malia riconsegnare la selleria 
al presidente del seggio por 
rannullainento e ritirare la 
scheda sostitutiva. 

Duplice è l’indicazione del 
PCI per questo appuntamento 
elettorale: recarsi in massa 
alle urne per dimostrare che 
nessuno può fare esperimenti 
avventuristi senza ricevere la 
risposta ferma e massiccia del 
Paese: votare NO in ambe¬ 
due i referendum per testimo¬ 
niare la volontà di difendere 
il sistema democratico e la 
convivenza civile contro chi 
vorrebbe destabilizzare l'uno 
rendendo impossibile l'altra. 



Gli azzurri 1-0 sull’Argentina 
in semifinale a punteggio pieno 


Con un gol di Rei toga, realizzato a ( 
metà ripresa, ritalia ha battuto ieri a t 
Buenos Aires l'Argentina In palio c'era I 
il primato del girone, essendo le due 1 
squadre già qualificate in anticipo alla 1 
semifinale. I,'Italia la giocherà nel giro- | 
ne di Buenos Aires inaiente a RFT. Au- > 
stria e Olanda o Perù. Il primo incontro ! 
degli azzurri è m programma mercoledì . 


14 (ore 18 .-t.ii con . < ainp.on: u.»(-».r. 
della RFT. Ieri .sono .nolire quali), 
cute anche la Polonia, (he ha battuto 
il Messico 3 1 . e la RFI\ che lnt parca 
giato 0 0 con la Tunisia O221 la fa.-c 
iniziale s: concluderà con le partite Sp.. 
gna-Svezia. O .inda Scozia, c Iran Po. a 

NELLA FOTO la na/.ona> italiana 


Indagini sul litorale di Focene, a pochi chilometri dalla capitale 

In uno stabilimento balneare 
l'ultima «prigione» di Moro? 

L'ipotesi verrebbe seguita dagli inquirenti con qualche speranza - Secondo alcune voci 
si tratterebbe di un esercizio convenzionato col ministero delle Finanze, aperto solo l'estate 


I ROMA — L’ultima prigione di 
Moro si trovava in uno sta¬ 
bilimento balneare tra Fo¬ 
cene c Fregenc? La ipo¬ 
tesi. jxt sconcertante che 
appare, verrebbe seguita con 
qualche speranza dagli ime 
st.gatori. Secondo voci circo¬ 
late insistentemente .1 palaz¬ 
zo di giustizia, magistrati e 
funzionar: della DIGOS avreb¬ 
bero raccolto una serie di ele¬ 
menti tali da far s.ipjvorre 


Dichiarazioni 
di G. C. Pajetta 
alla partenza 
da New York 

Positivo giudizio sull’espe- 

r.enza della delegazione 
parlamentare italiana al¬ 
l’Assemblea dell ONU sul 
disarmo A PAG. 20 


che il presidente de abbia 
vissuto 1 suo: ultimi g.orni se- I 
grecato in una cabina ampia. J 
di tqx> familiare, dotata di 
doccia e di più vani, all’inter- | 
no di uno stab.limonio che 
da ottobre a gnigno è (h;u»<> 
e praticamente abbandonato 

Non sono trap -late mri. 

»i pozioni urei i»e a propano . 
(i. (> lale 'tainhira :ito »: tr.it 
!.. Sei o.-.rio alcune *•<>,... ;v 
ro. saicbiv mi 1 onnù --.) bai 
m are cor.v» :;/:oaa:<i < o . .! 

Ministero delie fms io*, un 
ivc'io abba'tan/a .;)»o-:x *.*.<t 
bl’e. 

t na prima ..-jx z.one ( i*mp 1 
ta 111 tutti i loculi dollV'Or.: 
za» pubbluo sariblx’ 'tata rit - • 
1 udente: no»'.ria traccia, al 
meno apparente, dei passag¬ 
gio do; rapitori di Moro K?> 
puro la « pista nonostante 
le perp'o'-ita (he pure sa 
scita, soprattutto f>*r alcun- • 
motivi pratici, non è stata an¬ 
cora scartata. Gl: inquirenti, 
a quanto pare, av re h!» r.i m 
tenzioie d: andare f n 1 in ; 


fondo poiché irli indizi che a- 
vevano contribuito a fare na 
siero questo sospetto non sa¬ 
rebbero poi così labili. 

Forse l’ipotesi non verrà 
ma: dimostrata e fuma ne' 
riov ero dei - «ombra » e dei 
- » due . Ma -e (ìovt-s-i- av¬ 
venire il 1 mitrano è evidente 
c:;o ». aprirebbero numero-- 
interrogai v 1 Innanzitutto ih - 
» orn ra dare una smog.-/ <> 
’.e a una 'inule -u-ìtu delle 
Bri una sciivdìkc astuzia. .» 
1 calcolo ociil.ro di mi. 10:10 
-m-vu .e. modo n.irt.. olare una 

s.tua/jone da sfruttai e .’ 

K j h» . al di la delia fu:b:- 
z:u -piti o niti-.o eenu.na dei 
s br.gat.sti j. come mai la 
presenza delia «- pr glorie » d 
Moro — se effettivamente e 
'tata nriio stabilimento bal¬ 
neare d: Focene — è sfuggita 
(<*si fuc.Intente alle ricerche 
deg l mesticatori, chi' por ol¬ 
tre due mesi non hanno smes¬ 
so di battere l’intero litorale 
del Luz:o? 

Vodiam • r.«m inq ie. gl: ;n- 


Direzione PCI 

La Direzione del PCI e 
convocata per giovedì 15 
giugno alle ore 9. 


(i ( i< avrebbero tatto sor- 
gaie la 'foni ertante -pitesì. 
Tutto >urcbbe cominciato il 
l( magg o. quando nel vano 
portabagagli della » Renault « 
lo-s.i panneggiata .11 via 
(’aei.t 1, fu trovato il corp) 
li».irto- ..iti» del pre».dente de 
mo r.'-iano La pohz a »i ao- 
t o: »!• sali io ( ue nei 1 :»v ol 
■ il- 1 immolo 11 <ti La \ ttma 
( * iolio uhi) luriauii tr.uce di 
-.si>b..i Ioa'tie .»<•:;•> !* -gole 
« »: Co trova* 1 del 1 (trame 

i i al or. ■< lora-rti 1 » «'rana 

un > gha*: rx 1 te»» i*o ri- < al 
/in I -t •» [>• rt. » -mio s*a*i 
'ilo ;■> eo-’-egn it a |x-r:P ’»•- 
gali. : quali hanno chiar.’o 
» e tutt. gl elementi anali/ 

Sergio Criscuoli 

(5 r r.jc in penultima) 


Significativa presa di posizione 

L’Ordine dei medici: 
«Assistere la donna 
che vuole abortire» 

Impegno ad applicare la legge per garantire il diritto alla procrea¬ 
zione responsabile - L'obiezione deve essere libera da pressioni 


ROMA — La Federazione na 
/-.oliale degli ordini dei ineoi- 
c: ha |)ic»o |hi»i/ione sulla 
legge per l'aborto. La dichia¬ 
razione. 1 he pubblii Inumo :u 
tegralmente qui sotto, appa¬ 
re as»ai significativa perché 
ispirata a principi e valori 
democratici, come il rispetto 
delle leggi dello Stato, l’im¬ 
pegno per una campagna li 
educa/, mie sanitari 1. la vo 
Imita di assistere la donna 
nel drammatico momento del 
l'aborto. 

A pochi giorni ciaH'cntrata 
ni vigore della legge, men¬ 
tre è in atto una agitazione 


elio punta a eri-are allarmi¬ 
smo. pessimismo e d:»or.en- 

t.micino e mentre i ve-iovi 
lanciano : loto anatemi con 
!:o quanti fo»»oio mten/iona 
ti a iispettare il dettato del 
prov v ed.mento legislativo, la 
presa di posizione della Fe¬ 
derazione degl' oidan dei me¬ 
dici assume una parta (dare 
im|)or'an/n anche per il tono 
sereno e per l'invito, in e-.i 
contenuto a non di animati/ 
zarc e a non detot minate 
1011 pressioni esterne la .svel¬ 
ta del medico. 

Si tratta (li un do. unii : ito 
— ci ha piTC-sato il p-olcs 



sor l-.o.o Parodi, pic'.dente 
della 1 'e(K razione — ehi 
e»i>i mie la 1 uni ilessiv a ere 
m .ta culturali e politica del 
merini raliaii- 'empie pù 
consapevoli del molo -ovaie 
1 he spetta loro m questa riif 
tielle ma anche ricca fase 
della v 'a ,< salutarla *• del 
nostro pae-v 

«In 1 nolo pa. tu o!.u nit n’f 
'igiiit 11 iitivo nei pio'snni me 
» 'ara svolto dai nudici <h 
base — ha eletto a »ua volta 
il dottor Danilo Pogg-o! •< . 
presidente dell 1 F min (me 
(I c 1 mutilai.sti 1 La Mu»!r 1 
o-g.mi/za/ione »i minigli- à 
[ieri Ité »:,• c-'tes 1 11 Palm 

qiK'H'att \ ita di previn' o-ir. 
-•rimonto ba-e ner una ma 
toni.tu v vanii ntc 1 l)i . a t 

c lUl-aipt V u!r 

« Sui tuo di tr , n , ij jt 1, 

!e<me ilcilo S’ato 1. inizia 'osi 
In dichiarazione fieli 1 Fi rl e 
razifU' del’ (Irrlun- »/«•, rudi 
et. . I.ti Ledetti to’ c >1 u. n*ui 
le drilli Ordnti tiri ire ' 1 et, 
q itile ente il t; r , ' , n pubbli 
co. iirqii't 1 .i.imI hi » de". 1 
Fuhh'.eii uuinuin.'trii''me 
tentili 1 per et > al > 1,. t' ■ de! 

le letta i e. ter quoti'' è 1 
eirripetcu a, a e l'I'iliorare 
;-er f..* loro tii'iù.rti; e,e 

T \ eniq'ie ri oro' */• '!• furi 
za finii filtrata >ti telare lei 
la legqe. 1 1 ferir re: ione ri 
t ri e. t'i’tnrui. di rus/.’-vr* 

li a roo'i, 11 1 et r/rf; •”'ili, f )» 

iure to’) tizzord i'.’ piamoli: 
e a non meriti are eoa qua! 
.sui i pre ■.sitine e terna lo do* 

' od nò per 1! medico d< n ra 
Ut si Iterami >|V — e -.fin 
t 1 di inette editi provi/ co 
-'* t’iizn -- rleì’U' cr-ig o rii un 
ri '-•'lo fi' ! he ri a 

1 La Fe-f' i.-’o'-e si *-, ’ e 
H e r t: a }iror.uo e'r ; rj 

•ine ed tea; 01,e vr/*,r-fj 

a’ ' - e ro' a 1 ir re a ! in 
r.bci' eie r'i-’h; /e'-;*;.* • rr reti 
ti.T'.e r : ’u'a ’a s • 1 * • il ’à 

,1 


l 'il ,7 


22 giovani arsi vivi 
a una festa in Svezia 


; r *vi r a. e-,e , 

"l> ’ r >- d'~ ”0 1'! ; ; -o 

(n fiate e r> ;.on L , U c e '"1 
eri fi, oreren re ì <;h ria a,ri 
- derdo da 
l • •• i. 


’r 


A Rnra- ne 
le-m e il*' - 

.-*. i.jnpvo . 

. coìi.<r ♦* i 
a! ..r.r.o d 
< e.i i.o. ci.e 


,1 S-.rz i ir.er.diai.i dura .*e uni fe--a iMr.i-n- 
a ,:i un a.nrrzo rn-Tii.'o -:i legno. »- e 
r.-.v-ov v-an.i'n*? — 1 -‘ co a:-,.-ora acicr'ato 

,o*o irna,o:: i -<gu:*o ad ’i*. (orto iire-u'o o 
!.. i ho*::/ -a .r.rep.d i. : a — uno *o-o .:. 

:,a pr>r.ora*o .a nior -0 a'ror •» d 22 go-.a:.. 

IN PENULTIMA 


Vnrorj un» colla *i ptopo- 
nr ima <|iu--lion<' «iiMa «pu¬ 
le «la tempo «cr< lu mio. ioo 
pa/u-n/a. di fare < lnar«-/z.i. 

« apit « quc-lo. .-on -en.jiif 
iiii;:iiirr frcqiienz •: qumdo 
(piali imo e-pruiio rrilulu- m- 
rhe a-prr alla pohlira di I 
l’« I. ipio-If» è il li-;il!imo 
e-er.-i/io ili un diruto di li¬ 
beri.! ; ma quando i rntnnni- 
-li ri-plii.mo. e-poiit-inlo i 
propri ar:onn-nli c ragioo i- 
in-nti. citando dall di fallo, 
imioccndo a loro colla cri- 
liche asli arru-aiori. ecco 
che allora si lecano le ernia 
lilx'riarie contro la a crimi- 
nalizfazionc s. la « -coinuni- 
ra » comuni-la cor-o ogni 
di*-cn«o. 

>c Giorgio Galli calcola, 
come ha fatto nei giorni scor- 
*i. che — sommando i coli 
per il « si n dichiarali dai 
gruppi dcU’arca C'Iromi-ia. 
del MSI e di una parlo del 
I*SI — non -i 'iipora la prr- 
rmtnalo del 13 jvor conio e 
elio quindi qualunque per¬ 
centuale di it si « superiore 


a quell c non potrà ilio e-- 
-•re docili i a coti ibi |’l I 
m 1 11. i t . ,i 11 11 r a -1 : : t * ; ì 

di I pi;»-rc autori coi, di il i 
illii-lre politologo. noi 

i .-pon.L.mio ,-|t indo d otiti 

• he |n-i il « m li uitio I i- 
c orali» ulti il- unente «iiip; — 
-idilli le.lllC i dilli ile-lr.l de 

tilt De I .indi- ai • Gioiti ih-» 
di Moii).»:ii-Ili » «- o-i ine po- 
len/c. Ira cui me In- « ;rtm- 
pi mifio-i di (,a[ ibi ii e d. 
>icilia. allora oro ibi- no: 
comimi-Ii -1.111111 dei leirori- 
*li elio ricalcano i n le mi 
propacandi-lici » dei quali »i 
-ercica Fanfani nella cam¬ 
pagna contro il dicor/io nel 
1071 . quando nei comizi -pa- 
centaca le donne -iciliine 
dicendo loro che i mariti 

* -arehlx-ro -cappati con I.* 
-crea ® (è quanto affermava 
ieri Silcerio Corci-ieri -u 
« Repubblica ni. 

\ C.orci-ieri — nelFarlico- 
lo a Voterò ”«i" ma tap- 
p.indomi il na-o » — sfiizze 
un piccolo particolare che è 
poi tutta la «o-lanza della 


v 

«E un 

filocomunista!» 


Zi.inde qiic-lione dilli l.iel- 
!.l e della dell!.<1 t J/I.I. Il 
i oii-idcr.i/n«nc «In- ca d na 
alla cciii.i c ai falli. IV rdi-- 
qui -la la difleivii/a fri nm 
e il f.infuni ilei " 71 : che lui 
metilica -pudoralamenlc ineu- 
tre noi. nella replica a Gal¬ 
li. abbiamo citato talli in- 
eonirocerlibili e ceri, lauto 
ceri che è proprio Corcì-ie- 
ri a confermarli nel suo ar¬ 
ticolo: la mafia calabrc-e 
— scrice — è a una prr-en- 
ra inquinarne innegabile » 
nel fronte del a si »; il par¬ 
lilo radicale *i propone in 
realtà l’oliicllico di iiii<> 
a slravolcimcnlo del quadro 
politico u-cilo dalla Re-i-Ien- 
/a »; « una parte delle per- 


-imi iliia -■»•-1.< 11 - 1 *- f ici.ieuili 
al "-i" limili* 11*1111- b» r-i- 
_ 111 » ciio l iiide|*..|tiii(iilii ib-i 
l’t ! - e - irebbero. -* eiindu 
lui. pruulc a culaie -lej^i au- 
i he piu repre--icc del la Rea¬ 
le » *»ido i lie — 111 run-e* 

ziicii/a ili nò — imi coliamo 
• «urentemente |>er il «tu» 
itti iitre il (.orci-ieri le al¬ 
tri come lui) .immelloiio li 
ceril.'i dei loffi ma poi non 
b inno il ritrassi!» di tirarne 
le occie conriu-ioni. e co- 
tino < -i i) * tapp.mdo-i il 
na-o t>. 

Perché .-irritano a que-la 
concln-ione'.' Perché in tulli 
co-loro, inasari arirlic -en/a 
f-erne pienamente con-ape- 
coli. il presiudizio aulirò, 
iimiii-ta fa aECio *u qualun¬ 


que ....ti ."in* li'-., 

- 11 11 a logli i. -u Mito. I.' qui- 

- * ! Il 11 I lidi Il/.l nuoci • 

: li- 1 .1 i «lo- ci mi • 1 1 nolo 

ioti ili II III III'.' pi .,_ I . --.o'I- 

1 i. * a ..*-1 -1- 7T « e 1.i.t 1 1 i- 

ri i •. * . il i il i.ito 

rii.ito.» d. di-, .il* :« i* no-li- 
I.-i < i no-Ti a: .on.* un |e. 
q !• Il.t * II* -olio. M I «III* -1 1 

• HO!! I ì ! I I - - I I I• ••••Il- 

I II II C - I 1 -0-1 I1I/.I ih li Mi¬ 

lli OHI.III. -Ilio di.ii aulii * lii- 

qu mia. la -uà cai n a anl.- 

. lem*., r al i. a Mima. ..o-i. "•- 
quali-imo. illu-lie mieli» tini- 
le o t itt.lilmo qil.ll-u-l. « o-a- 
c a n rolli ordare anche -olo 
< .*n ima delle po-i/iom d. i 
. oinimi-ti. -ululo cetile a ni* -- 
-o al bando e !,:< nato di 
« tilde idiota r. Non in'poi • 
lac.i ili-rnlrre ciò che lincea 
Lio», que-to ì quanto -la 
capitando in que-li smrin 

— e Io -esn.ilianui con -in¬ 
tero allarme — a alenili in- 
lellcttuali <• politici r» ;ior* 
nali-Ii eli» . pur e--rn.li» di 
palli pollili he dicer-e dalli 
no-tra c [.ricolta anche ili- 


*t in*. 


d .11 


-tri. 


IVI* 

’• ri 
.il . 

tono. 

• I di' 


I* 


n on a, »- 
p* Il I • -pi 1 * 11011 '» opMl.o-l «oli¬ 
lo: -la.ili • ■ • 11 q. 1 * il* -••-!•- 

lolle *1 li Pi I - • Ilo I I* - 

**•!• il IC C • I •* - p« — o - • 11 • I ■ • 

% • n.o-lo Imi ili! 

• 1 * ’ I oll.liU.-! I. 
a I :.* ino -i i 
. ».ii i i ii.i u 
li ni* ano no . 

« \\ mti! - 

. ..I. 

m i d. R , 

te-l.lno |e 
boi i.l 1 l'Ilo 
1*111 II II lo 
i i.i-o e 1 mi amante. I. li 
pimi! colla Iti que-li Imi- 
I limi i he da parte -m i ali- 

-la -i ragiona co-i. \ noi 

-•mina mollo «race. L noti 
è un i ,i-i*. La -H —a -urte 
è lori ala a \irigo la-c i di- 
i • li ore della n -lampa >*: Im* 
<o un tempo a linone: tuo 
.a ad \ndrea Rarità- 

Io li »i elude for-e rnnim- 

nare i rriminaliz/are il ohi- 
-i n-o.' i*. -i i icec a ieri -ull « 

- -lampa -n i e a Muli all! i 
che qui Iloti ii.immiaino. 


I ’ . 

lui m* -- 
*.,-. * 1 . 

- 1 n -li •• 

r !* opinioni 
I -IO* _!•■! Il li* II) 
: - I \ . \ o*i -i i.oo 

-il* li -i: !•• -i 

i f i lui nimmi- la > . 
no lia il min ai - 


'r t'Urt ari 
■ir. . */ ■ r ondi r re 
: il tt c rie! l’ir e erre on 
loen'o d'a ”i rnat re ’-'i,nr,n 
lizzitele ner la donna 

rie: Fe'irra'i'e e. moìtrr. 
trtirr're ero .'jenie e terdi 
e‘’r ne! l'ae. r a! ‘ ne di o> 
!••-'are. do jsir’r der;': Kn f t 
lo'niì. il ’ id'i'tone e la e,,r 
re’ta ' inz'ona, da 'irne s’r/t 
'ore re.'di’ eoe treni "e da''n 

leene a ; de'a r.o'f'/ Veder. 

* ’n 

• I '.* V< ./(* r n * <e e, r- : r"o 
rdl'o’i e~ o'T fi ; r*w-*;•’/ 
rbc. i’d r,'e siede -h? 
d ved et, ; -, , Lire ce 'remi 
:t * '”iera ot ’j dea i * /oa i 

• ro *<•••*. ’ona e. ; irci,<• ,e rei 
'e *•• e - - t'e'rìri'O e !! r f h 
ìann’e rdd, : ’er. eia'r eoi 

l * zi '■ ■' ".orrdi . re’dZ o ; ; f 

*'.*• 'ioniea <i. r.ri<e ,i) vt, */j 

r *'. e .. ,ano e ere * de reet 
.'r'di i c *;qr. * ree. s'TO 

" •■' * l'izzazi'i'ii j o.q rr--! di 


ii 


*/.”<•/•.(• or : te. r 1 r • o- n 
i • collare la s ,a hi.era 
e'i i di c'rc enza. 
t La Federa zen e rivo’pe 
’.n (ìititcli'i a f'/Vi i medici 
da! ioni, ohicfori c non. e. 
m ;x 7 rUcolarc, at medici di 
(nrr.iphn. afriche vogliano 
accompagnare e arridere In 
donna nella tormentala vi- 
eenda personale p>rta dal pro¬ 
blema deli'interrii:.or,e della 
gravidanza, anche in consi¬ 
derazione che la legge rm 
r un mezzo ;,er il controllo 
delle na -ette. ma. al contra¬ 
rio. ha lo scovo di assistere 

(Seque in penultima) 
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dello Stato al finanziamento dei partiti politici", come modificata, nel- 
I articolo 3, te'ZO comma, lettera b). dall'articolo unico della legge 
lo gennaio 1978, n. 11. "Modil che alla legge 2 maggio 1974. n 195. 
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Vo'ete voi che su abrogata la legge 22 maggio 197 5, n. 152, recante 
"Disposizioni a tutela den otarne pubblico". come modificata, nell'art 5. 
cali art. 2 detta legge 8 agosto 1977, n. 5 33 "Disposizioni in materia 
di ordine pubblico ? 
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Così si vota oggi e domani nei due referendum 


- U.ii l i r \ ilio il < ! il i ,t?o «- 1 « Ito! ,tli ’ I l.i | ( Oliti < il l<llo filo tutti i 

t io d,i'’ i i'e tu 'ulita. nifi.n//oi \ i Si.uio nportuti ositltamontf'.’ So >ion 
h, i a k ora r < <'. utu il (rrtif o.i'o, o ^(• su (i: cmii un (luto foss(> r itor 
1 l’o I I :o'H .ItlK Ut* , :‘l\oll>'t. 'libito ,li! Ili I I IO flottol'.llo (IH tuo fOlllU'lo 
ili. ro tci.i <i|Kito ni lite rrottiiiiK t itt- oi'i’i o (iomuttm.t. KkomI.i olio. 
(oh il i urti!' fato, a! momento <l ( esercitare il tuo diritto dm ere d. 
eu itoit. dovrai presentare al seUum alitile un documento di inumisi i 
un nto 

LE SCHEDE — Ti ventilino ( onsei>nate due schede. L na — color 
mallo paglia -- riguarda il fin m/ianionto pubblico; l'altra — colore 
marno -• m'u.ird.i la len^e Reale. Non e il colore runico elemento 
d.'putivo Nella .scheda malia si diede se t volete voi die sui abio¬ 


tica ia Vmje 2 matimo 1*171 li IT» Con' ' .b ito delio S’.ito il f.n.in/iit 
mento dii pai ' ,t i )>«.. t n i i min modi! a ata .. <■ 111 . t. < . Ni !' i sdì da 
eri ma '■ mede enne se «volete voi die sui abromiia la lentie 
22 rn-L'jii. 1 'C, ) :i l,'t 2 riCtin’e iJ.siMs'/ uhi <i tutela ddi’o'd in- pub 
bino" t.nn tiiodifn atti... » ecc. etc. Sotto (|Ueste domande dovrai 
Pvii ,fi. su entr.imbe le .schede, un .sedilo di cr<Kt k sulla casell.i 
ilei NO*. A'te i/ione a una piccola novità: una volta votate, le schede 
doviu,: .e esseri ripiegate in quattro (questa volta, anche por il loro 
fot nudo, non <'é un lembo gommato eia incollare) o cosi, semplice- 
menti*, .n.sente nelle rispettive urne. 

GLI SCONTI - - Se ti appresti a partire in trono o con servizi ma 
fittimi jmt rati mungere il comune m cui voti, ricorda che basta pre- 


senta’o a'Ia huibotteiia della stazione il eeitificato elettorale f>er 
otte.ueie lo Monto del Tu < sol prezzo de! huflietio. andie di andata 
t itor.'io. 

LO SCRUTINIO la o.Kiaz'oni ni sepitin'o » ominieranno mime 
diat.imente doj»o hi chiusura dei segm domani alle* Il 1 ! ministero 
dell*Interno Ita disposto die puma .siano etlettuate e compiei.ite le ojs* 
razioni relative .il referendum sul finanziamento 'è stato previsto pn 
ma) e fxii comincino ciucile ic*l.itive allo si rutililo de: voti stilla leggo 
Reale. Ovunque gli scrutatori e anche i sempl ei elettori del seggio s: 
accertino della regolarità delle* o]K*raz;oni. a cominciare dalia prece 
den/a da dare allo scrutinio delle sdiede ]>er il referendum sul 
finanziamento. 


I due « NO » di 
Cesare Zavattim 


ROMA — Nuove die ina: a 
zumi e appetì, -i sono avi 
giunti nelle ultime ore pn 
ma de! * oto. al v asto sdire 
rumenta i he dal mondo del 
Li i altura, dalle uiiiv ernia 
c dai luoghi di lavoro, m 
pronuncia contro i abroga 
/ione della leggi He,de c 
del finanzi.intento (labblno 
.il partiti. 

Con una (InhiaiM/ioru* .d. 
nostro giornale. Ce.'.in* Za 
v att ni - regista <• si • u 
toM* di limfi'do aiipcgno 
di moi i alno - ha voi ,'n 
esprime! c il ' io i No » ,nl 
.iinhedue i rete end.un 11 
nome di Zavattim si ng 
giunge a quello di .ent. 
nata di intellettuali. u« m 
ni della c ultuiti < dello 
SfH'ttiK olo. 

Dalle fabbri he delia lo 
scarni continuano intanto 
a giungere nuov e adi ' un: 
alla i ampagn i pc** il Ah 
A lla Mreda di l’isto.a ti.m 

ii,i sottoscnuo in <|.ie i 
mento m q.ie'io 'eri'o n- 
sezioni .IZlCLldalt del IVI. 
della IH*, del INI e de 1 
PRI. l’n tipju Ilo aria.ogo 

Le previsioni 
del pretore 

ROM \ - / >n 'ni dt< iitn 

ni:l'i'K' <ii ( l‘iih b'iKteo \ 
rimiri"',ii. niel'ire, ni l)ao 
udì.ino dei l.ivor.ito: t . 
• \rl'c M'gneji rlrl rsi. 

i tje liii dirolu u i/t'.'i'ie in 

questi piorm. d dima c 


-- die :nv ,;u 1 lavoratori 
a v ot.i: e * No v ad amile 
due i referendum è Ma 
',(> sii'tO'i • ito da 2 'V) lavo 
rato! i di Ila azienda (’.df 
di ('.die \ alile La 

\ fa: r.i*a ri i o is g|>ii 
coma *a'e di Ila t ita d,i|vi 
a ver p* C'O ;sis,.- ,eii* t tisi 
'•o Taso s*rimit'p’tde ni 
'"op;si'*tiino ii< ' '(finn 
il.un !ia un .ta’o ; , 11a 
min a vo'.e i . No ,. . •• 
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i i , ’ti''ite d, ’t ' > -i ■■ 
ni ci ni uni:: u ’• a , 1 r < di 
irli: pn r ’i *re (Iti!, u’tru p 
credo cln‘ I Si *. tifi \o 
i\’(i/(.sfi inte-anii" iti re 
U-miti'i” i per lo lc l ',p‘ 
Umile » 


Larga eco alle proposte del PCI 


Interesse per la lettera 
di Berlinguer a Andreotti 


Riconoscimenti pressoché generali sull'esigenza di un impegno più coerente per l'attua¬ 
zione del programma concordato dalla maggioranza — La Malfa e Biasini prospetta¬ 
no la necessità di un incontro tra i sindacati e i partiti presieduto dal presidente Andreotti 


ROM \ — Subito dopo l’effcf | 
Inazione di i referertìuin. i! | 
calendario politico — un cu- , 
tendano ( -tremumeuto impe 1 
guativi) -- prevede scadenze j 
pi ih ne Si v a a un importati 
te * vertici* ^ dei partiti del- • 
la maggioranza per discutere | 
ratUiaz.iou" del programma di 
governo ( (incordato a marzo 
dai inique partiti: c*d c evi¬ 
dente Ini da ora i ho in que¬ 
sta sedi* non si tratterà di 
fare soltanto un « punto » su 
» .ò che è stato fatto, ma di 
mettere mano a seelte non 
rrnvinhih anche si* difficili 
A questi appuntamenti ha 
dato un risalto particolare la 
lettera ini iata dal compagno 
Enrico Berlinguer ad Androni- 
ti c ai segretari degli altri 
partiti, e non a caso la ri- 
< hiest.i. in essa contenuta, di 
un impegno più coerente per ! 
r.ittuazione del programma, e * 


in modo particolare per l’oc- J 
cupaz.ione. (ht i giovani, pol¬ 
ii Mezzogiorno, lui avuto lar- ! 
g.i eco sulla stampa, che. 1 
nella sua quasi totalità, de- \ 
(lu.i airimz.ativ.i del segre- 1 
turio del IVI grande rilievo 1 
e commenti attenti ed equi j 
librati Molti sottolineano clic { 
si tratta di una sollecitazio¬ 
ne ad o|K*rare. a incidere m ; 
una situazione elio appunto ri- i 
1 chiedo interventi consapevoli. • 
| Nessuno, del resto, è in gra- 1 
| do di contestare questa esi- j 
1 genz.ii. Neppure quei giornali 
! di destra (come il foglio di 
I Indro Montanelli) che hanno 
* fatto fìnta di interpretare la 
i presa di posizione dei comu- 

) nisti alla stregua di una 
» 


I deputiti comunisti sono te¬ 
nuti ad esser* presenti seni* 
eccezione alla seduta di mar¬ 
tedì 13 giugno che avrà ini¬ 
zio alte ore 11. 


• preso delle tli.dance * rlsp.-t ’ 
to ralla iK<t<)(iu>ran:a j iionie 
se il PCI di questa maggio- j 
ronza non facesse parte). Jgi 1 
Stampa di Torino riconosce ! 
(he tino dei motivi che stali- : 
no alla base dell'iniziativa è , 
costituito dalla necessità di ; 
% riportare l'nUrnzinne de! ' 
jine.se 'uti problemi elle ehie- ; 
dono soluzioni non nnriahili » i 
oltre elle dall'esigenza di ri- 1 
badire clic il PCI insiste sul- I 
l'austerità come tnez.zo fH*r j 
avviare una « politica a faro- 
re deU’occupazione giovanile, 
del Mezzogiorno, dell'agricol¬ 
tura, della casa >. Dopo que¬ 
sto riconoscimento, tuttavia, i 
il giornale torinese sostiene 
I che alcuni aspetti critici della 
: lettera di Berlinguer sanno di 
t obbligata propaganda » (e 
cita a questo proposito i rilie¬ 
vi alle c incertezze c insnffi- j 
cienzc > del governo e della I 


Dopo che la DC ha precisato la sua posizione j 

Possibile a Napoli una giunta 
PCI, PSI, PSD! e repubblicani 

I de disponibili ad un accordo di programma - 11 20 giu¬ 
gno la elezione della nuova amministrazione comunale 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI — >< Da: latti di 
que.-ù: giorni o emergo un 
dato di grande rilevanza po 
l:t:ea ia caduta di una con 
truppo'i/mne tra le forze po 
l.tir'.u* eli- nella no-tra ei’ta 
durava da anni e che ogni 

r. t.n li.» p:u alcuna gmstit:- 
t azione ** 

K' ;! commento — larga- 
monte ( orni,viso — ci : G:u- 
feppt* Cìalas'O. storico, con 

s. stilerò comunale del PRI. 
Mille trattative tra ; partiti 
]>er la soluzion»* della crisi 
ai comune di Napoli. Dopo 
duo nu'i di incontri, tidatti. 
ji-e.s'.ra d.i!".:in :iMa dt Le 
forzo dcmocrat .che e dei.a 
a min: ni'* ragione u.'Cenn*. ,.\ 
I)C o incita dal’.'equivt'v.) 
ctin una iki.; on.i* p'-.M.i, 
anche .'C aiiLora luir.tata 
r.eonterm.an.o il nostro !.<* 
ad mi 4 giunta d emergenza 
-- hanu.,) tic::.' . . -o-:ai..’.» 
: «le uavr.M•an, — ma d.t,li.a 
r.a.no la no-Ta d:'*,>t>n.!*.l ‘a 
..d un accorti*) prosramni »■ 
t .co 

Salico dot» anello PRI 
ha >c.t’!to propr.o -u la tia- 
't* d. que-'t.» tVìs.zione. 

'.w tiM-rva - .'.amo pronti 
hanno attenuato . icpuh 
hltean: — ad entrare nella 
nuova giunta ,'C m g.ungerà 
ad una intesa tra tutti ; 
partiti Con questo quadro 
aho .spalle m e dunque rat 
mto. una .-ettuuana fa. d 
*oiis.g!:o comunale che do 
voia — secondo un prendo 
accordo de: partiti — for 
malirzare le dimisSion; dei 
la giunta Va’.enzi (PCI Pisi- 
BAD11 ed eleggere la nuova 
ammtn:-trazione. Sull argo 

mento m o sviluppato un 
ampio dibattito, ma alla fi¬ 
ne ì compagni socialisti han¬ 
no chie.'to un rinvio della 
seduta Ades.-o Lappunlamen¬ 
to e per il 2u g.ugno. data 
|n cui la g.unta ha riconvo 
cato d (OiKiti’.d i»r Te'ozione 
della nuova amministrazione 

Perché questo rinvio, que- 


I sta ulteriore « pausa d; ri i 
j : lessarne » m una c.t’a che I 
1 i ertamente non ha bisogno 
i di .. pause »? « Qualche pas , 
! .'O avanti — spiega il coni > 
pugno largì Buccieo. -egre 
t.ir.o reg.ona’.e dei PAI *\i i 
,K'i*."(irc comunale - - è sta 
; •(> e«-rt.unente :.»tt*>. ma con: 

p.e.s'.v.intente, sotto d proti i 
I !t> jvi'.ita.» non possiamo e- * 
, -ere -oddistatti ». In .sostali 
■ za il PAI insiste perche la 
1 DC non s. limiti ad un 
accordo programma*!*» ma ' 


E' morto a Roma 
Michele Salerno 


ROMA — F mirti <*r: i 
■ .se"an*a.-et'c «nn: .1 giorna- 
; !i'*.i Mtclit .e Salerno. :I i tem 
;vi s.itt,*ren'e d: dt>*urb. ear- . 
i (i uè: A.»a*r:io era :..*:** a n 
--* :g .ti:.*- ('tv-e!'»’ n,,. .:i C a.., 

, 'or;., * g.oi an.-.sim.i .r.o.i a 
der.to ai Part.to co:iv.m:-*a 
ti.i dC.'a .-ut "ond.»7.ci::e I." 

• avven'o .'a*', ta.-c.-mo lo av,* , 
va eo.-tr,'*:., aiIV.u graz.oo.- 
| negl; Sta*, l'n.;.. nove av<-> » ■ 
prox’L’Uiio !»♦'» >i«o !n'ix k j;.o 
ali* .la.-»'..sta DuraiVe Li - ‘a , 
j p, mia non za negl. l'AA A; 

; lento collaboro a «.I.'lTn.ta dei ' 
, P,i;vi’.a » d: cu: < iccess va 1 
, mente fu ,1 d'rettore 
j L'ondata maccartista Io co • 
I s*r;n.-e a rientrare nei ài .n : 
1 Italia, dove continuo nella , 
i .sua auliva giornalistica dir;- 
1 gendo i servizi esteri d: <Pac- 
I <e Sera * Del quotidiano ro J 
! mano fu po: vicedirettore, j 
Da vari anni Michele Saler- I 
no si era ritirato dal noma- ! 
li.sir.o quotidiano, per motivi ) 
d: salute, pur continuando a * 
c,Elaborare a miste e giorna¬ 
li Contemporaneamente puh 
bh.cava numerosi saggi, lihri 
e >tud; di carattere politico. [ 


j ,LV(i famiglia Sairrnp le 11 - ) 
) t :<«i"if condoglianze della re- j 
, daziane dcil'Uiuta. I 


giunca imo a dare un i,vo 
favorevole sulla nuova ani 
mtnistraz.une. fino. noe. ad 
lina maggioranza pohtc.i 

I limiti della scelta de da 
un la*o e l irrieidimento de: 
compagni .-ocialist: dall i!tr*> 
hanno dunque portu'o. ogg-1 
t .v.imeni e la uazacie »i 
un impa-M* D, t:<>nt«- a q i- 
s*o 'tatti d: .-o-e la jitis.z «*:’.c* 
de; comuni-:i e .-'aia cìu.iia 
.s.iv *lal primo nuimeii!** Ed 
aiut.t* t .-«>* ,.i'd«-:r.oe:at.r. 

hanno detto .n consigi.o eia 
.< .-e .a r ~po.-*a d-'.'.a DC non 
era quella che la c.”a -: 
a.-pt 'fava ,* conv.mq'ie -in 
pivi ava:'.*.» .. S-nza thit> 

t'.o — attenua il *<*mp i-gu..> 
Fiigeii o Dt.n.-e secretarlo 
J--.:.i hti-’razair.e il ii'.' . '.in.i 
il-’. PCI — 1 ve o *1 .*n:>- 

•guai r-pre-'O da.'.a DC 
q;.e-*a :.*—-. e irtadeg-.iato 

N't*:i .* ca-o .ibn.m.o i m;i'è 
.-O'teniito .a rec-'v-ga *i. ima 
-<il.dara*a proto:-..ia : 

*«* .e :or7<* deir.x ra* che i ha 
- enne'* t :z. .ma g.iir.M 
d'emer-g-’iiza 

•• No. jiero — ,o:r gru -- 


'.«imo 

gop-'aiwi' 


,ì. :•".■*:«• 

lUi'.i : 

ad mi.» 


o.'a ;>•.' - 


a*i un mio. 

o 

, .ma p- 

ice 

c»U‘ può ro- 

••.tu.re . 

-«Udo 

pi.u.iii *i. 

r 

:*'r.::.ei,:o 

no’Lt 

ha: lagna 

P* 

-r In : 

:upp.- 

*i: Nano'.: 


Del re-io 


— conclude Don..-e — -ap 
p.amo tiene anche che : con 
tenuti de.l'accordo vanno m. 
ghorati col contributo di tu* 
*: de! movimento s.ndacale. 
delle forze social: e della 
cultura. Non bisogna poro 
confondere l'astratta ricerca 
del perfezionismo con le ma¬ 
novre del rinvio, del reco 
lamento »*. 

Già esistono, lnsomma. le 
condizioni concrete per Tele 
z.one di una nuova giunca 
col sostegno diretto d: tutte 
le forze che vanno da’. PCI 
al PRI e con un preciso ac 
cordo programmatico con la 
DC. 

Marco Demarco 
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ni.i'ggiorun/.O. Si trotta di un' 
Os-erva/iotie Singolare, poiché 
nella lettera del segretario del 
PCI non solo non ve ombra 
di * propaganda ?. cioè di ar- 
gomonta/iom puramente .stru¬ 
mentali, m.i ogni rilievo è 
chiaramente e logicamente 
ancorato a fatti elio sono a 
tutti presenti, se non .litro 
jierciié giornali d’ogiu tenden¬ 
za ne parlano d.i temivi, (’i 
troviamo dinanzi a un fe¬ 
nomeno assai .singoi,ire: la¬ 
mentare la <? stasi -> del go¬ 
verno nei confronti di ahimè 
questioni decisivo è diventato 
ormai un luogo comune, ma 
basta ohe i comunisti faccia¬ 
no alcune critiche in questa 
stossa direzione, peraltro do¬ 
cumentandole. perché ciò pos¬ 
sa facilmente mutarsi in 
« propaganda ». 

l'n ampio commento uffi¬ 
ciale all** projviste contenute 
nella lettera di Berlinguer e 
in quella ohe ad Andreotti è 
stata inviata dalla segreteria 
so* ìaljsta è stato diffuso ieri 
dalla segreteria e dallo pre¬ 
sidenza del PRI. con una no¬ 
tti che ripropone posizioni che 
ì r< pubblicani già ebbero mo¬ 
do di sostenere nel corso del 
hi trattativa che portò, nel 
marzo scorso, alla formazione 
deH aniialt* maggioranza. ! re¬ 
pubblicani rilevano che sia le 
proposte comuuiste sia quel¬ 
le socialiste tendono a ilare 
s preminente tmjhirtanza * al 
rapido raggiungimento degli 
obiettivi * li** riguardano mag- 
g.ori investimenti nel Mezzo 
giorno e una maggiore o. to¬ 
pazio..e io * .ainpo giovanile e 
frmm mie 11 PRI. afferma 
ia nota, ioli, orda -u questi 
due fondamentali obiettivi, ma 
r.tiene i Ile la loro rea!.//a/io 
: *■ (i.penda. » ir; misuro jire 

ralente», eia ila jvi!iti*,i * in¬ 
put.t: e s.uditati riiist ir.m 
i o a fare ri* : confronti (!-•! 
« rmidii'i ih gli occupali . 

- Senza !•’. ro •rdu.amenln di 
•'■••do fra lozione jn ih tir a e 
l' :z: me s‘ida~a!e — afferma 
:! PRI —, senza una r,.nrrc 
'izzaz.one degli impegni che 
ie e'm'ed-'raz'om sindacali in- 
reni,' " assumere *’ ci empi 
dei redo.lo degli i-zenoaii. sen¬ 
za *,*: al , rc“'r“ • eoi.'reio :m 

t eo". • ’.eì ’iTt'r** t’.-j disp-i- 

- 'a d; re"' .'eri- »-c?s*---: 

*,* j-er -.*;',- 7 . Fc q-.r.h'a e 
a • ’ ',i ai l iror , 

• - e, .osi --ti*-..' •>•.",* diri' re: 

si.*** za mirri’.:-' al j--.n"o ri; 
■■ - i t-oiif*-, I la rii-oeeur izto 
.*.,* g-i,re.".i!e e f emm;ni.'r e e.l 

- 'Co i rie ;'i 

! ,-'f ” 1 , *.:i \tJ Mt’ZZ id’nr'el ». 
I.’.uielV.* -- * olile s-, Velie — 
.ad* .in* ora .aia volta .:i mo 
*io i.a.lah r.ile '.;1 probi* ma 
,i. ! , .l'io del lavoro, sfiondo 
;,n m,sialo t*.".o-* iti**» 

Da *] a la pr*i;.xi-ta d* i r« - 
p.ihbiu.ira i.n*h *■''., n«- 

* tieggiante la ioni.*;:*., della 
trattativa a cinque d: qual 
i!ie nie-o fa). I«» Malfa e 
Bias.ri. prop*)’ic*'no una r.u- 
:i *>ne tra i segretari dei par- 

e delle tre conf*derazioni 
s ndacali. pres.ed.ua da An- 
«i-eotti. quale * preliminare » 
d: un p.ù approfond.to esa¬ 
me programmatico tra il go¬ 
verno e la maggioranza. In 
tale riunione, si afferma, il 
ministro del I-ivoro potrà ri¬ 
ferire sulle conclusioni cui 
è giunto nel suo specifico 
eanq» di competenze. 



Dopo quello dal reclusorio di Savona 

Carcere di Alessandria: 
scoperto piano di fuga 

Doveva fuggire il rapitore (iella piccola Sara Domini 
Le lettere scoperte a Genova in casa di un pregiudicato 


Dalla nostra redazione 

GENOVA -I pumi per pie 
parare un'evasione dal car- 
* ere d'Ale-suidria sono stati 
m ojK’i'ti ieri a Genova dalla 
.squadra nioh.lt* della (ine.tu 
ia nel corso «Ielle ledagli., 
sui furto (ìi due mai , lune da 
.stampa del tipo rofl-et * av 
venuto in * itta \t notte ha 
il 2K (* ii 2!* aprile in un ne¬ 
llo/. o della ditta ■ Olf-et Ita¬ 
lia * in v ia Rottegli ", ro-so. 
A tentare la fuga doveva es¬ 
sere \ ìtlor.o Felicetti. 12 ar i 
m. genovese, implicato nel 
.sequestro della piccola Sara 
Domini Gelo<o. che era Ma 
to arrestato a Genova in I.ar 
go Merlo mentre a bordo de! 
ia Mia auto tentava th f,|g 
gire m Toscana con ">0 indio 
ni del riscatto paga*,) da la 

famiglia 


Sarà ricusato il giudice 
socio dei due Lefebvre 

Lo ha detto i! commissario d'accusa Dall'Ora - Orio Giacchi, amministratore 
di una delle società dei fratelli, ha sempre taciuto la circostanza alla Corte 


MILANO. — 1! prof Alber¬ 
ili Dal! Ori. (ile ne. prò: e.s- 
so Lockheed tii-teme uni il 
prof Cai.<) Snairazua *■ M.»:- 
* » Ilo Ga.'r» r.v.>pr**-«-!'*.i !a 
puhb ., a tu’fU'.i. :i.« «-onfer- 
:r..vo la no*:/i.c s*», ondo !a 
(uia'e .*■,rebbe .nten.’.onc (i. 
rtc Usare a.la r.pres.* delle 
uci.eii'e .1 prof Oi;<> Giacerli, 
giudi, e (le..a Corte (fi ‘-Mi 
'tiz.a che come abb .,mo r:- 
por'ato - r:. -i r -cojv rto «•« 
-ere 'tato socio d» i Lefebvre. 

« A»- quello che e risultato é 
f-'.vto — ha de:*o — e devo 
r ter.* rio e-atto. non c'e al¬ 
cun dubb.o * he ricuserò que¬ 
sto giudice ». 

« Non starno d-ri guadi* ! — 
: a co.’Ttnaato Di.'. Ora — ma 


d-vh arca.-ator: per conto 
de!'a Repubblica italiana Co¬ 
me :a... f.r. da p—,m‘. rr.orr.cn- 


, *:. a hi).a mo tic*: o *i,c- *■ pos 
'.bile Top.n.one il.s.-ci,/.ci. 
'**. ma *tie tufo e pubii.ao 
Non *rc»vo ii.m.d: ci,-- <: s-, 
(i.t par*** ima alcuna ‘vcorr» 1 *- 
•••zza se duo q k-!.o (.*:«* p- r. 
-o *• m •• promulgo ., ni «•; 
i oil-giu > « D-vo r.'er.er*- !* 
noii/:a i*si“.( — iva de**o au¬ 
to- a D i'! Or t — a *n ! •• p,*.* he 
a s a c. .* g.«t :'a*a put) 
1, itala (i.i in. .s>’ ! *un.uia!.- al¬ 
imi. g.orn f.t Per la *.♦ r *à 
era '*,»•* da*., (tei noma* 
ci-*! giudee; -in ne-sino ave 
v a f.v*o ca-o ci.•■* que-*o s - 
gnore r.om iia’o era ;. giurine 
delia Cor**- Cosi imz.t.na.e 
dei prore.'.-» ». 

« A.'.a no* za — ha pro-e- 
gu.*o :i 'evale — non era 
-egu-'a a'..'una smer.*:*a. de 
vo r."onere q.rr.i: che '-a 
• eca*, a ; «aro <orrumvie ri'*.- 


'(* mdig r.:. e./. «■ . **i g a 

t.fend,, :o Comurapi**. a no 
p-: e-a*ta e. *: n*i** e *o e.* o. 
i.r,:i (■'•• (i'iht) o eh-- * irò ; 

ims-.tn’e pe; e munire qu«* 
~*o giuda*, ara he e , .,-a 

! i >;, li. f., I, (• »■ (Z , j 

guai., *• :.f. •• un ji. otes¬ 

sere ’iivvrrs *.*r.o «or. .: cui * 
le II.. > mio ia ir** i *o .t ( *i». 
a... i fa >. " P, r (in.»r.;o r: 

g;.irria infin*- la «ieci.s <...* 
ct.e prenCeiar.i.o g.. a,ir co 
1, ehi -- fa. ri«**o aurora Dai 
PO'* -- i.on a» »o .n qn.ir.") 

r. on sono a» torà r u-rim 
p.,'. tre * on 'oro. credo «-•>• 

s. i: inno d'atiordo con m* >. 

Nella foto: il prof. Orio 
Giacchi un ai'oi durante 
un'udienza per il processo 
Lockheed. In primo piano 
il giudice Elia e. dietro. Luz- 
zatto. 


ROMA — C:...:-a ,a pareti 
•est n-ferer.dar a. .1 piriaiii,-:'. 
*>> s. sp.i.c.'i * .< r.prendere . 
lavori cu. un ritmo adegua¬ 
to ai r.i.evo ciche quea’.on. 
cr.e attendono una -o uz.onc 
A! rendo della ripre.'a, da 
mar'edi. tanto nel.e due aule 
quanto nei. e commiss.om. 
.sono ia legge per ìequo ca¬ 
none. ia riforma san.tana, 
le ritorme dell'univcr.s.ta e 
delia m uo!a secondaria su 
periore 

EQUO CANONE — Mar'edi 
mattina Iassemblea di Mon 
tec.tor.o comincia l'esame 
del provvedimento sulla base 
delle modifiche a! testo va- 
rato dal Senato concordate 
ne: giorni scorsi tra t partiti 
della maggioranza. Appena 
pronta la nuova versione del 
provved.mento, essa verrà 
trasmessa aìlassemble* di 


Pa.azzo M.ul *:r..i p*-r .1 o* f. 
:. t.v.i approva/ o■ ;r* E* pr,> 
ti,*.), e * :,-.- :.;"o ,)*, ,-a * .s.-t-r 
prò:, o per tu,*- d* qi.i-Mo 
iiif',*. c io < :.*■ ev.*er*bb*' una 
1 nuova proroga rie. blocco de. 

, flit, ere' 'rade appunto ,. .() 
1 RIFORMA SANITARIA — 
Agomberato il campo da. e 
pretC'tuO'e denunce circa 
presunti « slittamenti * de.!.* 
r.forma, la Cam» r.* cont.nua 
; da martedì pumer.ggio la (ì. 

.scuS'tor.e degl, ar’icol. della 
l h-gee. Si e g:a oltre La me*a 
del lavoro; e probabile eh*- 
«1 voto finale della riforma 
pos',a giungersi entro t pr.m. 
?.ornt della settimana sue 
ces'.va n questa de.la rt- 
’ presa 

i UNIVERSITÀ* — Alla coni- 
nus.'.one Pubblica Istruzione 
j del Senato continuerà In que- 
! sii giorni l'approvazione dei 


b.i.fc'O.i zirlicu.. r li/rrr..i 

'inacr'.'.ir.., S. d.-( a 

:x.-* (i, 1 •-.'.*.a appronta o da. 
'• n C'*-rv*,:.e -a ba-« ile 1 .» 
proposte de; vari gruppi Su 
ahur.! pur: !•• va u’az.on. 
dei par*. T : delia maggioranza 
vomì 'uttavia aurora divrr 
cent. 

SCUOLA SECONDARIA — 

La commi's.one P. I del.a 
Carré ra. .avere, dovrebbe g.a 
mercoledì app.ov.tre e *ra- 
1 mettere all'aula :! te-to rie.- 
la legge d, riforma do'Ia seno 
ia mondar.a sup* r.ore A - 
l'ordine del giorno della rom- 
mi'stone c'e anche i'appro 
va z.one. in sede legislativa, 
deila legge sul precariato II 
prove ed,mento interessa c r- 
ca 200 nula docenti e r.on 
docenti della materna, del.e 
elemen'ari, della med.a e 
delle Bupenon. 


Un intenso programma 
di lavori delle Camere 

A Montecitorio discussione parallela su equo canone e riforma sanitaria - Al 
Senato la riforma dell'università - Per ia secondaria superiore voto finale 


Il tutto dilli <lut* macchila 
■* offset „ era stato seguito 

* ou particol.iie attenzioni ila 
gli agenti della mobile e de,la 
Diga.' genovese in quanto tilt 
to lasi i.iv a siip;>oi re ( he la 
lefurtiva dovesse (•"(*:«• i»u 
usata da qual, he oigamz/ii 
/ione tecroii-ti* a. non hi 
m* ie <r brigate ios-m* *. Le m- 
(lagni, hanno poi tato aU ideii 
tifi» azione di due ilei respon¬ 
sabili del furto- Eriies’o iiat 
taglia, ."iti anni, residente in 
via Torti UH <• Giuseppe Di 
Natale 44 anni, via del Gai 
stiniam 12. titolare di un ne 
gozio (I c al/atuic ili 1 * enfo 

i due .sono stati a: re.'t.iti 

I uà peripli izione nell ap 
parlamento di una nipote d; 
(piesfultimo ha permesso di 
'«•opnre sei i arte di ideilii 
fi fa'sificate e provenienti da 
.‘urti lompuiti nei mi*'i m or- 
.'! in i comuni di Mo, ones o 
di Torino, una pis’ola r.il liro 
22 una p ir: u , a. uni lx>rn 
f)(ii( Ita di gas s,ip,,-if ( ro ed 
un ip.iantitativo u's’cn'e d: 
mu'ii/ion: per p.siob d vano 

* a libro 

I.e fotografie * il.e < a-ti «ii 
tdentpa sorio multate appar 
tenere a t e fsregiuda ati gè 
'love'i Ri-uno 'legali*'')'. .'7 

,,n'i„ Eig'-uio Bus’* 2H .in’i' 
c I.a<-o Bau!,on . H'i a* :ii. E 
'-'■g.r *:l ; * ri ! B •'•’*■. ■ 1 •• 
at* i l'n ( : ’e s- ,r <.\ • i*. ri gi¬ 
rne d' so-*i- '•)>.■*!,, :>.'r f 
'•i*i*i arri ■ t •* tn< : *',* - 1 

H ui o i s. • ig .i 

* i"( i r* :i* r > ’i p « ( • i!*•’•'•■ 
r,i 

E' ‘*a;,i a pi rq ! - s : /,o' 

11. I a '.! (i, 1 ‘s, gai.: *1. ( !,* Ila 
;)*•: in* s- *i igl. a g, r,* i ,!• la 
Mob c d: *'ov.*r, ur i se 
-a fi !, :*. -st .*-.**<■ <t pu 
g’io uii E* !:< * ♦* all -r. h- 
fi: •.lii'aTtfca ! • :!> !' i D .’v'ia- 
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i ri f.r:. 4 * *t' *»r ir. 
q .■ '*•) !<n *i 

'a*.*. » o;:.u.! :.* i «t* ; < *r,.ti:t..e 

r. s .i.t :*.<i, gì. '( g . *«' 

d, i '(•>;!• "e ■; tu; :;..c * 

. ( v as.*a .- d. fi., i ; fi- *• u 
< pi* - l..f apo.-Mt (.*' :.*. a. 
i Nar> - c a*! « »/ *,* ** r vo. . 

/ *,:, *".., . i iri * ri »,* 

s, *v..*.,i . •; ,r i’.**■ al fa 

'ferm 'it'. P f r prò ( "• «:.*• 
'i «!*ivevi Pav.a 
.- 1* i i.n!,i ( i orni.>.. 

Da (; ,.ir.'<> e .'*i s i 
p--r«- i ( nr.-n.n * ri -* inno <*1 
■andò ii. id* i t.fic are .*• p»r- 
'O"*- che dov tv.no agre .p..- 
z.-.ilmeiite ed alle (j..ai, .-ra 
d:re*!a la itth-ra (,be sm« ga 
va j! piane,. Di qif-tc p'T'<» 
re crei m (ortO'CO’o -«i tari 
to : nomi di b l'tes.mo. 

Intan’o B- nedetto S,*t ie 
i! giova: (■ l.g.ir»* <'idd*iS'«» al 
quale s,i;vi s*.*.te ’r*ivate .* 
’ettera e una ju.intina rii una 
banr a m. lane se pela qii.t 
presumih ìmente doveva esse¬ 
re fatta una rapina n*T « au 
tofmanziamei m » dell opera 
7:one di eva'ione. è stato 
trasferito nl’e care*:, ri: N.m 
Nbttore n d.sp-i.'i/ione «Iella 
magistratura. 


Si chiude a Firenze 
il congresso 
di « Medicina 
democrafica » 

FIRENZE — Hi eolie mie og 
g: a 1*'.lenze, al Cenilo tifiti 
matolog - .*o ort,*|)**dtt <>. il ae 
< ondo * «nigies o na/uonale di 
Melili :ii.t elenio* i ai u a - Mii 
v.minto il. lotta pei !a -alate 
1 lavori de'Pa o.emlgea p> 
iiaii.t ri- ci. manna sono 
stati ( ,i:att»-’iz/a’i da una 
'••ne ri: .tre:v*nt: qualifiea- 
: i homi > p.u iat o tia gli a ! 
tii Doni Fr.oi/om. • Ile ì,a 
afirmt.ro m p.ut :< (ilare ;1 
•«•ma de.fot) #/..one il: co 
< ,*'ii,'.i alla l* gg<- • al'.'aiterm 
/lolle *{*‘.1.* g;.*V.danza, appe 
i.a entrata ,n v.gore, rappre 
eii'iin'' de'i'DDl, de! coi. 
sigari d. fabh’v.i ri*- la M,«i- 
•«•(li'iti d. Ca'*i*:ian/a i Va 


:«>'** i 


1*1*. c 


;n < o: so u.,a 


esfrier./.i «t i aulogesl.d.c 
nella m.*iia'<'!i/..on** (irgli im 
p aiit.. 


In pieno 
sviluppo 

la sottoscrizione 
per la stampa 

POMA — Co*.*.*. ..i a. *iJt’(i 
. ji i<- • ,.i c.impiji.t (i: so* 
to * : ./.on* ,** r 1 . .-"ip.pi co 
min: '.* 'io - '*- «eg.tru.v.i- 
* re : ri*'' p . r* :* o * 0 !in ;m 

p*'t**;.,*,. ( rce.--~vrrt ! oh e* 

' VO fi ',*TO P*T .! U ’lg.Kj. 

» ne e qu* i o a. tu' (og. ere I) 
.l'i ;> r lento 'in « ol’o-crt 
/fai** li.*..:.*«). Morie 
:..* ro:; „. <7Al '«-» < g.r* al 
O'iì je r < • :.'(). Crtu.o: a con 
nfKi»g/) .■ _ i per o*"'o, 

ii.fr.*-* - .* *■: p*"> . i a-.anTì 

ir,*~o fi^’o '«* ra’. ,p,- ( d: 

P— = iro "-r, I.i n... (■:;:. Paoo 
va con è H-”, '/Vi •• Br* c a con 
fi '«PO '»»i 

Co: r.p.e- 1 .'- am*'i.le. comun¬ 
que. la ')••(< .cr.z.oi.e ia g.à 
' .p* rad '. m.l ardo « !50 

m.l.cm ic.CfP. h'O mi (in. In 
; r -p«**'o i 4 giugno*. 


Celebrata 
la festa 
della marina 
militare 

' Ri )M \ - - D. M i' r.a M l‘»n- 
r- ha '»•■ <■:•.•.*•*) ’.a prò 

nr. * :*-.''a <o.-i *:r.a sere <U 
c- r ;*• r r /*,.<:.*:•• .. *‘.o. 

. r.r. v*'-r.-a".o ri-. - .' rr.pnes.a «1! 
P-* :t. k! * t!- l -i • i 7 po '.fri» 

■ «ìom- .. Ma.s i I. . g: R zzo co 
lo a p.cco la * o-,i7za*a i San- 
’o A*»-: Hai * A Ro a.* a man:- 
: fe.s*.az nr.c s; e .'vo.t.a i.e: p;az 
! ’T'- ri«'l. * v ni r. -*ero de la 
. Mar.r. » pr*\» ::* ;• capo d! 

J A M ri*- 1 1 D.f*- ì Cava>rn. 
«:*•:■ F-e.-c -o Rarr.h.V.d:. del* 
Acro:;.i-*..( i M-::.rr.a;'.o. e di 
rr.c.i: al*r; .a' - i ufi.c al: ric!- 
1- tre arn.t ponile numrri- 
folio 

Dopo La ,m. f s'a .a! campo. :I 
so* tose gre*,* ro ,a!!.a Difesa 
Caroli i.a proceduto alia cori, 
segna d! meri agl.e di bronzo, 
confer.’*' per a*t; di valor» 
al 2 Capa n*'rcan.co Giovan¬ 
ni P.no e a' 2 Capo n o c ch i » 

• re Gì*.vanni Fra.i 
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pag. 3 / commenti e attualità 


OGGI 
RISPONDE 
FORTEBRACCIO 


QUA SIAMO 


? Caro direttori*, ho li*t 
b* il |H‘//.o di Fortebraceio 
sull’t/ritiri del 2.* m t.u o 
("Comi- vogliono In IX'") 
e mi sono piaciute dii** fra 
m; 1 ) "... per (lai** all'Ila 
Ini una classe diru/cnle 
mima, ordinata, lonipo-ita, 
onesta, seria. incorruttibile 
e sorda ai ( iim|)rom>‘vi, 
clic un i erto tipo di itami 
iti dei s,unente non e noie' '. 
2 | " .. c eli aio (lun'i'ie < Ile 
dobbiamo « inutili i a - era 
tam I ino n l'indo eu /1 
pietà ; ma c am ile < luaro. 
an/i c am or piu -hi no, 
i he spetta ai comunisti Ia 
re di questo Paese un pae 
se dcfimtivaulente s, , ,o ’. 

<< Suìl'applica/ one di *a 
li emincia/ioni no iteti • 
quali Ile dubb o. I auto pi r 
restare nel tema della clas 
se dina» nte in» ori udibile 
e snida ai compromessi e 
del paese dcfinitivam al¬ 
ieno. v orrei » liiederle 
»| lait e stata 1 alt tuditi ' 
di I I ’( I in mei ito a i 
te lai uni o Hit I a 1I.I//I all! 
imn.st 1 a' 1 \ 1 di I Mini stei o 
(leali \11 .tri I ". ti ri, ilopo 
la nasi ta di II',tini.de •**> 
\eiiio \nilreotti II nostro 
Pae e ila lina -cric ili sedi 
diplomai elle e < 011 sol tri 
seil/a titola 1 1 o con titola 
ri 1 lie hanno rtia ra-amu 
tu da tempo 1 limiti d'"t.| 
d» I » olloenmento a riposo 
ma » Ile restano in sede » o 
stando alberar,o tior di 
milioni al illese K‘ ques'a 
la - tisti/.ia. la serietà, i' 
un ornitiibilita. la sordità 
ai » ompiomessi » ne il PCI 
persegue t <1 attua a'tri 
versi* 1 propi 1 rappreseli 
tanti ni Parlamento’ 

■ Sa ,1 compattilo Fort • 
braci io che all'un. itusv». 
prendente della Commi-» 
sione Al fari Ksteri dell i 
Camera, s u dal dicembre 
1H77 pervenne una lettera 
di denunci ,1 di tale Mina 
/ione da parte di un -rup 
po di Inn/.ion.tri del Mini 
stero » In eli ede* ano il 
11 spi ito della lenite e d**l 
la Costituzione'’ Tanto per 
lai e dettll esempi le .*• 
-in nti no .tre amb.isci.it ■■ 
e »oii'OÌa*i generali non j 
li.emo ancora visto la no i 
mi. 1,1 dei nuovi titolari. 

M miov 1.1 dal UH limbo ", *. 
Nicosia dal 2a a-osto '77. 
New Yoik dal 2.7 no», rm 
bre 1H77: Aai-suv.a dal 20 
ili» umbre IH’i'7; Pretori i 
d il 11 Henn.iio 1H7B. lini 
\elles da! 27 Febbraio VII: 
Dai va dal 10 aprile T*7H-. 
(i.nevra d.d 17 marzo 1D7J5: 
l.os.urna dal 21 -cimalo ’7H. i 
K laa* tifili t dal 1 I aprile ] 
lt'7l! 

t t olile la lllet 1 i.lllio nu | 
la limi al //azione e » mi lo j 
s ratan i senza pietà e 
i nn rinteii/.oue ili lare il | 
pai se seno’ O .sono so'o i 
partili trite e ritrite ila 
ammanmre al |h»i>o!o e 
. nirlare nel marmo.’ Qn • 

-•o e il terzo motivo (che 
manca all'analisi di Por 
l, bruì i an |ht cui il PCI 
na perso voti il II inaitela, 
il PCI ha (Vi so moni, 
s: e democri'tian./ m'o i o 
si ionie feit il INI quali 
ilo cullò nell'area del cen ! 
irò sinistra. Si serva d. , 
questa a itera come priTe 
risii-, .sa |H r pubblicarla, 
s.a per una ris|*osta ni 
i Inest.i sul Ministero di¬ 
ali Ustori, s ,* per riempi’■•* 
il suo 11 staio. I,'an(>»rta i ! 
te era (urlare un lin-ua- 
-io morale e da cnilip.mm 
Suo H \ Roma *. 

Coro covi patino. il Di | 
rettore "li bu po»- a‘-> -pie | 
'••i fini li'.'ti'ru chi* 'vi j 

rimirili in causa. irrori l 
r,ri(!',ri: ih risponder.’'. e 
io. i ii primo invilito- --n:-) 

m rumar’ > 
li na ••; ui ri.- f'-sUi a i>. * ■ 

<;, urti pe- urerc V*"m->. | 
inliri'o. i h riHVoi/berc pi i 
pir“:u::i>n: premo’ (ori l 

eo-*:e uni tir ho '"Ito’- » | 
di -vello ivighe. ma sgra i 
ti,-rol’i auliti rt'<i/c 'dun | 
tirila Farnesina \el j 
’ra'temp-,. avrei anr'ie p> - j 
tato interpellare quache j 
e impalili) rhirticolarmrn 
le ier<ali ri que-’o .-e' | 

• re e .-mure -e ha (/un! i 
, '.e iS'sti ii i il re a’, rapitir- I 
</o l'.ai. Cor'» lìu-'o. :>n- 
-vieni,’ ih Ile. Comn-s o >-e ' 
F.-’en tr Aho-rec’ >r ,>. I 

I 

dinu’M nn.i t* :vr j 

hrahilnen’e dabbene Ve ! 
àree che si farà eira e io j 
*.v e.irò (’rirero-amente n >• 
l :-,i 

Aid i-oi ho Ha. e 

yen- >. ehe ivi!e.a '.a ve-, ; 
di r:-p ”iìert: -uhi • ‘ri 
a'ie.-a ih r : mure -.,1 me 

r." t .-reeu co delia li.a le' 

: crii app, na n; -ara p>,s 
.-.b,'e> per porre l'aeeen 
i> -ii una It s': di earattere 
generali. eiai'ennia ne ìa 
■ma breve nota d e' V* 
v:.o. e che n; vare t: 
.-ni h,iigita, enne < certo 
; er e >li\i ma> ered i ,-u 
.-fuggita mi all ri. IaI te.<i 
i■ ehe v miramente i c min 
insti non hanno sapido <o 
pi liuti) l fare lidio dilanio 
tu ii* aiu ’iho) arresti iles’- 
dcrato. ma hanno fallo 


quanto basta perca • un 
certo elettorato, il (piale 
vuole w un'Italia imqlinre. 
ma avrebbe paura di una 
Italia e-emplare. il II mai; 

/Ilo .-i sia ritratto allarma 
lo. domandandosi .e ■< ili 
questo (lesso* (eo.o ..tri 
vero) non .si .sarebbe ji 
udì per arrivare a un 
l'ae.-r mondo am he di qiv 1 
putteo di seiattonena die 
a non pochi italiani in fon 

ilo (iarda, pi l'tino-io e 

al cu.-». addirittura .-er” • 

Tu lamenti, a nup-i-ie. i 
* ruoli . o i non più le<pt 
timi - pieni - di tante .aulì 
diplomatiche, e dourrid-. 

« Cile co ai fanno i comu¬ 
nisti' ». Altri denuii'"ino 
carenze, riunii, nuidmn 
pietre, quindi e pi cole, 
in molti settori, e domati 
d illo: * Che rosa famio i 
comunisti'.’ . Domande li¬ 
cite. impazienze comprai 
sibili, irritazioni -p-idili- 
rute l.o ammetto Moì'r. 
troppe io»e non i (limo he 
ne dall ordine pubblico al 
l'economia, dalla -1 noia 
(dia '.aiuta, dall'aqr-ohu 
rii al commercio Ma ine 
riamo parte della mai/,/- >- 
rii il. a che non »• ancora 
un anno Siamo entrati in 
un disastro, e non ri sia 
mo entrati soli: potevamo 
fare di più e incollo'' Cer 
lo. potevamo, si può seni 
lire far incolto. Ma la (Il¬ 
lusione ehe tu denunci non 
è. (i ben vedere, una 4 ro¬ 
to del eredito ehi- ri sia 
mo conquistati col duro, 
paziente, ostinato lavoro di 
tanti anni 1 .' F. tu pensi ch’¬ 
abbiano ai uto ragione 
<pianti d N mayuin nanna 
voltilo ritirarci quel re 
dito'.' 

Fuco il punto .sul -filale 
non andiamo d'accordo, 
lo sono dell'opinione fili¬ 
la fiditela nel PCI d il 
ino.(/pio andava rironfm 
mata, perchè è ben > ero 
ehe molte cose seguitano 
a non marciare e altre non 
appaiono migliorate, comi- 
era lecita attendersi: ma 
un fatto è innegabile: che 
se d Paese sta ancora in 
piedi te per alcuni cero, 
imre. diro pare, elle -ada 
atUbrittura riprendendo a i 
lo si deve al PCI e alla 
sua forza unitaria Ma tu 
errili ehe il compì mio 
Moro, nelle lunghe si-t•> 
mane di gestazione dell'at¬ 
tuale governo, abbia t al 
dcgguitu la nostra entrata 
nella maggioranza per In 
nastra bella farcia.’ Peli 
si ehe Moro fosse un crip¬ 
tocomunista. o non fi-atto 
sto un avversario prima 
drilli altri persuasoli rh- 
seiizn di noi aranti -jov ..i 
sarebbe potuto andare' 
\aturalmei’te c'erano ’ren- 
t'auni di sfacelo (bc’ro li¬ 
ma. e .sfinire ani he a mi¬ 
che a Moiiraria mane n 
Va mini sciatore Ma perche 
l'Italia, tutta l'Italia, fio 
te-se ancora regger.-i. eh: 
era necessario aver“ con 
-c se non i coni innati, mi 
fi gli altri, diro tidti. < ; 
send’i-t rivelati ins-iff- 
cicliti.’ 

Bisogna anche din- he 
siamo .-tati di.-grii’-i'i. 
perche alla lunghi-snrn 
pausa nehie.-ta dalla / or¬ 
inazione del governo, si ■ 
aggiunta quella non meno 
lunga (e immensamente 
più angosciosa ) tlnrnht (.’ 
la strage di va Fani, -dia 
prigion a r all'irs-n 
-il Moro. F.bh, ne: io. sin 
t munente, mi guardo bi¬ 
ne i.'al voler togliere neri 
ti all'atteggiamento rena 
to ni questa tembde ri 
cenila dalla DI' e d-n < ri m 
tullii portiti minor', na 
tfilale nart’io. -e e.on ,1 
PCI. »• .-tato r i er ,. -’f 
n-ttiro regista d< pac io 
re.--stenza. di (fucila eo~n 
fKil'ezza. di (fucila fer ve: 

:a te non r.e ha mai mena 
to vanni) che bovi » 
quatiiujnaln Vammira :ia se 
de! mundo. r va jror'c dei 
quale «’ stufo fi lice di n 
tere e'n-g.are VltaVa -en: i 
veder-1 e--fretto a - tir 
et come capi cnrda'a. tal - 
c—er.dn stato, in realtà, il 
’}• -irò TV"'. - ,i: t it’o ' 

Ce.ro cor-ivo/- i B \ 
i--or; rv, i):.f)h!:ea'o p, r m 
ter-» li n -me vere v 

n -i c; hai autorizzato a 
farlo), tu ,,ggi vai a 'ola 
re. Hai con,,-citilo ana - 
i’:c u'fr-i partito ( rv rte- 
r’-vo in partir-.tare ai v- r; 
gion > ehe abbui s ,-tcnu*n 
la aneti prc-ccihi, co . 
magai -re t -rza. c-ei mag 
n-.'-re determraz-ove. eoa 
magg-('re chiarezza.' F. a 1 
boa meni: que-la d '-r.i - 
da. ì v e- ehe ahbuvvo ne- 
àuto so’! - ti.'f; di eh: l ;e. 
fin lo per di-i-l-mirci o 
n >-i anche di eh:, r.ei are. i 
ri i eventi t la-eia - far-- 
Marinai ha Cori-re avo 
a intuire che con n , i 
fin dei conti. >iou e'e la 
venne a patti? Qua --a 
mo, compagna, e Varrei- 
re non può mancarci Ab 
Ivamo jw.ssijfo mille aItr- 
traversie impavid-, e suge 
reremo arche questa. Qua 
siamo. 

Fortebraccio 


Il caso del colonnello Erulin 
che ha guidato i pam nello Zaire 

Turba la Francia 
l’«eroe 
di Kolwezi» 
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Dal nostro corrispondente 

P \|{M 1 1 - Appena in pa o <1 

trini la la - sa -.si- io ili il le pa 
•stoi i l'ini p *r mano il; a 1 
CHI! li - Milla 1 i (III a V t .e io il. 
s* r'ato olli-vo l'iml -’ia/ioiii 
delia )>op(i!a/;iine isolana eli» 
cinese il ;rasfeniuentu delia 
1 .e/tione 'ramerà sul ternto 
r’o metropi.li’.inu Partendo ila 
quell i ()i odio d salutile - un 
Isiilo di « -un.n a nera, se -i 
vuole. (,H era (HVO IllUllltn 
a a Un d. mia u 'salite ( ateiia 
(li v.oleii/e i umiiiesse m |>' 
nodi diverbi da altri le-io 
nari -• multi si elnesero. ci 
Frani .a. a ima servisse an 
i ora la l.c-ione ora i Ile non 
i er.ieo (ini i ohimè da presi 
diali . iin|*< r (la i niiquistar» . 

()' Ijioll (la telici e .1 li ida. t i l 
llll" io l’i./iat 'V e per ot'e'lel 
ile lo se o-lmieuto (lell'llt vo 

Ni 11 otti il i.'t del llb ti. rispon 
di ndi) alla Cauli ra ad alcune 
lutei I» l|an/e Siici, osi un ( olii 
(liti della i.e.‘ione < - .elido \>- 
unta nn .io la raitioae della 
sita e- sii n/a. il muustio del 
la P.’lesa. Vvii'i Hour-es. ili 
cbiaro i In i piibhiu i potei i 
rifiuta, auo il. modilit are lo 
statuto di ||,i l.e-io ie i he -o 
ile della fidili ,,i del covei'no 
e del paesi . Ma n iiarle 
questa p.nl.da moìivazione elle 
(xitev.i soltanto i.dle-rarc i 
iMiitrach deHhm[)s-ro e i no- 
s’a le ii . dille i,innumere. * • -: I * 

I un si (>(«■ -itisi In are il peri 
lotoso .mai ro,usino r.tpprc 
scili.ito da qui .to i oi (io spe 
naie, ereato nel lli.il da l.u 
Hi F;1 )(*o - |n r seri ire Inori 
del ti : i dono re-in . 

Dpi»!. i|o()o Kolvve/i. dopo 1 
la aci ent’l.izione dell'.ispetto 
militare ilei neix olom.ili-uin* 
francese e le 'rein-sie «iFri 
cane di u i presidente alla ri 
(crea di tuia dnm n- 'mie mori 
diale (hi- l.i propini poh;uà. 
almeno ii,i.i dunosi razione è 
stata fatta la l.c-ioin* serve, 
la I.cipolle e indis()viis.il)i!e ad 
una Fr.mcii» Ixir-iiesc dr- non ; 
è -ilarità del suo mal d'Al'n 
ea e che non può allid.ire (er ! 
!»• imprese arrischiate a sol ' 
nati elle non siano dei profes 


Riiiili ora l'ombra inquietanti* rii un 
passato die sembrava sepolto: 
il comandante dei legionari inviati ria 
(jiiscarri nello Sliaba fu nel 7)7 
uno dei torturatori rii Algeri 
L'agghiacciante testimonianza rii 
Henry Alleg e la protesta 
del generale rie Bollarriière 
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Nell,* foto a destra: 
Il colonnello Erulin 


s, t* u .ti ili ll.i - lei i ic! .1 ad 1* 
st ’ al, I d l -tra 'l |)|- q.lt sto 
K una dt ih- pii alte a CorCa 
m litari t raiii i si Ini latin 'ita 
to adii.: ìttiir.i I » s'-mt.i ih qui 
sii iiirn. s|h-( nili. ia |Hiclie//a 
del numi ro di questi < solila 

;, d un st iet e * f la I .iMione 
i.cita attualmente c,rca o"o 
m la noni ai < ou'ro 1 qii.u an 
talli la duraiia- la -m it.i il- 
\’-ei ia i. a. qua’l s può , ha 
il vi tutto ci nome di-M'imp 

' Ut* p, oh ssimi.lle (le essi i o.i 

t. c’to 

N, e parlato a qn* sto prò 
|i,'s to. ili tei ritorno al m> 

C Ki*i i* ma non e st alo in ; < 
sji ,<* a 'dare t osi lontano :n I 
tem|*o [*er ri'V»-Ilare • io-d, 
i ', Cerano voluti sotterrar» 
:n i pili npost. e » orni* a» eu’i 
t . -cornimi di Ila mentori.: 
Ni I ma un <> I’"'>H. zi I lori-in* De 
(i.lidie s era nl'u-iato p» r al 
» tini- ore |*it s ,o il < ornando 
delle t’nipjh- i ora//.ite frani <- 
s. m < ii-nn,mia. la F'Mui i.i 
, r i'v.i risi i.pi t to uh |*»-rs.*'i.i 4 

L'IO » II*' lo sii s-l) De ( i.llllb- 

avev.i traslei.to a H.idcu Ha 
(leu (M-rché » adesso -U di la,, 
» sulle sue apprese altter -ie 
< he avevano tr.mm.it i//ato mi 
-liai.i d' -lov.im Irancesi. d 
pietoso e .siNi-orrevole velo 
deir<il)ii<* vo-li.um» (ì.irlar* 
ili ((nel -enerale Masso eh» 
;1 M mn/'/'ii) 1 D 7 H aveva fatto 


> ila ' om.in. .tei . rivi>"u ì 
i! Mai-i . |>i• r ala* !"• ie la IA 
Iti nubi*! i a. i n. un anno [ir ■ 
ma a v e. a m cam//ato la te 
!" f bal'.t'dia il .Alci r ^ -, o, 
pai a- a.lilli-l. (b II t Le- om e 
i he pai tal di. . i un libro li¬ 
uti inni- e l iust li, itivo avi va 
11 ori//.t'u ! i loriu a di i pi i 
- O'I ri : lai!.' , i I lil.Iital i o 
nu - un ma!» ni 11 ssar.o > (a r 
suiti «'•< la "i-sisp a/a al-el i 
'(> * d e\ h c i (*-•• d.'c Min i 


- un n : ia a. 
n a - un ma ! 
suld i'-» la 
'i i ili i■v . i ( 
i.t 

I) . ' : a ai, 
il. Kulvvi /, 
ima v-lta i 

I it’o , spi.I,| 


1 * i * : a ai. ilo;>". . mil't sa 

(I. KolVVl /, (Il -ti' ('! I ,1’IIIM | 
ima volta ilai li .' o ia ■' . ila 
I t!'o , spinti ir ni .litro , . . 
su 4 sul (piale ani -istic. ra 
-io 1 (I Stato ( cito ( a!» ,,'a 
dell esi'.i ito avevano s'csii un 
v enteiinio il: sileu/io :1 ( a o 
ilei ia Ho' i (elio Kniiiii Fin» . i 
tosi ;il|,i testa d,-i propri li 
-imi in ad 11 ut"<» minerario 
dello Su iba c ..l'ut.do da cel¬ 
ta stampo pari L'ina < olile le 
tur (Il KolWe/ 

l a a tro|)|>o pi • * I* . 'lei 11177 . 
I*'opr o d l "a de j.i b i'i i-l'.t 
li' AL'a-r. eamtanat * dii -e 
li ;uh Ala--., eia st.do ai 
r- s'alo . -o-t i.'-.t'o dal o’to 
le.leu'* F. ali i. per < in ,n»'v a 
VÌ-!o 1 (H'ifirj <0111(1,1-1* Ilio 
’-i'i- sotto |a tintura freilda- 
niente ,i|i|)lica;.t d.i utile,ali 
della Fellone Non m tratta 
va per contro, di una vendet- 


'i Po talli.* i pi a!atti' i.t* 

Iuni l h 'ila ili il. -1 . l . i , a; e 
.dilavi r-o 1 i '.iti i i olinola/.ti 

Ile (i. questo ie!Mi del IlOs'l'l 

’< Uipi * - i Ilio a ;• nisj : il*-* i a 

nisiiii * ni possono , ssi ii- nn s 

- i in moto quando I « “si 1 ( ’ !11 
1 1 meita re v i ih ci' u n alo 
d miss.un ■ siiMordm"i ir i, 
q.landò una , , i ta poh; i a esi 

-• 1 mp * co ili nummi d: -po 

- i a t dto d. i or|*' -|) -, al. 

' ’u no i ( omisi li-in ! lini, mo 
lai a 1 1 t l.'-o a co ii 

K alti ora tua volta la F- in 
mi s e 1 1 o\ ,C a da \ a ut i alla 
;>■ "(II .a - Hi- la i oioi uà U 1 hi 
t s-a . t-s .1 S o.nio dimeni ., a 
I"' . 1 stl'M ni'iH tirata--' M Situo 
la il iS oitlllH eli alili saturi 
<1 I a Hi n M. cui i laudo (irò. e 
s' pe: . ' I *i : il alo ai ilio \i |i 

»!• Il t si r* do * ma supraitu'to 
|*ii* lenare d, spe-m-r*' sul 
nasi ere un dibattito lacerali 
'*• in ! momento in cui Iti |.«- 

. .. • • a iiiiiietmaia in un i 

d quelli m'ssioui di Ite uni i 
lutarle « Ile ivevano un otln*-*- 
'in (h*' n i is. ani*- d rimira, 
to i oiom.de 

Ala i hi voleva (lai laie » tu 
avi v a :! <1 ritto « il do; *•; • 
d; di nu h i.ir* la naov a mi s* i 
li, a/io.u* imnln it.1 .ri (pi. sta 
im|*r*-sa .itncan.i s|>aeiiata 
pilli*- eroica iii'ssioiu . com. 

• i rociata - (h-r salvare I' A 
fiuta d dia desiabili/za/Kiiie. 


( l, non | ial e \ a a * * i 11 a 11 i 
r.p* 'ersi il i• nf,iu il i tle ave 
Vallo plUiOs.ito tfa-a »!•• la 

* elMZIoill 11*1 tessalo ti 1 / ii'l.l 
li . non lia * ii'.itu ,i ' :< <** da i « . 

11*111 \ Al!» C. oJ 41 ed Ini .a 
lista dell llnmaui', . * li. « i a 

s' .ito dir* itoli il. I quel uba 
no ()roar*-s >ista Alqcr l'e/m 
hl'cant liao aila sua sojijues 
» li I. li •. ili i i s i dalie .iato: a 
colon ali ci 1 Ih ) > in o: da 

* Sii*io - lato al restato ,1 i 1 

amano di 1 !d.i 7 > la a 1 . uom ni 
ilei la (Il I ma d. V 1 ..olle pa • a 

I adutlst! » -olio i -na -*o uh 

Illeso piti io u Ih lo' o III.IH 

II nome ili F-uliii appaie nel 
la (Jnestem. il libi o i Ih- a" 

s' m pri-.o'ie lesso oite-ric 
il Premio Omeifini n-‘! Vr-s 
di: limi giuria fin-ceduta da 
(inni') Pioverli-) e dove deiiun 

* ai « :ò » he avevo \ isto <• 
v issalo nc limali! di - ifni'. 
z'o Fra ì'«'(xn a dell i b d'.i 
al a il Alacri e Ma ssu av* » a 1 
p «*iii [xitt-ri l.a dei alla ibv i 
siniie parai adii' st i era nu t 
ri'-a'.a ili maiite'i*-e loidia*-. 
ili i ou-erv are I' Aì-eria. F' n 
qu.-l (x nodo < he .-uno - ta'*- 
i . mime- -e i ila eie ali - Si <• 
i Ile -ot'o s, <*111(1.1-se p il d 
tremila (ler-sotii 1-2 m qui 1 
jx rnxlo ehi- sono stato arre 
stato i un altri m btant:. tra 
cui il aioiane prolessiire uni 
versit.irio Maurice Audm. 


Si riaccendono le dispute sulla personalità del grande pittore 

Ma Giorgione 
era o no 

un intellettuale? 

Qualche critici) definisce l'artista veneto 
un « pittore e basta », quasi estraneo al dibattito 
culturale del suo tempo, ma le sue opere 
testimoniano il contrario - Le notazioni 
del Vasari sulla Venezia del primo Cinquecento 



.. i ii 1 ! io. o , I i :i , i ji 

- « |-'l'o I i:', 1 m !.’a ,1. ,i ■ i. 

s-.it.. i pi i li io il. i i i" i 1 : i 

t.rm.di |x * -1 mp' i e i o i* * o. 

li I (Il 11 II II ' .1 (I l '. I S' - ’ ' 1 ' I 

i .i .111 h n'i i a'* i| *i i *. .i '. i t i 

I • 111 Ilio ,li spi , J //.(' , s, I 

' a Ilio ,ul A ’ .'i i ; ,i , ilio 
a a UH* ili i Ih U i i I il'/. i".i 
Vano 1. -i, i.ul ■ . I -,i i i . * ' ■ • 

ji i rt i ohi l llli nte ( I I ■ .. 

tl.iliil i eli e 1 i ques , . ondino 

11 1 i ht -io mio ' ’ |*o ‘ || 

si it loti ni il i I ia t . i 1 > I > lui i - ' I il 

."' 'UH 1 .rnu ni n d ' , v i q i • 

■»'•■ squadri pai li. ip tu lo jx » 
s « <1 i.t I(i lei ,T • . i i 1 i i i i 11 / io ii - i b I 
s»i ;*;>',/1 Fruì u i :| • s mi ■ i 

m li erano divcut ui di II- ix-! 
Vi. (il Ci ’ s|h i mi. c, ’ il. - po 
s' ,i iut'o ( t > h -• iimit"| ■ i 

i.o sì,|* pi -1 «peto uiii'i, ; a 
t. Ilo lus'.mti I' ile i.rit i «po¬ 
tè (ontio di loro da .ilacum 
*■*1 i IIOJM'I ■ 

Ih rs»*n.dmi nti itov.i idomi 

- .1 I* I ! H Ó .1 I ’ 11 | ', ||,| ilo, e 
dovevo e - t ' • i .[-il o ni a: i 
no dopo r,- <i "do r.i'nmstern 
di i| ii t ra a a i -.orn. a duri he 
I* 1 Fd 1 lous (le Min'!!’ * pili* 
ili i a ’ o o la (,bie -t -or. di limi 

'v All* a i ior* in h ■ Fd 

t.'llls (I I belili • l.l’H l.lio o 1 
\ 4010 o 1 I* i • lo ib 1 * e. ••* 

Ilenii Simon * Conni la tu' 
ture» La Fr.ru ..* ih fu «co 
s.i i ome da una i ivelaz.**' e 
nisopjxirlabile F:.t d,i'o. per 


1 u.i paese (he si riteneva de¬ 
positano di r v tifa e di demo 

■ cra/ia. siiijiniv ciò i lie ven; 

' va (.-mmes-o in suo nome 

1 Ala q-.iant I uro hi » cloro elu* 

| l d i qui i due libri una 

| esatta un/ irti- <l**i crimini * Ih» 
*> minuta una (xilitua re()r*'s 
! sia e pere 1 ** (Ostrctta a r.- 
I iiirii -e a ■» s'x-cial sti della re 
| p -.-ssioue f. a * oprn li *■ a am 
i - ’ tu- iili, e q.i.m’i invece a(*- 
j |i-«i\aiono quella (mlitica ri- 
I tenendo che l'Alacri,* era e 
j doleva ristare francese’’ Fu 
I 1 dramma della Francia di 
| a'i-wa. in |*iena * risi di idon 
! 'a. s(H‘//,it.t m due. piena 

, ih am in //a e di dolore da 
, u ia pari*-, d: furori razzisti 
dall ahra F m quel clima 

* He i rollò la IA’ Repubblica 
«■ c.uc la maa-ioranz.i dei fran 

* *-s' l'ci e blocco attorno al 
, -alva'ore al generale Df 

( 1 ihiU-, in-l'a sjx'r.mza che 
i ah iomp.ss*- il dopjiK* mira 
i o|o <ji » put iti* are * I.i miei - 
, ' a e ili i ousi'rv ai e I' Al-eria 
* I i dramma ini di* Ica 
, i -io ii 11 u< si atomi al Ami 
, ir! (>-)-ei t a'eiti il annerale 
.1 n q.H s l’.u .s de Rnllanlie’v. 

i n alo' i ili '.te le dinll ss'o 

H (h - ini av allale la lift11 
t ,i i i toi t a: ato: . e * li*' la 
‘ viltà -a i hi t he ai i adde in 
Alaci a e stata lompletauien- 
| te sollo, aia Nessun bilancio 
i t e e stato tratto Nulla e sta 
i tu I ii’o pe- im|x-iltre i he tali 
| aimmuievol enori non si ri 
p ’i s,i hi mai |* ii 11 potere 
| po! i i o i ut- :1 -oneralo 1 )e 
j t .a iIh m (mesto i a so, ha pie 
fi I ilo [ olila) Se fosse stato 
I ih ito (H-r, he e come «'era ar- 

■ ' va', alla piati-a a< t'eraliz- 
i z ila e uilii ializ/ata della tur 

1 tea sp pis e -a.ilo detto i he 
| i ,-a noi itoti v a i oinunque es 
1 s, f, oppimi ita. allora all lltv 
1 1 u hi ine I ati-va .ti proli* .ita, 

!'*-.*‘ -i i orni- tanti al'r . av reb 
I h-ni (xi'tito n stari neM'esi-r- 
i i to si nza so 1 1 eV .1! e 1 !llt()rO 
l veli • 

| Fi inai du unii v e -ilii■ hi anni 
li la aitiamo una pu-ma di 
I A.lea -i" 'la (Jnc-ttu-i e ad un 
| :• allo q lai, ina s* atta e ta 
1 mai* < F- nini apparv e da- 
J t i ,(]t • . Si pa .ni v ei'so di 
aie. m: -olii v o. mi spinse i un 
tro ii unito Frese una sea 
tuia d. tiamm.lei. da lina td 
■ a della sua uniforme. :i*‘ 
l si ■ e.Hi uno i h'iitameute lo 
j pa . o ila , ani - ai miei ih i hi 
I pei vedere se se-imo la tiaill 
j ma e se avevo paura 1’»*:. 
i m lupi*- ioi de. fiammiferi. «1 
i m, a l*i ni ai mi il |ietto 
1 ", i a a te ' arido a uhi* 
| (I* i sii.ut.mti QuestI ur¬ 

li c 'Il la lori ette di 1 arto 
| -hi pi o ite e me le passi* sot 
! ’o hi p.aìl’.a ilei p «-(Il Meli 
| t-* l-.iulm mi ustionava, lo 
i aua’-davo s,.j|/,i battere i i-l «* 

1 Fui .. mi < olili al liassO 

| Ve'it11 • " Se: tot*uto. Fottìi 

i 'o Capis. i ■ Farli o no’ Ti 
I p m er* blx- elle ti ommaz/t 
subito, v i ro ' /. 

Ma [x-n he Fin,in. a |i;*rte 
il tatto i he qualcuno ha vo 
l'ito furile l’ero»* d: Kolvvezi’’ 
lieurv Allea, un uomo seiv 
i o. a*-ntile. ali occhi rident* 

(i,«-t!»l li- lenti S|X‘.sse. si p 
, spe-afo a (('lesto pr»)[X*slto 
l qual'Ut atom»* fa. « Non si 
i tratta d; Fruhii in pari.colare 
o di altri come Ini. Tutto il 
s.iH-ue v« mito, tutte le sof 
ter* nze a» ( umiliate, tutte le 
miri.azioni, tutte le torture m 
fl-ie .! mi-baia di nomini che 
lo'*.nano |x r !a Idx-rta «■ 1'** 

| no'-, del !<> r o p.H'se. non sa 
I -.i iho < an» diate (fa ah lina 
! am i s';.i F .1 male n»m [x* 

, t-eblx- ess« r«' iqiarato da al 
I < i i < miao F'imjxirtantc è 
' «uè (,o (he c ac( «idtifo ieri 
| n Alacri.i <• nel W-tnam non 
-(rimirici oaa: m Africa, die 
| irò ,! paravento dcab sten! 
s.len/j delle s’Csse menzo- 

li ’ i < h . 

Que-to c 1 jih. ito. Non s. 
t-ntt.i di r.farv il (irrMCsMi a 
< * rti uomini ma di injpedire 
eie- una certa px (litica renda 
, ’ n« * t-s-.ir a * la loro Utili/.- 
I z iz o.» . F rio de.* nta in do- 

■ rj i.i -* Io la (rocidtu afri- 


C o-o.oi.c lingue n-’ll'annc 
.’ o V.V p-’r ce’.’hrarc Pi r-- 
lorrenza del mezzo me’enn:,- 
(■ -i e ct'er’.t: a Va -ccoiiua 
(iuta e n >naqgu> ha pre-o 

i.i - a» u va -er,,’ di man.festa 
Z’ort’ (fi-- .ir ."inc’-'i -ino i prò. 

:..s. roniegoo d‘ 

-'uì' -’"!'(: r l -la. agueri'i -to' 
lo-1 nello rial’v,! ( * :* a *.’ 
i *. (I. *i aii-Th *.* *Io '. sette-ii 
tue apri nienn'r-. e la mo-ht: 
ri ’ a a: t o-np.e'uii .»•*.>/(* r.e' 
’i - ’■*.>:c neo. 

(•'•■'erta una ••)',: nc 

r; ra!-' i.a vita d p n' i da 

(»,or,/((•.- ;>.-r d ( j de- 

i (t 4 * 1 ( 1 * " 4 (1 f é ( '(»’ ’ V **’*<’■* 

«:**** materia.': -, :.-•:.* 'e: e 
li.-- ’ ■ • (-,-. ,*r.i ,-’i: -.r.n ’.-.*' 1 : 
.■ re i’Oi;i.-jt,e 

1 i-enlena't -ono pere con 
i c-.z’ou’. ”:a Cinz:-• da 
app cui. per a’ : -:n, io 

: -1 1 —o * '/si *-•:*(- « — .-i-s-o 

«: sj puib.tf- I ve’:',’ r-’i 
la d’-pcr-.n-ic t r ec.:a a'a'Vim- 
p'ac :ng r o--i r -: n-’/.'.i T - 
cerva -lovco ari ■-! -ea - meni”' 
. "a~a ino : to’, ieia 
'".iter.a. r»-: (. ’-’f-K* l'M 1 (I * 

.*••*?■ -I ’ p ' ’l a -,’ ile m’.-le e 
-.-lenze d-\: - U(.e\o •; I 

dea’,' i a alle mo 1: 

pii a a i '-‘,i doctl:: a !.i »*•* 
i.,ii a' e - :p ..-.* ea *r..»-.- :n 

ro-.-'r; sfar-.-.-, iella 

leralnra. de'P: f-’r-oi a O con 
. o P'-’i'ìkì t ììì* '* « 

(» \> viVito p.r,ì. vie T 
'• r . ionia" - , on i p'o 
riVVi,’.- / re* *---:,rr- : 

’er.iano co-- -e- n.-i* d’ r- 

-j • a r-.* v> 

’o Tnlla-• r Ve—oa’n-nia 
.a er.'-’aor:./ •- .-i-t. .'a - n i" 
4 w,?r' ■’ G * « ’O 71 ' *4 •* \ 1 C'it ' 

■’ (,”. Co de la d - one 

s .*‘ il 4'O t 2 * <?<;, 4 v * 

rrr:f ceto w.r>m 

*7 ,7 ( . > T i'* * * t7 t 4 1 

D et ., r ' >i,[ /s. i re.:’. 
PC Xc'-uno d,” priCemi re 
re o :’>;:xv r :a’ii: e -lato ime 
- l:io f'on'al’-it’nle S 1**0 i.i 
iih'.’c rej;a del P onc:'-. -pe 
(••nò-la ver e'ienza e.: Cì.or- 
.- 7 - 0 * 1 --. :! < o’:i t’gno ha man^a 
lo :n onda : me - r.-- i: comi, 
n\ az’om o-’i ’ !.'.\h t r n i: ir r - 
«- lircll: iapp-ti'vin e non 
latte -l’ingente nò vne. anzi. 
io r mah-i:eamrnle o -erc-mcn 
la ! m en .*c d.i a . 7.7 *i .* •. 1 n : ha 
fallo un p,H 1 ) da o ”.brc ’o ’.7 
aulica c impeccabile :ntradii 
Mèonc dello Chcistel. altre op 


I p’t-.late r.l c. , iii-lnoln t 
i i.-ss imi e iiioior 

F(-r-e non era taci'e otlene- . 
T e di piu. ma pei ."ati-’u i t - - : 
i)i,i rebbt”o t-’ii,”,’ prcs.-r *. 
due a, ivo ì-.e-ii' p- mio. 1 - , 

*-*(- dei lem: p’-’i :-i di d’-cu- 

x /)*.**’. » ’Ii/'J. ^ 'O*/ ’»• f’ ,7 1 

-■ lare -pali'-, cpw.n'o. ad 11 ” 
10 a ’>'i: ‘ ’ brio ■-1 

a )••//,* a’’. i:‘e ’1 ■’ii’o amile 

u-oiam (■} ci i*i- -‘udn-’. 
ri' »• ci - 01 ’ *:■-.'; ’--a- 

s- *,r; so'-o rr’ia-' e-, ’v-i Vi 
tC-1 : oe. a- O-le Tulio < .0 

• i.-: (' f»r da r e. . m - -■ , ~a 
1 erre ■ ni ’, anzi e n ** (- 

• ’o. .’■> «(ì h e., --•• (- 1 

r;r.' > r- .- OJ-.--7'.- (/ •;«* ■ «■■• • 

• S‘ ! d h: ‘lo p.-n. r } •• 

,* c-)’2‘ rde.’o p ’/ pvr «o <" • C 
j.ulo ;>’ on r <» da uro ne- rir. 
o o: an: a’i.n .Va '-l i. ' 
i/or;. 1’.”H -er •• 

D'nZ’O’i: r.•*-••» ?- hn a., 

;s j re-li',’n ’! 4 :erj’.) d. (' 7-’ 

p-e 

-mia or- - r a e (’, o-«; •- '7 

(■* r.'CC-uz: *-:•- al ”'ce-‘~o 
O’.l prob',-- zt’Ca 0-7 

--(i.*- a l'a mania--'. 1 . la 
/■e- un.hr .le’ r ci •’* r,- 

s *, 7 - '.I 


.Attribuzioni 

discutibili 

ce'ilaT) d-'"e o.- 7 -’r.- • 

(Cn-o *:o*i r-c:: 7 *>-0 .*■ -•/ 

*'*«’--*. il-’c (fi. •->-.* . * 7 ' * r ' ** "/ 

z'one . ! .e *.7cr- o s- ,-1 a 

p-,,, .-.-ere -:;n ', c‘ va. . 
-si.-/., .7.77: - .".1 :n 

oa :a d-l 'cr: -'a. ma 

p \-. .* -. il: : z : :do V : *•: h •>; , '. .- 

i,e -• 7 1 -'con inr'o L"r* «.*•*« 
>0 - lo') de: "CIO pe"-z~.ir-. 

, jr,-^'" , (i s.-,*.’ ri 1 r e op »”v 
77 d -1”. ‘-'re- oc’ -- '* ' 77 .-‘>1 
eòa:-’ òlio'-- a--(zìi l'"z- coi 
la P...-S . si. Mo-e c ■/ ( i . : 

7 0 d. S : iiir.ii):'.:' n’ia -vede-, 
'e M et. r. . 1 ce-.’. B.v.c. i.n » ./: 
ile r i j 'iit 'co.”cr.-ò !C pr - i‘n 
' ihe non «u «7 anale cn ;/*.-',7 
co-: .*•»:’/* *? le ne re a’ r paro 
da (/:/■’.’ * *-*./--.**o d< e-pnnzta 
' ne che. se *o--e opera di ”, u 
>•-0. non q'.i -.irebbe -iato T :- 
-par-,-do In-eie. ch'--(i < o 
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PAG. 4 / echi e notizie 


r Unità / domenica 11 giugno 1978 


A proposito di un anatema che ignora una ispirazione etica e civile 


(.olitili l.i Mill'.llioi lo, 

i v «■ -ruv i il.tli.ini li.inno ‘li¬ 
lato >• l itio lllfllllllll i c un <lo- 
i iimi illo ili rollìi.inni rlir cim¬ 
ata ili «Io-ri m ili 1 1 - * - i < > i m a ,ilU 
cui IcIIiii.i -i l 1111;• ili -li.tloi «lt- 
ti |u im i i In- - 1 1 •-z1 1 .i1 1 . 

l'n rulli|ilpl l.liiirnlo Minili’ 
limoli il ili iiii'Oin|ii m-ioiir 
Intuii’ 1 1<-11.• li -ggi- i- un mollo 

■ li |>11-1-111.11 I I ili Ini ili.Il i, o 
incitilo, | n 1 1 ’ rio rlir non r. 
I..I Icj'ji' li.l I ni -r lo -rii | il i ili 
lll.Vgllifli’.ll’f I'. limi lo c ili ri’- 
li-lir.trlo comi' Ull licni'. romr 

1.1 -olii/ inni- li-lire c . 1 : 0 - 
ìf II <1 Ili l<’ I Ir I ili Ululi I ili liu.l 

■ lutili. I / I..I |r^-r i oli I i r ur lui- 

-r II 11 II I I r | III- i -Il r ,11111 .1 rlllll- 

I li I-r*- c rio |,|» ni i-rollo Ir I■ i ,|. 
tirili- nlmi 1 1 v c/ N ii-lllc .ilf.illo. 

ti’olilrll U II r l.l I,li: inni- ili 
1 1 III--t .1 li- o J. r r ili i I Ull I II. Il r I' 

.limilo rl.inilr• Iino, rm in.i ili I- 
I* ilonu.i. ini .uni i |n-r l.i -««- 
rirlà. Ionie e Imnilr ili ,ilm- 
inilllloli 11 il . 1111 o lurlii-c -|ir. 
iilli/ioni. iloIio .1 nii- |>i .1 u. dir 
.lllil.nl l.iri-luliiM i--.li -,i r |*i-i - 

i in il.i rollili.itil i e .il pili pi r- 
-lo e piu r 11 ir.iri-iiirliti' pn-^i- 
Iole. Ili frullìi- .ni e-'.i lo .'-la- 
!n noli |mli-\,i piu e-iinei'i 

• 111 lini ri e ili intei v i-llil e : Ull 
ilov. ir elle '.li ini orniti \ .1 ili 
lehipo e i In- lill.l lllienle oggi 

11.1 .li Ir III pi II t o. 

Fero il re,ile -I lio ilei pi n- 
Melili, .lu/i il liiirrmlo ilell.l 
I pie-I io l ir , I . 1 1 1 ir | ir, ili li.l-r I 
«(Itali’ ri Ilei IO I- -Il 1 11|.1 le li¬ 
nea è intei v rullio lo ’-l.ilo. url¬ 
ìi p I r ili- / / .1 ilrll.l -li.l .llllono. 
ni i .1 e ili-11 .i - il ,i -in I .ili ll.l / 
''lill.l In'- ili il 11 il I le I io e ili 

1111.1 lllir.l ilo- non ronll. i-l.l- 
no con ipirl pi un ipio i l.i--i- 

• o i|i*ll.l leni n ^ 1,1 «‘ .1 11 11 1 11* .1 i In¬ 
vi elle i li i .llll.l lo il pi i m I pio ile | 

• 111 I lini Ili .1 Ir ,, I , non r r al- 

I or .1 ||.I I llll.l Ilei I- -III Incili I Ì 

nel enii-l.il li •• i In- il ,, i|i , i|ii- 
. n e ilei Yi-rn\i italiani .ili- 


I vescovi italiani 
e la legge sull’aborto 


In,i inumalo del tulio, o limi 
i nlllpre-o, elle ipir-t.i e 1,1 eli¬ 
di lite i-pir.i/ioue di fluido, 
et li .1 e rivi le. ile | I.t |«’’g je? 

M.l il -lu pi elidenti' Il dee.l- 
liijo e -eiirretI.linente ii:noi ,i o 
-tini ol.-e .un In- .din- m-i-, i In- 
-i i iferi-rouo .li loiilciltlli di l¬ 
li le g -_-e. | -uni .1. per e-elilpio. 
I.i l.ll ga p.u le dedir,ll.l llll.l 
imi ir.1 /ione delle ini-ni <- di 
/i; et niiiiiiii- dell limi lo: igni», 
i .i i rompili .iliol.il i .li culi- 
-nllm i. ti .i mi ipn-llo di <-|t!n- 
i.ire tutte le cmuli/imii ilio 
ron-enliieldir! o ili f.ir lece- 
dere |,i ilmin.i. -e e pii'-dnle, 
d.lll.l deri-imie ili .limititi’: 
-Ira» olite il -i”nilir.ilo dell,» 
,iiitodeleriiiin,i/imie dell.» limi¬ 
ti. i «• dell'oliie/ione di co-rien- 
/.i. \n/i, ‘i a-'i-le, a ipie-to 

pi opo-ito. a una opera/imie 
-ili no lai niente scori ella. 

Nessuna 

arbitrarietà 


I 1 a llt m Ir ti 


in i ll.l / no ir 


l donila Virile i litri plet .Il .1. pl'e* 
-• ni.il.i •- idi-ut dir al a nella Il¬ 
i-erta a--o|uta di .limitili- 111 ■. 111 - 
j do e i miic -i \ noie, -rn/a al¬ 
imi vinrulo d, rondi / imi i e 
| ili rit i ii-lail/r. menile la |rg- 
j L,. |,| roiierpt-i e e la lr:nl,l 

I ionie un'aulonmii.i deri-imu* 
! finale, elle. uv V i.unente, -pel- 
! la alla donna, ma • In- •- ap- 
l punto ipialro-a die conipoita 


tu» iter, <|iialro-a rlie è |ire- 
reduto da una -elio ili \eiifi- 
clie. di pati-e di meilita/.inne, 
di interventi della -orirlà; 
ipialru-a. diinipie. rio- nulla ll.l 
a elle vedile cimi l.l »i ini-iili-i a- 
ti-//a e Fai liilr.ii ielà u |iog- 
Ilio (ionie è -talli -ciittut, 
imi la nim Im-ita e con il sa- 
di-ino. 

I ."oliie/ione ili cn-ricil/.l. per 
rmiirn, viene inle-a d.li ve- 
«invi unii come è pievi-la e 
drlillitO d.lll.l lrgg«\ o.-l.l co¬ 
llie ii'-eipiio a ra.ioni e a ino- 
tiv.l/ioui etirlie. ideali. li-ligio- 
-e del tutto ri - pr 11 alti li, ma 
ionie diritto ilei -iugulo a «a- 
Imi uè. violate e unii appli¬ 
cale una legge dello Si.ito; e, 
per di più. iuipiineiiieiile, sen¬ 
za pagaie nulla, m-ii/.i sup¬ 
portale alenila cnn-egueii/a. 
I ! prielié mai M dov reldie cimi- 
-enlire i| ile - In privilegio a-- 
-indo'/ (.III.indo, ad «--empio, 
un r i 11 .ni i no oliliielta in ni- 
-rien/.i imititi il -ri v i/io indi¬ 
lli r. pilo lenii ur «--miei alo, a 
■ oiidi/nilie pelo ili nlddigar- 
»i a -volgile un veivi/m ci¬ 
vile per un ron.-iiio periodo 
di tempo. \lti lini-tifi tolti po- 
ti 1-1111110 diventali-. l'iul/v e 
-en/i danno, oldiietlm | di co- 
»i ii-IIZ.I ili ogni legge elle noli 
i i piare, ri.i-i lino poti ridir di¬ 
ventale mi Idn-io .inai i lino 
i Ile Ile--il II in gami e i-III il/io- 
in- dello '-tato pilo torcale, e 
al ipi.de un/i dov I ridirI o «'-- 


-eie resi omaggi e mimi pei- 
i-In*- Ila Finti aprrmlrn/a di 
oldiiettarc conilo l'intero or¬ 
diti, iiiieiiln giuridico della lle- 
puldilira italiana. | 

ll.l ragione don (iiauiii Ita- ) 
gel Itn/zo: Il < - il"* elle dà la j 
«-«-rle/z.i elle lln'oldiie/ione j 

-l.l di ru-rien/a e non di co- j 
Illudo e il fatto i In- e--a nini* 
polli ini -artificio leale -ili I 

piano lini ino... il medilo ite- ! 
ilriilr ( In* f.* l iililiir/ionr «li i 
cO'<i«*n/.l (l**\<* ««ffiiic «pi.ilro- , 
*.l ili c.itjil*i«i «ili.» «ih ««■ I.’i ri* 

\ i Ir. <lll«* « lir Ir^.lli//.I 

r.ilinrln m.i ili< Im.iim. nril.i 
miii \«>lnntà imititi.t 
ili noli ;ìj»|»r««\ .h lo. Hile'lo 
(|ll.llro«.l |»ut I r iilif* r**»*ir I* ■ 

mi» (fratto \ otonl.iriii «i «itniln 

uri rnii^ullori f.imiti.in |«rr 
.liiil.iir a |»rr\rniir I*.limita 
r i««■ i a 4 'i*l«*rr uri ma«|«» ini* ! 

^ * t 

triinir riti fo-*r trai.ila ili I 

tir.irla >». 

Il ili ritta al Tal ilii« /iatir ili j 
ia-nni/,1. in « » i: 1 1 i ioni J 

pila alTf irr il prrh -ta p«*r «n* j 
^ .III 1//.llt* llll \ e I a I* |l|a|nia 

11114 ‘lita |ialitira. rio* a-t.i- t 

« «»! t |*. 11 ifilir .1 /iato* «Itila !«v- j 

I 11 « » 11 f <*. IV'«*I « i/i«« «Irl «lìlil- ! 

la .il Talilno/ialir ili «a-ro'll* | 
/.I 1 1 a\ A 10*11.1 Ir'J^r <l«*i limi¬ 
ti o” ^r 11 i \ i. Intatti, r.lltiia* j 
la ** «Ina*, tra ! alila: «« l.’al»- i 
l»ir/ianr «li r«i-« ì•*n/.« ioni |iltu ; 
«•“•‘ir invaiala ila] | « 4 * t-aliali* ’ 
>anil.ni«» ni t*'«*i « rnlf Ir at- l 


1 1 v i l.i .hi -1 ] iai o* «pi.iiola. «lal a 
la pai ti« alai il.i «1**11«* « n « i»«tan- 
/«'. 11 ho» p«*i -all.ile llltn * 

\ « Il f « » I mi I - pril-.liti Ir j ir I -al* 
vaie li vita « Ir 11 a «lamia I n 
Mimmo II ! r pel o «ila >• ( |à \ Il • » | 

«I M «* « la* li p! I -Dll.lli" «.Hill .1- 

i ai. il « 111.11 « * aititi.i «lirlii irata 
«I I \ «»lrl -1 .1 V \ alt i r llt") il M il- 
I a all ahi ile/ unir «f t «••»-« o H / a. 
Man pua ,i« >al li tallir lite ili-ri- 
I II r il | »a -1 « » i|| lavala pia* 

pila pri«lo* ^ah» >|r trilli i na t «* 
« nra-lan/r la pi»--iniii .miai i/- 
/ n •* a fai ria. s r ai i iv a in 
a%p« (I ih- iiii.i ilami.i rio* ali¬ 
li i.i ln-«»yi|o «li llll I litri \ r II] II. 

I I linai il a l|r V 4 * ( ani pici «* i I 
-104 « I a V ri ♦ ‘. I Ipo-la vali* ail- 
« lo- (tri il jo*| -anali* p.ir.mir¬ 
ilo a. 

Inammissihilr 

niiuacria 

1 . pi trio i mi imm--1 lui. . -ol¬ 
io t| piotilo g i utili irò, ollte- 
< In- mot .ile. I.t min.irei.i |.iti¬ 
ti.it.i tl.i itimi-. \ ti ge I i n i Irmi 
I ,niog.in/i lipn.i ilo- -empii- 
lo In rnulr.uldi-Iitilo I ili rili- 
1 .11 r Ir -noie d.ille rimirile e 
«lugli (i-prd.lll llipi-uilent i ll.l 
etili puldiliei eoli il dii.un 
pi o pu - i fu ili iiilimidne e -e- 
imn.lle rolli il - lolle. I .«■ leggi 
dello 'Mulo v .inno .ipplir.il). 
lull.i Imo i 11 1 «i e/z.i «' |.i (. 1 . 1 , 
u< I -un « d<-« .ilogo .«, miopie 


iiii.i gi.vvr orni--ioni* .vllmrlié, 
il l.l lld n r,liliri«lu »i li li il l.l 
solo a dite «In- c-*«i animi/.- 
7 A il dii ilio all'uldne/inne di 
i o-rien/.l -<-n/.i -piegarli»’ le 
mod.lillà «- j limiti. 

I in ipii In -li.lini dimelitn. 

1 o -degno v iene .li Irllm i di 
«pud ,i «le« .dogo » - e noi 

pell-l.llllo «In- tra e--i vi pii.- 
-ilio r.-ri i- aneli** «lei rie- 
drilli - p«-c Ir prue -pii l- 
Inali che la geraiiliia n i Ir- 

• i.i-ltra il.diana, imi lina pr- 

• alite//.l e a-pi«’//.l e culi llll 
i tini un indil li u alniclin di 
Ilenia anni. ni mare i a v ri -•« i 

I « - « I * * ' « pel I * - 1 1 ■ I « te loto «« 1 * 1.1 I- 

g lini io. in «pianto l'ittadini 

■ li lla Iti pillilo a. mi rnmpmla- 
nieiilo -ili Iriicnn civile. Mi 

• 111 ■ I In dii doveri ilei pi opi io 
-lato e ilei pi npl io III tir io. p 
Ilei «'imi i ««111 I dello Malo elle 
«• og gel 1 1 v alile lite ev ei -iv o. Il 

■ In-, ila uii tali». Iia pollalo 
ali lini pielati e mou-igiimi u 
fare d ii dii ara/inni a dir poro 
incoili! oliate, -i- non oggetti¬ 
vamente pi nv oratili u-, m.l 
il.di.litio lato. «• giii-laineii- 
!«-. In indotto la I i-di-ra/ioiii' 
ilei im-do i a pi mimi-'l.ll -1 -li- 
luto e ad iinpi-gii.il -l nel piu 
I I gol 0-0 rollìi olio della riill- 
1 1-.11a di ipiei -anitaii elle fan¬ 
no olii o e /1 olir ili rii-rieil/a. 
onde unprdne ilu- «pialruno 
di «---I lacci.i ili -o|ipiallo. iloe 

■ la 11-Ir - 1 1 na non li-, ipii-gli allot¬ 
ti rio- ripudia di fan- m-l|i- 
- 1 1 utili ri- pollili irlo- e alla lil- 
rr del -ole. 

\r--mni può ua-rmidi-i'-i la 
<l«dir.ile//.i i- roinpli---il.« drl- 
I iiitirriio r della di-tm/imie 
ll.l olildigo ili ro-rien/.l. dove¬ 
re civile, lei ito giiirulu'ii: ma 
non -i può peu-.ii e di li-olvr- 
i«‘. iii-I!* Italia del 1 ‘> 75 !. ima 
-iniili- «pie-tione rmi mi colpi* 
di mallo, cioè con il rimi -i» 
all'anatema. 


V * -A ' ' ‘ *, 

*■••' . *#’* ■* • # < * 


Regione, enti locali, strutture sanitarie, si muovono insieme per attuare la legge 

Impegno dell ' Emilia a favore delle donne 

Una risposta pronta e solidale clic coincide con Io sforzo per migliorare tutta rassistenza - II problema deU aftftiorna- 
mento del personale - Come possono adeguarsi i consultori - A colloquio con gli assessori Jone Bat toli e Decimo Triossi 


Didla nostra redazione 

HOI.OliX \ - - D; I rotiti- a . ; 

i (Ini- ,i - ■,r'-mfi d«-l d.p.i'ti- 
tnrutu liniirtM mi.'i.iIi- cI-■ 1 - 
• i Ivi il i« >: a - : II- (imo li'.o-. u «■ 
doni- 11 .1 : . ir...... < 1 ru.i 

Irriti.i clic - :ìi ri.t dotili.i i’ i 
-i'fit.i rc-piii - . i dagli •> .p-, da- 
I * I.a leggi-. (|!tl-!(li. Ila * r«t ! 
v,it<i - .i daI primo g irmi 
t irii ;i••«* i•.i i re-11.1.i-.ili:a’ 
appio o/. om l utti- |,- -tnit 
ture, i u.’i gl: o -jicd.ili i rm: 
su'dnr.. ■■ 0,10 ,i(lc.gt!ii!i’ i- 

-'.in,ut odi g,laudo rapida- 1 
incide alle nov ,ta «Iella !» ggc , 
ed ha ,mio rt .po-tu con -n!l« - 
vrtiuimc ai!»- -tic molteplici e . 
delicate i-Mgeti/i- v. 

I IH o-|i« dal: s-ii:i seri 1/ di ' 
i*v!c' r:.i c g:i:et ulogia cnjiri)- 
mi tufo ;! Verdumi rcgoria 
11.11 1 ; .-.1111*1 le ea.-c < 1 . i il 
ra p: t\.iti, »->a 'JàH |i*i-!i !«-t- 
to. I.a lut o n -jio-ta poa , 
e il rfìlt.ito d; a.lai (I; lavoro. 

4 ('1 rt.mietiti- p"nli!«-mi no”. 
:na::c.mo anriie oggi - - d:»-.- 
l’r.o-'i - - d: ! :’o:d,- ,• ! : a aito 
v 1 leggi-: tot itilo qtie!!o di j 
in agg!o-”>ameiito de! per-n 
1 in niv'd <0 e paratili 'la o. 1 
c filile al' re//.itnre. Stiamo 
p’*’para”flo uà ,'eeordo ii-|v- 


Nell Kmtlta lì unta gn;« interventi |x-r l'interni/intn- della 
gravidanza Mino po.-tsdnli in !t ospedali e in In ea-e di t ura 
private eonvenz.tnnate dm le .strutture pubbliche. Kitmra 
ne smin -tati e-eguit! f|tiarau'.1. mentre 'litio circo settanta 
le r:e!ne-v av.uir.i'c durante 1 primi em'|Ue gjugni di vita 
de|!a legge * Itti (ili ospedali enti serv i/; n-tetnen l'ine- 
« illogici, dove già si erano .l'.uti ut pa-sa!o alxuti tern 
penta t. -un 1 li!, roti ;!l!( medici e !t‘iH tra atii’-tesi'ti <- in 
fé: ma ri. e » opronn tutto il terr.torio regionale. 

(ih obiettori di i ii'cieti/a. che hanno fatto rndite-ta uf¬ 
fa tale di e-en/ione, erano ieri mattina 22\. S>>n si tratta 


solamente di medici. ane-te'i'M e infermieri rii ospedali: 
il Imo >• fronte * investe altri a-rvi/.t. comunque legati alla 
ginecologia e all 'osti-trina. Ht-uha, anzi, che gli nbiet 
tori sono in maggioranza ane-te-.isti «he insieme ad al 
tri loro ciiUeght u.inn-i da ti nip-i ape: "a tuia vertenza sul 
trattarne ito ec-otiomteo Poi hi.- ime. invi re. le obiezioni 
formali fi in ir. 1 regi -'r. ite no; «un-ultori familiari. 

Ia- diiavinai samtarie degli o-pedali e 1 consultori si 
sono < nm-mqiie assunti un ptcei-o impegno: aiutare I<* don¬ 
ne. eventualmente -r re-pmte -, a trovare subito accolte 
le loro richieste nel più vicino o-pcdale. 


sta ’ ■- I! tiro i- il no-tru otti¬ 
mismo v ;* ne da una certi zza 
che alili amo .1 pn>|ms.t<i del 
l«- s' ;-,it : nr«-, Si-ur*i: devono 
cs-cre ni,gi orate, e !o lare 
ilio 0:1,into prima, ma intan 
t«i sono g:.i nella » o--iI:z:o:«c 
«li far Iruuv. ni modo »-ff: 
caie, .iti na gros-o lavoro*. 

I.a coii\• •’-az.«inc si .sposta, 
a < | : : * • s '. * n i gii. a! p-oti'. m 1 

d. -Ii ti't.ez o.ic d: 1 «t-c ciiz.i. 
l'unirà gi: olt-* ,, t«ir: -ono ixi 
»:ii. Non < i «.tao s'aV vasti".1- 
te. no'i et so-ti s’ate b.irn- 

e. t'c. J-.s. stono medie:. :” r «-r 

iti (’:” «■ a.’c-t('s;-;i c!n- h 1 :v*«* 


d.di 1 sui.'tirz: Mu-iVs.initas* ;i* ■ r * g .1 f » * :. > rn !i:e-ta di «’s»-r '«1 
i’.icqutst«» di attrezzature per t.«- a-i- d.r« z •>-i s.i.ut.ir:»'. 

.-•te nuitard: fi: !:r«’ da d' .»'*ri t ',1 ha,i:.«i latto s.t-.i 


re eomplet.unente scrviz.i. al- 
mca.ti qui Iti più grossi. 

l’itmc spiega Trats-i (pasto 
« ( «iati tuna-a'o -. Abbi amo 
a.-aiuto risp, :t«» p,-r i vf-r: 
!it«i* vi di «ti> <-z «>;;«■ 111.1 sap- 
pruno anela- ila- (amplessi- 
untate il pcrs.ia,de medico 
e par.minia o ha sempre d.- 
niostr.ito un .«l'is-uno *a-nso 
(I: ri-spoas.ia:i: , .i per la pr«i- 
p-’ia a‘t. v ’ ,1 al m rv 1 z • « * d. 
tutti, l e 11:1.1 ltiaga trid.z:«e 
ae: :I c.*t,i(i”io che opera a« i- 
I«- strutture puiib! ette iia seni 
f.tfo \.d-r«- la propria 
fiinzm »■ pubblica al d. sopra 
d: jH'.’-o tal: «m-a.oai. K’ p*-r 
qncsio < lie l’oh e/io’.e — che 
c «• va 1 isUi f.P 1 — a.0.1 tra 


c: riguarda, e ja-r superare 
«■\«-iitu.ili diff.colta, lavorere¬ 
mo ancia- ut «pues'o par*:co 
Lire tuoni» a'.1 esaltando «la 
ima par!*' la capacita delle 
istituzoni «• il.ilFaltra risp»-t- 
' taralo la » o-t lenza <l« i sin- 
' gol: = . 

Con Jone Mortoli pariamo 
«le; «o-isuìtori familiari. Ogni 
1 oa-orzai «> s.m ' ino — m 
t : : * T « * sono .’i'.l — la- ge-'tsie 
Iiai d uno. la t«'!*iie 1 voti 
-iihor. sono ixioi piu di cen¬ 
to. e«'u un ami-* «li v.'a. I.a 
legge ra g o i.d.»- eia !: i-tgui. 
nel giug’.i «lei - 7 (ì. antie.pa 
v 1 ;i-r ,»’cu 1 .1- ;»« f: i eoa 

t«*: 1 :tT 1 «i( iia ■< 1!*4 t : '«'rviz: 


In quali direzioni si è la¬ 
vorato di più e con maggiori 
risultati".’ < NeH’assi.stetiza psi 
«illogica «• sociale — rispon- 
«ie Jone Mortoli — e nella 
consulenza pr«‘conce/ionale. 
iK-H assisU-nza per 1 problemi 
interjjersonab. con le loro 
:mplicu/.iom psicologiche, sa- 
mtarie e sociali, ncirinforma- 
z o:ic sui problemi «Iella s-’s- 
siial’.ta <• sui metodi per pre- 
vamir»’ la gravidanza. Si è 
«lata una risjxista in due 
UKimetit: ": aiutando ri sin 
gol»*, la imppia. la famiglia. 
« pronnio\«-ti(lo miziativ»' pub 
!)lte!i«* j>er sp-»-g,ir«' <’(1 appro 
f«i:i«ltre 1 <•<>•:'« na’; c ; valori 
• !«•!!«• legg-, ri gloriali e na- 
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'"iu aìa . :n.i 1 ;i’U ;if 
vHp’.t** i‘*«» u;m n* ru*' 
vi' .» ,i .» 11* n* tK'.i* .ni « • 
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«Non possono essere perpetuate 
situazioni crudeli e incivili» 

L'ufficio lavoratrici della CGIL sottolinea l'esigenza di sviluppare tutti i servizi sociali 
La Direzione del Partito socialista: « La legge è positiva e deve essere applicata » 


!.’ «ff:* !.unr.dr ei di i’a 

i.li. m un «io-unirli’.) • 
in • -.t v < •.: ro - ! gore <i: 
cv i.m’»'*.’ > o’vi f.or. e 

t» rror.'tna « «ti».'» « _ 1 « » * cne 
d'.I.i ii.itrio v. ' » - veder»' > «ni 

. r. -.'» r v - 'r----v .t :t «1 »i.«':,i 


una b.if;>g;:a «:.t »n « gare a • 
q i : e... 1 rr.- i.t r l’a.. / z. 1 /. * r. « « :. 
.dir; ./: : ti:. u-:i t’ 

a-ili nulo. le u-e....! 

«■ gl; Ull:'» g' 1 . « n.i'I’.'. 

nelle r uii.ou: :r’.:err«'g.ona.:. 
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'a .ile.»--: :v. »• 

-n vii: i v i.o.e : » .u.e; « U’o 

1 : la .« —nt'rnv’f.'.i'ido 

•.a >.'.uar »•:'(■ in. im..”-.». i 
:,«* 1 v ri.-li n, r la gr.*:'.«:■ * 
i.i-'.i »ie.ic imiìì »' »:«': » » ‘-i 

-’poia.'i 

I... : : 1 «. o !. t -. 11 r.i ’ r : * 1 « : « ■ 1..» 

Ull.. pioprio te'iì':n:»’r »'"0 
que.-tc isirr.c. >»-tt«)liii«a 
fs g. nz 1 >1: 'V .iiippare li 

1 \ mi» r.t-i ;v» r : . on'u'.tor: e 
tulle le in./.'.a’.ive p»'-s.b;i:v. 
i a»’»orilo vv-n !» ..ir.»i- 

i femirurui: e . par::!, di'- 
-1 >< r.d:» i.l» oii'Ut.o. t * - 
un» h;«!c i-t ::<:•» — *»ie\on-t 
ventar»' il »entr«» «ieiì a/iot.» 
er r«'<iii»'.«.':on»‘ >» ’-Mi.i.r «lei 
1 » oppia e p» r !.i pr»x'ie.« 
ione lilnra e »o:;,'ap»vo!e. 
flnnliè ralxrta non d.venga 
1 strumento del controilo 
di* iu.av.uc tratta di 


,iiv r;«r »r.\ ! !!'i' 

>'..4' .1 **'• 

t' :'«» v«>:; 

:! ir-iv a « > «it’iie «t-in 

pa : ’ a .-!.»: »' i.t Fa’ ' (’»'. if. .1 
«a la r e» «: ag»*vo..»re 

i'«-rga:i:zz.»z:«:.< vi» 1 '»«'v./i 

;-.d.'.)i.i 1 !',»' .utrav» d. 

rt'iU.X'M »i ni:.::» non 
tiaur.ttivn:»' ::il.z. ••:«'. iju.i.'.:»i 
.i.l oh:-, ,'.i'::»' »:: »«•',■ «’iiza. ilei 
ri'ptfo »:» ! pru » pio ufi r- 
iiialt) »i.».i.» .egre >. uì»i.»ur.<> 
gl: o'oa f.iv : d; gur.tr.f.r»- il 
'»:v:/,ii. anello ..Mraver'O la 
m»ib:l:ia »i»i per'oraie. e »i. 
orcan.zzare ;i >e; - v;/.o 
::i niisio da 4 » v» ! « 'v ia 

.'iva e jx-nn.tr.» me u’.iiizza- 
.♦atiie »i»'l per'i'-nu.e »!:>ìxi:i.!v. 
!e por gii int» rv enti prev.sti 
dalia legge 

I.a l>irrza'tie socialista ef 
ferma .11 un comuni» at») vlic 


♦ d g.* 0 efi’rv'ir»•' del 
F>I sgiia !« »ge è :’-/':;-.ot e 
vite ;' »'urna d. . -.i-ri'r.iz f-rf' 
» di ivèrnrea d q ie-»; gior-.: 
d.:i’o-:ra et.e r on m ra fardo 

rc- -*«'r’e pT»<T’: 
'orala ta'i.vi e ore' 

‘ 'e .ì fa- fai! re ’.« _ge • V. 
•orna d: f,vi!o nr d. PS! — 
*ì (,- d « e:iv:”:e.-'iu — è nur! 
’•> . «'ila ' -da d- iia '-v-v* e 

• !»'!’ i (ii-f/ra r «■»!!•■•* v > a! 

. .a.'•irto elar'd. -t:r:o. r*-'t’*. > '’ 
«lo : » ; nr.ra ini f rei :*!a 
< -".v e»’:’/.» , <-”. q a -’.i .ni o-a 
piaga -ovi.ai»' ». 

I .a ■’•>•) : li 1.1 o rird: , !v 
’.ob;e*oie d; :« rv » r.on 

può * •ra-:'o”’i'.v‘-’ in 
» a«''Ta!a d.-obbed - »''!.’.» ,d’a 
'egre -'essa se •-'n 1 v-rivo 
di r:;iro:s'rr«' s’eeen*: e 
-- «"'ir: largali'* r’e .uper,'': 
da'].» ''erta «* dalia ìi -.- itz! 
»oiie” vv d«M P.-r-e ■» rò re o 
t "neturs a'uun m.oì i ; n 
u"a pvv «r d,M n;- 

i'e’’a d. un ■* Oe."e-rre (rend- 
■ r;b»d re Ì« ferma V'i’,v’'.i «i; 
dare aon’iv a ’ ore alla legge, 
e e-'p. e-sa alla tu'ela del di 
: uro nr.mnrn delie donne a 
-aiv a guardi! e qur«*a loro 
:ni(s>r!a ile c.inqu,»!a .--viale 


e ;ni.:* a a ’ . ; «N-e a \o.-1 

■»>r.c . 1. fi»** 4.4 . 

iS-i — eieve tr.uàur'. ani 
vi e < o-:rut‘..v; » »'-n i- 
i.iz.-.tive eoiv.’t*.- a :.\»'llo 
ora.e. rt g e-.rd»’’ e !>e.».e. 
re puoi).:» ara- «'ir,. \r.Tunm 
!'«’! l’or.:: no. :r. t.n'.i ’erv t. 
...:«!:» a — ;■ a, » -.'•:ai)’le » :.• 

p7x ".t •«. J'* •** iM*V‘* 4.4 ;.4 ,r ’M* 

r *.t :4 I j 4 *»r. « ^ t \ «> *.t 

riO.U'i. 'l c \ • t* » .i!!.» «I. 

re i .q'r.i ea/or.»' »!: ■: 
:..» li g_«- tirilo >/.-*o: è ur. 
« ! il ere «lai g iv 1'; ilo d ! Par 
..«mt't.M. ..e..■■ Pv g.or.. e «u- 

4 i'.I » ,* V*! .1 < , 

I.a ivi i-.i-r.f I.az.-i ha an¬ 
nui» iato » :.»• g.i »!.:; «V'p» r.a- 
ie'i ; .vran.iii ,-eq.t •'.ire ie 
r/at i’«- p» “ !'ai*uazio' e 
«:»’:'.» :«__< 'u!i.:ber‘.'. !.a 

!\i g «i:.»' -'a in:,»::; presi.'.vo¬ 
la.’.»io I'.i:.:or:zz,i/ii)r.e per g.. 
er.t: a pr» i»vare d.-i rela: v; 
«aogol: «i: hdi.mrio ia -«mima 
i e» »’■".« r : a. in par: ■».«?! a re r»’r 
! aequ.-'o «i. :'’»T«V'U"ori. I! 

P.o I-t. i.ì’o « 1 : Santo Sp.rito 
avra a d:’.;>i.'iz..or.p 3 cn n'u- 
l.om. Intanto all eier.eo degli 
o-prdalt divp.ir.ih.il per gii 
I interv en!: st sono accumt: 

1 quelli vi: L'«>ri e di R:eti, c la 


< Imi ì r«*:n-e.u Se:.’. Aiuta. 

I.’i !-i‘!(t "»! n.ìnno 

: r e »l.e din.-'ra*') vome le 
-T ./4 :rr Dubbi ei e malgrado 
le dui.-.ot» d.tr.O'T.ro 

'» r.-.!).!: « a't \c \c r-o le 

«S.i.r.e v!:«- ri, li.» ei. no 
ruz.oi.e d gr.»v ivta i’.a. A do¬ 
rali.» '.ilio offerita*. '« * ■ 

te irsene:* li p* r.-t »• -’r-: 1 , 
1 -« uà *.«' a «1 v-s •■*’»■ «:e! 
nr«v (■*•:.: >::re. A. (’ig'tari. :! 
p*■•'•* Frau. ('■’:! n.'.. d - 
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r a r : 

o *» a ., r. » « .1 1 1. h t « ! % * t * » ■ 

* nrr.o prt-ti ^’o 
mi- i-e !’!\»",»-.f l'.'re! •- ura 
1 - g —e ri»-.. * V .’D ixis-a e--» re 
‘graini» r.te : .-pettata »- a:- 
t .iuta ». 

ir, ■:::.» »o::!ci'fr'.t '’anina - 
il Dr»-'.«;er.*e di . a .--.-z m e , 
r.-mara deli'AIKlì ha ir.ior- 

ri.ro » ho qua-: !.::p i medici 
e.'i pro;vr: eon'ul'or: sor.-i 

ei -po-:; ad offrire alle domo 

Fa-v.-teiira e !a «.-r.-.i’enza. 

- 1 ompre-o -1 r.losc;n dei ecr- 
: f.cati. I. AIKD ha organizza¬ 
to por 5! 2 f> e 30 crugr.o a 
, Monta tir. » or-o rii acgmrna- 
1 mento v«;!c tecniche aborti 
‘ve. , 


[ 1 nn-uìtori «ite lianno avuto 
j una vita difficile, lattine ali 
] t hè gravi, limiti e r.tardi nel 
i rititervento. Sono <i»i«-Ili dove 
j 1 tou-orz: 110:1 .s.-mpre lianno 
avuto una co-tante fuuz.ion»* 

! M .moi.it n» e. txiltt.ca e orga 
! mzz.ativa. Compie-siv amente. 

| jx-.-o. li.mito fiiti/ion.ito. 1 h-iic 
1 o m«-ii«* !>c::«-. 
i -< (/uatido h .ibi).amo :stitiiiti 
! -- ripr.-nd*- Jone Battoli -- 
! non -: trattava .xolanx ntc «li 
. fan* <I»i xerv.z.i nuovi: b:-o 
i gnava raecordarli a servizi 
! già «‘sistenti, come quelli flcl- 
l'ONMI e a consultori pedia¬ 
trici trasferiti dallo Stato ai 
Comuni. <■ con quelli da in¬ 
ventare pr«-vistj «lai decreto 
jx-r r<ittuaz.:one del «leeentra- 
niento regionale dello Stato. 
Per amalgamare tutte queste 
« novità ». in m«xlo da avere 
s«-rviz.i unitari, abbiamo do¬ 
nilo fare i conti coti non po¬ 
che difficolta che sono amia 
t«- a fr«‘tiare lo sviluppo de: 
consultori *. 

Ad«-'-o s; tratta d: surx-ra 
r<- ritardi, ma. soprattutto, di 
pr<i«-ttar«‘ 1 cousuJtori nella 
nuova r«-al’à Secondo Jone 
Barbili uti primo gros-o con¬ 
tribuì* verrà da una regola- 
ri'a-n’azH.;.- della loro gestio¬ 
ne A: < on-orzio r»-stera la 
r«--;xi i-.tb;i:!a delia ge-t:o:ie. 
ma -ara ino crea?: » comitati 
>! g. -z -i-.. ; ■ • «iiin-’i-ndi 

«• 1 :r-- agi: '.t-i'.t:. ':«- o”gau:z- 
/ 1/ -i-t f. min. t ! - «• altic- is'an- 
d» Ila -<x."«-*.t «uv ile, (’i -O 
: 1. .e./-, («tu-trz: ine d’sixtti 

g-i.’.o g •» * 1 : r«-go .mi.: ,»i 

p’-ip-•-.:«•. !:.’a”*o m —■'te ■=-; 
/•”*» K . sì '»*»•),a «>7 

*■ . ««»:i «.:**» p:'i*"*:i/o. 

;x-r formar-’ «' agg ur tare ,1 
la.- «ie, «ou-irz: s ;; mio 
v: (.orimi*. p.i-’i a iene dalla 
1 - gge . 1 »! 

t i p- ili • *.*-**’f ( i de', la 
1. r-« - v * >i * * 1 in q |. -*: g o-n: 
da. « "’i- :i*«-r: <• -*.«:a f.vta 
-• :t » lì» g.«•.:<•. nr* 

s» j * ; _., <4)’l'» l,i.. 

• pr<-v:ne:.ii. »■ : pres.J, nti 

zi. ■■ ’-.irz. -.i-.i'ii trt':. ! 
r.-':.‘t* -•»*«) -.-’l/i:-t.i.’t -’.t 11 

la tu »gg.« r e'za ri.; (ou-d'o 

r . dov.- -. so o n*. -*e 

do- . ti.- r.-v r : - r- »- ' • 1 ;u-.‘ 

» art., .v .«; nr.-oi. n* ;»-t. ria 
eh: ; a fa”o i 1 ru 'i • » fì 1 

tu’* r- ; • o- • «i, iia gravidanza. 

Tu ’av a a- • 1—.-1 alì' in;e 
g’’.i «i; -e se'V .Z! 

ildiov e e- ’ e" » - Il ci *.:*vt 

• ■ s.. ,j -.evi fi’i'.’-nrt a 

"i-,'a. < * a.-, e- ■ :«' « 1 « 

• : /.» ,i; j-z, • z are ‘ *' « 
ia r« «:• : «. n- i ’-’r- 1 

«: -• a evi «• me v .si.» un » 

zi : 1 _ •-! •’ •"-//•it 

«*’*•". ■** r'O ^;i 

«iti •»-.* f in dii 

rinr** <**n !a co 

~.:r' *.ì 

» e; ia; se .v’cbe -;na Soia 

-ur; » -•)'1 m «; ■•' 

- *. 1 "N — ò '•***«'» 

*.» —- * «•»•' '■4 .'.’'* t % l~l~C 7 '’ì 

: : —. ìi . — nr. r » 1 

! 1 d'i'a -ni matezu.ia 

. lidi.» - .a fam. g.ia ». che e 
:-v ! oh •- ; : : v. < p-nc.D.aie r ;• 
ni o ; -v rv: *. e le legg 
0.ir.«viali e Ti’g-'nih Pa iva 
mig rar»' et: » « r.z i «de: -orvz 
1 tutta ia 1 -aro at; v ita 5 ira 
i’’«-:-) vi r.:.».a:a d. nu« 11 o 
;s r jxit»-rla ev»'.,:ualme;.*e 
« orreggt re. eompielare e ar- 
r.i’ciure ter.endo c«a ha d; es;ae- 
r e.i/c prez .V'e» deve verme 
era fo-se !a più importante 
ni-nv a d. resp-amabiittà poi.- 
tua e vivile 

Gianni Buozzi 


caldaia murale Triplex Idrogas 




dimensione 
del caldo. 



Il riscaldamento a gas ha. da oggi, una sua dimensione 
nuova, quella giusta: una caldaia compatta (55>60x35 cui) che 
elimina gli sprechi e risolve in modo economico e pulito il 
problema del riscaldamento autonomo. 

La caldaia murale Triplex: Idrogas è modulare (si appende 
al muro Ira i mobiletti della cucina), e autonoma perche si 
accende.si spegno e si regola secondo ic proprie necessità, 
è allìdahile perche ha ottenuto il Marchio della Sicurezza JMQ. 

Nella sua gamma di potenze calorifiche riscalda un 
app.irtamcnto o una villetta, tornendo anche in modo istantaneo 
acqua calda al bagno e alla cucina con un ridotto consumo di gas. 
Le prestazioni della caldaia sono verificate 
gratuitamente - al momento dcII"inst*tllazionc- 
dalL.Assistenza Tecnica Triplex. 

Con l'operazione "Presti-Caldo” Li 
Triplex Idrogas e la Banca d'America e d lLilio. 
forniscono il linanziamento agevolato 

dell'impianto completo: caldaia, 
tubature, radiatori, opere 
A.*:w§TZZ murane, mano d'opera. 


caldaia murale a gas 

IRIPLEX Idrogas 
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PAG. 5 / cronache 


Pompei e Agrigento: parlano i sovrintendenti 


«Eppure non sono i furti 



il problema più grave» 

Conservare senza nascondere: il binomio più diliicile, ' 
sostiene Fausto /evi - Tre miliardi hanno risolto molto. 1 
ma... - Rinuncia a scavare ancora pur di restaurare j 



a 18 mesi dell 1 volume 


Dal nostro inviato 

POMPEI ’ \'n bene (anzi, 
ni ma'ei Pompei per i furti 
fini,ce pi limila pagina . F 
fini tu. ma in < tintinno a *•>■ 
s tenere thè il rem problema 
c il n’alluni, e eoimerrure 
per i furti abbiamo pei -*< 
moiln. ina per il inaurato 
restauro abbui ino perduto 
trulle i olle ih pai E e ilat 
ge.ti ilei ruminali oniamz 
iati possili ino ihfenilerri ri 
quali he modo ,/iremo noi ilei 
criminali re Itisela istmo per 
dere quelli, che or ’i ai atti . 
K' l '.i'i lu /.evi. *.*..<»\.11II MI 
I>ri11 1 fii(l«*nt < 1 .tilt iiit.i di 

N.ipuli r ( '.i rl'I». .i p.ii l.ll c 
i u I 1 l il. r i|i)]> i il ’i i rililli 
C(ll|).l .« 11,1 Gas» (lei \ cita. I..I 
xti N-..i notte munti l.nln di¬ 
cali.tal .ino im.i lii 11, -'ii'ti.i 
statua ir I p.iri o ,tn licolo 
Un II (Il M.l! I 

V.e\ 1 l u 01 ( 1,1 ' Ile Pompei ('• 
lime ,i .mi lic pei clic con c 
llll.l i l",l sfXJgi I». 1111,1 de te 
-.'a di i m me i olile (Mia. l.c|i 
(a Magna Pcir.i K' ri.i 
( Ittil |)l olllclll.l. I (111 M'ttr i h, 
lomctri (I iicnnii i rn. dm c 


non c .ippln ali,le il - ''tema 
d'ali.irmi , tic ( il i onda per 
(■'■emieo. (etti gr.isM mipian 
ti militai I. I.a i e( .11/ o .e ’ 
* Sta iter e-.'ere eoinpletiitn, 
può e; ite un elemento .co 
raippante aie he • e muri di 
1 iuta e miei nate non han 
•io min spi 11 enfili , 1 a uni 
unii \la e aa 1 ■ 00 Ir, te 
1 uni rupi odia ,oifr < h udei, 
il monii mento, a , 11 nio . o'tn 
il profUo 1 uh 11 r f dr e su ut 
le . .t.i sin do ma nere , sa 
rio 1. 

Polii,x 1 i 1 in :,11 • /<, i n/a 
tondo . e je op, 10 pel <| le 
'io 1 o iv 11 in non 'i a . ai 1 
pili pi 1 HI (elio II enei o (I, 
ann 15 -ugna • 1 a .lari al 
la a ino (li tu ar 1 .10 ', Oli al 
Ila ( a. a il 1 a II t a ioliiha d. 

t 1 appa’ ( alla n 11 M, li a 
i a .'.do' t, da t "e a < ini|o,‘ 
metri di materiale uli .111101 
Ih 0 miIiiIo - • di Ila terra .1! 
Ili 'esili 1 *, \(1. allesso In 

s iqn, 1 temale. :nnteqqere. 
( 011 sei , uè qiie'ln 1 he ri 
1 he e qua si del tu’to si 01 io 
si aito, e quello rhe sla un 
daiido di mini o in mi ma 


( 1 sono in e 1011 M ' 1 • ‘ut ' 1 
nell HfW ehe ernh/uin ai un • 

1 o hisaq mi tate •! < e 'aum 
del 1 e .tauro .. e pm a lena 11 a 
a 11 mutato dai- /1 \ 1 
nei la pi ima i oh a il ini 
hlema dei inaila ■.uu « 

I.a • o: je 1 a a ‘■eii' 1 ' le 
( die ' gl ||“,I nel lll.l-M/ 
/n di Poh 1 p< 1 11 orni 11 ,.,i 
i osa * orni ■ I itili .a ' p< //1 
di odin jt non .do li, 0,1/1 ,1: 
Ilio eli alle ti ri 1 ( .)"( adii 
uggrtt 1 dio 1 orni un Pia 
no 1p.1t 1 .iiiiii) 1. enia: 1 ni 1 
loi all non n note. .1 p 11 co 
tran eti/a < alpes'.i 1 (| lai 
< o ,.1 o pi o\ o, 1 • o ohi t rana 
i No/ 1 ila p ,e , <ihh a mo • 
ttiiurni'o la 1 -‘'"'ili no ne 
,en nt 1 1 11 n d 1 ala mp, il re 
'a n r< 1 1 in z ; 1 1 ,"i<; <eo f 1 a 

dei 1'’ '11 ’f 1 nell \e'iq un airi 
1 he ha ''liuti furto 1 d • • mie . 
.so ititi 'U’momn. 1 l’tnqtf no 
1 empiilo tt 'oro loda 1 e tali 
iati, re si su uri >• er la si 
' tema -ione 'mate 

I t : e imi a: di d> Ha me 
sp< 1 1,1 li 1 h* r la (piali s, liai 
ti : olio pei d'K anni sci., 
to' i del ITI -ono 'I.i’i d in 
i| 11 rne/10 di mie in.**' a i 


r io. a per tSniip* ' oli ',*Io 
da■ p mio di \ (sta (I, ila si 
1 n 1 //a \t I ( o' o d. , la 
: ninni, o.K iati, a al mi , 
-li o s e di ( 1 -o 1 1 ' to di ,, a, 
t e, siifii, 1T T11M0 ali , (Li, ' 1 

daI 1 u> to ma s' r am in , ,,n 

'.l'aio 1 ni 1 |xt ,s.l 1 li . i ,, 1 
eia spi a cu con • i;h : a a ! 

' :, 11, imli.it d . '.(.ne tei 

1 tilt, s il li ■ i a i- si opi n *»'.i 

1 , .il'.'u i.in (palli 1 ad, 11 

t.. po n 1 1 1 , 1 1 se d, 1 Ila pio:: 

.".1 I dal. 0 * 111(1 'a 

Ni mp.'e ,011 | Io.al ih I! t 

1 * e.:, spi 1 tali ■ o o in i o; • 11 
; »• 't. 11 :1 . 1 olisi ' \ a! vi d 

< ampli ss 1 ( In- ■ , .,1,0 p, I 

t s i pi id il " li i a • il- ' 

' 1 ile! ( 1 iiti ita' o 1 h ! I .1 : a 

' o d 1 \, II. Ili dc|..i Calila 

d < >lie!|io Fi! ino 11! ma.' 
■'I .ito (I 1 li ' ! ' ra\ o l ai 

i.o -1 ic o la tonili 1 ! no " 1 

l*o: ! a Nolana 1 < (pi, I la d: 

(imito Pillili i> 

1. anno pi oss ino 1 ! Itaci, 

• 'o '.l'anno gl 1 '0 I '.dm a' 1 
e! dall , 1 il/ioni ( e -epin !!i 
Pompei 

\ ' I IVI" I (Ilo ' »|ni 11 .1 da' a 
1 oii cI: st, ,s. ('ino: 1. dovendo 


Sa:, il , a’.i ,i_*. u ai':; s.ie 

1 in Miti ' I all li a I’aol.n 1 ',*/ 

>. (I "r 1 1 d<'! 11. mi o a • 

, In 11 utii 11 na/.i,da.t dove 1 
.111. 1 ,, s, o* so taluno (dp'dnte 
!t e ',m ! 1 11 ,< in ti .! 0:0 p • 1 
s.t all ina ( po! a . 1 lìti 

• a!, d" In e** ( • spr 0 site 

• m • n are ini ti unì a,, ; et 
sfottuti 1 1 11 1 m , a i",o ' 1 e d, 

ne \u ut 1 he ,! , nei all iper 
I t nel'e 1 ut ■ e ipuliliil: ila 

• il', m oqui mo i.en'ii e.',' 
ore , 1 tmorrehlnna la , ■mani 

- Ut di 1 mi •inni ■• 1,1mn a 

1 di limi ira 1 1 , u ir ime a 

Inh .'irmi,,' dito, eiunnnitii 
"in e. ‘■enti 1 Ini e 1 , m 

I 1 ic 1' 1 iu' 1. amhi ■ se ; 1 ole’ 

' ri al ! si U , ali sii U 

iil*'. .( 1 o elei "l'ino r ,1 , 11 

' a '. U, 1 ai 'noe ' 1 1 ni a 

ima min hi lui ’u'rl 1 •aia 
a’i.da' : s ,1 , nuli ■eia, "t a 1 
ha n r . 'imi a aliamio n‘,"i 
r l’iith'io am he il noi >pim 
ledilo , di pero'* non 1 "W. 
•mende’a rie 1 e pai r un 
do iii'tc’.tn -e ai 1, e ni, ipln 

II 1 1 tir ’o ’.i ■ ra in 1 rima pei 

, eai . 

Eleonora Puntillo 


La madre di Mauro Carassale ai banditi 

«Sequestrate me in 
eambio di mio tiglio» 

* >1.1 ’• 1 \ I’ 1 l'.i: n ,1 c . • i:. aI,. .1, I ì) , ,• •, \I.I |,,, i, ,m 

t> : 1 » ’., o :,, .1 ’ I iji: ; c n.-. p., . .h 1 , 1 • ,1 ,S.n . 1 ala mi 

-a Ir t'o Ilo app, i ', » a liaoil '. , >' ! , .1 t.is, enn., n ' 1 ■ ■ ,1 ,1 

> 1 1 ,t, o 1 1 , i !. a. o.t ' ’ o 1 , 1 . 1,, ,1 ( ' i : 1 s ., e , ; e 1 , .a i 1 , ' 1 p,-: 

., p.o e.i.'a . il* .Li )>: /.un 1 p > 1 n h- .n m ,u. 1 n, , ’o 

> 1 'ti 1 . 1 ' -a 0 1 1..0 .,i 1 ',1 il, : I r,,■ I .' an:i 

v ■ . • 1 ' . 1 •,.<■’ .1 i.a. n \ 1, ' I oli. > t a 1 . .1 .*■ . e .1 t>.i. 1 *, 

: ( 1 a - 1 ’> li.,. i".i I.I",, ipi.i 1 e. ,1 ,• ))•,,>)• 1 , ,n t 1 1 o 1 

1 ni," 1 :' m.emc a : n 0 a q.la., ,, .1 il., , t.. . • a : 1 p ' i< . <! 
Via I , ■ I- ’ i '. di 11 ' ,* ì), I o ,, : n1 . 1 1 issi,., t 1 g ' u. I '«• 

., 1 1 , ' ! I 1 ,;i ilm r,| , p., j o ’.o II I I > i o 1 'idi 1, 1., I ' 

I ! . 1 n■ . .: 1 1 1 M.iii.i* l'a '.".,'1 . ih ,i .'in ' .1,1.1 mini 

• 11 11 ! 1 ' .. < a ! ; 11 , ! 1 o V |. 1 , " , • , 1. ! a 01 11 ' t ' g < • i 1 1, .1 

,, pi, I, . • 1 '01.0 , . ,Me ■ - 1 ; .'■• > 1 ! e e o , v> : a 

1 zg .1.1 1.1. 1 . on.ma .' .a p.t -'a ' a *, , 1 <• 1 i. 'I in 0.1.1 
e •> 1 '0 ih '! 1 'in r.i'i'a nma'.a < I. 1.1 '_’l"..-o . j k i 1 ■ ! * ' mieii'o 
! .1 /.un - ti ’a i.lenito ine <l' in otoiida .« 11 _■* r .* /.» la 

po. t : 1 ' ! > noi a C.iì.is'.ii'' ■ pi" a .e.in'il" di 111 ; e noi;/ e s 1 le 
1 « ' ni /e 1 1 1 d a.M'r < 1 : Manto 1 , o ' IP l’o .. i n/.n ilo liln : 

.e ce I II'- (il il l!'Il e" malie Iloti II l'I'.o p II 'n"o i,lp"i'e 
ne n'e t .1 ’ »■. 1 e . 1 .. piatii* , . i \ a ' .1 *i ‘ e del 11. il tuo 

.',! e 1. o ( 'a • a . 1 . • : t • e • o r 1 p, • < * da n 1 « 111 m naie I, » d mi. 

1 ,11 ni. ile t ci e *. 1 11 / oìii nella 1 111 del 1 1 ni linci < 1.11 il 1 Fi a il 

* . 1 I ‘ , a -s 1 e a l’o' ’ . ( ,1 I ' noi tt . : e i ug« l ani. »<l .1 011 

* . ,a ' 1 po’ ' u e it 1 ' 11 e*' ' o ,, !. a , o ; ila ' ' a »i • ili. < 11 1 uè 1 C.i! *.- 
.de. I* • ! 1 o il: ! , anni, ipl nulo Maino ■ 1 e ut tei ' o .1. po ' o 

iti ! .redi» 

Nella foto il piccolo sequestrato 



«Il mio no più deciso 
allo scempio legalizzato» 

Frncsto De Miro non ha dubbi: i! nuovo piano rego¬ 
latore consegna la Valle dei Templi alla speculazione 
Dall'Olimpo alla... rendita - Esempio del centro storico 


Ferroviere 
ucciso per 
rapina 
sull’A-Sole 
mentre va 
in vacanza 


Dal nostro inviato 

AGRIGENTO - l..i Munii 
tenden/ii delle antichità di 
Anniento non fmner.i il ppt 
no regolatore generale della 
ritta, el.ilxir.ito (l.ill'arcln- 
tetto p.ilrmntano OittscpiH.' 
('■ironia r approvato con tilt 
colpo di niaU^ioran/a della 
l'unita IK* P.Nl. Il sovnnten- 
dente Krnesto De Miro, 
NinrntiM e rati uoricatiu’nte 
di .nere m,u dato un avai 
lo preventivo, come invece 
du lnarav a m eoiismln* eo 
niua.ile il smd.no de \nue- 
lo Krrore 

I.a pianta del nroiMto di 
t*I<( i del resto v n ne esami- 
tt.ua dal respoiis.dille della 
to'ela di (pii'st.i zona 1 biave 
dt' 11,1 .Manna (ìreria Milo (K'r- 
1 !iè nliela portiamo noi. Ce 
ne rimira/!.1 e da una prin>a 
ivc.iiata - . Heh, liherarc hi 
ralle dii traffico (Iella 

s—orrimento retore ri 
sjHtr'iuarhi dalli• direttrici di 
•mora c.sfwnsiane, erano in 
effetti ahami siap.ienmen'i 
che arerò formulalo... Ma 
per i! resto., l'anrnmi.sfra 
ciane comunale, a quanto 
sembra, non intende proprio 
mettermi in (traila di aiipro- 
rare il piano. Sapete, 10 ri 
n> qui in questa specie di 
falso Olimpo. M11 loro, con 
i piedi ben p-ar.tati sulla ter 
ra ■ I/allusione è alili in 
teressi fondiari elle hanno 


ionie aeeerciiiat». anche la 
\ alle dei Templi. Aulì escm 
pi classici ed ormai famosi 
delle tre villette dirnniktto 
al Tempio di Giunone di 
Pont,detta (l'imprenditore fi¬ 
nito m n.ilera per lo m;iii- 
lalo del Melici'), n «ili a Iber¬ 
nili » col Tempio m came¬ 
ra *. m sono ammutiti notili 
anni ima dieoma di altret¬ 
tanto muoiali castelletti, ea 
sette, e jx'rfmo un defkisito 
di pietrisco con capannone 

111 eternit» 

Il sovrintendente traccia 
stille carte un cerchi» <1 con 
rmi di-ila \'alle come del ce¬ 
sto m sotto sempre visti» che 

senile idealmente le creste 

delle colline, una estensione 
tarila, tutta da difendere, da 
v alori//are. un unico conte¬ 
sto di natura, storia r cul¬ 
tura. come (lue la lentie 1 
1 diana sin Meni culturali. Il 
piano di (\irontu delimita in 
vece p-' r il |>arc*> un'.irei 
irò pici'ti'.i. (pifll.i clic rac- 
chiude 1 imneipah refvrti nr- 
( •leolonn :. Pii olt"e. attor¬ 
no. parla nenerieamente di 
ina . zona di risjvtto » per 
uri parco naturale 

« Ma mn basta' — replica 
accalorandosi De Miro — 
Dalla amministrazione r'è da 
pretendere un impcpilo ben 
feti a fondo, per frantcppui 
re il sacchcqpin. Le ruspe 
•i rapliotio >. 

Pai lotit.irò. sulla mappa. 


nercntMa il centro U'h.ino 
De Miro eli.‘‘de cosa s.nnifi 
chi quel retino nella zona vi 
( mo al manicomio novecen 
'esco, ad est della città. Se 
conilo il pronetto varato dal 
comune tutta la zona — è la 
risposta — sa rebbi* edifica 
lidi*. Alla notizia il sovrm 
tendente fa un salto .sulla se 
dia • Mn li c'è /'Acropoli 
'Iella città preea descritta <la 
l’ohbio! I.a sorriiitendenca 
sii (pie.sto limilo non trinisi 
qerà •. 

P,ù oltre, tra il cimitero 
ed il tempio della Concordi,1 
ancora pata/zi' * L" mia re 
ra ahemi'ume: anche quella 
e -aita " \ ". inedificabile *. 

Por (omplctare il quadro 
, (■(() alcuni altri esempi. Su 
una carta topografica della 
città redatta subito dojK) la 
frana del '(il» >j fMissono ve 
dere 1 confini dei vincoli di 
inedificabilità adottati in ha 
se alla rcla/'on» neo'i < nh a 
r itta allora dalla Hen:**ne 
La penna del pro'-e‘tist.i ile! 
PIMI ha praticamente tra 
volto come un bulldozer qua¬ 
si oniii ri mor i. 

\l!c ik nd.'-j ’io’d del io'l<‘ 
si ni’ .0—ne ;1 centro stori¬ 
co. sotto d Duomo, fin dal 
l!M 2 !' arnilla scivolò siiti 1:1 
liti grande smottamento: s ( - 
.ondo il p-of. Carena, (in. 
s.irehlv* timo ediftciihi!*'. 
s-,»tto il viale della Vittori 1. 
della hngu.i di verde che dal 


la \ all., entra Iino 1 r 1 ( itta. 
e ('ie era stata destinata .111 
clic essa alla ( (lit ica/.(»•*<- 
dal progi Mista. 1 mmunistt 
sono fi Usciti .1 salvare una 
parte uhi la loro battaglia 
1.1 musigli». Ma l'< immiiu 
sti'.izionc ha deciso di dar lo 
.'esso via lilkT.i al cemeti 
to m un rettangolo, lasciato 
in Inani » stilla mappa, e eli**, 
ledi c.is*>. 1 orrisjknidc ai ter 
-« ni d, una delle grandi fa 
*ini"'e ,ig"igen'pii . 

C'ie si s a U-lU'o pai ' eu 
’o d: t>- :i hlent :l li .1! 1 in'*’ 

*-e-si. in modo da alimenta 
re. .l'i/M'iie t rontegglare :.| 
< r« udita di |kisi/:o:ie ì lo di 
mostra la -tessa .genericità 
del piano *£ rei operiamo la 
r orm.i Crli's sentenzili 1! 1* 
l.i'on 1 1 in . al iinmieii'ii di 
passare allo indie iziorii pò 
eou* rete ritma ;i un • piano 
guida . e ai piani pnrt'co'a 
“egg.ati 

F.d 1 qtU’s*.» ! ultimo <• il 
I iniiu.i iti’ capitolo di (pii’sta 
\ :it :ida. S: trat'a di un \*- 
ro e p:epr:*i p.istiec nr il 
p.aue giuda poti si can,sie. 
a’',/,'. i’t*i a * li*- s. -va d: pr» 
.i-o I Ma da'!,’ resistotize 
iie'i.1 g'n il 1 „)!a h.està 

( .)tnu’i:s'.i d- nliohrlo. >. fino 
snjifkirrt- ('!•■ a quali osa se: 
va'. Quante a: p an. parte" > 

I.I"* gJi.lt’. ebik’it*’. s; *• fa‘*.i 
■I p’.ino r*’ge!a’ere e d; s<i’e 
li.,"; eli* .1 * epi’iue ni sTv^e 
rias !**i md-e’ii M.i alla f. 


li* si op"e ( II, per al ( te 
una salila *• 1 mmiU la noi ma 
ina di 'i ì!up|hi \gngent*i 
dov ra attendere la redazione 
li pian fi.irtKol.ireggt.it. 
1 <|llell, veeelll. redatti SCI .III 
11, la sono gi-i uperati) 
Forse, in r spi* gar,- 1 utto 
basta si or"e.*e l'ele’K o (lei 
notiti d* gli autori dei vari 

• lalxirat 1 vc< ( in e nuovi. Tra 
■-.si un ingegnere di . \ iti 

■ eii.-u R'/zo m. l'io. Po dal 
, omiiiu .1 fa: p ir'.- della 

■ ipiip, ('"I piano : • datori 

• nel trat'emiio ’'eda"or»’ di 
1:10 dei n 11 d« beati ih.ioi 
|).irt,( olal'i gg,.C 1 (ftlello del 
(entro si 1: ,m. Questa zoi'.i 

• •"a pi origiih u 'a s.i'-t.i di 
'ingoiare bali ou.it» 'itila 
V alle \ o’um p e. , d .>m" 
‘■enei 1 o’tll. s( a'e It.V* * ( 

• le 't!'a(t*i l'ir, 1 1 osi ,| , eli 
’"o stot n <1 <|, Ag'';geo'o. fi 
■io ,1 (pi di be nii's,. la. F. r.iK' 
(»• iu.,1 1 'ie ,o, • ■ md'.t-d. 
dell e" i- ;<i pubbl:'- 1 uu.i d* I 
!t ara od* 1 !:*• si ,ono Lift 
un nenie nel Rei» ", non spai 
•nasse tutto, t fosforinomi/*, 
••a ’e nrotes*,. d. unii coni 

M i's.O'l, (!' '* (. U'( | e stilli osi 

i'*!”i:t» da'ia Heg <1 :e. s;ig 
ges’i-,scalinate ri strade 
car-.ib u. (orlili ni parcheg- 
D'fi Pori de: !.i\»-i na- 


MALMI 


Tlilg.( <> ielltal !V0 


' l'*.»ÌPh l.'e !< 


■ h'ssii anima 
*■•« ' p.aiiit'i 


Vincenzo Vasile 


di r : 1 fini.» ..tiU'A Sole a pochi 
ehiioinei 11 dii (ilota Tauio 
un ixidrc di ì.muglia lem- 
viete in vacanza. C.indio 
Ciatril.ano. .‘i.» anni e stato ite 
( 1 s*, d;i ai) baiidro fini rt*i 
.scilo a fugg:ri 

La V !'( aii.i e. a a |>ei rio ili 
ui’.'a'Uo lli.sieiue a un collega, 
Alb' i to Aliti'/o NI anni e a 
un cognato di costui Onorimi 
Castoni!» di IH anni Tutti 
01 ìg,11,ni di M-vs.sina. i tre 
Mav.iiiii appunto iccando'! in 
Siedi.1 [)<•! le lene (la Ci* lì*, 
va. dove . lutano 1 ’.-Vni ino 
( od ie tatui 'he e.»nc»*i lisi 
girl' l> (Ulti.in 1 II! )-'!• - u! 

tteno a ( i"j iov il , .-'eriino la' 
ti tu:'.i I li.1 ila m auto dan 
no 1 apponi amento con ; ''(in¬ 
guini, a M".s-.n., 

L ;nt : a notte er I .eu .ir-, 
ano po. po 'iella 

pi.iz/o’.i tia una .s',1 /.iole (I. 
..('. V ,'Zi() A.' p e 1 ) 

per filoni Tau e A un < <•!"(> 
f) Ulto ave- . 1,.) s( ut :io t, 1 . ,* 
re alto 'fiO!te;'o. (-Viino < on 
'• t itti , oin. |)♦•: l- U" ♦ 
Panne av il*.» f) ella >• 'lava 
1 •> fi,*.' * par* r* . (fi'indo 
(miM.'l'd ha .spirato C'.o 
dei eoipi ha raggiunto in p.e 
no Io ..vi murato Oiordnno. 
lendcndo fri a ■ imi l'.epo 
U!.-e:v :b,I«- A pa ri; P-iiiro f-T 
iov e: e li., 1 aggiunto lo.sv.r. 
colo e < hle.sto aiuto. Un'au’o 
di f»a.M t.’g;o ha fiortoto al- 
l o .fjeda.e 1 tento rhe e sp. 
r.i'r» poi (1 (hi’K* 

Nella s'e s-a 110'te un grufi 
no ri : rrnnir.a!: -- di on pi 
ie io sparatore 'nov-c pir- 
'*■ - iva rapir.»*o un i'ii'on.e 

b.i.'*a -ie; jire-s; c* M.'e-o 


Riconosciuta 
(ma ha 
un alibi) 
la ragazza 
arrostata 
a Udine 


CDINI-, — (ìli uupiireiit ! non 
li.nino .incoia .violi» le ri ,er- 
ve sulla giovane donna te¬ 
rnata do)*i ra.'wv,is.sinin d‘*I io 
mandante delle guardie di rii- 
..'odio del e,'licere friulano, 
inaie. < mI'o Antonio Santolo 
I^i l'iiga/za. Ciiitiriello Par 
la. L’a (tulli, .studentessa n’lit 
t.i'o'.ti* di .cien/e politictic al 
I nniver.ata di Padova, .sostie¬ 
ne di avere un abbi moppu 
gn.ibde fiei la in.ittina del 
delitto quando cioè un « coni 
mando • di due brigai!./], un 
uomo e una donna, apri il 
fui co i nnti<i .1 'o‘tuff.c:ale 
Dii'ìiii canto. 1:1 un con- 
Itoli'*» all .l’iicra-iina Cialr iel 
!.l Palla e '.'Ma ! Il Ono.-ciUt il 
na alcuni '(''timoni come la 
g ov all" donna elle ! 1 ma' 

' ne d. ven, idi al e 7 .N 0 . .,0 
'ava .n macchina con un 
uomo da' an* 1 a,!» c.i'U di 
San'oro ; t,gelido di aliti indo 


t ne d. ven, idi al e 7 .N 0 . .,<> 
'ava a, tnaeelur,» con un 
uomo da' ,m' 1 a,!a (•»'•! di 

s.in'oro ; t,gelido di aliti indo 
li.ir.sl a v,s*n e atlUs’Oll, nino 
io *■ ina in K'sdtii (ittcFlden 
do .! u..i'«'-c a.Io 
I ,e ea MU er..-* * he f. M" l, e 
j de la :a ’az/4i — e 'le. :o.s 
I .'!■ • * aita un m* * ro •• e*- 

'••n'.1 - .1 rebtjoro state no 

'a'e *la ah un; atutanti della 
rad» n*’l!a quale e avverili 
to il delipo. Sei ondo olearie 
•cs'itr.onian/e --iretitie e,n'.i 
firoprto la giovani- donna de! 
la macchina a sparare i due 
(')lpt di piMoia rhe hanno 
freddato :l sot'ufficiole 
"Sanno un* ora «Ilo stfi'o 
mai. nano - ha dirhianito 1! 
qu* s'ore di Udine dottor Bar 
'••i,n: — e a poche ore dal¬ 
la «onvnhda o meno del fer 
n.o non < :n*ervenu*a ii'rm.i 
*!<•,• 'gira (!••; an; s'ra'o > 


Il caso della professoressa di Pescara incriminata e arrestata per una ricerca sul sesso 

Saranno i giudici a decidere cosa e come insegnare? 


Dal nostro corrispondente 

PFMWKA - Ieri mattina. 1 
difensori lieli inscgnanV (),»- 
br ella Capo I.ferro, mirini, 
naia fvr diffusa» -e di mati - 
"i.ile Osceno e attualmente 1.1 
carcere, hanno prese",Mio al 
g..altee '.stanza d- '’.irrcr.t- 
.f*>n*' L magistrato. d*itt. 
Oro.iz*». da parte >.t.i. ha r;- 
un, .atii a ar,t.t*!t "*' *..»u ,, 
rito ò.relt.s'.mo. opta:’d<> ix r 
.1 a is'.r.iz e:,*- s*»muur .1 «• *i. 
*'h ara.ulo'i dis:Mu;b:\' ad »c- 
oiil'.u’c ’.bs'au.M d*' (i Tel¬ 
son. s'*■ q.K'‘.a — ha (Ut 
to - - '.ira te, 1.canti ’t ;>*' 
s h.'e ». Da q.ii! .c'..,'.i:i'.«'i- 
te t traspari ancora ui'.i voL 
■a la ji.V't.vo'are «lari zza e*»i 
ea. '• è n-.\e.iaM. a-re'tan 
d*i mi uu *r*.! -iii.it'» d. * atta 
ra '.'.iv-segnante 'neutre era 
n!t età. itts.i-tre agli a’tn 
’.e_ ti. a fare eh ■*.r.i. al ’g, 
c*u* :i"’,t.f.io «tì (ì.i'.de; *■. 
f. g...d*e ha g..l't.f.i .ito hi 
. ni ss;o ie d* ! ma.tdat*» di i at 
tura Fi reato lOiv.cstato a! 
!’ n-eena ite non !•» firevedel 
sostenendo vie , ..-'i v.i il jk 

r’.co’o di ,* : ìqaaianiento «L 
provo ». 

Il timori, a no'l:\* avviso. 
01 sembra ~ »r*»:k»r/.<' iato, 
q wle prov a ;x>ti v a essere ; r 
qmnata oltre all’t.'l'teuza d. 
ina tavola. 1 ast.xhta ni un 
armadio. «0,1 fotti ritagliate 
da giornaletti porno? « M; 
sento pienamente sondale eon 
l';n'egnante — ei ha detto 
un ponitore --. Conosco la 
«un maniera di trattare 1 ra 


gaz/.. Minima:»!» i :u gr.1.1 
de r.sjklt.» »ie'.!a ;>• r'O.iaì.ta 
e delle op.ii'.o.i; di tutti. Cai 
che ni: ri nde p* rp’.esso è ora 
questo iri'.M'i di ii.eramen- 
ti su if » '■ ,.vt uè! c t. meri- 
,0 • p.in r: 

n'.«""e d \ i r*i > s \c!» ìV-.i * 

def ":s,e ’ , » 1-, b ; i! 

g.'.khiv Oronzo, d.n nd *' rx*- 

rò co. 11 mio ih*' .1 ij ,* '■<» i.i- 

s, i T.is.. n.'a c p.a 1 ’»,. • v.; 

de: "e. I r.*gazz. (K a ’r: 
i.ir-i ci v... Ga!)-.e !.i C.u'-»- 
d.ferro :n-, gaa da »u:r. ed 1 
0.17:0",' ar's’ci (C e D». 
.'Ott*ia:'e.i'xi a’tr. nar'u o’ar.: 
*• >ec«»ndo ni*- —- o, ce u't.i -a 
gazr i d, 1 ij .ar'" .r-.i — >: 
è cotip’t tante 'te ’.g 'orcio 
nrt gevo'e e co-nuli ">i lavoro 

s\*»’:o «i.,'| ( •V"fi's',r-,’".| > 

L *v»nr»V">i l.-vcros e 

:e:i'a:.vo d.viii '» nù t'p!.' 
v ' to ijae'to aavv..*re 
una s;v-.:v.i tvaz.o * ddvtt. 
*'.i o 11 i raga/z;: t T::*t' i 
'avo-; fa;', q.k" '.*. m-> — :u 
te-vi,-, ;;i ragazzo ,1. -.voi 
da — s, rv mo a.triti ad ::i 
v .are 1:1.1 ri la/.one a! m. i.- 
s'.ero. ixr ri.'ì.t'.ii r-g amiti 

t. » la s,x mite ta»*» »e. >e ’.a 
professoressa ita * .unte"*» 
an rea’o è 1; te Lo d. av*r ::i: 
zi.it o da q,labro ani; una 1 .»' 
iabora uone semp-t* pai aper 
ta ed 0'p!;c,:a sai temi da 
trattare co 1 gh a.!.e\;t. 

Qae.'t'an.'.o. ’.o giv.» prò 
grammo è .'tato e’.alxirato ir. 
'ionie agl: .studenti• « Par 

tendo -- d.eo un'altra ragaz¬ 
za — da -fxitos. lite .suggeri¬ 
vamo noi o lei. vedendo «c 


>. poteva mi: dallo-’r.ir* t ; 1 * . 
ti's. v . Q il*'*,» e .'tat** . 1 i. : » | 

i! tik'flo d: pr«x ,-d, re ;.v r it ; 
rii ere» e-ego.:» da '.1:1 
p-» della se, •i-td.i D 'i * 

1. ta e mi" :i’.,ii; 1 z. Q.. i. 
che .ma ino :,a p-on »-'•* il ;»•.» 
h « ma *., a *1 :1 a- •» '1 "r.t : 
g ov ai. ,1 * • n , " *t '*•>— i 

.s 1 !.. 1 . 1.1..ta Da! t .il il. 1. 

a; _:or,ia! . a”.» -', --o ni x'o 
*! auro' tari 1 '•. :r.. '’*•! -- - 
.-•» da par*, *i, la H \! T\ . 
g.: s'ad,- '’. s <3 , marav.mo ■ 
- agg“e,i.t; > : 1 una ni 'ir •. 
d*!.ca*a. importa-'.*, ix - la 
loro f'-mar <»"<■ d. idi’.. 

1 Li r:c» rea * ae -’a: * •: 
re ì".i ri .va'..». — *: co .•» : 

ranar, -, va-p d. chi"- 
partiva di!’- ,*•• g ". •jtlì’.io 

rro p, - a--.ver* : •-• a. no 
g ora:, a' , ,i s’or'.o"'. 
oivrate .'a! rutilo. - .';.i -• ' . 

' ìa’i.’à ? 

» 

I m«v. 1 r.t^.. r /ì xUc 

it *. t t*.* :'uì .ì 

t a.'Tii. noi :. > 1 .ng u ", * 

ile’..a 'iii, centra t «ì*'i 1 ,,o 
'On,* ri a*, cori!» - t a i a tra 
p.ir*.it»’.are: .0 , n<v' sali:» 

da.i'arr, -’i> c dai ii.im**r«- - ; 
sc.t.it*» da., ea.'ixi ,* «■ da’, tat 
to dì m: i!.r'i il n.a.va t 
qaant.. Ta .té ih, rr.oi:. pai 
vogi-.on*» a* n;ti., ini d 'e .! a*» 
me q.iando tiar, , 'pranoi o 1 
l.i loro «,»! dar.ita al. 1 .se¬ 
gnanti’. F. che’ K' par >e:u ' 
prò .npa’ata ,• , e .i ca-o 
(vista la p i ga di Ja avvi' 
millenni d prendi rsi un < ,<»i- | 
moravi ni reato » Q,,*..>:o ., ta * 


s, . a •.*.*. 

L ni ì", ,!. r_1// 1 , : 

fi: fa:*.» !.i r.. • r, a. 1. Li (i,t 
■a *■ I/.r; v a « <i-a *•*:'« p •* 

> . p uab' e * .1 i v * i'.i 

(! *t ;■ 'a <!• . r.ig.i ■ u: 

[k r :„'.i f._' a < - r'o ( i, 

av. hi : ,r 'a 1 1 - 

1 tir? ti i t .1 1 ’V 

za 'vor.xi'.’à. a",/;, m-”, n-T 
!a 11 «I.'C . I"••udì 

. «1 r..*«T. \?*i -** 1 <. ^i’.'r»r.*t 

<!• i ,i .’.tt Ti.1. 1 ..!*'> 

r.iv .1 *' u il >. ..‘1 v.i’ •» i 1 *,i 

>.» .ìli "'..’f r. j < .'i 

\a < ..ilur.i.iiii* ». 

I. *', Pia -— .1 1 ...I il.-. «* 

-t.e.ia * r'.a -- 1 v.s 

*x xi i « r.t 

4.1 \ « rNt’iit < C « •'t iv 
• .ìn.o i\-**i.x < n ì.k.1 
t- \ . < r.'t «i n m 
K ; v.:>vx h .« . mf.iv 
ci.t : i 

-ar-» ..no r.:n* . anrii,- p-ri he 
gì: ''.i":'.’.'. t oidr.. iiì.i- 
.ir,. -. -•. •» '-» *, I. ,»,, .1 o ,i*-’. 
e., ’.o: • : * .rr n. i ; ’* " - ag **o 
ri d 1 p.tr'i d- ’. g M*i . * * (ì* 1 

p--»'. 

( \ :i. s,»'i«.::*i — - (Mi, 

F-aUx’l F.l'i'l. . >* g M'.'.'.C di 
,i 'e_ .0 (1, , t a -- , 'ii : * 1- 
ia ,s. .,0..t da t, p-'p** s. voi' 

. da par:*- di q .alcuno -•»! 
levar, q.v.'pa.o , (he 
s; è volato aspettare d. tiro 
txi' to i'.htimo a.orpo d: ::i- 
', g. .mie..to. quando la .scuo¬ 
ia 1' ormai 'mobilitata . 

Nadia Tarantini 


Invece di 
discutere 

■ *•/ /•'/), ; i,'u.‘ 1 

da •.:*■.» .7 . t 

a temo, a J), 

I rehh- esser, . r,' ri 

C ,'ì-ldera'iòni **■ /;77,. 

•> *. 'rn . r , :.er fi -:,e 1 

■'fi da .'•• 1 d 

* prede: ed,'.‘ir,:, uu’, ;m. 

('’/<• •/•>*: .. m;e- -, -J. \ 

rì-r , . 

< > \'n:• ir.; ii 1 1 •, . d. 

* ri"' ohu'.i 

7 It e S . ■.*«■*,':« . ’.■')(,• -r ; 

' r ", * a' /ijr . •*: "ì • scoi. 

*■ '. ”■: o.'eii ■,.» ... nca 

: ’f e ’ . -• ’• ; -n lì 1 

p >rn » 11 

*’. i* * t - *■>•. 1 

1 o , a. st 1 /)., ■; : ,e "■ 

u / a ir.- ' ' ( e.zre.e : • r ' . m 

*/’ t.-.ci r . , da p rr’- da 

1 • i '■ >,'•» '.u.:/ : c > . Mi..-1 

pi, 1 ' > p. e t : 

t Kit #r i "jt *. *•* •!. \ > x «* s ’ 

: 4 '» " *prt:rrr chr * 
che d. 

ftd'.ti ;•.,’*:*• 1. re’,- 

d:di e d.'f.i'i cu,che fri nd 
s'o'ar, *: de!!-’ e.V*-, • tur . ’i- 
. 7 .' r iir'’ Tu . c t.r’o 

iole rrc’.dcre che 

* r • 'M.ir'u nemistà caria 

comprender,! 1 a .alt intere*.*, 
eeon ,ruci e q uìi rìe'" rrr .a- 
ziom c:ù‘urah e morali ri 

^Ofìtt SQhO. 

Altri saranno d'np’niooc 
diversa: la scuola difenda : 
giovani dalla contaminazione. 
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T .' , ir 7 »'!' 11 a -f 

(ii s-rnu, ,n, ocra '.( 1 
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■ 1 d t >>. r - >r.’. " : ; 
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•■•.•!, r■■ a q;.- • ' > z< ! 

u he 'ri h:; :* > 

r zzo. < no, (, r /:< 
• er P I •• ;,.M .,. 

m • edw :'o ' -e ■ 1 <u, 1 


’*i > Crìll" Uoe I- 

io * ; 1* i" ■ r, : 

. ‘l ■ ' i c .x. x M ’ ", : c : 

e ora ; :._r 

'i' * t' ’f •’ * /. U tì «' t*' 

’ r m 4 /rj’ f > r ,* ) x • 4 

•‘.er- t pi. (l'U ' : 

**. le. la (.e li r-'.c ir-- u. 
s'*"*"., -*’ r c '*r* , dt,n r :', ■' 

* e. -e c’c Corre ; 

* t r 4 * t’ ' e' *. »’* C t '•*!?> ( p* T 
eh-'. :,;r , ,*mp’o. ri cu-'» -i- 
mi!,. 1 ■; o’-am iuMv, di 

m ut-are rv • ,r essere tur 
bui da q iella dimmi, n di 

•ai, e " de-e • is c-m ere: 
, dii ad' iltit. .s—., ttere di a 7- 
ia- 1. E l’i.'f'ie il. (lare qne*’a 
r.sv,, :a. certi pr.d.c 1 manda¬ 
no «lei forzi a prelevare » 
'.'insegnante ("r da chiedersi 
! .-C quale mìo imi ha ahu-Vo 
del proprio delicato ufficio, e 


u. \n o:, 


ce a., I un :r- -, o . ”1 e 7 
'■u' a 1 ’ r 1 ! ,zeco * a *••• o 
'••••’ * li 'a da : p ■ 1 c rr 

r ••"ri'.’-:' e ,,(!,. ( ne me. 
via'-, in < r, • a d> <r t i , seme 

, li (! Il ■ ( ,• ' r-, 7 ,' , •• 

I Cer-l •:• e 

(ira e• — •'! , ‘ • . ,' s 

I ’(••’()■• ,i l ’ • s’’a r , 1 s r .■ 

, nei r a ’.i pr'dc** ,re-, : 
( eia. rr ,.. <1 r e,., • • o, 

’■ t a ' ro : 1; , d: os -er"/;* , 
ì f ' ma c ei -der-iz e. u ,:m , 
- * 7 r r Vi !• (y,c <e * ’ ,ria 
<!e ì : -e .1 -, "(,• dar a s 
r ’ ' •• ■'"< h *ie,’.',. seco- f, 
; cuort rn-iu.e. d’ f ir 
■’r z orni'.- '.a .s : ( ome *t 

-■■no : • i.'Ce d. 'ir!; *, 

n et st r use,ni od 
"c ('he (’:• :d 

>1 ':'(,' ’/ li < • e -e-, o (I: 

‘■■il Che ; ,, x , >r ' . 

f» . It’» \ ' ’» tfi '* * ) » ! *7 ’ 1 ' ’ /il 

- . ■ , •" i ,;a e ’a r • -, 

'«■*•<:*’. ri* -re c detcì.'s re <u 

- : u , 1 c-'n: r c a'’ 

Se ■ e'la colsi.’era-,onc 
; /, • i- e. s-.r : p- eu ; la 

• » •; ;• me 1 .re i ei . • 7 

zioi.e s, ss-ua.e mila scuola. 
('’.(' *V ».t.'xl*U* T.’e\Q',r,f, 11 

du 0 ,'t sibila. Pi a• set-m 
' an r : fa S.nmur.d Freud d• 
—,ns‘ro che 1 t-Tno.ni 1:01 
soni ( ~ea:u re * inno: enti > 
(ne! *€1*0 di t p'ire ri. inte¬ 
ressi 'C'-x*.ih ».( Figurarsi gh 

ad ilescerUi ( he educazione 
sessuale pensiamo di fare se 
nella scuola si dovrà stare 
attenti alle denunce? 
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Oltre la metà cieirortline 

aHabetico I.'noeta i.tgginngeià la /eia cori 
runtlicesimo volume, il dodicesimo conterrà la 
btbliogtalia generale e il teperlorio. 


Nel sesto volume la voce ITALIA 

120 pagine - 600 pagine di una normale edi/.ione 

ira i eollaboiatori: 

per l'eeonomia e problemi della società: j\f.Rotsi 
Dona, Anihcuuu. l\ Coni/unimi, l\ Svios-Labilii, 
l'.A Iberniti 

pei la stoiia: (ì. Clemente. I(. Romeo 
pei la lingua e la Ictleiatuia: C.Seste, A. Roncati/io. 
V. lini sellino. R. Sem ano. L.lioldoeei, (ì. Rant/taloni 
per Li stona dell'ano: (ì.C.Aiyon. lÈCastelnuovo 

Altri collaboratori del VI volume: 

economia: IP. Leoniief\ (premio Nobel) * fisica: 

R. A.Cerenkov, (premio Nobel), A.M.Prochorov * 
matematica: A. Warusfe! - arte: A. Cliastel. M. Ta¬ 
ttili • storia: R.Mandrini, A.l Hasham * filosofia: 

S. Knrner. E. li a libar. N. Bobbio • letteratura: A. La 
Renna, D.Daiehes, C. Maltenklolt 
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400 pagine 
di elettronica 

Pubb ic az'zr.q mc-iodica s.etc-T.at ca dei 
Componer* Eiettrcn-c con f.cazi&m tecniche. 

La ca-rna de: p-c-dc*ti si estende dai arcuiti 
integra*' a. d od’ ca res sten fiss' e va* abili ai 
condensata 1 : tras’G-rr.ator. tetri. anoTre 
e ettromeccamche. sa daton e bagni di saldatura, 
fus'bi 1 ' connettc'i coass'a'i re^é eccetera 

TitG’o tìe'i'cpera 'ATTUALITÀ ELETTRONICHE 
ré 38 ' Prezzo Lire 5 OCO 

fino al 30 giugno 1978 

'! vc/j^c- sa*a 

a cbi e*’e;tx.era un acomsto m comporen* eTItron si 
d’a'me^o Lre 15 000 presse uno de c/t n, .erdta 
dell organ,/gaz c n e G 3 C :n ita ia. 


























PAG. 6/economia e lavoro 


l'Unità / domenica 11 giugno 1978 


Il punto sul dibattito nella maggiore categoria delVindustria 

I metalmeccanici davanti ai contratti 

Pio Galli spiega quali sono i problemi ancora da risolvere - Lo spazio c'è, ma è limitato, per aumenti salariali oltre quelli 
della scala mobile - La necessità di un coordinamento federa le - L'orario di lavoro - Le «diffidenze» della Federmeccanica 


rom\ • i mi t, i!i ih i ( .uni i 

in quo-u i ri.i-i i .«un., In si \n 
gli.» i> un. shmh st.rii hi ti-sl<i 
fi 1 ponti- Hi opm Mozioni- 
contratiu.ih*. (/insto i inumo 
dei i ont r .iti, pom- pi obli ini 
infiliti all'nioi un- (IH .snida 
riito i- non potrà c -.srio ;ifti 
finto a no..mio mi molo o 
l;i inolili o tntt.iv in .mi 01.1 11 
:in volto l,i mop;:.-or i .it. pò 
ri.i doll'iiifliisti 1,1 ;i\ r,i • ninni 
ti o I polis, il).I.’.I (I p; imo 

inolio. I,,i disi n .siono ni 11 .t 
FI.M ò .un 01 ,i molto ,11*i*i t.i 
oti< ho so mi alitino t|uostn>m 


d. Iondo « s.s’o in 1.1 ni mr 
pi u/.t ili tini .-..in 1 ( o la li 

110,1 dtll’KI'K. iim.in/itntto 
un li nai io lun^o il (pialo lo 
pialtafoi ilio ( mitrattuali do 
\ 1.11 ino uni a i 1 si Ma 1 olilo 
garantirò un clfottlVa olimpi- 
111 ita tra lo d v 01 .0 ( at< poi 10 
o tuia 10011 n/a uhi «pio ,tn 
Inira ' 

l'io (1,1,11 o pi olondami liti 
rum mto ( In sia indi primi 
lido un nlfiiai o 1 uni (linaiuoli 
to 1 Olili di 1 alo -1 /-." Il'l firn 
blenni puhin o - si,m a io -- 
non hnmcrtit u o Ogni cairno 


ria dece definire un suo prr 
liso orientamento che dorrà 
essere discusso sapendo che 
potrà uscirne una conferma 
0 anche posizioni dii erse, in 

quest'alt mio 1 a ,0. Ir dii et 
gai . r dui urino r . ,. 1 r finta 

(*■ nelle ti-semiti,-e dii itiioiu 
tori \ 1 aiti e la 1 ,i‘i hta il, I 
1 iiiii(l’iiiiiiii", , 'i 1 ipimd‘. e<p.n 
cale ad una piota di deho 
leciti e non ih /-ara ad tei 

1 rno di 'I i o'dioii'o I. aip 1 
nonna delle cutegone non la 
si piade nel dihat'ito < 011 oh 
alti 1, ma se 1 itisi i.n >. nella 


l>i e .multine della .suo coeren 
mi definisce nrciidn azioni 
di tese e contrapposte. K‘ in 
tal caso, infatti, che l'auto 
nonna finirà per essere inor 
’dn ahi ila intei’ioiti prelati 
i miti dall os'i / no , 

Fin (pii s.arno .mima a li 
v « Ilo de! mi 'odo K sin 1 mi 
ti noi ’ l*i i mi,amo il 'alai io 

l. a l-'I.M Ini latto 1 s.io- .alio 

Il Noirnnliist 1 ,a imtalmoiia 
im a '» 1 ctrdiu/iom sono ali 

m. -:itato noi ",7 dol ’Ji) por 
ooliti» 1 la < '011 f.rulli aiti sii 
ma. linci o il 21 22 |x-r i 011 


1.1 > ‘‘.o- : i aondo -> .1 uni 1. pi o 

v ili 11/10 1 t - li ta-, . a' ' 'V e 
ino ad ima i 11 si ,i,i di 1 Iti 
poi 1 • oto pai I al! almi, li'o 
I l.-l ( (|S'(| (Iella V ! 1 il potei e 
d a. (|.l. * « * c sia',) m uni nu'o 
(I la 11 1 . ma nl'i c olia siali 
mollili li l.e ila poi 1 .Oli nel 
11 noi a Ini-ta papa •> -tati li 
le o i 1 it- 1 ,«pi i oppi niiia 
Ilici ito 1 sa la 1 1 | no 1 1 m.l 1 

Ino nioiis li. ipi -id I Ki 1 pi r 
liuto e.'ea della pa ni liiei| , .l 
do. mi Ialini 1 1 ami 1 1 v; lionno 
' 1 oh* t dui ’o 1 1 mi n'o 

i nella papa ha o doli elemento 


La Relazione ... 
tra produttività e 
costo del lavoro 

Una analisi delle considera/ioni di 
Balli sugli effetti della scala mobile 


Retribuzioni monetarie 

— variazioni dovute alla scala mobile 

w -variazioni dovute ad altre cause 

-variazioni totali 
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Sello lil la:ione del pò 1 ci na¬ 
ture lìttflt ce mia fin.e si 
hilhna. 1 he sta in bilico come 
sulla lama di ini insalo, ioli 
! lilialmente sul punto di 1 da¬ 
tare il ino spinificato. 1 cinto 
ni ipic lo lahoiio .0 pioto di 
paiole: 1 Sei sistema 1 ipentc, 
l'adeguamento ilei salati ai 
presi 1 e ili etica /Si - c. in 
assenni ih unitimi (unenti 
roiilmtluufi. por altro rcr-o 
nella /irescnte roiitjitiidnia 
difficilmente cumpatiinli con 
V equilibrio monetario tendi * 
nel temilo ad <trricalarsi al 
ioti '-, esso si compie tolto 
Fittili un trimestre v 1 p. 1 IV.U, 
.-t 1 In nblun acuto la fottìi 
uri di non Icppcre tutto il di 
battito, che si e seiluppntn 
sulla scala molale, la frase 
suona 4 prosso modo » cosi: 
l'attuale sistema di ind'eizza 
rione copre »da solo » l'SY -'- 


del salario reale 


anche 


senta annienti caliti attillili. 
Inule a copi ire il UH) -. Il 
tutto 1 teli urea di un tnme 
sire... 

I laroralori non decano 
pensare che. lasciando il 
meccanismo cosi com'è. la 
sua ef In ai ut direni 1 cresca 1 
te uri tempo. F. che quindi 

limi solo ll"ll si : possono v 

chiedere alimenti contrattila 
h. ma 1 he 1111:1 non -, sei 1 o 
im *. ai presenta di una scala 
mobile che consente un rido 
tiuamentn dei salari, la cui 
fem/H’,sfinito non è pari all'ef 
ficacia solo perché quest'iti- 
tima c cto.scpiiIo nel tempo. 

Tradotto * in volgine ». d 
periodo citato suona inci'ce 
rosi .e si elimina lutai mente 
lo 1 ori ponente contrattuale 
della dinamica dei salari, la 
crescita immillale sarebbe a.s 
siciirata soltanto dalla scala 
tnolule. Oppi, il recupero di 
potere d'acquisto che il rici¬ 
cline ma mediamente caliseli 
le c di circa T$ 5 ‘ 1 . Se i! 
blocco della componen'e 
contrattuale fosse .sufficien¬ 
temente lungo, ciò comporle- 
1 ebbe una « tendenziale rulli 
r olir » del salario reale da 
100 a S 5 . .4 questo punto la 
copertura ii.sicnrata dalia 
scala mohi',- s ( irebbe del ina 
per cento, poiché coprii ebbe 
totalmente 11 'remo e « pai 
basso » livello del salario rea 
Ir. 

Come si cede nella Uehizio 
ve rione ero;, isti, un Oserei 
z-n astratto e per di piu con 
dotto i o<j un Irniuaggin 
* stringatamente riprroeo > 
In primo limo >. negli ultimi 
anni la carinmcnte contrat¬ 
tuale della dinamica dei »ala 
ri si r certamente ruì ■Ha in 
seguito alia m-xhfteaznac 


della .si ala moine, ma c piti 
sciupìi- lima.tu mi et, mento 
importante, ('io sani ancor 
pai 1 ciò i/m'.! « uno o nel 
l'immediato futuro, dal ma 
mento i he in autunno 1 ei mi 
no 1 uaiorati 1 < ont miti 

l.a proposta di tondo che 
llalfi ritolge a! sindacalo e 
un hlmio ilei salai 1 reali da 
attuale in due modi non al 
tei natili- li moliti >< azione 
della naia mobile, con il tal 
lattamento della periodicità 
degli scatti: 2 ) contenimento 
delle simile 111 enili'-atii e nel 
prossimo ciclo contrattiialc. 

l.a moti emione alla base del 
la profi 1.ta e che il costo del 
Incoro per unità ili firndotto 
è cresciuto da noi molto imi 
velocemente che altrove ari 
che nel ' 77 . 

Scile Conclusioni, lo stesso 
lini fi riconosce che. in prò 
senza ili una crescita più 
modeia'a ila salari iwl '77 
rispetto al 7 lì. 1 nbbns.amen¬ 
to della attinta firoduttini e 
quindi della produttività ha 
fini tabi ad un innalzamento 
del costo del laroro imitai 10 
mailgmie nel '77 che nel Tft. 
t/o questo rieoiiosaineilto ri 
guarda l'insieme dei paesi 
(K'Sf-i. 

Ve/ contesili info; nazionale. 
l'Italia ha manifestato una 
caduta dell'attinta piudutliia 
più accentuata che altrove 
nel quarta trimestre del '77 
rispetto allo stesso periodo 
del 7 fi la « riduzione ► della 
produzione industriale è stata 
nel nostro paese del , .Y ,. 
contro una * rubi ioni' s del 
l'I ■ m Clan Rretagna, < la 
stasi v in Francia Ceri'iaiiia. 
ed * aumenti »- del 2 V < nel 
(deppone e del 5 . 9 '• negli 
Siati Cinti. Il nostro porse 
ha scontato mi più Imi-co 
rallenta "lento della prodotti 
vita. che ha contribuito in 
larga misura all'aumento del 
eos'o unitario. Cariando della 
Itahu invece la Rela:' me 
mette in evidenza soprat’utto 
che nel 7 7 il costo del lavoro 
per unità di prodotto è au 
mentalo più che nel ' 76 . ma 
"ou sotto in,'a a'fa'! 1 1 )/e ta 
U’ dii viento e s'ato thivr-ni 
nato in modo netto dalli va 


d s' a,to iì, l.a liti dia/ 01 1 
1 pai .a (i nula I : « > 4 i pili 
( «.liti unti .mini n'.i dov ut! alla 
. >.ii' 1 atta/.0110 a/., iiilaic Ni : 

pi o ,s lui ( oliti atti i o (|(liii(l. 
un i . 1 lo sp 1 /ai pei 1 ,toi i a 11 
a Iti! Ini/ iri, pili salva 
e.1.11 .tallito la siala mobili . 
Via d in il e mi- r sr ii/a dui) 

I mi modesto | ma opini , 
i aiti a ti uri snidai alo tutta 
Via. sic pollo .si ipi at t Ulto sin 
! lisi il opi i a/ione polli a a 
,.'ii si mti odo Ioli r pilaf do 
al sa lai lo \el tur Mio (lolla 
1 ilo! 111,1 ili la ha ta papa. ad 
o .empio m Ila F !.\I Ir (li v 1 1 
Poli/o sono aiuola ampie 

I. opinano- il: liulh r 1 hi 
joiio ire un /unr/ef'o gena a 

.r ,1! qui I 1 ari ni dai S( / 
. olii 1 n" 1 /io- .uno 1 s-.’ir ut 1 

11.. -ati pei d 1 mintilic da siilo 
to a 1 imiomal 1 sm 1 e (iiinn-n 
'.ai r ,0 s/m io <ie| .solili 10 
. rii/ 1 ' ' il ... ri a imi he sr m 

< .mimi ir., 1 11ihu.il geni 1 ah 
In ; .la e i. mi 1 r fio -ta globuli 
■ ti pinhl, un il'-lia giungi a -. 

11 - nila. a'. 1 pn, ili v r I ai o » 
imiti < on un lillà tonili il/.i 
-rlu 1 ai.//alasi in a), ultimi 
anni il . n ir. ni o palli una le 
il- pii a.aiu-n . il. lui 1 ito I )n 
pi Ir v r. 1 1 n/o i olii la sr a 
Iti 1 s. .a. a Ii. 1 paino a lau 
r. a Mi'ann e a (irllOV.I. .si) 

11., volati p. 1 III o\tI a (la un 
mai.mo il. In t no a lun io,,a 

in. u .11 . un ai' la la 1 a 


.variazioni del costo duini vita 
variazioni delle retribuzioni reali 
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copertura effettiva della scala mobile 




del costo per dipendente sii 
rebhe stato pur elevato se • 
non fosse tuta t enuta la fi . 
scali:razione, ma ri troviamo ' 
comunque di fronte ad una 
f scolta - rispetto all'anno 
precedente, stolta che si può 
chini aulente » leggere r da! 
nello rallentamento della > 
crescila del costo del lai oro 
Iter difiendente nel corso del 
"77 1IV trimestre '77 IV ' 76 i 1 
risfietto al dato medio annua 
le. 

Che di una rem e propria ■ 
svolta .si traiti, apvare eri 
dente anche dal fatto che ne! ; 
coi so del '77 l'efficacia della ■ 


scala mobile è stata fini eie 
lata del normale, per e fletto 
del rallentamento del tasso 
di inflazione Secondo le sii 
me lìdia Ranca, il grado di 
copertura è cresciuto infatti 
fino a 1 aggiungere d RIO'' 
nell'ultima fase dell'anno. Il 
che signifirn che .sempre pur 
l'aumento dei salari donilo 
alla dinamica rivendicatila 
<* articolata v e stato contenti 
to da parte delle organizza 
zumi sindacali, in coerenza 
con la nuora strategia che il 
movimento unitario si è dato. 

Mario Dal Co 


Il grafico è trullo dulia Re 
lezione del governatore della 
Banca d’Italia. Le linee della 
parie superiore illustrano il 
rapporto Ira aumenti della 
retribuzione dovuti alla sca¬ 
la mobile e ad olire cause. 
Quella in fondo, il grado di 
copertura della scala mobi¬ 
le. Quelle al centro eviden¬ 
ziano il rovesciamento, avve¬ 
nuto tra il '73 e il ' 74 , nel rap¬ 
porto Ira il ritmo di aumento 
delle retribuzioni reali e del 
costo della vita, a favore di 
quest'ultimo. 


Coordinamento permanente 
tra Firn e leghe dei giovani 

Conclusioni clell’asseniblea nazionale - Riserve alle modi- 
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Dalla Lord Plastk,Sailord 300. 
Semplice, robusto, inaffondabile. 
Solo 418.000 lire! 

Pi'v’,!’' rii L" 'P'.s C 7 v t r c 1 Ra-.' zz',z s-Sj-i "-s ’-i 

§C< nì Ars p’ M'i ì d >.. -V' '.la • c I.:: tc-'d 1 7 si"" 
ria 1 t ii -"5 Vai co t' ( 0" C-'sd I OC . I a.J .i"'Cr’* 
COniR.cis) ^"u'a'O 1 a l oro !.;» Ci^is.: .e. 

LORD PLASTIC 

26010 Certe de' i tati ^CRj.Tel. 0372»'3J17 3 . 


Settimana di lotta per ragro-industria 


ROMA - Nuove z:.t‘ vo d. 
iot'.a ixt is> >v iuppo (io., azro- 
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ila. i'apt'O'.’o con.dato de..a 
Fcdcraz.ot.c Cg.'. C.-. L 7 ’. Nei 
mese rii e.uar.o. con ri. verse 
moda.ita e articola/ o:,:. -u 
, tutto il territorio naz.onaie 
, si svolgerà una «seti.maria 

• d; lotta'' con ob.ettiv. spe- 
! ci/ic.. sviluppo de.le zone ;n- 

• trine, pian, d; setto:e ajro- 
tndust r:a’.e :n ha «e a'ia irz 

1 ize tìTà sulla r.conversione. 

p.ant reeiona’-. ;n ha-e aia 
, legge P 34 . cosiddetta * qua 


iir ‘.azi.a: so.do: en. e »o:.a . 
ri. svllu.'.:.' 

IiKci' r oi'e.a'.re -o..o 
s'a'o e a p.e-e :n S r.. a. To 
.ma e Veneto Ne. a pr.m.» 
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In Toscana la Kerterazio 
ne Cc l Cisl Uri ha orean.z- 
zato, dal 22 al 29 giugno, ini- 
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Nel Ver.e’o si avra uno sc:o 
pero gei'.» rale do.le categorie 
interessate a.l agro mmistrta 
.1 e.orno _’-i i-n.-.(:::o a Hov:- 
eo lo se.opero e la man.fr 
stazione si svolgeranno anti- 
c.patamente, il giorno 23 ». 


’JU -, Ho 

•li.', 


z">- i-i 
- , , .0-1 , 
l Z r I 


« ■ U1 ; > fi.1 

s m; < • >r 


” e vaca ,iz 

li-sto (l Ci. -- i r. a.-- ••• 
s ,11 ; •: i- •* i r i’) zi 'a n is • ■ 
re cocc-a /•; recida 
:> r m i.ì c-'-'fi'.d:. ---a -e, 

*i. » r "i a . v 'r*' 4* / 

Fi :< c cc.:r-...'a 

d - I . I r.i ,; ».; , 

ffo/f .'--e:,'. :1 r , pr.*t •'» 
ara - ivii.'.n ero-m— ci z"a 
<■: 4 : i . 'da'o t* a’!: re 

r, i -i'i:»'•-:*• /.• i '-cd'n—.ri 

"C’.r h,:.i> Il rad'o’ndo s; d 
lidie, ino‘re. Ce la classe o 
pere, a ri'i.i'.ei oggi ad •Merci 
tur,- il .si, , ;t » ; coi 

’ r -.dd i re 1 :d. h:z , dei c d'tu e 
'.a l >r i de.'im: ,,-ie Se q-.e 

.s’-i è e> sp-w / » c ,,-i e qo.z’r 

crearci r.i co-d'crl -. ebbe 
re na *haghato strada ► 

Stefano Cingolani 


A RIMINI 

DOMENICA 18 GIUGNO 1978 


tfh, - A 

M-i 




laÀMìMèaasi 
CONSORZIO 

l!v'{ 'li. it A\iQ~ik .CuSiVM O 

PRODUTTORI LATTE 


/y v 


r i « uv 

r-£> 

m 


iW/fi 


<_-»v 


^ \ ' 


t FESTA 
DEL LATTE 

presso il Parco 
della Centrale 
Via Bagli 45 - Rimini (Celle) 


)) 1 

PROGRAMMA 


rO 





Ore 9.00 - Pnrton/n cirloluristica Riniini » Coseiuitico - Riminì. 

Ore 10,00 - Incontro Pallavolo femminile. 

Ore 11,30 - Arrivo cicloturistica e premiazione. 

Ore 14,30 - Pomeriqqio folkloristic.n con l'orchestra "Novalis” - Esi¬ 
bizione dei ballerini "Amanti del Liscio" - Ballo popo¬ 
lare - Corsa nei sarchi - Gioco della pentolaccin * 
Trenino dei bimbi, eco. 

Ore 1G e 18 • Spettacoli di burattini. 

Ore 18,30 - Portela un saluto ai convenuti l'On. MARIO BARDELLI 
a nome delle tre Centrali Cooperativo. 

Ore 19,00 - Lstrazione premi fra i presenti. 

Ore 2t-24 - Serata Folk con l'orchestra "Novalis” - Ballo popolare - 
Scalata all'albero della cuccagna. 

Durante la festa: stands gastronomici • Assaggio gratuito del latto • 

Visita ai nuovi impianti.- 

Mostre: Fotografica - di disegno infantile - di sviluppo Aziendale 

e Cooperativo. 

Dalle ore 14 alle 24 servizio gratuito di autobus da Piazza 3 Martiri 

alla Centrale del Latte e ritorno. 


Ovunque sia l’imikioibile 
che valete vendere, 
abbiamo l’acquirente. 
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Mobili Coop 
Medicina 
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A'! avanguardia nel realizzare mobili 
di l-nea contemporanea nel nuovo 

Centro Arredamenti 

Via S. Vitale, 302 - Tel. 85.13.58 
MEDICINA (Bologna) 

e cesso i nnncipa:i punti di 
ve^d ra a ita'-a. 


ARCISPEDALE S. MARIA NUOVA - REGGIO EMILIA 
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PAG. 7 / economia e lavoro 


Difficile per la Comunità una soluzione concordata 

Chimica CEE: la logica dei più forti? 

Gli effetti del cartello per le fibre sull'industria italiana - Il predominio dei tedeschi e degli olandesi ostacola in¬ 
tese negli altri settori - Si profilano misure all'insegna del protezionismo - Inviti agli arabi e ai paesi dell'est 


Accordi 
economici 
nel settore 
bancario 

ROMA -- Un areni (In (■ 
.stato iai>inuntu ha .a in¬ 
fiorazioni- ìrr.niatnii Iiiiii- 
cari e l'A. ucivdito ni--;, 
t re lunghe vertenze i e. : li¬ 
no aperte nell 1 .singoli: 
aziende per ridurre ;! po¬ 
tere arbitrario del'e dire¬ 
zioni. I, accordo raggimi- 
to venerdì prevede la ; ca¬ 
lti inolili'’ come ne! retto 
re industriale, con r-val’i- 
t azione delle ’abe||e ni 
so-,tìtazione del ncaicolo 
filiali .scatti di anzianità. 
Vendono adeguati gli im¬ 
porti delle indennità e 
diarie per le ira. 1 t -rte. 1 
conguaglio dei'!: a- *i• n: 
familiari, ma e i..tenti- ne! 
settore, vieiie men.aliz/ato. 
Una mte.-.a tran-itona e 
stata anche raggimi* » ..al¬ 
le indennità soppre e 
La .situazione .sindacale 
nel settore del eredito re¬ 
sta te.-..1 per la re.a..lenza, 
a livello delle .singole im¬ 
prese. ti modificare la for¬ 
mazione prole.-..-,innate. Io 
organizzazione «lei lavoro 
e rendere tra .parente la 
gestione. In particolare 
negli istituti sprilli!’, dì 
eredito e società iinanzta- 
rie viene neliie.-,ta una ar¬ 
ticolata informazione an¬ 
nuale sul bilanci : l'.ndi* a- 
zinne delle prò pettive 
j)ro:;ramm it ielle a breve 
scadenza . i dai i Md'.'imp- - 
cno delle ri or -e *■ 1 pre¬ 
vedibili ettetti occupa/.’.** 
itali: i fiat i sulle dm:: nule 
di finanziamento presen¬ 
tati’. di ribelle accolte e dei 
criteri semuti nella scel¬ 
ta; rimpemto a promuove¬ 
re accordi con !•- Regioni 
per consentire torme a 
sosto uno delie forme a.-so 
elative della pernia im¬ 
presa e raccordi eoi pio 
granulia economico remo- 
naie; la ventina de! ri¬ 
spetto degli imiK’mn so¬ 
nali nelle imprese tinan- 
ziate. Di fronte itila resi¬ 
stenza delle direzioni 
aziendali la KI.B sta pro¬ 
muovendo incontri con t 
parlamentari, i partiti, le 
giunte regionali. 


Dal nostro corrispondente 

BRI ’XKLLKS — l.a chimica 
limi e ala or i i ou alterata, sa! 
v<» il i a o italiano, Ira le 
g r.n ni: In h ite del ! 'm'Iiht ria 
i-uiiipea Tutl.ii ni. du|)o due 
anni di •< ( i r etiti zero <- e do 
pu la ( (il. -tata/ione che lo 
>.\ i|i Ippu ( ;i• i* i< ii d: '-(■Muri < n 
ine i|ueì!u dell)- mah rie p a 
stasie e Malo il frutto d. cr 
ruri di pre\ inaine \pes- u i la 

mui’u.-i. la la cessi!a (li s>tilt 

/ami ( uni ei tate su scala t u 
rupi a va 1 ai cinto -1 strada la’! 
la CKK e m alenili iimhienti 
mdu ,’ria!i europei. L’.k ( ardo 
ra uuiiutu nel leiibraio suor 
. u fra ì r.ippre- entauti del 
l'indo a ri t ilei lini e paesi e 
la ilici Ila/ione (l<! lemmi-, 
sarai CKK, D’Ai utnon. pi r un 
settore ni t tu la eri-u è pur- 
t a ula nilcie e aellt i. ( D'OC 

(| lello delle fibre. dui la bbe, 
si ( undu ali uni. a-rvire da 
leu iclln per uii'iiii/iut iva a 
pai va io iML'iiin per tutta la 
i humea eui'ooe.i. 

Intanto. !n (iiiiiius-iiim- 
CKK -,i prcpaia a ratificare 
l ui cot do sulle I .lire, (ile do 
\ rebbi- cs ere loi'iiiuliz/nhi a 
BriiM lles il l!o inumilo fra i 
l'appl'e-eiif aliti delle imprese 
interes-uitc e la Commissio¬ 
ne. \e; molili stoni si sono 
riuniti a Parigi 1 principili; 
industriali del settore per 
mettere a punto i termini 
dell’atcordo. Si tratti! in pra¬ 
tica di un'intesa di carte Ilo 
Ira le (Inai maggiori itnpre 
m- europee (per l’itali.i la 
Monti-di ani. l'Aiuc. la Sic e 
la Soia Vi-eo-u per la (Iran 
Mietami;! hi C.l e la Cour- 
tLimi .. pi r la (iermaiiia la 
1 Inceli--!. la Haver e la Kn 
ka (ilan/tolf. per l'(fi.inda la 
Ak/oi. Ksa» si basii su una 
n<l i/iutie della produzione del 
la per celilo rispetto alle at¬ 
tuali eapuiita, e sulla fissa¬ 
zione di quote nazionali; su j 
un aumento generale dei j 
prezzi di vendita e sul con¬ 
trollo rigoroso delle imivirta- j 
/ioni, attraverso la fissazione 
di un prezzo d; riferimento: 
è in particolare mi questi pun¬ 
ti clic gli industriali chiedo¬ 
no l'impegno della CKK. 

Le industrie italiane hanno 
ottenuto all'interno del car¬ 
tello l'assemia/ione di una 
quota di produzione di I 7 Ó.OOO 
tonnellate annue; ciò signifi¬ 
ca la possibilità di lavoro ad 


COMUNE DI MELEGNANO 

(Provincia di Milano) 

SEGRETERIA GENERALE - PIANO REGOLATORE 

Pubblicazione di variante al Piano Regolatore Ge¬ 
nerale vigente riguardante Kart. 23 delle norme 
tecniche di attuazione — Zona D Est — Insedia¬ 
menti industriali ad estinzione 

IL SINDACO 

Ai .-rii-u e per eli riletti della lesse u-baMistica 17 
agosto ;i ! l.'iit o successive mod:!;cu.:.i,:u ed inte¬ 


gra/.oni 


AVVISA 


che gli ;i;• 1 d: v.in.m’e a' l’Idi v:_- :re rigii.irii.u'.’e . ar¬ 
ticolo _’à di'! c no: me teciut-he di .cai.i/.nr.f *— /.on.i D 
Est — incedi.imenii industriai; ad e.sUn.m'ne. adottalo dii 
C< itsiglni Comunale < o:i p.'ovvt d.mento IL* !i* 77 . :i ! 7 t. 

controllalo s" i ; ' i . :..evt dol C K C. Se/..eie di Milano. 
In seduta *t ; n p.un. saranno deposfati in libera 

vi » one al palili.so nel palazzo demi ì ttici Mmucipa.;. 
In pui./.i Risorz n'.ento. p.a;: i terzo - Ut: c:o 1 tv:::co - 
da. ! gingilo ',:' 7 s al là !u.:l-o I• * 7 .l c.c 'i’-'i:i c.'t- orami, 
ne: g:orm. da l-ineii'. a *. • no: il: dii.e ore 0 a c ore 
da.ore 14 a'!.- oro 17 . «.c. gannì ri. sabato. « ii;.!('- 

V \ 1 e testivi, dado ore !<' a'.,e 

Le cvt'ii'ii.i!. os erv a'.e-:’.: alla var..a: ,-t ;; 

!’n:t. u de..a ezz - uilur.etz.i Mài»*-.'. u. Hat' c slt.ii’.'-- 
g\e mod,i ;••.»z.o r e mi czr.iz.o-. i!.*vrur.<-.o e sere ref.a’- 
:r su carta lega.e da I,. geo-) o p.t ite o..Ltt!cto Pro¬ 
tocolli* Genie ii’.tto le ore 17.70 del g.'.'.'.o 17 mg.'.o .!'••'> 
Detto terni.l'.e di presentaz.co.e delie .ivcrv.i •;an; e 
perentorio; ivrt.into quel.e ine p-z:vep. '.ero o tre fer¬ 
mine stipi a nutie.i’o non scanno pie se iti eon-.dera.’gnne. 
Melegn.u.o. ó gnigno iit.bì 

1 ! Segretar i* Gec.-'ru’--' I S..',duri.* 

Dott. Salvatore Di Capno Dott. Arch. Luigi Danova 


COMUNE DI VALLE MOSSO 


Avviso di licitazione privata per l’appalto lavori 
completamento edificio scuola media 2" lotto 

IL SINDACO 

fu sensi dell" ut. 7 dilla legge — — 7 A. *. tt il. retine r.-'*-* 
che ijiie'to Coni rie intende pr.'.Cnta .in appalto cis « ;.i 
veri di completatitene* do’.lYd/icio delia '.noia mid:a - 
V' lotto. I.'.raparlo a tu. e da.-ta ile: Mia.: e d: ... ■» 
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entro e n->:i otre lo l,’ ru dall, de, a ii. pallili.» az.oac dei 


j>,’t .*-Oil!i‘ ilV \ i "*ì 

Piemonte. 


d !*■ l'.li’ttai i l tt.viali* di !!.i K»*g..*r 


Valle M*--*, li ZI miggio ì'.hà 
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una idi dia del 7 !t per cento 
delle ( ap.u ita per le quat 
tro mipre.e interessate nm 
la rinuncia a naie, i impianti. 
Del resto, g.a m i luglio scor¬ 
si» era stato de. i -o m sede 
CKK i! blocco degli aiuti ua 
/ini.ali agli in\e.»tiiueuti nel 
settore. Il Idu'iii degli un 
pianti sigilli’.olierebbe per 
lTuilia l,i rinuncia al secon¬ 
do stabilimento di Ottima, 
mentre non .si capisce bene 
quale sorte verrebbe mer¬ 
lata al pruno. A quanto ri¬ 
sulta nella riunione di Parigi 
si è parlalo. jxt l'Italia, del¬ 
la concessione di »i aiuti so 
nuli per mancata occupazio¬ 
ne i, e di aiuti finanziari al¬ 
le aziende elle dovrebbero 
bloccare impianti m costru¬ 
zione. 

Perché tante 
difficoltà 

Ma se raccordo e stato 
possibile su scala europea per 
le fibre, un settore nel quale 
la crisi ha colpito anche i 
colossi tedeschi e olandesi, 
pi” - gli altri settori della chi¬ 
mica le cose sembrano più 
difficili. Oui i monopoli te- 
i.esi bì non .si sentono ancora 
abbastanza minacciati sul 
mercato europeo da dover ac¬ 
cettare un intervento pubbli¬ 
co che in qualche modo ne 
elimini le possibilità di ma¬ 
novra. K questo, nonostante 
la concorrenza degli ameri¬ 


cani av v anta ggiat i dalia di 
.'punibilità delle materie pii 
me (petrolio, gas natura,! e 
fu donni e dalla produttività 
il'-gb impianti (he permetto 
no costi di prodi iz ,um- dii 
Ito per cento inferiori a quel 
li europei; e nonostante l'a- 

v un/.ita marre labile di II Tu 
dastri.i chimica dei paesi del 
l'est europeo, noncliì* di quel¬ 
le dei produttori di petrolio. 

In cmidi/ioiu di lor/.a an¬ 
cora mdtseus.se. nonostante la 
.stagnazione produttiva, i mo¬ 
nopoli tedeschi si oppongono 
a min si orzo a livello euro¬ 
peo nel senso di una certa 
programmazione degli inve¬ 
stimenti e delle capacità prò 
duttive. Anelli- -e la diagnosi 
elle si tu m sede (omumla- 
n i e che la crisi della chi¬ 
mica e strutturale come (imi- 
la della siderurgia, e die non 

vi sono dunque |)ossihiii mi 
liiz.iom spontanee collegate al 
la ripresa della domanda. ì 
glandi dell'industria tedesca 
sperano ancora di poter det¬ 
tare da .-(ili le ((indizioni per 
la ristrutturazione, appoggia¬ 
ti del resto dagli inglesi, clic 
fidandosi sullo sfruttamento 
delle risorse de! Mare dei 
Nord, sperano di |w»tcr utiliz¬ 
zare la crisi per rafforzare 
la loro posizione in Europa. 

Questo resistenze spiegano 
l'estrema cautela del com¬ 
missario D’Avignnn, ben piti 
intraprendente nel raffrontare 
la .situazione di altri settori 
industriali. Parlando meno 
ledi scorso a Rotterdam, da 


vanti alla potente iis-m iazio 
ne degli industriali eburnei 
olandesi. D’Avigmm si è limi 
tato a r,i 'com.mduM- » mio 
.'. forzo libero ed (tiitonoripi del¬ 
le i hi prese - peri he niellai.o 
oi dine nei loro piani di mi i - 
si.mento e <i; adeguamento 
delle capacita esistenti. Inol¬ 
tre "<'iin uri aro.-.amio di reo 
Ite.nìo t’cnri'inurii v. i gruppi 
chimici dovrebbero ormai a 
(lattare alla prospettiva di 
tassi di crescita ridotti. Da 
parte sua la commissione di 
Bruxelles si impegnerebbe sul 
piano ('sterno a coiir.o/ccre >. 
i produttori dell'Est e i p i, si 
arabi a - n,,,, concepire il 
lori> M’i/nppo petrolchimici) al 
di hi delle ciipucdù ih os- 
sorhimcnto del mereatn mori 
diale »: in altre parole, la 
CKK prenderebbe su di sé 
rincari. <» di trovare fienile 
di limitazione delle importa 
/Ioni. 

Scelte 

sbagliate 

Una tale imposta zio; io. che 
fenile a proteggere la chimi¬ 
ca europea daH'attacco della 
concorrenza esterna. lascian¬ 
do le mani libere ai gruppi 
più (tuteliti per romanizza¬ 
zione del mercato interno, ri 
sponde perfettamente alla lo¬ 
gica d< i più forti, tcde.si hi 
e olandesi in te-ta. Da parte 
italiana si preme, a! contra¬ 
rio. per un intervento più 


incisivo per la programma 
zinne del -»i More, «mi lle a! 

! alterno della commuta. La 
[gisti a industria i nimica e. 
lincile s'ecoiidu il giudizio d, 
gli ambienti industriali della 
commuta più di tutti trai a 
gioita dai e.amorosi errori di 
.s, ella elle hanno comportato 

10 sviluppi abnorme della ini¬ 
mica primaria a scarso va 

11 ire aggiunto <• ad alto con¬ 
sumo di materie pioni*’, a 
de'nmento della chimica m- 
(-ondarla, che è invece amo 
ra considerata su -, ala eli 
rupi-a mi settore di t’sp.m 
Mone. 

Le det>n!c//c strutturali e 
gli eccezionali livelli di inde 
bitameuto dd-'mdustria ehi 
linea itali,ma sono. nodo 
il parere ileg’i ambienti che 
dirigono la politica industria 
le della (’KK. il frutto de! 
l'incapacità del settore pn 
v.-do ad organizzar' finanzi.i 
riamente un adeguamento di 
questa indugila alle emidi 
/ioni della concorrenza inter¬ 
nazionale Secondo queste fon 
ti. la chimica italiana sarei) 
he dunque destiti, i»a a un 
passaggio al capitale pubb’i 
co. che dovrebbe (xiitare a 
vanti una razionalizzazione 
generale del settore e un 
equilibrato piano di investi 
menti. 


Vera Vegetti 


Nella foto; una veduta del¬ 
lo stabilimento ANIC di Ra¬ 
venna. 


Non è la legge che conferisce 
poteri esclusivi ai banchieri 

Il testo del 1936, pur dando un mandato molto ampio a^li amministratori del po¬ 
tere economico, non giustifica la « discrezionalità » della gestione finanziaria 


Dal nostro inviato 

.SALERNO — Per due giorni, 
.-il iniziativa deiristituto giu¬ 
ridico dein'niveisità. >i è di¬ 
si a-Mi sii /.e oripnir della It’fl- 
(jc hitncariii del ’-’é*: dalla po¬ 
lii rea tiri sai catafilli alla rifor¬ 
nii del credilo. Ha presieduto 
I’u-qu.ile Saraceno, un testi- 
vene. m quanto ,-ra fra gli 
e.-tcU'itr. del pro-Mt.» che por¬ 
to alla iia-e.tu (icil’t nte di ge- 
.-!:o;:<. delle participu/iooi sta¬ 
tai: li'iRD ih! U't* ni alia 
dii :-. • ».,c ,1, 1 corno.i; clic re 
(|,-1 :\o tra b.iucii.i ri e nuovi 
gestori itti t .(pitali- di Stato! 

1 :ir-»:-!-; e::, la. ,n qu.ial-i ,c:- 
ior ( ogg din tto-c . entra.e 
ii,.. ili;. *' za ; relatori vii il 
:*::'*!*;.< un.ai. u-iu nuova 
z. ra/.ouv di ,-,■•> .om.stt. g u- 
r:-*:. >’ii"ii’. .* >*s igi lat¬ 
ta prò.» Mata .iva: 1 ;., t.cro 
.e.» — coitìc a.i piutsato Ma¬ 
rio Porr.o rell'apr.re i lai or 
-— se una r.-. t rea stor.i a e 

s',!*.( f.l’t.l <i i.-tu ha IDltV 
m,i;m ci: t.in.rc. ad e-emp.o. 
:! ivrcl.e tt-.-ìla fa., eri.it.» 
sottoatiii/ra/ •• » : ;>»t.r; d: 

go-, cr:'-’ ri. ! creò to». pere'é 
K. V (),’ s J.I Tt I. p.'.r.ii- 

t* Rinomo 

c.- >i e tì'.r. i: 

r 

1 ). f. : Pi ! 1 ' *• : 1 «' \Ì.i Z. I. i 1 T Or - 
> cr.*,; tiì'tT-To i 
Vi ' 1 k ! -t \ ^ Pi 

pio eia v - <’ ■» e qua.; -;ere ri 

Pt '*.t.f .• » p'.i v ;pcr.. 

.ì; !i .,t :,cr. o* V.a ;>p« pr:-M 

P ,1 t *i'. ti. .!..«? p." » .t’.J, 

j..- (N.M/.'m: 

l'.K ..A .'t\ »c *.l \Ì. tei C. .L 


V'i»: 

*.i 

r\ 

o ,n *.t 

.l 


.t 
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. ~ v 

iwr.v 

i.r.:a 

r»t: 
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a 

•• ■J 1 

f.i « ti 

.ÌÌa'CÌ 

! •'! 

’.D 


ì ;V»v 


v:_":e. Ir. 


. 1 ), 


171 . 1 . 

v dk’. 

i ne s; sur»!*- 


Il Sin.I.ivO 

Gianni Bedotto 


'.v potuti* ri.', it-.re. co *, paro 
I»- », t,» ri itti » m.izz ore 

Pie .U'/Z^ì tì. t ì.t .. . 1 ^* 

m ,i t». s*.(.t ijb*)p.v.i 

t p m «i.ì’.u 

.-traa/c. Le q.-z-'rza 
ro dall 1 ni» lie'iina e- z< ara 
vi. r.'i*. s’a alla »r.-.; attuale: 
Ainlria Brano, r» Ila sua rela- 

z.o; ». ,‘i.t il. Ina .ito la »! v.s.o- 

uc »1: compiti fra i \evc:i: ban- 
i!’.er; » ,1 ; n.iovt dingeati de¬ 
gl: ititi ri. gvstione statag ielle 
accasavano i proni di :p’:o- 
ranztì de: problemi economici) 
ihicdondosi se questi dirigen¬ 
ti del eap.lalt- d. Stato non 


siano, alla lini', -i una gigan- 
ti'-va. reale >tru'tura eorp-ua 
Uva > c he so» ranmeie 1 propri 
scopi a quilh della soc.età. 
Sabino C.is.-c-e. nel suo inter¬ 
vento, chiama tecrcicriKia que¬ 
sto nuovo etto, clic pretende 
d: avere ; •» segr«-*t *• della 

b'.i-»na ge-.!:o :«- dell'» vonomia e 
la fa derivare dalla genealo- 
g.a ite; l;!*era:’.. attraverso 
Nat: ijitriinio prrf k-mi.ii. Ai 
Ih i Io Bela da» c 11’-c u.tt.«ir.-*, 
fiu.m/.ere di !• iu; i.i di M.is- 
— lini *. Luigi K n eri; no-»*- 
I.ih-r.i/;-il (,i.i-i Lari: 
d »’gg.. 

() iai: -o;-• d-.ff» rt uz» ? 

K" (i.:‘.«:l, i •> ii oro.».'»- p.-. iti¬ 
ti.- c*.- t O , >.i.*a» ( . o S J. 1.1 a:i- 

• O.upi telì/.l . I II.I.( rie. . 

I 11 • r. Il fati* ’ ri eco -’IV. I ;.>: •> 

dittila. Se -:i altro tvrvr.é 
.u. • >r g.. e il»..t t*.:i 11 .astr»i• 
-i av vt r.'urt ri-l!’,:i'lu-*r.a *• i 
ì-.i.i.i — u.tititi t-tmp; SlR. 
L.qu. Za -. MeVed.-nn — Sego 
se*iìt*rt le i*.i - ;\I'a- arai.e <!•-,>•* 
! .iti» r.t’.az o ,- ri» ,.e- Karieci- 
p.i/ *»'i. s* ■ t-i.I * In v ‘i* 
Ìr.ì iPi::‘*> o*:v.:r.i r.'M.r 
scalo a.i).!i*ia-.- ->r.::iiri * 
e ;v r g"’ ;.v.• *1 ..r.- :.I; izist.in 
ria il: .rl.i. 

Alla i f.n.utz.er. p .:*- 

r*!ii. i’ ;>—,v at colie»*! ti.ti’.o 
i • » : « : bara ..:» r. -<•! » - il¬ 
la ,i v.- ,, l.r loro 

v, .>.«>!»!, t ih. >» ^Pc.* ,k v PC 
.v .itTòp’pd».,.. «!P» *. * 1 *,. t.'.'i » 

i rr.'i kY::\\x : 

\t-r; l. .. :n.i .ì:v..f 

.•> >* p/o (ì t ! .,!* 7 f .. v - »p.:r»*!' 
«i L>n' !.!*•<■. Pt ■..»/.« <r.« * 

ri: Mar.lii'.a il.-;*■•!; i'.irin i 

I .ì \ c'iJtTP i .(O »ì-. /. » pP*e 

d. i*»p/p *!:> 

p ;!»!*!.co :n.i :*o;. «raando 
tratto ,i; trari irlo iu 1 c.i. 
'1 : ri i»>a aua -par*, z: »”e ri. 
;s-t, —. tra Banca riha'::.! c 
TIRI, allora »;;.u* » entro 
'ere rie! * parti i ipa/:oni -t.; 
tal:. Restavano la -cparazio- 
:u riel.c t,:.■!/-or.: ri. !.n.n/..i- 
ir.vr.t ). li- regole a i a. riovc- 
v a:*«> i*s>ete s- -tta.s "t: la rac- 
tolt.i e l’unp.i -a del r.'p.tr- 
irao. ma una verità e-iriao) a.; 
ri ritto controllo politico, ogni: 
:si avrei***»» j>»; fato» ;*»-r s .,» 

l »>p,*i». >ai\ v» v >u>:ì- 

tri ’H-r sport.r*t ee!;v e mer.- 
t. rii certo jm.uat.ve. N« Ila 
relazione rii \:ttorio Santoro 
si fa \ edere che. alla fine, 
persino la Barn a d ltalta, che 


dovrebbe controllare 1 eri d: 
to. hi realta si end».’ a patteg¬ 
giamenti t <>n le siiig'rie ban¬ 
che eommeiv-ali ed aziende. 
, secondo é crHvr.o della c-m- 
tr.c.t i/iotie. 

i Pc-r Pam.* V ta’e c o dallo 
' stra <he la legge fiancarla 
1 orni ode. ;n f»*:ido. una sorta 
(b mandato a chi g(»-»t>ce .1 
1 j*ot«»re e< mionia o <I; au‘o"c- 
golar-i con a”i ammiri:-*r.»t - 
, w Non <» uni legge <.>:ue le 
, altre. :n (i-iatit . i.mi :*i:,<- v.-r; 
oub'iahi al p»»;» re t i ••notila o 
Sa' 1 * lui (a'-e-r. ine *• d» ila 
:r-, < 1 '- ai i •’;> n v i d» 

la .lati-*'■ r.i.’* i;.»’ i «- fa" • < a- 
la R eie.i (Ì’I'.iÌm. eia- ai :*!-- 
'.gì av all.e. a «v.i'->:i. fi--. <i 
\ i / ir:»-, h ! < otritu a:-'» 
«i KiinPIlMIV i .1 Ut i - .■'**.f* ì P t 
•ri. *, ;• ; r. ili* ir. i) i • aria Ve- 
g»- dei i'* p- •* : - !)’•-• !.-.’l rii - 
: .ite . rea*, va* ’>.i'e all» 

legg. ; 

sia* -i.r g- ’.t: hanno : <i ... r. 
(t. t ."! gl: a.':'; i .tt.id.ii; in 
f (*.*•• d ri»':*..: a .a ri- i r»-.eu. 

'-. IT'il’.o :» -r" » ria ( .!''*■'»* 

•ria ì ri'js»'* i agl: interroga 
s.l pi.’e.'»- ri: baie.'!.eri 


; <• finanzieri come (rare mi! 

ruolo (Iella legge, nel senso 
| che Ibis'» de mandato per 
! connine j*os-/ioni di jxi'ere 
: person.di '• d: gruppo ti-ir- 
, jxirat ve) ha t*-*' ito coiitmuu 
re. do;x* la Costituzione re- 
pabblieaua. solo con Lavai!»* 
dei part.ii (i: governo e della 
1 IH’, lai Costi'u/ione. infatti. 

prevede forme rii ri< m-•cra/io 
■ ei le-.umica -- p-gere ri .ni/ at; 
va dal !),i< ; -*. rappres'-ntan- 
za 'le: lav orator.. pubhhc.tn 
d- gl, .iti; d, governo ceo:,.* 
;:.<«>. deeentrati.etg.o is'.tu/io- 
(i.nfo d'ii'Uormaz'oHi- — 
tari: da me » •itìiplvta'.r.'-n 

te la (i si r» za inai t a ri: ri» i!-:o 
. re- d, i n: ;i.i ari nord i’-r 
t’» r i'.cI-i. i» r»o. iii i non 
.*11 ” Z.oU.i’a:!',! ll’e K- (.» 

p» Te:.e (| i- ri bai’.'.»» si 

s.-.-i bbe pu' :».* .-'.-ilg.-rt- fra 

i -a.-iralor. ri. una f,ii»b:ri«-a 
in ci.'.: le r.ig.om o:."-, 
(Ine o» (1,1 m.irrelato per 
g- ( ! •• lav or i. la .* urie 

ri- v. p.-g e-» i - g ., 

0 r Pili I«>.st € 

c; * •• k im>* '.jjr Pt’ j"'Pii * 

Renzo Stefanelli 


In Borsa dei recuperi 
per titoli delle PP.SS. 

.ria a NO — : - ■ ». .» • . • rt i* »'■ ...t e. » ... . a» r. 

• ivo n ;>* a c. rt-rei'»» e .- s-m:*r.»v» r p.- tt •>.»■ * 

rii 1 . un.;...!. G.: aliar; .'<>;.«* ::..g! c.. r .i'.. Part.t; l'.u.ec:; sicr.-o at 
t *. ..»• a a .. . a.,!: st.p-*."»»'». : ir»- arci, a...» v ; g ..., 

e. U eafi-.a.» s.l ri le re :»V» Cai ‘ ,.tt ,-J. ijU.Ì.. Ho* 

; c scarsa eie. Ma 1 , ;r.»-ri.t ci.v sc'mnra r rii'ir.- 

i.ì’-i ci. bi. ..uovo .e .. : ra ’r: e •.•parato e ). caco gergo 
ri - : “ r ; ! 7 s’a t a aiv'ora ti.t.-. ver, .. a .\ at»* rie. ;.)* .- 

p.«:t co..»..e tenza -roperio ,, ga-o , speg i.a 

' -i • .'.Da.s ,» ti.; acq.i.st: o itt. r.g.i.i.-ii.i'n , 

‘h 1 "-’. "■”■'•'•0 se pr..t tufo p-\-.ari.o .-cope.t-i 1 c.>rator. 
e...’ nv»-.'.,*aio senza :>Vv.-.t-r,- . :;*.*!. .- ci.e dei ,no 
i i» :ar rroute a..e s»ai:*:.?e* c:;»*. s-co.tri-* i'ep.a.on- 

»; pu» e; aito venate lorttt.i:.,:.» :’.»t eia ri';.'..z.o del c.ci,» i> >;- 
■ '»• Le- pò.'./.:» . v.na. -'.ste tornano ri.u.qu» a 

v.-li .e .t.i.'.tr» .i.-.,v-..g 7 ;•»..,- .*; r.a.go ,.t.p otat» 

— 11'ir.- ruorri-'.-a -- 1 r.ri.v-o ri--'..»' »ieg.o.:. arr.rr'..:t..-tr 

rii *. ; e*.»., a s. so;.»* avu’e d.ve.s».’ ve:.ri.'e o-, r 

rea.c!.o. m dice, prr-veu.*.ano da pos z;or., «al rialzo» fa*.- 
'».-: :sa. unteicato rie. p.»rn. » dop* ; r- g.(.-v.. sao.t. 
d.-il.a egiota. 

Lo si'f-n.n.iUltore r.a’.zista duc.qae cede armi e bagagli e 
iu... ; v, t<*.".'.a r.oassa lite pero e costretto a comprare 
: t.ii. <t venduti -> ut vista de..e pamv.me scadenze (g.óvedi 
r.s.vela pnm. e veuerd: r.p<*r:: e usura de’, c.cloi. 

A falla da prò:ago:..st. durante la settimana sono r.te.tt 1 
titoli r,;u b.s'r.C'a*; del I stmo, quell, dell»» Parte»:paz.on; Sta¬ 
tai: Sme. Amar, Ai.tal.a .n particolare hanno messo a segno 
note voi: recuperi. 


Tra 

austerità 
e sviluppo 
c ’ù co ut rad 
dizione ? 


R( >M \ — l/aii'teinia. e cioè 
que.la (impusta rii poi,tua eco 
nomila — sostenuta inn.m/:- 
tutto rial l’t l - elle indica 
nella capacita del movimen 
to o|x-ruu* di » ammnnslra 
ic v in modo non ri.feiisivo 
ma dinamici», l’.iilu.ile fa-e 

di crisi »■ il; ristagno dell eco 
noni.a itali.eia. lunua po.si 
biuta reale per avviar.,- prò 
cessi (Il n-iliov amento 1 (Il 
r.torma dille strutture e ■» 
ummebe. e orma il: v en.iio 
per Io .sti-s-o mov :me!!’'i ope¬ 
raio una •( trappola v da.la qua 
le allontanarsi il pili pi osto 
jxi'sibili I 

Con qucs'a - pronr arr >vc ■>. 
Lett.cr: della l’LM ha aperto 
la tavola rolo.ida che s: e 
tenuta l'.iltra s»-ra ad \rie 
eia. nel (|,iadro ili un 1 o;iv<• 
gnu de! CKNDKS (organismo 
d. studio di alcuni settori sin 
il.icali» ed alla quale hanno 
preso parte numerosi ranni 
misti. K ('alfe. I*. Ia'<»ii. L. 
Kn-v. N) D’Aiponio. X Ca« a 

l t- K \ 1 , 111 » Ilo. s-l! telila 

I.’lltuitllc pnll'h-tt e'arenili 
ra e 1 prahhnni th'li’iiccupn 
zinne 

(’i e parso ili itigli» 1 «’ m 
tatto indumento del dibat'u 
to una lettura rad Utiva d< 1 
1 om etto di austerità. / Ali 

stenta e crestata celinomeli 
siner line termini eontradd't 
tari - - ll.l sostenuto Leon - - 
e data che per raiiiiuiniicrc 
l'ohlncttiro della inori 1 orni 
iniziane, noe l'obhictttt'n che 
1! .'tutine' i' i si e da'a iiìVKnr. 
è ricce ed r a urei farti■ fa.w 
di espili1 .lane ceoiiamtea . I ari 
stenta e una st ratepra che 
lartra in con! u’.dth: tane rari 
la scelta umerale del .snida 
rato e eoa la rama nenijra 
rione -. Certo. s v |, g,ge I .,u 
steri!,1 colile una sciupili e 
m.iuov ra (RT.it! 1 v ,1 <• d: 1 0:1 
tetlUllen'O '• ,-.!(■ et slinp’iea 
ter y de; co.is uni p-it rebbi- .1 
Vere un St I)S|» invìi, . 1 »•(■ . ( «itile 
ha fat’o il prof.-ssor Caffè, 
in eliiave poleinn a appun'o, 
e>ei l’aUsterria. uua < propet 
tnniità alternativa della siili 
stra nttonio iiU'ahhiettira de! 
lix-cufinzeine-.. ehi- faccia jx-r 
rio .suH'c'pans.om- dei consti 
ili. ed anche delia epe;,a pah 
b’ua. Iu ea.so .mitrano, a 
suo pareri», sarei*!*- unjxssi 
b:!e evitare, ‘renine un'enne 
nel ‘Iti '■ una sulialtcrmtn del¬ 
la sinistra di fronte all'at¬ 
ta ceo. aneli*’ culturale, de! 
padronato ( Ite ripropone (pian 
do è a corto di argomenti 1! 
voech.o armamentario delle 
teorie economiche !.b'-ri~t<-. 

Ma fino a che punto sono 
fondate interpretazioni del g.- 
nere'.' Il compagno I)’ Xntotuo. 
m -1 mio intervento, ha < Ina 
rr<> termini della qm-stio 
ne mettendoli in relazione a! 
Sa reale j*»»riuta d<-)io scon¬ 
tro clic, s.i; t«-m: della jx» 
Ittica economica, m sta s-,h.- 
g.-ndo nel paese da due anni 
a questa parìe. 

* Il movimento operaio Va 
hano ha tentato, ru questi 
anni, un'opcrazeine molto ani 
hi'in 11: ha voluto enphere !' 
(/'•'Visione della itisi jicr ur- 
v are alcuni pr'nesa tir ri 
forma, facendo leva sulla qua 
Ih razione della sf/e.-a jnii/hli- 
co (’ .'ili consumi sociah. l.’oh- 
hreltivn era quello ih una r.- 

cornp'xizuiiie .settoriale e ter¬ 
ritoriale del si'tema remo 
m<n> e ih uitrorhir'c ne’ 
la pc-tionc de\l'enee,mai t'ir 
metili ih eontrollo mihh'i- 
c->. I mudati — .ha aggi ,:i»o 
D Anton, o — non soie, mari- 
cali. I.a firoprir’imoz’onr per 
.«'•''ori r come r i*ob:l-*'I fi':'- 
la leppi’ la ’eiora 

s'.azto’ie ’r cr di e? 1 b.- * ra <■ 
a’’rc ìrqp- i ne :».*r eh: ’on-, e 
lemmi: ih ano >,n a or .! 
‘■.r i e nel'.', ri:’,-:-: . ou , ‘re¬ 


tro elle. 


»',»:•, e 


par-.’ti uroqr’T, nr 
ri ' ' ra . 

No : <! i i'i -• m 
r»i ra e.» t I.i" .v .1. m 
' ir,»•.••* p.ù 

<i, r, aii/za. e a io 

fan, te rtd'ì.fii (i- 
tua nnxi ."..va 


- Ti.-’m : 
TV \ : : .0 - 

lo'.' ut ' i a 


— ,:•< tiro-» _ .•■* 
r l d> .7 • 


:v mi', era a /••e;-,-.-!'/: aq’; 
ro'- fri ;•;■-» •; n'ì',;’:-!i::v 

q. q r.'-g. '«» mi -.re ;.. r r;,’ do 
rr rare ;.»; r-*’.'i 

;ree o ,»,- ij mc\‘- ,, 

»".■•< r sah.'ap jo riri :.an r ,n 
‘ 1 e la rise'’,ex;’a della ”, ; 
cu.-, a a "i m '»..-•'a che ha 
r- av ' » zj - 4 ;•;'/» ha in.', 
u ri’ /;• * !,.; di -'■*■»'/ <e : 

'a r,\‘ z (<■-• <-,»./» drl'-i 
r: i» ■-(’«/.•»-•.- c. s ..la qua.- 

C'-T co , -.•] , r 

’.T- '. -■ v-,.i di : i 

L o.!>,(!".-• e -iff.-rm-' 

niobo - .. n.u <!• i 

< C '***’ T**’, # ó‘.‘ '* 'i » * ',1 '.!<_*• 1 


ih : 

€ /,.» tri! 

ha ri-t-o ! 


Ini - irne 


c.-l.t: a.e. 

e- r r,T»-j e 
. .-a, 


C. ir rmri.a’1. Come ha rir-e , 
sci ni-, l, 

r--e:'-cr ione della d ,manda 
i-lmr.q ernia r,'i ;»■'■. ;* mrr, 
t K p’, -m e-’ m, •:"» •:',».- 
r~.n 1 prrrhé •; 'or , p- ,h'r 
m;. r rei <rrZ'r.nla ;n l’ahi. 
ih. k: > della ca:>r' ’à prò 
rl-.iiir a ►. Per qae-to. n'.,- ire. 
(•.me la riri iz.o: e rieil i-rar .* 
d; lavoro, eie al,mentirò l’.v- 
cupa/ione e cremo (i’-mind-i 
aggmnf.va sono, se tordo Frev. 
una po'V.bile r.-ix.-ta ai a 
» trappo'n -. 

Marcello Villari 


Lettere 
all’ Unita' 


IVitIh» qiiuslo 
, ‘liovanr ha deciso 
• di volare «NO» 


.-K.’u direzione rit'.'i'l'iHtà. 

fu ter 0 i-.VOi-, un e SO » 
chimo 11 quelle forze che si 
o /*/,(»).'(.’(»’.’(> ad 11 ria reale cre¬ 
scita democratici! de! nostio 
inq.olo h" necessiti ut eh,' ma 
paite della sinistra satiniti u- 
seire da unii sul,alterniti! ili 
carattere ideotontco, rispetto 
alle ittrze moderate, uriche se 
mascherata da aitei niazumi 
astrattamente ilarissime 
ma puramente difensive — su 
terni come il aarii’itisnio, la 
jiolitiea eeimotnira. Interni- 
iio’iahsriuv 

(tua»! to II! pino'.o min', a 
votare «.VP)', ri triti) o come 
studente - lavoratore - militan¬ 
te liemne,litico e rorriioi’st't 
'e rion comi’ iepre''ine, sta 
lirista, burocrate ahimè qua¬ 
li e i/hiirite de':”.!.io’.: pine 
dr smisi) sono i ncoiati''l, cori- 
indo di conti thutre anche a! 
protonda ?ivnoviimmito delia 
nostra società in senso socia¬ 
lista icori tutti i vi.ori con¬ 
tenuti che si sa-o nmuti at- 
leririnnilo in fin ufo fi: rappor¬ 
ti tra democrazia e sortali- 
strio, società cui!,’ e Stato, 
nulli nino e collctto ita. laii 1 
ro nuniua'c e intellettuale 
cee 1. 

Il mio it.\<)» c un rio tri- 
che allusi) st 1 nincitale e iea- 
Zimiaim rii mi istituto il >e- 
toc,dum. r,nin:c’le ot¬ 
tante per la riest da drmn 
tratteli del nostro non oli,, co¬ 
me luci isto da'la C'is'it’iz’n- 
<’C C so .st ni mentale, penha 
tivnhi'iito alla nirra pnlih’i - 
rizzi:, ione del'a p.nqnui urna- 
ruzziti unir l o dimostr i na¬ 
che la M'hvo.'d ina s-;,/•,-ufi. 
cri posi.none dei indo ah e lo¬ 
ro alleati sti"a questione de! 
vuoto leqislntil 0 i, .Vi"! 11 

jneoerufìiite 'i — essi diurno 

— r tanto 1 inermo 1 ZZO ». op¬ 
pure' « .Viri ahi),ale pania, 
trivio rt simo i hit ilio, ' ! di 
fi,orinili ». 1 nleriiio dare ad in¬ 
tender che in tasti ih litto¬ 
ria dei n SI'>■ tuie atto ila 
p,orir;,ri non rema da'-, 
scinenmedo libro ri.noiixtn 
deludo come costiti.~io,:cd- 
iriertte a,ai e e politicatili nte 
funi oratorio, con tutti' le tori- 
sequenze 1 die. sul piano delle 
rea..10/11 soma!:, ilei u en tife¬ 
rò da questa inazione, 'fide 
liso del lehneuium c n dinu'- 
stiaie l'i'i’iiloTii’iza dm pi ti¬ 
nnitili t 1 rr so una tiratila t>o- 
litica corretta e costruttiva. 

Il li e uriche un uso ,cirro 
nano non sn’o per la serba 
sin,attratti a >che non in sot¬ 
tili aiutata 1 ilei MSI di Hauti 
fatta m questa orciismnr. ma 
soprattutto per il potenziale 
repressili> che cedo dietro d 
referendum <» che si idtrr su 
uri piatti: U'arqentn (dia destra 
r alta sua politica desiabilir- 
nitrire /illusione della sini¬ 
stra, subaltei itila ideoloqiru — 
rispetto alle foize moderate 

— di una sua non indifferen¬ 
te parie sul trina di'll'ordvic 
dcmocratii <>). 

FABRIZIO CLEMENTI 
( Roma) 


La lotta pur uscire 
dall;» crisi c per 
salvare lo Stato 

Cura Curia, 

e. un fatto positivo che il 
parlilo si sia impennato a 
discutere su’ risultati eletti.- 
rah del Ili ninnalo. Sella ima 
sezione, della quale sono se- 
Or vi ari o. abbiamo tatto una 
assemblea aperta a tutti t 
altari:::’, e questo dm-uterr 
alla i>rrsrr;za dc/It «7 zi ri 
motiio della r’O'tra '.'i-'i'rit- 
la /> e scavo rii (lenir,'ra.,1‘1 
che cresce 

Damìo per scontato i : clima 
e Vevvdi! ita 1 he hnvio (rea¬ 
to d rriso Moro. 7,-or do: rem- 
tur * auardarc oltre r.rr'he pur- 
tendo da! i’b 'jr.rjvo l'dn. qnr.n- 
rìn 1 rapport, rr *o, Z I ‘ a ’V- 
brvr/no ne! Paese, a ’Txtro 

furore, co’e'.zuc.o t: maturar,-. 

quel 7 ,rimesso a- i’c—:nr ratiz- 
za zinne eh.' r.orto n' v a: corpo 
prnnr.: , nmu , i o '!• ! là marzo 

di one l'anno -Ho r V1' f*i 

salutato come littoria del'e 
torre demncrnt’rhe c per :! 
q ;nV ni”. "»*»:»(et siamo 
semi.re battuti. 

Ora. da, rv.lfri• e’erfora'; 
S! (pii rr’.’,.' dir,- thè t'r’t O 
questo r : ha :•: !• ’-o’ 

Io ;,e-sO che r. l'.'e.'o !' 

? ase '-.av s’a n.-~’,r.v c 7 "a r a 

’ . ’•. f . r : r i cn*/")* * 1 ! rr)- * ' - 

fi • r (~r- 7 *. 

• \v*’: '*•* *’ 

•*** cr.^,*n ch r * vy*'*'’ : 

’ nr :’((•' f‘- r r f .t , -' /r L , ; r : *•*’ 

cr.r*r e/,»» f ' • (A*:' rp ►7. 

r r \r) fi *:t * ■- r.:. 

r r "Q' * - ■ c * ‘rr '-r- - * T *’ <"* r 

%':*’*:*o f'r rr ** ?' **z : 

‘ r i r \ rr ì r I r 7 ';n * ; T .‘* *\n r t - 

; rj - * ~ rj » ’ C r f K * * ’ ? 7 * 

‘r c lm/t cl 

: f .*C r C hri'^rrj d \ * w :. 4 * 

V 7W’ rV’> C» 

~ r-~ ' ‘ * \ r *: 'O'» :«■; r t r:^;- 

r. rr ’ sr ;r V * :r *■ *" * 

* . 1 r^. r ‘ 

■» T r,- r } <.',*•*• r r^- 

-'.o u 7 ( r!r 7 '’ f ' r r, ■« ‘ * ' ’-Ve 

T O - rr»--*.-.' ~ ^*7 

r . ^ ^ 

^y-f' \ *. 7 ♦»; r *- * /■* r, *7'-o r 7 

7 * • ;*o d'z ry * r 4 > r ;>' r 

'o rr.’ sr, s ry T>^C> r ' *: 
:r ryr*yi <■ c r y: rr,~z- 




T * • 7 r ~ r ' - r ì* r. r-, 

* 'f o d t ’*■' f 

L'j-.'-".mo r.-.'O'z ?. 


r~:s: e rv r.-’c-iderr lo S‘z- 
r* ri ; anche q h---.- —o 

r'I-'C.bo z d: quz’e s ; ; - 

: V IS quello che C.C' HO r*:“! 
t., !•- .'T-zz:; o v.•'! 


Pchh-.vmr, fresi"::: -eh 

le lo:‘e a t'.t'i : !:’•' !: lo--.':. 

lavorò ■- de: t:- 
ri::: io-m'’ c •--,v cul'ar:: »».’ 

ce - zcTda’e, da: 5 
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r Unità / domenica 11 giugno 1978 


Urica: a colloquio con il 
sovrintendente della Scala 

Badini: la legge 
ci costringe 
all’« illegalità » 


Dalla nostra redazione 

MILANO — Carlo Maria La¬ 
dini, sovrintendente de.la 
Scala, non è stato compreso 
nella retata del trenta «so¬ 
cialmente pericolosi » ordina¬ 
ta dal solerte giudice Fico. 
Perché non lo sa neppure 
lui, visto che ha commesso 

I medesimi jeati « imposti » 
dalla leggo a chi gestisce un 
teatro. L'ha dichiarato al mi¬ 
nistro Pastorino nel recente 
incontro, ripetendo puoi che 
aveva ripetuto da anni in 
pubbliche tribune: «Viviamo 
nella iliegiilUa. ed è la leg¬ 
ge stessa a costringerci». In 
che modo? Chiediamo. 

— Te lo spiego subito. Que 
sto che ho in mano e U vo¬ 
lume delle leggi che regola¬ 
no il teatro La prima e la 
famosa legge HOC), o legge Co¬ 
rona, che risale all’agosto 
1967. Il titolo quarto, come 
ormai tutti sanno, disciplina 

II collocamento del perdonale 
artistico gli articoli 47, 48 
e 4!) prevedono i'ist itu/:onc di 
un servizio scritture cui i tea¬ 
tri debbono ricorrere pena la 
sospensione delle sovven/.io 
ni. Tutti sanno ora che il 
servizio scritture non e mai 
stato costituito, ma non san¬ 
no che ogni anno il teatro 
presenta a! Ministero del La¬ 
voro la lista degli art e,ti scrit¬ 
turati, ricevendo una «libe¬ 
ratoria » con cui riscuotere 
1 contributi Col che il Mi¬ 
nistro stesso mi assolve elei 
reato che mi obbliga a com¬ 
mettere. Altro esempio . . . 

— I bilanci? 

— I bilanci. Abbiamo pareg 
giato il consuntivo dell'anno 
scorso, con uno sforzo enor¬ 
me. Il preventivo di quest’an¬ 
no, e siamo In giugno, at¬ 
tende ancora l’approvazione 
del ministro, richiesta tassa¬ 
tivamente dall'articolo 17 del¬ 
la legge. Il teatro dovrebbe 
essere chiuso. 

— E 1 fondi, allora? 

— Anche qui, vediamo co¬ 
me funzionano le cose. E' sta¬ 
ta fatta una nuova legge tu. 
426i per regolarizzare la si¬ 
tuazione. Questa legge lm 
accresciuto 1 contributi con 
la clausola espressa che gli 
aumenti siano destinati esclu¬ 
sivamente alla produzione. 
Ma si era nel luglio dell'an¬ 
no scorso. Nel frattempo sì 
era accumulato un miliardo 
ili Interessi passivi. Un mi¬ 
liardo tolto dalla produzio¬ 
ne di musica per passarlo 
alle banche. 

— Tipica distrazione di fon¬ 
di dal fine richiesto dalla 
legge. 

— Imposta dal legislatore 
che non ha recuperato gli ot¬ 
to mesi persi. E. ancora una 
volta, una delle mille dispo¬ 
sizioni di leggi inattuate o 
inattuabili: i comitati di 

coordinamento mai costituiti 
o riuniti appena un paio di 
volte In dieci anni: le nor¬ 
me di attuazione della fami¬ 
gerata 800 previste obbligato¬ 
riamente entro il febbraio 
1!*68 e mal emanate: il decre¬ 
to sul doppio impiego inap¬ 
plicabile, pena la distruzione 
delle orchestre, e via dicendo: 
infinite situazioni nate da di¬ 
fetti delle leggi stesse. Fat¬ 
ti' senza reale conoscenza dei 
fatti, senza il concorso rii 
chi sta all’Interno delle situa¬ 
zioni reali. L’illegahtà cl vie¬ 
ne imposta. 

— Sostanziale o tarmale? 

— Direi proprio che abbia¬ 
mo rispettato la sostanza del¬ 
la legge, superandone l di¬ 
fetti. Tutte le leggi che rogo 
lano il settore proclamano 
nel primo articolo che la no¬ 
stra attività è «di rilevante 
Interesse generale. In quanto 
Intesa, a favorire la forma¬ 
zione musicale, culturale e 
sociale della collettività na¬ 
zionale». Quest; fini li ab¬ 
biamo perseguiti e ognuno 
pub vedere che il volto del 
paese musicale è profonda¬ 


mente modificato. Abbiamo 
progredito senza aspettare il 
fantomatico ufficio scritture; 
c. siamo sostituiti allo sta¬ 
to nel portare l’educazione 
musicale nelle scuole. Ab¬ 
biamo (atto scoprire alla gen¬ 
te che la musica classica non 
e solo quella che .-ri suona nel 
g.orni delle catastrofi nazio 
nuli. I fini della legge sono 
stati raggiunti, nonostante le 
carenze delia legge... 

— Ma non al riparo dal 
rigori della legge! 

— Proprio jier questo dico 
che non si può andare avanti 
tosi. Non è tempo di diser¬ 
zioni. ma neppure di eroismi. 
In attesa della riforma, di 
cui e chiara l’urgenza, deve 
emergere una chiara volon¬ 
tà politica di cambiare le co¬ 
se. occorrono provvedimenti 
di transizione — chiaramen¬ 
te di transizione — per supe¬ 
rare le condizioni di preca¬ 
rietà legislativa nelle quali 
gli Enti sono stati costretti. 

— Non mi sembra però un 
buon s.n’omo di volontà poli 
tua che il ministro. Invece di 
insediare il nuovo Consiglio 
d; amministrazione a Vene¬ 
zia, mandi un commissario. 

— Ho detto al ministro Pa¬ 
storino, e mi rammarico che 
questo non sia stato compreso 
nel comunicato conclusivo, 
che non è con le gestioni 
st riordinarle che si possono 
affrontare e risolvere gli even¬ 
tuali mali che possono ave¬ 
re afflitto la vita di un ente. 
Tanto più nel caso della Fe¬ 
nice dove, a (pianto mi sem¬ 
bra, l’Ente era già avviato 
ad una sicura ripresa. 

— Erano gli unici ad aver 
scoperto 1 ladri e ad averli 
cacciati e denunciati. Oserei 
dire che questo si inquadra 
bene nel polverone sollevato 
da gente che va dal borghese 
a Todini e che trova alleati 
in tanto moralismo magari 
sincero, ma logoro. 

— Diciamolo francamente. 
Nel polve-ione, come dici tu. 
c’è di tutto, compresi quel¬ 
li che continuano a disserta¬ 
re di bubboni da incidere e 
carrozzoni da moralizzare, ri¬ 
petendo senza accorgersene i 
medesimi argomenti con cui 
le forze della sinistra com¬ 
battevano. una dozzina d’anni 
or sono, la giusta battaglia 
per il risanamento degli En¬ 
ti lirici. Da allora la situazio¬ 
ne è cambiata dappertutto, si 
è fatta molta pulizia, e non 
solo nei centri In cui la si¬ 
nistra è diventata protago¬ 
nista. Certi «moralizzatori», 
invece, sono rimasti i mede¬ 
simi: non si sono accorti di 
quanto è successo nel cam¬ 
po artistico .sociale, ammini¬ 
strativo E non se ne sono 
accorti perchè non hanno un 
interesse reale nella cultura: 
magari non hanno messo mai 
piede in un teatro, né quan¬ 
do noi conducevamo le no¬ 
stre battaglie prima del Set¬ 
tanta. nè dopo. Perciò rima¬ 
sticano argomenti stantii, 
in ritardo come sempre, po¬ 
veri di Idee. Incapaci di pro¬ 
porre una analisi critica au¬ 
tonoma 

— Il guaio è che poi trova¬ 
no un magistrato che gli dà 
corda 

— Beh. questo è un altro 
discorso, un poco più deli¬ 
cato. 

E perché l’ora è tarda e 
vi è un gruppo di artisti giap¬ 
ponesi in attesa paziente da 
quasi un’ora, lo lasciamo In 
sospeso. Ma quel che è chia¬ 
ro è che lo scandalismo, nato 
dall’arretratezza culturale, 
fiorisce sulle lacune, le con¬ 
traddizioni. gli errori non 
sempre casuali delle leggi. E’ 
qui che bisogna intervenire 
e riformare, dando la prova 
concreta, come reclama Ba¬ 
rimi. di quella volontà poli- 
t ra espressa sinora soltanto 
a parole 

Rubens Tedeschi 


Il « Sogno » di Britten al Maggio fiorentino 

Gioco di fantasie in 
un colorato giardino 

La versione musicale della famosa commedia shake¬ 
speariana in un allestimento stupendamente realizzato 
da Bartoletti, Chazalettes e Santicchi al Comunale 



Parlano Reinondi e Caporossi 

Il far teatro 
di due artisti 
artigiani 


i 


Nostro servizio 

FIRENZE — A Benjamin 
Britten il Maggio 1978 dedi¬ 
ca ampio spazio. Quasi un 
omaggio, ad appena due anni 
dalla scomparsa per il massi¬ 
mo dei compositori inglesi, e 
certamente esponente di ri¬ 
lievo del novecento musicale 

Intanto, In attesa della sua 
prima esperienza teatrale. 
Paul lìunyan (1941) è stato 
allestito al Comunale il So¬ 
gno di una notte di mezza 
estate (nella versione ritmi¬ 
ca italiana di Paola Ojetti) 
sotto la direzione di Bruno 
Bartoletti, regia e scenogra¬ 
fia firmate da Giulio Chaza- 
lettos e Ulisse Santicchi. 

Dunque anche Britten, co¬ 
me tanti suoi predecessori dal 
Seicento a oggi, alle prese 
con il celeberrimo testo di 
Shakespeare. Un’affinità elet¬ 
tiva, si direbbe. e non solo 
per ragioni di consanguineità 
culturale, ma perchè niente 
meglio di una fiaba (anche 
se sui generis) pare aderire 
alla sua sensibilità (l’artista. 
I tre atti in cui si divide la 
partitura del Sogno rifletto¬ 
no, infatti, le arcaiche vetu¬ 
stà intellettuali dell’autore, le 
sue scelte controcorrente (inu¬ 
tile ricordare che cosa acca¬ 
deva alla musica intorno agli 
anni ’60), 11 gusto di un tes¬ 
suto strumentale pacato e li¬ 
neare (quanta modalità!), 
della piacevolezza melodica 
trattata con mano elegante. 


Se abbiamo potuto ritrovare 
ogni elemento di questo sin¬ 
golare spettacolo, 11 merito 
va allo stupendo allestimento 
fiorentino di Ulisse Santicchi, 
coordinato dalla regia di Cha- 
zalettcs, che ha restituito il 
sapore della commedia sha¬ 
kespeariana Immergendola in 
un Intricato, ma ordinatissimo 
giardino. I personaggi, mi¬ 
metizzati con l'ambiente e ad¬ 
dobbati di fantastici costumi 
variamente colorati (tenui e 
delicati pastelli) costruiscono 
i loro giochi amorosi fra vi¬ 
luppi di rami, festoni di fior!, 
distese di erbe, gigantesche 
foglie che diventano cullan¬ 
ti e segrete alcove. 

All'elogio per 11 paziente la¬ 
voro svolto da Chazalettes e 
Santicchi, uniamo ovviamen¬ 
te quello per Bruno Bartolet¬ 
ti. preciso e sensibile concer¬ 
tatore Bartoletti si avvaleva, 
oltre tutto, di un’ottirim coni 
paenia di canto Carmen Gon¬ 
za les è stata un’Obcron au¬ 
toritaria ed efficace; Slavka 
Taskova Panieri i ha dato vi¬ 
ta con eleganza e scioltezza 
di fraseggio ai difficile e spi¬ 
gliato personaggio di Titanio; 
Teseo e Ippolita erano ri¬ 
spettivamente i bravi Paolo 
Washington, e Martine Du 
Puy: mentre le rimanenti cop¬ 
pie venivano affidate a Eduar¬ 
do Gunenez. fresco e pia¬ 
cevole Lisandro; Margherita 
Rinaldi, Elena dalla grazia 
e dalia musicalità straordina¬ 
rie; Antonio Boyer. Deme¬ 


trio un po' più vecchio del 
dovuto, ma sempre apprezza¬ 
bile: Bianca Maria Casoni. 
Ermia decisa e intensa. Sei 
autentici cantanti - attori for¬ 
mavano il gruppetto degli ar¬ 
tigiani: il vecchio leone Ro¬ 
lando Panerai (Bottoni), Re 
nato Cesari (Quincet. Carlo 
Gaifa (Finte). Leonardo Mon¬ 
reale (Stingi, Fioritalo An- 
dreoli (Suoliti. Giovanni De 
Angelis (Staverlingi; il fol¬ 
letto Pack è stato reso con 
la dovuta arte dal mobilis¬ 
simo e arguto Amedeo Anto¬ 
dio. 

L'orchestra si è disimpe¬ 
gnata a dovere anche nelle 
sezioni più scoperte e « deli 
«ite » della partitura. Basti 
pensare a certi nuclei came¬ 
ristici affidati agli strumen¬ 
tini o ad alcuni passaggi del¬ 
la tromba quando Britten (il 
Britten più intelligente e as 
solidamente persona lei. sot¬ 
tolinea con un tratto di pen¬ 
na il suo personaggio (vedi 
Pucki I movimenti coreogra¬ 
fici (giovani allieve della 
scuola di danza di Antoniet¬ 
ta Da viso e I/iura Salvettii 
si succedevano sotto la dire¬ 
zione di Ljtiha Dnbré'vieh 

L'accoglienza c stata, per 
la verità, non delle più ca¬ 
lorose fra un atto c l’oltro; 
mentre, al termine, un meri¬ 
tato e più convinto applauso 
ha finalmente premiato lo 
sforzo encomiabile di tutti. 

Marcello De Angelis 


ROMA — Remondi e Capo- 
rossi: un binomio che gli ap¬ 
passionati di teatro conosco¬ 
no e apprezzano. (ìiustumen- 
te. I loro sono spettacoli par¬ 
ticolarissimi. unici nel gene¬ 
re. l/ultimo. che si da in 
Questi giorni a Roma, al Tea¬ 
tro in Trastevere, si chiama 
Poz.zo. Se ne è parlato am¬ 
piamente su Queste colonne, 
in sede di recensione. Re¬ 
mondi e Caporosst — Claudio 
e Riccardo — lo replicano 
ancora per gualche giorno, 
/ino al IH (lo riprenderanno, 
poi. ad ottobie). Quindi si 
prepareranno per Caracas. 
dove sono stati invitati alla 
Stagione mondiale del teatro, 
che Quest'anno si svolge nel¬ 
la capitale venezolana, dal 2 
al 16 luglio. 

Antidivi per eccellenza — 
sembra gin strano chiamarli 
attori — soni>. al temp-> 
stesso, artigiani e urtali Li 
abbiamo incontrati to'! Ter. 
tra in Trastevere, di pome¬ 
riggio. Ci siamo fatti raccon¬ 
tare come creano t loro spet¬ 
tacoli e come sono ai r vati 
al teatro, accennando ad un 
ricordo di Re:nond\ parer 
chi anni fa. in un locale di 
Monteverde Xuoro che si 
chiamava « Il Leopardo » 

« Era il ’(»';> — et precisa Re- 
mondi —. Avevo nervato una 
piccola eredità. Tutti m< con¬ 
sigliavano di utilizzai la per 
acQUistare una rasa. Ma io ci 
romperai Quello scantinato 
che tu rammenti, non era poi 
mica tanto male, c ne feci 


Il film di Yu Yen-fu alla Mostra di Pesaro 


« 


I 


pionieri» piacquero a Mao 

Nostro servizio 


PESARO — I pionieri di Yu 
Yen-Fu (1975) è un film assai 
significativo delle vicende 
che, in un recente passato, 
hanno legato cinema e potere 
politico In Cina. 

Dedicata ai trivellatori che 
vinsero « la battaglia del pe¬ 
trolio» scoprendone grandi 
giacimenti nel Nord Est della 
Cina. In una zona che gli e- 
spertl occidentali avevano da 
tempo classificato fra quelle 
del tutto prive del prezioso 
liquido, la pellicola fu a- 
sprumente criticata da 
CiangCing. La moglie di Mao 
la respinse per ben quattro 
volte tra il dicembre del 1974 
e II gennaio 1975 ordi¬ 
nando la sospensione del¬ 
la stampa e delle copie, 
il blocco dell’esportazione 
e vietando che se ne parlasse 
sulla stampa, alla radio e al¬ 
la televisione. Le critiche di 
Ciane Cing sono riassunte in 
un saggio in dieci punti e- 
stremamente articolati. I rea¬ 
lizzatori ottennero che 11 pre¬ 
sidente Mao visionasse l’ope¬ 
ra: egli espresse un parere 
sostanzialmente favorevole al 
film, giudicandolo « senza 
gravi difetti ». Inoltre scrisse 
che non si poteva condanna¬ 
re la pellicola «esigendo la 
perfezione assoluta» e ag¬ 
giunse: « Indirizzare contro il 
film una requisitoria in dieci 
punti è veramente eccessi¬ 
vo». Nonostante questo auto¬ 
revole giudizio. / pionieri 
non venne subito distribuito 
anche se la rivista Letteratu¬ 
ra ed arte dell'esercito di Li¬ 
berazione ne pubblicò la sce¬ 
neggiatura. 

L’episodio è significativo e 
molta era la curiosità per la 
presentazione del film alla 
« Rassegna del cinema cine¬ 
se» organizzata dalla Mostra 
intemazionale del Nuovo ci¬ 
nema. 

Le premesse che abbiamo 
accennato tolgono buona par¬ 
te di interesse all'opera in sé 


e per sé. e invogliano piut¬ 
tosto a individuarne i motivi 
di censura e difesa Piuttosto 
lungo, oltre due ore e mezzo, 
e decisamente colossale, I 
pionieri ricostruisce ie vicen¬ 
de che sono anche alla base 
del capitolo Intorno al petro¬ 
lio dell’opera antologica di 
Joris Ivens Come Yu-Kung 
spostò le montagne: l'arrivo 
dei primi trivellatori costretti 
a lavorare in condizioni di¬ 
sperate. la battaglia contro il 
gelo, gli scontri politici tra i 
sostenitori delle teorie « oc¬ 
cidentali» e coloro che erano 
sicuri di trovare petrolio an¬ 
che a Taching. il dramma 
della rottura con l'Unione 
Sovietica che ritira 1 propri 
esperti e chiude i rubinetti 
delle forniture di greggio, la 
costruzione di una vera e 
propria città con l'aiuto dei 
familiari dei trivellatori. 

Le note dominanti sono 
quelle dell'eroismo e 1 toni 
del racconto, come capita 
spesso nei film cinesi, sono 
tenuti volutamente sopra le 
righe, mentre la ricercn cro¬ 
matica appare accurata e le 
gradazioni dominanti hanno 
un andamento morbido che 
ricorda la più classica Ico¬ 
nografia cinese. Tuttavia, 
come abbiamo già detto, for¬ 
se interessa più capire 1 mo¬ 
tivi di scontro che si sono 
accentrati attorno al film che 
non valutarlo dall'esterno. 
Mancando di testi originali, 
siamo costretti ancora una 
volta a fare ricorso alle ipo¬ 
tesi. 

A nostro giudizio due fra 1 
dieci capi d'accusa all'opera 
possono essere stati: 11 rilie¬ 
vo che viene dato all'eroismo 
del personaggi principali (un 
capo trivellatore e il com¬ 
missario politico della zona) 
e il modo in cui vengono 
descritti i «filosovietici». 

Per quanto riguarda il 
primo punto, appare assai 
probabile che a CiangCing 
non piacesse 11 personalismo 
che stava dietro questi eroi, 
integerrimi e buonissimi. In 


tempi di teorizzazione osa 
sperata del protagonismo del¬ 
le masse (si ricordino i 
« travasa menti» tra città e 
campagna e l'invasione delle 
università da parte di conta¬ 
dini ed operai) non jxiteva 
certo piacere un film In cui 
ogni azione, ogni gesto viene 
ricondotto all’eroismo, al co¬ 
raggio dei protagonisti. 

Un secondo punto. la de¬ 
scrizione dei «sabotatori fi¬ 
losovietici», doveva spiacere 
alla «banda dei quattro», 
non tanto perché la trovasse¬ 
ro schematica e semplicistica, 
ma in quanto relegata nel 
recinto della cialtroneria de¬ 
linquenziale. II bieco «Vil¬ 


lani» è un ex scherano degli 
imperialisti camuffato,si in 
panni rivoluzionari, dopo la 
partenza di americani e in¬ 
glesi in seguito alla vittoria 
dell'Annata Rossa. Sicura¬ 
mente sarebbe stata più grò 
dita un’impostazione tesa a 
fare di questa figura non già 
un personaggio « cattivo », 
quanto il portavoce di una 
linea politica perfida. 

Sono, lo ripetiamo nncorn. 
semplici ipotesi e le avanza¬ 
no solo per 1 orni re al lettore 
un'informazione in più stillo 
stretto Intreccio fra cinema e 
lotta politica in Cina. 

Umberto Rossi 


un teatro. Ci tengo a dire che 
col decentramento ero in an¬ 
ticipo sui tempi. Dopo tic. 
Quattro stagioni mi trovai pie¬ 
no di debiti e lo mio tn ven¬ 
dita. Mentre aspettavo un 
possibile cliente, conobbi Ca¬ 
potassi c cominciò la nostra 
collaborazione. Insieme a 
pnmmo un altro locale in via 
Sant'Agata dei Goti. Centra¬ 
vano solo ttenta persone. Ter 
(Ine stagioni vi demmo Sacco 
Il primo anno lo spettaralo 
/il ignoiatn da tutti. L’uni¬ 
ca critica che avemmo, e po¬ 
sitiva. fu proprio (/('//'Unità 
Poi sono venuti gli altri spet¬ 
tacoli: Richiamo. Rotolalo. 
che abbiamo rappresentato so¬ 
lo a Milano perché il tra¬ 
sporto era assai costoso: e 
ancora Cottimisti, e adesso 
Poz.zo ». 

La conversazione va anni 
/■. a due taci Dire Capogros- 
v: « Ci sono state an che a! 
tre messi’ ni scena che, in 
certo senso, abbia ino “upu- 
d'nto" (urne Tèrni e. dal no¬ 
me di una cornarvi' in che 
sdcsso utiltzziamti nei nostri 
(illesinnenti. Anche se tieni 
thrc che l'espei lenza di Toro- 
t<‘ è sfata asso'h’tu ni Sa c 
co » 

Spet f acni' ripud'nti. spet¬ 
tacoli assorh’ii. spettacoli ela¬ 
borati imo aWiiUnno detta 
abo e non presentati al pub¬ 
blico. nane, ad esempio, ci 
informa Rcmondi. Giorni te¬ 
lici di Reckett’ il testo. Ca¬ 
pai ossi lo aveia scatto su 
tutti i muri, le mattonelle, gli 
stipiti delle porle del locale in 
cui doveva essere dato, ih 
modo che lo spettatore fosse 
Immerso neWafninsf'-ni fino 
a' coiIn; ed era stata inventa¬ 
ta una vera e propria mac 
clnna — qualcosa di assai si¬ 
ili da ad un camion — che ri 
vai sa va si'hbrn a ah ima sul 
corno de’l'nt tm e destinato a 
ir: irroratore ambedue, i per 
sonaarii del dramma. 

La macchine E' Questa, 
forse, una delle inrenz’orii 
più singobrri de! binomio Re- 
mondi Caponi-si. Chiediamo 
come nascano gli stranissimi 
congegni che si possono ve¬ 
dere nei toro spettacoli Ri 
stmridc Rrmnndi 4 « Un gior¬ 
no comperai, per cinquemi¬ 
la lira, due ruote che mi era¬ 
no parsa bellissime. Le met¬ 
temmo nel locale di Sant' 
Anatri dei Goti dove davamo, 
allora. Sarco Erano un mo¬ 
tivo decorativo Poi. guardan¬ 
dole. ci venne l'idea di ag¬ 
giungere qualche elemento e 
via via nacque la macchina 
che c il cuora dallo spetta 
colo » '< Ma parallelamente — 
interviene Cnpornssi — va a¬ 


vanti la scrittura del testo 
che spesso, anzi, precede Tiri 
reazione della macchina < 
Parlando con Remondt c 
Caporosst, il teatro diventa 
qualcosa di concreto, che si 
può toccale. Eppure, torse in 
pochi ultn casi, la dolcezza 
(iella poesia invade la scena 
come in certe sequenze in 
ventate da questa coppia di 
intelligenti c sensibili ii’tisti. 

Richiamo. (’ori.im:.'.t :. Pozzo 
sono, si potrebbe dire, tanna 
gì alla fat’ca dclTuomo < In 
essi c'e molto dolore, anche se 
•lucsto e mente — ri dico 
mi — in con limito alla nnil 
tà che C fuori » 

Il tp scoi so toma al lai oro 
in teatro, cioè alla prepara- 
zinne degli spettaco’i. che ri 
chiede lungo tempo. «In 
molti fimi/ abbiamo impara 
t o, sulla nostra pelle, a il- 
n u luna re Xmi mù<>, come di¬ 
cevamo prima, ad accantona 
re spettacoli pronti e prue 
non rappresenta!’, ma a seni 
tare, tagliare, cancellai c "p<o 
p <s!c". cute idee, scene, cc- 
cctca. che finti ebbero risa! 
tare troppo facili, o che et 
siano state suggerite da altri 
autori >• l.'opeia di snelli¬ 
mento é una conquvta alla 
tinaie Remondt e Capifossi 
tengono molto. ■< ('; siamo im¬ 
posti questo rigore - dico 
no —, cioè Tinipos-ibilità di 
coinaie espellerne qui fatte, 
diverse da'le nostre » 

Da sette mesi i due passa¬ 
no un naio di giorni la setti¬ 
mana a Carpinolo Romano, 
dove, in accordo con la Ri 
blvrteca comunale. hanno 
messo su non it classil o La 
bointorio. ma un Lavorato- 
rio teatrale. « .Voli starno an¬ 


dati a pmtarc ni giovani le 
nostra verità -- et dice Cu 
parassi ,4/a abbiamo ri¬ 
cci calo la realtà locale at 
traverso gh elementi teatro 
Ir /'ambiente scenografico. I 
personaggi caratteristici, tee 
m ■ di vita all’ni ter no dello 
stesso paese . 4 bb>a’»i> fatto 
si c> f giovani ritrovassero 
tutto cui at traverso i mezzi a 
Imo disposizioni-- In totogra 
fui. il disegno, la scrittura 
Xmi ne è venuto fuori uno 
spettacolo, ma solo una ma 
stia, che allestiremo in ago 
sto a Cai pineta e poi in al 
tre città ». 

Chiediamo a Claudio e Rie 
cardo se abbiano ricevuto 
piopos'tc di lavoro da altri re 
gisti, e se la TV si sia mai 
occupata di toro. « Ronconi 
spn-ga no -• a aveva 
allerto di tarmare con lui in 
Utopia, ma non abbiamo ac¬ 
cettato: avevamo da fare al 
Testerò. Ter guanti) riguarda 
il cneina. Renianto Rerto 
lueei ci ha chiesto di svolge 
re un piccolo ruolo nel film 
che sta realizzando Turtrop 
po. vello slesso periodo, sa 
remo a Caracas con Sacco 
e Richiamo, che vorremmo 
filile riproporre, insieme con 
Cottimisti, sempre quest'està 
te. a Roma, in una specie di 
rassegna. Quanto alta TV. 
qualcosa forse in futuro si 
concluderà. Abbiamo già un' 
idea precisa: un dossier di 
teatro, sul nostro modo dt in 
tendere questo mestiere e (h 
farlo ». 

Mirella Acconciamessa 


NELLA FOTO: 
(li Tozzo. 


un momento 


PRIME - Cinema 


Aeroporto fatale per il gabbiano 


I GABBIANI VOI. A NO BAH 
SO. Regista: George Warner. 
Interpreti: Maurizio Merli. 
Nathalie Delon. Mei Eeri'-r. 
Dagmar Lassind'-r. Dramma¬ 
tico. italiano, IU7R. 

I gabbiani volano basso per 
poter sfuggire ai talchi e 
per carpire al volo il miglior 
boccone... d: spazzatura che 
palleggia. Con alla base que¬ 
sta « poetimi » metafora il 
film ci narra la sfortunata 
storia di un jxivero giovane 
l’alo amera nno che. già di 
seriore dal Vietnam, viene 
rimiriate m Balia (dove si 
è rifugiato e dove ha com¬ 
messo non si sa quale mi¬ 


sfatto) da 
indili? naie, 
tri infatti 
camino di 


un ricco amico 
Questi lo rosirln 
ad uccidere, in 
denaro e passa 


porto nuovo, uno dei due 
suoi soci in affari. Il de'.tt 
to si compie, ma il rime 
dialo killer non riesce, per 
la solita sfortuna die lo per 
seguita, ad espatriare. Cosi 
si ritrova braccato dalla ix> 
lizin e da alcuni compiici 
del delitto. A questo punto 11 
gabbiano (ovvero il profugo 
ni: ta l tiova finalmente una 
ragazza disinteressata dlspo 
sta ad aiutarlo. Esplode "amo 
re. Ma ormai è troppo fardi: 
i sicari lo lazeiuneoraiino 
all’aoroporto. 


PROGRAMMI TV 


o 

11 

11.55 

12.15 

13 

13.30 
17 

17.30 

18.30 

18.40 

19.30 

20.30 

20.40 


21.40 


Rete 1 

DALLA CHIESA REGINA PACIS IN REGGIO EMI¬ 
LIA - Messa 

INCONTRI DELLA DOMENICA - (C) 
AGRICOLTURA DOMANI - (C) 

TG L’UNA - (C) 

TG1 NOTIZIE 

DOMENICA IN._ - Condotta da Corrado - (C) 

FI ANO ROMANO: PALIO DELLA STELLA 
NOTIZIE SPORTIVE 

CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 * Brasi’.e- 
Austria - (C) 

TELEGIORNALE 
TG1 NOTIZIE 

DOPPIA INDAGINE - Regia di Flaminio Bollini - Con 
Gerardo Amato. Cario Calanco. Juana Stellari. Luigi 
Pistilli - fC) 

LA VIA DELL’ATOMO 


1 22.45 PROSSIMAMENTE - (C) 
23.30 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


ii 

12.30 
13 

13.30 

15.30 
18.35 
18,55 
19.45 

20.40 

21.40 

23 


CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 - Tunisia- 
Germania - (C) 

QUI CARTONI ANIMATI . « Il gorilla Lilla» - «Rosso 
e blu » - (C) 

TG2 ORE TREDICI 

PRENDIMI - Incontro con Julictte Greco 

TG2 DIRETTA SPORT - Chiavari (nuoto) 
PROSSIMAMENTE - Programmi pr sette sere - (C) 
DAN AUGUST - Telefilm - « Una ragazza in fuga » - (C) 

TG2 STUDIO APERTO 

LUIGI PROIETTI in «A me eli occhi, please» - (C) 

CAMPIONATO MONDIALE DI CALCIO 1978 - Scozia- 
Olanda * (Ci 
TG2STANOTTE 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8: 

10.10. 13: 17; 19. 21. 23 45. 
6 Risveglio musicai*-; 6 30 

Fantasia; 8.40 La nostra ter 
ra; 9,30 Mossa; 10.10 URI 
sport speciale; 10.25 Prima 
fila: 10.45 A volo r.dente; 
11.05 Prima fila; 11.15 Iti 
neradio: 12.15 Pr.ma fila: 
12 20 Rally; 13.30 Prima f: 
la; 13.45 Perfida RAI; 14 e 
45 Music show; 16.00 Radio 
uno per tutti; 16.35 Carri 
bianca; 17,50 Tutto il rat 
Ciò minuto per minuto; 19 
§ li Disco rosso; 20,20 Lllo 


Hermann, musica di Paul 
Des.->au; 21.10 Little Italy; 
2;.3u Campionato mondiale 
d: calcio: Scozia-Olanda e 
Peni Iran: 23.50 Buonanot¬ 
te dalla dama di cuori. 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO; 7.30; 
8.30 . 9,30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15 30; 16.20; 13 30; 19,30; 22 
e 3u. 6 Domande a Radio 2; 
7.55 GR2 mondiali di cal¬ 
cio: 8.15 Oggi è domenica; 
3.45 Videotiash; 9.35 Gran 
varietà; 11 No. non è la 
BBC; 11.35 No. non è la 
BBC; 12 Revival; 12,45 II 


gambero; 13 33 GR2 mon¬ 
diali di calcio; 13.43 Vamos 
a goiear; 14 Canzoni della 
domenica; 15 Un certo mo¬ 
do di dire in musica; 15.30 
Il fascino discreto della pa 
ro’.a; 16.25 Luna park; 17 e 
30 Ora legftle: 13.35 Cam¬ 
pionato mondiale d; calcio: 
Spagna-Svezia e Brasile-Au- 
strla; 20,40 Ventiminuti 
con-.; 21 Radiodue ventuno- 
eventmove; 22,45 Buonanot¬ 
te Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.35; ! 
8.45; 10.45; 12,45; 13.45; 18,45; 1 


20.45; 23.55. 6 Quotidiana ra- 
d;otre - Lunario :n musica; 
7 II conceno del mattino; 
7 30 Prima pagina; 8,15 II 
concerto del mattino; 9 La 
stravaganza; 9.30 Domeni- 
catre; 10.15 I protagon.sti; 
10.55 I protagonisti; 11,30 II 
tempo e 1 giorni; 12,45 Pa¬ 
norama italiano; 13 Schu- 
mann; 14 Intermezzo; 14.45 
Controsport; 15 Come se; 
17 Invitò all’opera ; 19,15 Per 
clarinetto; 19.45 Libri novi¬ 
tà; 20,05 II discofilo; 21 Con¬ 
certo della radio di Ambur¬ 
go; 22.40 Dalla radio russa; 
pianista Emil Ghllels; 23,23 
Il jazz. 



Questi prodotti 
hanno due garanzie cooperative: 
la qualità é garantita dalla Coop Industria, 
che li produce, e il prezzo dalla Coop, 
che ve li offre e raccomanda* 


La Coop Industria c un’azienda 
creata e gestita dai consumatori per dare a tutti 
una valida alternativa sul piano della qualità 
e della convenienza sui prodotti di largo consumo. 

Tutti i prodotti della Coop Industria 
sono controllati c selezionati prima di essere 


distribuiti c sono piu convenienti, perché 
arrivano nei negozi Coop direttamente, senza 
intermediazioni. Con questa offerta, la Coop 
conferma, ancora una volta, la sua politica di 
difesa del potere d'acquisto dei consumatori e di 
guida nella scelta di prodotti di qualità. 


Caffè Kenas 4 ORA 

sacchetto, g. 200 !■ fcW w 

Camomilla Coop OOA 

15 filtri WAW 

ì 

Coop Vetri OOA 

cc. 350 

Caffè Coop - _ M ^ 

Prestigio 1.540 

lattina, g. 200 

| Budini Coop 04 A 

I 3 gusti éL IV 

i 

Bagnoschiuma Ely figA 

3 profumazioni, g. 500 

i 

Caffè Rostas O A RH 

sacchetto, g. 400 AiHvVJ 

! Insetticida . ^ ^ ^ 

>|SS* 1-390 

j Deodorante ^ r\f\ 

! personale Ely RRO 

| g. 150 www 

i 

Caffè Coop aaa 

decaffeinato OwU 

g. 90 

Coop, 

Lacca per capelli ORA 

g- 400 f VV 

Té Coop aaa 

Sol d’Oro OwU 

20 filtri 

convenienza 

J e qualità 

Shampoo Ely OOA 

alle proteine, g. 120 Wn%# 
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spettacoli 
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Da «Lascia o raddoppia?» a «Lascia o raddoppia?» 

Lunga la vita felice 
del quiz televisivo 


' . v ; ■>\> ' > X 


-DRITTO E ROVESCIO — 

La cultura 
del vicino 
di casa 

La \ ita «|iloIi< 1 ia11a cunir '|>iUh- 
rolo - Il mito tiri c ^oi*pa-so „ 
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Il parere» di Renzo Vrbore 

Una fortuna 
fondata 
sul bisogno 

l.a famr di -oidi r Ir propo-lr di 

ma //rito m . I o 1 1 1 <* 111*111 \< •.fumili i 


11 pianili -in i « - '■ di all in 
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liudu hit *i .liliali. I Min- lui- 
tura la I V |iiiqi.iiii- li i..1 1 ai - 
un uli i qui/ ■ uni. *|.i Hai .ili 
« aliami liti- |iupulaii . . tinto¬ 

ri! i qui/ adunano dm iii/i al 
lidio nuli.mi di ti li -jn llutoii 
Il lnii.it t.i .- -lai.dii... pali an¬ 
eli.- p. r il i 11 1 iliii pro'-mio. al¬ 
ili* ilo. M . -. alidi -ilio a LUI ti¬ 
lt in in. i_ 1 11• . 1 n udì mio -11ili¬ 
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I li itili.lutili tifi % » r\i/h» i»jn- 
tumu (iiilddtit tu 1 I*l"»ti, «lic il 
({ut/ rr»i in ti *l.« *iILi li'l.t t|t i 
r«»i*r«iimaii <• jirrfi riti **. t mi un 
« indili* di ìit.idnm uh» * di Ut» 
punii 'il ««liti». Mimi «inni »i»»- 
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J tur ioti» i.t «ii _i.mdi \ int.iu^l 
|tt r t t» I» '|m (t dori t h'Ii» Iti* «i 
MMilundiT'i il jnditdili» Ir (lue 
reti h iiiiki imiti» limi di r«ido 
j»i r (nini in 'lillà ( ♦•muri» n/u 
i» in i» i * »» » ( » in» j»i r.dti ii, • t .i 
”i i avvenuto mi .din Pai (mi 
«'< iiqn»» mi I u^iidti i r.t, «»m ia 
ioiumi»e/1 \miint.i 1 1a r.r.i r 
r« t» « «»imin li i ili j I i Ih 1 » din , 

» In* a »(II» 'to lipo di «umori» li- 
/a h.i « » ri .ih» di i» 'i'ti i» in 
Iind 1 1 inuill 'I » t rm it i ani In* 
in Ila in « » 'ita ili fin i « unii 
«oli lo ■*v ll||a_JM» «il (• tilt il/.t 
« In li d< i tv av i «I.di i -il i ni» n- 
tdn a/iotn i «ni d a i ifiiiiu i .mi i- 
Ì« pi i i appunto jt dii ilo 1 1« - 

• jin (italo < « o i a poi o a (»«►- 

» o. « uni ita » • ii» mio I n «(in - 
'!•» pr»»« » '•»» il qui/ lia «iv uh» 
i i 'tia pitti t tn»lt pii i ola . 'i 
« i n olii mi» i ito i puntai» 'it qm • 
-to tip»» «li pn»„ruiniuu pi r « ju«»- 
dui ri il pr»q»i u» puhldn o Mi - 
liti nd*hr rtfli Iti t '«riami lite 
*u qm *1 i vn (tuia, in t ipporto 
i «ut d pi »m » "o d» Il i t tl»»i ma 

Mi mI mi» ii *1 pilo (i«»i 'Mi- 
pir» . in «l'tiatt»» « In* i li !« 'prl 
tat«»n aidn.iin» lini»» ant.it»» al* 

I itit/io « Mintimiiin» o.iii «ni at- 
folliire I» l(a-im"i<»m ii«*i qui/ * 

Mi (• ire pr»»prn» di no. e pi r 
almi in» due t i-huii. 

Ma una patii*, infatti il qui/ 
e fondato *u ali uni t 1 » liti nti 
i !n* tt'iillano p.iitauti nell t vita 
d. II. '«anta in itti vivi uno * 
li « ompt ti/ioin*. d ri-» Ino. d 
d« uar«» Nili II.dia m via di pr»»- 
fonda tra*fnriti.!/iMn»' delia Ime 
«li iJi «inni i ut pi Ulta, i! qui/ 
Miril'jionil»\«i (a ri< Itami nti al¬ 
ia I»»j;i 4 .t < all i id< ohinia «I» I 
Limtn i milioni (lutiti da / «i- 

i»i «» r»n/i/o/»/»i«i y n.iim il mul- 
tal«* « »»iu t« to »li | • *orp «"«» » 

t i ii «mi «ti d 1 1 1 • »l«> d« I tdin di 
L.i'-maii di »jual« In .inno »!•»- 
t»o t l li» » l.l'l (Mio P«it» ( ,1 II II- 
I ir»* »* « «uopo ri I 'i *a « In* 
li t* li v i* »»m p» r I apjMMil»» Ila 
III u.mi *i,i » « "•» «pi lini»» i 'tini 
pr»»»l» Mi « » ni» r.n m»» 1 » -Mt ut» . 

Li I »_n a »I»»mm mi» m II « vita « 
'«»» lai» 

M »li r i ,» iti» . j»i i»t « .«in In» 
Miiit _ tini» ilo d «pii/ rippr»- 
-» nta*'»* a!I«»ra ♦ al»tu i ««»litmu.i* 

I»* i rappr» *» ut ir* p»u min «I»*- 
_ii i pilli piu iipni «lt •!•» ♦ '(»»*- 
« ito»» »• t« *» ' i'»\«» ! Itili», (e 
« ornili» «in*. i var»«*ta luu-if.iii 
poi» v,un» amlu « "« re » «oii'ti- 
ln ili *• altr«»\« o iliu» ii«» *i «»»I“ 

Io» ivain* in uni tra*ii/n»ne m i 
noi i i »{Ui/ « r mio un t iti»» «h | 
i».lt«» nuovo, qqnmto l'pii.im» il- 
!•» I» ’» \ i-iv«» I d » r.um un fall»» 

»Ìi «« p if l> » } i/n*n* *m m ! 

• * in i! _ ? ««» i>i r tn i|»iv.i* 

» , 

( n«» «n*hin* » immilli * (••11111111 » 

I l* d di'ti •» «dmi 1 .»\«v» 

i ^ia p.i'h» d pi ililit.i ni appr» /- 
| ' 1 • _ ì 1 » 1 mit'imi « {> i! 1 »! 1 ,nI 1 » 

• * di-» -* I » rii «» I -11 m I -« n •» 

» li» « 1 »'• *j •» I i» j*. M i’. re f 1** 

'i 1 * r -t ». . *.nh» » Min nta'». ? i» ! 
ri*; «oni r» di* «{«mimi»* lamli» 

-• «rii» itii'.iiiin ut» « -• lu-»» «i d- 

I !a * *• ni t/n»m 1 

I *. « t**!U !. - • li: In*. 1 it ! r » 
'«*'»* d q 11 / 1 **, i « . Ut i.tllll 1- 

/» *n* I: 1 io '{»» tt u »* T » »* li v •» 1 

♦ } «••liti» ut » * 1 11 no m nti ,«v » * 

' un» d \*»iti». 1 iti**< 1 1 li »* < 11 ! - 

* i' » * d* I v u m » «li • 1 a. «i» li.» 

p« r*. :.a » t » 'i - ir» hi *• | t.ì’ill 

■ • ••lì’ 1'. tu t- «tu » prmi 1 | 

• li r '!»«»! d» *» di» »*o!u »n»i* . -I | 

- « olii» " ,v au * - mi ; •*' in t i.i- j 

I in ». a* < » 1 tu r. 1 *. qi.» *lo « Itili 1 | 

• t ! *• \ 1 III i'ii * Ir d t» li. Il » il*» | 

« lo . « • UH il • *n » « Jlt« I» » Ut* » . *- | 
I » «il * * »»rd. r« . 'I * 1 1 r. v .i . j 

• 1 1 

1 _ i.n I »* mi * '« _ r m 11 1 « *»n *• * 

f 0 o l, »,i .1 /*, j ;« ì r /,«. 1 M 1 - j 

«in l in» l.n » n»*e* «ni t** T r*i*» 1- j 

* i ? ri «»» ** t «pi/ «ri — rd * ! 

li.**»*- ahi » in» tu p ir!» —- ai * 

1 • Ìi* ' m,* •’ i ; • r 1 iu«yi * - 
t indi p* » una * *ir»»- 

Ii'iti* »I» Ila < ••n.iMiu a/n»i e « i «* 

I „ p uni» TU» r*\ «oli»' ! 1 I» Ir \ - 
•ti'Mr il min» *ir »*!ir a*m lìI * ri- 

*t« Ho 

I r .i » *i • .ni i ! 1 .'.• i’», « ♦ 1 io * 
la » 1 nt imai.'/tfiir t'a '^t’i- 
1 «•!•» r vita q.. t -li lì li *11 ì,*- 

p »*d ! . . 1 * «* *. tn.ituu n*«» •» 

j di I 1 .» 'Mito* !«» lo 1 ! » V lt « *j • l 

I * 1 <. 1 ni ». ni \ a! . .ai*' irm n. ì j 

li ppr* '« ni 1 * mie »i» 11 t vili 
»} 1 « 1 1*J »n » » « n » 11 »» i*l«» In 

u la n»i' , '*i« a/n 1 » »i ,mpu . M > 
t li "il t a ' ili * »l« M * « li»' I I» \ - 
*:•! t! tT* -r inai I . * q i p> m»». n* ti 
- in r * n») iti*» ». ut»», "»»!o » h» 

*1 II ♦ lll( t» \ \|-IV.» « *{I|C I 1 ». « I » 

»* . «om« al fi'I»*i.*iit« . tini'»» 

( • r » ", , d» t» timn mtr 2 %«fTt r- 
I « a" ti mu « he ! i dotu «ini ì. 
in »p » -1»' • «aidi/n in 

1 Giovanni Cesareo 


Parlano i prota^onisii di in i a di o^^i 

Mike Bongiorno: Stiamo tornando 
ai gusti degli anni Cinquanta 


\bbuii’in ihw't'i 1 \ltke 
l! iiKii'ini') !/’/ fiarcrc v n'Ic ;n i 
'tfiett'ic de 1 d'h'ti'n.. din in' •" 

11 •bt:ii>in‘ (dir i i i if,t* dnvv'i 
firr imiiiiiu 11U Ut ruiicti: di 
I.rlM 1,1 O 1 .lilUO|)|>l.t ' Ih ' I j 

i/iwl 1 ir 1 oh t 1 lui di h'i 

!l liti.il di Si'immrl 
Uiimn ‘ di 1 (li 1 ( mo 1! da lai 
'. l’cr / a ' ut n rad /oppa ’ 
i ( ! io ti* pia lai |H 'ip* tt.) 1 011 
< 1 olo. .un ho m' lina <la.i 
no (lof.m'na (Ii-m* i --( m .ih 
( 01 a pia ' 1 I ria ! qu i -a (li 
l docili a 1 addociliti ’ av 11 Itili 
chu i -i ino'i. 1 (I mti ti . 1 pai 
1 l,:o\ ani 'i ti al*. ’ olii).' di ana 
novità poi pii aii/iani di un 
inai ovolo tuffo noi pa-"a'o 
Ii pò. ado-"o vaniti 111 limi i 
di rei a al >1 i itoi na ai lMI-U 
depli aim CiiKpianta nella 
ri’oda noi divo tunon'i A pa: 
to q i("-ti’ ( onqdi'ra/ioni. c c 


un alilo motivo annoi fanti- 
ila -oU( o"«. anm oi mal lai 
( i.mio ’i leqm/ mi i n’ ' ati n 

10 u on - 10 dritto t 1 a div 01 'i 
1 oia or i. nt. la lo 1 imi 1 t di I a 
u ,1 a 1 addilli;' . i i\ ( , i 
p. , mi V a ormino di homi 

> ar 'i i 0,1 m 'ti "O o i 1 da 
la po-'-iltilifa (I. Miipiiii’ '•'i.i 
m pi 1 Mina-Pi < 0.1 un pallino 
jia’ tu oi.tu ( omo (|i:< 1 < m 
*admo ;oa ano < he h t latto 
colo !t* ihiiHtitan ma cono 
-i o Mante a melimi la 
l n alt i o pi i h,o di La m a a 
raitdiicina ‘ -aithÌH. molti o. il 
b.."0 neto II fatto ( no tuoi 

11 ( oìh ni t ( liti, noi ioi -o del 
la , ;asmi-">innt > . perdano tilt 
ti t -oidi puadapiiati fino al 
loia. ;tl)ì)a>-a iilbn m: monte 
il hi, ìact di 1 ptopiamm i la 
qm-to hkhIo i maino lo Mes 


-o dri piiMinaput. ma non u 
i ii.i.iiin nulla 

(.li ìtai'am. non i e duhhio, 
vogliono un qui/ ioti una ha 
-t -orda un (pii/ mi|)oi tanti 

10 ho -empie latto tra-mi- 
-ioni ini|ioi tanti. ì miei qm/ 
'-..no sempre -tati al lai 1 na 
/tonali, e hanno sempre avu 
to basi ( ninnali ambe se li 
ai insano di im/mm-mo v cm 
pie < nluira e Ih r (pie-ti mo 
rivi. pMibabilnunte. qui/ ionie 

11 -r.-o forte non hanno -tu 
te-so- po—ono e-sete vinti da 
i hiunqut , .mi (io da ibi non 
ha studiato lia-ta avi te una 
i or t i ab.bla ni I lare i or ti 
p.ni bini Sono tra-mtsMom 
latti poi i uu-ti dcali amen- 
«am. qui da noi u vogliono ì 
pir-oriapp: ai' ( ( e. «ptelli ilio 
sanno moito » n-t 

.MIKK HONGIOHNO 


Edy Campagnoli: Quand’ero vailetta 
non potevo salire sul tram 


Orni fido mi ha’no i intimata some laUcttu 
per d primo tcicqui: felci mito lUdini.ii me 
io .7 mini /’ \tdio un p-ntoao modo he .lo 
,iella mei idei \opxit tutto penne I as. w o 
i.iddoppia’ mi ha venne un ai (.>•.<»- < ' « 
moltissima </cte Ito i’ssnto ur esperirmi 
umnnnme- le molto irto t --ni. 't Attuato a 
</testo t entri) peni a> , i ; 

(Cimo fast (Itosi (’:>■ acni ai aro ad vitto 
n esstie rii’emidi <mp poro 

'are \o•• coteio sa uè s d nani sema i‘.e 
a jinde r:: ('•:,• »--e sitalo l indonnito 

( eia, r somma, .va n>r> i . ai dnis’io a- 
siirno t snudato, stu.no -e ninne do s on (, : 
e. h: u o 

lrn’trc ’e mie ri.o .est,' • mmizio u eio’.o 
mane a'.o a non nu : ci 'retici uro •.tirnhe 


; (!• tr'iirdcie tutta quel'a e-a acuita popola- 

ida !' telesiid- 1 ,'tr a. > ori ha i ambiato 
j la m.(t personalità noi: mi sono montata 

| 'a Usta Vi /..e ’ o (hiestn d’ tare la lal- 

1 letta e ’ho latto un 'a massoni! ’-a/t./a- 

| le 'a ho umettato quel molo senza mie 
I (f; piu se’Kti lineare m farmi notare come 
I s vessa 'ni tede oiai 

1 H’sietti . a <,uen’i uni ('noi i telequiz 
‘ su-o s. son meno fa naturilo ntrnyo 

latta, i (he la acute i untami a umtevipure 
i a' (imo spndn, tome n"ora dui (iesidei io 
i d- l’m--e da' desi ieri" di mrs< u” po’ di 
! -oV 7 , m i ' e se ])ir '•'inni i e un unto 

i -• ..ii' sii.o un (erto austo di dii ridare 

• < i mirare - 

ri)V CAMPAGNOLI 


Gianluigi Marianini: Fu solo 
un piacevole passatempo 
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Sabina Ciuf fini: Siamo state 
etichettate per sempre 
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Massimo Inardi: Il piccolo 
dramma della notorietà 
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t ohe comunque erano molto ridotte. 
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Devo vt.. e <. e ione pre-enta'ore Mike 
Bi.iipii rm» < .:i profe-c.on’.sTa moito serio 

i ..e na sempre .ondot’o :i c:.»co con grande 

• nne'-.v fi.a me e lui ce «e.a'o anche quai 

1 . i.e p eco’• eot 'r(-*o ni.a e roba passata 

1 s.am.o £•.»:, e rea*.amo amie; 

| MASSIMO IN ARDI 


Ih ob.ibih- i fu !m -v m I 

t Hit <i Ita 1 .1 - non u -ii m - 

-un .litio nu ti., «io.itto ili 
mi a palimi ili qui/ Credo 
di t-s-eit- 1 min o. pi i i -t m 

filo, a non av er ani or a i api 
to il ìojoiaiiiento di .Si orti 
mettiamo ma--.mo projiam 
ma di (pii/ t. h v i-iv o a pi orni 
male!ado mi -ut iapit..to di 
v edi i lo non po. Ih v mt« Non 
e una li .i.td K ne uni tanna 
di snobismo lumi p .-tu nmi 
su ni ari. ni a i ih (li .V olo -v t 
v ano il i av alialo , o « i I an 
(In ao alti i n.P .vai ut av v ai 
i e imboli ili .tal 1 mi aiuti no 
stanilo alle i . 1 11 d* I Si . v t 
/io opinioni Ne mi av v uh e 
la battaglia ■ he t due -e--i 
da (piali Ite ttmpo i ondili ono 
-itila lieti due pi i .ndiv ufi,a 
I e (piale (lt t due -la i! . -« - 
-o lotte - lini Ih- -e non mi 
di-pini e la • vai ia umanità » 
che partecipa al gioco, una 
-• umanità > si ella < aH'ann 
iieana.. otluio-a di * pop 
t ora - < bm i o d: noi, to 
late > ("ut io-a (piali he \ ulta 
(pia-i tinta 

Kpput e, t on il » qm/ v io 
ci mangio sia in -anso mate 
i tale -i.t ih i -t n-o piu tia-la 
to tlie. alitavi r-o (ple-tt ia- 
migeiati • gioì limi >. conquisto 
tele-iH-ttatoi i utili'-uni pei avi 
mentale ” 1 1 ani or piu Intinge 
rati indù i di ascolto di I -o 
liti» Si-rvi/io opinioni, or avo¬ 
lo la un co'isulhr/ione deli r- 
tmna addirittura la sopiawi- 
v i n/a o la -oppi e--tont di i 
piogiammi da patti ii' ami 
m diligenti tivvu Hi-petto ai 
t( (lieti (li 1 (pi;/ ai -ih Io!.. 

gin che vedono ni H'allei ma 
/ione di 1 ( amp un»' - 1 affi i 

m.i/mne d tanti tal.an, v li- 

v oi : i bb. io (--tic (j.it do n - 
opp ite v t ttov ano I o--t qu o 
alla mo: alt aulii a i he i lu 
piu -a nu t ita un pi ■ rn.o. to 
i i edo c he la gì alide tot una 
dt i g ov In tv i> v .-.V a pr emi 
-ia dov tua a (pie 1 ! atav.. o t 
jnu pio-ano / tn-ogr o u: -,.ì 
di (.ni* alliigg. r ni itali.in 

I -i i o-a tilt v.( ih- l'inii i 
m.ita dalli ta,.t* 1 . ”, .i ( he 
ni: imi i'.ii o a'ia -pi Pa , • 

■qua-i -tmp'i -ob* iitola, 
app mto. < !>• r tn-ogr... - ). 

- -piata ■» ( n-' -| i --ii -i a. - . 
compagna a an non uh mae 
gunite mv ito a « fai, a ir« / i 
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si t n/e v ini enuo mtt 11 ' tini Ih 
compiiti «on i..munito tinto 
e telev i-oi e a v olii! i v et o •. 
io in no vile debba put e-t 
-tei e una ; v ia italiana al 


, qui/ - 1 d e qui l.a v he sto 

vili andò da quali tu tt mpu, 
uhi ii-ultati lineiti 

Ilo i omini al., ih II «niobi e 
di 1 "Tt. 1 pi una puntata i Iti t 
trv a de / il lui (/""li un il b 
quando al ti 1 . -pi Untai e atto 
luto piopo-i il piano gioio te 
lei unii o , lndoi ma mdui m.-l 
| lo. dov e -ta la i ai ann Ila ' , 

i on tanto ili pu_m v luti-, da 
v mti aliti t< h i "tilt ia Ut un 
/tona tilt i ,r 11 di I e "io . t a I uni 
io i In allo' a I .'i-v --I i v api 
lev e -puga*. a! pabhhio 
mddi mali .n quali d< ni < i 
due pugni i imi- i e la «aia 
un Ha i ( in (ni. t .pai a h v a ad 
un pu v olo pi elmo nt di -on 
tt' uh dagli* tt* 1 I auto! t i oh 
i ritte o tea \ t-rvo d un autor t 
io ; e quotidiano lontano (tari 
I to pt i non lai n"im. \iiat hi 
I <<aneaio--a dii Mi s.aqaen,) 
-v i i--t il gioì no dopo i fi* t 
m e. gnu hi t i ano > -tupidi -, 
e bollo pt t -t mpi e la tt a-mis 
-ione Tutto viro 
Spi oliato dall un oi aggiorni ti 
tu i he mi iiiiileimava thè I.i 
-tioda mtr ipi■ -a ,-ia quel 
la gm-ta. «tintinnai una il 
it ua t In- ini pollo unii la 
\ alldls-ima t ollabor a/ione ili 


' ,1 a u| i . l! i - a t d.i dii gua¬ 
to’ v \ ,e! i » al - Mo-t io. al 
. su}), : m i ' t o ■> i -i ti itt..i a 
m mdo\ mai ( pt i -ouaggi 

t lu- i o-titmvauo un i o Hai/t 
r alligni antv un imi* a -v rn- 
b aii'a umana «i al - Uiiiattl- 
to > ((piatilo pi !-olle -edule, 
-t n/a t * -I.i ti a ii quali t t i.t 
tt ui| oi ani un. n'e .uh Ih Tono* 
ii volt Vini mi.i'a c mi -i n-o 
..I i coi' lui i Viti -i t.qip i 
imperi tanti tu ua -to' .a dt 1 
qui/ Italie o mode t Ilo y I 11 la 
mv t ii min di I. tu i tuo > 

I un ov v ,i.o ti'm ito a t atto 
j -t 1 i i mo v v o . vigilo -iipt r 

J Jl « l *'*‘ * lll.lt « > «Ut } )l I I libili* 

j to v s-t i ( qui l'o d. I noti-ta * 

| di 1 1 ( .7 l.iu-t ppt 1 ioti Via 

alili tappi I iit on.. 1 atti a 
\. i -ami ut.) d. 'la Manu a * 

< una mano a di vai i a -tt -a 
pt ' itila i «m n -otto-* i .ito 
impt guato ih li alt r a v t r -ai la l 
o il , tiiit pane al j am do- 
v e mi t Kilt ntai m uno -i ai - 
no monologo ioti una Itagian- 
te p ignotia di i a-, 11.1 io 

qna-i t,a-( maio I unj h gnu 
politivi) imi ti illativo in tal 
-t n-o tu lallimentuic l.a ilo 
manda tia - l/ual e il nome 
di 1 Lidi o « he ha t ubato nel¬ 
lo -v nudalo di 1 l-'r urli ’ > Mi 
ai riv.nono di i me di lt 11 » i o 
di buoni friulani «he -1 11- 
linnuii offesi m lenita cia¬ 
no -tati olii -i -ni si i ii, ma 
non da ine i. -orto andato mi 
po meglio con il ■# t/m/ di 
gnu nata ( < -ili gioì rialt* 
di oggi * e -enuo il nome del 
tale piotagonista di 1 tal tat¬ 
to (In e'>>. un ( -|h dit nta 
doni in-* lotti -( o pei t.n an- 
un Diale le Grattili dei quoti¬ 
diani in ltaba 

Ih omma (pi n t il ■ q n/ 
inoit. ’ no v ì" ii"ii " -t 1 o 
t.n Ih-i o aiuola ih 1 pi I. -1 
reo anno 1 ! -empi e < ..ri 1 
III o tt i - - * t ir »t i a d po l'lune 
di tutti 1 ’• lt -pt ttato’ I fot - 

tnn.it i i ih i ih . t art 1 min o- 

II libi 11 , ' ( "’l l! « 1 )] -.Ig' « I I II 

-"'d - di im -i (in > v a i" ima, 
.ntatti. ibi -' 'i* ,m|i"'t.i -t* 

i -o (fi I: v uh t , un al¬ 
ito . ri l." iamu mi mv ita''» 
ih gli -turii dt l’a R VI (‘a ni i 
« "inmi-sHi'ie pi * -j» dilla ia n- 
inat da Mim Ronuoino ,u,. 
il' -e e m o ( 1)0 -a tn'to 

-i.i cn(i ’ 

Renzo Arbore 



Renzo Àrbore, conduttore de « L altra domenica m Nella foto in alto 
m sinistra !e tre fatidiche cabine di «* Rischiatone « A destra 
marzo 1956 Mike Bongiorno aiuta una celebre campionessa di « La 
scia o raddoppia 0 », Paola Boiognani, a sistemare il microfono 
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P AG, io / roma - regione l'Unità / domenica 11 giugno 1978 
Due « no » per la difesa della democrazia e delle sue istituzioni 



Garantire i’atfluen/a alle urne e il 
del Comune di via dei Cerchi per il 


funzionamento della macchina elettorale 
rilascio dei certificati elettorali a chi ne è 


- Aperto riJfficio 
ancora sprovvisto 


Dichiarazioni di Gaeta, Scola, Pontecorvo, Ioti e Cerroni 


Dal mondo della cultura 
ancora altre voci per il NO 


A! vi ’u ,i; ii 'i'. I.i c.m.i ^uingo do;>> uni 
r.i:nr i" j i - • h.r.si* hr**;'*' rivi !t'*n- 

i> » <• un pi' ni ritardo -- chi* li.i 

. i < iiiiuiìv. .mp «nati :n un (lift n.-.o, 
im p. li 11 Ii'.iimi ili pi op inai.d.i p>-;'.■ ]).'-,'a 
r * i • i' uv.iin: <1 dui* *< NO x («ir.ihrc/a/iout- 
'i. t .".<! ciic difendono la democrazia i i 
->.in. i ■ tuti In q lesti» .->ctvimaiii*, morie» 
P‘-r ■ <1 pinata una campagna 

•I. a nlià •. ili ;nr >n'n p* po’.ir,. di rat 
n.ii.m d. c.t.-*"'»:.Co ila- ha vi.m :inp ■ 
uiiain sopra!tutto il PCI, n**H'i!lu.st rare i 
loii'- iiu': 'l*l ** '(«».. c lori» i" r.. 

i cl cunlriin'ai..; con le doni tildi* e .*■ 
P'ip!i*.->'à de.la n f o. nel s*it'ohnaaie 
.1 pc.n pò.!’.co, anciif ili un voto eh.' 
deve vedere una ina.-succui allaien/.a po 
p i'a:e alle urne. 

In i|U“.-ta campagna a lavoro d*l 
i pi't'M elle s' Millo schierati 
ci'titro l’aliiiurazione hanno raccolto ino! 

*•* adì -ioni, prc.se di poozione ila parte 
ili eon.,n»li ili hthhnca. e ili a/iend ». di 
gruppi di 1 ivnraton, ili orbati././.azioni il. 
rati ^oria. ih inteileUua.i e uoin.iu di 
etili ma. Di questi ultimi "lumi ..uno al 
cune iheh.arazuini uiero’.te da Rad o blu. 
Il prole i.or Cialda, docenti* umversit trio 
ha alf* mudo elio voterà - no al lefcrcn 
ritiri •ot 1 tuianzuunentn riri imititi pei- 
chi- sralrm/ii rhr i finititi i*.s plicano un 
vriì'i o rii fin titillili titilliti. Volo no al ir 
Irirnriiini sullo lirulr iirichr ntriuio che 
In teglie, nonostante tuttr Ir nnperfezio 
ni /iiiiso costituire un inulto rii partenza 
per tu lego'amentazione riri servizio ri! 
ordine pidriilivu ». 

Ht llo ,,te.-so stampo le dich.arazam: di 
un muppo di reuusti. Citilo Pontecorvo, 
l>|*r (.-.empio 111 detto, elle, litiche s<* la 
legge su. t’.nan/iamento non garaiUi.ee 
ili per sé Iti moralizzazione a e certo dir 
r un passo decisivo m avanti, perche /or¬ 
mai* i trnuio patrio ni partiti Per (filan¬ 
to iii/uitiria la Urtile — ha ammutito Pon¬ 
tecorvo - mi sembrerebbe assurdo ab¬ 
bassare hi mia rii ut ni un momento così 
intenso ri’ pencoli ». 

Anche Kit ore Scola voterà no perché 
è d'accordo con lo «spinto» delle due 
leviti, anche se sono perfettibili. <- Ma va 
teif> no iindie per l'uso del referendum 


rhr virile iiitto In (fiicstn raso non r un 
uso riemoria/a a. non credo riniti tbu’.-t a 
atla vrC'cHii riri Parse, pei che ria stia 
mento stiiiorrinmno si tenta rii farlo rii 
i intuir si fu in ni: o in d i ila no ». 

Sui.'u.-o di ll a: ma d**l reterendum si 
è s< flei'llla '* i a:.che (itomi! To':. uhi 
lenita ho l'unpi-.-ssionr -- ha nfterniato 
dir (pie Ir'pn. riemocnitirhr riri Pai 
lamento si loo'ai oppone il referendum. 
unii tti'ritu I mi! 0111(1 rii referendum die 
/Uliir.iiiii, eoa us-iti e stravolti nelle Uno 
lur.iìtu per i eierituc e assonui/luirc ai 

plebisitti ri ; altir epodie ■>. 

(Ina da i, a. iz on«* l'ha rilasciata. In 
lai,*, anche Ihiuiei'o <'• iinii . Votando 
no alla triple su! / /unum mento, nm ir 
spintila ino l'idra ehe si pio su e si debba 
ritornine a un sistema, luse'iitcm 1 (lire, 
fini (itisi 11 o itel’a vita invitil a I! nostro 
no e la ndnesta d’e sm confa muto 
l'impegno fiotti <0 e minale ria pattiti a 
sentirsi non p-uhoni ih noi stessi, perdi e 
non h consideriamo ne padroni, ne ne- 
miti, ma invece »>;,• shumcnta rii co 
straziane della misti a riemnaium ». 

a Pa i/nanto lu/uiudu la Urtile -- ha 
detto ancora Ci non; - io non ererio 
die tfiiesta legge sui l'optnnum possi 
bile, e a t’rio -i sbafili a presentare *1 
re fa enti uni come una see’tn tra ri m’ 
ninne ria sistemi e ri eiollo della Reptih 
bina. (\ sono rosi ’ lltdla l'ri/i/r ,-hr pini 
no collette e ilei resto il Parla mento sta 
prendendo atto rii i/uesto. Ma io mi de¬ 
rido a votare no per min r/iiestione <ori 
diiinentiile. Pendie si capisca che l'cscr 
vizio dei riniti• a ( in si ni luminino '.fru¬ 
stamente motti dir luteranno pe r il s ». 
non può essai’ sas-n ria una valutazioni- 
delle sturi turi’ costituzionali p”r le r/ualt 
devono confermarsi, / diritti individuali, 
die mi pare hi Udine ficaie non nula, 
devono essere inquudiati m una cistomi 
or (fumea della nostra vita danna litica 
Che e ttubata non soltanto dalie avveri 
ture del clientelismo privato e dalle scoi 
ribande di speculatori nel vampo della 
evonimi iti. ma anche da ifilanti credono 
di potersi servire delle garanzie e delle 
libertà democratiche, per attaccare tu 
democrazia ». 


l)o|x» la mutuata ili -..leu 
/io nella propaganda c nella 
campatimi per il volo ai re 
femiiluin. v. aprono questa 
mattala i m^ì elettorali. ! 
romani chiamati il dare i! lo 
io voto sulla legge |**r il ti 
n.m/:aiinnto ai partili e mi 
quella jh*p difesa dell’ordi¬ 
ne pubblico '.ilio oltre due mi¬ 
lioni. Per l'-dittr/za. (lue mi 
unni 107 mila 1* UH. ilei quali 
DUO..IVI uomini e 1 . 117 . 2 * 5(1 don 
in*. Voteranno m 2 . 22(5 sezioni 
elettorali <(52 sono ospedalie- 
r» > di-din ale m lutto il terri¬ 
torio ilei Commi**. 

1 -.c»«i «lovrehtxTo iniziare 
ad atei.«bere fili elettori ap 
!K*!ia terminate le operazioni 
ili :iim iliamento. fra le* sette 
e le otto di mattina. Ma è prò 
bah.!** ine in pai (l'un semita» 
le operazioni richiederanno più 
tciii|>o. Ieri, infatti, in più di 
una sezione elettorale, nella 
nnm.1 fase dell'inM'diamento, 
inni « jwn’iii 14 !: M*nit«iio 

r: le m qualche im-.ii anche 1 
presidenti 1 *.he inaurai .1:10 al- 
l'appeil*». 

In e.i-ii di assenza del pre¬ 
sidente sono stati mandati : 
fono» rami m per la sostiti! 
/.one. Pi r quanto riguarda 
»'i si rutaton. inveì e, la le» 
re presi rive elle siano scelti 
fra gli elettori presenti nel 
statuii», e che le operazioni ili 
Mito noa (Missano iniziare se 
’ion ie ne sono almeno due. 
K' necessario dunque, eli-.* tut¬ 
ti vii cg.iinsuii del tessuto 
democratico —- elle g;a si so¬ 
no mobilitati ieri pei* assicu¬ 
rare la mavvioi* apertura pos¬ 
sibile di M-«vi — proseguano 
stamane l'impegno e la ilio- 
b.Illazione per assicurare che 
tutti 1 meccanismi elettorali 
siano m «rado di funzionare, 
e garantire. quindi, un amp a 
partecipazione al voto. 11 Co 
umile, dal canto suo. ha deci¬ 
so di lasciare a|h*rto ovvi (dal¬ 
le 7 alle 22) e domani (dalle 
7 alle 111 rullino elettorale 
di via dei Cenili 6: tutti i 
cittadini che hanno diritto al 


| Mito, e c!ie 10:1 som» venni 
| ’11 IS.sm --.* d.-i ('ertili* all 1 U t 
tonde, p.i'r.t »uo quindi, anche 
nei gannì delle votazioni, tv 
* ur-i .1 r.t r irlo persoli.ìlmen 
te. muniti ili un iloeumenti» il: 

1 nono.seimeiito vallilo. 

Oggi e domani, inoltre, pres¬ 
so I l Micio toponomastica del 
Colmine. 1 oiiz.o.ierà un (■«•li¬ 
tro (li mlormazioni telefoni 
else elle fornirà tutte le no 
tizie che riguardano l'ulma- 
z:one dei seggi elettorali. I 
numeri di telefono del centro 
sono: (i 7!>1211 e ti 71 (”» 2 G'.l. Il sor 
vizio funzionerà ovvi dalle *5 
alle 22 e* domani dalle 1 » al¬ 
le H. 

1 

« Bavaglio 
al dissenso »? 

Scaliti!' 1 ter u.ni ridia rum- 
frignìi per 1 > c/t’i cnrium ialiti 
! mezzanott■’ rii leneidt'. tutte 
] le e'Vitti’ut: ì ini’otclcvtsii e. 
| fiutiteli hi' e innati’, * 1 sono 
! (ritenute aria consegna rie! 
silenzio, enn,'<■’(( Imo dni ere. 
Xon Ita rispettato questa re¬ 
gola (guarita un po') il nidi 
. vide Marco Pu n n■■Tu. die ieri 
] seni, a lincile ore rial lotn. 
I ha coni innato a fate ìnopi t- 
! (firmi a alt inverno ali schermi 
j rii una tela istunc privata 10 
1 mima, natiudiluente a farine 
| del « si •>. < 'on questa esibi¬ 
zione PanneUu ha da f o una 
nuova dimnstrazione rii scom¬ 
postezza. rii nervosismo e un- 
! die di scarso rispetto per le 
j regole democratiche. Ce rrie 
' già abbastanza, ina noi vo¬ 
gliamo parlare anche rii con¬ 
traddizione palese. E si, per 
che Pannello, quando fino 
parlare. si « imbavaglia ». 
(filando intere .sono scaduti i 
termini della campagna elet¬ 
torale continua a fare propa¬ 
ganda. Tutti coloro che sla 
mattina andranno alle urne 
1 avranno un motivo i/r più 
1 per non votare « si ». 


Conclusa con un voto su liste contrapposte l'assemblea della DC romana 


Vince l'asse Andreotti-Petrucci. E la linea? 


Sulla carta confermata la scelta del « confronto », ma non mancano elementi contrastanti - L’in¬ 
tervento del vicesegretario nazionale Giovanni Galloni - Tra congressi paralleli ed « estranei » 


*■ Lui non si è fatto vi- 
*(> .t Ila conclusione del con¬ 
ili esso rie. Audi cotti non 
r eni. .1 siglare, il patto del 
in vilumi con 1 petruc-’iani 
tsii pen.-uto un suo fedelissi¬ 
mo ih lungo. Pi ungclisti. li 
io to -•( liste contrapposte, la 
tiUca’iru torz-isu --ori gh ami¬ 
ci nemici rii semine <1 pe- 
tincanni, appunto), la scori- 
atta del segretario Uscente. 
A ico’it Signoreilo. ehe lui ten¬ 
tato fino ulriul!tino, senza nu- 
..( ire:, unti soluzione ur. l.rm. 
non rie’orni essere Poppo p ii 
ciuf’ al fuc-idcrrie de! con 
sigilo. 

In ::n tele : r i m ma cri era 
io .Vi*'(»’',' *» >* e scusato rii’i- 
Passenza ~ dovuta, sospette, 
ioli: vrnpegni de! suo iter, 
po’iincoi doppio lavoro » — 
»■».’ ni tre righe ha saputo 
ii.i.mare un augurio che se 
voi: è ima sintesi 10 mpn.it a 
et- >fucsia as'ne p'ot inviale 
iteiin Devio, razza Cristiana 
lo’nana. e certamente la e- 
'■piessione clfumee di :. *?r> de¬ 
al: stati a animo più difpn: 

■■ Augino agli amici — dice il 
*•.•*•--aggio li AnJreotti — di 
po'er far si i he anche Roma 
partecipi al momento giuria 
1 : tf nella np'esa elettorale 
ehe tritìi minori hanno fel¬ 
ce—ente conquistato di re- 
icnte-i'. Punto e basta. 

Pro. in questi quattro 
gannì di lavori, cominciati 
ali'inscgr.a del rinnovamento 
rie' partito, delia « strateg a 
del confronto »-. della previ¬ 
sta per la città, la snidai- 
za elettorale ridisi ha pre¬ 
so. ":an mano, il posto d'o’io- 
re è sembrata crescere sen¬ 
ior p-u <i':riportnnza. è <i:- 
1 creata un 1 a r o del dibattito. 

Mentre andiamo in march: 
rei non conosciamo ancona 
le-rio del w!o con et-i :l 
cnmres'O ha detto — a tar¬ 
do. notte — 1 51 membri del 
Comitato cittadino. Ma ormai 
v> aurea sui sicuro. Petruecni- 
e ondieottiam. con Vr.p 
pregio 1 per ia verità ’ion 
l r oppo consistente 1 dei moro- 
tei e del gruppetto di Fiom 
e Pompei, conquisteranno la 
r’megio’an-a assoluta. _\". 
;.)'-e 2S seggi. Il resto sarà 


I proporzionalmente spartito 
tra fanjaniani (in cui sono 
contiulti un po’ i resti di una 
, armata variopinta), la Unse. 
i Porze nuove e gli amici di 
La Morata. Ma sono dettagli. 

Il dato politico che emerge 
dn questo congresso è ambi- 
tino. sfaccettato, in parte con¬ 
fuso. Facciamo un solo esent¬ 
ino. Sulla strategia del con¬ 
fronto con le altre forze de¬ 
mocratiche. con le maggio¬ 
ranze che ne! f.azio governa 
no gli enti locali, tutti si so 
ni dichiarati (Tacconiti Pp 
pure la sensazione e che di- 
j vergerizo anche sostanziali tra 
, te rane correnti ci siano. 

* Sono innaste nelriombm. one 
I 10 late dai confini inveiti, 
insiemi, co»: cu; ifue-ta ste¬ 
sa st ratecm è stata proposta 
dal scoi etano uscente e ri¬ 
presa dagli esponenti piu tn 
vista del partito. 

Srl suo intervento conelu- 
stvo e stato Cationi. 1 iee>e- 
grctario nazionale della I)C. 
a tentarne una definizione 
piu compiuta. Il confronto — 
j ha detto — non è una posi- 
j zione tattica o contingente, 
ma una strategia politica di¬ 
retta a creare le condizioni 
| dc!!'nUargamc”to deil'r.rea 
j democratica del Paese. Que- 
1 sto dialogo non potrà dar 


* luogo ad alcun nostro cedi- 
| mento né terso il compro- 
I messo storico, né verso Tal- 
I temutila di sinistra, e do- 
I irà essere accompagnato da 
una grande ripresa delTtni- 
Zini iva della DC. 

1 Fin qui tutto bene. Ma la 
« novità » Galloni l’ha inseri¬ 
ta parlando del PCI. E' pro¬ 
prio questo confronto — ha 
‘ esclamato — la via per ro- 
! stringere tl PCI o a risol- 
! ver,- le proprie persistenti 
j ambiguità e « doppiezze > e/i- 
I tro t valori della democra- 
I zìa. oppure a tornare ad es- 
1 sere partito di opposizione 
I alternativa al sistema. Chili- 
‘ r>i no ' 

! Ieri mattina, prima delie 
. con eia.*, ami di Sigrtm cito, so- 
! no intervenuti 1 rapprcsen- 
| tanti della DC ufficiale, di 
I quella che conta nelle istilli- 
' rioni, nciie ranche pubbliche 
j e di partito: ti presidente del 
\ consiglio regionale Zi anioni . 
i il ir.pogruppo capitolino Ca- 
j stigliane, il segretario regio 
! nate Splendori , il ministro 
| Staminali Sei salone centra- 
I le :l ritma era quello di un 
| generale disinteresse. In real- 
| tà i delegati erano tutti eri- 
j troie, presi dalla compilano- 
| ne delie liste Solo per l'elc- 
, none dei comitati circoscn- 


| zumali 1 una novità nel de- 
! centramento del partito) ne ! 
! sono state presentate Sfi: un ì 
j vero record. Chi si augurava 1 
I un peso minore de'In logica I 
; delle correnti è rimasto de- , 

1 luso. i 

| Set giudizio di molti os- ' 

■ senatori c sembrato che il i 
; congresso DC sia stato « uno 1 
: c trino ». Uno per la sede: il ' 
I palazzo dell'PUH. Timo pe- 1 
. che 1 tre momenti in etti si é 
j articolato, ufficiali c ufficiosi. ì 
non si sono mai incontrati. ! 
j Cosi ri dibattito dei 20 « mi- l 
| ni congressi » circoscrizionali • 
i non solo si e svolto nella 1 
j completa noncuranza dei I 
« big » .ma non ha avuto al- j 
cuna citi tri t/ncllo « ufficia- I 
le ». Le corrent'. ri congresso ' 
, parallelo Thunnu fatto — co ; 
; me sempre — per conto loro, j 
j negli atri e nelle stanze ri ■ 
• servate a pochi intimi amici. | 
1 La parata della tribuna ecn- : 
ì frale c servita più per san ■ 
j zionare accordi presi altrove 
| che per discutere davvero. 

I E della citta, dei suoi prò 
1 blemi. del rinnovamento de! 

! partito, delle cose da fare’ , 
i .Ve hanno parlato in pochi, j 
! Forse gli spunti più originali '• 
i sono venuti proprio dalle 
| discussioni dei congressi cir- 
j cnscnzionali. ma sono rima- 
. sd sprazzi isolati. F. anche li. . 


Cinque medici saranno 
interrogati per 
la morte di Sinionetti 

Tl sostanti) procuramv do’.l.i Kcpihb'.a a 
Demonio) Sa.» ha inviato « .r.q.ic comuni¬ 
cazioni giudiziario ivr »nt ei l.o «-olr>*s.» a ,i 
altrettanti medici della clinica Q desina, la 
casa di cura nella (piale fu o;\ rato il m i 
sosta Enrico Simmottt. morto ;! viorr.o do 
!» 1 intervento .senza riprendere «.«v.osrvnz ». 
j 1 « inqtio sanitari. 1 he >ar.»: ::«» reeV r. 

( ne. prossimi giorni aV.a :>r**-. -.za «i» : l«-v.i!i 
1 li fidu* 1 . 1 . s ino 1 do".»r: (lui >nvpu-ii Dri- 
! vo. to (òlidotti Mri. Pio.» P.« tropao’.;. 
i Paolo Bellini o Goffredo ('arfaviu. 


Scippano una turista 
e sono speronati 
dagli agentit feriti 

Fagv.ti a l»rd-> di uria motoretta do;» 
aver .'C;ppat«) lira t.iriMa, .'<»r,o stati .spe¬ 
ronati dall’auto rà-vh attenti che li iii'e- 
V iiv. 1 T>>. Neirmeificnto uno dei duo fuga a 
ili. Fabio Fuse.» di 2o anni, ha riportai*» 
uruvi ferite alla te-ta e al torace ed è stato 
r .iov«-rato al Po’ieiinito in i»S'er\azior.e, 
'•* stesso os;xs.?a!o »' stato ricoverato an 
c\ il «_,>m;ou*e. I.:b«vr:«) T«xTaro di 21 
mn: va-iito aìeir-.e settimane fa dal car¬ 
cere 1 e:ie ha rif»rr.if*» la frattura dell’avam 
• » : uccio destro e r.e avra p^*r quaranta gmr 


nonostante le buone interi 
zioru dei più. non e davvero 
che siano mancati clementi 
di un nuovo integralismo, di 
un certo spirito di rivincila, 
di una volontà (ir coniugare 
insieme <> rinnovamento -> c 
difesa di interessi particolari, 
riscoperta dei propri valori e 
arroccamento su posizioni di 
privilegio . 

Xon cerio un cn-n che 
in (/uc-to connics-o non si s u 
sentita miti fvtro'u di erri <-a 
ranfia ai P'i-s'ito. non abbui 
risuonato "c'-uj“nza di tom- 
prere scc’te rigorose in set¬ 
tori eh mi e. eh,- 1,1 ^«*. s<; pro¬ 
posta Signoreilo p-'r lo s; i- 
ìuppo de"a cititi 'per tolio 
neanche Poppo nuova p <>» • 
amale) sui rimasta un ca¬ 
pitolo a se. prodotto r con¬ 
sumato solo nel giorno d'aper¬ 
tura. 

Un giudizio tutto ricanto o. 
dunque ** Xon è esnt'n. In¬ 
tanto hi-ogna vedere rn-a 
succederà nel nuovo Comitato 
romano, per il qir’le dalle 
urne potrebbero, almeno pe r 
quanto riguarda 1 nomi, c- 
meraere alcune no’rià. Poi. 
non e da escludere che 'a 
fase d'incertezza, di nervo 
s.-c *:o a '."”2 terne '/*•’.'*> -.c-rio 
crociato possa d: r s’. io*; ri 
rnh> ri’ :cr; conclusa. che 
un crr'o equTr’nio. insamma. 
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nella r.;.e orerà'--a. 

(/■«(:*«* e pre-t. } p rr dgr.. G - t . 

(tizi. 

Che partito ' soffra a :! 
ruolo ri opposizione, che non 
s:a neanche ir. questo con¬ 
gresso r;o a troiane una 
sua ri 1 -n rg pattai :a. fin 

troppi* ci niente La s:e<-a 
*•■ fuga - i «”s(i l'o’rrUr o del 
l'eiezione delizi potrebbe es¬ 
sere una /or**.a di ' esorci¬ 
smo -, per rp , n off roteare 1 
problemi rieri oggi pai < r.e 
una ( nns-ipa ni e sc.-ria po¬ 
litica. Tanto p-:i che ,i'a 
caria -- lo npct av.n - - icr 
strategia rcn • -or: .*«» c-.o 

da'.:'FTP. con fermata e con 

e>-7 !' i-ppn.’Z'on - propoi fi¬ 

la r.ri n o no della crità e 
della regione. 
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OffUCIMA AS5I5TENZA 
MAGAZZINO P !CAMBI 
Via d.-l Prj r- scj.i. 00 - 13-1 
Tl 812.0/ SS 
ALITOMEKCATO USATO 
V -> h ani. 1 .1 N.n/j k n 7 500 
IV’ 5<» 4? 


è più divertente e costa meno 

8giornia 

PALMA DI MAIORCA 



Nave da L.140.500 «Aereo da L. 195.900 

viaggio,pensione completa,trasferimenti 

ma se già ia conosci scegli di divertirti con 

COSTA DEL SOLE ^GRECI A-TUNISIA 
MALTA * ITALIA 

|m*i m.ii|*|xi[i ■■ lidiiii.izMXii IcleliHi.» a * \ v * * 






■ I^COlTOUn 00106 Roma 

c.so Vittorio Emanuele, 12-14 

06/6796041 5 linee ricerca automatica 

* 

e .. 

oppili l* iivofc|tti di tuo Annuir di V r uic)<jio 




Via dello STATUTO 


DA LUNEDI’ 
ore 9 


PIAZZA VITTORIO 


DA LUNEDI’ 
ore 9 


causa riconsegna locali 

REALIZZO di 

LE MERCI ESTATE ’78 A PREZZI DI 




CONFEZIONI UOMO 


Macqueen - Orland - S. Remo 




v.ulore 

ridotto 

HI.Dilli 

Vestiti grandi case 

óH.000 

20.000 

29.00?) 

Yest it i < l.ebole z taglie eal. 

70.000 

07.000 

20.000 

\'estiti lino e shantimg 

HO.000 

1(1.0(10 

:to.ooo 

Vestiti « Macc|tieen ■> rie¬ 




sco lana 

7H.000 

07.000 

2à.OD!) 

Vestiti « l.ebole • lana con 




gilé 

70.000 

10.000 

HI.HDD 

Completi popeline 

-1.1 ODO 

22.500 

1(1.ODO 

\"est it i velluto con gilé 

70.000 

10.000 

10.000 

Giacche velluto >< Mac- 




(|iieen • 

-10.000 

20.000 

10.000 

Giacche lino sfoderato 

-1.7.000 

20.000 

10.000 

Giacche lana i< M.tcqueen// 

-10.000 

20.000 

20.000 

Pantaloni lino 

20.000 

«.50(1 

20.000 

Pantaloni freschi calibrati 

IH.700 

7.500 

10.000 

Gilé Sport 

17.000 

8.500 


CONFEZIONI BIMBI 


Jeans 

bambini Caos 

7.000 

.'{.uno 

Jeans 

bambini Kogers 

0.700 

5.000 

S;ilopett(‘ junns 

12.700 

5.900 

Costumi 2 pozzi bambino 

4.700 

1.500 

Magliettino bimbo 

2.700 

l.« 

Pantaloncino rosatello 

2.700 

1.000 

Gonne 

jeans 

7.700 

5.000 


GONNE DONNA 



CONFEZIONI DONNA 


20.000 

(ionne mare portafoglio 

4.000 

2.000 

10.000 

Gonne» indiane 

0.700 

5.000 

10.000 

Vestiti donna x Trevira • 

8.500 

5.000 

10.000 

Vestiti maglina 

12.700 

7.900 

10.000 

Prendisole maglina 

0.700 

5.000 

10.000 

Prendisole batista 

12.700 

5.000 

10.000 

Tailleurs Rosio 

20 700 

12.500 

10.000 

W-stiti donna seta 

20.000 

12.500 

10.000 

\’estiti donna cotone Rosio 

27.000 

10.500 

10.000 

Vo-aiti donna maglia aha 




moda 

2H.0(MI 

11.500 

10.00(1 

Camicette donna 

H.0.H» 

5.500 

10.(100 

Giacche donna lino 

2H.000 

12.000 

10.000 

(ionne seta 

12 500 

5.900 

10.000 

Gonne imo rigate 

12.700 

5.500 

10.000 

\e--titi donna « Ttv\ ira u 

IH. 700 

7.500 

10.000 

Giacche velluto donna 

10.700 

8.500 

10.000 

P.m*. donna lino shantung 

0 500 

1.500 

10.000 

(ìi.U'che jeans hi.indie 

18.7: IO 

8.500 

10.000 

Vestaglie da camera 

12.0'HI 

5.500 


MAGLIERIA 


70.000 

madie catone America 

5.! ititi 

l.Olrtl 

10 000 

madie lino 

8.900 

2.500 

20 Olio 

madie marinaio 

7 Pimi 

1.950 

2(1.0-10 

Polo Paglietti uni-ex 

7.!U)0 

5.000 

70.000 

.-Xrcentine m.m. 

4.700 

1.500 

10.000 

Tn*»» gìnniche 

17 000 

6.500 

20.000 

Cam.vette indiane 

7 ODO 

2.500 

20.000 

Camicie notte donna 

12.000 

4.500 


BIANCHERIA 



valore 

ridotto 

Lonz.uolo 1 ]). cotone bianco 

H.0II0 

5.7011 

■> 1 p. fantasia America 

10.0110 

*1.50(1 

e 2 p. cotone bianco 

12 000 

4.5110 

*• 2 j). fantasia America 

15.OOtl 

6.5(111 

1 j> Rassetti 

11 000 

6.0(10 

2 p. 1 »asset t » 

li; !Ki,i 

10.000 

federe cotone» fantasia 

2.700 

1.000 

Podere americane 

2.7(10 

1.200 

A.-sciugamani anu»ricani 

l! 000 

2.50(1 

.Asciugamani cotone spugna 

7.0(1!) 

2.500 

Asciugamani cot. spugna Rassetti 

7 000 

5.5011 

Asciugamani cot. spugna lanta-ia 

H.OOO 

5.50(1 

T’ovagliati \ 1» 

10.700 

4.50(1 

Tovagliati x H tondo 

12.700 

6.500 

Tovagliati \ 12 

14.000 

7.500 

Ospit i 

1.700 

600 

Ospit i 

2.700 

1.(1011 

Accappatoio spugna 

20.000 

II).Olili 

.Asciugamano bagno mate 

0.000 

4.500 

.Asciugamano bagno mare 

Ili.000 

8.500 

Sopracoperta letto 1 p. costone 

12.000 

5.500 

Sojiracoperta letto 2 p. costone» 

1 1.000 

6.500 


PANTALONI JEANS 


70.000 

Jeans americani uomo 

12.700 

6.0110 

70.000 

«Jeans Krank uomo 

12.700 

6.0(10 

20.000 

Jeans Wnngler nomo 

12.700 

6.1100 

20.000 

Tute jeans 

17.000 

6.1100 

10.000 

Jeans velluto Pnos 

17.000 

6.000 

7.000 

Giubbetti jeans 

12.000 

5.500 

7 000 

Gilé jeans America 

7.700 

2.00(1 

7.000 

Giubbetti velluto Kuns 

IH 700 

7.500 

7.000 

Giacche jeans uomo 

IH.000 

7.7110 

7.000 

Giubboni Amor, gabardine 

17.000 

7.500 

7.000 

Giacche *i vento 

12.700 

5.500 

7.000 

K.skimon 

28.700 

15 700 

10.000 

Pantaloni cotone 

0 000 

5.000 


COSTUMI MARE 


2 pezzi mare donna 

H.OOO 

4.000 

Costume mari* uomo 

4 700 

1.500 

Francesine cotone 

1 200 

500 

Mumndr Puparo popoline 

5.00!) 

1.750 

Canottiere co»one 

2 ODO 

1.000 

Canottiere diunna M. lana 

2 700 

1.000 

Siiti cotone uomo 

1.700 

750 

Mutande donna 

1.200 

500 

X. AI. maghe donna 

4 0(10 

2 500 

Calzini cotoni» lunghi corti 

1.200 

500 

Reggiseno pizzo 

!» O'rt) 

1.050 

Cavatte ni. seta 

2 7'K) 

75' 


CAMICIE UOMO 


Tu.( h.O 

( umidi' 

America 

7.700 

5.500 

50.Dirti 

Canuciol 

e m rn linci 

0.700 

5.900 

.70.000 

C.imirin 

MI.. 

12 700 

5.900 

.70 (Min 

Camicie 

batista MI, 

12 frtrt) 

5.900 

.Vi. uu(i 

Chimica* 

rigate M.L. 

0.000 

5.500 

7fi.(Kiu 

('amai* 

Parker M.L 

12 700 

5.500 

70 1.00 

Pigiami 

uni-ex 

0.000 

5.500 


r 
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! ECCEZIONALE!! PER MANCATO 

| ACCORDO COMMERCIALE DISPONIAMO DI ! 


100.000 CALZATURE 

DI GRANDI CASE ITALIANE IN 


VENDITA PA O/ 

ai 50/° 


SOLO PER j 
10 GIORNI I 

i 


f-—- - — 

! TAPPETI PERSIANI ORIENTALI 

| CON CERTIFICATO DI GARANZIA 

! LOTTI DA COLLEZIONE: KASHMIR - PAKISTAN 


LAHORE OUM 

- KIRMAN 

zanjan 

TABRIZ 

- AGRAKA ZAK - 
ALCUNI ESEMPI i 

SAMARKANDA - CINESE 

ECC. i 

1 

Labore BuVara 

mis. 

235 * 213 

431.000 ! 

Kashmir Dis Karak » 

125 * 2D0 

250.000 1 

Pakistan 


89 x 126 

92.030 j 

Joshakan 

% 

204 x 134 

250.000 

Agra 

* 

122 x 130 

430.000 

Cinese 

» 

63 x 110 

115.000 

Kashmir 

» 

59 x 33 

47.000 | 



10/contanti 

senza cambiali 



speciale nt> 


ifaln'agen 

per chi sceglie VOLKSWAGEN 





FIAT 530 Ivi- j» . t_ Seo 000 

FIAT 177 sts-.o l*v T (Sé V 1 190 000 
ZriJml DFANfiss-. . . L. Ileo 000 

FIAT 12* -i'-i .. L 1TW0O0 

mAk PEUGEOT 104 QL *976 .. LJJ5COOO 

PEUGEOT 304 GlO B 1377 L 4 000 000 

mini o-/-. . i. morni 

SIMCA W0 vsn itwr ai L 490 000 
TBANSIT O 4i 19 17 Q «i L ) eoo 000 

FIAT 17» 1974 . L1SS0 033 

tiP PEUGEOT 204 D tré* 1978 L 3 150 000 


1J4 SPORT 1400 7372 _LI SSO 000 


FIAT 125 l 550 000 

VOLASWAGFN rj--.- Si l 2 900 000 
VOLKSWAGEN • d. 1 7 7X 000 

AUOI50CC l’Xlj'5- L 7550 O00 

AUDI»0;3:6 .. L 3*0 000 

A117 ^*>»-r si .. L 1 860 000 

MINI MATIC 1974 . i 1750 000 

MINI Cooo*r- VXX ’9’2 73 l 1 150 000 
FULVIA GT b#-V-.i 1573 .. L *X 000 
Ft/IVIA cour4 3 193 ... L 3 750 000 

GIULIA 1Xntuo«r 1371 .. L 1 750 000 
ALFFTTA 1900 1373 . L 2*50 000 


# v.delia magliana 309 


■ 





■ 





FIAT 500 L *«■»! . L 770 000 

FIAT 177 '9U .L ISeCOOO 

FIAT 13 Z.s.r-* Si *371 .. U 1790 000 
CITROEN GS TOC '973 .. t 1 ABC 000 

BMW 520 i 3 ,' 4-'-3 . L 4 4 S 0 3 CG 

BETA IBM 1373 . L 7 380 300 

FULVIA C 1971-74 at l 1 *70 000 

DYANE* 19'4 ?e i» . L 1 4 B 0 OOr 

MINI TRAVEL 137 ; . L 1 730 XC 

PEUGEOT 504 G.O 19 T L 3 950 OOr 
VOLKSWAGEN C*V. 19 1 ? L 4 300 000 
PASSAT 1500 TS 1375 ... L 3 35 C 000 


SCIROCCO 1 S 00 TS 1375 L 3 (f>: oro 

AUDI 50 3 . l ’'5 . I 7 r*e (SO 

AUDI KC : S r ** . _ L iswor.o 

7 *TRGEN 7 ■ . "• 5 . I 2 IV >Zi 

A117E —• *-*' c l 7 777 0IO 

VINI F 7 ATIC ' 3'2 :»~r. -, - L 1 £5.1 Tf, 
‘.APRI -.-et - 5'1 u 

CORD TRASS'T - 1 j 5 L 4 505 X) 
SIMCA 1000 GLS ’z '5 .. . L1WOV, 

VINI 1 X 1 TV». L 1 470 Ore 

VOLKSWAGEN - ’ jv *> U L 55 C i»J 
BETA 18 X Cn.;e 13*5 ... L 3 850 COO 


$ Igtv. pietra papa ; 27 



maqlktna 309 

■ 528J()41 

barrili 20 

■ t-*z SS>>J41 


marconi 295 

■ 5565227 

prenestma 270 

■ 2751290 

Igtv. pietra papa 27 

■ p to mare or i 5586674 


* 


i 



























r Unità / domenica 11 giugno 1978 


PAG. il / roma - regione 


Gl! incredibili record del caro-frutta 

Le ciliege calano dal 
nord e si presentano 
a 4 mila lire al chilo 

D'accordo, c'è stato il maltempo, ma questo spiega proprio 
tutto? — Costosi (e per di più cattivi) anche gli altri prodotti 


Per la frutta, decisamen¬ 
te, la realtà ha superato 
di gran lunati la Ltnta.*>..t. 
Sembrava, non p.u di tic 
o quattro giorni (a, che 
il prezzo record di 11500 li¬ 
re {KM- un chilo di (pessi¬ 
me» c.hege fo;.v* senz’altro 
insuperata le. Ma non era¬ 
no neppure u*< iti 1 quo¬ 
tidiani. compreso il no 
stro, con tanto di foto su; 
«cartellini-monstre », che 
le agenzie di stampa han¬ 
no diffuso un’altra pauro¬ 
so serie di immag’n! sul 
e.iio f rut’a L<* e,!.ege. 

qui ..ut volta, si ciano sta 
hi!///. ite ,»u!'e 4000 lire il 
eli.Io 1 cartel;.n. venivano 
0 ,’en‘aM . enz.t pudore in 
alcun, negozi dei centro 
e .e ci'u ge venivano rechi 
miz/a'e con tanto di no¬ 
mi prestigiosi ialmeno p*"*r 
gl. addel •, ai la-ori ). " B’ 
tr.a'ta <1. cò ege de. nord „ 
pare eh»* va la risposta 
.vcieotiput.i del ncvo/utn 
u* alle p- rple-,->ita d»d (-'len¬ 
te In reaita poi, come Io 
s’e.-'O consumatore ha p° 
tiro conat.it ire, nelle re 
rase nordiche non <*V nul¬ 
la di particolarmente ap¬ 


petitolo; corr..- pondono co 
me sapore, piu o meno, 
alio c il lega uh ozili parte 
(t'It il ai (die. in tempi nor 
mali, venivano vendute 
800 1000 lire il chilo. 

Perché dunque, «c.iiege 
del noni ,, per giustili-ire 
1 pre/./i a. • roiiomici? la 
sp.egazione e io potrebbe 
apparire) .empiite: (jue- 
st'anno il ina.tempo hi di¬ 
mezzato ovunque il rac¬ 
colto di moti tipi di fru’- 
ta ( pesche albicocche e 
ciliege ad esempio» e. na¬ 
turalmente. ini tra11 ì.’o ne¬ 
gativamente iper tioppa 
acqua e mancanza di -o- 
!<•) anche sulla qualità de; 
prodot’i: mentre le e. he- 
ge del sud, ..empre per r - 
manere m tema, ,-ono pia 
t.:camente insù por., quel.** 
nordiche, un |xV p.u buo¬ 
ne ma sciupi * tx'ii iute 
riori alla qualità standard, 
sarchierò r.cerrat i-sime 
da mezza Europa. e quia 
di. per una <>\'. .a quuro 
IHM'veis.l legge (il mercato, 
il loro prezzo salirebbe a 
v'st i d’occhio. I.o ste.gto 
tiìscorso. (Dii ì dovuti « d: 
stingilo» geografici, var¬ 


rebbe per le pesche 14000 
lire il chilo), per le a'bi¬ 
oniche <2000 lire» e per le 
fiagole 1 5000 lire il chi¬ 
lo». La frutta pr.mavera- 
sc'ate. in. omma. e per v.a 
del freddo e del maltempo. 
« tabu -> per i consumatori 
meno abbienti. Per questi 
r.marrebbero gli altri frut¬ 
ti. nule, pere, banane, e 
fino a poco tempo fa. 
arance. 

11 discorso avr-bl>e una 
sua log.ea, da’o che non 
e .ndi‘-pensal>:le mangi ire 
1“ pr.nnz.e ad ogni costo, 
se non [o.ise clic anche 
l'ealtra frutta» ha fat¬ 
to ree rare, quest'anno, 
prez/. ri ( orci. Il caso piu 
embit m ttico, anche per il 
bullo di consumo, e quel¬ 
lo delle mele Buone me¬ 
le non si trovano, tuttora, 
a meno ri: 1000 lire il chi¬ 
lo. il doppio esatto di 
quan’o si spendeva due 
aie.. la P- r qu -sta frutta 
e s’a'o f r*o ovviamen’e 
a silo tempo, lo stesso di¬ 
scorso dt*l maltempo e del 
l,-i scarsa produzione. M* 
iio’o, pero, come pn,. sol¬ 
levato l argoinento ria mol- 
t. quotidiani, venne fuori 
i le* d:»-*ro ai freddo e’era 
sta ‘ o (in ave. i ! al ’ o t f 
tulli guadagni eia : na¬ 
toci. ile sic, di l.’aee tour 
r un» ino e del. i sp< "ui.iz.o- 
ne. Le mele, m .-ostanzi. 
cos’ano tu'tora quanto in 
Germania. 

M’ ovvio, e il discorso 
calza perfettamente anche 

р. -r la frut’a estiva, che 
gi. alti prezza alla produ- 
z.one sono solo una delle 
ragioni dell'me remento dei 
pn z/.i al consumo. Di 
mezzo c’è quei.a serie di 
intermediazioni, in buona 
parte pirassitarie. ciré, 
completamente priva di 
controlli e del tutto refrat¬ 
taria a una polìtica di 
trasparenza dei costi, im¬ 
pone un « ritocco » sostan¬ 
zioso alla merce. Che cosa 
significhi infatti che so’ 
i.cro il 30 per cento d. 
coimneri :<» aTingro-so di 
frutta passi per ì Mercati 
Genera!., è facile immagi¬ 
nala). ma <’ un problema 
eh>* ,'u.ssoc.azione elei coni* 
in .sionari ortofrutticoli 
m he .sull'argomento ha an¬ 
elli* fatto una conferenza 
.s'amp.i). preferisce elude 
n*. Qualunque siano ì mo¬ 
di e le possibilità di inter¬ 
vento de proposte non 
m invano davvero) per ot¬ 
tenere un controllo o al¬ 
meno la trisparenza del¬ 
la {orinazione di costi e 
prezza e certo che. conti¬ 
nuando cosi le cose, la 
frutta dovrà essere can- 
ceUr i da: bilanci di mol¬ 
te f.un g'a*. Basta qualche 

с. fra appros-anat.va p’r 
render*, eon’o de!!'en*.*a 
(!•*; fonomi*no: ne! '77 -gli 
ua'ian: hanno speso txm i 
prodotti ortofrutticoli cir¬ 
ca 71X10 in li.in:!i iper for¬ 
tuna non (all'est ero). Se i 
prezzi de'la frut'a estiva 
dovessero .s'ab..:z7ar.si al 
uve.!* «monstre > di que¬ 
sti giorni o aneiie. come 
è prosimi.bile. lievemente 
a! d; so*to. la .-pesa po- 
: r< t.I m* eoiiaxiamente rad¬ 
doppiarsi e avvio.nursi a 
qia l.a prevista nel '78 per 
la e irne 

Una prosjv’tiva che. tu 
tempi di inflazione non è 
davvero rassicurante. Se¬ 
condo a'ctini — ma non 
e mi nudino dis.nteressa 
to — a frutta noti sarei) 
bc aumentata, a pane 
« sp .icevoh eccezioni » p.ù 
degli altri generi nitmen- 
tari. E' un'affermazione 
oggi-'*:vumui'e fa'.-sV per 
confutarla basta guarda 
re. a none tenendo conto 
d- : dami, del :n il'empo. 
la spesa med.a clic deve 
sostenere una famig :a d: 
4 :*er.-one elv* non voglia 
r.nane.are al.a trutta: dai 
le 30 alle 40 nula I.ro a 
set * intana. Un pv troppo 
aticlie per »:*;x*nd: non 
proprio «di fame». 

b. mi. 


Quando anche l’albicocca 
diventa un genere di lusso 

1 prezzi monstre, ampiamente riportati da tutti i quo- 
tld.ani, i ìgitard.tiio pi in».palmento le cosiddette firmi,z.e 
(fragole, ciliege, albicocche e pesche* e subi-imo osci! 
la/.oni notevoli a seconda della qualità e della pi eve¬ 
nienza. K' da escludere, comunque, data la seai.a prò 
du/ one c le manovre di accaparramento e imboscameli 
to della merce eh»* si ripetono pmUualmente, clic ì pre/z: 
fiosì.ino scendere nel futuro al di sotto di un certo hmue. 
I prezzi riportati qui di seguito rappresi titano una me 
dia dei valori registrati in diversi esercizi della città 
ma si riferiscono a prodotti considerati di ottima qua¬ 
lità. Le qualità inferiori delle cosiddette «primizie» sono 
Infatti assolutamente immangiabili. 

CILIEGE: 1800 3800 lire al chilo. PESCHE: 3000 4000 
lire al chilo. NESPOLE: 1500 2500 lire al chilo. ALBI 
COCCHE: 2500 3000 lire ni chilo. FRAGOLE: 4500 10.000 
Ine al chilo. MELONI: 3500 4500 lire al chilo. Banane, 
arance, mele, pere (che non sono frutti di s* a glene) 
cosi.ino in media dal 30 al 40 iter cento in piu dello 
scorso nullo ielle pure non lu certo un unno favorevole 
per la produzione). Se una famiglia di quattro persone 
volesse con-iiimaie fiotta quotai.(inamente e d.-.porre, 
.•ome accadeva fino a non molto tempo fa, di più di un 
tipo di frutta, la sposa raggiungerebbe presto livell. in 
sos’crnbili. fin esempio: prendiamo una famiglia tipo di 
inai fio persone che consumi due chili di frutta al giorno 
(due pasti); vediamo (piatito si trova a spendere. 

• F-utta scadente: 1 chilo di mele (800 lire), più 1 chilo 
di pesche (2500 lire) - 3300 lire. Per una settimana 
la spesa si aggira sulle 20-25 mila lire. 100 mila lire 
in un mese. 

• Fiutta d. buona qualità* un chilo di mele (1000 lire), 
più un chilo di fiasche (4000 lire) — 5000 lire al giorno. 
Trctpar'nqucmiia lire m una settimana, 140 mila lire 
in un mese. 

Cifre paragonabili soltanto n quelle destinate nel bi¬ 
lanci alla carne, e non si no davvero moltissime le fa¬ 
miglie che consumano carne tutti i giorni. 

Un calcolo ancora piu unprcs-,.orlante, ma che è fa¬ 
ult* fare, riguarda il consumo familiare di p : il di due 

• 1 p. il, fru't.i In (pasto caso la c.fra neres-nz.a po- 
rehbe raggiungere anche le 200 000 lire. E' evidente, come 

* è g:a detto, che questi calcoli sono effettuati tenendo 

orno dei prezzi atMial: dei prodotti ortofrutMeo’.i, desi¬ 
nati m qualche modo a scendere. L'esempio, in ogni 
gaso, é sufficiente per spiegare rantolila Leo calo di ven- 
lite de. tendo»!* ortofrutticoli di stagione lamentato da 
oatvechl c-o:conti. 


Agevolazioni ai produttori 
danneggiati dal maltempo 

La concessione di pre-titi -traorriinar. a t.i"(> at»e\o 
lato ai produttori agricoli della provincia di Roma (lari 
neggiati dal maltem;x) rrelie ultime settimane sarà «*>a 
m.nata dalla giunta regionale, per iniziativa dell'asses¬ 
sore all'agricoltura. Agostino Bagnato. La deci*.one è >ca- 
•tirita da una riunione con le categorie interessate che 
s; è svolta -ori mattala alla Pisana. 

Particolarmente colpiti dalle piogge e dalle grandi 
nate sono stati • vigneti, peschiti e fragoleti rie: coni-ini 
ii fieli izza no. Pah strina. Cave. Zagaroio. Manteca mpa 
'ri. Roua Priora. Colonna, nonché le colture ti: ni ege 
.Iella Sabin i. Come 'i apprende da un (omuu.v.ito della 
Regione. i ruppi e-enlu';!: della Confcoltiv atori c della Le¬ 
ga delle coofvrative hanno reclamato misure urgenti, e 
l'nsses'O’-e Bagnato ha a-- curato die ai p.ù presto si 
nrnvvedera alla (pi.intif cazione dei danni e s'interverrà 
pressa gl istituti d: credilo affinchè liquidala intanto le 
prov valenze arretrate. 


Firmato l’accordo definitivo fra Intersind e sindacati per il risanamento 



Accettato ii piano clic 
porterà in pareggio la 
azienda in appena un 
anno e mezzo - Le «ri¬ 
nunce» dei lavoratori 
Quali forme di control¬ 
lo sugli investimenti e 
la produzione - Una so¬ 
cietà per gestire il pa¬ 
trimonio immobiliare 



N'ien'e vi le a Macrare.-e, trt-n'e [ 
braccami! a spt»-o. Laz.tnd.i non 
solo non .-ara ’.qmria’.a, nn .stira po¬ 
tenziata. sviltipp rà e. assieme a 
.e., tutta i'agncoitura delia roga.ne. 
Alia dift:c:.e ver’enzi • senz'ai* ro I 
uria del.;* p.u impegnative p ■: .! i 

ìnrv.nifn'o sindacale romano» ieri I 
c stata iih- si la paiola l.ne. I sin- | 
iin.it, e rin’crs nd dopo una ritinto I 
n-* f.urne dura*a più di quarantotto ! 
ore. fi timo Limato raccorcio deftu: ■ 
tiv,* Manca ora solo !a ra’.tica ] 
ih t n ma degli azionisti della socie- 1 
t.i, ma. a questo punto, è facile pon- ! 
ss**.* che r assemblea dei soci avra ! 
il.) compito puramente formale. I 
La/.,elida si r.siina. dunque, conti- 1 
tua ra !a produzione, anzi .a aumen¬ 
ti-: a. diventerà un centro a! sei vizio 
(Itile a tre tenute agricole de; coni- 

р. tnsor.o. sarà uno .strumento per 
la programmazione regionale. I brac- 

с. .ir,!i .nsomnia. ce l'hanno latta; 
a pie/z.o anche (li sacrifici e di ri- 
nu’ice. come vedremo. Ma a questo 
punta una domanda e lev.'a. Perche 
si c- dovuto aspettare fino ad ora 
per tinnire quisto accordo? Perche 
s; sono p r.-i m*i me.-i. et k* sarebbe i 
ro stati uf’iss.nv. per il risanamento 
della società? 

Si pierebbe pensare che Tiri abbia j 
voluto « alzare il prezzo » de: sacri- j 
fici richiesti ai lavoratori. Ma è una j 


r..-posta pirz.ia’e. Fa dalle piume 
ha*tute della tra’.’a*iva. le orgu.n.z- 
zaz.oni sindacali icen.» -- non va 
duiin' ca'o — non fife a.lo >*..--(> 
mono' ii.nino indierò una striti t, 
(pulii* del r s mann-nto. che s (retine 
(astata qu.uo.si .ciche a: br ice. m- 
t Ma i lavoralo:* hanno .soprattut¬ 
to prosperato un mete do, quel o del 
:.gore e del’.Vffie en/a. clic alla tuie 
è stato premiato. Quante ddficolta. 
p**rò per tar pa.-v.-ure ipi.sia lmea. 
quanti ostacoli, (pi iute tmnacce. I. 
st.ìio. (‘tao :1 punto, clic nelle par¬ 
ti c nazioni statai: i: sono ancora 
forze ciie puntano alla liquidazio¬ 
ne e non solo della Macca rese, ma 
de li intera pr< senza dt He società pulì 
l)l.i iie ne! set*ore. E se per f»a‘tere 
(paste forze e stata necessaria quel 
ti|x» di mobilitazione di cui sono 
s'at: capae. ì lavorator. in (pienti 
se: mesi, e st.ito nee ‘.--arto die en 
trassero in campo la Regione, t! Co 
nume, la Prov.noia. e tacile capire 
die i «potenti > pesano ancora. La 
Virtenz.i s’ è comlu-a. ma ora si 
api*.- un'altra ba»taglia quella p.-r 
l'app' [fazione dell acci»:do. per non 
vanficare quest.illesa, die esce dai 
cc-ninn ddlhrz.amia e diven a un 
punto d: riferimento per tu’to il 
sefore delle partecipa/ oni statali. 

Vetitamo, ora. cosa Ce scr.f.o nel 
documento firmato ieri dai snida- 


cat. e dal.'In’or.-ind. Per piana co 
si ia s«ic.et a uccettta ('orinai lìmo 
so piano di r.sanamente e! morato 
(uba cotnmts'.uni* mista. Un piano 
die de unisce ne. dettagli quanti ci¬ 
tai do*.ranno essere coltivati, come 
e (piamo devranno produrre. Un prò 
gi.unnui die fissa le entrate e le 
t’.-i ite. elle poruru allazze;amento 
de. di f.c.* (die oggi e di sette im¬ 
bardi i fui appena un anno e mezzo, 
il progetto mira soprattutto a un 
obiettivo* razionai.zzare Diluvila 
produttiva della Macca -e.se. Cosi, ad 
esc mi) e. non eia p.u pcnsibile che 
i a7.oncia, con i compiti die le sono 
sta’, fissili:, dovesse avere l'onere 
d. gestire anche ,e c-ise dei suoi di¬ 
pi udenti E' s*uta aiiora creata una 
soc.età a parte, die avrà ,1 comp.to 
di tenere in mano tutto il pitr.mo- 
n o tmmob.iiare die un vecchio s*a- 
tuio a seguiva nveee a’ia Mancare 
se. Arr.v.amo co-i a parare delle ri¬ 
nunce dei lavoratori. Per puma co¬ 
sa s. è stabilito c:ie le spese d; mi- 
nuittizone digli uilogg. non suran- 
no p.ù a carico delTu/iemlii tuna 
spc-v che ogni anno si aggira sii 
4.)') mi'ion.) Un probi ma a parte 
e quello dei «non a ven*. dirpto » 
("e un certo numero ci. braccianti 
in pensione e di loro familiari die or¬ 
ina; da anni v.vono m queste case. 


L'accordo stabilisce che d'ora in 
po: dovranno paga-e l'affitto, secon¬ 
do le ’.af).!'.? che .-tiranno stabiitte 
da'l'equo canone. Ma tutto questo 
non sarebbe stato ancora sufficien¬ 
te. se : lavoratori non avessero ri¬ 
nunciato ad altre conqinsto. Sfa¬ 
mo parlando di indennità e graffi¬ 
ci)-*. di diritti acquisiti, come quello 
di comprare i prodotti u basso costo: 
m fondo a rinunciare agli straoni: 
nuli, v.sto che : dipendenti hanno 
accettato la possibilità di lavorare 
anche il sabato, secondo le nocca 
sità produttive, per poi recuperare 
le ore :n più nei periodi mor'i. Un 
po' come all'Alfa. E ancora, citiamo 
solo per capitoli, l’impegno alla nio¬ 
bi.ita interna e e\'trazondale idei 
10} liraccianti «eccedenti» una pir- 
te sarà prepensionata. un'altra par¬ 
te troverà impiego in aziende del- 
i'Irt, sempre a Roma) l'impegno a 
non avanzare richieste salariai: fino 
a oliando la Maccarese non nigg un- 
gerà il pareggio nel bilancio 
« Cambiali in ivanco » per i padro¬ 
ni' 1 La r.sposta è in un passo del¬ 
l'accordo le porti verificileranno la 
rtalizzaz one del piano ogni sei me¬ 
si Il pruno appuri»amento è già fis¬ 
sato per la fine dell'anno. Forse 
sembrerà azzardato, ma il «control¬ 
lo operaio sulla produzione » a Mac¬ 
carese non è più uno slogan. 


l! valore 
delllnfosa 

L'accordo che risolve la 
vertenza Maccarese rap 
presenta un risultato di 
grande rilievo politico na 
zinnale. Di fronte a una 
drammatica Miua/mie di 
crisi, la scelta falla dai 
lavoratori è stata quella 
della lotta alla liqiuda/io 
ne e dell'impegno pauroso 
per il suo risanamento e 
rinnovamento E' stato co 
si possibile raggiungere la 
econom.er.à di ut*s' io*-»’, 
sulla base della massima 
organizzazione delle* ri-cr 
se. L'accordo raggiunto 
premia questa scel’a e 
sa» i7 ona come on ci Mence 
politici) di difesa e di 
qualificazione dell'occupa¬ 
zione passa attraverso il 
potenziamento e non la ri 
dazione delle basi produt¬ 
tive Per questo obiett vo 
1 lavoratori si sono impe 
guati nella riduz, one dei 
costi, per l'aumento della 
produttività e per forme 
di mobilità coerenti col 
plano. 

I lavoratori hanno scel¬ 
to cosi di praticare, ne! 
vivo della crisi, la linea 
dell'Eur, Impegnandosi sui 
piano del « sacrifici *> per 
guadagnarsi però un peso 
e un ruolo nella direzio¬ 
ne del processo produtti¬ 
vo. In questo modo 11 la¬ 
voro compiuto dalla com¬ 
missione ha potuto essere 
recepito c costituisce la 
base su cui realizzare un 
nuovo sistema di gestione 
pubblica, attraverso gli in 
contri periodici. La Mac¬ 
carese da costo per In col¬ 
lettività diventa cosi stru¬ 
mento di sviluppo e del- 
l'attuazlone delle scelte 
programmatiche della He 
glorie. 

ANGELO LANA 
(8eg. naz. Federbracclanti) 


Con l’arrivo del caldo si è aperta la stagione balneare ed è subito un assalto a tutte le spiagge 


Tutti al mare (con 
molto ritardo 
e alcune novità) 

Alimentale, ma di poco, le tariffe degli stabilimenti Lido 
e Marechiaro trasformati in « spiagge libere attrezzate » 



Domenica scorsa il pruno 
boom, oggi itempo permet¬ 
tendo) tutti si aspe*;.ino :! 
secondo e piu clamoroso as¬ 
salto al mare. La stagione 
dei bagni ingomma. doj>o 
tante titubanze meteorologi 
co-burocratiche, è scoppiata 
assieme ai primi calili e i 
gitanti domenicali a Os*:a 
ormai s* coniano a decine di 
migliaia. Un dato per tutti* 
sulla spiaggia libera d: Castel 
Porziano se'te giorni fa era 
no in 30 nula, la li'a tiì atro 
posteggiate correva per chi¬ 
lometri lungo tut»a la litora¬ 
nea. mentre treni e metro vi¬ 
vevano la loro prona ".orna 
ta rampale. Se le pr,*v.^ oni 
non andranno .-ment.te. l'al- 
flusso di gente crescerà velo¬ 
cemente in queste settimane 
e toccherà le sue punte mas¬ 
sime alla fine d* gnigno e a: 
pruni d; luglio. Intanto 0-*:a 
as-.en'a* a tutti gli altri cen»r. 
cosfer: prò.-» ni: a la cap 'a'" 
a**ende l'arrivo dei turi.-'i 
« stab:’: » che andranno ad 
occupare le miei.a.a d: -»• 
conde case d.s.v*mmate lungo 
chilometri e chilometri tra 
Ladi.-pol: «e p.u su f.no a S 
Marinella) e Anzio. 

Ma la stagione dei bagni, 
quest'anno, porterà d;e*ro 
diverse novità. I prezzi, le 


i tariffe degli stab'Irnienti In- ' 
nanzitutto. Proprio due g.or¬ 
ni fa la capitaneria di porto 
ha diffuso il nuovo listino: 
gii aumenti si aggirano at¬ 
torno ai 15 per cento La ri- 
I chiesta d: un r.tocco era ve- 
i nuta dai gestori degli sta!»;- 
j limon’.r imz.alnu*n»e ave-.ano 
{ parlato di r.tirar: del 40 jx-r 
| cento poi avevano abbassato 
I le loro pre'ese al 30 Sfavo', 
i ta. però, neila dt terminazione 
! de. prezzi (fermi orma* di 
j un paio d’ann.i sono avervi* 
i nu'e le due circoscrizioni :n- 
te:essate (la XIII <» la XIV) 
per porre un freno a r:n’! 
ecivss.v;. Rivedere le far.Me 
ira (('ito necessario — v;-»: 

; gl. aumenti ne: co-t: d: g**- 
• si .one -- ma epa* sta e-.-genza 
e stato conci! ala con la po« 

! s;h;hià per t-itt: di avere in 
I affito i servTi. ie cabine, eli 
| ombrelloni, le .-draio. Q-; nei: 

I aumenti contro'lati e anche 
■ una serie di garanzie: tu»*.: 

| infatti potranno avere arce* 

1 .-o a! mare gratutanunte. 
i ramni.nare. sdraiarsi e -osta- 
! re nella « famosa ** ' P u.-c a d. 

I c.nque mete, che par*»* dalla 
I ba*t.già Ma non e solo qii o - 
| sto Per eh: cr.’ra eratuita- 
, mento si sono s*ud:at: « pr»*z 
zi special: **. msomrr.a s*. ;n 
1 tra portare anche l’ombrel’.o- 


ne c In sdraio da casa e pa¬ 
gare somme piu che modera¬ 
te '400 lire per il primo e 200 
I re per la secondai; gli spo¬ 
gliatoi .noltre manterranno il 
•.occhio prezzo. 

L’anno scorso, però, non e- 
rano stat. pochi ì gestori a 
induro l'ingresso liintro ma¬ 
gari tacendo s( gu.re dii en¬ 
trava di qunlcne dipendente 
ed impedendo che ri si 
sdraiasse anche per qualche 
in,nulo in riva al mare. 
Quest'anno succederà la stes¬ 
sa cosa 1 <• No -- r.-.ponile Ca¬ 
terina Sammartino. aggiunto 
del ;ùidaco della XIII or 
c«>scr:/*one — esfe una ap- 
ixa-'ita comm.s.s.on.e p»*r veri 
i.care che* non ci s.ano abusi 
e neppure condizionamenti 
' iisicolog.ci''. Controlleremo 
anche l appi.razione del tarif 
furio ». L'anno prossimo poi 
la competenza sul Iforale 
j pa*s( ra alla Ree.one e le 
( once- oh dovranno essere 
! compiei,urente r:\.-.te* tra gl: 
Gementi d, giudizio c sara 
ine':»* quello de. r.spetto di 
*.alt* ». norme 

Ma. pn zzi a parte, c'è ti 
n'a’tra nov.ta ri; r:'.:e\o le 
coopera'iv** ; due stabihmen 
f a bitanc! or. a*: da. gestori 
■ Lido e Marechiaro) .-ono 
1 s'at; pres. in consegna dagli 


■ ex dipendenti riuniti in coop: : 
la concessione ministeriale è j 
armata con grande ritardo l 
* ma le strutture sono già m 1 
grado di funzionare. Cosa ' 
cambia? In pratica in queste i 
(ìue fette di arenile avremo | 
una sp-'*ce d: spiagge liljere ì 
attrezzate, sul modello di ! 
qu» He che e.-.a'ono (per ca i 
p.rc:) in Romagna - si entra e 1 
u pagano soltanto ì servizi 1 
die si desidera avere. Un | 
discorso analogo vale anche i 
, per il aecclno Duilio (die ; 
, confina con gii altri due), af- ! 

fidato a un pr.vato ma « a 
: gestione familiare ». Lido. * 
1 MareeRiaro ed ex Duilio. :n- 
,-omma rappresenteranno an¬ 
che uria specie di test In vi¬ 
sta della totale riorganizza- 
1 7.on** dello materia I] 78, in- | 
fatti, sara un anno di pas- ì 
sngg.o e l'anno pross.mo j 
s* gnerà .1 r.torno della rosta 1 
dalle mar,, di organismi cen- > 
trai:»:ir: a que.le deila Re- i 
fiore t* degli fntì locali. I 
Iga st,ag or.e. rì.cevamo. è !- * 
niziaia .n r.tardo ma ora tu*- j 
*i « bagna".*.:, ges'ori e b3gn*» { 
n.) contano d. rifars. del . 
‘enipo perduto, e l'afa d: • 
qucs’e s/'*;:rr.ar.«* invogli., an- 
. (ne : p*ti r:o*to=: a trascorre | 
1 re una bella giornata al ma- ' 
. re. ! 


Bagni meno «inquinati» 
ma con qualche divieto 

Quanto blu c'è quest’anno nel mare del romani? Irsom- 
ma, con l inquinamento a che punto siamo? La domanda 
torna puntuale ad ogni inizio di stagione e, come sempre, 
anche stavolta la rispo.s’a non è facile. Iga Sltuazurie do¬ 
vrebbe segna re qualche miglioramento, ma in qualche punto 
de! litorale torneranno a farsi vivi i cartelli con il divieto 
di balnca7,:ccie. I punti critici, come al solito, sono rappre¬ 
sentati dai canali di scolo, dai fossi e dal «biondo» Tevera. 
C'è anche qualche novità positiva: i depuratori di Ostfa 
funzionano a regime quasi pieno, mentre anche i quartieri 
che si trovano lungo lultimo tratto del fiume non smurano 
piu direttamente i liquami. C.o ha permesso un calo consi¬ 
derevole dell'inquinamemo batterico e chimico del Tevere, 
le cui acque si seno arricchite di ossigeno e sembrano tor¬ 
nare (almeno m p*»ric) alla vita. Il mare poi viene tenuto 
costantemente sotto controllo dai tecnici dell'ufficio d'igiene 
che prelevano ed anni,zzano continuamente campioni presi 
nei diversi punti del litorale. 

Ma veniamo ni divieti di balneazir.ne. Abbiamo detto ch« 
riguardano una fascia d: 400 metri (200 a sinistra ed altret¬ 
tanti a destra» attorno alio sbocco .n mare de: canai:. Per 
l>sarezza i punii incriminati sono OSTIA, canale di Ca¬ 
stel Porznno <all'altezza del primo capannone), fosso di PA* 
iocco, canaie dei Pescatori, fece di Fiumara; FIUMICINO, 
foce di F.urr.ara e canale d: F.umicino. collettore acque alta 
e basse: MACCARESE, fiume Arrrne e fosso dei Tre Denari; 
PASSOSCURO, sbocco del Rio Palidoro, fosso delle Caduta, 
foaso Cupino. 


Chiude i battenti oggi la XXVI edizione dell'esposizione dell'EUR 


Fiera di Roma: tanta gente ma poche novità 

In anniento gli espositori stranieri - Nautica, giardinaggio, mobilio, turismo, i settori principali 
della mostra - Necessario in futuro un maggior aggancio con la realtà produttiva della Regione 


Chiude 1 battenti la ve:i- 
ma edizione della F:e 
ra di Roma F.era dei r.ian 
c.o >**, nio»:ra deg.t «sirun.e- 
ri ». t.er.a „ rie: convegni'*, .-.a 
Ione del surgela*o. del '’ir.ha'. 
lagg.o. del.) t’hm.i .i Al t.e 
no ,*i uii.i qui 

rione de'.l‘e»po»..*.one ro.ua 
na. non Ita d.u ver*» ii retta 
to' d. delia:.* or.; e *.n»er:: 


pubblici 

Mr. 

.muti:. l'Fnte 

ai: 

tonnina 

di*; 

-alane I.a ; 

aro 

tuse ,n 

t ir : 

: ; villa*.ivi.an 

.. a 

piene i 

man.. 

nel tema; 

t». 


non sempre r.u-cno. ù; dare 
di se una nuova immagine 
e d; ricrear», una rred.h 1 ta 
ne. confronti dei proda*tori 
locai: 

A guardare i dati, ancora 
imprecisi, dell'aff tienra del 
pUl)bl.eo e della presenza d: 
espositori stranieri (200 di 
31 paesi di tutti : coni men¬ 
ti) il bilancio può apparire 
estremamente positivo in en 
trambi i casi »i e avuto un 
incremento sodd.sfacente del¬ 
le presenze, le merci espo¬ 
ste. relativamente allo spazio 
angusto, sono «t«t« oltre òO 


, mila, oltre 1 400 sono sia*e ; 
1 le imorese dal.ane presenti. 1 
'Ucce-'i notevoli hanno fai- ■ 
1 to reg.strare i 12 convegni ! 
organ.z. a*.: ne: 16 giorni d: . 
apertura «'."interno vìe. lo 
cali dell'Eur Dietro queste , 
c.fre pero in ogni ca.-o p-i- * 
| s.t.ve e s.gn.funame -, sono | 
j nascosti, ancora una tolta i . 
. l.m.t: conccn.t: della orma: 
j *.ent.se.enne manne*:.azione: 

| fronte e»po»::.\o p.utto-’o 
j bas»o. almeno in con: rocco 
1 v-o:a le fiere più celebri vt'Ita- ; 
j ha. s.'arso numero ri: .-etto 
i ri produtt.v: ra pn re-eia : a!. e. , 
( soprattutto, insufficiente ag t 
i .gancio con la realtà prod if- 
j riva regionale. ; 

Promozione i 

i 

Essere un valido sirumen- * 
to promozionale, soprattutto 
nei confronti delle piccole e 
medie industrie del centro 

sud, è da sempre, il fine iso- l 


sianzialnirnte mancato) della 
Fiera d: Roma, che r.-'h:a 
pr- pr.o ora e:ie la m.o-t ra 
•.r.'.g.a a,i assumere una cer¬ 
ta r.-vino-ira d. non ---.-ere 
ma: r.izr.ui'.to 11 ulano.o \e 
ro. in questo senso, e ancora 
ri. la da venire. « Comune e 
Reg.o-av — d.ce Ol.vio Man 
c:n. assessore cap. ol.no a» 
l'.ndustr a — r:rh.edo:io da 
tempo en-* l'.a't.c a proit.o 
ziena'e dol a F.era r.sponda 
p.u »• re*'amen'e alle e».cen 
re e a'.'e rxven. *a *à vi-*', a 
realta prvxiuu.ve levai*. Agr. 
col'ura. ele'tromc i. « un -e’- 
tore par* .colarmeme *. n. o nel 
Lar.o*. t-d.l:z.,a. artigiana; o 
.ndu-T.a al.incitare d. tra 
sforma.'.one, s,v:o ancora set 
tor. p.a:to*:o trascura*., nel 
.ambii') del.a Fiera" S*an 
ca mente anche quest anni) 
n.tu’ica mobilio, c ard.nag 
gai. tur.smo at'mt.i colle: 
uve. »ono stali gli unici im¬ 
portanti settori d: esposizio¬ 
ne Una presenza questa, che. 
nonostante le nov.tà nitro 
dotte que-t'anno. con i paci: 
giiom sullàmballaggio e sul 


, surgelato, non r.csce ancora 
a •< vjuahfìcare » l'espn-iz.v*:»-* 
romana 

Cambiare 

i 

i 

> « I.a v.ta ùe'.'.a r'.- ra - <*.« 

seria ancora Ormo Manci¬ 
ni — è g.ur.ta a un brr.o E' 
piu che ma: r.eces-.iuo ie 
proprm l'intv re»-e de! c io 
' hi co e deci: e.-po-r .u: .vi v or. 

termano'. die -.*. .'.te v.a.i. 
t bi registro sia per quarzo 
r. guarda i.a v.ar.eta (it*. -•*' 
i tor: e deci: artico’.: rapiva* 
. Menta;: sia per 'a riispomb. 

; lira d: spazio via offrire a*, v» 
*itator: e agl: cperator. eco 
noni.c: In un pae-e «:ie ah 
ixinda d: fiere <e ,n cu: ce.t 
tri ben p.u p.ccol. d. R.ur.a 
d.spongono d: espo-.z.on. d: 
| rinomanza interna?,ona'.e<. e 
j un assurdo che :1 salone c.t- 
! tadino non compia un salto 
ì di qualità. Le possibilità, in 
questo sen.-o. non mancano 
I davvero: lo stesso nuovo pia- 


• no regolatore s*ab.lì che la 
y.era. in prei.-or.e ri. un 
ìr.granriimv-nto. •« e n 
tra-feuta ne! vic.no i ..ale de' 

I . O.-'-mi P.ac : ro. p.av.in in 


à.ur'. 


attuai: 
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( ora Manc:n* — venne prro 
’ accantonato p-.r una -e'.e 
i ni mot.ii. cr.»i economica ir. 
j .ertezza de. m.erca*. al*, 
prezzi per 1 e»propr.o vie, ter 
r-*n r.ece-'ftr. all'.n-ednvnen 
•■i Nvinn-tan*-'* ’e ogg»**:ie 
ri.fficol*.) economiche invero 
ia F.era ha re**vi •* ha :'a**o 
| uitravedere passib.h.ta ri svi 
! luppo Le proposte per farle 
! fare il nece.-sano -alio ri: 
' qua.oa non mancano e ca- 
.-o .\»sa. raro r.d panorama 
dal.ano, nemmeno i so.d: da 
to che i'E.nie autonomo e 
Largamente autosuffic.ente. Il 
problema è farla diventare, 
appunto, fiera di Roma e del 
Lazio >\ 



Mercoledì 
il TAR 
dirà la 
sua su 
Villa Blanc 

Mercoledì il Tar dirà la 
sia su Villa Blanc davanti 
ai tribunale regionale si di¬ 
scuterà, infatti, la r.chtesta 
deH fmmob,Iiare d: cancellare 
il vincolo monumentale cna 
protegge la bella e interes¬ 
sante v.'.la liberty un.ca r.el 
suo genere a Roma. E' que¬ 
sto solo un capitolo d; una 
storia lungh:s c ima che *.frie 
miTrappost; da una parte 
cittadini e Comune e dall al¬ 
tra .a società Li t>.**n^.a 
della gente e riu-ci*a ufi’*; 
a ottenere per Villa Blanc il 
vincolo mo ;jmen’ai'' l-. (V- 
stlnazione de: 4 ettari a par¬ 
co pubblico. L’obicttivo della 
Immobiliare è ovviamente 
quello di poter rimettere le 
mani su terreno e costruzio¬ 
ne per poi demolire la villa 
e rimpiazzarla con qualche 
altro (più lucroso) edificio. 
Nella foto: Villa Blanc um 
il verde del poro*. 
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Grave presa di posizione del direttore sanitario dell'ospedale 

San Giovanni: minacciato il blocco 
dei ricoveri per i malati di mente 

i 

Fonogramma del prof. Biancone al CIM e all’assessore Agostinelli - Difficoltà per applicare la 1 
legge - Posizioni discriminatorie e in qualche caso strumentali - Lamentele anche degli infermieri j 


UDITE 

CON I MODERNISSIMI APPARECCHI ACUSTICI 

M A I C O 

LA PIU' GRANDE ORGANIZZAZIONE DEL MONDO 
AL SERVIZIO DEI DEBOLI DI UDITO 

VIA XX SE rTEMUKE. 95 (aii.jolo VIA CASTELFIOARDO) 
ROMA • Tel. 461.72S • 475.40.76 

RIPARAZIONI ACCESSORI E PILE PER TUT1E LE MARCHE 

A riducila inviamo una interessante pubblicazione 


OCCASIONISSIME 

SKODA USATE 

DA L. 400.000 IN POI 

GARANZIA 3 MESI 

TIVOLI MOTOR r. i 

VIALE TOMKI. .50 - INVOLI - Tl.LEEONI) '0774* 20743 
SERVIZIO ASSISTENZA E RICAMBI 

VIA ACQUARFONA. Jl* ■ TELEFONO HI77D 'Jò>i*i - 'J3W3 


I miliardi sol tratti alla finanziaria Ina 


Truffa all’Assifin: 
15 ordini di cattura 


Quinti.( i ni'. Ini: rii e it lui a 
zìi cui nove 'Lun’i. ..unn 
t; i*nio.,.ii dii. .-u.it. imo pio'-u 
latore <l( ,;:t R< pubblica dui 
t< r Paul rio D^ÌTAnno ivi 
((tri'Iro deh inoli.e.U t .-.uzp ;! 
leciti Imaliziali ronceasi rii»!- 
rAs.Ut.il. la ..Minia Liianz.a 
ita eontrollata dalì'INA Al¬ 
tri davi manditi d. cattura 
sono ..tati r.clue.iti dal.o .-,•_**•» 
,"> iiiìil'i.iI ra* o al ui udiri* 
!.,lniUore. dottor Marte!’», 
om li.» t la.iiip’: .->»» vi. alti lor 
malizzan lo 17 a : ut'm ,a. Que 
1 n..ultat! dell" intl.ium. 
clic .-i no da olire un 

anno e mezzo Mila» allividì 
dell'A.-.il.n e che hanno por 
lato via una ventati < 1 : e tur 
ni or Maio aH'ein:.~.->:one d. 
un alt m m inda’»* di cattura 
nei cotillon'. dell'ex d.ietto 
re L'enii.il ' 1 (lidia .inciela Cì.u- 
scpjK .Salomone, che .il è re.io 
la* ;t ante. 

[/ammoniare delle erozazio 
ni conee.iie a privati e ad en 
': vari, .-aiehhe di una deci¬ 
na di uni.ardi d. .ire. 

Di Ile per.ioiie coinvolte nel¬ 
la vicenda. .*>(*. .inno i uveite 
a .ilintuire alla cattura e per 
rio non e ri alo pn.iMbde ap 
prenderne il nome. Le alile 
persoli..* ruit ramale e liniiv 
m carceri* itie d e,-..,e li.in 
no |xii ol’cnuto la l.h ria 
provvisoria dopa ('.-. ere .d ite 
interro" il** dai dottor Del- 
r.-\nnn> .‘.otm C audio De San- 
t ... Andrea Eraichett.. (Lui 
e irlo laiean’on., Itici*.udo 
(.iiaeom Cìra'Si, Giovanni Ta¬ 
mari, Sante Panca, Roberto 


An'nivlli. Uveo (Lannola e 
Ruberto Lo io: , Que.u'ult.nio 
< un pn.dupnre e.nematocra- 
ino nolo con il nome di Ro¬ 
berto I/i|o!i e xpe.'.n) al cen¬ 
tro di vicende mudiziarie. 
L'outme di c titilla ! ha ra"- 
emiro m care-Ti* dove .*-: 'io 
va da o.tr<* un unw* poiché 
tu arr<* uno dazi: azoti'! del¬ 
la snuadia mobile alla line 


11 


ipiali* .iror.vt 


Le persone che hanno <>*!" 
liuto li l:b*Tta p:ovv.or i 
dopo < ,i ,* re siate ;n’**t roz.i?e 
.amo Roberto Aulirne un 
'ndu.-.t l'ia le elio hi avuto .-.p *.*>- 
so .n app.tl'o .avori per con¬ 
ili ( I * * 1 ! e tennv.e. Smle Pan¬ 
ca e D.e'.’o (L.inno! i 

Formalizzando 1’ .*/euforia 
. do**c>r I).*ir.\nno ha eb:e 
:*<i a! mudici* Mai teli i di 
• ■mettere un'altra decani (il 
mandati (!' ea'tura. conte 
s'ando te accuse di trulla, 
apnropriaz.om* indebita e 
f a!'(>. 

Sul meccani imo della truf 
f;i che s irebbe .,1 Ha compiu¬ 
ta ai danni cJ«*l *A:-..-:lili .s. sdii 
appre.ii .icar.ii particolari. In 
.-o.iNin/a. a'tiaver.io la .anno¬ 
ta .'..irebbero .-lati conci mi a 
pr.vat citladuu e ad indù* 
..•la* 1 manzi.invìi!: eo-.p.cui. 
(Quando mungeva il momen¬ 
to m cui 1 .* .somme dovevano 
e.-v-ere restituiti*, i finanzia 
nauti venivano rinnovali e 
fa!*: risultale mamnnrati at- 
•iaver.il) documenta/, olii alle 
(puah venivano apposte talco 
firme. 


Basta. Io drudo »: ((licito, 
ridotto aH'osso. il senso della' 
decisione del direttore sanila 
no dcH'o.spcdale San Giovanni 

— prof. Bianconi* --- rifilar 
do all'appliea/.ioiie della leggo 
ehi* abolisce i manicomi e 
prescrive il ricovero dei ma 
lati di mente in quattro oijk*- 
dall. Per comunicarla alle au 
tonta competenti, il profci 
sor Biancone ha imia’o. a ri 
mattina, un perentorio fono 
mamma al direttore de! (f in 
(('entro d'Imene Mentalet. al 
l'assessore provinciale all'as- 
sisten/.a psichiatrica Agosti 
nelli e alla Procura della Re¬ 
pubblica. 

(fiuto, non si può lunare 
elle ioìIi eita/ìnm iti ((licito 
ii'iisii i! direttole 'iind.i!"o ot*l 
S ui ( liovanni ne abbia in (inc¬ 
iti mone ricevuta piu duna: 
da melili i e personale che in 
(lelt-ilu/lone, ieri |H*r la secon¬ 
da \ olla, hanno di fatto » oc¬ 
cupato • il mio ut 1 ic •>: ma 
anelli dai malati. < primi a 
dover al front,ire* .n prati, a 
Timpano (un le nuove nonni* 
stabilite dalla Icmzc UIK ap 
piovala a inumilo. Una legno 

- • sostieni* nel fonogramma 
il prof. Biancone — eht* va 
ani he benissimo ma clic non 
sono in grado di applicare, 
(fin elle vuol dire, m sostali 
za. è (Ih* i malati hanno 
paura (e certo i prcmudi/i 
antichi non basta una leene a 
scoili ingerii > e che uh psi.hia 
tri clic dovrebbero assistere 
i nuovi ricoverati vanno 

e venmmo. Ne sono arrivati 
tre, al San Giovanni, all’in 
domani della leggi». designati 
dallo psichiatrie») Santa Maria 
della [beta, ma sono andati 
v ni dopo |>oeiu moni: dato 
che non potevano piC'taie 


servizio in due diversi osjk* 
doli. Poi. annulline Biancone, 
sono stati sostituiti da altri 
tu*, ma pare che non bastino 
K non ci sono .incora nli in 
fermili specializzati. 

Le paure dei malati, si di 
eeva Certo, il seno. Ma. al 
meno al San Giovanni, seni 
Ina clic non 'inno molto ilio 
tivat) . Al reparto Mazzoni. 
IV div l'ione melili a. -ei de 
e, nti .special. ■ . i inalati 
< 11(1 in tutto) d eono del vin.it 
(ivi -mi chiede sempre 'ma¬ 
rette ». > mi si aW tema al let¬ 
to». .-dice frasi incoerenti*, 
s m* prende per d braccio e 
m, tira i . Per ora. nessun < a 
so m cui davvero il malato 
nona dirsi minacciato nella 
stia me» lunula fisica dal v i 
imo che provieni* da un ospe¬ 
dale psichiatrico. Lamentile 
anche da parte degli infcr 
miei*;, i <|tl.di .sostenni.no (li 
non potersi ussumeie res|)oii 
'abilita ( he non eompclono 
loro e ehi non 'i sentono 
d sobbaie.n si. 

bui. tutti questi nativi si 
sono loamiìatt in una nnpiov- 
vis.ita assemblea alTaperto. 
cui hanno partecipato diversi 
sanitari e alcuni rappreseli 
tanti del jiersonalc pararne 
dico. Senso del rincontro: non 
siamo assolutamente contro 
la legge clic. anzi, riteniamo 
buona, ma sono le strutture 
a non Garantirne una piena 
e<| eflieace applicazione. In¬ 
semina, ila soli non ci* la 
falciamo. Tra idi interventi 
aH'a.sscmblea. qui Ho tifi dot 
tur (bornio Scafiili. nespoli 
sabiie della Cui!, elle ha ap 
poggiato la lima Biancone: 
><• Emebè non avremo perso¬ 
nale specializzato. Ita detto, 
saia impossibile applicate la 


lenite. Applicarla (uiò addi¬ 
rittura voler dm* fan* il uni¬ 
co d: chi la osteuuia *. In 
paradosso, questo, thè rischia 
il. danneggiare, primi fi a tin¬ 
ti. i malati di mente che — 
si* l’esempio de*! S. G.ovnnui 
fosse seguito da altri <>i|n - 
dall — veri ebbero nuovamen¬ 
te caci iati m i uh. tto <k ì 
•r pazzi » e comunque si nza 
più alcuna prospett'.v a di io 
uolare assistenza. 

Chiudere i ricoveri m o'|h* 
dale. ìn.-omma. non può e. r 
tamente essere im'mdicazio 
ne nel senio < 1 : una uaran 
zia di possibilità eli app'ica 
zinne di una leuue. chi pure 
c'è e va m oum caso n~pct 
lata. 


OFFERTE 

IMPIEGO-LAVORO \ 

AMBOSESSI uiov.ui! e'a cui j 
tura medi») superiore unpo: ■ ; 
’.an’o sin*,. a seleziona oc* 
concreto insci imciito .se* loie 
modem.S'iir.o .L'.nii*.*:.’»- i|tt.i 
l.Ilea'o. Ks. l'Usa •.enill’a pio 
p.mauri.i Tel. anp 814 37 83 | 

li'tii'u:. 


y^McCULLOCH 

are 


INCHIESTA SU 
ESPORTAZIONI DI 
VALUTA (IMPLICATO 
CALTAGIRONE?) 

Il sostituto procuratore Pao¬ 
lo Summit lui aperto unni 
damine "indiziaria ruma «lau¬ 
te' lattiv.ta di una banca 
che si ritiene rollegata con 
istituti di credito .stranieri. 

Gli accertamenti si svolgo 
no sulla base di elementi 
emersi nel corso (li un'inchie¬ 
sta. affidata al "indice istrut¬ 
tore Giuseppe Pizzuti sili ca¬ 
tasto. Tra il materiale se¬ 
questrato vi sarebbero alcuni 
assegni che due costruttori 
romani avrebbero depositato 
presso la finanziaria. 

Sembra che i due cosi rut¬ 
tori 'si fanno i nomi dei Cai- 
taiiironc» abbiano presentato 
una denuncia contro il dottor 
Stimma, accusandolo d. abu¬ 
so di potere. 


Un ferito a colpi di coltello il bilancio dell'aggressione 

* 

«Raid» fascista alla Balduina 

i 

Paolo Tarantino, 28 anni, ricoverato in ospedale: ne avrà per quindici giorni - Altre tre giovani vittime del 
pestaggio - La squadraccia (in tutto una decina di persone) era armata di spranghe di ferro, catene, coltelli e crick i 


MONDIALI CALCIO! 

TV COLOR 

e BIANCO E NERO 

(.Si t l*-''- .SU 03- * 1 

O 1 i s' -*-,-. - * '■ 

(» Q PREZZI CONCORRENZIALI 
P. Mi.i ni o PHILIPS 
2 i. i2 *) 50 'tir* icj *j . 

A »-.3 * in:ro m-]'*-'-’ C 2 =‘-*: 
liRIONVEO \ - C.R'JNDlC. - 

NORDME'lDE - P1I1LCO - PHI¬ 
LIPS - 5Ah\ - SIEMENS - 
5CIIAUB LORENZ 

DITTA PIRRO 

Via Tasso 39, int. 3 
Via padrt* Somcria, 59 


GIRADISCHI - MONO 
STEREO • HIFI 
MANGIADISCHI 
REGISTRATORI 
RADIOREGISTRATORI 
RADIO PORTATILI 
RADIO SVEGLIE 
RADIO LAMPADE 
OROLOGI AL QUARZO 
CALCOLATRICI 
ELETTRONICHE 
RASOI ELETTRICI 

(Ki.'cli: *..);.', 2 - LIRL 

G.: j * con 

c.'.n'j s.l ,:!*. e.,' *- 

m?. co e ? ’)s < 7D.000 

R 2 -Co i*'l* : 

OM - 'W . . . 40.000 

Risso 5c.il . . . 23.900 

O o '2 | 3 -422 :j . 29.500 

Meno a d.-.:h - . . 15.000 

DITTA PIRRO 

Via Tasso, 39 ini. 3 



potare 


...costruire 

Risparmia oggi tempo e denaro 
sfruttando queste offerte speciali. 





• trono l al ella • doppi.) luht iliv .i/iono • sii ino//.i • Ioi’ììoky/.i 


IN VENDITA PRESSO: '» * 1 

ANTONIO RICCI 

Via Empolitana, 62 - Tivoli (Roma) 










Si amplia l'azienda che produce ceramiche 

Cinquanta giovani 
nel futuro della 
Cipa di Fabrica 

Avranno un contratto di formazione-lavoro - A colloquio 
con il segretario della CdL - La mobilitazione degli operai 


So il puah» di riferimento è 
la Fiat, la Cipa <b Fabriva d: 
Buina è pno«» più ili una ho*, 
ti'fia allumina. Ma ò un |ia 
raifoni* ilio non ri*mo. Nolla 
provinola pili (I»*|ir0s.'«'i (it*l La¬ 
zio. quolla di \ itorl»o. r.izion 
da ili oiTamn’ln*. oon i stim 
(luooonto di|)**n(|o:iti ha u i 
. poso » olu* v a Ij-z.t al .1; la 
dolio suo r.dotto (imioiisiom. 
1 u i poso * olio i lavoratori 
>«i;m imi*;:!. iiitrr.«)niu , !i!o .1 
.impilalo .oli r.iltimo (.onira’ti) 
.i/.iond.iio. 

La Cipa. t",imo o s. r.iio noi 
i'mlO'a autnonl. ra il .ilio )'r- 
:inioi. ('iikui.i'i'.i ojh r.u s.i 
ranno assillili onlro !a fino 
di'IT.nino. K di ((ii'sii. unta 
saranno "ov.rn l'i-r.’.t a!!i* 

listo -IH', :ali di i olio.-amputo 
i ri !.;'!•) i . ll.i v '! ( lina «. < no 
u>no Ibi» « no lavororaniHi oon 
in inTi.ir.o di formazio-io I.» 
voro. < Non (• ivr'i, *'!'i,i'?’::: i. 
.-•ir vei.'-u .’.’o Ptuisa oi 
("è ehi ri'ianli: a 1 l>r> (alar -, 
a He pr-'spelUie i ho >i apr o; * 
per il Jur-i riecrtn io’.* > * e! 
Pìittiiln de! iiivr >. .4 vn : r>» 
prio il prodiere; >< "■ *■■•. 
• fi ella ri' 

coir ò ■*."(pii.V — . ; ;n n 

rri’i'jj'.ii: * :e: li’bil" * • '»t 

*■ >. (.*■? 


",vi. i 

i, . 


r ib>. o i udo. per,"li 
e':c a*pr-i — ha t -..” nvr 
» d: (p.»:ì ì 

.* ’ i 


:ei <;r *.’-'.'•) < i 
nhh-.e.n: i hit: 

')• ri: ' , 1 ’Vri’i i! i va 


e ).' 


(i 


(!• i’( / 


'Zi' 


*:i .'.',7 i 1 ’i*uovo ■/>' .’a' 

1 irpavii'*;!-) de!'' b 7 '* r r ri' 

<ipilli e r e :>e:e d* *,.’( >ri 
p-'s-fi di :,7’ *-r ) * 

Ivano P-o..;:i. sozr.tar.' 
do!!a Caini ra d. ! I.avo-o d‘ 
Cabra a d. Hom i, opera.*». d«'. 
(■ns'.ZÌi'» d: fabbri.', i doì'a 
('II’\. ('sprillo q los'.i *_.'.ld - 
,*o suir.io, ordo raZ2iU'i*>> 
Arrivare a questi inb\-a 


RICEVUTO DA 
ANDREOTTI 
IL RETTORE RUBERTi 

Liroa: o. io;', inali ma. a 
palazzo ('bivi ira •! pros.drii 
lo do! Cnits.ilio Gml.o An 
dn'.vtL. il rettore .teh liniver 
s.ta (»rof. Hul»erti e il vne 
lettore prol. M i.vhi irebi. Tra 
: problemi diseii-ssi nelEii* 
contro laniu*'.* quo.stione 
della carenza d; aule e .Iella 
situazione dei la volatori pie* 

CUt, 


— spioZ.t un "rnppo di lavo 
ratiiri — è .stato tult’altro ilio 
facile; i* non tanto (n r l’nttoii- 
Zi.mionlo del titolare dilla 
azienda. Mi sembra — mter- 
viono di nuovo Broletti -- ehi' 
uri:i (*• t/uestn b> ritcwjrt un 
risultala impartinte. da attri¬ 
buire aha nastra cavarla rii 
}>re-en;a. al jiesa ehc abbuimi) 
saputa escreitare* neU'a'tefj- 
11 irien' i di eh' (brute la CIPA 
'■enti: (è i; ■•r , 'ir-i. t »•:<: ( erta 
ii: s/ta-nir!'té a! e-mirantn. 

A! momento d. apr.ro le 
trapalile, la ilri/io.n* aveva 
fatto sapore ilio ìo’i avrobln* 
po'.u’n * .»r'' s’smdoro il primo 
di proi'i/'o-v azi: op ra., iv»; 

. ho la labbriea doveva 0 "oro 
ampliata. S'ava (ht crearsi m- 
s.iinma. u.ia surra d: .d'i-rna- 
: : v .i fitt.oo ;*er d ut m •• .» 
p-ivlesjare la intt ieha por li 

|V\ ap.lZa..*.l*. “Sana pa’-rritil 

-- i stinprc Broutt. -- che 
ahiaam > seeita la -.tradii f);u- 
'*u. Abbtama eunsaveralmente 
rmuneuita al premei, purehé 
ei fa.- sera famte para’isie 
':dìa questuine deU'aceupi:n 
*:o. .\*.v/i(’ in questa ma-dì è 
passata la Uvea de'.!'PI lì x . 

I itivi, i he ora sj.i.in.» di 
frinito a zi. ojx'rai. ai > *ida.ati« 
sono q,ioìIi di’H'appì ca/.iino 
dvira.mrd» o dello 'ViIih» 
del oomproiiso - :** d. Civ.'aca 
'ti-IIaiia. A q.ii 't; 'i lezar.o : 
Problemi lozati a!!':n*ervt'n:o 
delia Fila'. la finanziaria re- 
pHili*. La C.i.ts Iia affiliato 
d'. ITALKCO -i o stad.. sul¬ 
l'Alt.» Inizio, o sta Ino-indo 
ivr ia co't tu’.it’.c di uni so 
iiotà di le.isinz con !.» Cassi 
b Risparmio o il Comune d: 
Roma per io aree attrezzate, 
iii ziunta ro.Zionale dal vanto 
silo ha approvato m quest, 
zior.n una lezzo che finanz a 
; '.nzoh (un..mi. consorzi tra 
.olimi, o tra comuni od otti 
p,ibb!.i.i por la realizza/:n:v 
di aree p. r itisod.amenti ivo 
.lu’t'V,. .Ile or.VlleZI» le zoi.o 
.'.oll'al’.o I„i/:o. K' : ; 1 f : v :n 
i.int:or<* una lezzo ilio affida 
..Ila KII. \S la z. st.o.ie d: un 
toni'o succialo |ht la ione.*' 
'ione del cred.to por investi 
monti. Si tratta ora di stu¬ 
diare ia ciio modo quest; stru¬ 
menti possono essere utilizzati 
ivr uao sviluppo equilibrato 
del territorio. 

Danila Corbucci 


Gli som» piombati addosso 
minati di coltelli, catene, 
spranghe di ferro c crick. K* 
stato solo un caso, probabil¬ 
mente, clic il bilancio del- 
ragfjressione squadrista si sia 
limitato a un solo ferito: Pao¬ 
lo Tarantino, un ltinsjo squar¬ 
cio alla inano. che ih* avrà 
ix'r quindici ziorni. Gli az* 
znssori, prima di darsi al¬ 
la fuza. banno brucialo la 
moto di un altro "invaili* elio 
m trovava insieme al Taran¬ 
tino. Fabrizio Ercoli, (.he è 
andata completamente di¬ 
strutta. 

I,'ennesima aZZt'C.s -ione 

squadri.stica è avvenuta l'al¬ 
tra notte m piazza Giovenale, 
alla Balduina, lina zona ben 
nota per le scorribande fasci¬ 
ste culminate tragicamente, 
a soltembiT dello scorso an¬ 
no. con l'assassinio del "in¬ 
vanì* Walter Rossi. Erano le 
una e trenta quando i quattro 
i.iZa/zi azzrediti. che aveva¬ 
no trascorso insieme tutta la 
serata, seduti sui stradini di 
un uezn/io si erano messi 
tranquillato.nte a tbiacchie- 
raro- Stavano quasi per sa- 
Jn'ar'i quando, da un anzolo 
della piazza, hanno visto 
ai.m.'.ve mi io!'.) zrupno 
di persone tra cui aie.ini 
iscritti della sezione nii"iu i 
d: vi i delle \h dnzl ( d'O •> 

La .'(('.ladra. *. :a. i'«i;n;) 0 'ta 
da dn .i persone *■ forse più. 
era. i omc a! so’ito. annata 
i lio ai dt.’.Ti Giunti u p(n**n 
passi dai z.ov.ra — (in* for 
m‘ *■! ri’.HM iv*i 

. O--.tu .il , "ere :I ÌK*r'.»Zl.o 
della "siH’i il zinne” — j Ja- 
si i'ti iiaiino cominciato a ro¬ 


teare m aria 


mazze ,* a 


insultare i quattro. S ibito do 
ih), il iH-stazz.o: calci, pi- ] 
Z'ù o * olivi alla t.-tu d: cu- ! 
;e..t o bastoni. K' stato p«*.i- j 

ba’oilmcnte proprio ni. ;rre . 


i orcava di ripararsi il capo 
con le mani clic* Paolo Ta¬ 
rantino è rimasto ferito alla 
mano. I quattro ziovani az- 
zroditi sono t'nzzitì terroriz¬ 
zati: inseguiti per qualche de¬ 
cina di metri sono riusciti a 
dilezuarsi. L'attacco dei fasci¬ 
sti è finito solo quando que¬ 
st ì hanno probabilmente avu¬ 
to panca che li* "rida dei zio- 
vani attirassero ratteuzieiie 
dozli abitanti della zona. 

Tornati sui loro passi, in via 
Marziale, l'ultima bravata: 
svuotato di benzina il serba¬ 
toio della moto di Fabrizio 
Ercoli, min Gil. ru tarZ'ita Ro 
ma 3311813. le hanno appic¬ 
cai)) i! fuoco distruzzciidola 
completamente. Gli azzrediti 
sono andati in commi'saria- 
lo a denunciare quanto era 
accaduto, e Paolo Tarantino 
è stato ricoeverato in ospe¬ 
dale. 

Cnaltra "raviss.ina provo 
razione fascista ieri sera in 
via Roberto MalatC'ta. al Prc- 
nf'tino. l’n noto squadrista 
della zona. Bruno Mariani 
( unnl.eato in diver'i eiii'iHb 
di v oleii/a. nelle indaZ.iu sai 
! a.'s.issiniu (h 'Uaiter Rossi 
t- amile in i’i*.'ud. d; dihn 
qucnz.i l -omune' 'Uallezziato 
da un suo camer.it.i o ha 
cumuu ia’*) a '!;n » «ire da; 
mi ir, ì manifesti fattomi: (It i 
PCI ev (lenii niente (un il uro 
;sisiio ( 1 ; s.l'. .laro una rea 
Zaino. All'invito d. alcuni 
i-impuza: di smetterla i due 
p.i. ìiiain-i il.rin.i tentato una 
azzro.s'.or.o ma su...» sia!: 
ni» "1 ,i! fuza Clio dei ioni 
puzn. nZZr.d.t.. il .■•‘U'izl.ore 
della \’I eirios. ri/.iine San 
dro Sili): lia dovuto iomini 
<(.io r.. erri re alle i are de; 
mod i i del Pol.i-.mii ». Guari¬ 
rà ira .sofe z orni. 

I duo ri",'.<1. d. ori c cra. 
«•iprattutto <j it-l’.-i dilla BC. 


duina, .stanno a testimoniare 
che i fascisti \oziamo uscire 
a tutti i costi dall'isolamento 
nel quale sono stati ricaccia¬ 
ti. E — non avendo arzoincn- 
t: — lo fanno nezli unici mo¬ 
di die sono loro congeniali, 
con azzressioni e prò vocazio¬ 
ni di ozni ti|x». spennui»* for¬ 
se in reazioni esasperate. 

Falliamo presenti queste 
cose a ehi è prejaisto alla tu¬ 
tela dell'ordine pubblico. Non 
è tollerabile che simili epi/o- 
i di continuino a verificarsi. 


Celebrato 
l'anniversario 
della morte di 
Matteotti 


L'anmv erbario dell'uri'..s.o- 
ne rii Giacomo Matteotti e 
stato ricordato questa mat¬ 
tina. con un;; sciupi.et* ceri¬ 
monia che s. <■ svolta a Roma 
ri..vanti a! niduinv'nto a lui 
dedicalo, da e-po:n nti t* un- 
iit.in:i 'Of.aldfinocratici. 

Una dc'.czazione del PSI)I. 
zmdata da’.'.'oii. Averard: re 
sjions.ib.lc de! se**ore orzai: /. 
z.iz.onc dei!., d.rc.'.oue de! 
partito. Ila (ìepo.i'o tu. »«ie d: 
: .or; dav.nti ai!» st.-I*- Ma 
poi brevemente parlato .1 «•<*• 
"retano della federazione ro¬ 
mana de. PSDf Riccardi. Era¬ 
no preseli:: deputa*: e ,-.".-i- 
snr. socialdemoera»:c . i :c- 
spon-abLi delie orz.Kii/’/az.o 
n: ziovan.ii c femn*.m,.i dei 
BADI. .! nres.iicn'e della Pro¬ 
vare.a di Roma Mane.n.. 

S:ii-vcs'ivarr.en*e .ir.fr.r una 
defecazione dei Pesi, cuid.it.» 
daf secretano delia federa 
ncc.o romana S.ci'mond:. 'i 
c reca*a a rendere onuzz.o 
al monumento a Matteofi. 


comprateli direttamente in fabbrica 

RISPARMIATE IL 



del 

n valore 
0 effettivo 


FINO AL 30 GIUGNO 

ECCEZIONALI SCONTI PROMOZIONALI 
SUI PREZZI DELLA MERCE 
ESPOSTA ED IN MAGAZZINO 


PREZZI MAI VISTI FINO AD OGGI • ALCUNI ESEMPI: 


SOGGIORNO 

SOGGIORNO 

SOGGIORNO 

CAMERA DA LETTO 
CAMERA DA LETTO 
CAMERA DA LETTO 

CAMERA DA LETTO 

SALOTTO LETTO 
SALOTTO LETTO 
SALOTTO LETTO 


PRANZO f3AN’0 COMPLETO DI TAVOLO ALLUNGABILE E 6 SEDIE 
CONCEPITO E REALIZZATO CON MATERIALI DI PRIMA O’JALITA 1 

COMPONIBILE A ELEMENTI CON TERMINALE AD ANGOLO COMPLETO 
Li TA’.CUO TONDO E 6 SEDIE, ROBUSTO, PRATICO, OR,GIN ALL 

COMPONIBILE i ELEMENTI NOCE E BIANCO COMPLETO TAVOLO F 
b SEDIE UN VERO GIOIELLO DELLA TECNICA REALIZZATO CON AMO 
RE ARTIGIANALE. 

f? SCORTE' Il STAGIONALE COMPIETA GIROLETTO SPECCHIO 
SOLIDA. RIFINITA. GARANTITA IN TUTTO. 

*2 SP0PTEILI. STAGIONALE CON SPECCHI ESTERNI (INTERNI) COM¬ 
PLETA GIROLETTO. SPECCHIO. VERAMENTE BELLA E SOLIDA 

FRANO O PALISSANDRO ARMADIO <2 SPORTELLI STAGIONALE CON 

stecchì esterni o interni completa giroletto puff Ecc r - 
ZiONALISSlMA AD UNA OFFERTA SUPERCONVENIENTE .... 
EBANO O PALISSANDRO ARMADIO 12 SPORTELLI STAGIONA' E CON 
4 STECCHÌ ESTERNI. COMPLETA GIROLETTO. PUFF DISEGNATA È REA 
LIZZATA CON CURA c CON .MATERIALI DI QUALITÀ’ . . . 

MC n E n N0, TESSUTI PREGIATI A SCELTA NEI COLORI PREFERITI DAL 
CLIENTE . 

MODERNO. TESSUTI PREG'ATISSIMI. BELLO. ECCEZIONALE . . . 

MODERNO TESSUTI PREGIATISSIMI A SCELTA NEI VARI COLORI 
BELLO COMODO. SUPERECCELLENTE 


L. 340.000 
L. 488.000 

L. 478.000 
L. 630.000 
L. 655.000 

L. 740.000 

L. 780.000 
L. 230.000 
L. 270.000 
L. 290.000 


(“appunti 


D 


Compleanno 

!'. '.2 z.uzho compie è* 1 ue.n: 
il io.iip.imo Bonzo 7, au ar¬ 
de!!:. I.'unpezno d: .(Zana * 
nei movimento operaio roma¬ 
no e iniziato all'indoman: 
del..» Liberazione con ìncar:- 
i In di responsabilità nei par¬ 
tito e nei .s.naacato. Alla 
CdL di Roma Ira r.coperto 
un ruolo di direzione avii 
mordo, s-ub.to dipo la ri. o- 
»lituz.e»70 la direzione del- 
l ufticio s.ndaca'.e. de'.l'ufficio 
vertenze, e quindi di tutto 
il .settore della stampa e del- 
l’informaz.one, incarico che 
ricopre tuttora insieme alla 
direzione della rivista .< Im¬ 
pegnò sindacale .*. Dal 1R72 al 
1976 è stato presidente del 
comitato provinciale INPS. 


Culla 

La cu a ,ie: nmp.ien,: An¬ 
na Calairii o Fernando Cop¬ 
pe! eli i e stata allietata dalla 
nasi-.fa d. mia bella bambina, 
die si chiamerà Alessia. Ad 
Anna e Fernando, e al nonno 
della piccola Alessia. Mar.o 
Cata'.d.. cl. auzun piu atfet- 
tuo'i dol o sezioni Colli An o- 
ih. Mario Alleata c del¬ 
l'Un. :a. 

Lutto 

K’ morto il compaeno Mom¬ 
mo Cassali iscritto al Par¬ 
tito dal 1921, A; familiari le 
fraterne eondotrlianre della 
sezione Trastevere, della zo¬ 
na Centro e dell’Unità. 


Autorizzazioni 
della Provincia 
per gli scarichi 
industriali 


autor.z/.izom provvisori -.> 
rio 'tato * n:Ht"o <ì.:;!a Pro 
•.uhm a d.verso .r.-i.,-:r * th<* 

iMCtì tt'llll») ‘ It‘ t r*K» • 

'io roviH-.ir*. i! [K * s.doiìto 
della nruvr.oia M.*.:u ;n; ha d. 
(■'l’.ir.i’.o da i'inà r.riiin* :)!■» 
| dello forzo pol.t.cl.o ò sta'o. 
I (| a :!<> *i. tutolare 11 tu-:*) ri. 
lavoro d. .i.imc.u'o m.n >:r.t:i- 


P«v 




■U'traro :< ìm/.at.ve 


* Iir* la Provincia ìntondo .»' 
sumore a qui 'io r.zuardo una 
doloz.i/.ono iom(x»'t«i da! pro- 
dento doli » munta. Mani i- 
ru. e dall a"* "ore Ar.z.olo 
Marroni, si è retata ieri dal 
Procuratore Generalo della 
corte d'appello d*»tt. Pasta- 
lino, 


Conviene comprare oggi anche se i mobili vi serviranno fra tre mesi: li leniamo gratis nei nostri 
magazzini. Si offrono pure altri svariali blocchi di gran lusso: camere letto, sale pranzo, soggiorni, salotti 
in stile, lampadari Boemia, mobili singoli di abbinamento in ogni stile, ecc.. sempre a prezzi sbalorditivi 

ATTENZIONE: rimborsiamo le spese di viaggio ai residenti fuori Roma! 

IN KSI’O.NIZIONH A PRHZ/.I 1)1 FABBRICA 

• 1.000 CAMERE DA LETTO 

O 1.000 SOGGIORNI - PR ANZO 

• 1.000 SALOTTI 

e lanli nitri articoli di qualità di classe, sempre a prezzi inferiori ad ojjni concorrenza 

m - « quasi il trasporto in tutta Italia, con I nostri automezzi e nostro personale • Vi teniamo I 
J|^ ^ J[^ mobili acquistati per un anno nei nostri magazzini • Nostro personalo specializzato per 

il mnntaqqio rie» mobili nella vostra casa • Montaqqio dei lampadari a! vostro domicilio 

INDUSTRIA ROMANA ARREDAMENTO 

VIA COLA DI RIENZO 156 (fronte Standa) 

VIA BOCCEA 4' KM ESATTO - PALAZZO DEL MOBILE 
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27 MAGGIO-11 GIUGN01978 

Visitatela nel vostro interesse 

Ogni settore merceologico 
Saloni autonomi dell’Imballaggio 
e del Precotto Surgelato 
(degustazione gratuita) 

GIORNATA 
DEL MOBILE 
E DELLA VITA 
FAMILIARE 

OGGI ORE 24 
CHIUSURA 


Neirinterno Ufficio Postale 
con annullo speciale 

ORARIO 9-24 

Nel pubblico interesse resta invariato il prez¬ 
zo dei biglietti d'ingresso, L. 600 (ridotti li¬ 
re 500), data la funzione promozionale e di¬ 
vulgativa della Fiera 

Ufficio Informazioni: Tel. 54.22.055 • 54.22.056 

Per il vostro relax il ristorante « Picar » vi attende 



A VELLETRI 

VIALE MARCONI, 12 - Tel. 963.08.00 
(vicino la Stazione FF.SS.) 

ABRACADABRA i MACIA 

OPERIAMO COMMERCIALMENTE CONTROCORRENTE: IL COSTO DELLA VITA 
AUMENTA. NELLA VILLA DEL MOBILE DI VELLETRI I PREZZI DIMINUISCONO 

QUALCHE ESEMPIO: 



L.160.000 
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U 60.000 
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ESPERIMENTO PROGRESSISTA DI MERCATO 

IL PREZZO D'ACQUISTO LO PUÒ' 

DETEHMJNAPE IL CLIENTE 


DIURNA DI « THAIS » 

AL TEATRO DELL'OPERA 

Domenica 11, alle ore 17. in abb. 
alle diurne domenicali replica di 
THAIS di i. Masstnet (rapo. 

N. 73) concertata e diretta dal 
inoestro Reynald Giovaninetti, prò- i 
tagonista: Élena Mcuti Nunziata; 
altri interpreti; Antonio Savastano, 
Renato Bruson, Franco Pugliese. 
Elvira Spica, Laura Bocca, Leonia 
Vetuschi, Etta Bernard, Paolo Mar¬ 
zolla. Lo spettacolo verri replica¬ 
to martedì 13, alle ore 20,30, in 
abb. . G.A. ». Mercoledì 14, alle 
ore 20,30, in abb. alle seconde, 
replica dello spettacolo di Balletti. 

CONCERTI 

ASSOCIAZIONE CULTURALE CON¬ 
CERTI DELL'ARCADIA (Via del 
Greci, 10 • Tel. 6789520) 

5ono aperte le iscrizioni per 
l'anno scolastico 1978-'79 fino 
al 30 giugno '70. 
ASSOCIAZIONE MUSICALE OEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Via Arenula, 16 - Tele¬ 
fono 6543303) 

Corsi di insegnamento - concerti. 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1978-'79 ded cala esclu¬ 
sivamente ai soci. Le manifesta¬ 
zioni per un totale di 27 concerti 
si effettueranno in coliaborazio- 
na con l’Istituto Italo Latino- 
Americano. Per informaz’oni: se- 
uretero dell'Associazione. 

ARCUM (Piazza Epiro, 12 - Tele¬ 
fono 7562761) 

Alle ore 18: Coro Polifonico 
dell'ARCUM diretto da Francesco 
Chiappa. Oratorio del Caravita • 
Via citi Caravita, 8 - Telefono 
6795904. In onore della Sacra 
Sindone. Musiche di Palestrina. 
AUDITORIUM DEL FORO ITALICO 
Stasera alle 21, d rettore Gary 
Berlini, verranno eseguite musi- 
die di H. Berlioz. Vendita bi¬ 
glietti aU'Auditorium (telefono 
3878562) ed alla ORBI5 (Piaz¬ 
zi Esquilmo 37, tei. 4751403). 
Prezzo L 2000. ridotto L. 1000. 
ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
(Via del Babuino, 79) 

Domani alle 21,15 presso l’Ora¬ 
torio del Caravita - Via del Ca¬ 
ravita - musiche di Haydn, Bee¬ 
thoven. Chopin, S. Me Carmirk 
(pianoforte). Per informazioni 
tei. 6781268. 

CHIESA ST. PAUL'S VVITHIN - 
THE VVALLS (Via Napoli, ang. 
Via Nazionale • Tel. 463339) 

Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Mi¬ 
chelangelo Cattaui, 32) 

Domani alle 21, Biblioteca Na¬ 
zionale Centrale, Viale Castro 
Pretorio, concerto di musiche 
contemporanee a cura della Ac¬ 
cademia di Santa Cecilia. Musi¬ 
che di Messiaen, Prokoliev. Bar- 
tok, Malipiero. Casella. Mario 
Aneillotti (flauto), Piernarciso 
Masi. Gloria Lanni (piano). In¬ 
gresso libero. 

GRUPPO MUSICA INSIEME (c o 
Teatro in Trastevere - Vicolo 
Morcmi - Piana Trilussa - Tele- 
tono 5895782) 

Domani alle 21.15 (replica): 

« Flow my leras ». Musiche di 
Joh, Dowland e della corte Eli¬ 
sabettiana. 

MONGIOVINO (Via C. Colombo, 
ang. Via Genocchl • 5139405) 
Alle 18 (ultimo giorno): « E’ 
nato il Messia » con Giulia Mon- 
giovino. Giovanni Maestà e con¬ 
certo di chitarra classica di Ric¬ 
cardo Fiori. Eseguirà musiche di 
Villa Lobos. Spinaccino. Dowland, 
Gigue. Bach. Prenotazioni ed in¬ 
formazioni dalle ore 18. 

TEATRI 

ALLA RINGHIERA (Via de! Rlarl. 
n. 85 - tei. 6568711) 

Alle 17,45: m Notte di nozze di 
Cenerentola » (favola per adul¬ 
ti). Testo e regia di J.B. Ma- 
roly. 

BELLI (Piazza S. Apollonia, 11/a » 
Tel. 5894875) 

Alle 17,30 il Collettivo La Co¬ 
mune presenta: « La Giullarata con 
Cicciu Busacca ». Tasto a regia 

di Dario Fò. 

BORGO 5. SPIRITO (Via del Pe¬ 
nitenzieri, 11 - Tel. 84S2674) 
Alle 17 la Compagnia D'Origlia- 
Palmi rappresenta: « Gli innamo¬ 
rati » commedia in tre atti di 
Carlo Goldoni. 

DEI SATIRI (Via di Grottaplnta 
n. 19 - Tel. 656.53.52) 

Alle 17.30 la Coop C.T.I. pre¬ 
senta: « La morte suona il vio¬ 
lino ». Regia di Paolo Paoloni. 
IL POLITECNICO (via G.B. Tie- 
polo, 13/a - Tel. 3607559) 
SALA B 

Alle 20.30 e alle 21.30: ■ René 
Thom e l'anatroccolo: balletto 
sul mare « di Andrea Ciullo. Pre¬ 
sentato dal » Teatro Dopo ». 


IL TORCHIO (Via E. Moroilnl, 
n. 1G • Tel. 582.049) 

Alle 18 (ultimo giorno) * Il 
Clan dei 100 » diretto da Nino 
Scardina in. « Vita, passione e 
di partila di Quarcsimo Crisalide, 
nobile patrizio romano » novità 
di Pippo Valenti. Regia del 
l'autore. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta, 18) 

Alle 21.30: « Èva Paron » (a 
grande richiesta). Monologo di 
Leomdas Lamborghini. Regia di 
Julia Zuloeta. 

PARNASO (Via S. Simone. 73 a 
Tel. 656.41.92) 

Alle 18,15 la 5an Carlo di Ro¬ 
ma presenta Federico Wirne in: 

« Vengo con tre IsHte ». Testi 
di T. Williams. B. Margiotta. 
R. Reim ( Ultima recita) . 

PORTA PORTESE (Via N. Bot¬ 
toni 7 - Tel. 581.03.42) 

Sono aperte le iscrizioni al cor¬ 
so laboratorio estivo prepara¬ 
zione professionale al Teatro. 
Pomeriggio t sera. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni. 3 - Tel. 5895782) 
SALA B 

Alle ore 21.30 il Teatro di 
Marigliano presenta: « Avita- 
Muri » d. Leo De Bernardinis e 
Perla Pelagallo. 

SALA C 

Alle 18 Dimitri Tamarav pre 
senta: « Il canto del cigno » di 
A Cechov. 

SALA POZZO 

Alla 21,30 il Teatro di Remondi 
e Caporossi presenta: « Pozzo ». 
TEATRO TENDA (Piazza Manci¬ 
ni • Tel. 393 969) 

Alle 18 45: Brasile-Austr ia. Al¬ 
le 20.30: « Isso, Essa ovata¬ 
mente » con Isa Danieli, Marzio 
Onorato e Rino Sentoro. Alle 
21,45. Scozia-Olanda. 

SPERIMENTALI 

ABACO (Lgt. Melllnl - 3604704) 
Alle 21,30: « Il sole o la luna » 
di G. Clementi. Regia di Gianni 
Clementi. 

ALBERICO (Via Alberico II, 29 - 
Tel. GS47137) 

Alle 18.30 il Patayruppo da 
Browning « Studio numero due ». 
Regia di Bruno Mazzoli. 
ALBERICH INO (Via Alberico II 
n. 29 • Tel. 6547137) 

Alle 21.30 il Gruppo Teatro 
Incontro diretto do Franco Me- 
roni presenta: « Il canto del 
cigno» di A. Cechov. Regia di 

J. Babich (Ultima recita) . 

ARCI - MARTINELLI (Via Sante 

Bargellini, 23 - Tei. 434753) 
Alle 15.30 lo Specchio dei Mor¬ 
moratori presenta: * Battaglia 
azzurre e blu » azioni multipla. 
Prove aperte. 

AVANCOMIC1 TEATRINO CLUBB 
(Via di Porla Lablcana n. 32 - 
Tel. 2872116) 

Alle 18,30: » Il marchese di 

K. .. » liberamente tratto dal¬ 
l'opera di Frank Wedekind. 

BEAT ’72 (Via G.G. Belli. 72 - 
Tel. 317715) 

Alle 21.30 La Gaia Scienza pre¬ 
senta: Blu oltremare ■ La sto¬ 
ria un po' triste e un po' allegra 
di come per caso ci si incontra 
e per calcolo cl si separa ». 

Alle 22.30 il Teatro degli Op¬ 
posti presenta: » Scambi » di 
A. Figurelli e G. Zanon. 

CIRO. CULTURALE CENTOCEL- 
LE (Via Carplnelo, 27) 

Riposo 

COLLETTIVO G (Via Fabrizio La¬ 
scino. 11 - Tel. 763093) 

Riposo 

COOP. ALZAIA (Via della Miner¬ 
va. 5/a - Tel. 6781505) 

Alle 19 e 22: « Ricordi nella 
città l'acqua della città ». Ope¬ 
razione intervento al Pantheon 
dagli operatori della Cooperativa 
Alzaia. 

CANTASTORIE (Vicolo del Panie¬ 
ri - tei. 585605) 

Alle 21.30 perché? Uirus di 

L. Piani Regio di Lorenzo Piani. 
IL CIELO (Via Natale del Grande, 

27 - Traztevere) 

Alle ore 21: Spezio aperto. 
Ore 22: il Gruppo teatro-mu¬ 
sica « La Giostra » con «Kan- 
disky Sharade ». 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leo¬ 
pardo, 33 - Tel. 588512) 

Alle 18 la Compagnia Gruppo 
Teatro G presenta: « Il drago » 
di E. Schivar:. Regia di Roberto 
e Massimo Maralante. 
POLITEAMA (Via Garibaldi, 56) 
Alle ore 21.30 la compagnia 
i I segni d'aria» presenta « Le 
ultime grida ha II velluto rosso» 
di Claudio Cossio. Regia di 
Maria Grazia Piani. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale) 

□ alle ore 16.15 alle 18 tutti 
i giorni In collaborazione con 
l'Assessorato alla Cultura del Co¬ 
mune di Roma Giuliano Vesili- 
cò prova R. Musil. Laboratorio 
aperto al pubblico e audizioni 
per attori. 

SPAZIOUNO (Vicolo del Panieri 
n. 149 - Tel» 810.87.92) 

Alle 18 il Teatro Verzo pre¬ 
senta: « Lo zar Massimiliano » 
ovvero il baraccone russo. Re¬ 
gia di Gianfranco Evangelista. 

CABARET - MUSIC HALL 

ARCAR (via F.P. Tosti. 16 - 

Largo Somalia - Tel. 8395767) 
Alle 18 la Compagnia « I Tar¬ 
li » presenta il cabaret « Il 
Sufragctto ». Prezzi L. 2.500, ri¬ 
dotti L. 1.500. 

EL TRAUCO ( vicolo Fonte del¬ 
l'Olio n. 5) 

Tutti i giorni escluso il lune¬ 
di (riposo) alle 22 Musica 
Sudamericana - Dakar - Fol- 
klorista. Peruviano - Carme- 

10 - Folkiorista Espanolo. 

J. SEBASTIAN BAR (Via Ostia, 

11 - Tel. 352111) 

Stasera alle 22.30 per la prima 
volta a Roma: « Il commissario 
Sssusssurro ■ di Andrea Bram¬ 
billa e Mino Formicola. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo n. 4 - 
tei. 5810721/5800989) 

Alte 22.30 il Pulì presenta Lar¬ 
do Fiorini in: « Portobrutto » di 
Amendola c Corbucci. (Ulti¬ 
ma recita). 

R1PAGRANDE (Vicolo S. France- 
ico a Ripa. 18 - Tel. 5892697) 
A te ore 21.30 « Chissà, perché... 
poi?» di Belard.-Fsbretfi-Maz- 
zofeni. 

SATIRtCON (Via Val di Lanzo, 
n. 3 - Tel. 585.107) 

Riooso 

SELARUM (Via dei Fienaroli. 12) 

Alle 21.30 inaugurazione locale 
all'aperto. Concerto di musica 
sudamericane con le chitarre di 
Giovanna Marmuzzi e M chele 
Ascclese. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appi». 33 
Tel. 782.23.11) 

R doso 

GRUPPO DEL SOLE (Via Carpi- 
neto, 27 - Tel. 7884586) 
Ripeso 

IL POLITECNICO (Via G.B. Tie- 
pole. 13 - tei. 3607559) 

Riposo 


f schermi e ribalte 
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CINE CLUB 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


11 


Pozzo» (Teatro in Trastevere) 

A vita muri » (Teatro in Trastevere) 
Èva Peron » (La Maddalena) 


CINEMA 






(Balduina) 

(Barberini) 

(Eurcine) 


< Butch Cassidy • (Adriano, Ambassade) 

« Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo (America, 
Atlantic) 

» Una donna tutta sola » (Ariston) 

« Un tranquillo week-end di paura » 

«Incontri ravvicinati del terzo tipo» 

« MASH » (Capitol. Golden) 

« Quell'oscuro oggetto del desiderio » 

«Ciao maschio» (Fiammetta) 

« La stangata » (Garden, Rex, Clodio) 

« Giulia » (Metro Drive In. Jolly) 

I • « Ecce Bombo » (Quirinale) 

• «American graffiti» (Radio City) 

! • « Una moglie » (Rivoli) 

• « Chlnatown » (Vigna Clara) 

• « Vecchia America » (Ausonia, Colosseo) 

* • « Totò Poppino e la malafemmina » (Giardino) 
t • « L'ultima follìa di Mei Brooks » (Mignon) 

1 • « I ragazzi del coro» (Avorio, Farnese) 

I • « La ballata di Stroszek • (Rubino) 

| • « Rocky » (Monte Oppio. Degli Scipionl) 

; • « lo sono un autarchico » (Sadoul) 

• Proiezioni della Cineteca nazionale (Bellarmino) 
j • Personale di Rossellìni (Politecnico) 

• < Rollerball » (L'Officina) 


SADOUL (T«l. 581.63.79) 

A;:e 17. 19. 21, 23 • lo sono 

un autarchico » di Nzn.n. .Mo¬ 
retti. 

CT.M. BELLARMINO - CINETE¬ 
CA NAZIONALE (V>* Panama, 
n. 13 Tel. 869.527) 

Alle 13.15 « Il raggio delia 

morte » d L Kn'csov. al.e 2T.'S 
« Entree de* artiates » di M. Al¬ 
legre!. 

L’OCCHIO, L'ORECCHIO, LA BOC- 
CA 

Alle 13.30. 20. 21.30. 23 

« Sabotaga » (sabotaggio) di 

A. Hitihccck. 

FILMSTUDIO 

STUDIO 1 

Alla 17. 19. 21. 23: « Tutti de¬ 
funti tranne i morti » di Pupi 
Avati. 

STUDIO 2 

Alle 16, 19,15, 22,30: «Nel 

corso del tempo » di W. Wen- 
ders. 

POLITECNICO CINEMA (Telalo, 
no 360.36.0E) 

Alte 17, 19, 21. 23: « Europa 
51 » e « Ingrid Bergman a di 

Rossell.m. 


L'OFFICINA (Tei. 862.530) 

Alle 18,30. 20.30, 22.30: » Rol¬ 
lerball » di Norman Je.vi-jn. 
USA 1975. 

CINEMA TEATRI 

AMBRA lOVINEl LI 731 33 08 
Emanuelic, perché violenza al¬ 
le donne?, con L. Gemser - DR 
(VM 18) e Rivista di Spogl.a- 
rcllo 

VOLTURNO • 471 557 

Vacanze allegre delle liceali, con 

E. KarinUa - S (VM 18) e Ri¬ 
vista di Spogliarello 

ARALDO 

Spettacolo teatrale 

ARENE 

S. BASILIO 

Yeti, il mostro del XX secolo, 
con P. Gr3ii! - A 

PRIME VISIONI 


TEATRO BELLI 

(Santa Maia n Trastevz e' 
Piazza Santa Apollonia, 11, A 
Tel. 5894875 

Oggi unico spettacolo ore 17,30 
Il CoHettivo La Comune* 

presenta 

LA GIULLARATA 

con CICCIO BUSACCA 

Testo e regia di Dario Fo 


ADRIANO 352 ì 2a • -'nr, 

Buth Cassidy, con P. Newman - 1 
DR ì 

AIRONE - 782.71.93 L. I.60C j 

(Chiusura estiva) 

ALCYONE 838 09.30 L. 1 000 
Champagne per due dopo il lu- 
nerale, con H. Mills - G 
ALFIERI 29.02.51 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE - 5408901 L. 2.000 
Butch-Cassidy, con P. Na-.-.man - 
DR 


AMERICA 581 b! 63 L. 1.800 
Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con S. TrBcy - SA 
ANIENE - 890.817 L. 1.200 

Tenente Kojack, il caso Nelson 
è suo, con T. Savaias - G 
ANTAKES 890.947 L. 1.200 
L'uomo ragno, con N. HammonJ 
A 

APPIO • 779.638 L. 1.300 

In nome dei papa re, con N. 
Manfredi - DR 

ARCHIMtDE D’ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

Agente 007: Thundcrball, con S. 

Conncry - A 

ARISTON - 353.230 L. 2.500 
Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 

ARISTON N. 2 - 679.32.67 

L. 2.500 

I bagni dei sabato notte, con R. 
Aberdeen - S (VM 18) 

ARLECCHINO 3G0.35.46 

L. 2.100 

Porca società, con S. Marconi - 
DR (VM 18) 

A5TOR - 622.04.09 L. 1 500 
Serpico, con A. Pac'no - DR 
ASTOKIA 511.51.05 L. 1.500 
Goodbye amore mio, con R. 
Drcytuss - S 

A5TRA S136.209 L. 1.500 

Goodbye amore mio, con R. 
Drcytuss - S 

ATLANTIC 761 06 56 L. 1.200 
Oucslo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5. Tra:/ - SA 
AUREO 8180.605 L_ 1.000 

(Chiusura estive) 

AUSONIA 426.160 L. 1.000 
Vecchia America, ceri R O Nea! 
SA 

AVENTINO - 572.137 L. 1.500 

(Chiusa.a estiva) 

BALDUINA 34 7 592 L 1 100 

Un tranquillo week-end di paura, 
con J. Ve g ì: - DR 
BARBERINI 475 1 7 07 L. 2.500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo, 
con R. Drevtuss A 
Ore: 16.30 19.45 22.30 
BELSITO 340 8S7 L 1.300 

Tenente Kojack il caso Nelson e 
suo. con T. Saialas - G 
BOLOGNA 426 700 L 2 000 

Uno sporco eroe, con A Qui,-r. - 
DR 

BRANCACCIO 795 225 L 2 000 
Uno sporco eroe, con A. O-nn - 
DR 

CAPITOL 393.280 L 1 800 

Masti, con D 3'd - SA 

CATRAMILA 679 24 65 L 1 600 
In nome del papa re. con N. 

Mar.t-ec. - DR 

CAPRANICHETT a 636 957 

L 1 600 

I duellanti, con K. Ca’rzd nc - A 

COLA DI RIENZO - 350.584 

L 2 100 

Le colline hanno gli occhi, con 
M. S : c e - - DR i VM 14) 

DEL VASCELLO - 538.454 

L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

OlANA 7S0 1«6 L. 1 000 

Stazione di servizio, era C Jj.v 
r. PCS - A (VM 13) 

DUE ALLORI 273 207 L 1 000 
Tenente Kojack il caso Nelson 
è suo, con 7 Sa.a ss - G 
EDEN 380 133 L. ! 500 

L'uomo ragno, c.i N. Mam¬ 
mona - A 

EMBASSY 870.245 L 2 SOO 

La minaccia, con |. Monti.-d - 

DR 

EMPIRE • 857 719 L. 2.500 

La febbre del sabato sera, con 
J. Travo'ta DR (VM 14) 
ETOILE 67.97 S56 L 2 SOO 

Demonio dalla faccia d'ingelo 
con M Farrc-.v - DR 
ETRURIA 699 tO 78 L 1 200 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Mut. - DR (VM 18' 
EURCINE 591.09 86 L. 2 100 
Queiroscuro oggetto del deside¬ 
rio, di L. Bu.nuel - SA 
EUROPA • 86S.736 U 2.000 
Dogi, con David Mac Calium - 
DR (VM 14) 

FIAMMA - «75.11.00 L. 2.500 

Tre simpatiche carogne, con G. 
Depardieu - SA (VM 14) 


FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

Ciao maschio, con G. Depardieu 
DK (VM 18) 

GARDEN 582.848 L. 1.500 
La stangata, con P. Newman - 
SA 

GIARDINO - 894.946 (L. 1.000 • 
500) 

Toto, Peppino e la malalemmina 

C 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
Pantera rosa show - DA 
GOLDEN - 755.002 L. 1.600 
Masti, con D. Sutherland - SA 
GREGORY 638.06.00 L 2.000 
Un taxi color malva, con P. Noi- 
ret - S 

HOLIDAY 858.326 L. 2.000 
La macchina nera, con James 
Brolin - DR 

KING 831 95 41 L. 2.100 

Tre simpatiche carogne, con G. 
Depardieu - SA (VM 14) 
INDUIUO 5S2 495 L. 1600 
Love story, con Ali Mac Graw - 
S 

LE GINESTRE 609.36.38 

Due vite una svolta, con S. Mac 
Laine - DR 


MAESTOSO • 786.086 L. 2.100 

Le colline hanno gli occhi, con 
M. Spee - DR (VM 14) 
MAJESTIC 649.49.08 L. 1.500 
Il dormiglione, con W. Alien - 
SA 

MLKCURV ■ 656.17.67 L 1.100 
Tenente Colombo, riscatto per 
un uomo morto, con P. Folk - G 
METRO DRIVE IN 

Giulia, con J. Fonda • DR 
METROPOLITAN 686.400 

L. 2.500 

| i Assassinio sull'Orient Express, 

I | con S. Connery - A 

MIGNON D'ESSAI 869.493 

L 900 

L'ultima lollia di Mei Brooks, 
con M. Brooks - C 
MODEKNET1A 460.285 
| ; li giro del mondo dell'amor* - 
I ! DO (VM 18) 

I i MODERNO 460.285 L. 2.SOO 
I I Porca società, con 5. Marconi - 
I | DR (VM 18) 

NEW YORK 780.271 L. 2 600 
La macchina neri, con James 
Brolin - DR 

N.I.R. 589.22.69 L 1.000 

Via col vento, con C. Gable - DR 
NUOVO STAR • 799.242 

L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

OLIMPICO - 396.26.35 L. 1.500 

(Chiusura estiva) 

PALAZZO 495.66.31 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PARIS 754.368 L. 2.000 

Sara Bernhard!, con G. Jackson - 
PASQUINO 580.36.22 L i UUT 
Medusa touch (li to-co della 
medusa), con R. Burton - DR 
PRENESt E 290.177 

L 1.000 1.200 

La mondana lelice, con X. Hol- 
lander - SA (VM 18) 
QUATTRO FON1ANE 480.119 

L. 2.300 

(Chiusura estiva) 

QUIRINALE - 462 653 L. 2.000 
Ecce Bombo, cori N, Mo etti - SA 
QUIRINET1A 679.00.12 

L. 1.500 

Il diavolo probabilmente, d. R. 
bresson - DR 

RADIO CITY 464.103 L. 1 600 

American Graditi, con R, Diey ; 

luss - DR 

REALE 581.02.34 L. 2 000 

I gabbiani volano bassi, con M 
i Merli - DR 

I REX 864 165 L. 1.300 

| La stangala, con P. Newman - SA 
. RITZ 837 481 L. t .800 

Dove osano le aquile, con R. 

I Burton - A (VM 14) 
j RIVOLI 460.883 L. 2.500 

Una moglie, con G. Rowlands - S 
j ROUGE ET NOIR - 864.305 

1 L. 2 SOO 

| La settima donna, con F. Bollcan, 
DR (VM 18) 

j ROXY 870.504 L. 2.100 

I Betsy, con L. Oliver * DR 
i (VM 14) 

| ROYAL - 757.45.49 L. 2.000 

Dove osano le aquile, con R. 

j Burton - A (VM 14) 

, SAVOIA 861.159 L 2.100 

i Betsy. con L. Oliver - DR 
(VM 14) 


I 
I 

2.500 
con D. | 

I 

2 500 I 


SISTINA 

La guerra dei robot, con A. Sa¬ 
bato • A 

SISTO (Ostia) ; 

Vigilato speciale, con D. Hoff- j 

man - DR (VM 14) I 

SMERALDO 351.581 L. I.SOO l 

In cerca di Mr. Goodbar, con ‘ 

D. Keaton - DR (VM 18) 
SUPERCINEMA - 485.498 
L. 

L'ultima casa a sinistra, 

Hess - DR 

TtFFANY 462.390 L 

Il marito erotico, con P. Hamm - 
S (VM 18) 

TREVI 689 619 L. 2.000 

Goodbye amore mio, con R. 

Drcviuss - 5 

TRIQMPHE 838.00 03 L. 1 500 
Serpìco, con A. Pacino - DR 
ULISSE 433.744 

L. 1.200 ) 000 

Via col vento, con C. Gable - 
DR 

UNlVERSAL - 856.030 L 2 200 

I gabbiani volano bassi, con M. 
Merli - DR 

VIGNA CLARA • 320.359 

L. 2 000 

Chinatown, con D. Nicholson • 
DR (VM 14) 

VITTORIA 5/1.357 L. 1.700 

(Chiusura estiva) 

SECONDE VISIONI 

ABADAN - 624 02.50 L 450 

II tiglio dello sceicco, con T. 
Mil-an - SA 

ACILIA 

Calilornla, con G. Gemma * A 
ADAM 

Anche I gangster mangiano len¬ 
ticchie 

AFRICA 838.07.18 L. 700-800 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 
ALBA 570.855 L 500 

Valentino, con R. Nureyev - S 
AMBASCIATORI 4BI S70 

L 700 600 
Napoli i 5 della squadra speciale 
con R Harrison - DR 
APOLLO 73) 33 00 L. 400 
il gallo, con U. Tognazzi - SA 
AOUILA 754 951 L. 600 

Piedone l'alrlcano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ARALDO D'ESSAI 

La bella addormentala nel bo¬ 
sco - DA 

ARIEL - 530 251 L. 700 

^Occupato dai dipendenti) 
AUGIJSTUS G55 455 L. 800 
Ritratto di borghesia in nero, 
con O. Muli - DR (VM 18) 
AURORA 393 269 L 700 

Poliziotto senza paura, con M. 
Merli - G (VM 14) 

AVORIO D'ESSAI 753.527 
I ragazzi del coro, con C. Dur- 
mng * A 

BOI T O 831.01.98 L. 700 

Via col vento, con C. Gable - DR 
BRISTOL 761.54.24 L 600 
Napoli i 5 della squadra spe¬ 
ciale, con R. Harrison - DR 
BROADWAY - 281.57.40 L. 700 
(Chiusura estiva) 

CALIFORNIA 281 80 12 L. 750 
Morte di una carogna, con A. 
Delon - G 
CASSIO 

Via col vento, con C. Gable - DR 
CLODIO 3a 9.56.57 L. 700 

La stangata, con P. Newman - 
SA 


Farmacie di turno 


Acilia: Scampa, via G. Bonichi. 
I 17. Appio Pignatclli - Appio 
Claudio - IV Miglio: Giovanni 
XXIII, via Annia Regilla, 103-105. 
Ardealino - Eur • Giuliano Dal¬ 
mata: Tormarancio II. via Acca¬ 
demia del Cimento, 16; Perroni, 
via Laurentina. 591. Aurelio - Gre¬ 
gorio VII: Guerra Dr.ssa Guerra 
Ernesta, piazza Gregorio VII. 20- 
21. Borgo - Prati - Delle Vitto¬ 
rie • Trionfale Basso: Rieia, via 
Gcrnnn.co. 37; Tucci Foce, via 
Cola di Rienzo. 213; Baschieri, 
\,a L Settembrini. 33; De Lonyis, 
Y ..1 Cenci j, 23. Casalbertone: Or¬ 
lando. v a O-t; di Malabarba. 3 5. 
Casal Morena: Gal o Ercole, piazza 
Castrolibe.-o (ang. via Rocca Im- 
p-v.- ale). Casal Palocco: Palmlott: 
Giui.ana. largo Esopo. 20 (Iso¬ 
la 46). Cesano - La Giustiniana • 
La Storta • Ottavia: La Giustinia- 
n e. via Cassie. 1346. Fiumicino: 
Gedaia, va Torre Clementina. 
122 D. Flaminio - Tor di Quinto - 
Vigna Clara - Ponte Miluio: Gal¬ 
lette. -.in Fracassio:. 24-26; Vin¬ 
cenzo Ral o. via Flamin.a Vecchia. 
734-735; Dr.ssa Ma:ia Antonietta 
Sanlsano. via usila Farnesina, 145- 
147. Gianicolense - Monte Verde: 
Romanelli, v a G. Gh-sleri. 21-23; 
Polveri.)', via F. Torre, 27-31: Sta- 
bellini, -.a Fonte-ina. 87; Farma¬ 
co Focaccia, via G. De Calvi. 12. 
Marconi - Portucnse: 5. V ncenzo, 
via O. Malorana. 27-29: Portuen- 
se, v a Po-tjense. 425: Magiians, 
v a del.a Megiiena. 136 A. Me- 
tronio - Appio Latino • Tusco- 
lano: Morreale, via Tuscoian», 

344 le.ng. via Ciel.a. 96 93): A. 


Brocchieri via Orvieto, 39; Magia 
Grecia, wa Cori nio, 1-2. Caritu, 
piazza Ca.ntù. 2: Bargom. piazza 
Roseli», 1: Rotteglia Fogliani, v.» 
T. Prisco. 46-48. Monte Sacro - 
Monte Sacro Alto: Dr ssa Elena 
Guerrinl. via G. De Nave. 27-29; 
Bandolalo. via Pantelleria. 13; Be 
ta. v a Val di Fassa. 40-42; Sem- 
p.one, corso Sempione. 16; Ghi- 
nozzi, via M Barbara Tisattl, 39. 
Nomcntano: Palmerio, v:a A. T or¬ 
lon,a. 1 A B. 5. Ippol.to. via L. 
il Magnifico, 60. Ostia Lido; G a- 
uuinto. via della Rovere. 2: Di 
Carlo, via A. Oi.'.en j;ig. v.a Ca¬ 
po Passero; D: Petrzcci V.nc.j. 
v a de.le Repubb! che Marinare, 
158 Ostiense: Galeppi Dr ssa 
Galoppi Angela Maria, v a Pen,la¬ 
bili!. 4; D'Amico, via 5. D'Aniico. 
15-17. Parioli: Vita, via d, V'.- 
Is 5 Fil.ppo, 32: 5. Dorotea. v a 
G. Ponz.. 19. Pictralata - Collati¬ 
no: Micheletti, via Tiburtina. 542; 
Monti T burt.nl, v.a Monti T burti- 
ni. 600 Ponte Mammolo - 5. Ba¬ 
silio: Cazzala, p azzale Recane:.. 
43-49: Panie Mammolo. v«a F. 
Selmi. 1-3 Portucnse - Gianico¬ 
lense: Torelli, via de! Trullo. 203: 
D'Alessandro, via de', Maialesca, 
5 A. Prenestino - Centocelle: D-. 
M. Am.ci. v.a deile Rob.n.e, 81- 
81 A: Massaro, via Delle Acac ». 
51; Cssteltorte dr ssa Ceili. v a 
Casteltorte. 29 ang. v.a Rovisnp, 
2; Dr. N. Teb’no. via Stazione 
Prenestina. 37-39. Prenestino - La- 
bicano: Gaiion:, via Prenestina. 
204 C-205; Sagna. via C d» Urbino, 
37 H. Primavalle II.: Bova a. v.a 
Aureli». 413 A; Prpfiri, via G-e- 
gorio XI.. 134; CuccniarOni, va 


Co- :ei a. 4S Primavalle I.: Bedv- 
schi. v.a Pietro Malli. 115; Cipoi- 

lj, v.a P.neta Sacchetti. 412 

Quadrare . Cinecittà - Don Bosco: 
Ciancaielli. largo Spartaco. 9; Si¬ 
licone dr.ssa Mastracci Ida. v.a F. 
St.licone. 253. Dess; Doni nic., 
via Tuscolana, 993. Rioni: Lanye- 
!!. via V. Emanuele. 174; De'. 
Corso, via del Corso. 253: Tron¬ 
chetti Proverà, v.a dei Corso, 145, 
Internar.onaie Omeopatica. v.a 
M arguita. 91 A; Ch : et!o Wasser¬ 
mann, s a Capo Le Case, 47: Boi- 
di Ade'e. sai.ta Niccolo da Tolen- 
l.iio, 19; Micacei, via Piemonte. 
95: Acquano di ssa Ricci Amn 

Lucia, Via Manfredo Fai!', 3b. 
Pozzi, v a Principe Euyemo, 56- 
53-60; Sa.eli.. s.a Urbana, li; 
Colle Oppio, s a Merulann. 208 
Salario: 3. Elcna dr.ssa Laura Gel¬ 
imi. vZ.-Sa Italia. 100; San Loren¬ 
zo: Sbr: j! a G useppe. s a de, 

Sa-di. 29 Suburbio - Della Vit¬ 
tori»: Ponzett.. via Trionfale. 

3704. Teslaccio - S. Saba: Mo¬ 
chetti Nadina. via Ostiense, 53 
Torrino - Villaggio Azzurro: Sca- 
ramella. va T. Domini Va.vietf. 
3 7 . Tor di Ouinto - Zona Tomba 
di Nerone: Dei!. Paolo Ianni, sa 
Cassia. 942 Torre Spaccata - Mau¬ 
ra - Nova Gaia: Sgua-t . sia Ca 
s-llna. 1220; Zumpon.. s a dc-i Co¬ 
lombi. 84 A. Tor Sapienza: Be' 
nard ni, v.a dee'- Armeni,. 57. 
Trastevere: N trito Izzi. .iz'e Tra 
stc.ere. 80 F_ Trieste: Istr.a. p az¬ 
za Ist la. 3: Rom.agno'.i. via T:.- 
poi'. b Trionfale Allo: Gzon . 
viale Medaglie d'Oro, 45 7; Can- 
poi.: G.. ..» Duccio Gaiin.berti, 23. 


Jugoslavia 

SOGGIORNI BALNEARI 78 


SOGGIORNI A VERUDA 

(FOLA) Sistemazione in bungalow di muratura in 
camere doppie con servizi privati. Pensione com¬ 
pleta. Quota a settimana per persona a partire da 
Lire 42.000. 


SOGGIORNI A NJIVICE 

(ISOLA DI KRK) Sistemazione in bungalow di 
muratura o in Hotel in camere doppie con ser¬ 
vizi privati. Pensione completa. 

Quote a settimana per persona a partire per i 
bungalow da Lire 45.000. Per l’Hotel da Lire 55.000. 


PER INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI RIVOLGERSI 


1 


[Si 


Unità vacanze 

Viale Fulvio Testi, 75 - Milano 
Telefoni 642.35.57 / 643.81.40 

OrjjnimTlone trmin ITAI.TITRIST 
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:L //ESTiEf^E D VI43GLX£ 

ORGANIZZA I VOSTRI TOURS - CROCIERE CIELOMARE 


i 

Ì 

I 


COLORADO • 627.96 06 L 600 
Il liglio dtllo sceicco, con T. 

Mìlian • SA 

COLUbbLO 736.255 L 600 

Vecchia America, con R O' Neal 
SA 

CRtbl ALLO 481.336 L. SOO 

Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 
DELLE MIMOSE 306.47 12 

L 200 

La bella addormentata nel bo¬ 

sco • DA 

DELLE HUNDtNI - 260.153 

L. 600 

Batnnga 

DIAMANTE 295.606 L. 700 

Il liglio dello sceicco, con T. Mi¬ 
lieu - SA 

DORI A - 317.400 L. 700 

Via col vento, con C. G3ble - DR 
ELDORADO oO 1.06.28 L 4UU 
Piedone l'airicano, con B. Spen¬ 
cer - A 

ESPERIA 582.884 L. I 100 

L'uomo ragno, con N. Hammond 
A 

ESPERO - 863 906 L. 1000 

Morte di una carogna, con A. De 

lon - G 

FARNESE O E55AI 656.43.95 

L. 650 

I ragazzi del coro, con C. Dur- 
n.ny - A 

GIULIO CESARE - 353 360 

L 600 

Los Anycles squadra criminale, 
con C. Polis - DR iVM 14) 
HAItLEM 091.03 44 L 400 
Piedone l'airicano, con B. Spen¬ 
cer - A 

HOLLYWOOD 290.851 L. 600 
Via col vento, con C. Geble - DR 
JOLLY - 422.898 L. 700 

Giulia, con J. Tonda - DR 
MACRY5 D'ESSAI 622 58 25 

L 500 

Gli uomini della terra dimenti¬ 
cata dal tempo, con P. Wn>ne - A 
MADISON 512 69.26 L 300 
Scherzi da prete, con P. Fran¬ 
co - C 
MISSOURI 

Scherzi da prete, con P. Fran 

co - C 

MONDI ALC INE (ex Faro) 

La bella addormentata nel bo¬ 
sco - DA 

MOULIN ROUGE (ex Brasi!) 
552.350 

La bella addormentata nel bo¬ 
sco - DA 

NEVADA 430 268 L 600 

Reporta<je di giovani modella in 
un atelier svedese 
NIAGAKA 027.32 47 L 250 

(Chiuso per ripulitura) 
NOVOCINt D'ESSAI 

rollini Satyricon, con M. Potter 
DR {VM 16> 

NUOVO 568 l 16 L 600 

In una notte piena di pioggia, 
con G Giannini • DR 
NUOVO OLIMPIA (Via in Luci¬ 
na. 16 - Colonna) 

II re dei giardini di Marvin, con 
J N.cholson - DR 

ODEON *1)4 760 L 500 

Ragazza a due posti, con S. Jul- 
lien - S (VM 18) 

PALLADIUM 511.02.03 L 750 
Via col vento, con C Gable * DR 
PLANETARIO 4 7 S 9993 L. 700 
Vampiri nello spazio 
PRIMA PORTA 691 32.73 L. GOO 
Il liglio dello sceicco, con T. 
Mil.cn - SA 
RENO 

(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 

Duello ol sole, con J Jones - DR 
RUBINO D'ESSAI S70.827 

L 500 

La ballata di Stroszekl, con Bru¬ 
no S - DR 

SALA UMBERTO 679.47.53 

L 500 - 600 
Le calde notti di Caligola 
SPLENDID 620 2US L 700 
E se tu non vieni, con C. Bec- 
carìr - S (VM 13) 

SUPERO A 

GII uomini dell» terra dimenti¬ 
cata dal tempo, con P. Wayiie 
A 

TRI ANON - 780.302 L 600 

Indlans, con J. Whltmore - A 
VERGANO 851 195 L 1 000 
Quel maledetto treno blindato, 

con B Svensson - A 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI 

Le meravigliose avventar* di 
Sinbad - A 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA 

I deportati di Baunly Bay 
AVILA 

La pietra che scotta, con O. Se¬ 
gai - OA 

CA5ALETTO 

Air Sabotsye 78, con R. Reed - 

DR 

CINEFIORELLI 

L'animale, con J. P. Beimondo - 
SA 

CINE SORGENTE 

Sandokan contro la tigre di Sha- 
rawack. con D. Danton - A 
COLOMBO 

Le avventure di Barbapapà - DA 
DEGLI SCIPIQNI 

Rocky, con S Stallone - A 
DELLE PROVINCE 

La conquista del West, con G. 
Peci: - DR 
DON BOSCO 

Ai contini della realtà 
DUE MACELLI 

Per un dol'aro di gloria, con B. 
Crez.'lord - A 

ERITREA 

La battaglia della aquile, con M. 
M: Dawcll - A 

EUCLIDE 

Le nuove avventure di Braccio 
di Ferro, di D. Fleiscner - DA 
GUADALUPE 

Pomi d'ottone e manici di sco¬ 
pa. con A. Lansbu / - A 

LIBIA 

II gatto con gli stivali In giro 
per il mondo - DA 

MAGENTA 

Pomi d'ottone e manici di sco¬ 
pa. £-• A Lanibury - A 
MONTFORT 

Per un dollaro bucato 
MONTE OPPIO 

Rocky. con S. Sta'Icn* - A 
MONTE ZEBIO 

Black Sunday, con M Keller - DR 
NATIVITÀ' 

5 matti al supermercato, con I 
CI arie!'. - C 

NOMENTAflO 

L’ultima odissea, con G. P*j>- 
pard - A 

ORIONE 

I tigli del capitano Grani, con 
M Cnc.slier - A 

PANFILO 

il prossimo uomo, con S. Cora¬ 
re :/ - DR 
REDENTORE 

Riccardo cuor di leone 
REGIMA PACIS 

Piedcnc a Hong Kong, con B- 
S..;-.crr - SA 
SALA CLEMSON 

I lunghi giorni della vendetta, 
ccn G Gemma - A 
STATUARIO 

Complotto di famigli», con Bàr¬ 
bera Hz r S - G 

TIBUR - 495.77.62 

Yeti, il gigante del XX sccol*. 

cor P Orar: - A 

TIZIANO 

L'altra meta del ciclo, eoa A. 
Ceier.tano - S 

TRASPONTINA 

La gatta sul letto che scott», 

cpd E Ta/ior - DR (VM 18) 

TRASTEVERE 

Pippi Calzelunghe, ccn I. Nili- 
son - A 

TRIONFALE 

Yeti, il gigante del XX secol*. 

ccn P. Gran! - A 

VIRTUS 

L» conquista del West, con 9 l 

P.c'-c - DR 

FIUMICINO 

TRAJANO 

Telelon, con C. Bronson - 9 

OSTIA 

SISTO 

Vigilato tpecitJe 
CUCCIOLO 

Tenente Kojack II caso NàlOM 
è suo, con T. Savaias - G 


ACILIA 

ACILIA - 605.00.4» 
(Riposo) 

DEL MARE 

(Non pervenul*) 
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Vacanze liete 


GATTEO MARE • HOTEL BO¬ 
SCO VERDE - Tel. 0347,35009 

- (dopo 20/5 66325). Moder¬ 

nissimo - ricino mare • prezzi 
con/e.’iientissirni - Interpellate¬ 
ci dopo Ore 20. (3) 

47046 MISAHO MARE - V a 
Adriatico, 3 - PENSIONE CE¬ 
CILIA - Tel. 05-tl 615323 - 
nuo/a - gestita pioprictari 
camere servizi * cucino roma- 
rjnola - orando parcheggio • w- 
raje . vicino moie - I''miliare 

- cabina u.jrc - basso 7 000 - 

Media 3.000 - alta 10.000 lut¬ 
to compreso. (5) 

VALVERDE/CESENATICO - HO¬ 
TEL ILE DE TRANCE - V.ule 
Tiz.ono 32 - Tel. 05-17/86218 

- Tutte camere scrv.n - tele¬ 
fono - balcone - 1 50 m. dui 

mare - cucina rjenuina - Accori, 
«ore - Bar - Cabina mare - Mag- 
gio-Giugno-Setleiubre L. 8 000 

Luglio-Agosto 11.000 IVA 
compresa (6) 

MlSA NO-HOTEL OLIMPIC 

T*l. 05-1 ! 615322 - 30 in. 

mare - tutte camere doccia 
V7C b Bicone vista mare - bar . 
«ala TV e lettura Parche') /io cu. 
stortilo - giardino - ti alt amento 
indi, idu ale. Pensione completa 
Bas-a L. 7.800. media 9300. 
tulio compreso ei.cue IVA - 
Sconti bambini (3) 

CATTOLICA - LOCANDA TIL¬ 
DE - Via Caduti del Mare, 
37 - Tel. 05.lt/963-t91 - Vi¬ 

cina mare - tranquilla - am¬ 
biente e cucina Ijnuhare. Bus¬ 
ta 5lag. 6500 - Luglio Agosto 

8000-8.500 lutto compieso, (9/ 

VACANZE AL MARE - RIMINI - 

- HOTEL AMSTERDAM Viale 
R. Elen-j 9 — Tel. 054 1 27025 

- poeta passi mere - contorto - 

carriere doccia. 57 C., balcone 
solarium. Otln.io trattamento 
Prezzi vantaggiosi - Pensione 
Completa Maggio - 13 Giugno 
L. 5.000 - Altri periodi condizio¬ 
ni particolari per famiglie In¬ 
terpellateci. (10) 

RIMIMI - MARINA CENTRO - 
Panatone ARPA - Te.. 0541/ 
23868 * 20 m. dal mare - tra 
1)4 La - tjimgliare - camere ser- 
vzi - Bassa 6 700 - mjli-a 8.700 
Sgotto I 1.600 complessive (11) 

HI VABELLA • RIMINI . HOTEL 
NORDIC - Via Ccrv ignano 
Tel. 0541/5512 1 - Sul ma¬ 

re camere balconi con,'senza 
servizi - Ascensore - Bar - ca¬ 
bine spiaggia - Giugno e dal 
26 8-15/9 6500/7000 - Lu 

g io SODO'9000 1-25 -8 9500/ 
10 500 tutto compreso anche 
IVA - sconto bambini. (12) 

IGEA MARINA - RIMIMI - PEN¬ 
SIONE GIOIA - Via Tibullo 
40 - Tel. 0541/630088 (Abi¬ 
tazione 53122) vicino mate - 
familiare * camere senza ser¬ 
vizi- Giugno 5200 . Luglio 7500 

- Agosto 8800 - Cjmcre con 
servizi: Giugno 6500 Luglio 
8500 - Ariosto 9500 tutto com¬ 
preso anche IVA e tasse <IJ) 

MI5ANO MARE PENSIONE 

DERBY - Via Uomini Tel. 
0341.615222 vicino mare 
tranquilla - familiare - par¬ 
cheggio - cucina cur.na dal pro¬ 
prietario - camc-ic- scisizi 
pensiono compietti Maggio 
1-10.6 6.000 n/6-JO-u - 

23-31.8 7.000-higlio 8500 - 

1-22/3 9500 - Settembre 6300 
complessive (camere senza ser- 
vizi sconto L. 500). (I-t) 

CATTOLICA - PENSIONE ADRIA 
Telefono 054 1/962289 (priv. 
960177) Moderna tranquilla - 
Vicinissima maro - camoie doc¬ 
cia. WC.» balcone. Parcheggio 
Cucina lamiharc - Olfcrta spe- 
c.alc: Maggio 5.500 - Giugno 
e Settembre 6500/7200 
1-14,7 21-31 8 8000 - 15 31/7 
9000 - 1-20/8 10.500 tu'to 

compreso. (15) 

BELLARIA - RIMINI - HOTEL 
TORINO - Tel. 05-11 '446 17 
(Pnv. 498 19) Moderno • 30 
m. ntjre camere conlltscnzj doc¬ 
ci». WC. balcone - Asccn-.oic - 
solarium - paiclicggio - Gnigno 
S-tt. 7000 7500 - Luglio 8000 
9000 IVA compresa - Di.e- 
zionc proprietario. (16) 

MISANO MARE - HOTEL PEN¬ 
SIONE STEFANIA - Via P.ici- 
not’i 4. Tel. 0541 615396 - 
nuova - v c no mare - came¬ 
re con servici balconi - Par- 
chegq.o - eccellente cucina 
Pensione completa Maggio-Giu¬ 
gno Settembre 7000 - Lugl.o 

24 31,8 8 500 - 1-23.8 9 800 
tutto comi'ioio anche IVA 
sconti bambini e famiglie. (17) 

CATTOLICA - HOTEL ARENAL 
Tel. 05-11,962826. 2a. cat. a 
50 in. dal mare. Ogni contorts 
moderno - tranquillo - gest.to 
d rettamente da'. propr c'.ari. 
Camere speciose con servici e 
balcone Vista mere - bassa li¬ 
re 8 000. 8 500 Luglio 10 500 
Agosto 13.000 complessive. 

(18) 

RI VABELLA RIMIMI - HOTEL 
DENISE - Via Coletti 99 Tel. 
0541 24507 - 50 m. ma-e - 
mio.rssimo - tutte camere doc¬ 
cia. WC. balconi, a-,censore, ber, 
ta, emetta. Preczi vantjqjcsi 
per un'ott ira v.'canca Bassa 
st.,g 7000. L'Ujho 8500 tu'to 
compreso. (20) 

TORREPEDRERA DI RIMINI - 
PENSIONE IJONTIICY - Tcie'o- 
no 0541 '720231 - Ab t 

759322 - camere con e senza 
serv.Zi - parchcij i o - cuc n.a <;e- 
nu na curata dalla rro.-r età 
ria - bassa stng onr 6000 6 500 
- li. |ho 7000 7500 • Anodo 
8500 9000 Compreso IVA e 
can ne ti are (21) 

VISERBELLA RIMIMI - HOTEL 
BOOMERANG Te! 05 11' 
73 1551 tP'iV. 740382 o c pa 
«ni N-.ta o - d.rct’j-f'Ma me¬ 
re - trai'uj'tio - ce-^erc dic- 
c a V.'C t-alco"! - .'a mere - 
ve to cer.'-:i- - o f’-c-.o s-a 
23 6 L. 7500 ’o 6 10 7 !■ • 
9 490 11-5! 7 L 10 000 

I 26 S L 11 500 Tutto ccm- 
rrcj.a anche IVA 9 ‘ - (22) 

CATTOLICA - He; LUGANO - 
Tei 0541 951 603 - 5a mere, 
cenere ceri sz-cu so ..z . sa a 
TV, Per. sog-.ic.-no. pe-cPe ,- 
i cucina e gcM e e-* dei r.o 
p- e*sj'.. Ec»sc 6 550 - 1-3 7 

7 500 - 9 31 '7 3 000 - 1-21 3 
10 530 tjt’a cene-csD Per 
c|-« scelta s cu a .n'e-pcl arce . 

(23) 

RIVAZZURRA/Riminl - Vitto 
« h;; a « IL VILLINO » - le¬ 
ena 0541 '33 343 - V.:.-.? 

rre-e oes c ere t-r.cj ’ c pa-- 
ciaa-i. cu:-o c-c rga tra" v 
me.': te n I c e Pc*s e-» ce 
r.eia S-s-a u 7 "* » 5 500 Li 
q .o 7 000 7 500 - Acca 

S 000 9 050 • a"e ce-e e,c. 

S- - cere « l V* re» d 3 .-> * c - 
l«n G a.a.a.-Io - V c Sab-c-i, 
n. 37. (2c>) 


SCIROPPI 

NATURALI 

11 GUSTI 

per tutti i gusti 

ARANCIO AMARENA CAFFÈ 
OR7ATAMENTA LIMONE 
TAMARINDO MENTA ORZATA 
CEDRATA GRANATINA 
POMPELMO 





MISANO MARE * Hotel CLITUN- 
NO • Pise na r.scaldata • V.a 
B-amante - Tel. 0541/615.446 
v.c.no mare, camere servizi, bar 
parcnegj o, g ard.no, cab.ne ma¬ 
re. Pensione comp età. Bassa 
6.000/8 500 • Meda 8.000/ 

9.c>00 A te 9.300/10.800 scon¬ 
ti bamb.ni, (26) 

RIMIMI ■ Sogg.o-no DIVA • Viale 
Me-rna.-.ca 15 - Tei. 0541/ 

28 946 • Abt. 82.271 . Vic.na 
iiiure, camere cctl/stnza servizi. 
G ugno e da! 25/8 6 000/6.500. 
Luglio 7.500/8.000. Agosto 
h 500/9.000. Compì. Sconto 
borrita ni. (27) 

RIMIMI MIKAMARE - Villa ClC- 
Cl • Via Locatelli 3 • Teletouo 
0541/30.551, abit. 81.530. 
Vicina mare, acqua calda c fred¬ 
da, ottima cucina genuina ed 
abbondante, cabine mare. Giugno. 
Settembre 5 500 - Luglio 7.000 
Agosto 8 000 - IVA compresa. 
Sconto bambini. (23) 

RIMIMI - Hotel ORLOV - Viale 
Ferrara, 40 - Tel. 05-11/80.620. 
50 in. mare. Nuovissimo, tutte 
camere doccia. VJC, balconi, par¬ 
cheggio privato, cucina curata 
dalla proprietaria. Bassa 7.000 
Lugl.o o 21-3) 3 8 500. 1-20 8 
11.000. Iva compresa e cabine 
mare. Direzione Pilato. (29) 
MISANO MARE - Pensione VELA 
D ORO - Viale Sicilia 12 - Te¬ 
lefono 0541/615.610. Privato 
614.177. 30 m. mare, camere 
servizi, balconi, vista mare, sola¬ 
rium. ambiente familiare, cucina 
romagnola, ottimo trattamento. 
Pensione completa: Bassa 6.000 
6 500/7.000. Media 7.500' 

8 000/8.500. Alta 9.000/9.500' 

10 000 tutto compreso. Sconti 
bambini. (31) 

VALVEKDE-CE5ENATICO - Hotel 
BELLEVUE - V le Rattaello. 35 
Tel. 05-17/86.216. Moderno, 
tranquillo, cantere servizi privati, 
balconi, ascensore, bar, soggior¬ 
no. Giugno-Settembre 8.000. 
Luglio 10 000. Agosto 11.000. 

I u compresa. Direz. Propr. 
ZANI. (32) 

RICCIONE - Pensione GIAVO- 
LUCCl • Viale Ferrari* • Te¬ 
lefono 0541/43034 - 100 m. 
more - comp.etamente rinno¬ 
verà * camere con/senzo ser¬ 
vizi • giugno-settembre 6 000/ 
6 500 1-31 luglio 7 090/ 

7.500 - 1-20/8 8.500/9.000 - 
dal 21 al 31 agosto 7.000/7.500 
- tutto compreso anche IVA - 
gestione proprie sconti bom¬ 
bili. (33) 

RICCIONE • Flotot Pensiona CLE¬ 
LIA - Via'e 5. Martino. 66 - 
Tel. 0541/600667 (Abit. Tele¬ 
fono 600442) vicinissime spiag¬ 
li a • contorts ott.ma cucine • 
Camere con'senza doccia, WC, 
bo com - bessa 6 000/7 000. 
media 7.000/8 000 odo 9.000/ 
10 000 tutto compreso anche 
cabine - Interponeteci . Dire- 
Z.cne proprio (34) 

RIMIMI - Pensione IVREA - Ve 
Cesano. 3 Tel. 82.016, SO 
in. more - modo-na - coniorte- 
voie - parcheggio - giord.no * 
lamiere - basso 6.000 - lu¬ 

pi o 7.000 tutto compreso 
ujosto interpellataci. Direz. Sa- 
ragoni. (35) 

RIMINI - Palla one MARILY - 
V.o Zuatt na, 15 • Tel. 0541/ 
26972 v.c na pure - moderna 
con ogni conto-t - Parcheggio - 
G ardino - basso 5.600 
luglio 6.600 - tutto compreso - 
agosto interpellateci. 

5AN MAURO MARE/Riminl - 
Pensione PATRIZIA - Tel. 0541/ 
49153 - vicino mere - familia¬ 
re - cucine sona ed obbendon- 
te con menù variato - camera 
ccn/senzo servizi - parcheggio - 
bassa stagione 6 600 7 000 - 

m:d a 7.600'8.000 - alta 8.600/ 

9 000 - Direzione proprieterio 

- sconto bambni. (37) 

RICCIONE - Hotel MONTECAR- 

LO - Tel. 0541/42048-42608 - 
completamente rinnovato - sul 
mare - tutte camere servizi pri¬ 
vati. blocone Vista mare • Bar . 
parcheggio coperto - trettemen- 
to individuele - cabine spiegg.a 
bosso 6.900/8.000 - alta 

10.500/12.000 tutto compre¬ 
so. (39) 

MISANO MARE - Pensione FAB¬ 
BRI - Vie Adnat.co. 20 
Tei. 0541/615346 vicino me¬ 
re - camere con, senza servizi - 
ber - parcheggio - trattamento 
tamiliore * cuc ne romagnola - 
pens one comp.eta • basse 5 800/ 

6 300 med a 7.000/7.500 - 

alta 8.000/3.500 - sconti bam¬ 
bini. (41) 

RIMINI/Marcbello - Pensiona 
LlEfA ■ Tei. 0541 32481 43556 
lerrr.ote filobjs 24 - vicina ma¬ 
re - moderniss.ma - parcheggio 
gratuito - camere servizi - bal¬ 
cone - cuc.na romagnola - bas¬ 
sa 7.000'7.500 • luglio 8 500 

- agosto interpe'tateci - gestione 

p-opr.e (att.Itemi appartamen¬ 
ti e»t.vi Ruc.one). (43) 

MISANO MARE/località Brasile • 

Pei.one ESEDRA - Te. 0o41/ 
6! ol9o 615609 - V.ala A.ba¬ 
reno 34 - vic.na mare. - ca¬ 
mere con, .cara ,;r.ili - ba'coni 

- cjc na romojnp a ■ g.ugno-set- 

temo-e 6 800,7.000 - log. o 

5 UuJ o 200 - 1-20 8 Dai)')' 

10 000-21-31 5 7.000-7 200. 

tulro cimp-eso etiche IVA 
scoiti terna..'.. - gzst one pro- 
p-u. (44) 

RIMINI/Viscrb» - Pensione RO¬ 
SY - Te.. 05 11 '73SC05 - 30 
m ma-e - ;-Jiqj o • ctt ma 
cuc ia tom a a - bessa 6 G0Q 

- -jg io 7.EOO - egosto 9.000/ 

7 000. I.c co npre.o. (45) 
RICCIONE II:::. ALFONSINA - 

Tel. 054’ 4.535 - V.a e Tas¬ 
so - vieti ss ma mare - tran- 
g.i . a - pc.co e g ardino czn- 
be;g. a'o - cuc na curata de.» 
p-jp-etare - rnagg o 5 600/ 
o OuO - g u rio-settembre ó 500/ 

6 -’aD - mg o 7 900 S 330. 
ij'l: ccmp-esi - agosti i.Tjr- 
c: la’eci - scarno pemb r.i. (47) 

RICCIONE - Ha':' 5 FRANCISCO 

- Te 0541 42 '29 - v.c m»s- 

rr.c mare - tare e doccia - V.'C, 
p-..m. e balcone - tre: terni e rito 
e.cu ;r:c - bo,-c 7 SOO - e :a 
'.0 520 - agera ,.-.:c pc..aree - 
:_::e ina c»i. (49) 

RIMINI Pr.icr.e SANTA MO¬ 
NICA - v.a e Rag .13 tiene. 10S 

- pr ni .. n a a su. mare - Te e- 
fi-o 0541 53533 - camere se-- 
\ a - g.3 d no - pi.-chegg.o - 
er.T.o :.3l'c-.:.T) - gug-o-aat- 
:a"3 e 7 320 - ug .3 8 522 - 
agisti 11.000 tutto compreso 

v 50) 

VALVERDE, Cesenatico - Hate. 
RES.DuNCE - Te. 0547,S6102 

- treiqu .. sS - pochi passi 

rrc-e - tj:;a celare dace a. V.'C, 
5- -ma - g c'cc pcrc.lagg i - 
s ard.no. c-c r.a saia e gar.ui- 
r.a - g.uaro e da. 25, 8 e set* 
temb-e 7.532 - .ug .a 9.500 - 
1-24 3 11 223. |,e csmprese 

- sceit. fzm g « r.-urnerese e 

bamp.r.i. v51) 

MISANO MARE - Peis Pie A- 
RlANNA - Te. 2541 51535 
v :."a me e - za ra-e «arv a 
ge-dna - aj-ciag-g a - U.T.- 

irz - cucia -amcgiae pc t - 
ca a-meitc cj-a'a - pe-.> arie 

,.’rj a:j - magi n-g j,-: 
25-31.3 - 5ct:cmb c 6 SCO * 
mg a S SOO - 1-24 3 10 032. 
r_::a camp.cso - scar.t. baro.n.. 

(52) 

QUEST'ANNO passate le vacanze 
u RIMINI - V.iU CARDUCCI. 
1. a C3-d-.cc.. 15 - Tel. 0541 » 
50234. v c la mare, reemtata. 
da >.o.l Mangcrcte alla c»$ai.n- 
>ga - P.ad.r.j c S'agl.a » mano 
Bassa aa 55C0 6000 - Lug. o 
7.500 - 1-20 S 9,000 Iva ccm- 
prcsa - Non ve r.e pentirete!'! 

(53) 

VISERBA - R min! - PENSIONE 
DAIANO - v.c nlss.ma spagg.a- 
fam Lare - cjc.na mantovana * 
Ljg.io S 000 - tutto compreso • 
Tel. 0541/738662 (135) 


BELLUNO C BOLOGNA J BRESCIA ' w C0NEGLIAN0 C MILANO PORDENONE ' R0ZZAN0 f, TORINO 


TREVISO 


-“A 


UDINE 




pasta semola 

maggiora 

450 


OLIO EXTRA 
VERGINE 
VENTURI 
II. 5 pari a 
Tire 1798 al litro 


OLIO EXTRA VERGINE 

BERTOLLI It. 1_-24W 2280 

OLIO semi vari OLITA It. 1 790 

RISO ARBORIO gr. 950 ... . 870 

<“ - --...-a. -- 

olio semi vari 
panda 

»t. 1 lire ?«e- 


695 



olio oliva 


. i 



It. 1 lire 


1690 


caffè suerte 

sacchetto 
gr. 200 
llre^WH»- 


1285 


OLIO semi girasole ICIC 

It. 1 .-890- 840 

FAGIOLI BORLOTTI POMILIA 
gr. 400. 185 


crocchette vqa 

arena gr. 170 llre-429^^ U W 


POMODORI PELATI 

gr. 800 ._44Q- 370 

POLPA DI PELATI BONORETTI 
gr. 400 . 215 


piselli fini 
saporiti star 


gr. 400 
llre-MO- 


265 



caffè 
splenditi 

lattina gr. 400 lire 


2980 



jtonno. 

piramide 

olio semi 
gr. 190 
lire-£90~ 


640 


4 hamburger 


manzo arena 

gr. 300 lire-90(7 


890 


SARDINE CARAVELLE 
olio semi gr. 120 . . 290 
TONNO al naturale DE RICA 

gr. 190. 670 

TONNO LISETTA olio oliva 
gr. 95 . . -990- 350 

TONNO VICTOR olio oliva 
gr, 190 . -740- 695 

" carne in ,. 
gelatina alco I 

gr.140 




llre-*9©- 






blrra prinz bràu 


Cl. 66 

lire 


250 TOVAGLIOLI decorati 

34 x 34 . 980 

SPUMA SQUIBB 
normale/mentolo 
formato magnani . . . 880 

DENTIFRICIO 
MACLEENS gusto delicato] 
formalo medio . . . 290 IadtÌÌÌ 


108 FETTE Biscottate AUGA gr. 870 . 1060 

succhi frutta 
colibrì 

(pesca/pera/albicocca/£^ mm 
mela/pomodoro) 

gr.125 lire 

G DADI LIEBIGsapore del. 

10 DADI HOSTESS 

BRONE . 250 

ACQUA BOARIO plastica 

cl. 150 . 190 

"CORA AMERICANO It. 1. 1090 
WHISKY GOLD STAR cl. 75 . . . 2280 
VODKA ROSTOV il 75 . 1490 

bibite prealpi /*»*** 

(gassosa/cedrata/aranciata) 


vermouth 
martini dry 

it.i 

lire 


n j 

1640 


ace risparmio 

It. 2,5 lire 


cl. 92 lire 


195 


+v 




BIO DUE BUCATO E 1.5 

gr. 300 ... -A2(r 330 
SAPONE NEUTRO 

MANTOVANI. 260 

SOLE PIATTI liquidi» 

cc. 3430 . 1580 

LYSOFORM casa liquido 


gr. 1000 


J209- 980 


hinl lavatrice 
DI I contenitore 
-, plastica gr. 4800 
fi stesso peso netto del 
'fustini- 


lire 


4990 



SPECIALE FORMAGGI FRANCESI 

278 

20 


burro or246 7QC formaggio 
entremont nr»^ # C* J Pirenei 
formaggio 

aromatizzato noci tir. 


emmental 
francese 
entremont 

etto llr»_o«a- 



328 


etto lift Ì4& 

camembert 

limo, etto lire-»» 


caprlce 
des 
dieux 


«r. 200 
lire 


1080 




formaggio 

brie 

desoutter 

298 


TORREPEDRERA - Runini Nord - 
Hotel VANNINI - Tel. 0541' 
720201 - 50 m. mare, moder¬ 
nissimo, ogni conioris. parco, 
giochi, parcheggio, eccezionale 
cucina - Bassa 7000 - Luglio 
8500 - Agosto interpellateci. 

(54) 

VACANZE liete a RICCIONE - 
Pen, one COMFORT - Viale 
Trento Trieste 84 - Tel. 0541/ 
601553, vicinissimo mare, tulle 
camere scrviz, balconi, cucina 
romagnola, cabine mare. Giugno- 
scllcmbre 6200 7000 - Luglio, 
20-31,8 7500 S400 - 1-20. 8 
9503 10400. compresa Iva - 
Gestione proprietar-o. (55) 

VISERBELLA di Rim ni - Pensione 
FLORA - Tel. 0541/733278. 
sulla spiegg.a. lem.Lare, cucina 
abbondarne, parcheggio privalo, 
camere con balcone sul mare. 
Bjssj stag. 7500 - Lugl.o 8500 
1-20 agosto 9500 tulio compre¬ 
so anche Iva. (57) 

BELLARIA - Pciis.one VILLA 
NORA - Via Italia 25 - lei. 
0541 49127 - Sjlia spiagg.j. 

amb.c-nte tranquillo c conlorle- 
vole. giard.no ombrcgg.alo, par- 
c.icgg.o. cuc.na romagnola cura¬ 
la da; propr.clari. Intc.-p-Ilatec ! 

(60) 

RIMIMI - Molai Pe.is.c 'e ROÒAN- 
NA - Via Paesano - Tel. 0541 ' 
25602 - 50 r.i. mare, mede-r.o. 
tranqu..io. camere servizi - Bas¬ 
sa 7000 - L-J-I..3 90C0 cam¬ 
pici. ve - Ago.To mlerpclialaci. 

(61 ) 

RIMINI - VISERBELLA - Molai 
PLAYA - 3 cat Tel. 05 11' 
734705 - d.iaMa.mC'ile «,.! ne¬ 
re - .—.cd^fiio vai loro doccia. 
U'C, balconi v.starna, e - au:o- 
pa-co - pensione completa giu- 
gno-seft 7500 - lugl.o 8600 - 
agosto 9S00 lutto compreso al¬ 
che IVA - d.rca.c.ie propiz¬ 
iano. (64) 

VISERBA - RIMIMI - Pcns.oee 
ARGENTINA - V.a C .iic'C = 3. 1 I 
Te'.. 0541/738320 - verno mo¬ 
re - .jmc.c ^P-i e sc-za sr.- 
v z - bai-oni - c„c na re na 
grò.a - r'agg o g -m.o scltemb-e 
7000-7500 - l-g. o a 21-31 ago¬ 
sto S03C S503 - 1-20 3 inca¬ 
pa.'a: ci - c r. prapr ala.-.o (55) 
BELLARIA - Pensione v Ila ZA- 
VATTA -va Pasub : o. 33 - Ta- 
leto.io 0541 4-3227 - Ire c oti 
pers ere compieta L. 30 000. 7 
g.orri L. 55 000. con pranzo 
soec ale. Vero nate - riscal¬ 
damento centralo, vaca-ra est.- 
\e - bassa 7500 - lag'.o S3C9 
1-20 8 1 0 030 complessa.i (66) 
RIMINI - MIRA.MARE - Peni.ere 
TITANO - V a Marciai'. 24 - ic- 
le’o-o 0541,32603 - Ab t. 055 
607071 - v c r ss m» ma-e - 

t’h-ca i » - g a-i -o - pa-chcg- 
g o - cucina toscana - g-vm 
seti. 6500-7000 - iug ’o 7700- 
S2C0 - Jjisio r.rerpc ,a:eci (67i 
RIVAZZURRA d RIMIMI - Hitcl 
ARIX - v 13 Mrss.r.a, 3 - Tc.c- 
tc-.o 0541 33445 - 20 n se ?g- 
qa - rrcic-ro - ca-'c-e sar\ a - 
c„c.aia balie-.est - bassa 65C0- 
7500 - lugl.o 5C0C-93C0 - am¬ 
iti id v . (6S) 


GATTEO MARE - Hotel STEFAN . 
via Matteotti, 54 - Tel. 0547 1 
S6103 - nuovo - vicino mare - i 
camere servizi balconi - sog- 
g orno - salo TV - bar - bassa 
stagione 7500 8000 - luglio 

8500-9000 - agosto 10.000- 

10.500. Iva compresa. (69) ] 

RIVAZZURRA • RIMINI • Hotel | 
E5PLANADE - Tel. 0541/30916 j 
moderno - vicin ssimo mare - ' 
tulle camere servizi - balcone - j 
ascensore - parcheggio, - menù j 
a scelta - maggio, giugno 7500 • 
luglio 9500 - agosto interpet- , 
lat-aci - settembre 7000. (73) • 

RIMIMI - Pans.one FIAMMETTA 
100 m. mare • moderna • ogni - 
conlort - cabine privale - sconti ! 
gruppi giovani • interpellateci , 
tal. 0541 /80067. (74) | 

RIMINI - Petisicna VILLA RAMI E- I 

RI - V o e Dalle Ro»e - Tel. i 
0541,51326 - a c la mi'e 

tro.nau Ila * lem 1 are • cuc na > 
acca eia ed obaaida'-’e - Bcs- . 
su 6400'7CG0 - Luj i S200 ' , 
SSOO - ci.npa.s.a. Agasto . 
taipa.Ia!c. . (75, 

TORREPEDRERA - RIMIMI - Ha¬ 
ta AROb - Vi. 5..JH 11 - 

Tel. 0541/720051 co.:. 723452 

- 50 ni mare, tatti ccme-e sa - 

v a. e baicon . cnb enti fan . a- 
.. cd :ft. oarcb.j.a 

G ugno. SaPcnore 7330 7530. 
Lug. o 3500 5300 IVA .a:u,i. 

(75, 

CESENATICO - Ha*: PALALE - 
Tel. 0547,302510 (dai 27 5 
0547 S2553) va ma-e - i n- 
b-egg c:o - me da-- s. .na - da 
7703 - 1 1 =33 np .ss .a - - 
cn.aJetcc. p-c . a ai:.,.. (75) 

RIMIMI - VI5ER5A - Ha'c: CO 
51A AZZURRA - V a Tb,c. ...- 
,i : 58 - Ta. C54t,734553 - 
d s:: J a. -a .c. a da.c » 

- V.'C a - /a* , ij .ai v stand a, 
pi cacgg a .ai- cTb.ei:c -c- 
rr. .c-c. E : >.-- sXg 7500, L .- 
g. 3 9030 :_:ti carpraso. (SO) 

RIMIMI - EELLARIVA - Hi'c- E- 
.M ILI ANI • Ta . 0541 32055 * 
50 pass d« ma-a - rraoaar.a - 
c: ;; ì -.va*' die. e, V.C. 

i .3 1 . - re ci ! eccaijb'e - ga¬ 
ragi i '.a'o - 5t.s;c 5000 5500 

- I_gl a A.gas:o r.:a pc..a'c. . 

iì . ) 

RIMINI - .V \RE5E--0 - Pc-.c- 
n: ,-sE.LY - va E i-o - Ta 
0541 ..’! 53 • Ab ' 905432 

v . "i —a a - acna-a c.a.- 
c e V.C. ba . " c-c - - ca¬ 
sa - m - 5a.5520 7330 

L_g i 7522 i520 - A :a 9500 
‘2220 - carni,a.s .» - seci'a 
s-n-p r.. e :i " g a - Pa 
ga. vSu) 

RIMINI ci-t-i - Hate: L15TON - 
Te.. 0541 344! ; - V«» G u- 

*r S - 30 -rn mp-e - ca-:e 
cn sar.au se - - a. - ascensp-a. 
sao sagg ini, bo-. Pens av e 
camp c*e Sassi 5900. La: -i 
6900 7500. '-22 3 L. 10 000. 
carne-* se.-. Zi s-pp inulto L- , 
re SOO. (34) 


VACANZE PF K BAMBINI E -\DOl ESC ENTI 

Casa di Vacanza - Campeggi marmi e montani 


V s 


Cooch r.\; n CARI 
Fi-26. B. ;.- Ti*’. 23 ’.>•.*6q 22 76 49 


Per una vacanza tutta vacanza una «cel¬ 
ta sicura 

RICCIONE • Hotel Los Angeles 

Villa D'Annunz.i 145 - Tel. 0541,42595. 

Gestito dai proprietari - direttamente sul mare • ogni miderno 
conlort • parcheggio coperto - ambiente d.st.nto e fam.ha.-e - Mag- 
g o, Giugno e Settembre 8.000-9.000 tutto compresi. Luglio e 
Agosto interpellataci, sconti bambini. Vi «Mandiamo. (153) 



RIMINI - RIVAZZURRA • Mite! 
BACCO - V a Ta-cnto 29 - Tel. 
0541/33391 ( ab.t. 900011) 

Njìvì. v.c no mare, cernere dic- 
e o. V.'C. balenìi, cseensore, a- 
r j ccr.d zio tata, parchegg o ri¬ 
sa-veto. Pens one completa Bos¬ 
so slag. 6500/7000, Lugl.o 
S000, D.r. p.-op. (87) 

RICCIONE - Hotel AQUILA DO¬ 
RO - Apa-to lutto l'enno - 
Tel. 0039541 /41353 - vicmis- 
s mo ma-c - nel cuore di Ric- 
c cne - Came-e doccia, WC, 
balcone - Ascensore - tratta¬ 
mene fom 1 a e. 0 :‘e-tu speco¬ 
le Magg o G'ugno Settembre L. 
6000/7000 - Alto intrepel c- 

teci. (89) 

RIMINI - V.se-belo - Hotel CA- j 
LIFORNlA - Tct. 0541/738403 
50 m more, posta one mo.to 
t.-anq j.ll- 3 , ami ente tem i.ere, I 
ga-dno. Sass3 s:ag. 8000/ 
S590, Lug o 3800 9500. tur- ; 
to aimpae>o crahe IVA. (91) ; 

VISERBA/RIMINI - HOTEL ICA- i 
RÌ3A - 11 . 0541 73S357 

-0 ma-a. moderno, camere 

dna- a '.VC baione, garage co- i 
parto. t-aiqa..o. Magj.o. Ga¬ 
li .o c 5-i!-r,b-a 7500. Lu j. a ! 
e 2! 31 3 5700. 1-20 S 1000 ■ 

1 ."a .rr.. anche IVA. D- 1 

tea 3 a prop- a. (92) 

RIMIMI VISERBELLA - PENSIONE ! 

- 7 a Pi.:o Pa. gs. 14 - ' 
T-.,. 0541 "OotOO - 10 in. ma¬ 
ta. a.ana -aj-. -.a gau'.ia. o!- 
: .r.o • .’o, canerc citi 

sana.' scr. a Lai,a ■ *.., 5520- 

6222 . o da 7300 tutto 

v-r... e;p a at.c I VA i90l 

IGEA MARINA - A-BERGO SAN¬ 
TO 571FANO - V -* T o_ ’i. 53 

- Ta . 5-2-490 - l„:,c 

32 r-. .—.a-e. * „ - * : a-gia.i co» 

S - • . Gù « C 1 ’ <Z 

-- -a. pa vai t: I 3a:sa 7000- 

j'.C I_jl n 3520 t .'A ..nc.um. , 

D -ca p opr a:a-.o (94) 

VISERBA RIMINI - PENSIONE 
PERGG-A '.EROE - la'. 054:/ . 
734 - 84 (da. t 5 Ta.. 735475) 

- c a .a l : (sa-aa .-ttra- 

n'-;.-:':; sr-ada), moderna, 
.Uiar: ec -’-ea. :am . s-e. 

P-caa. 13 72 20. (35, 

VISERBA RIMINI * PENSIONE 

O4._£7 _ A - . 3 Da:::do. 22 - 
Tc. 354" 72)2uS • ’.'odc-'a. 

: anca a. t 3 - . a e. 30 .-. — 2 - 
-a. ; : a c.b -.1 sa _--o a 

3:i:a 3220 L_ J 0 7220 

D -a p-apr :‘ar 0 (07, 

RICCIONE - HOTEL CORD! -*• L 
. . : 5. : na Ta . 0541 r 

42554 • »;jl o. -rad: ri ss - 

na . 1 -a a 3 : . a bc a:- . :r. 

23 5 23’ 5 e 5:-amb i S 93C. 
.N 5 1C 7 7 SCO; t '-31,7 « 

2 ' -31 3 3 523 1-20 3 1 e 

-2 320 a- “a :s, -.a. Sto-.', ps- 
• aa o- ca "a a s;-;i se - , a . 
"n 3 a. O'-gib '.. f.-p 50 "a. 
De. a aa-.ds n (TOT) 

VALVERDE - CESENATICO - HO¬ 
TEL F.RuNA - T. 0574 S5423 
T -ir. cc—:.-e «e*v s- 3 
ci-dco-Ca ra-C '33 a cere- 
■ - Fa -a s ag 7 530 c :a 9000- 
1 2 022 !_”a ca-p-CiO D rea 0 - 
r * Pro a* età- 1 (102) 

VISERBA DI RIMINI - PENSIONE 
GIARDINO \ a C , ce.c. 6 
T*... 2 3-11 735 355 - 734 432 

30 ri r- r c 1 jruu Ila, fan ua- 
ro. e a.ic c di saaa scr. ri. Bas¬ 
sa sia, da 6 C20 a 7 030. L_- 
g o 7 520 S 000 I-’t 0 aerare- 
se, ar..'e ILA. Sconto bar~b r-, 
(103) 

IGEA MARINA - HOTEL TIR5US 

- V 3 a Vi.-J 1.0 114* Tel 0541 
630 096. V.a.no mare - camere 
con bagno c ba.ccnc. amp.o par- j 
chcggio, cuc.na lam iiare, Bar. , 
Bassa steg. 6.500-7.000. Lugi.o j 
8 000-8 500. tutto compreso, j 
IVA, sconto bambini. Gestione 1 
proprielar.o. (104) i 


BELLARIA - HOTEL 5AN CARLO 
Tel. 0541 44.297 - 50 m. ma¬ 
re. camere con senaa servizi. 
Parcheggio. Grande g Erd.no, cu¬ 
cino curata dal proprietario. Ol- 
iorta speciale- G ugno 7.500 
(bambini sconto SO’r). Luglio 
8 500. Agosto 10.000 lutto 
compreso. ( 110 ) 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
ADLER - Viale Monti, 59 - e- 
lcto.no 0541 41.212 - Vicino 

ma-e-, po> aici.e tranquillissima 
con g ard.no per bambini cop¬ 
io.ts. citino trattamento, bar. 
airb.antc tamlian. Pars'ora 
completa Maggio-Giugno-Settem- 
b*e G.400. Interpellateci. (112) 

RICCIONE * HOTEL MAGDA - 
V.aie Michelangelo. 22 - ela¬ 

fodo 0541 602 120 - 100 me¬ 
tri mate, pos.aiono tiauqu ihs- 
s.ma in mezzo al verde enti g a*- 
d.r.o per bamb.n . cama-c ccn 
se-za scr. ai, ot: rno trettar.en¬ 
te ambente faniLa-c. Pc.sor* 
d’-oteta Magg o. G ugno. 5:t- 
le-nbre 7.009 7.500. lntcrpctta- 
tcc . (113) 

VISERBA'RIMINI - FEr.'SIONE 
ALA - Tel. 0541 738 331. V- 
c n ss ina ma-a. tranqu lhss ria. 
cao’etc can scna-a sc-.ia ; . par- 
; icgg o. gestione Carlo. .Mag¬ 
gi r -.o 20 6 c ScMtmbre 4500- 
5000 500C. da! 21-6 e L.i o 
e 20-31 8 550C) 6900 6300 

1-20 S r-tc P' làtCCi. Cab na 
ma-e. sconti ba -b n . (115; 

RICCIONE - PENSIONE CELLI - 
ca.: *'a'ams .tc r --.ro.eta - v z 
le Att.rr . 25 - Te' 054’ 41852 
Ab* , , 2, ^ 1 a, 1 

na ma-e. «.eo 1 a ss a.-: a. ic- 

. .ere con sa a: cc. . a . _ 1 a 

c-sz r* a Pc.-.s.c-e ci.ru c • 
1 20 6 c Satt'-'ib'i 5500-650T 
t-15 7 62007332 - 157 5 T 7 
e 20 00 a 6522 5230 7.godo 

1 tr-priitt-a Scorto bar'b 1 
Gcit.c r.z Ca n.v . (1.6, 

CATTOLICA - HO T EL S'.HiB - 
T - . Coti -Oc 2 005 (Pr.r'o 
953 227'. 50 rr, mare. mode¬ 
ri a-'-c-e scr a. esc c ir-' 
*-a-a u a * o att mp '-atta- - e-*c 
E-s«z ” 3 322 l'da 10 C00. 
A.fa •. 2 3 00 f_t:o aoro-tsi. 

r 1 1 7, 

RICCIONE - PENSIONE ATENE - 
Va A i i- 15 - 1 a' C 0 '- " " 

42 £42 - V a ro tra-*. • 
ra. *_-'e aa e se . a . 0 ; ai 
r. . c erd r.o. ra-ch'-ng.c e-, :a 
re — a , - a a F. . s are co - a!a*c 
**a 0 t 24 5 e S a " c — a - - 

■ •’ e. 


fa ~ ' ' 

• ~ 3 , ^ : * * : t d ' c 

> c. L-j. 


ca g o:h. - s.a - 

VISERBA ' R.muii) 


L 6220 - 
* - -1 1 

RIMIMI TE 

H • > 


■ I 


: t - 1 •" 

- 5 3 r- - - ; 

- * - G — a -. 5 - - * 


RIMINI - HOTEL EMBA55Y - Vis¬ 
ta Pa-isano 13 15 - Tc! 05 11 ' 
24344, v c n.Sj mo riu-e, pa — 
chegj o. camere con se.-za sa.— 
v ai. balca.a. - Sa a TV, cuc na 
aoniagni! 1 . Bassa 6500. medi 
S000. A :a mod.ci. Gas! ine Er- 
coiani Armando. (125) 

SAN GIULIANO MARE (Rimili!) - 
PENSIONE EROS - Te. 0541' 
22700 - 50 m. ma-e - camere 
con senza se-v-.zi p'..-a‘i - ott- 
.r.o tra!N.n.'.n .0 • Pa.:» ora i-’ii- 
5 .ita Magy o G -gr.o c 25-31 8 
sccmb-e L 6020 - Lag! o 7009 
- A jo-'o 9500 tutto compreso 
c.c.'.e IVA - Gast one prip- j. 

(128) 

CERVIA - RIDARELLA - HOTEL 

LE/ANTE - Ta!. Có l t 057257 - 
3 P.anir.'-■ - d ri'U'i'.. :* 

: e coi pn.!a (ca- : a Bagio 


- • ---neg, 0 - 
bSCO com- 
A^a.!o • ' a — 
(129) 


Fate tc Vs. vacanze nel verde! - 
VISERBA - PENSIONE FRA I 
PINI - Tel. 0541,738151 - v.- 

c n ss n.o mare - czm.re can' 
s:-aa s: - . a a * gz-dra - pa.— 
c , 3 - c-. "a _: Bas¬ 
sa 7000. -3 o 8520. AqZito 

O^OO. Tarla :;"n,r,a, r :n e- 
cc:- t 5 * - * p-asp:*: ("31) 

CAMPING - G"0"*A DEL SAI V 
CÓNO a O -a- 6 - . ,'o 

•C-) - "a . 0 -,~2 3*213 - 

D- t e _, 0 -. 39 sa-'ai.b-*- 
1 C 2 200 m'q. 0 r. ‘ara r-ri 
s_ n.* - T- 1 ■ s - bacca - . =-- 


,. na* - ' a- 
( 122 ) 

r l’.ó e 


•a - 1 • - s'- 'n 

: CO: OOol-j - 

C2:.0t . C53) 


.'.I - 


oso) 


t MISANO ADRIATICO - PEN5IO- I 
i NE * S GIORGIO » - AlBER- J 
I GO 1 BLUMEN » • Lug o dai 

I 15 si 30i L. 8000 >8500. Ago- ' 

I s'i dal 16 a 31 L 9009 9 j00 ' 

! Fervere Ramond Caie la Post 
303 4J1Q0 Boiogia. Tel. 051/ 1 
I S97201 (144) I 

, MIRAMARE (Rimini) - HOTEL 
BING - V.a B.-. - Te 054 1 | 

, 327o2 - -,aji uju, n j e - hai- I 

i uj.IIo • Pa'chagjo - Bassa stag. 

1 da 5000 a 8000 ■ Lug,o uà I 

I 7000 a 0300 - 1 20 ararla j 

10 0C0 12 000 tutto conv' aso , 
l’.A (145) ! 

RIVAZZURRA (Simun) PENblO- , 
NO GIARDINO - Tel 0541/ I 

1 52350 - 20 n ma e - : an- j 

c.u 1 a • e a i.-: e «.a > s- . : - ;j- i 
e .. j ’j :a : b b a • d a i - e - B.i- I 
6520 7500 * Ljj i SSuO ! 
canea» .a - A,as:o n:a pa :• J 
ta. . (146) 

. RIVAZZURRA (Rumili) - HOTEL j 

1 2000 » • -uovo - sai ma,e - 
Te,. 0341'33326 - tatto ca.ne- 

\ re dee: a V.C - Telefoni, bai¬ 
ci-a - A,:. ìaire. Pa cha-jg 1 , 

1 M ,-u va _'i cabnc ni a-e, 

M ..|j 0 G,„j!3, 5:i:ainb-e 8000 
IY\ co nprj»3, j 11a .nte-ue la- 
1 ' - (147) 

RIMINI - PENSIONE IMPERIA 
- io! 03 11 34222 • sul ma e 
fan' , .> 1 - G i.j il 6000 - Lui o 
7 000 c a ,11 1 e 5 » 1 . e. (1451 

RIMINI - PENSIONE OLIMPIA - 
I Va Z a : u •. 7 - Te 0 541' 

I 27954 5u2 17 • V,c 1 »» ma un- 

! re - .ime- a ca.i »e ira »a-. a. 

I p- . 3 : - Ot: ma ,j, 1 a t z'tz- 

I ."'aita h 11 I j c - 6000 - 

1 A tj 7020 - Inte'pa .ataa, - Ge- 
i s - ano p. ip: a. (149) 

IGEA MARINA - HOTEL NETTU¬ 
NO - Tc 0541 630015 - su, 
r,a e - cac ia cavami >a - t-:t- 
I fan. ito lam _-a • eji cii’o-t 

] - pa viiejj o ■ Ofterta »pc,. j!o 

Ci„j'i t la 10 7 L. 5000 Lj- 
| q a 9000 IVA ca-nj e»j (150) 
RIMINI - Pt.N5lO.NL VIOLA - 
- V jN Lupe a, 2 - Tel. 0341 ' 
S7u74 - . . ìa mare - camere 
, 1 ." »a,i:» »e a - q a d no 

r-u. le j n - 15. 553 6500 - Lu- 
I >,i a 7000 - A ta .-ito,palia'ot,. 

, ( 151 ) 

, RIMINI - PENSIONE MAR I A- 
GRAZIA - Tel. 0341'23977 - 
t V j D , 1 ua..a - R.mode-nata - 

, \ . • 55 uà mare - camere can: 

! S- -aa ,c,.a - 61553 6500 - Lu- 

u p 8000 - A ta .ite pc us, . 

(132) 

, BELLARIA - HOTEL ROSALBA . 

’ Tel 0541-47530 - Idea e per 

1 trascorre-e le vacanze in un’ca- 

j si di verde 5 JI ni 3 re, servizio 

1 accurato, autibox coperto. Mag- 

1 g.o. G ugno. Sattembre 7300- 

7800, dal 21-31 Agosto 8500- 
9000 tutto compieso. (156) 
MAREBELLO.RIMINI - HOTEL 
PENSIONE ANDROMEDA - Tc . 
05 11-33160 (ob !. 0335-31593) 

• Vu 5 rJcusa v . ,0 ma-e, pia¬ 
da- u, cuana va-a, pai ahc-jj c; 

P c.-a da L. 6 390 3 i. .tic 

L. 7 500. (1571 

GATTEO MARE - HOTEL GIULIA. 
NA - Al mare - Tel. 0547 
86092 Tutte camere bagno, wc. 
ba.-onc, a-np o 50 j.j orno, ca 1 
ba,. cuc ij loinagnolj. pjr.heij- 
<, o 3 npn e co >c tc asce isO.'c, 
cab na inaia Dispo-i.b I ta t.no 
12 Lug'.o L. 7.550 Iva cani- 
t’.-Caa Ubi) 

RICCIONE - PENSIONE SAYO- 
NARA - Tel. 0541 600565. T 131 - 
uu da. ca-it.z.e, cariare so- ..a., d,- 
spau b !.lJ editare 20 5 25 6 e 
20 8-20 9 P caco spec.ale 6 500 
tjtto co ripreso. (164) 

CATTOLICA - HOTEL VENDOME . 

2 catc jOr .3 - Tel. 0541 96 j410. 

V c .1 ‘5 rr.o mare, oiferta straor- 
d na .a. Guglia, Lu j 0 . 21-31 S 
e Settembre TRE persine stessa 
camera cagheranno so.o per DUE. 
Pc )5 o.ie completa compreso Iva. 
G agno Settembre 11.000. Lu- 
g' o e 21-318 13 000. 1-20 3 
T 4 200. Camere servizi, balcone, 
ascensore, menu a scelta. (165) 

RIMINI 'VISERBA - PEN5IONE 
MARU5KA - Tei. 054 1 733274. 
Ve 1 ss ma mare, amb ente ta¬ 
tù La p. trjnqu !io. q.a.-d no. B.- 5 - 
S-i stagione 6 500-7 000. Lugl.o 

5 029 8 500 tutti compreso. D - 

rea ine p-op-.cta, o. (16S) 

SENIGALLIA - ALBERGO ELENA - 

V a'e Gildon . 22 - Ti! 071 ’ 

61647. 50 m. mare, camere ser- 
v a,, pos.a.one tranqu.Ila, bar. 
p-.cncqg.o. gierd no, trattamen¬ 
to lem.l are. Pcns.one comp etc 
Bassa 6 500. Mc'i a 9 000 A,- 

tj 1 I 000 tulio compreso ( 169) 

CESENATICO - HOTEL DEVO!) - 
Te 0547 S3'0! (abt 81042). 
100 ili mare, tutte camere se- 
v a p* va! . asce-.sorc, ha - , la¬ 
ve netta pa-c’i-jj.o Bassa sta- 
g a.re 7.600-3 000. Alta 1 1.009- 
12 009 tjtto compreso. Stonto 
ba nb -li. ( 1 70 1 

RIMINI - HOTEL ZIVAGO - V a 
C Tanca, 7 (Tra.e-sae Va Pa¬ 
sco' ) - Tel. 0511 SI 791 V- 

c.no mare, tranqu Ilo, camere con 
ser, ascensore. pa-cncjj o, 
bjona cuc ia. Bassa 6 500 A t» 
•ter. c late: . ('71) 

VISERBELLA * RIMINI - Pc ,s cne 
C05TARICA - V o 5. Mede. 4 
Ta . 05 1, 73S553 - 50 m. ma¬ 
re - ca nce con c s-i .a - 
va • : j ' 1 rime) 10 a - •r'“*- 
•q'.lento cj cto - uciis one com- 
p'-ta ’.cij a ' ug’O c sctt' 1 ",- 
o a 7.CC2 7 550 - ug o c 2t* 
31-3 3 500 9 000. Iva com- 

p-esa - r,:s' 0 le oropc a. (172) 

VISERBA - RIMIMI - V.!'*; PERAZ- 
ZINI - Va Ross ni 15 - Tc e- 
fo 10 25-11 7341 OS - v c no ma¬ 
re - "'0 to trci-qj !!a - *cm 1 ere. 
FV - c h : j j 0 - b :, ,o ic, 5 000 

6 500 - !„» o 7 509 I co com- 
p> es» - -jo' 0 .e p op- eta .o 

IGEA MARINA - Ha'- BARCA 

2«<*7G - Te. 05 5' EÒO405 - 
r ii* *-' s j t. e - e - c * . 
C-i t - e ■"so"' - pa-ct"-,, j 
•> .. ' 0 - *■ -j 0 : ". 7 jó 5 - 

mg : 9 232 - *a"c cav.rr.so. 

‘ il 

BELLARIA - HOTEL 5ZMPR.M - 
Ts'. 5a4t -..12^7 4 * 2 5 2 t. I - 
rea N_:. s. ma co,- j: oav con 
ign. co..:> '. ai.a 1 .ore - oj-- 
t ■ , 0 G ugno e Set:: - ..tre 
0 ~C '* L . a " 550 A - -s'o 
! 2 552 tufo ca.-.m -’.o. (Ì75i 

BELLARIA HOTEL b A LAD¬ 
RA - T: 44141 A- 5 . 

be'* !*r. t a-e e nn'5 f-an- 
c,j 0 . c. a a. orb-cgg a'b. ca- 
~- * S- -a Baca s'ag n- 

r- ~ 052 V-d a 3 529 l.« 

aar.pc.z D r*. 0 .a Messo-' 

i * 76) 


7 C 52 73 5 ’ 5 ~ 

9 252 - I1 7 22 E 11 079. òca > 
a bz-rt Gcs' ora p-a-- a 
*113’ 

BELLARIA - ALBERGO CAREZZA 
’. a = G- r . 1 - Tc. 354' 

4 : 0 * t - -Abt 771 4 L 7 

a-i e •* : - c r. - ez:i 

L.g 0 1 332 et: 22 3 e 5-'- 

•f.-'b-c 5322 •-••o csT-'t. 

c :c: ers p'ip-cts* I (! 20 r 

RICCIONE - HOTEL L_C -A - Va 

*'■ va- - Te . C 3 41 523530 - 


CONSORZIO ACCADEMIA DI BELLE ARTI 

li. '. Ia’2 _ ( r, ..OH 

RAVENNA 

r> •; ‘ ■ . ri’’, nr-n n--p *0 , •*•■». • O 

n.;..!. ,/■ « 1 . ‘~.n 19 ; ‘7.*i p- r !...(. -ì. 


i 


SCULTURA 


r 


D -- 


r.,".'o r 1 -. '"fi.'o.." *:• ,» •• *> , ! 

I tir ’-T. c: va... r.o . ,r. • - .r -. 

7 <n-v. p:*’-. .-•• n, ..n .r a' vi O. 'ì vi 7 - M 

c;r- .: n lorr.-»»' t't.. co'. !a Ir dd-' <'vr. . Tu • ■ l’.nv.;. 

ì (...• T'T:! r.e ct-'.'.a p:,'v t..,.' n.tc : . *■ •: vr, 'si _• 

! r :ci ; ‘~n. Pc-r :or r.nr n v. o j-t*: » ’.« r.■■ '. 

: A \ .ic!-' rr.. t v., .t -!-ir..i '.. P 1 . r ::r.:i >44 zrCs» d-V.73 


a -, n 3 


c -a a- ss — » - Pen re ci - - 
e IVA ca - a-asa E : ; 7225 
- Li: b 9300. (122) 

SAN MAURO MARE (R,mim) - 

PENSIONE V!_LA "ONTANA- 
Ri - A a P -a-s 14 - Te . C541 ' 
44295 - v c -0 r-?-z - .n mezzo 
e. .. de - zo-a t-zrq^ ..a - ca¬ 
rne a co* »--aa va-, a. - rj 
•ar’g-a - - Pa-cz;: o -a. -'-*i 
5'-.sa 7232 7333 - Med : 8233 
S752 - A ‘a 2333 2553 I .'A 
ca-r.p-L »3 Scavo atra n - D- 
-ez. P.-op-età: o. (123) 

RIMINI - PENSIONE CRIMEA * 
V a P. da R n.r. 6 - vZitia 
Lagixagg o) Bus Sfio 19 - Tc.. 
0541 80515 - v.c.ri mzre - 
camere ciò senza serv i'. - Bal¬ 
co r; - cua.na rotnag.oi.a • per- 
chegg'o - g'ugno-sett. 6000' 
63C0 • Lug. i 7500 8000 Iva 
compresa - Agosta interpellateci 
D,r, priprietar.p. (124) 


coaiuni: di ckryia 

PROVINCIA DI RAVENNA 

te-to Cn.i '.ir.-’ . i.' c.' r 1 -* .-.pi'i.'ir-' Tir.'''- . f-^o.-c- 
p.. .a'i r.'-*r. ,i‘9 h. Cor.-o.V! rtT.,f Coottc *.r* .a** 0. P.'kIi 
/.. f,r.t- c Livori ri* . I-tr.....*, Ro;r„i:i. 1 e r,n ’.n «■•rt.rrn 
ì. . ,. a! .<:* i a* rir..,i l.*' 2 de 2 2 7 i-7 i r. i4 ; ..ivo.-; ri, 

-- . ri'T t 7 '.<*.* !, d. . t . . . 0**0 ,)-:-r il 11 ,*T. 

prir'-i ,i ri ì-'a ri. I. 

G.. .r-.p:t-'- r, cor. ootr.ai.ria .c.ri.r.z/a'a a rjupMo finto 
(-.v.o ’..» ria'a -t p morir,i7:o:.o do pr-r-onT-' 

av a : = o .su! Bnlicptno U. ttcta./» del.a Resone Emi.ia Ro- 
.Tisana, potranno chiedere d: e.-sere :n','.ta't fi’.ia eara. 

I. Sindaco 

Rag. Gilberto Coffarl 


VALVERDE/CESENATICO - PE75- 

SIONE LUCA - V a G'otlo. 35 * 
Ta, 0547 36165 V,,mo nu e. 
tirtt.vv.e ilo (anu'...e Crauno 

6 500 L.'j.-o 7 400 tatto coni- 

p eso. Aj 'Sto inlarpe .ateci 

(17*) 

RIMINI / VtSERUELLA - PENSIO¬ 
NE LUCA - V a P Pa is. 12S - 
Te. 0541 7 3 4 " 7 8. Sai m.re, 
canee con oaj.io. p:,--tia.,-i 0 
p .ali. tratta nauti lan.a.a 
Bassa stag. 7 300 Alta S 500- 
9 300 Iva coni zsa. D.rac aia 
0 • o 1 .' r : ‘ .1 ’,v 1 7 S ) 

RIMINI RIVAZZURRA - PENp.O- 
NE HANNOVER - Te. 0541/ 
33079 A : ta ma-e. po-chij 1 0 , 
cane a „u se'za serviz. Bas¬ 
sa stej L 6 2J0-6 600. Lug. O 

7 000 ■' 300 Ajas'i 9 000 a 

dal 17-31 3 7 000 7.500 tutti 
,a-viso Gest.a ìe p.i,) -Na¬ 
ro (1 79) 

BELLARIA - PENSIONE ELEO¬ 
NORA • Tel 0541 47401 In 

Cent.O. 50 in. mari, conforte¬ 
vole. buon trattamenti. G ujni 
7 200-7 600 Lug .,0 9 000- 
9 500 tutto cimoresi. (130) 

RIMINI - PENSIONE ARCANGE- 
i LO - V.a Paga • Tel 0341 / 

I S1442. V, ia mare, t'aiqulla, 

| y a d no rea ntato, amb r iL am- 
I i; a 8 11 n; ntati, emD enti ta- 

I m .a a ,..„u gemina G.ugno 

j 6 500 -Aita mterpe.lattei (131) 

| MIRAMARE RIMINI - PENSIONE 
1 DUE GEMELLE - T, 03 11 

, J.'o2’ Posa oie t-. 11,10 .a. v - 

I c 1 si tu ma-e, pa anejg 1 . .3- 

I me-a lì 1 senza -e v a . ot! no 

I 1 .Vanenti, .oc u .a,a iga 
j 0-11 s 11 e .e 11 ' cl: G -ga 1 e 

i Setteinh e 6 800 Lprjl 1 S 000 

cimp.es;.'. e. Inte-pe.latezi 

| (1S2) 

I CESENATICO/VALVERDE - HOTEL 
I CAVOUR - Tel 0547 36290 
Va.a i-’o al ma-e. u.t ni »s me 
P k'iotjzii n! Came-e doac.a, v.c, 
bi ,011 v,starnale G j ina L.rt 
j S 000 Ln p o 9 500 1-20 8 

1 1 500. 21-29 8 8 000 tutto 

cinpreso. sconti lam j. e In- 

I tc pe lattai. 1 183) 

! RI MINI /MIRAMARE - PENDONE 
j VILLA MARIA - Tel. 034 1, 

32163 - V.aie O. ceri.. 50 inc- 
I tr. .l’J'e, co la ceni .1 >, 200 ma- 
t,i dal Talassoterno l3. l.iiii *- 
re se-c zi. telilo,li Bassa 7 022. 
Lug. o 9 000. Agas*i 1 1 000 
ilSI) 

RIMINI - Pjns.'u 5l" s» - V o- 
e T a ito 7 - Te .051’ 7 39.' 1 

- . c 11 .ss ma n *’ t - omb e l’e ( 1 

111 La, e colle N.a e - i" na e 
sei z - g ug ' a, s •*• e nix e u30 0 
,a ’ 1 S500 vini ' ess '.i, a livo 
nterpe lat.^i. i ! 85) 

IGEA Mar 1 o - Pa is -re S i> e 
no a - v-E V i 1 o S.’ - T -* ’ e - 

fcuo 0541 630291 - . . ia ur¬ 
ia - v 11 p » te -nodo no tr-n - 
a e - e 1 - *j c „ioti do p o- 

r< 1 - ,u l ìe j ) 0 - bcnsa 

ù^OO - lug 1 8000 IVA coni 

p l » a. t 1 S 6 I 

ALT! QUI SI MANGIA BENE - R 

ni , 1 . - San Gm mio more - Pa - 
S Olle I a . a , V a Z'J .■>']. 1 . 9 7 ) 
Te . 0541 24950 - d -ett.in « - 
te mii-e - .vj-Cil ij 0 - erme e 
£->1 seizj se . z - lu. l'O un* 
•jiioL' - g jg 10 setf-o-iiiH-e u b’JO 

- lug 13 8 000 - i-io/o 9500 

IVA conio esc - D.ez.cne Be¬ 
nedetti Co -ado. (187) 

400 APPARTAMENTI, vile, mo¬ 
dernamente or-edoti, vicinissimi 
mo-e - L do Savio - Lido Adna¬ 
t.co - g jgno settemb-e 100.000- 
190 000 - Qumd ernia lug'.o 

160 000-220.000. Dispontb.Ltà 
agosto 0544/949227 (189) 

SOTTOMARINA - 200 apparta¬ 

menti vicinissimi mare modertia- 
tnctite arredati - g ugno, settem¬ 
bre 95.000-150 000. qundena 
luglio 160.000-200 000. D.spo- 
nib.lità ogosto. Tel. 041/40304 5. 

(190) 

800 APPARTAMENTI - Ville - mo- 
demsmente arredati - L-do Adr n- 
na • Savio - Rimml * Misono - 
Numana - g ugno, settembre 
100.000/150.000, qulnd.c na iu- 
gl.o 170.000 D spiti b litò Ago¬ 
sto. ELDORADO 0541/84500 - 
51255. (191) 

HOTEL RIVIERA (C. ul.eno.o Li¬ 
do) - Tel 035 862U20 1 2 - 
Telo. 60038 • Fiontc 11 ,aie - 
spuj-j.a - parco e paiLhogg.o 
pr .ato. Ogni conlcrt - le - na 
genuina - bci.iziO iistorante di 
prima catcyorio con menu n 
scelta - yestione propria (193) 

VISERBELLA - R nun - P cc aio 

Ilota Asto» c - Te. 034 1/ 
733222. Ve ' s, no m. c - 
moderno - camere co 1 sai aa ser- 
v z - Godio - Fu cuc 1 j 0 - 
D ez.cr.e p op- »•« o - D speli.- 
bi 'a g'ugno e settembre - prcz- 
z. mod c - iite-pe atte . 

( : 9-u 

BELLARIA - Pai».oie ANNA MA¬ 
RIA - Te. 0511 44297 - 50 
me' . mo-e - t a nere cari se ìaa 
se . a - poche jg o - g •_» d t o - 
Or-fLKTA SPECIALE - g jj.io « 
da„o 18 agosto 6500 tulio co n- 
l>.-,a - uj .,0 8000 - drezo-» 

I' ip- et-.» 0 . (195» 

RIMIMI - 250 app-o-tamenti v ’ a - 
E e jOfitemcnle o redat- - V c 1 ,. 
m*' e - G ug 10 5etta nb e 90 
1 /0 003 - q.f.dc 1 » La, -o 
1 40 000 1 90 000 - Bue a », - 
c.ij \ 0 ta a-jzs'o - 05 J t 554 ’0- 
81119. (lj>, 

RIMIMI - V s • : b j - Motel MB. 
Ta. 0511 753330 - D.-ofau-'i- 
te ira-e - mode -io - come.-» s.» 
v.a . bs ctp. - ns-.eii.ore - p-r- 

* bang o. U t me d spoi 3 I 'a ».- 

tcr^. a';, suolo. (i37» 

RICCIONE-Ccntro - P.-is o- » V ' j 
T gli - (et. 03'.l nOO 565 Li- 
t ria n -.c - y.L o no - il. , 1 

• a. o! 0 f c G ug-.o L j ^0 ( I jo , 

PORTOVERDE - .' lajjio t„; *. 

L,v,s, IT- au|.a 1 T»- 

s: iu> - tei... s G.Uj: ^ jZ’tcìruro 
5 0000 C- Oi' H c'ia L 1 ■ o . 5 j 
i- z Tc .31. bi t 50‘. - MI- 
SANO, Ras dmee» 1 od - ,,, n. . 

u, u-,no setter ib:c 12C005 
Ou ite» c.-z . . 4 ,0 t 90 053 A , » 
sto 520 000 - I. 654 1 Cl '. 53;. 

(105/ 

RIVAZZURRA - RIMINI - ttn'c, 
Stirsi - >-| 0511 LÌ 4 7£ La 

G .ub o ,*• .'Jz.no .ero rr; a, 
c*'»-e coi se-.,a,. bc»on. ! J, 

’ =':l', * ' "1 ecco ente. .0 
i.u.r 5 Ea».a 7550. l.gno t u., 
l . 51 :go»to 0500 - 120 3 

L 1 1 333 co.... essi.*. (236/ 

VISERBA - RIMIMI - F-nj.ii a 7 r- 
.a Tc 0541 73$ 532 Vie r 1 
r a e - ca *.c.-c coi senza s» - 

v. -, - c - oo . a. c r e j-, o - t-n- 

n "Ila - j .j 3 sc'tc r.o,c 7360, 
lu, o $-j 05 t u"g e-.'., cso. 
c I.A ,r''i,t. a**: . 

'-31/ 

VISERBELLA - RIMIMI V a 

l tu** . a p ;r'o Pi ss 52. 
T - 0541 73:251.35' 05'. 7 

So '53 Sul ri* : - t ■ j iq _ e - 
et ts - pz c-c,yo - .e.re- o 
s r .'e s.etz la Cucra -e -v- 
g-, za Gu', 13 vite -.t'i 7 000. 

I 0 $ 006 Ago,'-» r :- p- . 2 - 

’.c. ci .-cso IVA e c:a r - • ?- 
■( s:c 'o fc»~o n . ( 262) 

RICCIONE Ho:-l l-j E? ta - T 1 - 
.E -- - 0 541 601 -£7 Trai-,u - 

"» - ‘an . »'C - ccmc-e coi s--.- 
z . b_ cor, - . . c“c-,-, -, - 
t'-tct* cene''’ * -, 0 . -'5 3. 

'■ 'tc no e .»G5 ì3u 3. .u- 1 o 

9550 '33'/ e.o to 15 320- 
12 300 t..'to ca 'orcio, y*;' -- 
r " prov-.z. (202) 

CATTOLICA - Urei d* a t.aao- 

- (a P.rrn 5 - Tel. 034 1 

952 I ij A 20 rr dì mure * 
c»rr a con *“'. », ir..E' - bsì- 

co-c - asc-n.-m - zarcheggo. 
Cito t'.''a — e .ta - cuC a a c .- 
re - menu » scr.'a - c“cta 
s »: a e c »o-a '.'rasa -a 

- r-r 0 - * -, 30'- (e.di'S 1 79 

agas'oi -< ir.o itt'r -i : 9569. 
lugi.o e 3 1 21 ?j-aslo 10 339. 
1-20 agos'o 1 2 503 tutta, com¬ 
preso (204) 

RICCIONE - Pt".c! Aurei e - Tc 
lc‘0,’0 0541 41 969 Vie na ma¬ 
re - tranqu ita - ca.T.crc- eoi/ 
senza sci. a - trattrurcnto fa¬ 
rri,l.s.c Peni ine completa. 24* 
31 8. settembre 6500 lugli# 
9000 tutto compreso «iati* IVA. 

(205) 
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Gli azzurri battono anche l’Argentina (1-0) e giocheranno nella capitale 


L’Italia conquista 


Baires 


I due volti (non contraddittori) dell'Argentina 

Quando si spegneranno 
i riflettori del Mundial 

L’avvenimento sportivo die rentusiasma, non fa di¬ 
menticare alla gente i problemi che l’angustiano 


Goal di 
Bettega 

Ottima partita di tutti gli azzurri - Sostituiti 
nel corso del uioco Bollimi con Cuccurcddu 

v_ »_ 

e Antoenoni con Zaccarelli 


Da uno dei nostri inviati 

m k\'os um.s < Tut’o 

Im'i - ’ „ l.n flont'tntld i orniti 
i in n /uni ii fi nitrii/ \i/ ni mnt 
t’iin r ti ni eque rlappertutt'/, 
in aUn np/ e al l/nr, s ut la.\i 
e a! : i un i lampa Sfogliare 
ini rponuile -Iruih-’i a. ,pedi 
re un ’r'i », i ha ih ir una ili 
ha ma i mr a ima tr'rhiiiata 
per Ha mi. y ina apri il 'ioni 
i he impili min mi puntuale r 
i ardiate pralatpi ih interi’-,- 
saineitta ila piu le ih ha te. s 
r < rii' i ah w ti, i a ima ier' e 
aulì li mi i/a ili e ere l a s 
in ali ih, s/, tutta i a he 
nr, il \aiiinarna e ,/radi" ole, 
la pente \n<ipatn a, Foir/aiiiz 
'il eaie a » mata e il fili luci • 1 1 
I iiipin rahile ( e. si i apmi C. 
quali hi’ ina,na <■» < imii ii, 
quali he ^aiii a tiuppn uff et 
tata, quali In’ fa.lidio.a pini 
la propiqiuntlmlli a. ma in gè 
ncrnle il ciesic/ei in ih (aliarne 
re l'ap mane riei/h trameri e 
tanta sin era quanta e reale 
la fa i a, i ii pii zia ne ih Ina'are 
- hllU’l.t i ii ipt t --Molle « /■-' la 

stata iFtititmo piu diffuso e 
min panile - ànima — sia 
alla tradì unii’ itiqeiitma ih 


espansii ita e - ur us’ta i <‘r a 
(ili aiutanti di altri par i. sui 
alla foi'e n ntata di orr/oglio 
na lana'e i he sai » a » u! m m 
di,il e i '/i' ,,i ti”diu e nella 
slai/an pai < arr< n'e. • Por 
Niijnu -a.» \i 4 » ti* i». i , pnmn 
ih tutta peni un 

li'tiltra parte , -ii/'iT» ah 
’a l ut temente ile- hi stani 
pn 1 1 eri a a i la ( hi• » i si ni e 
nll'i’s'era sul mundi.il \on 
e e piania che - - in ni inni pa 
rpnn o eamunque tari (fronde 
ei idee a — na'i ,i rie , ahpi 
t’i'ta < , hi’ ha sap ,re di ehi 

g a di h linda all etili uni a e 
alla ai.uiinlita argentina, e 
india stessa tempo — seppure 
ni paipne interne e satta liti» 
h i he (/ridurlo alla r maiale 
de , - j mi risponderlii da 

Roma. r!(i l’nriqi. da l.audra, 
sfilili inno minuziosamente le 
i ranni he per nftrire le unte 
intuite e i fnissaupi mitigo 
r frinitili. <eu amia ili i nyhe- 
le et i iituah imprecisioni a 
sitpei he talliti per presentare 
d tutta mine frutta, appunto. 
<iella '(.impigli.! di prcgiucl • 
/ !■ (I. l.n 1,1,1/iu'ii i mi’i<i 1 \r 
L’cntm.t - F.' un sintonia rire- 


mim 


al (A 

'rmhm 


V-. 


'V 


\\s s 


I 




rS-'T-rTr 


^ V 

IL rJ* 


V V 

y.d 



Suino co?ì quinti al- 
’. ultima 4.ornata dei tur¬ 
ni d; qualificazione con 
una Mtua/ione ancora in¬ 
tero pc r n.i-iitii riguar¬ 
da quel.! die .-.iranno i 
•ioni! do’.'o partecipanti 
alle -emiUn.iii l na stor¬ 
nata quindi, quella di og- 
4:. ìmportanti-stma c da 
-cunirc con la ma--ima 
.ittcu/iono Biadilo Au- 
-Mia c 1! eia 1 del prò 
4 iMnnn 1 .'incontro sarà 
» ci t.unpntc iute- c-.-ante 
-;a por vedere coinè rea- 
411 a 1! B",.- ,e al e pe-an 
:i critiche pumitegli ad 
do—o al lei mire del.e 
.uso prime e-.frizioni. < a 
per coi care di capire 
qua! o li leale forza dt 
que.-t' Vi-tru che ne--u- 
nn prevedeva cosi forte, 
come cucco. 1 risultati 
delle p mie partite stan 
110 ad ml’cire I eaiio 
ca re. con'’o 1 dami 
inani a Mar del Piata ri 
-chiari', coniami,m di 
perdere anche l'ultimo 


• Il « Muncii.ii » argentino è anche entusiasmo popolare, del 
quale danno, appunto, testimonianza questi due ragazzini, in 
una delle vie di Rosario. Ma dietro i riflettori del '< Mundial » 
la realtà argentina resta in tutta la sua drammatica gravità. 


Il parere di Di Marzio 

Corsa a tre 


tram 

Seppure in parte offu¬ 
scata «ia Brasilc-Au-dria, 
amile l'altra partita in 
pr»> 4 ianima tra Spagna e 
Sve/'.i nvc.-te un parti- 
coiai c interesse ai fini 
de'.'a classifica porche, 
almeno sotto il profilo 
aritmetico, ne-suna delle 
due compagini è tagliata 
fuo-i dall accesso alle se¬ 
mi'',nali. Meno interes¬ 
santi. a mio avviso, le 
pa tite del quarto girone 
in piogramma a Cordoba 
(Pciù Iran) e a Mendoza 
< Scoz 1 Olanda) per la 
g;a eli i.a situazione di 
da —dia determinatasi 
Oi rn.ii Olanda c Perù 
hanno la qualificazione 
in ii-ci e. considerando 
anc , ’c 1 1 -or sa consisten 
za delle avversarie, non 
so 'o ’n e .//.«bili p3S-i 
fal-i *’•* li p.rte scandi 
navi che -idamerema 

t'.-’I- iH'l.V’.lo quindi 
già q.i.i.d' i de Itali 1. A; 
gC'iti'i.i Au-’ u l'al a- 4. 
RI' T Pe* u e O’ m la < p,- - 
lo .1 1 me u .e '.1 1 c •*.-.*■ : 
n-i” e .1! p'op'-"'(a ria d 
m.i' c 1 1 » e-tei a da v ed ' 
ve ih’ occr.ae'.a Ihi'timo 
po-'o .1 in ora di-ponifriie 
In co:-a tre .-quadre- 
R’-.a-ile (che ha un pun 
to d: c.mt.ijgm m ehas-;. 
fie.a ed è peren» favor’ 
to'. Spagna e Svezia Sta 
sera a! termine delle 
pa Tito potremo -eiogl-e 
re lhute-rogatao 

Gianni DÌ Marzio 


latore di (piale sia 1! tallone 
d:\ihtlle della giunta milita 
re. tanta vulnerabile sul te 
ma delle l‘berta e dei dirith 
umani quanta ('/. , retta a in 
lassare 1 colpi deh opinione 
pubbli! a iuta nazionale, n sii 
line 1 ijelich rimbrotti fierhun 
degli alleati nordamericani F. 
1! pallone non e certo riti scita 
ad esorcizzare i Uie'asnu de 
!ih stamparti e dei prigionie 
n pallini, tante inighaia di 
mi istinti presenze che, (Fini 
(irai 1 iso. ai qtiis'ano emisi 
tema, carne ed ossa, altra- 
1 erso 1 indie rivoli dei rac 
t unti e delle esperienze sol 
fer'e. ed e difficile non un 
battersi, casini 1 mente, chiae 
1 lucrando con un 1 inno n 
1 an un passante, in (pialche 
storia di tortura, di -ponzi'» 
111. di dcteii.toni -euro «crii 
-e. di iuk/oscui senza fine, 
stane tale/Ita sbiadite (lai 
tempo e «Mie 1 ulte (resi he ili 
lai rime, tante pagine di una 
tragedia che — come dimostra 
la scomparsa, amanita pachi 
giorni fa, di (piatirò militai: 
ti comunisti — non si è a 11 
(ora ranch, sii 

Eppure è .Argentina anche 
quell’ cuoi me folla che lire 
freneticamente 1! mundial. v 
inebria di canti p di 1 ortei 
per ogni vittoria, consuma o- 
qr 11 sparlalo ih entusiasmo. 
affida al calcia sogni e sue 
ranze F. argentini sono quel 
li che dinanzi alla spesa ih 
centinaia di miliardi ribatto 
no i \e vaierà la pena ■ o 
che nudano a luglio rniq/it 
gru e malumori per i prezzi 
impazziti e che inai piu far 
neranna a scendere. E casi 
pure argentini sano colora 
che, dopo analisi impietose e 
giudizi scoraggiati, concludo¬ 
no con un - K* un grande par 
-e, '.topini Indio per non .un,ir 
Io -, o che spazzano ria ogni 
perp'essita ripetendosi che 
* Il ” mundial " non è della 
giunta ma del popolo ». 

Tutto bene, dunque'’ La 
realtà, seppure contraddillo 
ria. sfuggente, a tratti perji 
no sconcertante, è che si trat 
fa .sempre della stessa ,\r 
gallina Xon ri sono due rat 
fi contrapposti, nè dii erse so 
no le aspirazioni: tutto il pae¬ 
se riir allo stesso modo (pie 
sìa irripetibile avventura, o 
stenta l’identico orgoglio, si 
nutre della stessa speranza, 
vibra di una uguale r genui¬ 
na emozione. Senza d>mcii ,; 
care nè assolvere, ma riu¬ 
nendo a un domani assai ri 
cino, (filando — .smontato lo 
s'mano. 1 r (lettori r 1 lustri 
in —- torneranno ad nghars 1. 
sempre più farli, i fantasmi 
della democrazia. 

Marcello Del Bosco 


ITALIA Zoff. Gentile, Cabri 
ni. Bonetti, Bellugi ( 6 ’ Cuc- 
cureddu), Seirea, Causio, 
Tardelli. Rossi, Antognoni, 
(73 Zaccarelli), Bettega 

ARGENTINA- Fillol; Olguin. 
Galvani Passarella, Taranti¬ 
ni. Ardillas Gallego; Valen¬ 
cia, Bertoni, Kempes, Orti/ 
( 73 ' Houseman). 

ARBITRO Klein (Israele). 

RETI nel II tempo al 22 
Bettaga. 

Da uno dei nostri inviati 

BUKNOS AIRI .S - t.r.i a 
v,i (i ’ii •• t p, ’ * a’ . i hai 
r.\l 4 ei!’ ila .pe.i,- uno 40! ( 1 . 
I •!-’ - 1 : * ->’ i a J 5 a.ii 

1 . A ; 4**1 ’ na na l’-pe'tu’o 1 
p - ilo . 10 c od oiu- 1 he . 1 
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• ROBERTO BETTEGA è 
stato l'autore del gol, che ha 
permesso all'Italia di baltere 
l'Argentina. 


La polemica sulla formazione 

Carraro si scusa 
con i giornalisti 


\oliva al'Ulano da. 1 in./ o 
tuie» a”,t f.: , Per . pudio 
m d! ra-,a eia .11 z.c-cn la pi»-, 
-,)».n’ a ii. ie-' ir * 1 a’* r .ivei -o 
un .-mie- o ■' g ro”? cl. -e 
•n telale che -1 4 'ocheia nel 

i.l iiip”.lì(' 

Con .a .noni, 'a t; 1 noni 
in cii Aleno’ ti dovi anno -po 
-tai-i a Ko-ai 10, inen'ie iz.. 
azzurti -ai inno uis eme coti 
RI I Au-' 11,1 o Hi ts h . I*. ; • 1 
o Olanda iulani » .. P uno 
incollilo della sei onda la-a, 
4I. azzurri lo gocheiunno 
mercoledì pro-mu». a! « Alo 
numeii' il o R .ei Pia 
con» 10 la RI- 1 ’ (TV in Italia 
ai.e oie 1 ,- 14 » -u la Re’e ’4 » 

Se tattico e .stime-eia del 
la .-quadia ..//il • a aveva 
gm .11 p.u'en/a un fruiate» 
fi--o, ihntelhm 11/-1 me—a n 
mostra. .01 dine Tottmia con 
(linone fisa 1 c- toniunqu*' 
da -ottol ncure Che* ->a a 

10 Beai/ot o li 1 1 .-le--1 e u 1 
die:» che avevano battuto 
Francia e Unglter.a a non 
volai carni»! ue. ia v :toi:,i e 
scaturita limpida 

AU’irruen/a dei frane oc eie 
st:. gì a//um hanno sapue» 
rispondere con gagliardi,», 
.senza denotate condiziona¬ 
menti psicologici per 1! fatto 
d giocate nella boi».a de! 
«AIonumeiTal > Con Rame 
-1 e ungheicst ci si era 1 lue 
-io s". una volta .-issa tata, 
la difesa ai rebln* retto In 
fatti qualche sbandamento 
era stalo lamentato. 

Ebbene miglior prova che 
con gli argentini non poteva 
venire. Zoff ha risposto da 
par .suo. Seirea ha riscattato 
m pieno qualche peccato di 
immaturità denunciato nei 
due precedenti incontri. Be¬ 
ne Cuccurcddu <che ha pre 
so il posto del dolorante Bel 
lugli, ancor più Cabrim. 

11 centrocampo pur se preso 
d’infilata, ha ietto e filtra¬ 
to senza troppi affanni, so 
prattutto quando è suben¬ 
trato Zaccarelli. e con Be- 
nett .< gladi ito*o <> 'if.it ira 
bile Ala lo no'-* più posi*.ve 
-ono venule, ancoi 1 una voi 
tu. da R0-.-1 e Be'tega. ’u cut 
intesa si s\i sempre p-u ce¬ 
mentando un loro p cc ole» ea 
polavoro .1 gol del.a vittoria 

Appannato e app.t.-o Amo 
gnoni. a cati-a di una ancora 
appro— illativa conci.z.onc* f. 
s’ca Ala nei compie—o. può 
affermare, che rincontro e 
stato piacevole e senza trop 
pe cattiverie atbiirato degna 
mente dal .s'g Kle.n l'alia e 
Argentina re-tano m cor-a e 
for-e con qualcne -og.no che 
s’a facendo capo!*no dal oas 
-etto Ala Ciro il f.Ini dela 
partita. 

«Il < Monumentai'» era gà 
stracolmo ore prima delibili- 
zio Bandiere e -tii.-cion. .-o 
no 1:1 prevalenza argentini 
Non mane ,,.i<» pero : co],»-. 
Hai an I .1 ’.nu i-magona 
dello -pettaio’o e avvale ente 
Tainbur e al'r. -'runienti ,11: 
prowis.ri fanno un baccano 
dbnfeino 1 <ant, intreccia 
no. inerire ai svolgono : con 
vrncvol. di r to Al f -ehio d 1 
1 ’.iz o l'aro tri» !a o -ervare 
un ni.n.ro cl. ;ac c 04l.men*«- 
jvr .1 na» - '-- ' 1,1 ..o (ì: 

la opolcio 1 ,-iqu- 0 -« ,»r. dere 


Da uno dei nostri inviati 

BUENOS AIRES — Il fuo- 
cherello della polemicha che 
aveva cominciato ad arderò 
intorno alla formazione degli 
azzurri contro l'Argentina ha 
rischiato di trasformarti, pro¬ 
prio alla vigilia, in un in¬ 
cendio di proporzioni giappo¬ 
nesi. Invoca dai pompieri, 
in sala stampa, a cercare di 
gettare acqua sul fuoco, si • 
precipitato il presidente Car¬ 
raro scortato dal fido Pero- 
naca. che si è innanzitutto 
preoccupato di smentire una 
« sommossa » dei giocatori 
contro la conduzione tecnica 
che avrebbe voluto schierare 
in campo alcuni rincalzi. 
« Non c'è stata nessuna som¬ 
mossa — ha detto Carraro — 
eravamo in dubbio se far ri¬ 
posare alcuni titolari in vi¬ 
sta degli impegni dei prossi¬ 
mi giorni; poi però i medici 
ci hanno tranquillizzati sul¬ 
le condizioni fisiche, • si è 
deciso di non toccare I* 
squadra per non turbarne la 


A pagina 17 
le partite 

di RFT 
Francia 
e Polonia 


concentrazione Naturalmen¬ 
te come sempre abbiamo pri¬ 
ma interpellato i giocatori.. ». 

La versione che circola in¬ 
vece nei corridoi nell’Hindu 
Club è assai diversa: sareb¬ 
bero stati appunto i giocato¬ 
ri a ribaltare — a suon di 
strilli — le decisioni dt Bear- 
zot. imponendo il famoso 

< squadra che vince non si 
tocca ». Comunque sia an¬ 
data. certamente non deve 
essere stata una scelta tran¬ 
quilla. a giudicare dalle inde¬ 
cisioni. dalle smentite, e dal¬ 
le raffiche di diverse forma 
zioni distillate dal quartier 
generale azzurro fino a scon¬ 
finare in piena farsa Anche 
in questo caso Carraro si e 
preoccupato di smentire che 

< vi sia stata presunzione ». 
ha negato che qualcuno ab 
bia voluto creare difficolta 
alla stampa (le 5 ore di dif¬ 
ferenza di fuso orario unite 
ai dubbi e alle smentite che 
uscivano dall Hmdu club 
hanno fatto impazzire i gior¬ 
nalisti e ingoiano parecchi 
milioni di telefonate inter¬ 
continentali) e ha aggiunto 
che tutto è successo, caso 
mai, per « cattiva organizza¬ 
zione ». • Non eravamo pre 
parati a trovarci in questa 
situazione, già qualificati e 
in testa al girone — ha det 
to — e questo ci ha messo in 
condizione di sbagliare ». Per 
il resto tante frasi gentili e 
tante ammende in difesa di 
Bearzot e dello staff azzurro 
per rintuzzare le accuse più 
pesanti e animose. Si ve¬ 
drà presto se l'incendio è 
stato domato o se continua a 
covare sotto la cenere. 


culto .n 1 

,1 i .ih d* lite 

V r irla 

1 - G .1 

t'i>( 11. mimi’ 

; dopo 

. 11 7..1 h 

le ! ni» nnt ro 

Cuce »! 

cedriti - ' 

ni 'Cairi indo 

.n (iau 

< h mi F 

a! •>’ :1 Ir’.v 

r.co..-’<» 

entra a. 

(Ki^-o ri. 

Bellusr 


, h,- cl.» 
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-,»f’r rv 


C.*. .'. 4 '•.-<> , ,:i 

ma::»» .14'.. .i._c 
g.: a/'.» r. ,1.- 

.- or.p d 4 a-’: 1 e » >.r<> p.»^ 

,-o volu:,» .. ’o* I :>' :.<> •. 
ro ,n poi".* r iVi'-irn ri/ 

. Arscnt na .*1 là. 01 :nr-’ 
ri. Ard-.le.s su n e! K.» :. 

pe.- Gl: azzurri 0-4.1:1.77.1. o 
controp.cds 'porari c rr..» :: 
nora :1 centrocampo :.a -,'••> 
bene alla pre^.or.e de; padro . 



PAOLO ROSSI, uno dei goleador più temuti del « Mundial » con ANTOGNONI e TARDELLl 


m rii ea.-,a. Al 19 ‘ bella a/io . 
ne in linea Ro.v-a Bottega T.u 
dell! con uro finale di Tal , 
delli che Fillol para in due 
tempi. 

Intanto il centravanti ,i' 
zurro. Paolo Rossi ha già 11- 
cevuto qualche colpo non 
troppo «pulito». 11 prosane 
argentino è asfissiante, ma 
al 25 ' manca poco che Filini 
capitoli. Sugli sviluppi rii un 
calcio ciangolo, calciato ri.t 
(’.uko, ia pa la perviene a 
Ro-m cu»- 1 ('lpi-.ee ci. te-r.i. 
i<11 c (» 41 »* B“tt (*4 1 che tira ri' 

: Vinto v F.Iio e bravo ari al 
/aie vi,la tr.uet -.a. Al 28 ’ gl: 
r.-qionclt* Zotf che devia un 
angue» un 1.10 ri. Kenip» -> 
Po u pn.: e e a</cirro si u 
peto ai _”» sii copio rii te-‘a 
(1 Pa aiv..a A. 3 }' Cuccù 
iidriu sta per mini* tiare ni. 
pasticcio, un co,pò ri: tc-ta 
a , .ndietro clic jk-i mette a 
Kempes di tirali rii destro 
per fortuna la sfera fin ve 

.t ’.I'O 

A. c » K..-:>q)i- o.f --r ma p 1 
:i /’o i* 1 hi IL "• 4 \ ,u :c • » .1 
io a dar min .oitt afra ci 1» 
si cic'v.a :: .014 >lo Iiuiubt» a . 
m- 'iti- 4 . 'a...1:1 i.oii .^o 10 

gn '•'e.-v,. < ue contro Frane a 
e Ungher.a. La '.onta cu¬ 
li tema tati.co era 4.1 .--.14 
ger”o m parti 073 conten 
mento <It 4i 1 az/urri. a quai: 
t> 1-' 1 ai p i-< 44 •» p- r 
-‘ a B . - » -. r •. !.. ('ii. 

'• v.< 4 . a. 4, v m . qaa : -•>. 
fan* , c-»:i i \. •(». .1 po'in 
:io l.n.re .n "e.-'a .. giro'i** 

I i»:' 4 '.i m t >.» imi ,ip 

))».< (a.-.. - , •■(»,':i‘<» ; A . 

I <>4 a»t. .. q 1.1 e olT** ( "’» 
i i . 1 " g . 44 e 1 *a •:»• 

mn.i c..-> :.c.. u ' no pi--ag 

- ” I 11 • .... _■ t» «me, i, .• ^*e 

.0*1 -< v ‘ -c t :)■ a ct-f 

• .1 m, . 1 Ho,i 

'•min a :a,,».» vi. c )**: .7 .1: • 

». ,»a:»-' i)r,»i). o eh» .. », o 

’.'-.a»»,» lo -, app-»-'»-i. 

«ii I. .q .»• .:l,»r' ni »*•»',: » : 

’ 1 n 4 »>m ■<» ne’lmco!.’ o con 
< fiala a in r,-'r» 411 i.a„» 

S :c » ’pr-.r»"- •-< .*• ((-irrvo 
r- ri» » u-c'a «: B, 1 
• •- . B .» 7 .» >.a fui 

» : . .1 nr - .•» - : 

K n.o- -, » (.’ n>. .. - -, H- r'(» 

n X- r»in.p < '.-<> . ;»- .11. 

»-»:,,- - , ./a n » 1 • 

■ •>. •-/<::»•-•»'» .n.r- 4. a 

•a C .e -i.» -.<».■•' ^ j • . q 

K- » Pi-,- 1 :- . » 

A .» r p---i . 1 c--u.d / 

-■ »'o , :••••:»*o ia. 
a' ri .e -o . iv.r» r r a - j 
pr» -v' :.4 :•.. A 4 - .‘.na im 


•re il 1 entrocamp 0 iz/urio 
(lercio qua’ehe colpo A! 2 ti 
ro f.accn eli Kempes che Zoff 
non ha d.fl'.colta a ueu ral’./ 
/are A’. T un tuo ci. Oleum 
e ‘ac-ile pieria cl: Zoff Al 9 
falò cl. r.uan'.m su Anto 
giion.. eri e lo ste.-a-o Anto 
gnoni a neancar.-.: del uro 
Una cera « tiomlia » che fa la 
« ha;ha » al palo cleVro 

'lutti gl: nahan. sono coni 
pre'Si. -alvo Rossi, nella loie» 
mt’a campo Ala non s; nota 
affanno I! fai'o e r io sono 
f.uont. anello cia'"0’.anr-eon 
/a delle punte bi.incocelesti 
Orti/. Kempes e Be. on. E 
al 22 arma, pi opriti nel ino 
mento ti: niagg.or propone 
arren*.na, 1. gol tlel.Ttai.a La 
azione \ .ene pionin-,,» ria An 
•og.’.tm.. la pa la penarne a 
RO'si cne tr..ingoia sulito 
con Befega Uro a ie'r Qual 
eoe «caif/za» nei confrou ‘1 
cl. Bet’ega AI 2 d' la p. .ma .-,0 
st .tu/.tuie per 1 Argentana 
Houseman al posto ri. Or./, 
e a ’-aconcia per IT’afra Zac 
talchi al posto di Aniognon 
Uopo la rete g.i azzurri gio 
cano sul vel'uto. debbono sol 
tanto badare a non accettare 
p.ovoca/ioni e a non prende 
re ca'c: 

A centrocampo gran laro 
ro di Caus o Benett e Tar 
dell: Po: al 33 ' infortunio a 
Bettega, scontratosi con un 
accorsa rio Resta a terra por 
qualche m.nuto. quindi si r.a' 
za m.i-vsagg.i.!'i«»-i .1 popone 
Mro A condurre il pioto e 
'cmpre l'Aigent na. ntt ma 
f.n<» a trequarti ma poi ecn 
nc-'.-ente ..1 zona *,»o C. prò 
cane» a r:a»'Ciaffare >1 u.-jI 
tato per.-.»ic* con t ri ria fuo 
r: area, m-c .bripre» :- or.» % è 
una prerog.u ca che noi. cani 
ma 

Aci»-.-.-o la manovra arger, 

’. m .'. e ;a"a ci.-orti :',»■» e 
la stanchezza u fa * rr 
< n-'.ri ir-<- ne- ’>'» : e u .0 

zo A;.z: : oc» a: .1 a 
r’i'* ’e ''orret'r 77 e qua e -», 
4 io 'ang.b.y ri--i tao f s.c'* 

I .« .'aro.tre» non <c..,,.-» 
»■ non ammette ge s t: p'a 
•»■».. ne ria ima par'- ne a,,' 

»"i I' 'iti arh * razzo »■ 
’r .ì.pir/a» O. n.a 
' cc.oa,'.. g. -a c 

cu., rii .ni -.n.ontro che 4.. 
c • :»- .mia .'pe"a'-"r: ha: 

. »i 4 is'ato .n pieno K il fi 
-» n /< ('.•'. - z K.»'... cn u 


Le probabili 
semifinali 

A’a vlgi'-i de '(, u't'.me r|,i":o or.-"’r de' Mimo elbiu 
• ..l'Olio m pio4.'.unma o4g. u a fri »' <lo: • sulla?! 4 , 
a.qm.s ne’, pi mn e nel se» Olirlo g.rci.c c oc \nl»>n tecn,» » 
f noia (-'pre-si dai e squadre 1 omnoncn ’1 4’i aliti chic gironi 
s pos'.-t'o (O-i !poU7/nre Ir due semif.na . 


Prima semifinale 


Seconda semifinale 


(Buenos Aires c Cordoba) (Rosario ù Mendo*«i) 


ITALIA 

Austria o Brasile 
0 Svezia 0 Spagna 
RFT 

Perù 0 Olanda 


ARGENTINA 
Brasile o Austria 
0 Svezia 0 Spagna 
POLONIA 
Olanda o Perii 


Cosi i quattro gironi 

© © 


Un^hcri*-Argentiti. 

1 2 

RF f.Poloni» 

0-0 

Tranci»-Itali» 

1 2 , 

TLimata Menno 

3-1 

Italia-Unqhcna 

31 

Polonia-Tutniie» 

10 

Argentina Franci.» 

2 1 

Mrinco RFT 

0 G 

F ranciì-Unqhcna 

3-1 

Polonia Messico 

3 1 

Mah 3-Argentina 

1-0 

RF T-1unum 

0 0 


Italia 

Argcnlin» 

Francia 

Ungheria 


LA CLASSI! IL • 

6 3 3 0 0 r» 7 

4 3 2 0 1 4 3 

2 3 1 0 2 5 5 

0 3 0 0 3 3 E 


LA CLASSIFICA 


Poloni» 
RFT 
T , »' i » 1 a 
Flc»»ico 


© 



S.crto Brasile 

1 Perii 5 co» • ì 

3 1 

Spagna Austria 

j 2 Iran Olanda 

0-3 

Austria-Sveeia 

| 0 Scoila Iran 

1 0 

Brasile Spagna 

0 0 O'andi Perù 

0 0 


b. p. 


LA CLASSIFICA 

Aulir»» 4 2 2 0 0 3 1 

Brasile 2 2 0 2 0 1 1 

S. cara 12 0 1112 

Spagna 1201112 

LE PROSSIME PARTITE 
OGGI 

Snvjna S.e/i» o»c 1S4S (diiIeri!a 
TV domani, ret>- 1. ore 14) 

Austria Brasile, or» 18,45 (dirett» 
TV re!» 1) 


LA CLASSIFICA 

Ot'nrt» 3 2 1 10 3 0 

Perù 3 2 1 1 0 J 1 

Scodo 1201124 

Iran 12 0 1114 

LE PROSSIME PARTITE 
OGGI 

Olanda Scorra: ore 21.15 (d.retta 

TV rete 2) 

Iran-Peru- or» 21.45 (differii* TV 
domani, rei» 2, or» 15,30) 


l’osservatorio di KIM 


Questa sera meta de'le 
squadre che erano arri 
late ni Argentina contan 
do di ripartirne n."a ^»:e 
de', mese, dofia axer unto 
i camp’ovat: del mondo 
<!o sperai ano persino In 
Tunjs'a e l'Iran: non lo 
diceiano m giro, ma oi 
cariente ci contavano, 
perché nessuno si esclude 
dai prod’gn. meta di que 
sfe squadre, diceio. sfa-,e 
ra occuperanno il tempo 
a fare le valigie. Qualcu 
no telegraferà a casa per 
annunciare a che o*a ar¬ 
riverà e che tengano a 
prenderlo con la macch ■ 
na. qualche altro, che a- 
b’ta nano, so'lecitcra la 
moglie a buttare la pasta 
perché gli spaghetti oh 
piacciono al dente e fra 
un momento sara lì. n’.*’-- 
ancora compreranno 

<» mundmUto » ver i’ pe¬ 
po z 'a ( ":ant l'a » per la 
lapazza 

Ingomma, un clima di 
partenza, come alla fine 
delle ferie secondo il ! cl¬ 
imi dei ,< Vitelloni / : Si 


Signori, si sgom bera 


onori, si »oombern A fer¬ 
ra recano le cart.tce. •- 
ft-.cce d : trutta, : (on'm 
v. to': d: pla,t-ca. : ci. »r- 
intrecciati, la mal:'., an o 
a: monsieur Hu'.ol Tu’:,/ 
li. sul’ arena rie. «oc?-: c 
sim Hanno i! io-.; uzzo, 
quest: in naveo r n * d*’ u- . 

di .'a-ciav nn .irz.'-r nu 
suda qu'.'e «*,7 :i;o” per¬ 
do il c--’no mi .'rno d, ’ 
l'Anta': r o n,-r * z.pvrod'z 
re qui' t r,l ’e-’ate e-i- 
ropea Pe"-n’e eh-' l'eoa 
."in -e topo (»-','» 

( - -crr» e'minati e torna 
re nell'verno 
Comunque - a ’a co".- 
pzar.'i - : d e zza c non 
•' rìe’to che quell r’m i: 
manqono »•ano t mi gl o t \ 
ne. al contrar.o. che quel 
h che se ne tanno » ano 
i peggiori l.n caratteristi 
ca di questo » Mond n'e « 
e pmpr-o quella di essere 


m. d. b. 


’r n:v wa'to e ’l p i c\ '» 
V’.n di guani ■ ne rie,* 
d’.i".o ’/i’i v- !r: qtcì ».- 

ae s/f.cdra, ia '(/unn r a f* 
t c nz o’.e. ’ Lh g,u rn a 

P i,’as ’ Brrzs > q, pr 
le. la (ieri- arra d: He 
(‘.er.hauf/. IO. and a ai 
Cruutr . 1 »:;’ r,r,n c - stono, 
nemmeno i Pr » P-.s‘a 
• Ree/ cribnnrr, i Crhjfr 
Questo e un « munatol a 
di arcadi 'nnqazznu li 
q'udr.zioni esttie. p'czv 
sottocosto Vsto quello 
che passa il tomento <t 
s 1 deve esaltare perche la 
Tunisia non e un mate 
rosso, ncrché :l Perù s: 
batte bene, pecche l'An 
stria ha un brillante erg 
trovanti che — p*r il mn 
mento — può essere para¬ 
gonato a Unta con Finto* 
su azione intesiim’e. per¬ 
che CiibiUas sa fare 1 pas¬ 
saggi e Cabrivi ha d nn‘n 


;)-e(v>’o .-• e t eli ,o n 

Ma dm e la grande « ,',n 
dia. que la rie ia paura‘ 
(j'ii non re piu vnnrn di 
r,”'n:e (fumiate Rear^nt. 
'.a .ou ,'». /.tu ic’i'e. , he 
p r 'n.i di nt'-mer-’ »e ».»,'i 
-t-ada cnartìr da t ,."e t 
vr;,- e ine-i’ato mc ,, (‘ 

Clt'de di e ,rrc Macelli 
» r» fin a> ."»» i ! •' a li 
ii giocare a Rw no- t -»•■ 
r antro Austr'a Perq e pn 
boi non Rodano. Contro 
(,'/mania. Olanda c Rra 
- r.r* non gliene importa 
n’e Queste o quelle per 
ì .: pari »o no Da. appun¬ 
ti/. t r,U’/,eri. oppure é 
ieri/ .Voi pariamo dt UH 
generale appiattimento lui 
parìa di un totale Incl’a- 
mento Ma se e così non 
r crudele ai ere eliminato 
oi iraniani rhe ballarono 
tanto bene e gli *roz.esi 
che movimentai ano l'am- 


h’rn’r andando in giro 
fi nerbi persi, (alitando 
< anioni la erniose ed 1:1*1 
d'amo '■‘‘nza per frc.M le 
roane ci.r :r. 01.troiano’ 
pr.n una *.qu< cira che 
in para c ■' VA<qcn‘inn. 
Vivi pr*--' e g oc» 1 meglio 
ve. oltre <di meglio rivi 
!•' (F’re he 'oh/ i, con 
ir.:., a no te, niro Ce-ar ,\Ir- 

!//'•> ■ .) , (j ' Cu 

i-.riir 1 )»>(.» peiiì,- ptrli'ii 

r o ’o '.tali/ -al l'du’o 
ru r ztor.e del e supi'Ti</n 

f'i’./ri’a Q re frj c» (he fa 
f.nura pur bui 1 ,/’t hi tr 
r o-’a deci (.lite linda si- 
r uie.~a deh: i"ipuv,' f n. 
p/rrhia perché deve » m- 
r ere il titolo e dei e 10.- 
(crc il titolo perche to,i 
'i servono 1 suDer;o*i dv 
sfitti della patna. 

F. a questo punto e la 
sola squadra che 1 orrei 
perdesse: non ades-'o, con 
l'Italia tpartita che non 
serre a niente/: ? peto -he 
perda quando le -.arò fu¬ 
ri .pei:-ah; r 1 niccre 

Kim 
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Per la sicurezza matematica di passare il turno (TV ore 18,45) 

Brasile ad un bivio : battere l'Austria 


Contro gli austriaci giocheranno Rivelino (ristabilito dagli ac¬ 
ciacchi alle caviglie), Chicao, Mendonca e Rodrigues Neto 
Il tecnico austriaco Helmut Senekowitsch assicura che nonostan¬ 
te la qualificazione già ottenuta la squadra lotterà sportivamente 


Da uno dei nostri inviati 

BUENOS AYRES — « Villa 
Ma rista es una caldera » Co 
si titolava ieri a tutta pagina 
un giornale del pomeriggio 

Niente di meglio per ren 
deie l’idea co'orata e ad un 
temilo tinaia di quel clic de 
ve essere in questi giorni a 
Mar Del Piata il quartier ge 
nerale brasiliano II sdraili 
via „ che la tardila, .sicura 
mente la tifoseria piu pitto 
resca e passionale che si co 
nosca. sta vivendo, sul luogo 
del misfatto e lassù in patria, 
dopo le disastrose esihÌ7iom 
del «seclecao» contro Sve/..a 
e Spagna, è seguito ovviameli 
te qui con particolare interes 
se, e per rapporti di vicinan 
/a e per tradizionali motivi 
di uvalità sportiva Un dram 
ma si diceva, e senza virgo 
lette, se come riportavano sta 
mane « Jornal Do Brasil » a 
« O Globo », 1 due piu grand, 
giornali di Rio, un uomo di 
44 anni, tale Julio Godinho. 
Incapate di contenere il do 
lore e sopportare ’1 disonore 
si e tolto la vita ingerendo 
barbiturici a manciate E -t* 
un altro. Antonio Bootelho e 
stato assassinato a pugni m 
un bar per atei egli sostenuto 
fhe Coutmho e biavo e Zito 
pure 

Giusto Coutmho e Zito fi¬ 
no indicati dalla toiculu co 
me ì principali responsabili 
della « vergogna nazionale > 
Il commissario tecnico che 
la notte immediatamente -c* 
guente Taralo 0 0 con ai Spa 
gna, una notte tome si può 
capire particolarmente tumul 
tuosa. e stato deposto dall’aal 
mirante » Helemo Nunez. pre 
sidente della CBD. la confe 
derazione sportiva brasiliana, 
che si e assunto per il mo 
mento la responsabilità della 
.squadra, e stato messo in ero 
ce e dato alle fiamme, fortu¬ 
natamente per lui in eff.go, 
nel corso di una fantasma *n 
ri< a Macuinbu cui ha preso 
parte l’intera colonia dei bri 
stimili di Mar Del Piata Qua 
li le collie che la tornila addi* 
luta al posero Coutmho'* D 
essere, soprattutto, un tira 
p.edi della CBD. che evid-m 
temente non gode di buon no 
me tra le iiiasic sportive po 
polari del Brasile, di aver di 
mentii ato. al momento d. 
comporre il a selenio », g o 



• COUTINHO 


latori tome Mannho I.m i» 
Patinila. Pau o Cesai i Lu - 
Pei eira di non tri //.fi* 
tifine qu. al posto ili gen’e 
tome Zko thè «no tieni’i 
( or.izon >. g oratoti ili grn'a 
e temperamento ( ome Rob**- 
to Chi a, Ze Seggio e Mm 
don' a 

Adesso nel bel mezzo d’ 
questa tot menta ». signoi Nu 
nez, che e aimmi.iglio e do 
% reblte dunque nella tm nu n 
t,i troiai si a suo agio sii 
cenando se <1 sono, le vie d’ 
Usi ta per saliate il salvi I 
bile ma non snra facle coi , 
tutti que. nerv saltati che gli ! 
stanno attorno Geison il pi 
pohue Gei son i he fon To 
stao e Pele formava il tele 
berrnno tuo del gr.mde Bia 1 
sile. dice per esempio tuie 
(litoti ielle soluzioni a que 
sto problema, non ci sono nel 
tu kclecao grossi giocato r i. 
questa e purloppo la sole 
venta, questa squadra, imi 
/usa. disperata, nervosa, dai 
ino e all’orlo di un sorpren 
dente K O >* Tutti contunq le 
coniordatio -sul latto che |xu 
tisi ire dal Bavaglio e aggu in j 
tare in extrem.s li quanta t 
zinne e mihspens.ib’le rei ì 
{tenue la calma e mocci e 
la squadra Cosi oggi ne. 1 * 
visivo e dunque delieati--uii » 
match tot» la sorprendente 
Austria ili questi monili ili 
scontato il r torno di Rivelino 
ristabilitosi dai suoi acc i ic 
ehi alle caviglie gioì Iterati,ì > 
pres.sochc scuramente Chi 


A Mar del Piata (18.45) 


BRASILE 

(1) LEAO 
(2) TONINHO 
(3) OSCAR 

(4) AMARAI 
(16) NETO 

(17) BATISTA 

(5) CEREZO 
(10) RIVELINO 

(20) GIL 
(12) ROBERTO 
(19) MENDONCA 


AUSTRIA 

1 KONCILIA (1) 

2 SARA (2) 

3 OBERMAYER (3) 

4 BREITENBERGER (4) 

5 PEZZEY (5) 

6 HICKERSBERGER (7) 

7 PROHASKA (8) 

8 KRANKL (9) 

9 KREUZ (10) 

10 JARA (11) 

11 KRIEGER (12) 


ARBITRO «lg. WURTZ (FRANCIA) 

RADIO E TV. Televisione Rete 1. oro 18.45 in diretta Radio 
Rete 2. ore 18.30. in dirette 



II « 
TV 


Mundial» in 
e alla radio 


i 

i 


RETE 1 

Ore 14.15. Notizie sportive 
16,15: Notizie sportive 
17.45- Notizie sportive 
18,30- Notizie sportive 
18.40: Campionati del 

mondo- telecronaca diret¬ 
ta della partita Brasile 
Austria 

21.46: La domenica spor¬ 
tiva 


, RETE 2 

{ Ore 11.00 Campionati del j 
, mondo: telecronaca regi j 

1 strata della partita Tuni- 

t sia RFT 

I 15,30 Campionati del 

j mondo telecronaca diret- 

, ta da Chiavari della Cop- 

1 pa Mosca di nuoto 
> 20.00 Domenica sprint 1 

1 21.40 Telecronaca diret 

ta della partita Scozia- 1 

Olanda , 


cao e Mendonia mende e p u | 
che probabile la sostituzione 
di Edmho un altro dei mag 
glori contestat dalla torcala 
con Rodrigues Neto Dopo J. 
che i! «-elicao > va a sue 
rare Se non batte 1 Aitatili 
ha da esseie davvero i suo 
tm biutto ì itoino 

E battete l’Austria quest’ i 
Austr.a de. m rato, che e ; 
subito diventai i la ben atti ia 1 
del pubblico argon* no p o 
quel sodio ili novità ihe hi 1 
portato nel torneo non ,a i I 
ierto impresa comoda Se 1 
vi ’o tia * aldo f he il suo tee j 
*t(o Helmut SentKovvPsih t 
ha testi! ilmente d (Inaiato J 
t Gioì bercino tonilo il Hrns• | 
le (on In stessa serietà ~on | 
iui al>’> amo a/hontato qh a' ] 
tri alienati ,Y on terremo <is 
salatamente alcun ionio del 
Ut nostra gin acquisita qua 
h/'t azione Sai ebbe una man 
milza ili iispetto pei Spagna 
e Si ezia die hanno pui d , 
l’tto di far lulere in tut‘a 
la cita le loro ihunccs» D 
qu» sta lomnagine austriaca. 

< he ha Lise iato ieri la cani 
tale pei Mai Del Piata ilo* e 
stende! a in lampo nel.a 
stessi formazione tipo c n** 
ha battuto la Svez’a abbia 
mo avva nato Bruno Edmund 
Pezzev. - tela di pr.m.i gran 
dez/a i ol v a celebre Krankl 1 
»e a propo ito di Krankl. 1 I 
suo (otitiatto iti cessione il } 
Baicellona pei TOOnnla dol ; 
lati e stato g usto firmilo in j 
questi g o’ ni qui m Argot J 
t.nai ed avviato assiemati) j 
senza ti onfalisim i suoi at | 
rigenti e i suoi compagni, ad | 
oscurale la lama il. Becken 
batter di cui svolge nello 
«squadione baino» le stesse 
funzioni pur r t «prendo ufli 
ciaimente il ruolo di stopper 

«Contava su questa quali 
ftca/ione’* > 

« Silicei irniente no Sono 
tenti anni die l Austria non 
arnia alle fasi derisile di 
un mondiali e pensatami) 
pei tanto ili fare soltanto del 
lutile espet lenza Sttpei amo 
die il nostro gruppo era dif 
fu ile e nessuno ai eia osato 
/aie un sia pur pinolo pai j 
s'cro al '•(‘(ondo turno» 

(Oia che al secondo turno | 
il siete guaidate amile al ( 
la t inalo * > 

« .Yo. assolutamente i on ’ 
lutino di fare alt te partite [ 
dignitose, ma sappiamo clic 
11 sono squadre molto pnt \ 
/orti della nostra > I 

«Chi vintera il mundial. I 
1 Argentina* > 1 

iiG'i araentim mi hanno 
impressionato pei il loto ti | 
po di foothul’. per la soipien 
dente abilita ili palleggio r I 
per la potenza, ma m tutta 
sincerità debbo ammetta e 1 
die, nel loro qrupno mi e l 
piaciuta di ptu l'Itallii > 1 

(Quali i giocatori i he piu | 
1 tianno impressionata'* > 

• Il grandissimo Luque a.. ! 
Benctti > | 

A iosa e dovu*a questa i 
evoluzione del calcio «listila 1 
co da tempo in atto e ( ul 1 
mutata con questa 'espio 
sione ’ ai mondiali* 

« Alla ristrutturazione del 
campionato Prima si aura 
tu i on 16 squadre, c la dif¬ 
ferenza di valori era grande, 
adesso sono soltanto dica, e 
tutte ot t tornente piu torti 
Cinsi una squadra incontra le 
altre guatilo mite, c'e mag 
giore equilibrio, piu accesa 
rii alita E, in piu, sta ita i m 
prendendo piede una forma 
piu sena di professionismo > , 

Ques*o Bruno Edmund Po/ 
zev 23 anni appena fa'ti I 
astro nascente del football 
ausir,aco Qualcuno comun | 
que lo cono-ce bene se si 1 
dire passera quest'anno al 
Francòfone per una cifra 
dH quelle parti favolo-a Cer 
to in Itaha avrebhe potuto 
guadagnalo ani he di p u ma 
per -fortuna -uà 1 Austria 
non ta parte de! MEC 

Bruno Panzera 


Solo se l'Austria batterà il Brasile una si qualificherà 

Svezia e Spagna: 
vincere per sperare 


Nostro servizio 

BUENOS AIRES — Svcz a e ì 
Spagna, fidando in un pa.-.-o 1 
fah-o del Brasile impegnato a | 
Mar del Piata contro la «*>r , 
prendente Au.stna. oggi al i 
« Ve ’,07 » di Baires daranno > 
(«indo a tutte le energie nella i 
speranza di agguantare in ‘ 
extremis un posto per le -e 1 
m.finali che avranno inizio 
nelle prossime settimana 
E' chiaro che entrami)** 
punteranno a. sueeex-o p.eno 


.n quan’o un paregg o oo , 
irebbe a! Itmn** e.-.-ere ut.!** 
soltanto nel »a.-o ,r cui 1 
Brasile ibne-.-»* u-e r- -cor. 
fitto dal confronto mn 
.’Aie-" ria 

I propo.-.t. da entrambe le 
pari. .nut. e d rio -mio fieri 1 
Tanto :* tecn.co -pacr.o’o che 
,1 -no to'.egi -vo»le-e hanno 
chiaramente ’u-c ato intende 
re che non .a -cerar.no nu ’.a 
di intentato F ria;»» lo -con 1 
certame quinto sorprender:» 
rend morto della compagnie 


, i. (H * i »' rii -'ir (In 

Spagna e Svcz a *e rrar.ro te 
Ut ii * proti, .- e Date le 
si.ir-e p n- 1 ».I ta ci.e in • 
•-!*'.->e ì li” o ci pa—are 
'un.o - r ! .-’ve e! *e i < Ve 
lez " si a-; s' ra .»c. un ni 
loi'ro ape*-*»- romba” ,i’o 
-•**'*• i o- e d c»)’ t ) I » 

;s-s-* i -■> ni. o a--’. n c 

*r,';u*> .ti,, li r com-cn* te 
.rete diverse di que » a*, 

min» a’e 

Il , t de la naz'ona’e .Ixrica 
Kuoila la d.’i ira'o d u 
•«mere 1 ìneontro coti , di 
-.ut) »n. iv rei e , onv nto de. a 
oro. i d, orgog' o che ; mm 
i.o.uui -ap-ai.no foni -e 
Non o.ver-o il tono de’- ri 
u'uri’o.i d Frtce-cn r* 
spor-ab le della formazione ’ 
.sca ni nav i 

«Non -:*mo venut n A 
gentili por fare un v acg’o 
d: pi mere — ha affermato 
e contro c i -pagno!i o d. 
n.o.'t reremo Giocheremo ì! 
tutto por tu'-o « 

Part.ta miI f.lo dell in«er 
tozza dunque, tra due for 
maz.om che almeno per 
quanto finora v-to ,-o.sian 
7 a’mente s equivalgono 

Tv rete I differita ora 14 


A Buenos Aires (18.45) 


EZIA 


(1) HELLSTROEM 1 
(2) BORG 2 

(3) ANDERSSON 3 

(4) NORDQUIST 4 
(5) ERLANDSSON 5 

(7) LINDEROTH 6 

(8) B. LARSSON 7 

(9) L. LARSSON 8 
(15) NILSSON 9 

(10) SJOEBERG 10 
(22) EDSTROEM 11 


SPAGNA 


MIGUEL ANGEL (13) 
MARCELI NO (12) 
OLMO (16) 

PIRRI (18) 

SAN JOSE’ (13) 

URIA (3) 

LEAL (14) 

ASENSI (4) 

JUANITO (8) 
SANTILLANA (10) 
CARDENOSA (11) 


ARBITRO: BIWERSI (R.F.T ) 

RADIO E TV: Televisione Rete 1. ore 14, domani in diffe¬ 
rita. Radio Rete 2. ore 18.30, in diretta » 


Fred Mariposa , 


i 

Contro l'Olanda il « miracolo » appare impossibile i 


La Scozia cercherà ! 
una disperata rimonta 


Nottro servizio 

MENDOZA - Passano altra 
verso 1 Olanda li lesidue 
speian/e ili qual Inazione 
della Scozia Sono spetanze 
remote, molto temote. visto 
i he la compagne britanni a 
partita per quisti mondiali 
(on gios-e asp.*-az’oni s’e ì 
velata ’tnete una pi ol onda 
delusone Ila ixuso tutta 
mente con il Peni nella par 
t ta d’e-oulio t.on i andata 
oltre il paleggio ni la . von * 
da p.i’tita, qui* la < un Iran i 
Ma la mate uniti a gl oli e | 
anima qua » hi pa uà » han 
ce Perù e Olanda che guida i 
no la i la-sif ca i on tre punti t 
non sono poi tosi lontane ' 
almeno sulla i.tita, ma pt i 1 
taggiungcile onori»* i oinpu* 
ri imamente un grò - o e 
xploit Agli si ozzc’si infatti 
non basta vintele ma divo 
no fallo anche ioti un i ut 
leggio tot ondo per umidiate 
ad una dii fetenza i et * che non 
le viene m aiuto Oggi Jotdan 
e compagni devono vintele 
aimeno tu a zeio )>ei >nisi-i 
il* nel .sOipisso almeno nel > 
confronti dell Irlanda e ai 
qui.sue il rilutto al gitone d* 
.semifina e 

Un comp'to aiduo lineino J 
qua.s inpo.-s.ln, e .il qu i e 1 

non iiedono munii elio gl* ! 
st**s>si sioz7eu minai detto*a 
l’zzati, e s £ *n/a dubo o so'to 
choc pei il ( «isO Johiistone 
Ma nel calcio pe.o tutto e i 


po .-.bit Una ni|)t nnata 
doigoglo upiovvisii, un an 
(lamento di gaia f»uoievole 
poi rehot stonvolgci». le pii 
s on d»* la v g ,ia Ma non 
(tiri amo » 1 il g ì oLindes il 
tu stei Happel possano lais 
sotf aie .sotto 1 naso tosi n 
genuameire ’1 a-t ìapus-.ue 
tur li suini nnl. Oltie ad il 
nu s * aaz ime d i a --ri i 
*n gl oie. ce una d tfeen/a 
d va.ori clie non può <_-s*ie 
sot’o.alili ita Pai non aven 
do ( o n m o i » es. .ani nu 
n quis'e prime due ih te 
gli olandesi hanno tigualrnen 
m d mo-*iato d possedere 


il i.i mela atma ubi» istanza 
sol da, il "rado ri turiate j 
un molo d pruno piano m i 
quc s*o inondi.il». um he -e 
mania un ,puat(v n i.u» 1 
na d ìegia del t a I) o d 
C mi. 

Co:mmq io da noi uit i m 
nu* od e n - potrà et tei* 
.amenti con-t itali -t IO 
alida e vtrunen’e que'li v , 
-• i a • op -a n ci• i» ste due 
pi ime u-iite Li ex ozia imi 
» on tur. s io, pioti • 'in 
1 ) io i o t uh in e att > me ' 
rio di vaiuta/ mie 

Claudio Alonso 


A Mendoza (21,45) 


OLANDA 


(8) JONGBLOED 
(20) SUURBIER 
(17) RIJSBERGEN 
(6) JANSEN 
(5) KROL 
(2) POORTVLI ET 
(9) HAAN 
(11) W V. DE KERKOF 
(16) REP 
(10) R V DE KERKHOF 
(12) RENSENBRINK 


1 

2 

3 

4 

5 

6 

7 

8 
9 

10 

11 


SCOZIA 


ROUGH (1) 
JARDINE (2) 
BUCHAN (4) 
BURNS (22) 
DONACHIE (2) 
SOUNESS (18) 
MACARI (Idi 
HARTFORD (10) 
ROBERTSON (19) 
JORDAN (9) 
DALGLISH (8) 


ARBITRO ERICH LI NEMAYER (AUSTRIA) 

RADIO E TV- Televrs'one Rete 2, ore 21.45. in diretta 
dio Rete 1, ore 21,30, in diretta 


Ra 


La qualificazione non dovrebbe sfuggire agli uomini di Calderon 


Iran-Perù: il pronostico 
è tutto per i sudamericani 


Nostro servizio 


A Cordoba (21,45) 

PERÙ’ IRAN 


(12) QUIROGA 1 
(2) DUARTE 2 
(3) MANZO 3 
(4) CHUMPITAS 1 
(5) DIAZ 5 
(8) CUETO 6 
(6) VELASQUEZ 7 
(10) CUBI LLAS 8 
(7) MUNANTE 9 
(20) SOTIL 10 
(11) OBLITAS 11 


HEJAZI (1) 

NAZARI (4) 
ABDULLANI (8) 
KAZERANI (7) 
ESKANDARIAN (6) 
PARVIN (11) 
GHASSEMPOUR (14) 
SADEGHI (16) 

DANAIJFAR (1J) 
FARAKI (18) 

J AH AN I (19) 


ARBITRO ALOJZY JARGUZ (POLONIA) 

RADIO E TV Televisione Rete 2 ore 15.30. domani in diff» 
rita Radio Rete 1, ore 2t 30. in diretta 


tOHDOBV N< nn-iamt g 
r m an u i iio la S oz a - a 
un li c ; a pau gg i *»* 

Ptiu ( gg non do.tebbe i 
tiov i e d tlunita ad liviic la ] 

Il gl ola lpt1 t * u p o ' 

g ani n i al’o -• ut > . rii i » iu 
t ari .a * d l’ntdobu 1, i 
squ idi a pi” ni an i a diti* 

11 il m di qui » ,i a ali a, < on 
t o i Si oz a nt-'hi pi ima 
1 >i t la ih ' (| tatto gnor»* 

. tipo-' i p i 5 1 d tu* 

r indo d p 1 -sorii‘u* ma ni 
l'a atut i luti ul di buon i i 
'mo e sopiattutto d )xnor 1 
iuntato su ah m g o al >r 
unno C ìbi'i.is i.uitm»’ d uni I 
ioti < mitro la Sio/a» a Ve , 
ii-qutz Da/ o Munauti* » he I 
sono i vo* a o i**u i rii ! t I 
squudiu Gli uomini <1 Mar I 
ios t’a il *io*i imo u-i * ut 
Riporti un p.i'oggo id()i i. I 
.a Olanda i he (‘ una delle I 
i**agg«’ii i andid i'e albi vitto [ 

1 a d qiie-tu umilisi mi odi . 

2 on. (io 1 . Munì! il » i 

G. lanian uivei »on’'o i 

1 Olanda, pui impt guaiuios I 
hanno jx ì -o poi < 0 io • « * 
sono -tate Hai '/re da lfen * 
—t ubi ng i t -ol<* . olii m in i 
Scozia appi -a assai molesti 
mio il- rii a i li uh io It 
g.ra ( mi un p r< j * »> in 
-omnia i <1 *t» ìt-i zi « 1 » » 
i lia e dui l'vnn.ij n e 
' ilo d i non lai - < gon a < i ’ 
dibtio -i » hi la-ii* a Cordo 
lia v 'tot oso Chiesto (ioi > » n 
b * e -i ir .1 P» tu die r -pero 


» 'a squailia (I Moliade u 
v iuta una magg <> anza o-pe 
i oit/a ulte uaz ona'e 

1 g*oi atoio di magg o * 
>p««« delia -quadia a- un i 
i ì 11 n’iuiunt Dan i lai . 1 t 
( ri zzo l go dei |) uegg > 
.un'io .a Si oz a ,na noli * 

!t ito* 1 ili mo ,i 'i g o 
«io » in -a piano del i 
(ini ì udii trinale {xv—oi o 
is-eie p.uagmiiti agl* **u * 
po • att he agi -te-s u 
ri amei li an Soli i he 1 1 a ** 
ì su,» pi mo < Mutui ad ha 


u« n mi a'o t »'|)|v ai ine per 
pt uh ri piiist gu 11 qui -t i 
av v t .itili a 

L'na pirli* i > ì definitiva 
1 . in p olio-tao e tutto a fa 
ime dei -nipjenrit ut 1 perù 
\ u quali tri libro do 
po aver g o. ito lo primo duo 
P u l to a t imbuto battenti 
. i” tumuliti t uanno di ‘litio 
pi ! i o iti r n »rt qu ulto il 
hut a io 1 1 um i t tato do* to o 
< 1 r*o ul oio i onto 

Marino Tiguerla 


Tant’è, che 
qualcuno le cerca 
nelle boutique 



Effettivamente 
meriterebbe 
d’essere esposta 
nelle boutique. 
Peugeot 104 nasce da 
una produzione 
industrialé di alto 
livello, ma è cosi 
curata in ogni 
particolare che supera 
l'abilità del 




è invece venduta dal 
concessionario peugeot 

al prezzo tecnico 
di L 3.806.000 

tutti gli accessori, trasporti, IVA, compresi 



vero artigiano. 
Per quatto dada 
. ^ . Peugeot 104 
si dice “...io di più”. 

Dal motore alla: car¬ 
rozzeria, dal comfort ai 
servoservizi, dalie pre¬ 
stazioni all’economia. 
Peugeot 104 ha sem¬ 
pre un “...io di più". 

Motore e 
cambio monoblocco, 
4 ruote indipendenti 
freni anteriori a 
disco e ripartitore 
di frenata e molti altri 
“io di più” In sicurezza 
stabilii, durata. 

400 punti di 
assistenza tecnica 
Peugeot In Italia 
un più in garanzia 
di utilizzo. 

154 concessionarie 
Peugeot un più 
in assistenza 
commerciale, finanzia¬ 
ria, tecnica, prove 
e dimostrazioni. 
F- 

foto: Peugeot 104 SL te 

5 modelli 
GL -GL6 
SL-ZS-ZL 
954-1124 cc 
3/5 porte 
4/5 posti 

Stilista: 

Pininfarina 

12 mesi 
di garanzia 
, .4.-,. totale 





...io di più 


1 


t 
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I polacchi vincono il girone davanti ai tedeschi j Vacanze liete 


Polonia e RFT in semifinale 

I polacchi superano Tra RFT e Tunisia 
il Messico per 3-1 , match senza goal 


POLONIA: Tomaizewski, Szy- 
manowskì, Rudy (dall'85' Ma* 
culewicz); Gorgon. Zmuda. 
Karpoczak, Lato. Msztalar, 
Boniek. Deyna. Iwan (al 70' 
Lubanskl). 

MESSICO: Soto; Flore*. Ci 
sneroB; Gomez, Vasquez, De 
La Torre. Cnellar. Cardenas. 
(al 46’ Mendozabal), Rangel. 
Ortega, Sanchez 
ARBITRO. Namdar (Iran). 
RETI, al 42’ Boniek (Poi), 
al 5V Rangol (Me*), al 56' 
Deyna (Poi), all'83' Boniek 
(Poi). 

Nostro servizio 

ROSARIO - (guatilo " lam 
P' ■. qua"io gol (ertamente 
iiel i hanno illuminato la par- 
t » a \ m>a dalla Polonia su! 
M" >-,((» per I a 1 nello Stadio 
«*<Vipi«tl<> di Rosario. Non e 
Mata una beila partita e se 
ria! Me., ko non et si attende 
\a (cito pili di quanto e rio- 
•aito ’d onic.osamente* a fa 
re, da la Polonia si aspe*'a\a 
n'n.eno (jualelie momento di 
L’ ni o i ne ne inda a-> e il rati 
C'i e la (ai alma elle la tra 
(1 /.iinr -li ih manie Purtrop¬ 
po .a squarti,i di Omoeh Ap¬ 
paio N nta. intapaie di dare 
'.mi-.iv, ’a al.e sue manovra e 
solo a Ratti in «rado di met- 
toiM n mo-.lra con la classe 
(lei suoi «.‘celli ». 

Ma e. ( o ( ome la squadra (Il 
Po.on.» ha vinto il confronto 
( o Messico 

L.i piessione dei polacchi 
hah.oda 1 messicani per una 
dei ma di minuti nella loro 
«tea. dove con affanno, ma 
<on ni griglio irli uomini di 
Roca i iranno a controllare 
la sUiiA/iono impedendo ai 
polacchi (li sfiuttaic la loio 
sopì emazia 

Al il” - una azione persona 
le di Deyna per poco non 
( onsonte ni polacchi di anda¬ 
re m vani .lussi» Certamente 
piu veloci i mes,tenni rie¬ 
scono tuttavia ad effettua 
re in extremis un fortunato 
recupero ìberando m naftolo 

Da un mici tVis.vn calcio 
(1 .incoio (lei puliti clu. al !L’\ 
0 : 1 <‘_m palle m contropiede 
ed ari iva tino in aiea dove 
Toma-/nt.-.Iti gli impedì-.re la 
segnatura che sarchile s'a'a 
t rtav.a inutile poiché Par¬ 
li tm Haitiano Namdar ave¬ 
va i*.a fischiato la posizione 
d. fuori inoro del giocatore 
al momento m cui. ih poco 
superata la me‘a lampo, ave 
va nceviito la palla 

Al 3V qu.ivo calcio dalla 
Laudici ,n.i ,n lavoro rie: po 
lacchi: iwan al centro de’.- 
1 area a liscia n e aneora una 
ci iasioni: svanisce per ì po 
1 ir mi 

Ai 42' : pillai clu pa.--.ann 
mime, .sfuriando loro mia 
iliss'cn azione di contropie 
de Devna lancia Lato il 
quale serve Boniek clic fili¬ 
ni uà con t.ro potente e pie 
i mi dal ha .so m alto a volo 


Pini o’pevole Soto. 

Nella ripresa i mc-STam 
tornano ,o campo t Mentii 
za ha' al posto di Cardenas e 
dopo pwlie ha'tute riescono 
ad aerili!fa e il paleggio. Una 
lidia .aiz.alila di Floies ta¬ 
glia fumi la difesa polacca 
il tei Zino r esce a lane.are 
Rangel il quale met’c a se 
gnu i. gol (lell uno ;i tino Un 
m.liuto appi na e soltanto un 
fa’ o d: mano di Kaipcs/tk 
evita ulopo una se: .»* eh hat 
ti e rii),itti. tilt', fortunosi 
pei 1 polacchi» cne i Mi * i*»! 
co passi in vantaggio annua 
su tiro di Rangel Ali li' ì 
polacchi sono piu fortuna': 
da una punizione battuta da 
Karpe.szak riceve la palla 
Lato che serve Deyna il qua 
le batte con liti forte tiro a 
mezza altezza il portiere 
messicano. 


Una pu.m.onc trova Cisie 
io- libe .-s’rno ma d ’e-’a 

me" e ,' .m. ■ 

Al 17 i.i _• • in ‘ ni da tuo:. 
aie.» di Cucila - (,, '. 'I o 
maszew.ski ad una diligile 
deviazione .o angolo e sul 
t.ro dalla bandiei.na i por¬ 
tiere polacco si salva incora 
.n cmm* 1 ’ su Rio d, ’e * i del 
sol.to C’ud ar A 2'.' la Po 
lon a sos - ‘ i.a e i aia 1 v.ali 
( on Lubansl:. 

Ma .'ino aia m a . po'ac 
eli: ad ,rida',• a tee ( on un 
gran Rro da fuo,. alea d. 
Boti ek al 38' Al 3'» Rudy 
viene sos’itir'o da Macule 
a < / e nonostante l’impegno 
(i* . mess.can: la p n ‘ ’ i s 
eh urie i ol risultato d» 3 a 1 
in f ivore della Polon a 

Miguel Pereira 


Nell'incontro fra le due deluse del girone A 

L’Ungheria cede 
alla Francia: 3-1 


UNGHERIA: Gujdar; Mar- 
to*. Balint; Keroki, Toth. Ny 
ilasi; Piotar. Zombori, Pusz¬ 
ta). Tororksic, Nagy (Csapo 
al 75 ). 

FRANCIA: Dropsy; Janvion. 
Bracci; Tresor. Lopez. Petit; 
Bathenay. Papi (46’ Platini). 
Rocheteau. Berdoll, Rouyer 
(Six all 80 ). 

ARBITRO: Coelho (Brasile). 
RETI: nel 1. tempo al 23' Lo 
pez. al 38' Berdoll. al 41* Zom¬ 
bori. al 43' Rocheteau. 


Nostro servizio 

MAR DEL PLATA -- Con 
un serro 3-1 la Francia ha 
battuto l'Ungheria, r: facon 
dosi m parte delle delusioni 
piovale ni qu“s*o n mtmd.al » 
aig(‘iit,no. al front a’o < on tan 
te .sp-*r:i!i7»' I Tan.-ilp.n: han 
no vinto con merlo ipp'o 
lutando di un'Unghera sha 
datissima in diesa lenta e 
ccc»‘.s.s;vamente leziosi .sotto 
porla. 

La partita s'mizia con 4.Y 
di l‘tardo Entrambe le -qua 
(Ire infatti .si -on»> pr»*M*n'a’»* 
a,la partita con uni muta di 
magi.e b.anche, per cu- se 
dovuto cercare altre maglie, 
prestate dal Club A’letico 
Kimt>erlcv una squ idra di 
Mar del Piata. Sin da !c pii 
me battute la partita acqui 
sta tono e vivacità 

l<i situazione si sblocca 
al 23’. Lopez, ben serv.to da 
Papi riceve la palla una 
diecina di metri fuori dell' 
area di rigore ungherese. Il 


c‘*nt: «camp, sta contini.a la 
.sic. a e quindi fa pa r t: r c un 
ho.ale. che soi piemie Guidar 
A 1 3'F appiolittando di uno 
sbandamento generale della 
ret. ugnai d a magi.ua. Ber¬ 
doll -.'incunea fia tu* gioia- 
lori e tua in pmta Guidar 
( he nel fiat tempo aveva ab- 
bunriona'o .a polla giudica 
il t io luoi i e quindi lusc.a 
collere la palla clic lenta 
mente s'infila m rete ‘2 0 per 
la Francia. Po'rebbe essere 
:. gol del crollo ungile.ese. 
Invece la .squadra ri. Baroli 
ha una v.vace reazione 
e. dopo lina traversa di Nagi 
al 3!i' accorcia .e distan¬ 
ze E' un gol be'.lis.si 
ino. che Nviiasi e /.ombori 
inventano m l indetti, con 
una se» d: pregi".oh se am- 
b. al volo. Il tiro f,nale e 
di Zombo! 1 , che batic impa¬ 
lai).'mente Diopsv Non pas 
sano due minuti, età* la Fiati 
eia n-'-ibil. c<* le ri tan v 
E’ la d fe-a m i rial a ad un 
papera! *i nuiivamni'.' liuti 
v er : u la s.nist ra i le h e a -i 
be' i , del * no ai \ e: ai o. 
pas-,.igg o ìaso'-ura per Papi. 
( ne .i ( :a. ma ì ai » ,»g le Un 
cheteau, che tira in por¬ 
ta senza coni - n/.ono Guidar 
patte m ritardo o la palla 
tosi termina !a sua ( ut-a 
in fondo al.a re - »' Nella r. 
presa non si venne ino altn 
mutamenti. per cui la pait.ta 
s. eh.ude con il risultato di 
3 1. 

Luis Porfirio 


Dal concessionario Honda, 
è un giubbetto pronto per te. 
Quando passi a prenderlo? 


Vieni, in fretta, dal 
concessionario Honda più 
vicino a casa tua (trovi i nomi 
e gii indirizzi sulle pagine 

gialle). TJOH 
Chiedi di 

vedere da vicino le fantastiche 
Honda 125. Se la tua età 


è fra i ló e 18 anni, avrai 
anche il giubbetto Honda 
in regalo. 

Ma vieni subito: 

* o vuoi che 
qualcun 

altro si prenda il tuo 
giubbetto? 


Honda 125 Endurance, 4 tempi. 
Una strumentazione da maxi-moto* 

*. :?.u oo ,'esre cero Houcli -e ’e gore Hot-,io i?5 S. L 8-^9 000 l.v’.-V. rdusa, 

»- : •r'Vu '/eV'e •+ fe-p, •'•c'cvt reo '-meo <’•>■ cr o ^T'C’h.rfo 

* oc R'- r e (R1--C XX' r 

ÌC 0 ~ # ****, 5 v «■o #"4 *"6 CJ’H O t r O- CJ 

vompooTiu ai si runa. .. m 


' ' _'0 Ci 1 SCO, 

-• L.ni'eh 

’ i : e' l *.. —ofo’ ' '5 


croi 
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è bello campeggiare 



TUNISIA: Natii, Dhoubi, Kaabi, 
Jsbah, Lobldi, Gustiti, Gonimidh. 
Rchnm, Aid, Latitami, Dhiab. 

GERMANIA- Motor. Voijts. Rus* 
maini, Kalts. Mieli, Phot, Bonhol, 
II. Mudici-, Rummcniyye, Fischer, 
D. Muetler. 

ARBITRO: Orico (Perù). 


Nostro servizio 

C'ORDOBX -- Alla p.c.-eti 
za <1 m lobo puliti 1 io : cani 
’i.n.u Usie.T. della RFT e . 
*- 11 ' p' emlen’ af'aaa. della 
’1 ir s.a. hanno ria’o v ta »•: 
ad un .nioiiRo ..nieie-sai».’e 
P'aeevo'.e combattuto le ( n. 
.‘asi h pni delle vol'e so.a> 
' *'» - i”.ul 'leale d ig'. ao 

P 1 t' dei mi neio.-i appassì,! 
naR convenuu siig’, spai’, 
de o starlo algoritmo RI'l 
e Tun.-i.» hanno tempo ferie 
a! •• a”Cse de! a v .ghia pi a 
‘ > atalu un calcai d buon 1 
vello, a ti atti .spettacolare, e 
mai Rilanciata!:o 

I tedeschi, ai quali era 
sufficiente :1 pareggio per Us 
sicuiai.*»: l'aeee.sso alle hmii. 
final, hanno dato la (hai.a 
impressione di e.s.sere j*c»»s. 
in campo senza tenere pie 
sente alcun calcolo di na 
tuia .strettamente utilitarist. 
ca e. fin dai primi ninni’; 
eh gioio hanno cena to da’, 
l'alto della maga .01 e espe 
r e.iza d. imporre le ragion, 
del pai to’te E se alla fine 
le i.iten/.oni dei campioni 
uscenti ium sono sta e co 
rotiate da .successo, non e 
e*.ito -solo por proprio deme 
rito ma. .soprattutto, per me 
i.to della .stupefacente vita 
hta degl: avversari che an 
che ieri non hanno finito di 
.st nini e 

La Tunisia, da' farro mìo. 
pe-- mente impressionata dal¬ 
la determinazione mostrata 
dagli avversari, ha giocato la 
pai tita nel rispetto delle prò 
prie caratteristiche. Senza 
palesare alcun complesso <1: 
inferiorità verso 1 campioni 
uscenti, la compagine africa¬ 
na ha recitato con molta di 
gnità la sua parte noti rimili 
riandò ad imbastire azioni 
intraprendenti e spregiudica 
te proprio nei inomemi di 
maggiore difficoltà. E' finita 
iti patita. 0 a 0. Nonostante 
la buona prova fornita an¬ 
cia' contro gli nomali rii 
*S*hoen ia Tunisia (un que 
sto r.stillato, peraltro indub 
blamente positivo, esce dalla 
Mena (le! a Muncha! ». Un 
(oimmato a testa alta que 
sto dei tunis.n . a: quali l e 
spcncitza maturata in Argen 
tata, positiva sotto tutti gli 
a-petti, (diamente sarà lo 
:o tr.le si (muro e con-en 
tua , 1 aeguingimento di tra 
guardi p u prestigiosi 

Una venta'.» di gioventù e 
di spi egmdicatezza. quella 
espressa dal gioco della Tu 
nis.a che. solo perché non 
sorretta dalla necessaria 
cspci.enza. non ha dato quei 


frutti che allr,menti avrei) 
he potuto o’teneie Una ven 
tata di gioventù, in delin.ti 
va. che certamente ha con 
tribuno ad offuscare il gai 
co seleiotico messo m ino 
stia di» squadie. sii’la (ai'a 
quotatissime che invece han 
no ampiamente deluso ed 
annoiato 

La RFT. dal c.tn’o suo ha 
ottenuto la quahficazione :n 
maniera non certo perento 
r.e Contrar.amente alle pie 
visioni della vigilia : tede 
scili non hanno ree tato que 
ruolo da dominatoli nel p’-o 
pr.o gnone. ruolo che m ino! 
U avevano loro assegnato. 

11 cammino futuio della 
RFT. come de! resto p“> le 
altre qualificate, ora e irò 
di difficoltà. Sara pertanto 


Decessaro a.ia .-qu.td.,» ap 
p»r.-<» piuttosto s (••(» tono, 
(creale tem;)t.->’..v.»mente gli 
oppo.tun. cone'.tiv: se co 
me pii vo'te e -Mto dichtfl- 
:a'o da. ma.ss.m. ic-poiisa 
b 1: tede-eli. — vuole reai 
mente ’entuie di bissare il 
successo (Vtenuto quattro an 
ni fa a Monaco 

leu - lo ripetiamo - sep 
pure la compagine di Sclmcn 
h.» avuto d: Ironte una squa 
dra veloce, combattiva e nc 
e a d verve ha dovuto su 
daie oltre 11 previsto per as 
.-curarsi il posto in scmifma 
le F questo, non sono dui» 
hi. e un s ntomo poco rasai 
curante ))or il futuro de: 
,< b.anelli » 

m. t. 


Duello Renault-Porsche 
nella «24 ore» di Le Mans 



# Con un bruciante avvio le francesi Renault hanno preso 
il comando nella 46/ma edizione della « 24 ORE » di Le Mans. 
Imprevisti guai hanno invece inesso in difficolta le Porsche 
del favorito lackie lekx. Il pilota belga, partilo in pole 
posilion in virtù del miglior tempo fatto registrare nelle 
prove ufficiali è stalo costretto a fare una doppia sosta ai 
box. La porsche 936 ha accusato improvvisi difetti all'accen¬ 
sione costringendo lekx a navigare nelle ultimissime posi¬ 
zioni. Dopo un'ora di corsa lekx ha iniziato a rimontare 
posizioni su posizioni limitando ad un giro il distacco dalla 
Renault di Patrick Depailler e Jean Pierre Jabouille. In 
testa fin dal primo giro la vettura francese è stala costretta 
ai box per il normale rifornimento. A passare in lesta ed a 
far da lepre sono state però altre due Renault affidate 
rispettivamente alla coppia Didier Pironi-Jean Pierre Jaus- 
saud ed a quella formala dall'inglese Derek Bell e dal 
francese Jean Pierre Jarrier. In terza posizione la Porsche 
396 del tedesco Jurgen Bariti e del francese Bon Wollek. 
A separare i battistrada tra loro sono pochi secondi mentre 
la media supera j 218 Km. orari. 


Cala il sipario sulla serie B (se non ci saranno spareggi) 

L \A veliino chiede alla Samp 
il «passaporto » per la serie A 

Non ci dovrebbero essere problemi per il Catanzaro in casa con il Como - Sperano 
ancora Monza, Ternana e Palermo - Pistoiese, per salvarsi, punta al successo a Lecce 


U ' i 2 a: :i » '.» 

dr** ‘ ».i: 

!.»-( » o P .-:»■». 

p:o>\»'.> d : r 

• R F-: .a 

rier-». caia:*. 

«eh.«»•*<'- ut . r.'*>. 

'.(•.e d f il - 

; a: 'a .—'.r,i»r 

maino:'! , :r- 

i» i (!»• » 

.-<-r c C P 

promozio - c ri 

, » !.» Sani 

-e rn,; >ai 

pdor:a. clu- <>-)).'.i 

i ! Ali* . t »i 

aneli** mj’ 


TENDE • CARRELLI TENDA • ACCESSORI PER CAMPEGGIO 


al quale ha. '.» un p mto j> r 
tagliare l'ambio "..»gjcrio 
della serie A. Ne.-.- m-v non-a 
infatti eh? il Cerno, cne g*- 
citerà sul campo ca abio. 
pc^sa mettere ,n ci 11 .-o.'a :. 
Catanzaro (anche .-e a 
.-quadra di Sereni ha co o-c* 
r.cordi dell'ultima g.ornata d. 
precedenti torne.i ;po - /zazi 
ria-: per ì lariani. nella p u 
ra-ca dei'a prev .-ione, un p» 
rogg.o. Sicché, scornata m.» 
!:-a:nT.tc ra.--e 2 na 7 . 10 nz- , 1 - . 
se ondo po-to. non re.-* 1 . ! •* 
una moderala « .-i:--" ".-* <> 
pu la de.- 2 r.az. 0 ne de .e ter 
7 .» promovenda che. al no 
vanta per cento, sarà 1 .V.• 1 
I no anche .-e. ripe;.amo » 
Sampdona. .-quadra pa we. 
Iona, c. .n casa. ;c 1 . :>. “ 
po*rebbe .-foderare la g auri" 
2 .o:nata e tojl.er.-i 1 » 
-fanone d. mandare .'.V.t.l 
r.e a -ofti.re ne 2 : -one.-r 
E p;rved:h f al r ... »ri*>. 
c: n la coir li.’" d Ca o- 
-enz altro la rveaz.oue cìel 
campo", vo «era parti' a pe- 
-.-.ivar- ’ -e r.e .-laR» a !.:y »’.» 
e , r p, . * a ,mr..!,i ci o < • 
ca»-- 2 «vo a ci'::’ *- ( n-in 

e d. > ( ..le: ere .e , .a• - t -• 

< ; -aranr.ot de ' afa co b ; 
ce.eh »;o .»' f..v r.. ■ re 

H'ier.n*' dalla -tad.o d: Ma- 
r.i-- do.e avr.» conio .*0 
del! appog 2 .o d .n .2 .a.a 
-o-i*'r i» r . Spe..»..o. ,id 02 ". 
n-.-do. r. n 1 1 Sair.pdor a 
Mcn -a iche espia .’ *ran 
qu.llo Taranto», la Ternana 
(che :,pna:e d-v .-a a far ho 1 
’ ro a Cag-.ar:* e .1 Palermo 
(che g.odierà sul campo del 
deludo Cesena), il qua’e Pa 
’.eimo non r.mp.angera ma: 
abha-’anza .! punto buttato 
v.a domenica svorsa con la 
Cremonese, che lo avrebbe 
rr.-\-.-o in grado ri elevare 
con ben altro an.mo su’ ter 

reno romagnolo. 

• • • 

In roda JVrnbcnrdeT’e 
-e Rumili t'ul «neutro- rii Se 
n cagliai. Crcmoncsc-Varcse. 


-e ro,; -aia per • 1 * ::.h.(-d 
anello - 11 ' caiiipo *a ma-.o d> 
un ir. rasoio 1 a -quad a ri; 
Riecom r... ne -:a r.o rer*’ 
far.» : mr>o.--:h..e ivr -o.vrr 
* re ;1 p.<*:o-* -o e v nere 
.-ni camp» pugl e.-e ar.» ne .-e 


. p «ri « n r: ., y. 
no ci: r* .dr-rz- .a v.-a dura a- 
*o-c,*n. Qua:,'», a...» Ciemo 

r.c.-e e ah.i.i.-iar./a p.oliati le 
;:..i .-un ni :r. u, »/.« : » ili n'.*- 
a.—a p.u d.ffa. e p.r.-r»;a 
.. comp.' *> de R..n.:v 1 ir. » a 
-oniagr.o'.. ha.--era m. pa.eg 

g.O! 


Carlo Giuliani 


Strapazzato Barazzutti 
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PARIGI — Bjorn Borg ha im 
piegato soltanto settantacin- 
que minuti a battere Corrado 
Barazzutti. concedendogli sol¬ 
tanto un gioco, nella prima 
delle due semifinali dei cam 
pionati internazionali di 
Francia di Tennis, in pro- 


AL MARC vtndismo affittiamo »[>• ’ 
paitamenh convenientissimi Vici- ! 
inssiini sp,»egis »nch» Cnjsno • 
Settcmb-c mes, ideal, seijte b»m 
bm, « M.iar Vacjire » Vpl.er- 
de Cesenatico • 0547/S6546 * 
S',213 (1) 

WEEK END PASQUALE AL MA- ! 
RE • BELLARIA - Pensione , 

V Ita Zavella • Vie Pesubio 33 1 

Tel 034- 49727 u’bi! 4 - ’764) 
T,e gemi pensione co ip’ela 

L 30 000 7 aio n, L SO 000 

con pr»r;o speciale Vicino 
mare nsca'd jn*c ito et»:,,- 1 * 
sacence est,ve bassa 7 200 me 
di» 9 000, alta 10 000 com¬ 
plessi », ( 2 > 

MISANO ADRIATICO * PENSIO 
NE YORK • Tel 0541 613139 
non.a • s c.na n-e - tutte 
camere se . izi - Bar • Cdn 
torli . Parcheggio coperto ■ Ol 
Inno liallamcnto • Pilli oiit 
completa Mijjio Gnigno e 2o 
T’ 3 e seltemb'e 6500 Lu 
gl,o 9000 1 2 5 3 ’ 0 000 lui 

to compreso anche l\A - 1.011 
t, ben b n, - cabma ma c 
D i elione proprie ( 7 ) 

HOTEL BEAURIVAGE - IGEA 
MARINA - Viale Pinzon, 174 
Difettai le ite sul n a e - canitie 
i' \ doc.ia. WC balcone s sta 
mire - hi' * asceisore am 
p o solarium - ottima eoe na 
Pieni da L. 7 900 a 12 900 
( t Ho con,preso), Ges: one r ,g 
LaiiEret!,. (in; 

IGEA MARINA • Peni ei'e LA 
CAPINERA T- 1 . 0541 ‘4 t 36R 
47 339 • D -e" mere, remare 
covi sena se-. *i, 'u'*e con 

b*i cane o‘* mo ' a*‘a dento, 
c n» tsm i e Bms« sleg o 
ne 5 000 - Meo 3 7 000 • A t» 

3 000, tufo compievo • Scon¬ 
to bomb n (24) 

RIMINI Mote .MONTREAL V a 
le Regina Elena 131 * Telelono J 
054 1 81 171 • Ambiente mo.'er- , 
no con ogni contorti Ideal per 
passare il Vostro Lne settimana 1 
Pensione completa L. 3 000 In 
tcrneliateci (30) i 

RI MINI / Rivabelta • Pensione i IL ! 
NIDO » • Tel 05 11,27602 i 

(Abt Te' 2S810) ■ ij n>«- 1 

re - la ni s e - d‘«.’Pr b '• , 

g ugno e <e‘'emb-» 5 500 6 500 ì 
•ulto comp-eso. (36) , 

SAN MAURO MARE (Rinnni - 
Peni o re PATRIZI A Tel. 0541/ , 
49:53 - \ . -o n»a e - fa n - 

l,a-e - c.i: -c sr ìe ed obbru- | 
deste con menu vdrato - co 
more con seira se / z • pa' t 
chegg o 20 3 ' S 7 600 B 000 I 
s?H 6 G00 7 000 - De* Po - 1 
p le'nr o - scordo b.mb ni 1 

(33) ; 

VISERBA/Riminl * Pensione AL- j 
BA - V a Tonin , 16 Te e- j 

fono 0541/734676 - vie n s 

s ma ma-e • cen’-a a - traoqu ' 
la lam ,arc prerei con,»- | 
n Miti • inte-pe lateci. (40) | 

RICCIONE • Pensose ZENIT - . 

V 6 De Am c,S 23 Tel. 0541/ | 

41401 (ore piati) vie n s- j 

s nn» m«'e • ottimo trafjmeti 1 
lo • conlo'ts - cuc.ns accu-a’o | 

scon’i ba non’ (42) | 

PENSIONE CARILLON - V a Ve- I 
tieni, Il - 47033 CAT1 OLILA I 

- Te:. 0541/962173 - nuo/a, . 
vc.no me-e • cuciva cvval nga I 

• p«rcheyg o • gestito Uo un | 
g-uppo tiim'ia'e - giugno set- I 
temb-e G 200, 6 700 lug i 5 

8 100 , B 600, tutto compreso - 
agosto p erii modo - inte pe.- 
'a:e-i ( *5) 

UNA SETTIMANA AL MARE A 
RICCIONE Ho'e. ECUADOR • 
Via M ano, 4 le. 0541/ I 

4 1717 maj i o-g ugno^ ug io | 

55 000/63 000 85 000 compre- , 
so bevande a ta.o'a - 50 in. | 
ma-e cernire se'vili e s ngo.e j 

• pa'cnegj.o - -conti lem gl • j 

e bsinb.u, e oonie e senis ser- I 
vii. (43) 

RIMIMI - MI RAM ARE Pe isione 

VILLA MAS5ARINI - V.a T r- I 
tenia 21 - Tel 0541 32458 I 

Centrale, v.c n esima ioa,e. ca ! 
inde con scura servir,, tratta | 
mento Ianni,are. cucina casal n 
ga cabine maie - Bassa 5500- 
G500 • Lugl.o 7000 8000 - 

Agosto 8500 9590 compreso 
Iva - Direzione proprietari. 

(56) 

RICCIONE - Pens,one LOIJKDLS 
V,a Righi 20 - Tel 0541,41335 
Vicina ma-e. conforti, balconi 
Bassa 6500 - Media 7700 - Alta | 
8700 complessive, sconti barn- i 
brìi. Interpellateci (38) j 

47041 BELLARIA (Fo) - Villa 
ALMA - V a Bus*n‘o, 9 - Vasto 
paico con g crd no. cucina ca¬ 
se! ja romagnola, vabi >e ma e. , 
camere con sema bagno, balco. , 
B'csa stag. 5000 5500 lu‘‘o 
co n; reso - Ges’ionr propr.clj 
r.o Tclricna.e 0511,49-51 , 
o-c past (50) 

RIMIMI - Villa ARLOTTI - Pc in 
«ala - Via R. Serra 30. ti ave-sa ! 

V e Lagor-ag-, o - Tel. 054 1 
82206 - Abit 81694 - V,c na 
ma-', parchegg o ir :,r-c con 
scora scr • r boicom, c i_ i i 
casa oga abbondante Magno 
giugno set* 5200 5500 - Lu- l o 1 
e de. 20 31 8 6200 6500 ( 'Aiti 

P 1 es > . e (G? » 

RIMIMI - \.,,a FLORIANA - Va 
Goldo ìi 25 Tel 0541 82300 
(abit 80226) nm.a yestion- 
po.'n p-’sc ma . ce c e con | 
se ra se ■ r - B.» va * r a 7» 5 
5500 6500 - da- 23 6 e Lu» io 
7000 8000 coi in e ss ,r - 5.' 
velcci o le e'onatec . D tener» 
t ci - me- o 103 * 

VISERBA - PI’-IM - Ho'»*' Ir ' 
Tel 054 1 7582u 1 (p i. GS42 
86485» - nuj o • s I — c - 
menu a se* t* tessa da 7309 - 1 
a :a d« 8000. IVA csto-*,» 

tri) 

SAN GIULIANO MARE RlMINt 
P»"s n-e EROS - Tel 0541 
22700 - 50 m mare camere 

con o senza serv z. pr.vat,. o: 
timo IraHamenTd pens-o» e com 
p ola: rr-egg P. j jg-p e 25 3: 3 

se'-r Pf uC " 0 .o -S'-O 

• gc,‘p 9500 '-“P cp~p"S3 

i'ch» iVA - G:s‘ ore p pp ■» 

< 7 7, 

RICCIONE - HOTEL PENSIONE 
SOMBRERO - T» 0541 42244 

- Mpde'-o - V.c ep ms-e - Pa-- 

c‘-e,g 3 cz~ e e s: . z - n - 

c; - O" ~a -3 — »3 3 s 

- ’.’r. v» a '3 Pr-- 3 -e rem 
p e‘> G i-'p.£e*t 6400 7000 - 

3 8033 9000 - 1-20 3 

iOCOO 1C500 se.- do 1 p* 35 
'.‘•p c;t-> j e — - 1 . A 

s-'0 b*~3-, - I "ep* i‘-c - 

G»s* 3-e p-3.r *■*• 3 (77) 


cn .»: reso 
1.0 T c 


ma-e. pare 
se.ira scr 


- -..e-c con 

,i... c 1 . 1 - 


gramma oggi sui campi del 
Roland Garros 
Il punteggio a favore del 
campione svedese e stato di 
6 0. 6-1. 6-0. All incontro han 
no assistito 12 000 spettatori. 

# Nella foto Borg 


Holmes «mondiale» 

LAS VEGAS — Larrjr Holmes è il nuovo campione mondiale dei pesi 
mass.mi riconosciuto dal World Boeing Council: ha battuto ai punti 
in 1S riprese il detentore del titolo (versione WBC) Ken Norton. Nelle 
ultime riprese Holmes per poco non ha messo l'emrerserio al tappeto 
per ben due vetta. Holmes ha raddrizzato il verdetto nelle ultime tre 
riprese mettendo in serie difficolta Norton. Norton era alle prima 
difesa del titolo che aveva ricevuto a tavolino dal WBC dopo cht 
Leon Spmk». vincitore di Muhammid Al» si era rifiutato di metterà 
in patto la corona iridata contro di lui, primo alidante nella Itala 
1 del WBC. 


PENSIONE V Ila « ANDREA > * 

IGEA MARINA • Tri 0341 > 

49522 Dopo e p-e 20 • «:c3 
g e **e in r- r * s ìq j i e - . - 
C 13 3 3 S 1JJ3 • U'3U*Ugj 5 

G . ) 3 6000 • Lug o 7000 - 
Agosto 9000 tutto compresa. 

(SS) 

BELLARIA - Ho'ti ADRIATICO • 
Fede li 8l''appj3‘r nrTp tut¬ 
ti , cocitp-’t g s iJe pc-co • 
gc t>ge lnte-pr Is'ect le i» 
log-, 0541/44125 (86) 

SPIAGGIA s 3 c mee cu. « 
ebbo.'oal'e • RlCClONE Ho- 
•r REGEN ■ V i M» sii 9 - 
7 *. j - 1 1 » ’ » ; i o ,» ii » ,iu 
rs • t .» iqj o - ,-fl ..rjj o • 
-» * • -le'' V, 0 

Bissa 8000 8500 ,M#P a 9500 
• A ta lObJO bette noe 
9000 ■ ruttp .3ni-e»3 en hi 
IVA e .3bu; le s * Drern-e 

tr. jr 3 ( SS ) 

HOTEL KING • CESENATICO 
(Fo) • V 3 D» Ames 88 Tr 
Ifoio 051 S5‘465 034 7 

S2357 M3Ji *, na cos u 
r * f 100 n ne.e - CJi.-r 
,<•*. z, WC bc -3»-e n *i 
li aqu ,j • tamia e ■ f'a-cfirg 
,j p • Ott' •> >pec ? - 2S 5 
15 6 L 7-uO .3 il,» t-,3 IVA 
- D SP33 b ‘0 Lug 0 Agosto - 
Ioi ti s.enti b.- mbini ,90) 

LIDO DI SAVIO - MOtEL VE 
NU5 - V eie Romeqm# - Tel 
05 14 949 93 • D ri! sui ma 
ir, I -Me ,» .erme e .p.i t-j i io. 

bai. ene » s’a m » *e a itpprr-o 

coperto, cu. ia casa gga Bassa 
sta ) L 10000 Alte» stfig L 
1200C) 5.onto baino ,n mie o 

n S 3‘>*. (93) 

RIMINI MARCBCLLO - PFN5IO 
NE PERUGINI - Tel 034' ' 
327 13 • V .n ss na ma.c ca 
me e r , -i J ’ 3 pi» io ■ 

g 3 ott no !-*'»-* lento Rossa 
6500 Lu>, o 7500 Dii 20 

Ayo.to 7000 IVA comp-esa 

l'OS) 

RlCClONE - PENSIONE GIOIEL¬ 
LO - Y »lr e i f.'i-i HO o? 
lei 054’ 600553 4 26J7 ■ 100 
m dal 111 - - c p" mo • aita uen'n 
! .u, K rJirji - » se;;,3 Bar 

e TV -o’3-, pa-h-ggo r-a-, m 
pr- b mb 5Ut,mj-ie ar urie dal 
27 5 a 21 6 L 6500 pcns.o 
i't fitiilr 1 , i m i 

RIMINI RlVABELLA - HO I E L 

DAMA ■ le 03 1’ 5 17'’- 
2 7 ! 15 m» I » n , ■ n n * t, 
, ’ ì - e .0 1 s;» -» I * - a W 
t» », » le, o" i3 * -»• i ut -e 
i*i clieng 3 B»,,a 6 8")0'7 500 

A ‘a 8 300/1 ’ 000 |j"o co n 
p CS3 m . he l,n (100) 


RIMINI * PENSIONE NILO - V a 
Pausano, 78 • T. 0541 50.175 

Nuc* a, \ clno t"cie. medimi 
cpi-toi’s cc.Cliente trattamento, 
i .inquino, lamilio-r Pierri spe 
si elisa mi I nlcrpcllalcu Direi 
Pro,», Antonclh Sugoni. (106’ 

RIVAZZURRA DI RIMINI - PEN¬ 
SIONE RADIOSA * Viale Bei- 
ramo. 19 - Tal 81 939 32 3 '5 
Cu. -a eccui e*e. C-5 in maie. 

; -n c. * co» senza servii. Mei 
<j P 15 Giugno L 6 500 - 15 30 
Giu’iin e Settembre 1 (5 B00- 

7 500 1 20 Agosto L 9 500 

10 000 21-31 Agosto L r» 

*' iH-n S *00 ( 10 ’ i 

RIMINI MIRA,MARC • PINStO 
NE ‘jJLLL\ MARINARA V e 
1 - ,< n 10 Te, 031' 32102 - 
50r»**i la -n*'e-tp'qj l !|- 
cin'cr» cor» jj»:a se-vu, • G »r- 
,» ip - Po-;he i i o • G u^io 6500- 
7220 • Lug o 7300 6200 cortì- 
i : ( 1 OS > 

MISANO ADRIATICO ■ Pti\5lO 
NF ARGEN1 iNA - V ale Albe 
re,lo 58 Tel 054 1 615 425 
;abl 08SIO*! V(.no mare. 

, io r se ir be'.' pe .hejg o. 
i fi-ri »c» ,rb n* l'iaie. embi»nte 
tei - I are pensip ie complete 
Me ,,j.o u 000 Uiiigno, 25 8 e 
5 "c,uhi e 6 ODO Lu j 1 1 3 3 300, 
t Ho , -*!»,» ese jcontp bemh’n 
D r P-opi eia .o (105) 

BELLARIA * MOT LL FARO - Via 
Reno 3 - lei. 054 1 44040 • 
Pus r one ilici av j! osa a 2 Dea 
», risi ma.i cjm lO.ifoit. sesto 
pr ,o g -»,h. Peicheggio copfir- 
!o cu:, la culata dal a propri» 

!» a Pana slag 6 600 Lu ilio 
5 7r '0 t ito c'up.cso P.-zr 
S"'c ah 2 vi ndicma d A in¬ 
sto (109) , 

RIMINI * VILLA IMDE - V a 
Le, entmi - Tel 0541 00.7/6 
; . n s,, ii ma *. c ni' ‘ir rm 
s»n*g SP- ; l’-'ullC'J i d Ci *r- 
d no vere Licine romagnola 
l,n,i 24 Gng.io 6 JU0 Lugl.o 
7 '00 Telici.ibtc 6 700 com 
p 'so IVA Gest one piop-ietfi 
in (111) 

BELLARIA - ! IOT ( l EV F R F^T . 
Tel 0541 17 4 (1 bui mare. 

, unr - c 'li r .on- . WC , doc- 
, *i I' ,li-, j. » i --v z one ,.--1 
tir» -* Cm g ,o Settembre R 00 r ' 
luglio 9 000 Agosto 1 1 000 
t UH, , e ni-, e ,n ( I 1 4 I 

MIRAMARL RIMIMI - NOI II 
BINO V e Ba,,. I 7 - le, 054 I / 

’(' 1 L» ì e ,*'i. -eira se, 
v ■ | ri, he pi -, I' u s 'I a IL 

, i » -1 * m r - - i, li » e 11,111 » 

Imssr 6000 7000 S0 7 0 ‘Ani 
I imbuii Lu,ho 7 300 3000 010 i 
A ,o,to mi * i citatoci. (119 
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BELLARIA - Per s v » » S 1 L .’.*< A 
Va Re g .•» 3 Te C5 i : / 

44591 - 20 -n —. -c ' r:» 

». r-e ; —;*v s- .-a 

»!-/ : E»ssa >’ag 6500-7C90 
3 7 jO 0 730. D rer - » 
= ip- e-e- c (78) 

HOTEL CA/OuR - VAi.Vt.RDE 
CESENATICO Te 05*1/ 

346535 03*7 55290 V.a- 

;■* 

-e se-, z paca-.» » fs-.e-t - 
3s- p -r _ e 

5 r. • 7500 5000 A '% 

3500 ’ 550 - Scp-.n spe. » i 

pe* rem ; e (82) 


VACANZE PER FAMIGLIE 

| RICCIONE HOTEL SOUVENIR 
TEL 0541/42032 

wci|fj w.'» » *7 ''*rnr* 

il/'m “->/ i parere v-l.» ^ 

fe'? ‘rr, 

*r s» Ti'" VHj * S»V I 

SCONTI 50% BAMBINI FINO 6 ANMl| 
FORFAIT FAMIGLIE NUMEROSE 


VILLEGGIATURE 

"euROTEL « CERMIS » ~Alpe' 

CERMlS DOLOMITI TRENTINE 
(Ceri »s» - C rco'.ditp d» Prati 
besch offre ssgg p-p s»-»r. e 
l-eiu il. Interpe re- Lu- 

g p Agosto. Te!. (0462) 30372 

(143) 


Per vacanze, nuove, diverse, che allo svago, al relax, ai 
divertimento uniscano l'arricchimonlo civile, culturale, sto¬ 
rico-artistico 

CROCIERE SUL MARE 

Sulla motonave sovietica TARAS SHEVTCHENKO di 20.000 
tonnellate, confortevole, con un eccellente servizio, con 
cabine tutte esterne, con un ottima cucina (5 pasti al gior¬ 
no) ecc 

Crociera nal Mar* dal Nord • In Scandinavia 

15 giorni (dal 15 al 30 agosto) con visita di città come Li¬ 
sbona. Amsterdam. Amburgo. Copenaghen. Oslo. Londra 
ed escursioni a Cascais-Sintra-Estonl, Maken, L'Aja. Bre¬ 
ma, Roskilde. Cambridge. Oxford. Grecnwich ecc 
Trasporto aereo Roma-Milano-Lisbona e ritorno 
Prezzi a partite da lire 501 000. 

Crociera aulì* Cotte Atlantiche * nelle Cenarle 

11 giorni (dal 30 agosto al 9 settembre) con visita di Li¬ 
sbona. Madera. Santa Cruz de Tenerife. Casablanca od 
escursioni a Nazare-Fatima. Capo Guao, Terreno de Luta. 
Puerto de la Cruz. Pico db Teide. Toide. Las Canadas. Ra¬ 
bat. Marrakech ecc 
Trasporto aereo Roma-Milano-Lisbona 
Prezzi a partire da lue 355.000. 

CUBA 

L'isola del sole e dal mare incontaminato, dalla ricca sto¬ 
ria del passato, del presente, proiettata nel futuro, con una 
popolazione che non ha confronti noi suo calore umano, 
nella sua esuberante cordialità 

Carnevale dell'Avana e partecipazione al Festival Mondiale 
della Gioventù. 

17 giorni (partenza il 15 luglio) con visita dell'Avana. Cien- 
fuegos, Varadero 

Prezzi a partire da Ine 1 050 000 tutto compreso. 
Conoscere Cuba • viaggi speciali 

Con partenze settimanali a partire daH 8 settembre e Fino 
ali'8 dicembre 1978 Permanenza a Cuba di 10 giorni. 

Prezzi a partire da Ine 740 000 tutto compreso. 

ROMANIA 

Considerata l'ultimo paradiso in Europa, con il suo splen¬ 
dido delta del Danubio, con le sue spiagge. 

Vacanze al mare a Marnala e Etorle 

15 giorni con partenze quasi giornaliera durante i mesi di 
luglio e agosto da Milano. Tonno, Roma. Fori) ecc. 

Prezzi a partire da lire 290 000, tutto compreso. 

BULGARIA 

Con le sue spiagge sul Mar Nero, con la Valle delle Rose 
£ il Paese nei quale la natura e la poesia si incontrano 
negli animi e nelle tradizioni delta popolazione e nel quale 
il passato è presente con monumenti d arte pittorica, ar¬ 
chitettonica e di scultura 

Vacanze al mare ad Albana • Sabbi* d'Oro 

15 giorni con partenze il 30 giugno. 2, 7 9. 14 16. 21. 23. 
28 e 30 luglio 6 13. 18. 20 agosto da Roma e da Milano 
Prezzi a partire da lire 310 000 tutto compreso 


Per informazioni e 

di fiducia oppure a 

BOLOGNA 

FIRENZE 

GENOVA 

MILANO 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZIA/MESTRt 


prenotazioni rivolgersi all agenzia viaggi 
'I Italtunst 

via dei! Indipendenza 47 tei 267546 
via Por Santa Mana 4 tei 260825 
via Cairoti 6-'? tei 205900 

via Vittor Pisani 19 tei 655051 

va Manano Stabile 213 tei 329027 
via IV Novembre 112 tei 6789891 
c so Filippo Turati. 11 tei 504142 
via Forte Marghera, 97 tei 986022 


a FIRENZE 

TRATTAV2-.ro 3FNZA RiCO/ERO SENZA ANESTESIA CO? 
LA .MODERNA 

CRIOTERAPIA 
CHIRURGIA del FREDDO 


t v 9 r ; R OI DI. 

VERRUCHE - 


RAGADI E 
CONDILOMI 


fistole anali 

ACNE 


CERVICITI 


urologia: 


FIRENZE 


HO* IPERTROFIA rrostadca benigna, 

I 1 '"' Cj-i».jltnz» Prof F. W Ik r,»3n 

Viete GRAMSCI, 56 • Telelono (055) 578.UI 

Ajt, Comune F.rer.i» rie: 7-10-76 



















pag. 18 / fatti nel mondo 


r Unite! ' domenica 11 giugno 1978 


In atto le nuove leggi repressive 


«Nemici dell'Egitto» 
tutti gii oppositori? 


Chiesta la sua estradizione 

Documentate prove 
in Polonia contro 
il nazista Wagner 



Incriminati giornalisti, intellettuali e attivisti politici ! A colloquio col responsabile della Commis- 
Una linea pericolosa per il futuro democratico del Paese I sione polacca d'inchiesta sui crimini hitleriani 


Apiirnv.i/niiii- .i -1>• <»11 l*-ii 
ttltn ili llll.l Il J1ÌSI i!l •IM'IIK'Iktl 
limitaii\.i dii ia minili tinti¬ 
ti ilt-mtn l'.ilu i : avvio ili pi"- 
fpilllllfllll i nuli n i|i-« me •• tic 
e ino ili jmiii nali-it. intfll* lln.ili 
• ItlM-ll pulitili .III II-.ili pn • 
tr-llin-.MiM‘iilt- ili « altis ila i uii- 
Iiii |'| l'ilio a Irmi- limilo li 

li III .1 ili ".lll.lt I. .Illlu-I lo^ll 

llii-iilo ili-l pallilo ili I Ni u- 
\\ alti Il'io-'(> inolio nui-iiv.i- 
lori'-ilriiiio i al li o. ili icii'iili* 
rii o-lilii/ioni-1 ili houli all-i 
pr.ilo a nnpo--ilnlil.i ili -vol- 
pi-rr una «|uàl~i ■ -1 attivila 
liliia: -o-pi ii'iont- ili H alli\ 
la pnlililn.i ili I I*.il I ilo pio- 
nri'-'i'la immin-l.i 4-nu-li.il 
ili Mi.ili il Molili ililm. i In' <>.- 

fi <| i nilil-i i- a t olive uno pii 
rli-i oli ri- I *• vi Minali anlo-i io- 
i;|ini< ni". Il ii h ii'iiilnui-li of 
fa i unirò roppo-i/nnu-. volo- 
in ila ".ni.il il 21 mangio -un 
<o. Ita ft.i no --il in molo un 
Mici i .ini-nio ilo- -la il.nulo i 
«lini filini a Minio -tmpit pili 
ari i-lri alo i i In li ioli a li- 
ipinlaii' oum loiui.i. .un In ap¬ 
pai! oli', ili v ila il .. i all) a 

in I .litio 

Il i olpo non i v i nulo ni il- 
tt'-o .un Ilo -i n/a ii-aliri- ai 


■ li aiiiiiialn i i v i ni i ili-l IH- I ‘» 
ai linaio ITT ili involta ih I- 
I i I .lini > ilo- fu -li olii ila 
Ufi -.inaili i' «lo il’ il 'il .ul 
una pinna Ininiiiala ili lt atti 
i ppi e--1 v f I, i olii 11 ti a v v i-.i'aIn* 
ili una -li i Ila ili 11 1 in i nuli o 
l'oppo-i/ioiu- -la ipo Ila ili I 
I i 1 1 < -Ita Ilio l il< -li -"|M il 
tulio. < 111 < III ili -mii-Ii a -i 
io ano avuti a 1 a io I il li • min •• 
-loi-o. i un lo -i mainili ilio 
pii ili 111 lo aminiiii-li divo 
ili I f oo-i a Ilo i a i/i ino ili II i 
pati Non o-.iinlo aio ma. in 
ipn I molili nlo i olpn ■ limi 
lami oli il pallilo ili II i -mi- 

• I i a -i- m i olplv a lutili i I la¬ 
mi idi il li .olii. Kliali-il Mo¬ 
lili ■ li 1 111 pii-nitidi .ni mi ti m 
po ili I p nido -li --il i- ili I ili 

• i lollo I iiu-iaIlo 

1 pi oai • — i-1 1 • .l/i.iiu Inni 

-i lai ivano illu-mnl "olioli 
io nulo la lai-ita • pi i li -too- 
-d.i ili Ila ai i ii-a Ioni nvolli. 
ili *-.ilodatalo all i « nn/i.diva 
ili pai i . ili " ni.il I li a I'.it¬ 
ti o I ii pi opini il I mi-la I lo 
ili-ila paio os:i/i.nm a puntino¬ 
vi ir mi ITI. alla imilinll/i 
ili lloloaiia pii il Mrilm D- 
i n idi-, 1 1 primo 1111 oidio fi a 
alalo ■ hn/r ili pati i-l.nli.i 


10 I Mutili titilli 1 I illl rv i i mi 
ani n • //a i In « il lutili u ili II i 

■ li uno i .i/i i ni I alilo non - i 

■ a Iniiniii » i ili 11 il in i iv i l> 
iua--it i r pi i --ioni ini li -i 
III-11.1 III .11 litui I -llttopll 
-la " In I adlo i in I---IIU 1 1 1 a 
o-i m ino tulio indi -i pilo 
-i i Iv. 11 , la .• oli p;.o -< ni i- 
n li voti ili I -i u li ili • in 
i-nn--ioni i olio -imo Ilio la¬ 
mi idi i ipl iloti mli i io i moi 
pilo -i lllll I I I llo-ll I > M" 
Illl 'filili -i il I • i iv a al fido ilo 

l .ioni.ili-li ili -nn-tia. pm 
non pnv ili ni molli i i -1 1 1• I 

Ioni pii-1ii i i ino pi io uopi ili 

11 ili -invili .no In imi -oli 


I li a i "ini 


v i -1 o 


I IV 

dii. 

.1.1 i< 

Ì t 1 4 IH 1 II IH « 

|H4 

pili 

1 1 4 
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1.. 

1 1 li li • 1 1 1 
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In 
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.1 Illl UH 
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li lllll ilo 11 .1 

ih * 
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"illl «III 
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non 


li i-l i pio -i 

pi i - -ioni api i I i 
I II .l/Uilll ili III 
r in - ì ili 

III li l -r I 

no i imili i/ioin 

• li 
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Appello della moglie 
del poeta Ahmad Fouad 


VIUlll l.l II 

• la molli 
i <i-t li'll/r I il 

.1.1 III iv al i. 

IMInv i li aa< ili I 
li inm no iu> 
hai opi i .dm i iii* 11 mini- 
ni.i/ unii I -l niip i i .nini.l v 

in i hi i ipi ili umili ili i I 
lovo ioli ■ 11 .i/ 111 n ilr limo Mn 
I l.l lui il ila--un ni Ihvkal aia 
i ini-i a I Irli* ‘Il N.I--II. Molli 
Itimi "ni Mimi il .intuì ■' <l< ' 



Un mare di armonia 
con la natura. ! 


.'■z 


II. CAIRO l.a i a ilanl»' pio 
gres-usta \//a Mdlli.iti. ino 
Ulto (Ivi tuttissima porta Ali 
mari Fon.ni NVi'in, monte 
iiivntr (ondairiatn da un tri 
Inni.ili m.lit.uv c^/i.mii (hi 
un rt dto di o(» ninne. Ila in 
dui//.ito / ii tuli e le forze de 
morratichc e u tulli i ilifeu 
fori della libertà m Egitto e 
nel mondo il seguente npjHl 
In • Il Tribunale militare ho 
grammi iato d 21 marzo l!> 7 S 
una sentenza contro mio ma 
rito, il piada \limud Fouad 
Setpn. condannandolo a mi 
unno di prigione e di lai ori 
forzati, sotto l'accusa di are 
re scritto dei tenoni /intnotti 
c e di aicih recitati in pub 
libro » 

/ San c la puma tolta chi’ 
mio marito entra ni pruiione 
a causa dei suoi poemi, (he 
esprimono il suo amore tter 
l'Editto p per il suo popolo 
In etfetti. egli ha trascor.so nel 
(amplesso circa tredici anni 
fra Ir mura delle prigioni, 
sin fotta (orma di internameli 
bi che di carcere prcrenticn 
tuo■ dei proceda fabbricati di 
-min pianta c per i quali egli 
uno a questo momento non e 
mai stato giudicato Ma ciò 
i he ri c di nuora e di sor 
firemlcnte. questa rolla, c che 
m: t’orta renga deferito ad un 
Mluiutile militare per a cere 


scritto ilio pienti c pei aierh 
recitati * 

< Il mio sentimento di i/ni 
gio e di tristezza determinato 
dalla (atto a salute di mio 
manto e poco cosa in con 
franili alla i eraagmi che prò 
i o nel i edere lo tato di di' 
t (tdrnza al (piale siamo r punti 
sul inailo delle liberta pub 
blnhe e della dentai ra. ni. su 
jirattidlo [ier onci che regnar 
da la liberta (li creazione or 
listini c letteraria in Egitto 
culla della libertà, delta rt 
lillà e della freniti ibi * 

« Emù io appello a tutti ah 
uomini onesti nel inondo per 
che .siano al mio fianco nella 
crisi che sto attrai creando e 
facciano tutto il possibile per 
porre One a questo dramma 
morale, poiché mio marito non 
e ne una spia, né un tradì 
caute, né un ladro \l anitra 
no. egli e un artista sincero 
che ha dedicato la sua gran 
de arie al suo Farse e al suo 
popolo 1 tribunali militar, so 
no destinati un giorno a spa 
rire. al pari di coloro che h 
hanno creati, ma quest'arte 
resterà ina. arricchendo del 
suo apporto la i reatintà ara 
ha e suonando ionie condivi 
uà per coloro che l'hanno op 
pressa c per coloro che dnnni 
zi a questa oppressione sano 
rimasti in silenzio •>. 
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nulli ni 
i li-.l d. 

l.do tifili poi -li n ili Ila i ili 
uioalit i ipoi (ialini ipo u ■ .mio 
ini rliiipn oli . appa-'iim ilo ip 
pillo all opinioni- pulililna ili 
unii i atu 1 1 

Ni -olio I -oli Olii III Illl ili 
i I iii Ir -pi -i ili II i -lii li i 
ili 1 11 in in allo \i i lido ad 
.diurno Ilio allivi-li pollini 
fi i ini di i nir ili i iininiil-l i 
ai i il- d i ili ii ili iv ila i III . i li || 
mi i miniali ni li 1-1 dii 
nuovi Ir a -1 -i -• aliala aiti In- 
il lia-hl ilio nlo Ini /o o ili mi 
aliata di opi i n dilli lm ■■ tali 

10 o In tirili /oin nolo-li i di 
di Ili lo m di I I mali i di I 

I \ Ilo I a ilio pii -ni Ini ai r 1 1 
mali unir ilio t nnpi dilr •• 
-Il Olii ai r Ir lud mimi il v i li 
dilativi < olmo iln* vriiaimo 
.illuni.mali -uno i ni alt i -opi.li¬ 
mito ali rimo idi pili illiv i r 
-mila, don oli- impi ali di 

Our-li -imo dimipir i n m - 
liili i ilriri alilo i i oidio ini 
-i nulli i//.tno ipia-i nani ami¬ 
no ali -ti ili vi ili di dii pir-i- 
ilridr "olii Ma I .dilli .li i io 
tirali " alimi » ilo- ima -iod- 

11 pollili a app.nr dr-ini.d.i i 
pini iil.nr potirlilu. domani 
rivrl.u-i -iifloranlr non -nlo 
prr la drliiiM'i'.t/ia i ai/ian i. 
10.1 iin-r addii 111 III .1 pii lo 
-Ir--il "ad.il 

Giancarlo Lannutti 


Dai nastro inviato 

\ \US \\ I \ - (ìiisi.w Wti'nef. 
sino <i dit (i i; (ini Ut. » i<i nim 
(Iti Uniti (.'mutuili na/isti die 
da tu ul',inni v ivuiio tranquil 
lami nti ni un pai se dell' \m *• 

r. ( a I.alina la m tulliana '(or 

s. t p-io e sia'o iaonosi ni'O 
i la poi zia (li quel paese-, il 
Hia-dc In lui tini stato Ot.t 
e ai pii/ioin e tir domande di 
• stiadi/ioiK so io st de pr ■ 
-i ataU dia ( ir le stipietn i di 
San Paolo Dalla (ielin,lillà 
h ili ra'e. dall Misti ni e dalla 
Poloni.i (insti', Uat'iter un 1 
i omandante d*'l ( urnp<> di ste- 
mmio di Sublimi, una lotalra 
a KH ( IpIouu ti da l.ublmo 
al t n,i> me U a Polonia i I HsS. 
i 1 1 -p ri- di 1, dell u ( is.iid" di 
.! ili PUH n i soni Co i il ai dio 
di Ohe, haiU'rcr dille SS -a 
ni » np i\ i <U Ma s. li /i un e !■ I 
p'iUio di ali ehn i alle (ani,' 

11 a • .'s 

1 .t pi o • u - io tal ‘li -olio 
pn , 1 -, ,<l . ’n maini il' d't 

t. iL’l uh -i p i’M.i ,1 a~s is-mi 

,d'oiih s-i a l'id(to mdiff* leu 
ti tilt nti i on h'stoji'', (olte'lii 
n pistola Fu I ii ( '.e in 11 o'iti 
lire 1.5 poto pi mia e'»e il 
lampo \,ni"( (l'sfintta dai 
tedi s< bi m -, "Ulto alla r \ ol 
ta d< i dt ti nuh md no la In 
c l,i/i«nt« ni dm npie-e di -ri 
, ento pi mm neri Nato a \ i« i 
ila il IH -(tu mbie IMI!, aden 
pr, sto a! parh'o sia/ -la e al 
io s, oppio d,lla miei ra fei e 
rapida (anitra in 111 SS lo 
p i la d -fah i m ii.ist O'f m 
(lerm.nua e i'!a Iun d, 2I1 



Dopo lo sciopero della fame 

Cile: ottanta arresti 
per una manifestazione 

Il governo militare invitato a chiarire la sorle degli 
scomparsi entro trenta giorni - L'impegno dei vescovi 


anni in insti nn a Fimo/ 
Stantie) t ornatili.iute dt 1 torri 
bile c<un|>o ili Ttvblmka. e ad 
altri eliminali na/isti tip irò 
ut Muorila Lutata 

K’ stato arrestato pi i' ( aso 
il '27 aprile scorso all'lm'el 
Tv 11 (Ulta ntta di Itatiaia. tt 
Mrastle patti tipo ad atta 
' riunione tini ala » oriiaiti/ 
/.ita pi r fe-tcut-'i.ue I H!» m 
niver.s.tno della nasuta di III 
tler Wnnoro scattate aitine 
loto ricordo. Ouali he settima 
ita dopo una di r-,' venne 
pubbli! ala su (piatirò (ptomlia 
in brasiliani Stanislaw Smaj 
/net' un e\ prigioniero potai 
io del i-.tnt|Mi di Sobtbor. lo 
r t otiobbe !t Hit 111 mitili la no 
I1/1.I lo pii levo (giuste Iio’l 
/i, ci -0110 state tornite' lai 
piot, ssoi ( 'i-lavv P'Iu liovvski. 
din Itole d»'i!a (’ommissio'ie , 1 . 
me ut-ta sin < t i'ii.iii nali'ria 
n, in Poloni 1. n, I lutino tclev. 
( he Ita ni 1 v uhi c , li. c 1 ino 
'tra vii pio a’i. fu un altra 
itoti/ a e tu", 1 un, 't! .10 il 
U u_pit 1 i ì suo altri 1 «iv. » 1 
t'o !a\oiato tulle liliali brasi 
I1.111, dilla \\ oli.", ari n. di Ila 
Su uu li' della kmpp 

Quanti sono i 1 1 ,m.l'alt 1.1 
/is*t. o p rioni mi» i , 1 uvs, ani 
tali ani 01 a ut ! b ".a ’ 

- Esist . una lista iriI'T'i 1 
. un,(de risponde il pmf> s 

sor IMk !:o\\ -kt -- di uria 
icidnnila noni' p r quan'n 
mutui da la Fnbct.a abbiamo 
chiesta t'cslradrtonc di stile 
mila ua'isti. fina ad ora sa a 
mciitc Fu.! di qi.e li sct\ mi 
la sana stali guida (iti e f 'aii 
dannali dai tribunali palai- 
< hi 

( il; nitri dt.v, 'oao ’ \ ivo 1 1 ' 
Sono morti’ Dove 't n.tsio't 
dono’ Dalla fui,' dilla multa 
ad ,mni lt- s, ut, n/e pronità -t 1 
te (o'ìtro ( nnrn.tl' na/-t. -o 
no s'.ue < riqaanhtmil.i 

i (> li (' ’P . 1-241 hi, 1 

d’itltore d< Ila 1 o'tvn w mi ri’ 
ìnt mesta — ma frana 1 he il 
pr dili ma t ’u’’nr,i aperto Eti¬ 
te re la IFf pren'ta di met 
fere ni pr, - rizi qui fi eri 
in.ri da’ '(/ i’n e "br, 1 ù Z ''a 1 ’ 

\ :>a" re d - ' "i ni no 
l't ’• 1 ii 1 ; ' • • -s’t' 1 1 i Ha 
1 >• . e mi tu Hi m 11 ria « "*• 


Armonia con la natura, è capire 
il territorio }x*r vivere tutte le realtà ehe 
ci può offri rt»: 

l’n marcili natura nel verde dei pini 
montani e castagni e lunghi filari di v igna. 

l'n mare di laghi ora 
dolci di sole, ora 
, molli e sfumati 

intimi nel 

;.lJb*l% lihorty il.lle 
N ill(A - niasjx»t* 

'N? f r tati nei giardini 

1 -^ , 

<v p ** l n mare di armonia 

nella fresca aria di musei 
prtvstigiosi nel mondo, nella “pietra 
scolpita” di monasteri, abbazie e 
nel mattonato banxco dei palazzi 

l T n maredi salute e riposo nelle sue 
acque: acque purissimo di monti, di fonti, 
torrenti e azzurri ghiacciai. 

Acquo miracolose di 
,* terme per rigene¬ 
rarsi e ritrovare 

- la saluto nelle 

- cure più semplici 
-' che ri offro la 

natura,tra giar-^ 
dini (‘d alberghi, in 



eleganza a rei 11 tet¬ 
tonica. 

Un mare di 

A"' gusti antichi 

A nel hou(|iiet 

• • F . - ■ dei suoi v mi da 

' •.¥ '-A “meditazione”, 

" ' • n.'iMK.i piatti 

' tradizionali eil 
insieme elalxirati. 

11 territorio ove scoprire vacanze di 
rijxiso. paesjiggi se¬ 
leni, serate ' ' ' V S " , 

da fletto caldo. .. .-.■s-'sf 

iti un’atmosfera 
eht' ha ancora 
li sa|H>!'t* di 
una solida 
t radizione in 
armonia con 
la natura. 


^ V. ^ v v -s. 'V'»< l 


t£r'\ 


^ 9 :%' 





JH 

'iemonte 


/• t 


Capire il territorio. 




A/ 


: un ambiente che e 
serenità nel colore 
dei fun i e nella 



Jà 

ib-jObbOf.ilo re<ji*s(V.i!e .il turismo 


Con Rally 

un’auto sempre come nuova. 


Smog sole, pioggia 
salsedine, umidita tolgono 
la brillantezza alla 
carrozzeria della tua auto 
e la rendono opaca cos 1 


Puliscila e 'ucidala 
con la cera Rally 
p la tua auto sara sempre 
v urne nuova cosi . 


Confo,.. Ag.on PfoyincK'i. 

Onduline la lastra ondulata più economica 

Stabilimento. S*d* Sociale * Dtreiton* ALTO^ASCIO (LUCCA) 
Telef. (0583 ) 256»1 / 2 /3 / 4 / 5 r */ - Tele* 10228 ITALOFIC 


COMUNE 1)1 ALESSANDRIA 

Avviso dì licitazione privata 

q io--o ('d:ìì',i if b.KKj.ra un 'in ondo .n.-.òo :. 

’. 0 - .,7ione prr-.e,a j>er 1Mccmd’.cazume del appa.to re.a 
t vo .ti’.a "l'fenì.iztone ".radale .n zona !67 -Sn netta Ma 
ridico, mediante accettazione di ofterte am ne in au.r.-'n 
to con ’a pnvedura previ'ta a Zar’ 2 \ de’.a «'vrir- t een 
na 0 It) 7 S n ! 

L'importo ha-c e d, l. >* WO a» 1) 

Le rich.o.-’c d: invito devono e^-er,- .r.v a e a q-i> 
Comune. Udrò Contrae. . ent.o die. 1 j.ornt dal.a può 
bt.cazsrinc dei ore-ente avv 'O 

I S.ndaco 

F Borboglio 


''a'o (.1 o t!- ! 


Concorso pubblico per titoli ed esami a n. 2 
posti di Assistente Medico presso il Reparto Me- 
1 dico Micrografico del Laboratorio provinciale di 
igiene e profilassi 

Li P d Villino bord s,e in -or.o vo u -o. ' j Col 

ecvto di ,u. sop'» Titolo dt studio d ploma di laurea 'n n-cd -ira 
« <h rur^i». diploma dt ab litanor.e all eseriirio protesi ona e e -er 
tif rato di tsrr.r one alfalbo ptoiessionalc 
Termine di stadeni»; Ore 12 del giorno 10 luql.o 197S 
p,f ottenere ropta del bando di concorso e per mar-jio-. ntorna 
Xiom r volgersi alla Segreter a Gene-aie della Prov rr.a di Mujpo 
_ Ufficio del Personale — \ a Visao. 1 - Tel 77.401 


.SANIIACiO I)M. CILE 
Dopo .a un- d- o '( top-m 
dt Ila tan.c clic d tta'o 17 
emm a* tan.i/i »• ii-1 d» U n » 

• i << 't oinp t..- 1 . n noto t v i 
tato .1 uovtrno m t’ta «• ton 
ima dii lì al 1 ' <>• D'it>l>Iit a. a 
dare not z c itmi't' .icii'to 
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Silvio Trevisani 

j NELLA FOTO. Wagner dopo 
f l'arresto 



Tempo: poco piu di mezz’ora per un'operazione 
facile e veloce, con la soddisfazione di 
un lavoro accurato fatto da te. 

Durata: L'azione lucidante e protettiva di Rally 
dura per mesi. 

Garantito dalla Johnson Wax. 


Rally pulisce, lucida, protegge. 


Contiene la soeciale spugna applicai 
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Tragico rogo in un albergo di Boras 

Ventidue arsi vivi 
ad una festa 
di studenti in Svezia 

Una cinquantina tra feriti e ustionati, 4 dei quali gravissimi - Cor¬ 
to circuito o bottiglia incendiaria? - Il fuoco ha divorato l'edificio 



Tra crisi economica e problemi di quadro politico j Dalla prima pagina 


Dove sta andando 
la «transizione spagnola»? 

Costituzione, referendum, elezioni amministrative e, forse, politiche: cpieste le 
scadenze più immediate - 1 giudizi di Santiago Carrillo e di Mugica (PSOEì 


BORAS (Svezia iwn'lionaie) 
- I na spa\filloma tragedia 
ha concluso la festa che gli 
studenti di Mura, elevano in¬ 
detto per la f ne dell'anno 
scolastico: un mei lidio —< he 
non si e.-i Inde fissa es-ere 
di origine dolosa — ha distrut¬ 
to t'albergo dove i giovani 
si erano riuniti per danzare, 
causando almeno 22 n orti e 
una cinquantina tra Ustionati 
e feriti, dii quali almeno 4 
in gravissime i ondi/iom l’ur 
propendendo per l'ipotesi che 
le fiamme si siano propagate 
accidentalmente -- per la rot¬ 
tura di una lampada delia sa¬ 
la del ristorante -- la polizia 
non esclude che possano es¬ 
sere state invece appiccate 
con il lancio di una bottiglia 
incendiaria. Il movente poli¬ 
tico, tuttavia, anche nel caso 
che si tratti di una tragedia 
provocata intenzionalmente 
non trova credito. Potrebbe 
trattarsi di una vendetta pri¬ 
vata. del gesto di un folle, di 
una « mascalzonata » 

Il dramma è esploso alle 
2.20 di ieri mattina — verso 
il termine della festa — allo 
Stadishotellet. dove si erano 
riuniti circa -tùli studi citi ap¬ 
partenenti a vari istituti del¬ 
la citta e dei (■(■litri vicini. 
L'albergo è costruito quasi 
interamente in legno, ciò spie¬ 


ga il rapalo dilagate delle 
fiamme e l'estrema difficolta 
nel contrastarle. 

Ne! salone de! ristorante, 
al piano superiore, e nella 
discoteca <* .Montecarlo ». al J 
terzo dei ( inque piani, erano j 
rimaste 150 persone. Secon- j 
do una testimonianza riferita J 
dalla radio svedese, I'esplosio- j 
ne di una lampada su un ta- i 
volo da gux o potrebbe essere J 
la i ausa deil’in. codio. I 

Ila detto Lars Fridemar, 
uno degli studenti: i Kro fuo¬ 
ri della porta del bar. al ori¬ 
mo piano, quando la stanza 
si è riempita improvvisamen¬ 
te di fumo. Ilo avuto la seti 
suzione che mancasse l'ossi¬ 
geno. K per aiutare gli altri 
a uscire, m. sono dovuto 
mettere sul volto salviette ba 
grinte ». 

Il giovane ha proseguito: 

4 Cera gente che saltava dal¬ 
le finestre. Spezzava i vetri 
con le mani, poi balzava fuo¬ 
ri. e finiva sul tetto delle 
auto parcheggiate nella via*. 

I diciotto chetiti dell'albergo 
sono riusciti a saltare dalle 
loro stanze nei teloni dei pom¬ 
pieri. o sono stati portati 
giù con le scale estensibili. 
La scala antincendi. dice la 
polizia, era bloccata dalle 


fiamme. ’1 ornine Jobansson. 
della brigata antincendi, ha 
detto che quando 1 vigili del 
fumo sono arrivati all'alber 
go della citta la scena era 
drammatica e mdescriv ibile. 

Il dottor U.sten Kngelbrekts 
son. dell'ospedale di Boras, 
ha detto die < c'è stata una 
scena caotica » quando am 
bulanze. taxi e auto hanno 
portato i feriti. Ila aggiunto: 

« Qualcuno e ustionato, (piai 
cimo ba avuto la gola e i 
(xilmnni danneggiati dal fu¬ 
mo: altri sotfrono per l una 
e per l'altra causa e battilo 
anche fratture. riportate 
quando si sono gettati dalla 
finestra ». Qualcuno dei feriti 
è stato trasportato ai centri 
ustionati di Stoccolma e di 
Uppsala. La polizia ha imme¬ 
diatamente avviato le indagi¬ 
ni: « Non possiamo escludere 
nulla -- ha dichiarato un fun¬ 
zionario — nemmeno una 
bomba incendiaria ». Questa 
ipotesi sarebbe .su!frugata dal 
racconto di alcuni testimoni 
oculari, secondo i quali la 
« bomba » sarchile stata lan¬ 
ciata dinanzi all'ingresso prin¬ 
cipale ;x*r impedire la fuga 
dei presenti. 

NELLA FOTO — l'albergo In 
fiamme all'alba di Ieri 


Dal nostro inviato 

MADRID -- Costituzione a la¬ 
gno. referendum a settembre 
alfine elezioni umili mstrative 
«• ixilitube fui se in allumini 
Sulla varia. .1 ( aleiulano poll¬ 
ino spagnolo d: que-tu (state 
autunno 1 tiTH è mollo nlniso 
Se ne parla in. vorruloi ov.it 
tati delle Cortes dove 1 eia ho 
•azione delia nuova Calla fon 
(lamentale dello 'tato proi ede 
mollo a rilento Se ne parla 
nelle sed: dei paniti Dimora 
vo>i provvisori- e modeste do 
'end. le pel-ino palliati.le la 
rei ente legalità» dove -: siate 
sempre piu i muro 'es.gt nza 
di un •Cumbm en el canti,io . 

11 governo non niostia molta 
Detta 11 pae-e suolila vi. 
sii .sito Le le-'t de. sant; pa 
tron delle grand, cit'a -pa¬ 
gi.ole, cne i o.m idoiio sempre 
uin la ■ temporada v delle (or¬ 
nile affollano le alene e han¬ 
no fatto .1 pieno del t insiliti in 
tern.izionale a Madt.d. a Bar¬ 
cellona a Siviglia, persino nel 
Paese basto, dovi- -i conti¬ 
nua a vivere come -otto oicu 
pozione militare e il tenori 
smo drU'KTV n-iii'a di far 
esplode!e - la granite patti¬ 
nerà ». Anche i.i testa del t al 
ciò mondiale polarizza passio¬ 
ni cd emozioni e le strade si 
fanno deserte nelle ore in cui 
via satellite giungono sugli 
schermi le unmagim delle par¬ 
tite da Buenos Aires. Cordo 
ba o Mar del Piata. - Tauro¬ 
machìa e calcio come aiic-te 
tu o per . dolori della Spalimi » 
.scrive un settimanale di gran¬ 
de tiratura. Ma c’è deH’c-age- 
raz.ione. La gente è preoccu¬ 
pata. Dietro al folclore tradi¬ 
zionale e alle passioni sporti¬ 
ve. c'è tensione e nervosismo. 
K la richiesta a < spingere V 
acceleratore » di un processo 
clie va facendosi «troppo luti¬ 
no » è generale. Tutto è trop¬ 
po lento anche per coloro che 
due anni fa si erano accon¬ 
tentati di gridare al miracolo, 
dinanzi alla * sorprendente a 
hilità » con cui il primo mini¬ 
stro Suarez e il re stavano 
conducendo la Spagna dalla 
dittatura alla democrazia 
« senza rotture traumatiche » 
dopo quarant anni di franchi¬ 
smo. 

4 Abbiamo messo la testa 
fuori dal pozzo, ma l acinia ci 


arriva ani ora alle s palle . 
\t•U'economui, nella società. in 
una enorme parte dello Stato, 
i! franch’sino r.mane *. Il 
giudizio che riprendiamo da 
- Cainl’ o li v e lapdaii.» ma 
non .u-i d.i to’ un- r.-qx-tto alla 
: eal’.i < F. ! '• (limino - - di. e 
Curi.ho - con 'e prime eie 
zumi de nini rata tic non ha -e- 
flindo la -l'i-('ioi di una demo 
crazui ('o'io,[.data t/ue-tn è 
importante pi"' rapire i. dilli 
i .le momento attuale e il hi- 
hincio d. que-io niimi anno 
iiost eie non Si sono sui,ernie 
m ilo parz'a'.ihcnte ti’cune de! 
ir più ma ri. a'ofrcttc 't r izza- 
ture <'!■ ie-Ulia ari, nata la 
i ita p'i'iticii spai!no’a. anche 
dopo la a onte di Franco c !‘ 
ari io delia i f m'na > 1 . unni 

msti non • . euno i n- » passi 
ai ani -e ne sono orti . Fc 
i ol • la i t da/ <»’ic. ani in* se 
'onta d.ll.i ('o-'/uziu-'e. il :t- 
iativo mi.'liu-ari'eri'o della -i 
t'ia/o'ie (‘(.inolila a i> ile :e-ri» 
< oin mque alle pre-c uni il 
gravissimo problema della di¬ 
soccupazione. sempio c’o- 
scv nte i : lo -vihmjx» del sinda- 
cali.siiio <lt mollatilo nat * • 


iato da una vota/.uno quasi 
plebisi 'taiia (ivi !av orato: ; jx r 
il .'indù <t!o d. (lasse*: T.iv- 
v io in! :i v d. ok uni : egimi 
pi euvit.inuma i nelle regioni e 
il. 11.- p- :n .pai. na/.o-u della 
Suag'ia i amile -e » ./lie-fu ali 
tuli unni 'a a' Piu pre-tu r em- 
jota di indentici contenuti »). 

Ma saper ite. a'h'ie -e -o! 
tanto .li pa'te i -pes-o solo in 
bina di principio qie-te lon 
d.unental. -tro//atu-e. si pie 
s, ma oggi rimai'./. alle forze 
l>i! t . he ima imp’t -a Ior-e 
pili ani la ili q te! che po'.eva 
annuite ad alt ini. lino o lille 
a'it’i fa La Spagna -’a en¬ 
trando 'ii una nuova .-tagli» 
ne poht u i ( ). i ti: tono — si <1; - 
ve -- non -o!<» passi avanti, 
imi .un In- delle venia ne Che 
modelli d -v.hipix» t labtii'.ire 
t h »• la Spagna in 1 Miotueiuo 
:n < ai I p.U'o p-ogr.mimatici» 
della Moni loa -ottoscntto da¬ 
gli undm parta, presenti :u 
Parlamento pc arginale le 
v.-.si o g.-tire Temergen/a. 
-ta jvr esaurir-;'.’ Qual’, vie 
percorrere |vr rendere con 
( rete e soldo le nuove xst.- 
tuz’otu demol ì atn h» '.’ 


11 modulo politico 
del « bipartitismo » 


l! dato i lettorale vii un un 
no la. la |h»lanzzaz.io!ie cosi 
mari .il» delle forze |>oht:c!ie 
(Timone de! 11 litro dcinoi rati¬ 
ni d; Sviar, z. e i! Partito so- 
e..dista opt raio di Polipo (ioti 
■/alesi cont mia a riproporre il 
modulo dei bipartitismo o ri¬ 
sta la quest ione predominan¬ 
te nella battaglia politila, ri¬ 
schiando di condizionare 1 
nuovi necessari sviluppi di 
una Spagna che è in realtà 
assai più complessa e diffi¬ 
cilmente contenibile entro que¬ 
sto schema. Tutte le energie, 
ì disegni politici, le tattiche, 
dei due maggiori partiti ap 
paiono concentrati sulla ricer¬ 
ca della dimostrazione di un 
assunto che non solo non cor- 
risponde alla icalta sociale 
del paese, ma che pi unno [x-r 
questo sta. obiettivamente, ra 
dicalizzando l'intero quadro 
politico e '<»( iale. 

Da una parte la LCD (un 
raggruppamento di torze 
spurie che vanno da orienta- 


! DI SABATO 10 GIUGNO 1978 


In omaggio ai Giochi e alle Città Olimpiche del1980. 

I primi rubli d’argento dal 1924 



Bari 

48 

50 

29 

61 

68 

X 

Cagliari 

34 

30 

36 

64 

3 

X 

Firenze 

44 

40 

43 

86 

36 

X 

Genoa 

77 

67 

22 

68 

43 

2 

Milano 

21 

53 

9 

68 

47 

1 

Napoli 

61 

23 

57 

62 

47 

,2 

Palermo 

42 

5 

19 

18 

10 

X 

Roma 

17 

53 

39 

48 

28 

1 

Torino 

31 

74 

48 

83 

39 

X 

Venezia 

86 

18 

3 

14 

82 

2 

Napoli 2" 

estrailo 



,1 

Roma 2° 

estratto 




X 

Le quote 

: ai 

« 12 » 

L. 

9 mi- 


mila 200; ai ito» L. 31.900. 



ta tntercoins è orgogliosa di presentare. :n quanta eh 

A Distributrice ufficiale »i programma delie monete olim¬ 
piche cne l u R S S realizzerà in occasione dei giochi che 
si svolgeranno a Mosca nei 1980 
il programma che sara il dui completo e prestigioso mai 
realizzato per una manifestazione olimpica inizierà nella 
r c primavera dei 1973 e continuerà con emissioni periodi¬ 
che fino all inizio dei giochi neit estate dei 1990 
D Governo Sovietico ha autorizzato la coniazione di monete cele¬ 
brative a corso legale in arqento da 5 e da io rubli in oro da ICC 
rubli in platino da 150 ruoti che saranno disponibili nelle versioni 
proof (fondo a specchio e figura sabbiata' e fior di corno 
Caratteristica fondamentale di aueste monete sarà la loro limi¬ 
tazione nelle emissioni; per esempio: il quantitativo delie nio 
nete in argento non supererà per tutto U mondo, le 400 000 sene 
delle quali solo 130 000 sene saranno destinate al mercato det- 
l Europa Occidentale Vi invitiamo a voler sottoscrivere un abbo¬ 
namento garantendovi ta tempestiva disponibilità al prezzo uf¬ 
ficiate di emissione eh queste storiche monete 

PROGRAMMA ARGENTO 

le monete m argento avranno un valore facciale di 5 e 10 rubli 
Nel corso del programma verranno emesse cinque serie di mo¬ 
nete in argento: la prima sarà disponibile nella primavera del 
197S le altre quattro serie saranno emesse a intervalli di circa 
sei mese 5 RUBU argento 900 1000, diametro mm. 33, peso 


gr. 16 67 -10 RUBU argento 900/1000, diametro mm 39, gr. 33 33. 

PREZZI 

le quotazioni in Italia saranno comunicate in occasione della pre¬ 
sentazione di ogni singola serie e potranno subire variazioni tn 
relazione alle fluttuazioni dei Cambi e dei prezzo dei metani 
preziosi impiegati. 

PRENOTAZIONE 

Le prenotazioni possono essere fatte utilizzando la scheda di 
prenotazione ai'egata e saranno evase in ordine cronologico 
fino att esaurimento del contingente a disposizione. 

La sottoscrizione di un abbonamento ad uno o piu programmi di 
monete garantirà la priorità nella consegna le consegne sono 
condizionate alla disponibilità da oarte deh Ente emittente e alle 
licenze di importazione m Italia 

CONFEZIONI 

Tutte le monete del programma saranno confezionate in cap¬ 
sule di plastica per la massima protezione delie monete. 

Le monete in oro in platino e d argento 'proof’ verranno con¬ 
segnate in eleganti confezioni singole 

Per le monete in argento fior di conio e stato studiato uno spe¬ 
ciale raccoglitore ufficiale per (a conservazione di tutte le sene 
cne sara messa a disposizione degli acquirenti delle cinaue sene, 
secondo modalità cne saranno impartite successivamente con¬ 
tro pagamento delie soie spese di dogana e di spedizione. 
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ALFREDO RE'CHLIN 

CondaeHor» 

CLAUDIO PETRUCCIOLI 
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E' morto 


MICHELE SALERNO 


Le date previste per le emissioni delle monete non seno vincolanti 
Ogni serie distribuirà dafla nostra Società sara munita di un tancncinogaranzia mterceins a maggior tutaa de; nostri Collezionisti Esigetelo 

fi 


Scheda di prenotazione 
Programma Monete Olimpiche Mosca 1980 


r - i.t 4 


Programma argento 

ì - 1 - a - V sene Va' Ncm. *0 rubi 
Y «rie Val Nom. 50 ruM. 

Fior di Corwo 

Proof. 


| j -;s 

A,: -c.-3 7 8 

7? 
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i SERIE 

n SERIE 

Ili SERIE 

IV SERIE 

4 aa 5 <?ue* 

: dà 5 f ,-4 

7 33 5 Ouor 

2 gì i r-.rt 

2 03 10 P|»t»; 

3 03 10 s->r4 

l ca 10 Pub* 

5 03 1 0 Pud* 

11- L 78000 

« 

N _ L 

N 1 

N_ LH0000 

N 1* 

N L 

N ì. 
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: Ne. decimo anniversario 

| de..a morie rie'.'.'md.meniica- 
b:.e compagno 


VINCENZO LA ROCCA 

J Alessandro Corrado Io ncor- 
| ria e offre ..re lOO-v» p?r 
! l'L'n:'a 

l 


V SERIE 

4 04 5 =riC 
3 oa 10 Pur. 


! '.'Un: 

I Roma 


N .. 
fi.. 


L. 
. L. 


Vi prego inviarmi le monete a corso legale dei programma olimpico, indicate: 
□ pagherò al postino □ allego assegno 


VI* . 


otta 


cul. 


Su ogni spedizione sar* addebitato* dritto flssodK 2.000qmeconcono spese di invìi. 


spedire fri busta cftkisa a: 


B 


intercoins 


Vh Molino delle Armi, 11 
20123 NKtonò 

D is t ri b ut ore wffkiale 


i 


menti sin i.ildeincci alle: alle 
vane frange e sfumature tle- 
iiiurr stiane Imo alla (leMra li 
Ih-i a!,- traili/ionale) alla uter 
cu rii una i.iu irient'ta: dall’ 
altra il PM»!'. die •'tenta d 
(iar-u una linea di i .indotta e 
-- -a ilice - » fa dc,ìa ambi¬ 

guità. la sua politica nella 
marcia verso il potere ». 

Nel partito di Suarez s. sta 
assistendo ad una battaglia 
fiirrixnidd tra le (orienti. Qua¬ 
le spazio occupare.' Quello 
sulla de.'tr.i. aderendo alle 
pressioni di tutto l appatati» ex 
franchista che m è raccolto 
.sotto questa etichetta * per 
conservare il potere » e che 
non è refrattario agli alletta¬ 
menti dei neofranchisi; di Fra¬ 
ga Inbarne o dei neoliberali 
fautori di una « nuova mag¬ 
gioranza » conservatrice? Stia¬ 
te/ sembra aver scelto 1 .sug¬ 
gerimenti della sua ala sini¬ 
stra. quella socialdemocrati¬ 
ca. convinta di jjoter far brec¬ 
cia. da posizioni di potere e 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


Medici 


I uomo buono. «ag«r.o. che ha ; 
. loi'.ato t;c. a <or.*ro il fa j 
1 (-cj-mo. ’.a prepotenza e !a J 
j '.cr.oranza 

j Augusto e Lu.sa Mas!ran¬ 
go'. i piangono con Betty ed 
i Er.k la scomparsa rie’ii'am'.co 
. fraterno ! 

, Roma. ::óIP73 


A causa d; un ma.e lr.cu 
rab:le e deceduto :1 compagno 

ANDREA MERZARIO 

di anni 77 

padre del compagno scn. 
Gaetano Merzario. I fune¬ 
rali avranno luogo m for 
ma civile oggi II giugno 
ftl'.e ore 17 con partenza dal¬ 
l'ospedale Robbiam di So- 
resma. provincia di Cremo- ì 
na. Alia famiglia le condo* i 
gllanze dei compagni della i 
federazione di Varese, del 
gruppo dei senatori comuni- 
s*t e de ri’nità ' 


di governo sul terreno di un 
l’.sOK che. ionie si due negli 
ambienti vicini al pruno mi 
n.stia, « e sempre piu proteso 
versi, ;l centro e ia completa 
.socialdemorratizzazinne della 
propria immagine ». 

Le te-, atu rimile a Suarez 
d altia pane non -embrano 
pi ivi* ili una loro loeua e giu 
-tdita/ioiie m* >i tien (unto 
dei in.ilumor, c de ie '.elis i» 
m -um itale m (•.(•'.i vi» i.ili.sta, 

(i.ill.i (lamiiio'.i u*.( ita di Ke 
lipc (ìon/.ilcN . ili a 1 ( \ t nula 
le pu'vb'hta d< 1 n.i' '.!<» d. ab 
baiidonai'e :! Murv-mo t- d. 
.ih amnun.irlo ver-o niiKlell. te 
de-'cln o -(andatavi, pe- o|)c 
lare iucl: .* a -uà volta -'di’ 
ala -ini-'ia de! i cnktail » 
IT'D Ma -t i etti ambe da 
qiie-te !» n-io:i con l'iivvit, 
nat-. delle -laden/e eletlora 
! . : -oc'ali-t; -einbi ano -em 
j»'-c p'u mdet i-i sulla v ia da 
-eguire I.aiu :.i! 1 inc-i fa - il 
1 i .-tiada dell'* alternativa 
immediata socialista ih gover 
noi. avevano ripiegalo poco 
dojH». anche -e con -car-n con- 
vm/ione sulla piattaforma 
della Mondoa <-pc--o ir tua 
ta c ( on'.ia-tata coni»* i cica 
tuia < cavallo di Turni > dei 
comunisti). Poi nelle prime 
.settimane di maggio, avevano 
tentato d: mettete in cn-i 
Suarez e formare un gover¬ 
no (ìon/ale- <on l'ala ,-ocial 
diiuocrataa dell lCD. 11 nu 
nieio due d»-l PSOK diieva 
allora di averi* già in tasca i 
nomi di almeno cinque mini 
st*i t('l) di.-posti a formare 
un governo coi -ocudisti, og¬ 
gi tutto que-to sembra un 
lontano passato Si parla in¬ 
vece con .n-isten/a (!■ un pos¬ 
sibile centro sinistra LCD- 
PSOK. Ce lo conferma 1*» stes¬ 
so vice segretario del partito 
socialista Knrique Mugica, 
((invilito die * le future ele¬ 
zioni confermeranno molto prò 
babdmente la nostra supre 
mazut v e che di con-eguen/a 
si renda concreta la possibilità 
di lina compagine governati 
va di coalizione. 11 richiamo 
al modello tedesco degli anni 
sessanta con la grande coali¬ 
zione SPI) CDl' è implicito 
ani lie se Mugica parla di una 
alleanza » nella (piale il l'SOK 
potrà avere un ruolo egemo¬ 
ne ». Mugica li conferma an¬ 
che il prezzo immediato che 
il PSOK si dice sia d;.-|xisto 
a pagare |X‘r una simile ope 
razione: allettare la tes-, di 
Suarez per elezioni politiche, 
prima di quelle amministrati¬ 
ve. Il problema non è solo di 
ordine cronolog.ro. Lo stes-o 
Mugica lo ammette. Tutti san 
no die le munii ipalita sono 
tuttora in Spagna un baluar¬ 
do de! franchi-ino o quanto 
meno un simbolo concreto 
della tirannia amministrativa, 
su cu. ()o—oiio abbondante- 
niente imitare gli uomini di 
de-tra. cne militano nel par 
tito di governo, per organ z- 
zare le loro clientele a so¬ 
stegno del [intere (entrale. 

K allora'* Il dis(orso resta 
aperto, nono-tante le » cer 
terre» -miah-te de lultim’ 
ora. Ma un 'cric allarme fan- 
die -e al PSOK -i -oitovaluta 
la Iliaca a'a afferai i/i**ne di 
un s.ndacato d. obbedienza 
socialista — L (ì T — vi-io es¬ 
senzialmente come cmgliia di 
tra-mi s-a,ne de! l a ffcrnia/a im¬ 
politica del biparti-mo» è v«- 
mito dalle eWior.i par/ia . tx-r 
il -enat»» nelle A-twr e cd V 
la ante. L'elettorato (L (i ie 
reg.on: pur tosi dus-imik. in¬ 
dustriale la prima, prevai» nte 
mente agricola la -econda 5 .a 
tornilo — citiamo dal ’uid.- 
jM-ndente 'El Pai si — una pro¬ 
va e ideale della sua d'-n.'ri 
s’*9<- , alletti va dinanzi al gm 
co tier'co’.nso dei due ma- -ira: 
juirtit:. punendoli con una 
massiccia astensione » K se : 
va': g radagnat! dal PC E 'die 
c salgo dal 13 al 23 pc-r cen¬ 
to» n*>n debbono preoccupa re 
i compagni de! PSOK — <. d.- 
» ar o al PCK — q i-l!o ( rie 
deve preoccupare .-**no : ti¬ 
mor,. :i malcontento. :i d • 
-or.r-Rtanierao die saie da! 
par-e rima* z: alle amb;g i ta 
e a: Tati c.smi. che genera¬ 
no « paralisi e inquinamen¬ 
to ». Il peritolo de! ree ipc 
d. nr.a destra, -confitta, è 
vero, ma sempre in atte-a d 
nprop-vr-r a tempo opr>irt .n<» 
ovrr.e catal.zzaiore d. ma 
« nuova maggioranza » cm er 
vatrue e d ordme e -emort- 
pr»--»-nte 'v»;)rat:litio — (. di¬ 
te Carrillo. ribadendo la te¬ 
si d: convergenza democrati¬ 
ca sostenuta dai comunisti — 
nel momento in cu- i veri pro¬ 
blemi della democrazia, tut¬ 
tora frenati dai residui fran¬ 
chisti. quelli delle autonomie 
nazionali, minacciati dal vec¬ 
chio centralismo e dalla pol¬ 
veriera basca, e del.a giusti¬ 
zia sociale, bloccati dalla sor¬ 
dità del padronato, esigono 
una unità e un impegno di tut¬ 
te le forze politiche democra¬ 
tiche che non dovrebbero es¬ 
sere mai secondi a ristretti e 
falsi interessi di partito. 


la donna iti stato di ara ri- 
danza. 

t La Federazione rivolge, 
infine, un fermo incito a tut¬ 
ti gli Ordini provinciali dei 
medici, pur nel rispetto del¬ 
la loro autonomia decisiona¬ 
le. affinché cogl'ano eserci¬ 
tare la più attenta sorve¬ 
glianza e applicare drastici 
provvedimenti disciplinari nei 
cotdronti di qualsiasi medico 
che procuri aborto clnudc.s'i 
m » e -(ifi:io.*M ancora più gra¬ 
vi. ir massime, fino alla ra 
(Unzione dall' Ubo de: medi 
ei. qualora il real-, .sui rum 
messo da sanitari che abbia 
no esercitato i! d'r'ttn di ohie 
rione di coscienza ». 

Ambigua 

posizione 

deirAssociazione 

anestesisti 

ROMA l'onlennuudo Ir 
. sua indole p; mondamente 
eorpor.it iva. !' i-.-o.na none 
ri»**, nudili une-t-■-.»! : pien.ie 
po.- 1 /ion»' sull'aborto con un 
t oiminicato a ti r poi.* ambi 
guo Di! fci t-n/iandosi rial 
corretto at'.egg.amento rieil.i 
Federazione degli oid'.m l'.i-- 
MK-iazione ane-te.stst: lAaroi» 
sottolinea « la nei e-Mta di 
unii i cuoia m en (azioni . ehm 
iti e untloimc 'U tutto il 

telatomi niuionuo-. or, ci’ 

tuie che il duitto id>’ob,ezio\e 
possa ess,--e esentiate -ter 
• notii ! d'i et si da t on i me* 
menti religiosi, etici e seco- 
tifici ». evitando cosi ri: tarsi 
»*.-sa es.-.i piotagom.sta ili 
una battaglia per una scelta 
all' obiezione profondamente 
motivata N'-'llo stesso comu 
meato si paria delle imper 
fe/iom della legge, menti» 1 
nessuna partila e spesa -u! 
.suo earat'ere proiond.inii-nte 
innovatore. In altra part»-. 
poi si . invitano uh 11110 -.- 
sisti obiettali a con sulerir *’ 
attentamente" ama lina it¬ 
ile di problemi assolutamen¬ 
te pn-te-tuo-i con il chiaro, 
anche st* non esplicito. 11 
tento di dissuadere gli ane¬ 
stesisti ad impegnarsi per la 
piena applicazione della legge. 


Moro 


/.ni eorrispondev ano alla ( 011 - 
formazione geologica di Fo¬ 
cene. un paiolo ( enti.» di 
maie tra Falliremo e Fn-gene 

A quest,» punto gli inqui¬ 
renti hanno («illegali» i ri-u!- 
tati delle [X‘ri7ie con un epi¬ 
sodio risalente a diversi giorni 
prima Tassassimo d Moro: 
alcuni pcsiutori di Fot eia- 
avevano segnalato ai carabi¬ 
nieri che degli sconosciuti 
avevano nascosto sotto la sab¬ 
bia un pacco. Nel pa, co c'era 
no volantini akr. stampati 
attribuiti alle * Brigate rosse». 

Cosi è cominciata una ricer¬ 
ca più capillare. Funzionari 
della DIGOS hanno fatto il gi¬ 
ro d: alcuni (-sere 1/1 pubblici 
di F,)iene v Fregt-m* ile din- 
località sono quasi attac 
(atei per mostrale ai ti 
'(ilari ,■ a. di|H-ud(-nt, la !•*’<> 
di un noto « bng.it -la * ricer- 
< ato dalla [>»!i/’a: pai d un 
tt--t( avrebbe coniermato , lie 
;ì [x-i'-onaggio era -tato nota¬ 
to negl iiltun. tempi n< Ila zo 
ini 

Il tavolo d, gli : :n,--tjg.itor. 
è , oulituiato Nel torso ,li una 
intera settimana è -tato ami- 

р. 'uto un leii-munto di tutte 
!e ali.ta/.oni ,- i locali d; Fo 
cene. .U!.i rum a d. quello 
1 .-«>-[>» Ito » So '.,1 stari con 
'rollai i(ritratti d’affitto e d. 
vduhta. ma .1 (pianto pare la 
oper.i/aine -; è con* iu-a ton 
tri 'mila di fatto: tubo :n rc 
gola, almeno oppa:»-.demente. 

N’(-! fra'temjM -i era fatto 
vivo un t,'-timone, mi abitan¬ 
te del luogo eh,* aveva nota¬ 
to pai d. ina volti una -» Re¬ 
na i!t v r-t-'.i nari iteggi.irii vi- 

с. n.» a!’a r»-*c d re» 


di uno stabilimento balnea 
re. 11 te-te in un primo 
momento è stato ascoltato sol¬ 
tanto dalla poi.zia. ma poi. 
forse per via di qualche al¬ 
fa fatto nuovo, è stato con¬ 
vocato in tribunale dai gui¬ 
dici. E sembra che il suo 
r.nconto (tra quelli di tanta 
altra gente vile si era rivol¬ 
ta agli inquirenti per segna¬ 
lare * Renault » rosse un po’ 
ovunque) sia stato valutato 
uni maggiore attenzione po' - 
1 he Tu,mio avrebbe descritto 
alcuni particolari della vet¬ 
tura che coinciderebbero con 
quella lasciata dai terroristi 
ni via C.ietan,. 

La somma di tutu questi 
elementi, dunque, avrebbe 
spinto gli investigatori ad 
azzardare l'ipotesi ili cui ab 
li.amo parlato e die m è 
i omini iato a veiifnare uvr 
ora ioli -c.ir-i risultati) con 
una sci .c di accertamenti. 
Si è i Ina: do . ho d 1 ellobi e 
.1 gnigno lo -tallii.mento è 
duu.-u e i(impiotamento ri¬ 
salutato (1 sarchile un 1 .1 
-lode, il quale, |KM'ò. avreh 
bc 1 ' (omp'to di -orv cgliare 
.,mtem|io".incarnente alt-, -ta 
b.limcntn sembra una de 
1 ma 

1 locai: dolToset. ;/in ba! 
mate -mio -tati ispezionati. 

<• a questo punto sono sorti 
le pruno poi pii ssità: non è 
-lata tiovat.t al, una traccia, 
oppoi appuro strano che il 
presidente ile |x>s»h es-ere 
stato segregato m una ca- 
liai.i sulla spiaggia. L'unica 
pos-ibilna. -fumilo gli inqui- 
1 enti, sarchile die 1 rapitori 
di Moro s; siano serviti di 
una delle podio cabine - fa¬ 
miliari ». molto ampie, a pili 
vani e fornite di ai qua. 

V,Merci chiaro, come appa¬ 
io evidente, è quindi difficile. 
Ma. come ai colmavamo, l'ipo¬ 
tesi non è stata ancora scar¬ 
tata. l'na delle ultime carte 
. Ile intenderebbero giocare gli 
investigatori .sarebbe uno stu¬ 
dio sull,- loto * Polaroid * de! 
pi esiliente de scattati- dai 
< brigatisti ». nelle immagini 
(opinile m una sola delle 
due) si potrei»!»»- trovare qual¬ 
che partiiolart- di ambiente 
indicativo. 

Intanto si sono aggiunte nuo 
ve vini -- autorevoli — a suf 
frugare la lonv ui/.ioiie clic 
dietro la tragica vicenda di 
Moro s; nascondano oscuri re¬ 
gisti di un vero o proprio 
lomplntto |x»litici>. L'altro ie 
ri. ad e-empio. il vescovo 
Mmeii/zi, pronunciando la sua 
omelia nella Basilica di S. 
Viola a Bari durante una 
mc-sa m suffragio di Moro, 
ha affermato — tra l'altro — 
e u- gli e stato * detto nel 
inaino * (Ite 1 ! presidente de 
eblv una minaccia, un avvi 
so un (onsigko di ritirarsi 
dalla politica attiva. Per ave¬ 
re rifiutato qui sto •( consi¬ 
glio - sarebbe stato ucciso, 
avrebbe pagato. 

Da registrare, infine, la 
st arcora/iime di Alb"rto Bar 
l*>tti. un edicolante arrestato 
dui .ulte le perquisizioni di 
giovedì m„!t.na. penili- Irò 
iato m [>-)-'(•--(( d: aleim; 
p'oieiriii. al (piale è stata 
* once.",! la libertà provvisti 
r a. 


Giovedì 
in edicola 
« Città futura » 

I.a '(Città Figura .» saia in 
edicola con un giorno di r- 
!.irrio per poter fornire. g:à 
nel corso de'la prossima .set¬ 
timana. un commento sul vo¬ 
to dei referendum. Il setti 
manale dei giovani comuni¬ 
sti sarà dunque in edicola 
g.ovedi 15. Tutte le federa¬ 
zioni sono :nv.tatP a prena 
rare le copie per la diffuso¬ 
ne straorriinar a. 



mini ROYAL 


Franco Fabiani 


E IL CONTROLLO DELLA PRESSIONE DIPENDE DATE 

O35 rsrf la i -«ri i-e •■ ff .'e cc■'**:• moicani la 
febb-e. Unc,-r e-:.,-a» 1 ritti io'o per preve- 
n *e 1 .--'♦arto —x pe* tu stesso, a casa tua te- 

r.e'e sitto covre!.3 1! t-.o r.’-j'o c, r-V,*e Mini Royal 
e lautomisuratore elettronico eie. -Vt'S.efo se~naia- 
z or-' audio e video 1 r-ic*i 'ec3"i fi" 1 s:e 1 '.a'ori 
P'ei'fj 1 massima - z minima. 



mini ROYAL 




OGNI GIORNO 
TI CONTROLLA 
LA PRESSIONE 
IN CASA TUA 


PROVA 
GRATUITA E 
VENDITA A 

/^/Rinascente 
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pag. 20 / fatti nel mondo 


l’Unità / domenica TT giugno 1978 



Sulla partecipazione cubana alla guerra nello Shaba j una dichiarazione dèi compagno g.c. Pajetta 

Positiva esperienza 
a New York della 
delegazione parlamentare 

Partecipazione unitaria di deputati e senatori italiani all'Assem¬ 
blea dell'ONU sul disarmo - La distensione può andare avanti 


WASHINGTON ! 


UBANO 


Non convincono il Congresso 
USA le «prove» della CIA 

McGovern chiede la testa di Turner? - Minacce di Mobutu all’Alivola - Noto an 
nuncia il disarmo degli zairesi - « Nessuno ci ha aiutato dopo l’aggressione 


WASHINGTON -- l.t> - pio 
\ o i formio i (’I\ sulla 
partoi ip.i/iono dei tubati! <il 
l'attc» i o ih Ilo Sballa non 
hanno unti nto :l Cn iiiit.Mi 
ameni ano. Xonoii.in'o abbia 
do|K)sto poi quaUi.i gioliti 
i oit-i ' ut 1 \ i dui.in/! al'o (.oli) 
petenti t oiiiiinssioni dii S, ■ 
nato < della (\tmei-t di i iap 
pio-cutauti il (IihUoio dilla 
fi \ amimi .mi.o 'lurntr non 
o r.ua *t<> ad oUt ni n il un 
c f nv» di tutti ì pa 1 lami nta 
ti \n/i il min a -n italo a 
fonti tuoi naiistit tu mg», «i, 

< no il 'Onatmo Ab (.«mi in 
abbia adda ìttum i bu sto li 
ilostitii/ ono dt 1 mano i apo 
rii Ila ( I \ pi i a\ i i tmn tu ini 

t Ih lai-.. si i|in >'o pioli 1 ! 

rna Si i ondo '1 m i i i non \. 
n d'ibb.o ( In 1 i i ni).! 11. Ila li io 
pai ti i ip.ito in modo dii i'tu <■ 
massa i lo dal ma’ /o l't,, 
mainilo l!t 7 K ,ill addi stiomon 
to o all - ! (|Uipaiiiiiaiin nto ili i 
katanghcM i bi liaimo una 
no la pai li Ilici al,oliali di 1 
lo Xaii't *•. 

I, attegg.ami nto di ’ i un 
pros isti o stato ,n g, ih mie 
di i li i don’ l'i s.b /.ono di 
pro\o di terminanti, so esisto 


no (li Ibi pai ti i p l. o t i, i 
bana 11 si natoi , ( ji i i _, 

Mi (hi .( mi |h I ( -( llip.o a.t 

alti i in.iti i Ih ih 1 1 ( ilu li ila 

/'Olii il 1 in ni loll : i • ,o 

i a mi nti sii!IH a ut: s pi 1 g u 

st ,t II ai I lo * I ! ( I ! ! I I li Oli I 

ili I pi I s lì, liti <*!■*. - 

lo'.ulto u 11 a Ki i.’i ' - i .! 
P’ ( s.di liti /al! i -, Mobn' i. 1 a 

Ni Imi ( i'to 1 Miglila o i il "U 
< ulto I lll'l I./ oi , d : . 
tu,li lo pai iella di Muoia 
a 'hi ii ilo i addi 11 nulo g . 
uopo ,,1)1 1 (li I un'Ilio ili 

I.Umida ! Rullati tu lo '/,< 
li * Ma Ila ,100 U'i'o .Mobu 
tu in pali si maiali di . - Min 


io un m a jH i -o 


di ( IMOIII 


III 


( unti mporai.i amento alle 
da biar.i/iom di .Mobutu alla 
stampa i ’o stato un discoiso 
del pros dento angolano Ap,, 
-'.mito Xoto ilio parlando a 
l.uandti ha negato qualsiasi 
partii ìpa/ione ilei suo paese, 
di I! ( HSS o di Cuba nell'ar- 
i na monto nel l'addo stramonto 

o ni l'a oi g.unz/a/tone della 
(ionia ouorra dello Sballa 
Ni *o (ho parlavo alla vigilia 
di 1 ! ai t \ o ili i i ap: di Stato 
di 1 an/aii.a Mo/,inibii o. 
/ uni» a i Ho*-Mctna pi r un 
' i ’l.io di oli St.it ilo Ila !. 


me! to « Ma 1 i ! t di poi t no da 
in,e in ma. Mobutu ni in i li 
li,in/ a i o p M ot lip|)i ai 
lll.lt i aliOolaii t III i Olil|i o 

i o i putii, di] li 11 ’o> o 
/ I II l • pi ll\ Ili O/ O I . l’H II» 

sin 1 li. a'ti U it 1 , \ i • t i ino 

pi a/,un. di o a • ’ gl a li 

\iiO"!a loiiit I I I 1' ,|io 
i ipi i a ili I la p’ i »\ a a a ;x * i o 
11 i a appo aua d. ( 'ab.mia 1 
l'XI. \ i lio npt i a ih 'I Mioola 
.si ttoi't’uonalo pi r non par 
loie dilli mi ut siom diritto di 
Ruppi /aitisi 


ni a 

Ili 
Mlit 
V K . 

in / 

r ut 


di 1 1 Minti ba r iliad 


\ « .onta di I ’ Mi pò}» d. 
i i.( ii ti i.p oi di i) lor, 
a'o i o’i lo /mi Ti a Io 
•’ \ i i olii ’ i P pi r lavo 
.1 tu .• ! oi auit i ’o di . : ap 
no’ i: \i t » Ma i i i i ato oai an 
/ , d s.iiv » midollo ( di a.u- 
’•> ih i qualsi.isi ( inopi o 11 si 
(I, n'( ih l'o Su dia i hi i nti : 

1 1! v Orna (limi Ilio dei i 
'udii. (Il I 1 !» /a, O l IH (liti Ilo 
, v i n Ha Inh ali ut M'pol.r o il 
io' <• aiv lo .i ( amp di piol u 
o‘i /.nr, -i m : qual: si trova 
un pia 1T>U inda pii sono. Par 
t u olan t ila v o ha ti a queste 
m./iativo, quella di disaima 


» 


re : eittudim /.i.hm m \» 
pula ilio può osseit iiti'p i’ 
tata i olili un min, g io a d* 
.sarmaro ì imlitaii'i d, ! FI \C 
Apostmbo Xoto na i|U nd. 
rivolto un appi Ilo allo /..cu 
affinché siano i Imi,nati da! 
lo Irotinoli* * li b mdi di I 
KIA \. del ll.llf rii lei 

l XITA i di . n i ' <. n n i i no 
laiii .ano i• s*ai.' atta, ( li 
( (Citi o l! Ih » s» ' ■ pai ( ( oh la 

i onnivi ii/a dt a a'itoi ta » 
/ani s << I. M,pina — b i dt t 
mi \« to - insidila avi ii ’V- 
la/iom d. ama !/ a i d ioo 
poi a/ uni i «ci ì |) ti si v u un i. 

f. I'. 


11 Pi ( s di iti di Ila R< pab 
bina Popn'a'i d Appaia ha 
qun 'I. i p* onusto il piavo 
nuib'i ma di lio in n*u , o alla 

salili//a (lei 'no pai st 
c \oii possiamo — ba di tto 
intatti --- i un.mele r ditti m n 
11 d’iiau/’ al i o’i t i l■ ani, 'ito 
d: lor/o ni'I tati allt nhs'h 
1 1 onta 1 e , (I III ' .< o' dato la 
appi t ss.01,0 s ni.dr.i ma d,l 
1 m-ippio i Me ita p’ o\ ot ato 
qua'i si k i n'o ino: ti civili, 
donno e bamb. i: i (nnpics', 
con 1 nnp opo di ami, scino 
sonito ilio hanno provocato 
i morti orrib.l, <. 


NhW YORK - Sono np.ir- 
*ìti .eri sera [x*r Poma ì par¬ 
lamentai: ".al.an: t ho hanno 
partecipato m-pl. u.tnin che- 
i: pini ni ai buoi' della -ics- 
s ime sjx'i-.ale delle Na/ioni 
Unite sul ìt!-,umo ,n im.so al 
Pala/zo di Ve'io dove ieri si 
conclu.'O .1 (libai*.to pene 
. ale 

A \ a t p.i-s ilin’i' del,a 
Commissione estei: della Ca 
m-*ra Cì.allearlo Panila si» 
no stati (h.e.st: un pmcb/..o 
.sili .s.pilli inalo di que.sta par- 
teeipa/’one pai ìanu-n' ai e 
a Credo noli sia .stato male 
ha r spos'o i! , ompapno 
Paletta — die ;! p- mo e-pe 
runen’o d: una delega'ono 
per una as~eml«lea d cosi 
pianile unpoitan/a ionie 
queda del’ON'U -ili .{.satino. 
iomp,is'a ’in'i -dio d meni 
: ' io 
b, 

>n : 

* r 


'>1. del poi. 
Mi. ili.* aia 
lai. ibi).a 
momen'o d 
tensuui' I! 
almeno ner 
di met‘eie 


i d. dio'.om t 
d poi omen 
spiis'o ad un 
1“ non s, i/.i 
p> '.mo !>' oblema 
imi ita Min. , 'a 
a,la piova sulle 


questori, della pol"'ia >-s'e* 
ra la nuova mapp.oiai./a e 
: lappo:;’ tia que.st i mappe 
ran/a e :! poveimi moumoo 
u* M. pale die si possi mi 
statate < he la m.ipeioian/a 
ha ” tenuto ” Non .solo non 
e: sono s'ate divergenze ma 
at)l)iamo lavorato insieme e. 


nello non imi'.ilnu-ntc Ab 
Inaino lavorato con reciproco 
.spinto di collaboi azione tori 
! d p.omauc: me e: lappie- 
.seii' ino ali'ONU Abbiamo 
lon'ideia'o posS’.v lineine 
''Hteppiainemo de! povemo. 
S amo venuti imo al Palazzo 
di Ve*rn .mene [vet vedere 
se fun/'ona :1 nos’:o /.speli 
mento iti Mon’e, Por o e di 
Palazzo Madama luto:no m 
p.aba con '.'alienilo die la 
.s possa lavorare con 'o s'es- 
so ritmo e (o:i lo sle.s'O spi 
nto d> comprensione che tra 
itaban: c'e stani a Neve 
Voi f. • 

A un .lina domanda sulla 
'ila vauta/ume de. proolem: 
•n’emaz ima!, qual emergo 
no da' d’h.P'.ni ,n io.-o thè 
•la , o m mi ( on una 'a e d' 
a, p a u-us o:n ne' : tppoi t : 
\\ isb"'p',)n Mo-, ,i pc- la* 

’ d, 1 ! Al : ca Pa ioti i li ( r.- 
.dus’o ( Un ii.b-n, M> sii ’a 
s»-ssi(ine pei ì disanno che 
de. :e'to non e nuora !m. 
'a "mi s*a a me tuirìo mi 
pi,i"Hfo n questa ede S|X* 
:o d' non semi)*- vii* nipenti i- 
iiien'e o".m.sta ~e dico che 
narto (on 1 impio.s-.one che le 
porte |x*r una |X)btua d. di¬ 
stensione '.(-.stano allerte pm 
d: (pianto alcun - pe.ssmii.sti 
po'evano pensare qualche 


panno la. G\ sono pi,occupa- 
zumi reali cu sono ancora 
si,)!z: e buona volontà ne¬ 
cessari Mi pare che si stia 
spontlandò la questione /at¬ 
te sulla quale del les'o. 
ph italiani si sono dimostra¬ 
ti assai cauti Se questo non 
vuole certo d’re che e rmol’ i 
'.a questione Alma può seni 
pre essere con.sideiato un so- 
pno che una soluz.ione può 
ossei e limata Secondo me. 
va nova’a quanto più rapida- 
inen'e possibile e ne! senso 
che nessuno deve interferire 
a rondine pm difficile che la 
soluzione sia trovata dupli 
ut mani » 

Al lappie.sentante del PCI 
nella delepuzione pariamen- 
’aie tabana e stato chiesto 
mf'iie un g'Uih/io sulla que 
stiline del disarmo Kpb ha 
ìisposto (.Non avevo liso 
piu» d' venire a New York 
pei '.xMisUie che la questione 
del d’s.umo e cosi importati- 
•e e cosi sena che non può 
css, ie lasciata soltanto ai di- 
olomatin e appiunpo subito, 
neaneln* soltanto ai palla 
menta:' Qui me ne sono 
com uro pm ani ora e penso 
che dovi ebbi io avente più 
ioti sa penile va p' 1 taluni e 
muoversi per :! disarmo che 
vuol dire po' per la sunne/- 
7a per la collaboia/'one pd^ 
la pare » 


Carter 
definisce 
« buone » le 
prospettive 
per il SALT II 


WASHINGTON — In un n 
tervista concess.i a gtornal' 
st. antera an. e il cui testo e 
stato dittlisi» .eri dalia Casa 
Bianca tl presidente Carter 
ha detto di ritenere che le 
prospettive di conclus one cit 
un accordo per la limitazio¬ 
ne deph armamenti nuineun 
« SAI/r 2 » sono a buone » an 
che se non e possibile pieve 
tirine la data 

Carter Ita messo in rilievo 
che ì negoziati « SALT 2 » 
piosi'puono « quotidumamen 
te» e ha u.peiunto: «Abbia 
mo ridotto le diveigen/e ad 
un pici olissimo numero di 
punt. anche se importanti, e 
non vediamo ancora la Ime ». 
Carici ha .ndicato d'alno 
canto ibi* nel negoziato con 
l’URSS e con la Gian Bie 
tagna sull'mtridizione totale 
deph esperimenti nucleari 
vengono compiuti « buoni prò 

gl Css. ’• 

Care ha imudato : nego 
ziali apeiti di rei-ente con 
l’URSS sii due questioni un 
portanti e cioè la 1 nutazione 
del’e vendite di armi conven¬ 
zionali e la pieven/.ione della 
distruzione dei satelliti Car¬ 
tel ha menzionalo breiomon 
te l'Atriea ma soltanto per 
espr mere la sua «pieoceupa 
z.oiio » e senza parlale di lu¬ 
tei venti sovietici e cubani 


Una trentina 
le vittime 
civili 
del raid 
israeliano 


BK 1 RU r - S: ptec.'.ino, col 
[Ussaro delle ore. ì ccotorm 
del ra.d iomi>mto dt tanti di 
manna o [i.i’ac.ulut.su noe- 
luuu nella notte fra giovedì 
e vene: di sulla costa liba¬ 
nese tra Sidone e Tuo 11 co¬ 
mando palestinese - prò- 
gì assista di Ho.mt e le 
tonti ut 1 .eia' deirOLP smen¬ 
tì sci no che oli , ; iv o deh attac¬ 
co s.a stata una base naia 
le > di Fatar, mesisienie - 
duerno -- ii lineila zitta l.e 
11lippe ni lehane — .iflenna 
no le Ioni, citale -- hanno 
attacca'!» ì. iiiiolo v Pag¬ 
gio pesi iteti i, ,» d S., lanci, 
g.a colp’o [iu volte n pts- 
s.t'O l.e (.ila Me t'sp’ds ve ile 
po-'e (lag 1 : .-.ai .a» 1 ' ! n»mo 
distiutto [lane delie .ìtstalla 
/ioni pai tua! , a'iune c.,st* 
d: ab.ta/ioni le neid. 
ielibero d itti i tieni li i 
l'X libai te- Uv, : o le f I 
puei i ielle 1 p ('est me . , a- 

dui i nello s, e,n ,,, , ; anco 

'Cini non [i u d. "> .1 , uni in 
do p.iles’ ,ne , - ,»o"( -.'a 

attenua che e n:,ie! un -n 
ilo stai hlo. iati sulla 1 n, a 


S.\- 

el- 


della s[i ip.j t e t:a le p me 

case 

b att.u ( o 
to piopi I» 
cui Te Av 
' e ’.t* s io t 1 
baiti» ha 
p:ma/u ite 


l'iaeh.mo venti 
ite' momento ut 
v dov'ebbe : ’ ra 
■ uopo dal "ad 1 
sii i tato v iva :. 


Occupavano la fabbrica da una settimana 1 

i 

La polizia allontana 
nella notte gli operai 
della Renault di Cléon 


Lo sgombero avvenuto senza incidenti 
Reazioni della CGT e della CF1)T 


Dal nostro corrispondente olmo», d.s, .. 

t»»r no olio i tv i lidi, u/MHi, st< 


PARIGI — Mie tic del nta* 
tino di ieri la poi./ a ha fa'ti» 
evaitiitie 1 oifumn Riluttili di 
f lenii ( Ile era ik ( up ita dalle 
manti ,111/e da ima una si t 


toi lai' 

I .a (.FIH ta m,liti e i ,|il o 
pnO,> .die f (, 1 il [uopi .o , 
p’.t io (I ,1/ Olir i ori mu lite IN I 
quali' o hi ,• d: .opino alla 1 • 

Umana l *i (ouiiiiiv-.inii dt s< unti ma m tui'e le oliti me IX 
[xili/ia ha mt'inato ai lavora Rei,mi* 

tori di ahi),indoli.iic • iipa" • Fino *d »»:a n etlt tu. : ; 

un rapfiresent.mie d: que li due m«i — m. smduat’ non : 

ultimi ha risposo ilio pi »» -ono i itisi». ,i 'uiv.iiv un a, » 

perai noli avevatn» nessuna ioidi» -m U nip. e io lo'ine ' 

mtenzione ili ii.aie iniidinti. di lotta :»t qiianto 'a fG i' » • 


ma soltanto ili i .vernili ai» 
pm giuste t(»Nd/u»m ili vi*a 
e di lavoro I-'. -» n/a *»n" 
nella < alma pm totale. : lavo- 
"atort hanno la - ulto hi fab 
brìi a 

Po, Ite <»: e di»[H» la U u* . a 


: tieni nei i s-.u sa m i/.one 
gì nc ale (! pi np;»(» ini ntre la 
('FI > 1 na: te da! ni a», » p 1 » » , hi* 
una lotta annoiata sia pm 
i tf < a, e per i osti u pi re la d 
: i / uno a'I.i ti attativ a. In al 
tre na : ole la ( '( ,T nt t *ie 


zinne della m»’tal!u:p a del'a poss bili una e-'eiisimie delle » 


C(iT ha villani,ito tutu ■»’- 
Paiii/za/inm «; "d,e ali d, ! ,t 
toro i a organi/za: c. a p ut ne 
»l,t lunedi, in tutu- le i/ . idi 
motallu: g il» li . t --a' : i 
risposta all'int*'! v i n'o dt Ila 
poh/a voluto da'! ■ d.Ji/oie 
della Rinault » Non e s'.ita 
fis-ata aliU"a fo»mi (1 ,m ore. 
‘spetti ra ag'u oiu-'ai '’t s-, 
raso pi r i ,i'(» di di f n ’ e 


lo"e ani he se (|Ui''l, »n (ora) i \ 
so"i» Lm'ta't ul .ina ut.no 
' an mi , i.if _I' ()s iopera. 

n->:i qual'tu 11: ' qu.i'i tut" i 


min g' a* 


CFOl’ inveì e 


loitsdii.i ila qui sto pei .odo 
(in [»( i de le v ai anzi est iv e 
Min c fav oi ( \ >»'.- . i ! ! « prandi 
a/ .ir, , he d itique e mt gito j t 
.C', nl.i'li- f ahh’u a pe» fab i ? 
br-, a r ni and» a settembre ' ; 


g: uopo 

t'ii’H i a| .,- ( >s nor bau 

no '.elio la t : i gua da do 


modi di proti'* a e d. l,i'*a tua ev ( nttia’i !.»'-,< ut tutto t! 

p.u etfii.ui I.'impoitan'e 
[vr il smd.u,ito -- e , a • / la 
potestà s.a la [in latpa [)•»>- 
sibilo c non hm'ta'a <nl una inani ' [» en.ieià l’o,, unaz.o- 

«i»la P o: u i * a (. 

I.a ('FOT na , "ii'i.rriatn a 
Mia \o’’.i ! opri a./ o.ie ii"‘ 


uè d 1 : epa, M» p <•", a I* 1 *i j \ 
i ( v .e 'iato dall i no' mi’ » 


ili 


t’U’ta dilla no.'zia : n ,c danti,» ! !>»"a i ( '» »n e ',»•,,» ii'evi't. 


• due pia’!! s’i i u. d. \, 'V ; 
’uppa: s. ! » :,»”a d, il, m 

«tnìii/r. 'il! p.auo ..la 1 , . 

c.oè deirintcro gruppo Ri 
nault. apertura mmida'i d. 
un negoziato s.dh rvii,»!< i 
z oni generali, sul [»'.,po ' >i i 
le delle fabbriche Renault tu 
»c.opero (fleon e F!m> ,n 


s, . v u • il» 1 ; da ,i .< > 
q i t" ! ■ » »»' , a I )o . I. , Sin 
d»>.:i,we I * i u :. li*,»., : e g •. 

'i <» », ”. ' s,i ’.» cs*osi alia 

fabb’ia d autoiarri m'sant: 
R • ' , t (le f a porte del 
P’ mp'> R, ■, ih t 


« Charta 77 » 
protesta per 
l'internamento 
di firmatari 


Pechino respinge 
ufficialmente 
proposte di Hanoi 
per un negoziato 
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PRAGA 
»Char;a 7 " 


i: vino p.*-• e- a 


to conno ■.'•.me'namt : di ! n i»|\,..t;:ili 


ri -,-rivo - ii e,*.., 

Oso ,"o or «ove « p ,ra 


•orors'ste n 


'O.uz o”.e t. _e- va ne » , 
,»vi.‘:»),((- « , o . ’. \ , * : .a i: 

i . T I I T iJt'JI** « . «t ."*. 

T-es-o po''-' I'.'« rv t..--e. ' 

I v ' • .» o ..i . u • i Mei a 

<o’'-:.»i<rs i . m n.'-e.o deg ■ 

t„s , .. , .. t.., - , -- 


una m'.s'.i:: - ni d. ‘ mum : e 
d: f..n.pat’.z.-a:v: rie' ira*', re 
.s*o, duran'e la \ ..s ;.i d Ics 
nd Hrezr.ev a Praga a .-i’ 

":mana >eiir'a ed hanno ■' 
rpre.sso 'a or,' ,.v \ i pr, is- 
cup.i7.one d. ri onte » a - 

trazione che qgt.e i a?.o..e 1 ee r: r'a'o e . :,--n.a ’.o ,, ; fsè'TXì 

nflette v. ' «ii" *v • e e • mìo”.:,'" J 

In una d eh ara/, or e 1 e'u.* r .u c-..-e - ,r .-.v devi » iv-e' 

frungere :er: a: ,-orr ,s'.s.s’:de'i j razione n :»•». r,. ( - 

t: oecidentaii a Praga : no: ; 0 - ,l * li - ,r - 1 ’ 

! X- . a o,.' 1 '. ara/ , ,'t .' i 

■si . g(»vt ino li. Hvo. d. j I, 'dX'X'l V : aM 
s ave:,- , O't r, t v, : .e.- ,!en' j 

e:ne.s. » icf-.e s.ibìn-ro p t; d. 
mi m.! or.e i « ad . ur.e t » I XA viiSX 1 


' ' \ X'S' ' V-S ' s ^ ' - 

" , ' * * - V' ' - 
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0". . > . -, . . , 

*_ »' * * -< v 4 - * 

Umè i'7:- . 

Al , v'. S A; . ,, , 

» > » ' ì s 


X* x \ - 

<V ♦ y 7 ? s. -C 

* -VX* v % x 


ravoce d: «Charta 77 - te: 

dato io e ; reo t.ir. :e d-'g'. a” 
rec-ti cu: ’a po'iz a Fa prò» < - 
duto alia \:g :a delorr.-r 
del ra^x» ri: >tato s,»v ( ' co 
Essi ricordano cne a i a ve 
persone arre.'tate .«uro s"a*e 
portato v a :n abb^ghamer "o 
notturno e che io norie d‘ 
loro appartamenti -si.ro .state 
.sfondato I po"ia\ooo g nd. 
cano •> nii’t,-» per.co ,\s.i » 
questa evo’.uzio:te de..e 
re di poi.? a 

I portavive d: «Charta 77 » 
hanno d'altra rutto ;m:.vo 
una lettera al p»o. urrtoie 
generale della Repubblica per 
pstare «ontro a «ent. 





- t 


nuata detetvz.one do'..o sei.t- j 
tore ,T:r: Gru.'i e de', 1 .' nge 
Pavel Rouba.. 


n.u.m.t :i.t v.,:'i,,n :» »» li.F | 
rendo.'! a ’.e p opos-e «1. c’ 
loqu- per risoli ero la verter. 

7gv ette erano m" re avanza - •' 
da’. V et nani, ia ,1 . Ir.araz.or.e 
del ni.n.stero degl, esteri «. 
n.'.-s,' attornia «Ite e.-»e .sono 
«-•«'talmente e pr.ve d. 

.'.gn.t.cato « Il ito,intento r.- 
iev.i i»s , l.e .. tm d.nl tn.z o » 
de a eontrover.s'.a ia Cina a 
leva «o.up.uto p.ise. [x'r una i 
tomne.st'.va mi u/.one del 
prob'rrna attraveiso 
lazioii. private Secondo 'a 
t d.eb arazton.. crino s’ate 


foimu'ate an,he .(rtprtu'e :• 
stanze » per vta diplomatica. 
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Primo bilancio sull’applicazione 


della legge nella regione 


Ospedali, medici 

e donne 
di fronte al 
«problema aborto» 


Superate le difficoltà dei primissimi momenti, 
la macchina ha preso a girare - Ci sono problemi 
gravi, spesso legati alle croniche difficoltà 
delle strutture pubbliche, e molte proposte 
per risolverli - Le obiezioni del personale sanitario 


I.a grande macchina s! è mesca In 
moto: ci .sono .'tati momenti d. smarrì 
monto c di tensione, le strutture ospeda¬ 
liere -- quasi tutte cronicamente vicine 
al collasso, .sovraffollate ed insufficienti 
-- temevano di non sopixirtare l'onda 
d'urto dei nuovi compiti. Martedì scordo 
la legge .sull'aborto è entrata in \ igore. 
I primi giorni .sono stati duri: anche 
se le donne non hanno certo invado le 
strutture ospedaliere nelle percentuali 
note degli aborti clandestini dei tomp: 
precedenti, i problemi erano sotto gli 
occhi di tutti. Posti letto, da reperire 
in quegli stessi ospedali dove vengono 
messe le brandine nei corridoi; nuovi 
carichi di lavoro nelle sale operatone; 
difficoltà organizzative. 

Trascorsi i primi giorni, ò ora posd 
bile fare un primo quadro della realtà 
toscana, di come le strutture hanno 
reagito alle nuove mansioni, di quante 
donne hanno forzato il muro della ver 
gogna, e, senza inutili ipocrisie, hanno 
detto ai medici dell'osjiedale « devo 
abortire ». 

Sono state le prime, dopo anni in cui 
l'aborto — atto vergognoso - - veniva 
sussurrato con scandalo. K .4 ha anche 
un primo quadro di quel fenomeno della 
obiezione di coscienza a cui da molte 
parti .si guarda con attenzione. La legge 
tutela 1 niellici obiettori, ma »e real¬ 
mente lo sono |>er motivi etu i o rel - 
giosi. non certo se a guidarli ci sono 
motivi opportunistici o strumentali, l’n 
primo dato si coglie quotidianamente: 
la vecchia morale della vergogna resiste 
accanto alla « secchia medicina ». 

Ci vorrà tempo |>or < normalizzare * 
l'operazione di interruzione della gravi 
danza: ima presa di coscienza che prò 
(labilmente marcerà di pari pa-so con 


I una più matura educazione sessuale in¬ 
dirizzata alla prevenzione. Per ora le 
donne che devono abortire, preferiscono 
farlo lontano da casa, magari nei grossi 
os|Kdali clic garantiscono un certo < ano¬ 
nimato ». 

Per quota ragione !'aff!u ."0 nell’ospe¬ 
dale fiorentino di Careggi è stato tan¬ 
to maggiore che negli altri ospedali 

I n altro dato, unificante della realtà 
toscana è quello dell'età delle donne che 
si sottopongono all'intervento. Si sono 
presentate minori, accompagnate dal- 
lu mamma, donne attempate, spesso con 
il marito, ragazze e giovani spose: m- 
soinma non .Mino le più giovani, o le 
studente-.--e. che hanno fatto per prime 
1 ! «gran passo» verso la struttura pub 
blica. A Firenze ci sono stati anche prò 
| blemi «imprevisti»; l'alta affluenza del 
1 secondo giorno ha creato reali difficoltà 
all'ufficio accettazione, cosi come l’ostru 
zionNmo in sala operatoria da parte 
del personale di turno. Ora le cose han¬ 
no incominciato a camminerà. A Firen¬ 
ze le prime ventitré donne accettate, 
che avevano presentato certificato d'ur¬ 
genza. hanno già abortito. Sono già fis¬ 
sati numerosi appuntamenti per i pros¬ 
simi giorni. Si attende in questa setti¬ 
mana l'afflusso delle donne che, dopo 
il primo incontro in ospedale, devono 
ripensare per sette giorni se l'aborto è 
o meno da farsi, e che se ribadiscono 
il « si * tornano in ospedale. 

Le obiezioni di coscienza dei medici 
sarebbero numerose, ma l’attività non 
ne dovrebbe risentire ecce.ssivamente 
con una ristrutturazione interna, con la 
mobilità del personale, con l’apertura 
di nuovi centri ginecologici. Secondo 
l'ordine dei medici in provincia di Fi¬ 
renze ci sono ampie possibilità di at¬ 


tuazione della legge. Un po' più diffi¬ 
cile la situazione a Prato: ci sarebbero 
numerose obiezioni, ed anche difficoltà 
per ottenere le certificazioni. 

Fino al 5 luglio, però, non sarà pos¬ 
sibile avere un quadro esatto delle obie¬ 
zioni e intervenire nelle diverse realtà 
A Lucca. Viareggio e Pietrasanta gli 
ospedali sono in condizione di ricove¬ 
rare le donne e praticare le interruzio¬ 
ni di gravidenza. A Barga e Castelnuovo 
il fronte dei « no » è stato molto forte, 
ed occorrerà far fronte alla situazione 
che si è creata ampliando le òquipe 
medico ginecologiche con sanitari dispo¬ 
nibili. Anche ad Arezzo ci sono state 
molte obiezioni, alli'nterno dell'ospedale 
civile, e -si ritiene che prenderanno cam¬ 
po le cliniche private convenzionate con 
la regione. 

A Livorno, per ora. sono giunte sul 
tavolo del medico provinciale sette di¬ 
chiarazioni di obiezione di coscienza. 
Comunque, gli ospedali funzioneranno. 
Solo quello dell'isola d'Elba ha presen¬ 
tato un fronte di obiettori molto com¬ 
patto. Per ora quattro donne si sono ri¬ 
coverate per interrompere la gravidanza, 
tre a Cecina ed una a Piombino. 

A Pisa gli aborti iniziano domani. 
Sono state ricoverate una decina di 
donne. Al Santa Chiara non si prospet¬ 
tano grossi problemi, mentre a San Mi¬ 
niato tutti i medici hanno obiettato e 
al « Lotti » di Pontedera molti sanitari 
sarebbero per il * no all'aborto ». Co¬ 
munque in questi centri non si è pre¬ 
sentata ancora nessuna donna a richie¬ 
dere l'intervento di interruzione di gra¬ 
vidanza. Nel Grossetano sono stati fatti 
1 primi aborti. 

s. gar. 


Raggiunta un'intesa tra organizzazioni sindacali e giunta regionale 

La Toscana avrà il programma casa 

Sarà uno strumento di indirizzo e di coordinamento dell’iniziativa pubblica c privata - Interventi 
a favore del patrimonio edilizio esistente - Come sono state applicate le leggi per il settore 


Conferenza stampa dell’associazione industriali 

La direzione della 
Solvay vuole il 
diritto di licenziare 

Hanno tentato di ribattere i punti del¬ 
la vertenza illustrati dai sindacati 


Uiut iiiU\.<t e «tutu raggiun¬ 
ta Ira la (.limita regionale e 
ie organizzazioni snidatali 
«ull'edil.zia. Nel documento 
1 umilile, tinnato dall iii.ìe. ■ .0 
re Maccheroni e dai rappre¬ 
sentanti della Fi,(; regionale 
e della Federazione CGIL 
t'ISI. UII. 'Io:,can i, .sono con¬ 
tenuti! utili indicazioni .sulla 
. inazione del comuni tose mi 
dotai, di .strumenti urbanisti¬ 
ci dal 197:: al '77. IViit.ta 
degli interventi regionali tv 
! acquisizione e Fui bamzza »i.» 
ne delle aree compre-*• tiri 
mani di zona delia « 107 » c 
.litri punti quulilieanti. 

S: e giunti a quella presa 
di posizione dopo una sene 
di incontri o di confronti .vi: 
problemi urbanistici e sulla 
politica della casa m T.s'ca- 
1 in. L'esame t partilo ih'i’u 
constatazione che l'edilizia e 
ano dai nodi .struttura'! del¬ 
la crisi e 1 he nel '77 il Par 
'amento lui un iato ad al- 
l routine 1 grandi te .111 r-1 
. elicne: e stata ein.ni.Ua la 
Ugge di riforma de: su.t'i, 
mentre il piano decennale del¬ 
la citali e la legge di equo 
.■.mone non hanno ancora con¬ 
cluso il loro v iter » legi.-la- 

1 .VII 

In To.-can.t. nel contempo, 
si sono icm.strau ri alitati ìw> 
a.:ivi per (pianto conrenv* la 
st ruinentaztone urbanistica 
107 comuni sono doppi tli 
piano regolatore. 17t> di pieni 
ut tatihric.izione e 184 di n li¬ 
ni di zona», le aree per ledi- 
l.zia popolare t!).7:iò,851 mq. 
espropriati 1 . lo stipo del li 
mm/:.<men:i per l'Caproprio e 
i'urlvunzza/ione e gli mvr- 
\enti il; edilizia residen”.ale 
pubblica. Tutto ciò e s'ato 
leso possibile — afferma il 
protocollo — glene all’impe¬ 
gno imipirtumente proluso 
dalia Regione, dagli Futi lo¬ 
cali. dal movimento sinda¬ 
cale e daeh organismi di set¬ 
tore. Inoltre la Regione ha 


Situazione dei 

Comuni 

dotati di strumenti 

urbanistici 

PROVINCIA 



Pimi 

Piani di 

Piani J 




regolatori 

f abbricaziotm 

di zona 

ARliZZO . . . 

« t 


42 

25 

28 

FIRENZE . . . 

• • 


?7 

24 

24 ; 

GROSSE IO . . 

• • 


5 

20 

28 

1 LIVORNO . . . 

■ • 


9 

10 

15 i 

IUCCA . . . . 

• » 


10 

22 

9 ! 

MASSA CARRARA 



3 

10 

4 

PISA . . . . 

• i 


8 

31 

9> 

PISTOIA . . . 

4 • 

• è 

13 

IR 

16 

SIENA . . . . 

• • 


10 

26 

28 



Totali 

97 

176 

184 ! 

Situazione piani di zona 

« 167 » 





Comuni dolali di Comuni «ho han- 

TOTALE mq. 

PROVINCIA 



P.d.Z. « 167 » no già definito pra- 

espropriati 




tiche 

di esproprio 

* 

AREZZO . . . . 

» 

• 

23 

17 

1.446.647 | 

FIRENZE . . , . 

• 

• 

44 

39 

3.540.620 

GROSSETO . , . 

• 

• 

18 

! 5 

731.706 I 

LIVORNO . . . 

• 

• 

15 

1 ° 

977.360 ! 

LUCCA . . . . 

• 

• 

9 

M 

540.469 

MASSA CARRARA 

i 


4 

9 

227.624 

PISA. 

« 

• 

22 

18 

524.676 

PISTOIA . . . . 

* 


16 

! ° 

365.963 

SIENA . , . , 

• 


28 

19 

1.381.786 


Totale 

184 

155 

9.736.851 

rispettato le scadenze 

per 

tra le del 

documento: Il prò- 

' in d: crisi 

e per contribuire 

l'approvazione del program- 

grainnm 

regionale casa, ri 

al dibattito 

in corso a live’,- 

ma regionale di localizzazio- 

chiesto dai sindacati e sul 

!o nazionale 

Mudi orientameli 

ne dei fondi previsti 

dalla 

quale la 

Regione ha avviato 

ti del settore abitativo. I! 


1 legge 513. 1 un confronto generale. La Re- programma dovi a porsi l'o- 

' I,o stes-n dicasi per altre 2 ione si è Impegnata a pre infittivo di concorrere ad :»v- 

! leggi come la n. 10 e la j somare alla società toscana viare un processo di ramo 

n. fio. , un programma-casa per ri- '.amento capace di moditua 

• Ma veniamo al punto ccn- • spondere ad alcune situazio . re i rapporti di mercato e.si- 


■ stenti, per la qualificazione 
c la ristrutturazione della do 
manda e deU'offerta. Nell'am- 
: luto di obiettivi più generali 
di riequilibrio territoriale, il ' 
t programma va inteso come , 

\ momento di indirizzo e di • 

. coordinamento, non solo per ! 
l'intervento pubblico, ma an- \ 
die per quello pi ivate, coor¬ 
dinando un quadro di cer¬ 
tezze per l'operatore «consen¬ 
tendo cosi di programmare ' 

■ pi opri interventi», sia de- , 
unendone il ruolo e le fun¬ 
zioni. sia stabilendo le loca- ' 
lizzazioni territoriali degli in¬ 
vestimenti, sia infine rimuo¬ 
vendo gli ostacoli di vuria ; 
natura che non permettono ' 
l’uso di tecnologie avanzate. 

Ktco perche il programma ' 
si pone il compito di propor- j 
re una normativa, sia edili- , 
zia che urltanislica, in gra- • 
do di sollecitare una ristrut- 1 
(trazione ed una industriali?.- 1 
razione del settore. 

In particolare tuli obiettivi ; 

; possono essere cosi concre- | 
t ìzrcai : - pielocaliz/azione del- ; 
le risor.-e disponibili: ge.stio- ! 
ne unitaria del patrimonio 1 
pubblico; realizzazione della ; 
1 anagrafe dell'utenza su tutto j 
1 11 patrimonio pubblico: ve- 1 
! rifica dell'applicazione del cu- j 
none minimo; definizione di 1 
l una propasta di canone so- ; 
I naie del patrimonio pubbli- I 
1 co, da presentare entro sei I 
1 mesi: iniziative verso gli or¬ 
gani pubblici per programmi ; 
organici di risanamento del ■ 
loro patrimonio edilizio; defi- ! 
nizione del ruolo deglt epe- . 
raion. 

Per quanto concerne il bi¬ 
lancio regionale, la (inulta 
si e impegnata a presentare, 
cittro 4 mesi, un disegno di 
legge 'elativo alla costru/io- • 
ne «li un congruo finanzia- J 
mento di rotazione per gl! ; 
interventi d: recupero del pa- 
• 'limonio edilizio esistente. 


Contratto per gli edili senesi 


Ml.N'A — I|X»t*'-: <i: accorilo 
o’toscritta dal sindacato dei 
’ 'voratori d- Ile costruzioni v 
le associazioni indu-'rìali e 
.rtigiane dilli ihli/.iu. K' 
giunta quotili in fase concai- 
.-.va la di!filile e complessa 
vi:lenza pi r il rinnovo d i 
contratti integrativi prov in¬ 
citi’i del settore edile ti.e. 
p- r diversi mesi, ha impegna¬ 
to .1 fondo i 5 mila lavoratori 
d- ! settore. L'intesa raggiunta 
prevede, tra l'altro, la imi- 
o'-.;nnp di un parto caldo 
per gli operai in cantiere — 
è !a prima volta che si rag 


I giunge un .a cordo su un 
j problema di q lesto tipo -- il 
I cui cado verrà sostenuto per 
j il 3n i>er cento dalle mae- 
l stanze e per il 70’a dai datori 
| di lavoro. Un altro punto 
1 molto importante è quello 
che prevede corsi professio¬ 
nali per i giovani iscritti ncl- 
1 le liste speciali di colloca- 
‘ mento per j>»ter quindi pre- 
I parare un loro inserimento 
| L’accordo .-ttneisoe inoltre 
I alcuni confronti periodili fra 
le controparti jht (li-ciitcre 
j su aspetti imjxirtanti del -=tt- 
. toro edile come, per esempio. 


■ gli investimenti per l’eiiili/.ia 
abitativa, l'attività industria 
ie. i processi tecnologici, il 
menato della manodopera, 
i Infine due punti che riguar 
dano il trattamento economi 
1 co: rtmiov* «■ l-.ri.--V d. 
j mila lire mensili ugna i |>er 
! tutti, migliorame.ro so.-i.m 
| ziale della indennità di tra 
' sferta e del rimborso dilli 
' spese di viaggio. I a segrete 
j ria della federazione sinda a 
le de; '.av aratri d-l'c co-.-, ti¬ 
zio:.! iia g. Utili'. ito *x>Mt va- 
, mente i'a, tardo raggiunto 



KOSIGNANO — La direzione 
della Solvay ha voluto e 
sprimere nel corso di una 
conferenza stampa, tenuta al 
l'associazione industriali di 
Livorno, il proprio punto di 
vista sulla vertenza aperta 
negli stabilimenti di Rosignu- 
110 . L'azienda ha innanzitutto 
manifestato le proprie (>er 
ple.ssità per il modo in cui si 
sarebbe arrivati allo sciopero 
proclamato per mercoledì 
prossimo, anzi la società si è 
lamentata per averne appresa 
la notizia dalla stampa. 

Come era prevedibile, la 
direzione dell’azienda ha cer¬ 
cato di contestare punto per 
punto le affermazioni del 
consiglio di fabbrica e della 
FULC provinciale che in una 
conferenza stampa svoltasi 
venerili scorso avevano indi¬ 
cato le linee essenziali della 
vertenza. La posizione della 
Solvay si può riassumere in 
una affermazione precisa se¬ 
condo cui l'azienda avrebbe 
mantenuto fede agli accordi 
sottoscritti e considerami in 
fase di ristrutturazione ritie¬ 
ne necessarie le oscillazioni 
degli organici. 

Di opinione del tutto diver¬ 
sa il sindacato ed il consiglio 
di fabbrica per i quali il 
processo produttivo sarebbe 
oggi allo stesso livello del 
periodo precedente gli accor¬ 
di per cui tutto ancora è da 
verificare e da contrattare 
con la società. 

Secondo la Solvay i sinda¬ 
cati m questa fase si sareb¬ 
bero procurati « un consenso 
prefabbricato» costituito dal¬ 
l'unità realizzata tra i lavora¬ 
tori nella fabbrica e dalla so¬ 
lidarietà che essi ricevono 
dalla società, dalle forze poli¬ 
tiche e dalle istituzioni. Si 
giunge quindi al paradosso 
per cui la Solvay afferma di 
trovarsi addirittura in posi¬ 
zione di inferiorità rispetto ni 
consiglio di fabbrica. La real¬ 
tà è che la direzione della 
Solvay ha fatto una scelta 
ben precisa m virtù della 
quale si riduce l'organico di 
oltre CO unità, si hanno circa 
150 lavoratori destinati al 
p: ppensionamonto <0 in alter- 
nn'iva al Lcenziatnento). 

K' vero — come afferma la 
Solvay -- che nelle fabbriche 
di Rosignar.o si è la più alta 
a-senza per malattie e per 
.rifammi delia toscana, ma è 
altrettanto sero — come da 

mpo i s,ridatati affermano 
- - che l'azienda non si è po¬ 
sta il problema dell'ambiente 


l dt lavoro, della prevenzione 
\ degli infortuni, il problema 
i dei ritmi a cui sono .sotto- 
1 posti i lavoratori. In sostanza 
! razionila non ha mai voluto 
1 affrontare seriamente le 
j questioni che riguadano l'or- 
: gani/zazione del lavoro e del- 
j la produzione. Una testimo- 
; nianza di ciò è rappresentata 
j dal fatto che i dirigenti della 
, Solvay non hanno mai nep- 
I pure accennato a nuova as- 
! sunzioni. 

j Questi in sostanza sono an 
cura oggi i termini della 
vertenza, che mercoledì pros¬ 
simo vedrà i lavoratori della 
Solvay scioperare per 24 ore 
con la chiusura anche dei 
reparti come quello della so- 
diera. mai fermati nel passa- 
j to. Può darsi che l'azienda 
j reagisca in maniera ricattato 
j ria non fornendo alle piccole 
1 industrie la sua produzione. 

I Per questo il consiglio di 
j fabbrica ha provveduto ad 
1 informare 1 sindacati proviti 
1 fiali del settore sulla consi 
! stenza degli stoccaggi presen- 
j ti nei magazzini della società 
■ ed ha previsto per lunedi e 
! martedì una serie di incontri 
I con i dirigenti delle aziende 
I del vetro toscane clienti della 
; Solvay. 

I 

! 


Mercoledì a Siena 
si inaugura 
la mostra «Arte e 
| vino di Toscana» 

, Mercoledì 14 giugno si 
| inaugura a SiSena la mamfe 
! stazione « Arte e vino di To 
: svaria ». promossa dalla Re- 
I gione in collaborazione con 
j l'Istituto per il commercio 
1 con l'estero UCE): dell'Ente 
1 nazionale turismo (ENIT). dcl- 
’ I*Alitai». Due le cerimonie 
J di apertura alle quali saran 
: no proemi il presidente del 
I la Regione Lagorio e gli as- 
' sessori regionali Tassinari e 
| I-eone. La prima si svolge¬ 
rà alle 11 nella Sala del 
Mappamondo del Palazzo pub- 
I blico con la inaugurazione del 
la mostra del pittore senese 
i Rulilio Manetti. La seconda 
j cerimonia avverrà presso la 
I Enoteca italica permanente 
I nella Fortezza Medicea con 
i ì apertura della Mostra mer 
| 1 ato dei vini a denominazio 
: nc di origine controllata del 
' ia Toscana. 


1 

1 

1 

1 

1 

1 


1 

1 

1 

! 

I 
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calvizie? 


cefrin 


... naturalmente 



applicazione progressiva e definitiva 
di capelli naturali nella cute 


per vedere dal vivo casi risolti 
e per una diagnosi gratuita 
telefona al 28.41.06*21.78.19 

cetrin 

FIRENZE - VIA VECCHIETTI N. 13 


Estate boom // 

da --- 

iRiconda 

Via del Corso 36 r. - FIRENZE 

4 pantaloni estivi a L. 20.000 
2 giacche estive a L. 40.000 
2 abiti estivi completi a L. 50.000 
2 jeans di marca a L. 10.000 

1 giubbetto tela a L. 5.000 

LUNEDI’ 12 APERTO 
TUTTO IL GIORNO 


VOLKSWAGEN 


.il metro 
non è la sola misura 


■■■i 








irti: 




& 




vi-r? 


\ 


515 litri di bagagliaio: 
ii più ampio nella sua categoria. 

E comodità per cinque passeggeri. 

900eme (40CVj e 132kmr.. llOOcmc (SOCV) e I42kmh, 

15.1 e 14.9 km con tiri litro d' benzina, 
alla velocità de* 100 orari 

.e per un giro di prova 
la troverete qui 

IGNESTI 

LIDPM7P VIA PRATESE 166 - T 373741 

nncivzc v.le Europa 122 t. 68 R 306 


® 


Televisori a colori ITT 



" • .\tf>r* 

colori e tecnica: ad alta fedeltà. 

•cassetta telecomando estraibile IC-Computer 16 canali j 
% •predisposizione per cassette Tele-Match (giochi) 
c cassetta Video-Text (informazioni) 
•cinescopio snperluminoso Heliochrom (immagini 

perfette anche in piena luce) 
v «tasto Ideal Colorper la messa a punto automatica 
----- del C0n (|- as t 0 colore 

•Esterna diagnostico YDDOM per individuare subito 

*un improbabile inconveniente 



Acassette 


muli! /cassette : una finestra sul futuro. 

Con un televisore ITT multi/cassette, al prezzo di un normale 
televisore, sei già pronto per le novità tecniche del futuro. 

Cassette Tele-Match: con nuovi giochi sempre 
più intelligenti e stimolanti. 

Cassetta Video-Text: per selezionare le infor¬ 
mazioni di tuo interesse da una centrale di dati. 

Potrai così imparare le lingue, consultare testi 
specializzati, conoscere le opportunità di un 
mercato, seguire le ricette più sofisticate.^ 

Il tuo televisore ITT è già pronto per tutto questo. 

E qualcuno ti parla solo di colore! 

XI I tecnol ogia del futuro 
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l'Unità / domenica 11 giugno 1978 »./ 


Da una delibera del consiglio di amministrazione 

Sbloccata la vertenza dei precari 
Ancora agitazioni all'università 

Il rettorato si impegna a pagare ma subordina il pagamento ad un'indagine ammi¬ 
nistrativa — Un passo in avanti e alcune ambiguità — Il voto contrario del rettore 


Precari ultimo atto? For.->e. 
Una delibera approvata ve¬ 
nerdì acuì dal con.sigho di 
amininùst razione dell'Un; ver- 
.sita apre quache timido spi 
reii;lio alla ..peran/u. Dicono 
in .sostanza gli animili!.,'rato 
ri deH'ateneo liorentmo; 
.stiamo gin panando ai preca¬ 
ri quanto e loro dovuto nini- 
tutamoii'e al |>ei indo em- va 
dal giorno di pn-.T-nlu/ione 
del i icoi o di in imam di 
quest'anno i all'otto .ipule, 
data di dopo. ì/.ione dell i .-.ni 
tenza del pretore Meieu Per 
quanto riguni rii» il p 1 lodo 
dopo l’otto aprile !'e e< uconc 
deH'oidmaiiza tino al nudino 
di merito — dice il con,,-I m 
di aiiimmi.>tra/ion<* — dovrà 
avvenne a ; eirmto di ,m 11 r- 
lamento, in '..a .imma.i ’.i * * i 
va, )m i q lei i a oi n-nt i eia- 
.svolgano in coni n io pi; il 
fatino ( ome p,-i il |i i „,a'o 
man.,ioni aimlojhe a quel'e 
che hanno poi tato al.'ordi¬ 
nanza del eiuda e del ,.r.'ora 
Che vuol dqe> D.'-tro al 
linguaggio liiinx niiico d--l!.i 
delibeia ; 1 intende questo: 
prima di ideare il rettoiato 
vuole vederci chiaro. In atte¬ 
sa del giudizio di merito 
pensa clic .siano nee«-fiari ac¬ 
certamenti a livello ammi¬ 
nistrativo per stabilire queir'! 
dei «i icoi retiti », cioè quanti 
piecari che si sono rivolti iti¬ 
la giustizia. si tiovmo nella 
posizione prevista dalla sen¬ 
tenza del pretore Mereu e 
quanti invece svolgano man¬ 
sioni io.stim/miniente divei.-e 
Al rettorato vogliono quindi 
avere le idee chiaie su quanti 
sono ellettivamente quei pre¬ 
cari che eh latto — come 
sostiene la ‘enteii'i -- svol¬ 
gono inetirichi idem ai a 


q icln delle categorie superno 
:i di docenti Un pratica «li 
assistenti». Per far questo 1 
dirigenti dell'ateneo fiorenti¬ 
no .scelgono la stiada dell'in¬ 
dagine airiimnistiativa. Senza 
.pccif icaie pero in quali 
tempi deve essere effettuata, 
chi la dine condurre e quali 
cantili e ci iteri devono essere 
,-cel'i. H senza tenere in con- 

s.delazione che gli stessi o 
hattivi che si propongono 1 
dirigenti dell'ateneo li rag¬ 
giungerà anche il giudizio di 
merito che entrerà appunto 
nello specifico dei 498 ricorsi 
di altrettanti precari nei 
confronti dell’Ateneo. 

Ma con la delibera la ve-- 
tenza la comunque qualche 
‘o.tnnziale pas.,o in avanti. 
Soprattutto per il latto che 
i odono quelle pregiudiziali 
che d i et toniti» rileva -.empie 
avanzato per il pagamento 
dirli stipendi prima della 
presentazione dei ricorsi e 
dopo l'otto aprile. Sulla «a- 
pr.tura ,» degli ambienti rii 
dilezione universitaria ha pe¬ 
sato senza dubbio la riunione 


ti: qualche giorno la tra sin 
ducati regionali e i tre rettori 
toscani. Favilli di Pisa. Barin 
di Siena e Ferroni di Firenze. 
Allora 1 tre «magnifici » in 
un documento congiunto con 
le organizzazioni dei lavora¬ 
tori dissero che considerava¬ 
no il precariato « indispensa¬ 
bile al funzionamento Uell'U- 
mversità ■>. Dopo questa ai 
formazione sarebbe stato chi- 
fiche per il consiglio di am¬ 
ministrazione fiorentino ri 
percorrere una linea «dura .< 
latta tutta di chiusure e ni 
applicazione in senso restrit¬ 
tivo dell’oidinun/a del proto 
re. Nonostante questo pero ni 
momento dell’approvazione 
della delibera non sono man¬ 
cate voci di dissenso. Sono 
univate addirittura dal retto¬ 
le' Fononi <he poi ha finito 
per votare contio. 

Questi elementi a ni: 
aggiungono le ambiguità di 
(ondo della delibera portano 
a pensare che la vertenza 
non sia ancora conclusa Per 
l’esercito dei sub-docenti fio¬ 
rentini si apre pero una fase 


Settimane ancora « calde » 
per l’ateneo fiorentino 

Rilorma universitaria, contralto, precari sono ancora in primo piano 
Megli ambienti universitari e tengono „ caldi » gli atenei in *|ucslo 
settimane precedenti le vacanze estive. Fer rilorma contrailo c preca¬ 
riato i sindacati nazionali hanno indetto una nuova settimana di mobi¬ 
litazione c di lotta dal 12 al 17 giugno. A Firenze giovedì all'istituto 
di matematica si riuniscono i lavoratori dello facoltà scientilichc, il 
giorno successivo nell'aula 3 di lettere quelli delle materie umani¬ 
stiche. 

La settimana di mobilitazione sarà conclusa da una giornata di 
sciopero nazionale, mercoledì 21 giugno alla quale aderiscono anche 
il CNU e il Cisapuni. Il CNU propone ai suoi aderenti anche un* 
astensione dagli esami di profitto e di laurea dal 12 al 30 giugno. 


,i livello p.u .ilio hbeiai.i dal- 
l t-sasperazione pt»; i paga- 
menu non concessi. 1 Muda 
tati .-.olio convinti che anche 
la vertenza fiorentina debba 
liberarsi dalle secche cleU’ec 
cessivo localismo ed inserirai 
in un contesto più generale 
diventando piu « latto politi¬ 
co » 

<* I s.ndacati — cl.ce Pio¬ 
tai do Bo.-o.-ii segretario re¬ 
gionale della CGIL scuola, 
settore università — non 
h.nino mai pensato che fosse 
con le sentenze che si risol¬ 
vono i drammi del precaria¬ 
to. Chiedevamo dalle ammi¬ 
nistrazioni universitarie se 
anali di comprensione che 
per una certa la.-e possono 
an'-he essere l'applicazione di 
tutte le sentenze m materia 
sia (pielle politile che quelle 
negatile. Ma sappiamo bene 
clic e ;t 1 .vello pollile,) thè 
può essere eletta l’ultiin.i vi¬ 
rola >>. 

Giu da questa settimana le 
fonile eh mobilitazione e d. 
lotta .-.ai unno orientate verso 
le scadenze nazionali come lo 
sciopero dell'università di 
mercoledì 21 indetto dai sin¬ 
dacati confederali, dal Cisa- 
pimi e dal CNU o piu coni- 
plessne come l’incontro sin¬ 
dacati partiti programmato 
per martedì. 

Non si perdo di vista co 
munque nemmeno la dimen¬ 
sione locale. In particolare i 
sindacati puntano 1 riflettori 
sulla parte della delibera che 
prevede l’accertamento ani 
minisi lat ivo. « Vogliamo 
contrattarlo — dice Maurizio 
Capelletti della CGIL scuola 
provinciale — sappiamo che 
il valore della delibera di¬ 
pende molto da questo». 


PAG. il / firenze 


Ci sono 
anche 


Otto ore di 
sciopero 


delle donne articolato 
tra i nuovi dei ferrovieri 
assunti | per turni 
all’ASNU e congedi 


K‘ stata approvata la gru 
dilatoria del concorso per mio 
ve assunzioni ull'ASNU. La 
commissione amnnnistratrice 
ha iniziato la nomina dei vm 
citon e degli idonei: sono 60 
persone che verranno impie¬ 
gate subito, mentre altre 35 
saranno utilizzate in sagù - 
to. per la parziale copertura 
dell'organico occorrente. I la¬ 
voratori (tra cui alcune don¬ 
ne. dichiarate idonee alle 
mansioni previste dal concor¬ 
so» saranno destinati ai ser 
vizi di raccolta d: rifiuti so¬ 
lidi u domicilio, spazzamen- 
to stradale e altri collaterali. 
Questo permetterà — afferma 
una nota della commissione 
amministrati ice — di suppli¬ 
re m parte alle carenze che 
attualmente si reg.strano an- 
(he .-e condizioni migliori pò 
iranno essere ottenute solo 
attraverso il piano complessi¬ 
vo della ristrutturazione dei 
servizi che l'ASNU ha già pre 
figurato 

Sarà da rivedere inoltre 
l'insieme di servizi in alcuni 
quartieri che da troppi anni 
ricevono interventi sporadici, 
soprattutto per quanto riguar¬ 
da la pulizia del suolo e la ri¬ 
mozione degli scarichi abu¬ 
sivi 

Lo sviluppo demografico di 
determinate zone della citta 
— afferma l'azienda — l'in¬ 
cremento turistico e le ini¬ 
ziative artistico culturali, ar¬ 
tigianali. commerciali che si 
svolgono ;n città, impongono 
attente valutazioni sulla op¬ 
portunità di nuovi e più inci¬ 
sivi interventi 


I leirovien effettueranno 
una ser.e di scioperi articola¬ 
ti per rivendicare dall'azien¬ 
da il rispetto dei diritti con¬ 
trattuali del personale in ma 
teria di turni, ferie e conge¬ 
di. Lo sciopero, per 8 ore 
complessive, sarà effettu.it o 
a livello compartimentale se 
condo questa articolazion" 
due ore di astensione dal la¬ 
voro (dalle 11 olle 13) nei 
giorni di martedì 13. verni di 
16. lunedi 19 e giovedì 22 giu¬ 
gno prossimi. 

La agitazione sindacai-* — 
proclamata dalla federazione 
compartimentale unitaria SFI, 
SAUFI, SIUF riguarda il per¬ 
sonale delle stazioni, delle ìer- 
mate e dei passaggi a li¬ 
vello. compresi gli operai de¬ 
gli armamenti comande.» i a 
questo servizio. Le ragioni d, 
questa azione di scioperi» ri 
guardano ancora una volta la 
completa impreparazione del 
l’azienda ferroviaria ad a.'- 
tramare ì problemi del peno 
do estivo che mentre da un 
lato vedono intensificare ì sci¬ 
vi/.!, per il concentrarsi delle 
vacanze di milioni di italiani 
e di cittadini stranieri, dall'al¬ 
tra non riesce a programma¬ 
re i servizi tenendo conto del 
diritto dei ferrovieri ad ave¬ 
re garantiti il rispetto dei con¬ 
tratti in materia di ferie e di 
congedi e di turni. 

Già abbiamo scritto ampia¬ 
mente a questo proposito rile¬ 
vando — come fanno i sin¬ 
dacati nel comunicato con cui 
annunciano lo sciopeio — che 
gli organici registrino una ca¬ 
renza di circa 300 unità ri¬ 
spetto al fabbisogno; come i 
ferrovieri abbiano ancora da 
utilizzare ben 75 mila gior¬ 
nate di congedo per il 1977 


EMPORIO DELL'AUTO EMPOLI 

Ricambi ed accessori per tutti gli autoveicoli, i trattori agricoli e per 
macchine movimento terra, veicoli di trasporto interno e di solleva* 
mento - Attrezzatura generale per autofficina e carrozzeria - Articoli 
per l'industria • Lubrificanti speciali • Servizio ricondizionamento 

motori a scoppio e diesel 

EMPOLI - Via J. Carnicci 96-98 - Telefono (0571) 75612 


Per la sposa giovane.,. 

idee nuove 



La Piccola Torino 

DITTA SPECIALIZZATA IN ABITI DA SPOSA ACCOMPAGNA¬ 
MENTO E COMUNIONE. AVVERTE CHE E' PRONTA UNA VA- 
STISSIMA COLLEZIONE Di MODELLI A PARTIRE DA L. 150.000 
IN PIU' - PRENOTARE PER TEMPO. 

VIA MASACCIO 24 r. (angolo Adisti) TEL. 577.604 • FIRENZE 
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Nuova A112 

mantiene le distanze 


Tutte le informazioni utili per chi va a votare 


Denunciato il Comune di Calenzano 


(V; ■ 


360mila fiorentini oggi alle urne Nuova spetulazione 
per il referendum sulle due leggi di raditali e DP 

L'ultimo appello dei partiti - Andare a votare per esprimere un fermo NO all'abrogazione : per UH Volantino ili CUI SÌ Spiegano le leggi 0g- 
Dove si ritirano i certificati elettorali - Lunedì pomeriggio i risultati in piazza Signoria ! netto di referfindum - lina unta HpI Ppì Hi SranHirri 


in vendila presso 
questo 

organizzazione 




I «-ouoessionari: 

i 

! FIRENZE • ALESSANDRINI 

j Ve d:. o Malte» o 3 74 r - Tel. 6o3.77ó * 678 JDS 

FIRENZE - LISI 

V c G B Vu IO • 1.- 6 77 SO’ 

1 e B’ : o f ■ li 4 -J 0 s J o - 4 3J 297 

] FIRENZE - NESI 

V -a Boccila-' i J ) - T.' 160 OC»-» - 3&7 * S2 

i V •o P.a ie il a ì 1 l b - Tc . 676 24 l 

I PRATO - GIOVANNELLI 

V O K F ; jD a b - Tel. 30 004 - 20.123 

EMPOLI - BIRINDELLI (Sovigliana) 

Va Toj 2 9 - Tel. 508.102 - 508.803 

• BORGO SAN LORENZO - PANCHETTI 

P..-£ Ma.- r. de 1 a L be ‘a 4 8 - Te. 849 53.» 
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Oggi i* domani 3 .»’*) mila 134 
fiorentini m ivi iici.mno alla 
una* por votare sull'.(braga 
/ione o meno delle due leggi 
.sottopode ;i rete-rondini), la 
legge Reale e la legge p-*r il 
finanziamento pubblico ai 
partili. Di questi 359 mila 
135 cittadini Ì 62 mila K»»*> so 
no ma.-eln. e 196 nula 2 i >8 
nono femmine. Le sezioni elet¬ 
torali m tutta la città -nno 
libo delle quali U) ospedaliere, 
tu o.sse presteranno la loro 
attivila 2027 .scrutatori. 

Ormai tutto le torre jx»hli- 
che *-i -ono presentate, an* 
< he m- m e trattato forno del¬ 
la campagna piu In ove che 
la storia delle nostre votazio¬ 
ni ricordi, vinto il i mudo con 
cu», a 'Clini parlili m smn pre 
sentati ai cittadini -la con 
la propaganda scritta che con 
quella orale. Il PCI — come 
gli altri partiti che hanno 
.* ottoscritto l'accordo per il 
», no » alla abrogazione delle 
due leggi — è intervenuto iti 
questa campagna argonn :i- 
tando la sua po i/.on-- con¬ 
tro l'abrogazione, in r il si¬ 
gilli.calo che il R* lerep.-.ìuin 
ha assunto in qu< ’o parti¬ 
colare di amm.it .ca .-ituazio 
ne poli! tea di ■ ; rumenta nel¬ 
le mani di Gì: vorrei»!» - <!•■- 
r'abili//.tre la vita del pa-‘. e 
(■ parai]'.are la v.ta dii par¬ 
lami n'o nel momento in cui 
c’e bisogno .inci e ih ni in 
terveiito incisivo c r.nuova- 
fort¬ 
una 5>o-:/ione pi r ! • no * 
quella Usi PCI clic e stata .»:* 
Fomentata efl :eiu enti nte n -1 
merito delle due leggi: la 
Reale per la q.mle. s-erondo 
c'.i ,u cordi ( 1 ; rn.ue.o!ar. < e 
g a pronta la legge 'i>s*».T*r: 
va che so;,, | ,n;ru 'ion'.-iui 
rii iadirai: e missini ne h.a 
impecilo V tpp.ovo none al'a 
Camcr» tal Sgia'o era g:a 
avvenuta», e qa- ila re! i» v » 

I non/, linei.’o pubblvo a. 
pnti’i p--r ;,»:: orzare lauto 
1.0:11:.» e ,1 ruolo ivi.'an'.-' nel- 
la l'.i'-tra l'.e.v.o» ra ”. » 

I,'appello t h-' i>..1 Va.a* -t *.- 
rato e d: ve* ir,* p-, r 
<'.r<' eh* l'.s'i.Kifi.'-'i.i» ri - 
venei u..'a.:i..ì nelle »»■..»:.. 
de! fatitort ri»! '* " e ri 1 vo 
tare nintr» I ah.,'uà, ione del 
le due lego 

Tia ci; artl't: che si sono 
espressi p, r ito c'e ri, 10- 
pisTare l'mtorvo-’M «Fri p : 
toro Beppe Serattn,. ri; Mon- 
telupo tiorrnt.no dio nv.ta a 
votare r.o tiri ria» :rfeic.-,ium 

Notizie utili 
per i volanti 

I , t-ri tfte.it : solita:: .a,: 
elettoli : ante'/e ..un,.:': 

n issopo , s. ce r.’.a'C.a*; ria. 

I minio sanitario c./.: 11.1.1.1; 
'.g.c.i'.'ii da 1 , .p.e.ia : conno: 

t. Per ('tten. rii cr/.t,1.lumen, 
te ; ncha'denti tl.nriiuui , 
bre un dee urne irò d: iricnt.- 
ta jHTsonale r.volge.iiiosi al- 
’.utftcto di .glene ni Corso 
de' Tintoli: 2 t* dalle 7 a".e 
22 d. ecc: e dalle 7 alle '.4 
d: domar.. I » •rt;:;,.it; ivo 
tranno essere ri*:rati anche 
nelle seguenti condotte medi 
che e ambulatori comunali 

Quari-ere ! via Mar: n! 
del Popolo 27 dalle 8 .F). Por 
go Pmti 70 ros-o raggi dalle 
12 »: via della Sca’.i ang via 
Bende? fa oggi dalle 19 e 
demani dalle 9 

Quartiere 2 Lungarno F. 
Ferrucci 447 A oggi dalie me 
830. via (lei Pai.uh.',» 2 R 
Blindino domani dalle t». 


ab.,‘uà, io: .e del 


Quartiere 3: via dei Serra 
gli 5 domani dalle ore 8.30: 
piazza S. Spirito 9 idistr. mi- 
iit.» oggi dalle ore 9.30; via 
H. Maria 23 domani dalle H. 
via Senese 97 oggi dalle 8 : 
via del Leone 60 oggi dalle 11. 
via G. Silvani 86 A domani 
dalle 8 

Quartiere 4 via ili Legnaia 
2 oggi dalle 8.30: via Spadini 
17 !9 I'olotto domani dalle 8 . 

Quartiere 5: via Pisana 860 
Ponte a Greve oggi dalle 9. 

Quartiere 6 : via di Brozzi 
oggi dalle 9.30; via dei Ve- 
spacci 295 Peretola domani 
dalle 9.30. 

Quartiere 7: può fare capo 
agli ambulatori dei quartieri 
6 8 9. 

Quartiere 8 . via Ponte alle 
Mo.s.se 2 A domani dalle 10. 

Quartiere 9: via Giuliani 45 
domani dalle 10: via Braccini 
(farmacia) oggi dalle 8.30. 

Quartiere 10 : via Taranti 
20 domani dalle 9.30. 

Quari tele 11 via B. Latini 
28 oggi dalle t>: via Bologne¬ 
se 167 oggi dalle 8,30. 

Qual nei e 12: piazza S Sal¬ 
vi ! oggi dalle 11.30. 

Qii.iitiere 13: via Fru-a 20 A 
domani dalle 8.15 

Quartiere 14: va Aretina 
335 Rovo/z-.ino oggi e doma¬ 
ni chiuso. 

Il servizio certificati eletto. 
ra ! ». sara eseguito con orano 
continuato dalle 7 alle 23 
ancne presso le seguenti con¬ 
ci,); te meliteli/: Quartiere 1: 
eor-o Tintori 29; Quartiere 2 : 
v ia del Paradiso 2 R; Quartie¬ 
re 3 piazza S. Spirito 9; 
Quartiere 4: vi.» Spadini 17 
19: Quartiere 5: via Pisana 
6 'i't: Quartiere 6 : via dei Ve- 
spucci 21*5: Quart .ere 7 tpuo 
faro cajK» agli ambulatori dei 


IL PARTITO COMUNISTA ITALIANO TI DICE; 

VOTA NO 


NEI DUE REFERENDUM 


quartieri 6 8 9>; Quartiere 8 : 
via Ponte alle Mo.vc 2 A; 
Quartiere 10: via 'lavanti 2(>: 
Quartiere 11: via B. Latini 
288: Quartiere 12: piazza S. 
Salvi 1: Quartiere 13: via 
Friisa 20 A; Quartiere 14: via 
Aretina 336. 

« La ripartizione X • Di¬ 
visione I - Igiene e Sanità - 
Corso Tintori 29 comunica 
alla cittadinanza che lunedi 
12 giugno 1978. m occasione 
del referendum, l'ufficio per 
il rilascio delle tessere sani¬ 
tarie agli alimentaristi re¬ 
sterà chiuso al pubblico - /. 

Martedì 13 giugno la Gal¬ 
leria degli Uffizi effettuerà 
la sola apertura antimeri¬ 
diana dalle ore 9 alle ore 
14 per permettere ai perso¬ 
nale del meridione d: eser¬ 
citare :! d:r;‘.*o di voto 

Ufficio informazioni 
della federazione 

1-2 stato ap.rto ite; lo.ai: 
della federarti». 10 ivi.» Ani¬ 
mami: 41» un minio por for¬ 
nire tutte le mlorma/toni ri- 
gu melanti i due referendum. 
Il numero teiefon.co e L78741. 
Lunedi funzionerà In fede¬ 
razione un centro di raccol¬ 
ta dm risili;.»:; elettorai:. Si 
intorniano le so/;on: della 
città e dell.» «rovine..» a tra¬ 


smettere di volta in volta i 
risultati scrutinati nel rispet¬ 
tivi seggi elettorali di compe¬ 
tenza alle segreterie dei co¬ 
mitati di zona e comunali. 

I comitati di zona e i co¬ 
mitati comunali del comprali 
sono fiorentino utilizzeranno 
i seguenti numeri telefonici 
por trasmettere i dati parzia¬ 
li e definitivi alla federazu» 
ne. Zone città: 11 . 2.3972. zona 
Sud • Centro . Oltrarno Ovest; 
n. 216472 zona Nord Ovest - 
Nord F!st: n. 219804 zona Kni- 
poiese - Valdelsa - Fucecchio: 
11 . 261306. zona Scandirci Lo 
Signe - Sesto - Campi - Ca- 
lenzano - Bagno a Ripoli. 
11 . 211042. zona Valdisir-ve Mu. 
gelio - Valdarno - Chianti. 

Nel pomeriggio di lunedi 12 
presso la federazione funzio¬ 
nerà un impianto d: televi¬ 
sioni a circuito chiuso 

Risultali 
in piazza 

Un cervino d: :n;orinazioni 
siili',il Faenza dei votanti, sul 
io sc/uun:,) e suoi r.'iiltati 
; ara predisposto dalla amili:* 
ntrazione comunale in piaz¬ 
za della Signor:.» Coni- - * m 
passato i'.imii::n.'t:.»z:o:i;- co¬ 
munale. avvalendosi dei con 
sigli di quartiere ronderà no¬ 
ti i risulta:: 


l na nuova speeillazione, 
dopo quella rii Scandicci è 
stata messa in atto dai radi 
cali e dalla federazione rii 
democrazia proletaria nei 
confronti della amministra¬ 
zione comunale rii Calenzano 
oggetto rii liti c.sjKJ.sto rieiiiin 
e ia per uno stampato cm?-.-,» 
111 occasione (Fella consulta¬ 
zione referendaria di oggi e 
di domani. In un comunicato 
la giunta comunale di Calen¬ 
zano esprime la propria 
sorpresa per questo atto in¬ 
credibile. Questa amministra¬ 
zione — prosegue la noto -- 
do|x» aver sentito il parere 
dei capi gruppo consiliari, 
sulla op|M>rtunità di una ini 
ziativa al riguardo lij inteso 
.semplicemente offrire ai cit¬ 
tadini rii Calenzano. lina suc- 
, urla, onesta eri imparziale 
ni orinazione sulla tec nica e 
l’oggetto dei referendum, 
senza entrare nel merito 
quindi cd imitando i t ittaci. 
ni nello spirito de! dettato 
osi inizio; urie ari esercitare ,1 
loro diritto dovere di voto. 

il lettore* attento vedrà die 
non (i sono, nello scritto 
apprezzamenti e forzature, ic 
giuri zi di merito, consapevole 
come Li giurila municipale, 
•icl suo ruolo e eh quanto 
esuia ridi suoi compiti isfitu 
/sonai: Non e in »,i '0 — 
conclude !<i nota — che niI 
volantino risulti chiar.sMino 
un richiamo jxrtu.cnte alia 
importanza delia libera .scel¬ 
ta 

Intanto sulla questione c 


intervenuta anche la segrete 
ria del comitato comunale di 
Calenzano del PCI che Ini 
giudicato strumentale e pro¬ 
vocatoria l'iniziativa dei due 
partiti. 

I. 'amministrazione connina • 
le — afferma la nota — ha 
con (piesta iniziativa, neces¬ 
saria e opportuna, risposto 
correttamente alle esigenze ri; 
informazione dei cittadini. 
Queste false e strumentali 
accuse sono state» avanzate 
per alterare di proposito la 
realtà dei filiti e dimostrano 
un intento anti-democratico c 
anti comunista. 

A proposito della vicenda 
rii Scandirci » 'è da ragistrare 
una presa rii posizione ri»! 
comitato comunale del PCI 
nella quale, fra l'altro si rile¬ 
va come la presentazione da 
parte di Democrazia Proieta- 
r.a e rie. radicali di un e- 
sjxt.sio denuncia alia magi¬ 
stratura sia un atto rii 1 - 
strema gravita r strumentai.- 
ta. L'ir.i/iativa assunta, infatti 
dalia giunta rii Scandicci. coi 
ri depliant ne! quale vengono 
r.prodotte e daistrate le logg. 
oggetto di referendum In» lo 
stop») rii stimolare la parti - 
(illazione riti cittadini al voto 
e di permettere la più largo 
(oposcen/a dcilv due legg.. 
Pretestuose e strumentali so 
1.0 dunque le argomenta/ *»:.: 
c !e diciiiara/.'oai dei prese;, 
tutori dell'esposto denuncia ù 
» u; obbiettivi* è quello cf: 
( rcare al di iu del meri*.,. 


Assurda proposta della direzione per diminuire i costi 

La Rangoni vuol diminuire i salari 


Da martedì al 25 giugno 

Quindici ore di sciopero 
alla Cassa di Risparmio 

C.i pani.etto ri: ".5 o.c ri. opero ria ciicttuar.s. entro 
u 25 g.ugno e stato deciso dado organizzazioni sindaca.. 
ric.i.t Cassa di R.spanino rii Firenze. Si è g.unti a questa 
ricc.s.one a seguito della rottura delle trattative tra orga 

razioni sindacali e amministrazione dell'..'tifato per .1 l 
r.nuovo del contratto integrativo azienda.e. I lavoratori I 
mendicano intatti controllo della rottura delle tratta 
t.ve ira organizzazioni sindacai: e amm'.nistraz.one eie.:.» . 
Istituto per il rinnovo del contratto integrativo aziendale. 

I lavoratori r.vendicano intatti :ì controllo delle innovazioni I 
tecnologiche, la qualificazione ri: tutto il personale. Pogget- ! 
:.vaziono degli inquadramenti, la trasparenza rie', costo del ! 
personale, il controllo sugli appalti e un aumento ceono- j 
lineo d; 160.000 lire annue. j 

L’azienda ha mostrato l'indisnombil.tà a concludere un 
, on:ratto su queste basi c pertanto i sindacati hanno decre¬ 
tato !o azioni di lotta, la prima delle quali c prevista per 
martedì. , 


La \ertili/a apertasi alla 
Ih: ad fra : lavoratori e la 
direzione aziendale avrà una 
prima virila nutrii di pros¬ 
simo. all'as'cmb’ea dibutt.t»» 
ino .,\ru 'm»go urie oro 15 rei 
io, a : rio la nt, usa. 

i ;t ,i*i n: (ii i!,i qui »t:o::e 
siti.) cast, ria ai lato i è a 
ri:re/.<u.i i ne s,,'t ,i.c la r.t- 
» « "Ha <1. <1.mula..a . jirtz/i 
(Itilo 'tarpo i. quii’ri:. <u ri- 
«iurre i i»»'ti ri; [irmi.i/.uno. 
uitorv er.itulu mi. salari _u,d,- 
tai: Toppo calti-., o. ::i al 
ternaliva. ,».::) entuuri.) la 
i)ruriu/;u;:o: rial, a.tr<> la*,» »i 
sono i lavoratori «.ho 'i sono 
dichiarati d;s;v>:,;bui a venire 
incontro olà ts’.gcit/i» rio.la 
«liriz:»,r.c. j).;r noi! i oonv.n- 
/iore clic aria Rangoni non 
esiste « solo il problema del 
co-io rii lavoro derivante 
dagli "alti salari” dei lavora¬ 
tori ». 

Comunque — affermano i 
dipendenti de! calzaturificio 
— fin dai primi nu«antri con 
la direzione « abbiamo di¬ 
chiarato la posti a disponibili- 


ta ari entrare :n monto, af¬ 
frontando x ro non solo ra¬ 
ssetto rioi salario, ma tutti t 
problemi esistenti, a partire 
ria quelli organizzativi e 
tecnici cne vi saio a livello 
della struttura produttiva e 
vigccnndo un cambiamento 
nel a organiz/a/io c dei !a\»> 
ro. dir oggi tende ad e «■'-ere 
sempre maggiormente rie 
centrato - 

Scindendo mi diltaguo. r 
{imposte eie avanzano i la 
voratori sono queste: una rii 
versa organizzazione produt- 

t. va clic permetta di superare 
tutta una serio di disfunzioni 
clic poi si riscontrano con il 
non raggrung.mcnto del nor 
male rendimento dei coltimi: 

u. .a rì.vcr<a can pionatura 
delle scarpe, cosi come è av¬ 
venuto per i sandali, c prò 
duzione di altri tipi di calza¬ 
ture. come gli stivali, per da¬ 
re una risposta più diversifi¬ 
cata alle richieste dei vari 
mercati; assunzione di mano¬ 
dopera giovanile con il turn¬ 
over; moralizzazione di al¬ 


cuni aspetti ,i/Rr.riuli. niii.r 
gli straordinari :m produttivi 
ed :i lavoro esterno dato ari 
aziende prendo artigianali: e 
Emanazione rii alcuni lavori 
improdJttiv i. come il contro- 
Io e le continue r.parazion: 
de! lavoro esterno <«gg.ur.fe 
ria taiclii tagiioi. 

Sii questo proposte i lavo 
r.-fori 'O io ciispon.i),!; a 
». o.ifront.irsi r. ( or.sideranri»» 
ciie aU'n.terr.o deil'az.cuda si 
la\«>ra * coturno, giuri.caro 
fuori .ungo < pensare che s.a 
possibile aumentare comp.es 
reamente la produzione, la 
sciando invariati i guadagni » 
(oltretutto la produzione che 
viene fatta «alla Rangoni c 
superiore alle altre az.enrie 
che producono lo stesso tipo 
di scarpe). 

Già nel gennaio del 1D77 
l’azienda ha ottenuto sostan 
ziali contropartite dai lavora¬ 
tori. come il blocco della 
contingenza sui cottimi, al 
fine di mettere la Rangoni in 
grado di essere più competi¬ 
tiva con le altre aziende. 



w\\\ 
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consegna subito 


un successo giovane e scattante, 
un successo forte e sicuro: 
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PAG. 12 / girenze 

Un dibattito in consiglio comunale 


1 Unità domenics 11 giugno 1978 


I sindacati parlano del contratto e del ruolo della Banca 


l’HONTK CONSEGNE 

VOLVO e SKODA 

CENTRO VENDITA 


Si riapre il confronto 
sul futuro del 
Fabbricone di Prato 

« Questa fabbrica deve rimanere nella nostra cit¬ 
tà » - Interrogazioni di PCI e OC - Il piano Eni 


PRATO I*- intci iuga/ioni 
pre.-.entiite (i; 1 PCI e dalla 
DC, hanno n.tpito a dietim 
/. t di due anni 1 dibattito in 
consiglio comunale sulla 
questione de! Fabbnconc 
Con quc.sto atto, e dopo lt* 
prime pie.se di po.si/ione dei 
lavoratori, ei j>i <toein«(* ad 
iniziare una nuova la.se sta 
problemi di questa azi‘ nda. 

I/ipot;-.,: di eluteana del 
Kulànicone la parte di un 
piano dell'KNI. che m modo 
limiate)ale e disinvolto pie 
vede anche la eh.Usura di 
nitri stabilimenti con la un 
nacc.ii (IH posto di lavoro 
per *1 mila opinai, di cui tlàiii) 
coneent iati nel .sud 'a Pialo 
sono 2H0) li problema quindi 
non e di pino (Olito. a 
que./o si •n-’i.Munt’ono altri e 
lementi non tlampiilliz/antì 
Con il piano KNI ,-.i liquida 
collie ne! eit-o del l*'abbrico 
ne. un pati imoino di capacita 
lavorative latte di operai »• 
spenti. (“ di niTat1 1 ezzatura 
tecnologica di alto livello 
qualitativo nel settoie. K, i 
noli re. nei < a.-o specitieo si 
prevede la cbiu.sura di un a- 
zienda che deve essere anco¬ 
ra completata nel suo ciclo 
produttivo 

Oltre a ciò il risultato del 
bilancio del 77 e di H miliauli 
e 22!) milioni di deficit, con 
unTncidenza degli oneri ti 
nan/iiin sin co ai di produ 
zinne del 12 pei cento « 111 
sostanza si può parlale — ha 
detto il compattilo Logli — di 
un'aziendii nata st-nza capita 
le. con costi elevatissimi 
qu.iudo si |feii.s! die irli eco 
nomisii ritengono che l'mei- 
deiìz>i degli imui linan/.iuri 
per gestii e un'azienda sana 
non deve essere oltre il 5 per 
cento ». Ma questo riguarda 
solo il Fabbricone. K. nel 


inendione. a Foggia. la .-..tua 
zinne non c migliore*, con tre 
aziende te.ssiii pi esenti in 
lineila citta, di cui due priva 
ti, (• rimasta .solo m piedi ' 
quella dell'KNI. di ( ui si I 
prevede la pio.-.-uma elnusu i 
ia « 11 F (libinone - bau [ 
badilo il compagno Lottiì 
deve rimanei e a Prato. I! ! 
tema va allrontato pero, nel I 
la sua «lobahta. ed occorre | 
pertanto appoggiare l'impo i 
stazione ...ndacale. die vuol 
discutere !a questione nei 
termini del ruolo «onerale . 
dd cap'tale pubblico nel set- 
toie tessile >■. ! 

A (lue.sie hanno latto eco le j 
paioli* dcH'iisse-ssore allo svi j 
luppo economico Montami. | 
die lui ricordato la travaglia ! 
tu stoini di questa vicenda, 
dai '72 (piando inizio, al ’75 
(piando .ombrava essersi 
((inclusa 

nettarmi i DCi ha parlato I 
di .situazione drammatica e ' 
di salvaguardia del posto ili 
lavoro Un problema di am 1 
pie proporzioni, die richiama 
le questioni della crisi del 
settore, la realizzazione del 
piano Tessile, e la funzione 
delle partecipazioni statali 
nell'economia e m questo ca¬ 
so nel tessile, nonché la col¬ 
locazione die esso assume 
nello sviluppo economico del 
paese Le prossime iniziative j 
previste riguardano la parte- ' 
eipuzionc attiva alla colile j 
lenza di produzione indetta . 
dai sindacati, e la presa di I 
contatti con le organizzazioni j 
.sindacali 1 partiti e ramini | 
Distrazione comunale di Fog ! 
«ni. per concordare orienta- I 
menti comuni con una lotta 
che ha un taglio meridiona- j 
listato. l 


L'accordo è possibile ma i'Assicredito 
vuote l'espulsione del Monte dei Paschi 


Una conferenza stampa nella filiale di Firenze - Il bancario ripensa la propria figura di lavoratore • Il centro elettrocon¬ 
tabile è una torre di Babele della cambiale - La lotta alla giungla retributiva - Ammodernamenti e professionalità 


Pei tre volte sindacai. <■ 
amm.lustratori del Monte de: 
Paschi hanno mostrato ia vu 
Ionia di trattare ma pei »:e 
volte l'Ass.eredito ha risposto 
pache minacciando d. espul 
sione la banca senese .-c que 
.sta si metterà al tavolo de! 
le trattative p-r .1 rinnovo 
della normazione aziendale. 
La paura e che -e i .-inda 
eat; jxt ino al Moni o si api a 
una brecc.a nella mtransi«en 
za delle banche. Mentii* que 
.sta spada di Damocle sta 
sulla trattai iva. sindacai, e 
partiti cercano di venir luor. 
dal vicolo cieco. 

La Deputazione, Mulinai- 
menu-, non vuole u. tare dal 
grande « sindacato •> delle 
banche, i partili 1 rma'.ui t 
dell’accordo polita*** piomam- 
magico del luglio -uoiso rito 
no.scono che sarebbe un <*r 
rore « tarsi buttar lui». » ma 
contemporaneamente pig.ano 
ix-r trovare una qualche so 
lozione, i sindacati pur rito 
nascendo i sacrosanti doveri 
della Deputazione amnuni- 
stratnee vociamo, a questo 
punto, sbloccare la vertenza 
e venlicare nel concreto si* 
le loro prò (foste sono giuste 
e praticabili. K’ una ragna¬ 
tela fitta, difficile da pene 
trare. 

Ma perchè tanta- o.st.na/io 
ne da parte deU’Assicredito? 
I bancari, perlomeno quell: 
del Monte, non chiedono sol 
di. non lottano por aumenti 
salariali. Non s. stancano 
mai di ripeterlo anche per 
che sentono di dover sfatare 
un « facile » passato e stnon 
ti'j’e non (x)chi pregiudizi 
Hanno una carta rivend.ca- 
tiva che poggia sugl: aspetti 
di fondo della politica del 
credito e in particolare sulla 
vita di questo istituto di di¬ 
ritto pubblico che insieme al- 


NcIIp saltilo liberty di Via Tornabuoiii, a que- 
i ila conlcrcnza-ìtaiiipa indetta dal Consiglio dei 

delegali di Firenze, c praticamente presente tulio 
i lo •< stalo maggiore » del sindacalo unitario del 

Monte dei Paschi. Stanchi dei logori " clichcs ", 
1 < vogliosi di mostrare anche all’esterno un'imma- 

' - ijinc del lavoratore bancario che va cambiando i 

1 I rappresentanti del Consiglio dei delegali hanno 

' . chiamalo a raccolta la stampa per parlare sul 

I ruolo di una grande banca c la proposta del 

1 sindacato ». Firenze c la filiale piu grossa del 

1 Monte dei Paschi cd c quindi naturale che i lavo 
( * raion di questa citta vogliano lar sentire la loro 
voce alla non distante sede centrale della Depu- 
I (azione. 

Trenta ore di sciopero negli ultimi due mesi: 
questo c slato per ora l'impegno del sindacalo 
nel tentativo di aflcrmare una normativa azien¬ 
dale che ci dicono essere zeppa di contenuti inno- 
valori rispello andic al recente passato. « Non 
abbiamo di latto mai abbassato gli sportelli -— di 
cc Fabrizio Gorelli, della segreteria del Consiglio 
di Filiale — anche perche con gli scioperi vo 
i gliamo colpire l'azienda c non i cittadini. Dialo¬ 

gare con le altre organizzazioni dei lavoratori e 


per questo indispensabile. Co»i come vogliamo 
alterniate che stiamo strctli nei vecchi schemi. 

Negli anni ‘50 ai bancari si tacevano, come 
del resto a molte categorie del pubblico impiego, 
non poche regalie. Ma oggi qualcosa e cambiato 
nella sostanza: il sindacalo non vuole assoluta- 
mente regalie ma vuole pesare, non essere un 
semplice ingranaggio in un settore, come quello 
creditizio, che e nevralgico nella vita economica 
del paese ». 

Carlo Ferretti, della Federazione Lavoratori Bau 
cari provinciale, ha lungamente ripercorso la sto¬ 
na della vertenza c ne ha dettagliatamente cen¬ 
tralo i contenuti. A chiudere, c a rispondere alle 
domande dei giornalisti e stato Enzo Fagiolini, 
del direttivo nazionale della FIDAC. Un sindaca¬ 
lista che ormai sa muoversi a • menadito » nei 
meandri di questo istituto di diritto pubblico 
Nelle sue parole (e in quelle di Scarlaio, di 
Rinaldi e di altri sindacalisti) sono emersi 1 
maggiori assilli della banca: qualil icanone elei 
proiessionalc. ritardi nella automazione-, ruolo del 
sindacato e della deputazione ammiiiistralrice. con¬ 
trasti in questa lase contrattuale. 


i la Rama Toscana c 1 . p.u 
«tandt* i-.iniifilatore d: risp.u- 
1111 nella nostra regione e an , 
che il piu ’-Mande erogatore. ! 
(Monte dei Paschi e Ranca 
1 To-cana hanno congiunta 
mente il tàó per cento della 
• erogazione m Toscana). ; 
| Ventanni la il Monte dei l 
! Paschi era ivU’Hvnnguard.u [ 
! nell’automazione. Oggi è alla J 
1 1 etioguardia. Il Centro elei- 
! trocontabile (oltre 800 dipeli- 
I denti a Siena) è una mac- t 
I china che ormai ha un sito 
ciclo lavorativo autonomo , 
1 dilRcilmeme controllabile. C e 
! un,* sorta di tradizione orale 
i che si tramanda da 1 mp.e 2 . 1 - 
I to ad impiegato Mi! lavoro 
| da Molitore: dii 1 linimento ■ 

1 trovano ord .111 di -invizio. K’ , 
1 una .specie di ione d: Rade- 
I !(* della cambiale. Ma il prò- 
< blenni di macchinari nuov.. ' 
| efficienti, di una .struttura di j 
lavoro che non sacrifichi 1 ! 

1 bancario ad un ruolo paesi- : 


111 »• Cene:.il. Vatii ti tutte le 
strutture de.la baili a. 

1! Monte de. Pascli, e a 
l'ottavo posto ’ra le banche 
italiane: cosi dice 1" spera.ih* 
\< cl.fss.lica » pubblicata qual 
che «ionio la. Una banca <1: 
questa portata ha bisogno d. 
impianti moderni, di esseri- 
competitiva. I sindacati eh.e- 
dono che queste .nnotazioni 
si tacciano, e presto, ma che 
1 lavoratori non siano .-mi 
menti passivi in questo pio 
cesso 

Per questo sei ve ambe me 
il lavorinola» baia-.ino sia 
sempre piu quali!.rato Solo 
dall'anno scorso sono .-tati .n 
trodotti de. corsi di (piai.! 
fazione: questo metodo liete 
essere ora genera':«.ru .-o 
.-.tendono 1 .-indacah.-t . Qti m 
do un «.ov.uu* entra al Mon 
te ha una settimana di tem¬ 
po per lar pratica indipen¬ 
dentemente dal lavoro che 
svolge. Questo temilo deve es¬ 


si, e pol'.l'o .1 t!i ila*. 1 pel 
da.e lina lea.t pu s.h.i.t.i ( 1 : - 
appi elidei e i! Mit.-uee. pe: ( 
ixuei conoscere non som la ; 
propi .:* piccola t* pai/.ale la i 
se di lavora' mie ni t (si-.-i | 

l)ilnu*nte 1 intero c.clo pio | 
duit.vo ì 

K' il bau. ano «he ritìette | 
sii! (iroprili modo di e.-v-eie. , 
di latorare !.a polem v*a ion- | 
t.o la p.ucelli/Za/ oli*.* del la 
\(.to sostenni < anche con 
punte Milutamente provo»ato ' 
rie da! Mudacelo, e Dispetto , 
pai sull. lic.it vo (t: que. io : ] 

peitsimento « Quando .-1 par 
ia (I paicell /'.l/'olle — d ri 
\ a venerdì l*’.u oluv in! 1 ut • 
so della eonleren/a .vampa — 
s. pensa subito ed esciti.-, va ’ 
mente a la (.lena rh uiontug 
«a> K' naturale e compren , 
sib.le Ma anche pei 1 bau I 
caz. e.-is’e questo ()rol)!em.i. , 
Spesso 1 nostii lavoratori non 
.-anno che eo.-a stanno facon- ' 
do. cosa succede nel rcpar 


’o .ni.iii'o, qu a* oi)*,-i.i/.oin* 
v.a inumando * 

Po. :! ridicalo 'a-'o deal, 
s' .prilli 11 b.iiu ai .0 e p ». lt 
àt sta He. *n p.en.r a.uitsl’a 
!r»tribu'i\a I! -nd.ira'u p:o 
pone 01 a elle U* banr'lu» reti t 
da no (unto d. (pianto spendo 
no per ! d.pendenti non -o!o 
globalmente m» en"'*ando ne! 
detta-’lio e -peiai.candì) quali 
to diali.umano !r‘ dite:-e e., 
tetroi io t* (piale e 1 rapporto 1 
» .a tornine s. mp.errali »• 1 
I un Mimar: « S; t.uebbe — ha 
sostenuto Fa-’ ol.io p: izza 1 
pul’ta di inope e. .tirile st 1 U 1 
meli' di alt. li.* .-e va-ono-e.a- | 
ino me il piobVma della 
_■ unir!.* e. .-te e \a attion 

’ato » 

In questa p 11 o.a * con:» 1 
reuza d: pioriu-* oia *> diiiupie * 
si e and C ! o ! e Ci. 'Il'i’ii 
si pa: ' (oi.tr n»‘. (pia!i qua 1 
i ne vo'la al il. ut de: ila 11 
t.uisim. amile .1 sindacato 
può Ossei e caduto po’ » j 

caie di cappe come arde 
d re le quest om d: tondo de! 1 
sì-teina cieditizio e le d.sto j 
sami e t 1.miti pit-enu an 1 
elio nel Monte de; Pa.-cht (1. 
S.ena Su queste b.ts> il con 
fronto e po.-stb.le e nece.-.-a 
ni Qui sta volontà d. muditi 
care 1 rapporti intoni:, di vo 
!ore. ( on la ( ontiattaza'iie .1 
ziend.’ie. determinine nnctu 
.-celie .nnovati :ei da p.u n* d»* 
tri: ammmtsl r.itoi. della bau 
ca t ! uva (>i ro I A-- e ed * ’ 
non d.-po.ta a mohair* <’o 
ine stiperà, e l'o.-t.u olu ’ La 
paziente t)()t*ia ri. :.toii*a:e 
coni nulamente • * orla .Ih d 
ip e.- * non ha dato per 01 a 
! mimi Se ve che !,i \ o! m’a 
politica, (i.covano eh udendo 
la ronteren/a i .sindacai;. .-1 
es|)l.cil. .11 una proposta de ( 
Unita. , 

Maurizio Boldrini 


F.lli ALTERIN1 

Via Baracca, 148/S - FIRENZE - Tel. 417.873 


CENTRO ASSISTENZA - OFFICINA 


USATO 


Caro 

SCAR • AUTOSTRADA • 


automobilista 



Oihji ((murare una vettura 

l . iu»s*'.( OFFICINA DI AS- 


u* .il 1 e diventato un investi 

S1STENZA GARANTISCE LA 


menta ii, Ut iato di rilevante 

GARANZIA. 


entità Quindi STAI ATTENTO 
a quello che compri c a doye 

Via di Novoli 21 

| 

lo compri 

SCAR AUTOSTRADA 

Tel. (OSS) 430 741 


Via di Novali 22 FIRENZE 

TEL. (ÙSb) 430.741 




Pei un TOCCO DI CLASSE 
ni vostro iiriocl.imcnlo 
TAPPETI DI CLASSE 




A**, 
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KiproaiiScià «i*I 

tappeti persiani e orientali »riginali V:* 

alta qualità » importazioM diretta T 


Via Kni'ico Mayor. B’B l()r 
‘t’/ 'XL* (055) 47 RO DB 474000 

50134 FIRENZE 
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Per mettere a confronto le varie esperienze pedagogiche 

Nascerà a Scandicci un centro 
di informazione per insegnanti 

Interessante convegno con il professor Tullio De Mauro sulla educazione linguistica 
nella scuola per l'infanzia e in quella di base — Impostato un piano per la ricerca 


SCANDICUl — x La vecchia 
scuola ha lasciato fuori delia 
porta delie scuole elementari 
Trentadue italiani mi cento, e 
sono troppi; lm lasciato al di 
sotto de! livello dellobbligo 
otto italiani su dicci, e sono 
1 1 oppi : e. ancora n««i, allon¬ 
tana prima del termini» del- 
Pubblico tre fa cazzi sii dicci, 
tutti e tre fieli di lavoratori. 
E sono troppi >». A tari» que 
ste amare cons.deraziom e il 
prof. Tull.o De Mauro, duet- 
tore dell'istituto di filoso!:.* 
del 1.nettacelo iill'Utmeistia 
<1* Roma, eie» ha seduto in 
questi eiorm. un conveenu a 
Hcandici . .-ni tema < l.'eda 
razione ltneutsliea nella scuola 
(x»r 1 infanzia e nella scuola 
d: bu.-c >• 

l’etehe qui. to sfato (lt co 
se’’ 

Difet t.. par/, alita molti- 
C.enza delia (X-daeoeia lui- 
gu.st.ca ttad.z ornile 

uLa nella eoe a t rad: aor.a •* 
eo.mncn'a il (no; D* 
Mauro — m e cimentata .n 
queste (firezion rapido ,i{) 
prendimenio da (xtite dei piu 
dotati (I: un so.id -lari nte 
>::aU.s:iio e d«l jx)-.sesso ilei.e 
norme vi. orinerai:a .tal atta, 
piodu/ame ,-ert'a a.ti’li-’ 
s. arcani 1 nl<' mot va'a • t)**n 
s.t»nn.. lem.». < :a.-s !: a zana» 
mortolocu a delle n.n! de. a 
Irist» (analisi etamm.c tale, 
uppremi.mento a me.nor.a di 
parai!.cui: verbi :. . ..iss.t ia 
zinne eostdrita a *1 ((.itti 
della tra-e. t.iivae.Ia u. v ••;-!).( 
lizzare oralmente e ih r ; 
scritto apprc/zanviu., d. sal¬ 
to intuitivi, d test: l.-'terali. 
solitamente a.v-at tradiz.iona 
li *» 

Dal 1K.»'.) esiste n Fa ia una 
’eeee sitlia istr.iz.one obli .e.i 
•or.a che. dal de» etimo c.o t- 
tiano. ha coni.ne..co a trova 
re reai:7za. a in* elfet’.va a ! 
vello delle p..niss..ite i’...-. 
eleinentaii Cìeneraziom sona 
passate attraverso questo 
classi. I r .mi. tati”’ l'n . "ad - 
no >u tre. no' nostro Pae.-i e 
!n condizioni d; som .malta 
he: sino. 


l,a jjedacoct.i l:n«u.sUca 
tradizionale, dunque, non a.- 
solve bene nemmeno «li seo 
()i elle si prelmce o dice d: 
voler perseguire. I punti cri 
tiet sono molteplici. Ecco u- 
na breve carrellata: si è 
(Mestata attenzione esclusi¬ 
vamente alla produzione 
scritta, trascurando la capa¬ 
cita di produzione orale. 

! Conversare, da-cutere, capire 
1 parole e torme nuove, rt- 
! man«ono fuori dell'orizzonte 
j abituale della didattica. Nella 
I stessa produzione scritta, si 
' tende a .sviluppare la capaci 
| ta (1: discorrere a lun«o su 
1 un dato ar«om-nto. tr.iscu- 
i rancio invece l'esercizio di 
j (irendere buoni appunt.. .-in 
iet:z.zare, essere brevi e sa- 
! (X'isi esprimere con un voca¬ 
bolario e un frasario adatto 
i ai destinatari r‘»a’,i. 
ì S: e voluto operare setto 
1 r.almente. neil'ora detta (.di 
italiano «inorando la porta 
'a «enerale dei jmx'Css. di 
j matura'urne l.n«u..-t.ea e 
! qmmii la necessita d; eoin- 
| voliere non una ma tutte le 
’ materie, non uno ma tutti ili 
.nseinamenti S: trascura di 
fatto e, m parte, (icr oro 
1 «ramma. la realta !:niu:.-t.ea 
■ d. pai lenza. -(X’.-v-o colloquia¬ 
le i» (l..ili*t',i!t», dei'.: a,Levi. 
Fi.o. |x»r •'.-(•mpttì, ; test: 

* uniet sii tatto il terr.torio 
naz.oliale Senza .-a(x»rlo. for 
.-e senza volerlo, l'educazione 
, 1 it.’ii.e ci trad.zinnale .«nota 
e repr.me e. con < :o. tra- 
torma :n eau.-a d: -vantai 
«io sociale la diver.-.tà d.alet 
tale e cultura!-* che cara*to¬ 
ri z./a ancor o«ii la «rande 
itta.v.t de: lavo, aro i •» de', a 
:xnxì!a aone .tal atta Ini ne. 
dobb.amo aii.un«e.e eL.e 
1 non (Mio e.-sere -ott in aili* ai a 
| .'e.-.sten *a d. un rapixirto 
1 -ott erri neo. ma .-auro. f ru le 
j capacita p.u propri-intente 
| verbali, e le altre capar.ta 
simbo.-.iTa ed t-sprcss.ve. da 
quelle mù ntu t.vc e -en.-.b..: 
(danza. d..-e«no. ritmo» a 
quelle p.u complesse icapaci 


i ta d: eooidinamento e la.eol. 

| matematici). 

Una pedaio«ia LniUistiea 
efficace d(»ve spaziare d.jl 
rapjiorto tra sviluppo delle 
capacita l:n«uistielle nel loro 
I insieme e sviluppo lisieo. al- 
I fettivo, sociale, intellettuale 
j dell'individuo. Come perse- 
! «uire. nella forma miihore, 
questi scopi e o«ie:to di al 
tenti studi ed ampia attività. 
Alcune indicazioni possono 
essere brevemente elencate: 

• Io sviluppo delle capacita 
: verbali va promosso :n stret 

lo rapporto con una correrà 
.-oeiaiizzazione. con !o svilup- 
I po psicomotorio, con ia ma- 
1 tnraz.one ed estrinsecazione 
i (1: tutte te capacita espressive 
! e simboliche. la) specifico 
1 addestramento delle capai :tà 
1 verbali va sempre motivato 
entro le attività di studio, r.- 
cerca, discussione, partecipa- 
, zinne, produzione imi.v.duale 
I e di «ruppo. Va quindi uite.-o 
! come strumento per una pai 
| ampia nartecipazione alla vi 
I ta sociale e intellettuale H. 
i deve m o«m caso ten*»r ore- 
1 .-ente il retroterra Ltiiu.sti 
! co culturale deH'md.v :duo. 
I non per arenate -'allievo in 
(|t:e.-to ret tot erra ma per ar 
, r:cch re il .-un |),i'r .limi o 
' lmsuist.co K' nei e.-.-ario non 
, limitar.-: aì'.e capai- ta produ; 

• t:ve ma sollecitare anche 
; quelle ricett.ve e stimolare la 

' cap.u ita d. padroneii.are un 
j ixvabo’ano (- un rra.-ar.o 
1 sempre piu c.-'.cso 

S: tratta, appunto, d: rapai: 

' fla.-h .-u un argomento ciu* 
. presenta va.-t ss ni: r:.-vo.‘: 

; Osserva .1 ()rof. Dv* Ma irò 
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• ìi'iola di base e ia .dunzto 
1 milita comunica*.iva» eh** tu*- 
| ne conto del destinatario ui 
timo del testo real.zz.it o 
Queste tematiche sono sta 
te largamente affronta*!* du 
i fante le giornate del eonve- 
ì «no promosso a Scandicci 
dall'assessorato della pubbli¬ 
ca istruzione. 

i «K' sign.ficattvo ti tatto 
l clic una esperienza di ag- 
! gjornamento jier ìn.-einanti 
i comunali abbia avato l’op 
! portumla d: (arsi occasione 
! di un <onfronto tra la realta 
1 d: diversi orditi: d. scuoia - 
! commenta la dott ssa Cì.ghola 
Sbordoni coordinatrice dei 
j settore pubblica istruzione 
de! Comune — A! conveino 
| erano infatti p:e.-ent: m.-e- 
1 «nauti delle scuole elemcnta- 
! r.. medie e liceo. ì quali 
j hanno presentato una «rande 
! ricchezza di esperienze ,-u! 
j (nano pedagogico e d.datt - 
j co i*. K' balzata -libito iti 
, primo piano la mancanza d: 
j punti <1: riferimento e <ii 
1 confronto per una fattiva ut: 
Lz/.(z.ion«* del'e vara* niziati- 
vc t» c.-pcrcnzc :ntrapri-.-i* ,n 
, qui'.-to .-•»!*ore Propri» !'. 

i’oii>;dcr.iz:onc d: ; a’e caren- 
1 'a c .-tata avanzata la r- 
I chiesta da [Jirte d. uno de. 
_rr»ipi>: d: .auro. d. 'aire 
a Stand <<i un n'nt.o d .:i 
toim.iz.onc c d a«grc«az.(»t:*.* 

| per «i m.-oin.int: 

<• Prossimo appuntamento a 
se**cmbre — . onc.’idc la 

do" .-.-a Sìxirdon. — Intanto 
, *» .-tato «.a :mpn.-*a*o un n a 
1 no d r.ce.ca. sempre n io’. 
!a>>r'raz.ora' con :! iirof D<» 
Mauro -cuireriaca uoiv ì:n 
■ iu..-' • a (»*■” ’.i iì. r, —ima .t: 
l:in; ,i Di (onvejr.o .-orai 
sc.»**.r* *' :v» *:-• *,:' i .-':*** •! 

ri rt-n* i*.!: a Li r < • r.-a 
«la* «1 ita n'. ;*: ."cr.»r. 

tio i:--l a uo.a nc.r.iitio.t» d. 
un L»v.>r<> pro.T.cr.ir. i'o <«>:. 
doro j:e *«*rm n d ai:* 

• '.iTii :r.*T«ri >t.j.3 .**r.Lì.‘ !. 

i .T v. 

i Bruno Giovannetti 


i Duralo un giorno invece di due 

i_ _ _ 

! Si è concluso 
| il convegno del 
PSI sull’ateneo 


i Avanzate proposte per l'edilizia universitaria - lm- 
! pegno per la conferenza regionale sull'università 


Doveva osseic una e du»* 
giorni » ((nella organizzata dui 
PSI sulla riforma doU'univer- 
,-:ta e sui nodi piu delica¬ 
ti dell'ateneo fiorentino. Ma 
non si erano fatti i conti con 
ì referendum’ il voto, la ne 
! cessità della mobilitazione e 
; deU'orgair.zzazionc. della pre 
i senza nelle sezioni e nelle si»- 
! di di partito ha consigliato 
: dirigenti provinciali sociali 
! .-li a ridurre i! d.battito a un 
«ionio solo 

Il convegno « riforma un: 

• ver.-itaria rii crea scientifica 
' e /boi chi occupazionali *> .-. 

! c cimisi) ieri .-era. Eia sta 
I to aperto da lina relazione 
; di Alessandro Belisario, re- 
i spon.-ab’.ie del settore .-i uo.a 
! del PSI fiorentino che .-i cui 
' soffermato a lungo sulle que- 
; .-tiom della edilizia umver.-i 
torta con particolare riler. 

' mento a! piano ed.liz.o e al 
t rasfcrimen'o delle facoltà 
i siuent:Ia he a S»--to Per -Si 
! sto dir.«ture -oi !:.t 


rivendicato un iiU|)i*«ni) (ivi 
! ic lorze pohtiehv* it l.vcilo na 
* zinnale perche il pro.'etto ven 
! «a adeguatamente ni nan/aa 
! to. Su Montedonmn B-L.-ano 
| ha detto clic l'insediamento 
| della facoltà di architettura 
, e possibile .-(Lo -e inserito 
in un contesto pm «cuciale 
in un piano ore.uni n ncr '.'in¬ 
tero quart.ere di Santa Cu’ct*. 

In mattinai,, ci .-ono state 
1 ancht le (omumcazion. dei 
segreta no provini .ale l.oiun 
ciò Ferrai et (.-! e .-ofb*nna 
To sui ruolo delle regioni e 
dee ì ert: loiali m :elu/.onc 
. al d.n'to ala» -Rida»» e d, 
((Ut Ilo i*’«:ona’e Paolo Rene!:. 
! (he lia nl).uli*o r.mpegno del 
j suo pattilo per la prima con 
teren/a reeiona'.e uimer-.ta 
ria g.a dehbera’a dui c*)iis. 
i «l.o regionale Doix» !;t reia 
( z.one d. («nm.o Iaizzatto de! 

Luti rio scuola del.a d.iezion» 

' de! PSI nel pomerigg*»» si .-<• 
*!<• r il»; ’e qua*!:n i ommissi*) 
' n. d. Lt'.ojo 


Decisi dal direttivo 


Nuovi incarichi 
nel PSI fiorentino 
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MORADEI 

FIRENZE - VIA BORGO S. LORENZO 

TUTTE LE NOVITÀ' ESTIVE 1978 
PER SIGNORA E UOMO 


Si avverti* la Speli.le clientela elle CONTINUA la 

VENDITA 

A PREZZI ECCEZIONALI 

DELLA PRECEDENTE STAGIONE ESTIVA 


PER CAMBIO GESTIONE 


il negozio FRANCHI 

PRATO - Viali* Piave, li 

inizia una 

VENDITA 

STRAORDINARIA 

DI CONFEZIONI E MAGLIERIA A 

PREZZI DI REALIZZO 

OCCASIONE UNICA .’ 


E’ muri» il compagno 
Ruggero Berlincioni 

A cremazione avvenata annane.a la mora» oc. compagna 
T». arerò Ber'.. tv... m. fondatore. «o.-*.ru*:o:e de! par:::.», mr::- 
giano lai redazione deli l’ti.i.i .-. a.-.-<v:a a .a**o vie: tamil.ar: 
« <!■•: i*4»m;x(«n: della .-czacn» d. Legna.a 

« * * 

l.i scrivine l'addc:. n.-;x»::.i:ido .» *a.*.rate \«>.a.r.a de'. eo»n 
parr.o Ru««er»> Rer.:iTc:o:v.. s'o.r.p.tr.-o g.ove.ii .-ror.-o non :ia 
Inv.u-.R'* : ci).:ip.i'.’,i; ad alcuna cerimon.a uir.ebre Ma ;»:,» 
pr.a ‘.est: orna, .arda Ci»e ronzi con « u. .'. vompagno Beri.naia 
n. ha vol.ro ci..udore :. ma.u.- ero .omum-t.i che iia anunr.o 
tu':a .a .-uà laura v.'a c: (un.-cme d. additarlo .ni e.-cmp.o 
d: 4 > :a :'.-.c:r.- con :a": « : a *r. na-'.r: c»»m;v.v«n. .-rompar.-: 
Co.i;:,ir:o a.i c.«:i icrma d: re*or.ra. ;i vomparno Rcr..nc.mv. 
c. ha :nv::a*i) ne» suo. u'.t.m. «.om. ad evitare '.e celebraza»n: 
f ..ì j upor!t* .t r.4'o:’r*.\r»o p’.iitaV.o no...* r.t .rt. 

; v *a ix».:t ca quo:.d..ma. Siamo cor*; che il .-.io .nv.to .-ara fai- 
! t.) p opr o da o.a-eur.o d: no. 

. t i federazione fiorentina del PCI e la e»-a del Popo.o 
* I-. :: Tadrie: » .-. a.-.-oe:ano ai .ulto che ha colpito ia sezione 
«A Tadde: « nella per.-rnn del compagno Ru««rro Berline;.» 

. n.. fondatore e co-trur.ore dei partito ptvmgano. Anche la 

* reda7*.onr de.'. Unita a/soe.a al cordog'.to per la scomparsa 
‘ dei compagno Ber'uncion: 

• . • * 

1 II Sindaco Oai»lvu«« an. ap.pre.-a la no::z.a della scomparsa 
! d. Buggero Beri.n. :o:r. ha .m ato un fe.rgramma :n cu: espr:- 
, n.e ’.e s.neeie e< n.lorl: m/e ;».-,* la ompir-a d; un uomo cu; 
( era li rato da ’ in: : aon. il. ..«»•».«• e d .-*. m,« coiiiiiìic nella 
i a.if.f.i-L’.sta. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE APERTE 

V. Marie. 1:. v. (Robe."; 1 ;7. 
p..(77,v S Oiovann: 20. v. O 
t D'.Vvmin7;o 78. \ Aliaiv 7». 

\ Cì F Pagnm. 17. p 77.1 S 
, M Nuova I. v. R Oiui.a:,. 

. IO.i. \. Ariento 87. vie Guidi»- 
j n: S*.». v. XVII Apr.U» 28. v. 

Punte alio Mo-'C 48. v de..a 
[ Sea. » 4:». Bor«o«n:--.m* 1 4 ). 
\ v Vigna Nuova .Vi. v P:-a 
j na O). \ Por S Mar.a 8*». 
v Serragli 47. v dei Ne,\ 87. 
Borgo s Fred.ano I.V.. v P:**- 
trap.ana 8U, v Talenti 140. 
• Borgo Pini; 78 78. v Calzami) 

' i; 7. v. Taghamenio 7. v. Daf.- 
t n. 87. Ini St 07 S Maria No 
velia, v Cirillo 
; FARMACIE NOTTURNE 
i Piazza S. Giovami. 20, piaz¬ 
za Isolotto à. v. Ginori 80. 
v.le Calatafimi 6. v. odia 
Scala 49. v. G. P. Orsini 107. 
p zza Dalmazia 24. Borgo 
«lussanti 40. v. G.P. Or.-mi 27. 
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’ BENZINAI NOTTURNI 

R.mangono aperti da.a- ore 
22.10 alle 7 . -eguent. d.-:r: 
birori v.a K(H (a Teda'.da. 
AGiP v Europa. E.—o. 

via Bacca» da Monidupo. IP. 
v a Scne-4». Ainov’o. 

: NOZZE DORO 

Ee-*e«g:.mo org. .. . 

e.nquar.’t .-mio .,uno d. :;»,.! 
‘r.mon.o . inmpagn: D;r.a 
Ma. t m. e Carlo Card.n. d. 
Ia-tr.v a S gita G ungano 
a: (Oiv.pagrn Dna e Carlo .e 
pm neere !»'!;» ito/.oit: d.». 
la r.o-fra redaZ.or.e. 

FESTIVAL NEL MUGELLO 

, Il fe-uva. dell Un. 1.1 dd 
Mugola) Val d. Sieve ad, 
.-tifo sulle rive dd la«o d. 
Lonrìa -; emdc.de oggi- :n 
programma, una gara d: pe- 
-ea alla trota alle ore 7. alle 
21 bailo liscio con 1 «8- 1 > 
e alle 28.80 spettacolo p.ro 
tecnico. 

RIFORMA DELLA SCUOLA 

I Domali., alle 18 . ne. locali 
( dei.a Rikiaz.ov.c via Ala 


] n.ann: 4". — -*. *er.à u.t v- 
‘ tiv 4 ) .-'il *c.-ti» d; r.torma 

I de.'.a -cuoia -«-(onriara !.. 

! ferveiT.v :ì oni’.'.L.gr.o Mar.no 
Raa a l: 

RIUNIONE SINDACALE 

Per doma:., ir.a’ima al.c 
8 ..M .-ono convoca*, pre-'o 
SMS - v a V.**or o En.anui*- 
!,* - I 1 o:r.p'*it’r.*! citi Coi*.- 

Genera.. Prov n<.-..>!. 
CGIL CI SI. UH. per c.si-ati 
re -u. ’cm. de; r.nr.ov. (.,:. 
*.a*:ua'.i. eo-*o d*.. lavo, o e 
r.-'ru'f'ar.tz.one d»’*': s.t.ar.o. 
, roheg.i’; al rafforzamento 
delle -trutiure -indaeali tir.. 
tane nel!.» no-’ra provane.a 

CONCERTO 
« JAZZ BAND TOUR » 

Concerto domani, alle 18.F». 
| presso la Salena Est Ove-’ 
j •C.rcoio dipendenti provili 
4 .ah della (.Jazz Band Tour * 
ridia Dnlton Sehool ri. New 
York. I! concerto c promo.-- 
-o da! Conservato ..0 Cheru 
j b.m rii Firenze, inte-o con.»* 
, -cambio eul'ura e uni realtà 
. datali Km- mu-aah estere. 



ORA 

70 r nnn pronta consegna 

• A./7J.UUU CHIAVI IN MANO 


4 C3-*; ■ tizzo o ci.-zu'to frsa*r.-e - znf.furio • scdt'i ,;nt.r s-i e 
pjs:cr.cri r bj.t)».i. ■ l-m d tT.etgrr.ia - lazzo bcss.r.a -od cz.zjz 
U.a.ot'd » c:r- co • luci rstri-ne eia - o exidgi.yio 

ED ALTRI EXTRA CHE NON SI PAGANO!!! 

Conc. AUTOSAB - Via G. dei Marignolli, 70 
(ang. via Ponte di Mezzo) Tel. 36.00.67 - Firenze 


La MEDICEA 

OFFERTE SPECIALI CONFEZIONI: 

i:': Ib FKK-vC O l OMO !. :• ',‘*i .) ,).u 

rU.fiNK fitE")*» 1()\!() 1, : j .>n ;*, p... 

I •• •:!' 1 \ ! ( )'\1 ( li. : *-ri '•) -1 ’< • <1 in p.u 

BIANCHERÌA - TAPPEZZERIA * TENDAGGI 
TAPPETI - RETI PER LETTO - MATERASSI 

e.-::; il. m\i!;i\u 

UN BEL CORREDINO - UN LETTINO 
UN SEGGIOLONE • UN BOX • UN PASSEGGINO 
UNA CARROZZINA E TANTI GIOCHI 

Prima di Fare i VS. acquisii VISITATE i 3 MAGAZZINI 
in FIRENZE: in centro: V. CANTO de' Nelli V. ARIENTO 
in Piazza Puccini: V. Ponte alle Mosse all'lsolotto: In 
VIALE TALENTI 
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l’Unità / domenica 11 giugno 1978 


PAG. 13 / firenze - toscana 


La squadra gioca il tutto per tutto sul campo di Lecce 


Ancora novanta minuti di passione 
per la salvezza della Pistoiese 

La vittoria di domenica scorsa ha «dato la carica » agli arancioni — « Cautela e umiltà» dicono 
i dirigenti — Un orecchio incollato alla radio per conoscere i risultati delle altre « concorrenti » 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Riunirà la Pistoiese iti-lliil 
lima ingrata prova? Riuscirà 
a strappare un risultato utile 
sul lontano campo di Lecce, 
u centinaia di chilometri dal 
suo pubblico, senza il soste¬ 
gno (leU'incitamerito caldo e 
appassionato di sempre? Ce 
la farà a rimanere in R e a 
coronare co.-d alla grande un 
campionato modesto vissuto 
nei bassifondi della classifica 
ma riscattato da un girone di 
ritorno strepitoso. onorato 
♦ lai gol del cannoniera- Forra 
ri. dal gioco intelligente e a- 
stillo della » volpe « Frustalupi 
e condotto sul filo esaltante 
del record, ai livelli dell'A 
scoli che non ha mah e ehi 
sbaraglia ed umilia i nenia:.’ 

I pronnstiei si sprecano an 
rlie per l'ultima dolili Pi 
sloiese. Proprio cosi come da 
qualche settimana a questa 
parte, come domenica passa 
ta ad esempio, quando tutti 
o quasi a occhi bendali voi • 
gevano il pollici* verso il bas¬ 
so |H*r la squadra toscana 
reduce da una bruciante 
sconfitta sul campo di Vare 
se. Tutto era jxt il Monza: : 
precedenti di campionato, la 
po.iizio’ie in classifico, la vo 
glia di \ int ere per non per 
dere il treno nella corsa ver¬ 
so la massima sene. K invece 
sul prato d’erba i paludati 
cultori delle vicende calcisti¬ 
che per l’eiiiiC'-inia volta 
hanno dovuto «ricredersi 


Tri* ■} :'r ? i*' J- * * 





La Pistoiese 

sii v. « prendere atto che 
■t valutare anche le possibilità 
primo trascurate >. Due a ze¬ 
ro secco, un risultato partito 
dai Militi piedi ■> assassini > di 
Ferrari e inventato da tutt'm 
tera la squarlr-.. 

Per dir i.i verità i pai vici 
m aH'iindici di Riceomnii 
non sono rmiasti m fin dei 
conti di lasso. Lo .sa|K'Vanio 
clic la squadra va per il me 
glio. clic non si fa più mt: 
morire da nessuno, clic gioca 


1^ 



Serie C: ultimo atto 

La Serie >< C -> e giunta al- 
l ultiino atto e deve annuii 
dare alcune risposte, .soprat¬ 
tutto ix-r quanto riguarda la 
dodicesima poltrona che dà 
diritto al ramni iss ione alla 
.< CI ». La prima delle .-qua 
dre escluse attualmente e il 
•Siena che si trova a quota 
35 e che teoricamente pn 
treblx* raggiungere il Forlì, 
da* ni trova a (piota tt7 ed 
addirittura scavalcare d 
Ctiieti e '.‘Empoli die sono 
a quota ttO, ma vale la pena 
tiare uno sguardo agli im¬ 
pegni di queste squadre. 

Il Forlì giocherà ad OJ- 
hia. contro un avversarci 
ormai rassegnato, e può s|x*- 
rare di tare un punto per 
mettersi al sicuro, mentre 
il Chieti gioca in casa •• ni¬ 
tro 11 Parma e deve temere 
solo Vinte resse degli fini 
baili di fare un risultato per 
conservare la seconda pol¬ 
trona. ma non si può esclu¬ 
dere un successo dei padro¬ 
ni di casa desiderosi di con¬ 
quistare la salvezza. Infine 
VEmpoli va a tentare l'av¬ 
ventura all’Arena Uaribahli 
di Pisa, contro un avversa¬ 
no die non ha preoccupa¬ 
zioni di classific i. e certa¬ 
mente gli azzurri sperano di 
poter far centro ed almeno 


di conquistare un risultato 
di parità. 

In sostanza sulla carta 1 
bianconeri del .Siena hanno 
scarse possibilità di operare 
il riaggancio, anche se riti 
sci ranno a far centro contro 
il Teramo, ma prima di lut¬ 
to e necessario per i bian¬ 
coneri battere il Teramo. 
Nelle altre partite avremo 
il derby fra Arezzo--Lucchese, 
die dà favoriti gli amaran¬ 
to. mentre tutte le altre 
squadre toscane in questa 
giornata giocheranno in tra¬ 
sferta. dal Prato clic va a 
La Spezia, al Grosseto sul 
campo della Reggiana, die 
non hanno certo speranza 
di fare risultati, mentre il 
Livorno potrebbe chiudere 
in bellezza il suo campm 
nato andando a giocare sul 
campo di un condannato 
Riccione, co.-,: come qualche 
speranza l'hanno i bianco¬ 
neri della Massose che gio¬ 
cano sul campo piuttosto ge¬ 
neroso del Gitilianova. 

Infine la Spai gioca a Fa¬ 
no l'ultima partita dì cam¬ 
pionato e la capolista ha le 
carte in regola per chiude¬ 
re in ixdlezza il torneo che 
l'ha vista netta dominatri¬ 
ce. soprattutto dopo che i 
rossoneri della Lucchese 
hanno rotto nella volata fi¬ 
nale. 


lx*ue e arriva ad essere spa¬ 
valda. Ma avevano timore, 
quasi ritegno a dimostrarsi 
sicuri e a lanciare pronoslic: 
precisi. Succede lo stesso un 
die oggi. A partire dai mas 
simi livelli della .società. Il 
presidente ad e-empiu. M ir 
celio Mclaai. inventore della 
squadra, cresciuto con h i in 
notorietà c prestigio calcisti¬ 
co dagli infimi livelli del gi¬ 
roni semi parrocchiali alle 
vette auguste (lei calcio qu.t- 


Incontro alla Costoli 
Rari Florentia-Sori 

Stasera alle ore 21. alla 
piscina Costoli iCampo di 
Marte» avrà luogo l'incontro 
di pallanuoto tra lo squadre 
della Rari Nantes Fiorell¬ 
ini e la Rari Nantes Bori 
per il campionato di Serie A. 


si superbo, lo sa quanto v .il 
goni» i suoi. I.’lia difesa 
sempre, anche nei momenti 
impossibili, (inaialo al di là 
di ogni ragione, la classifica 
impietosa consigliava prudeu 
ti silenzi. Ora sa die a Lecci* 
la vittoria non sta nei eumoi 
trincerati del * vietato Ma 
non vuoi ammetterlo, prefe¬ 
risce puntale l’attenziunc sul¬ 
le difficoltà, gli ostacoli degli 
ennesimi novanta minuti tutti 
di fuoco - Abbiamo consape¬ 


vole//,! delle nostre capacita 
e dei nostri molti limiti. An¬ 
diamo ni terra pugliese cori¬ 
cati, determinati e anche 
con una umiltà tutta frani c- 
scana ». K' lor-e un buon se 
gio. staremo a vedere. Quel 
die non d,<c Melali). lo la¬ 
sciai»» intendere gli «litri die 
danno molto più credito allo 
Pistoiese rispetto almeno ad 
appena una dozzina di giurili 
la . 

Il I .i lo . taglialo fuori, (ini 
Li lotta aU'.irm.i bianca per 
hi proino/iouc. non lia ormai 
•Ìlt-IIL (la Vincere e niente (i.t 
perdere, (linai soio per con 
gcdnrsi dal pubblico pugliese. 
Potrebbe essere un punto a 
vanta-* no d« i to-caiu ma 
s|k\sso « in guica -ni velluto 
si ritrova con partite spici) 
dòlo e risultati altrettanto 
onorevoli. Tutto incerto quin¬ 
di anche negli ultimi mi¬ 
nuti di passione. Per la sal¬ 
vezza matematica n vuole la 
vittoria, ('omo e Cremonese 
sono pronte |x*r il sorpasso 
beffa e tallonano a un punto: 
il Rimili! gioca con le unghie 
per conservarsi quella lun- 
gliezza die lo fa sperare nel¬ 
la trauquiìhta 

Fu finale incandescente 
quindi, una piccola modesta 
apix-ndice calcistica di tono 
minore <■ provinciale ai gran¬ 
di briv idi clic lo s< berillo re¬ 
gala d.ill'Argeitina. 

d. m. 


Autodromo 
del Mugello 


lx* prove iniziano ali al¬ 
ila. Alle 5 i piloti della 
NSU-Audi .scendono in pi¬ 
sta. Iniziano a « girare >*. 
Proseguono tino alle '.tl inin¬ 
terrottamente. 1 tecnici del¬ 
la casa automobilistica te¬ 
desca hanno scelto l'auto¬ 
dromo del Mugello per pro¬ 
vare e verificare la validità 
dei mezzi meccanici e tec¬ 
nici delle loro auto. Sofisti¬ 
cate apparecchiature appli¬ 
cate sulle auto .< fotografa¬ 
no >> pregi e difetti, registra¬ 
no qualsiasi particolare, ili- 
conveniente. 

La scelta della pista del 
Mugello da parte della casa 
tedesca conferma la vai.- 
dità dell'impianto unteci 
lano. Dii impianto sorto ut 
quattro anni, che può a- - 
cogliere centomila persone, 
immerso ttel verde. Un man¬ 
to d'asfalto si adagia su! 
paesaggio senza rovinarlo, il 
rettilineo è posato su un 
piccolo fondovalle e. le curve 


seguono ie variabili pen 
(lenze delle colline. Dna pi 
.ita che ha valorizzato il 
Mugello anche se incontra 
non poche dit i inolia : aggni 
dicar.M le maggiori compe¬ 
tizioni nazionali e interna¬ 
zionali e una gara »en/a 
esclusione di colpi. 

La scelta della pi.-ta del 
Mugello da parte delia casa 
tedesca potrebbe aprire nuo¬ 
ve prospettive. Al Mugello 
sono ben venticinque fra 
tecnici, meccanici e specia- 
I..-U i ciic ogni mattina alle 
5 si ritrovano sulla pista per 
provare le auto della casi 
automobili-’ iea tedesca. 

Tre squadre toscane 
al Giro di Campania 

Al Giro di Campania in 
programma dal 14 al !8 g’tt 
gito. parteciperanno tre 
squadre ciclistiche dilettan¬ 
ti della Toscana. E precisa- 
mente la Essebi Sevigliana. 
La Castello China di Firen 
;:e e la Del Tengo di Arezzo. 
La -quadra fiorentina della 
Castello China e compasta 
da Cambi. Ga'.lesch:. Tose! 
li. Giannare!':. Saccone c 
Folloni. 

25" Trofeo Matteotti 
domenica a 
Borgo S. Lorenzo 

Un importante appunta- 
mento ix*r t ctcl.s'i dilet¬ 
tanti: domenica 18 giugno 
a Borgo San I«eremo si cor- 


Bravi ragaiiilU 

Siete stati promossi? 
Scegliete i premi nel nostro 

meraviglioso assortimento di: 
ORGANI e PIANORGANI 

ELETTRONICI - CHITARRE 
IMPIANTI ALTA FEDELTÀ' STEREO 
TELEVISORI portatili 

TELEGIOCHI per TV 
MANGIADISCHI - MANGIANASTRI 
REGISTRATORI anche con RADIO 
RADIOTRANSISTORS 
CALCOLATRICI ELETTRONICHE 
MACCHINE DA SCRIVERE ecc. 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

pagando fino a 40 mesi 
anche senza Anticipi ne Cambiali 

GRANDI MAGAZZINI 

Nannucd Radio 


CALVI ? 


UOMO 

DONNA 



INTERPELLATE 

L'Organizzazione EUR MEN 2000 

d retta da 1 sic. GALLETTI FIGLI 

LA MIGLIORE GARANZIA 

Dimostrazioni gratuite 

FIRENZE - Va XX Scfcmbre e 
-Zen.» l'.iu'c itn-.-v Tel. 47.».La 

regioni: toscana 

CO.Ml'NK ATO - STAMPA 


1. 3 pi : orcrte 5 curiali 

V o 3. Njfi'i. 25 "‘cc-n: 

9?g r* 109 d;» 20 

U*l :« « d Ve ’ì-di 19 r-ej~ 


Scc l't di', c 9c-o'? Torcer» 
coi di- b;-9:.cr.' d;, Cd» g c 

là ”5 ijod,..**: s~. f. o »:r .1 , 

d. ; ir-.c?*-o oadb cr ca-.ccrso r-r- 


SEDE CENTRALE 

IHait* MITlNOfll 10 
Tal. ntjMS 


SUPERMARKET REMAR 


IMottm AiXoparrheog-nt 

fHmlil PICI» VETTORI * 


F I • INI( 


T«i ma» 


Mo alla SEDE CENTRALE 

per trasformazione del Reparto 
DISCHI e MUSICASSETTE 

a Prezzi Ridottissimi 


a ccrcess or»? d 35SI.J . d ner.tcri.-penti. 3 r.or: d? pe-sora e 
co ed r-f-.i ;c Da :3?-i:ori tara.. che «.orcio pres 

>0 n: oca 1 ed osaedz -ci a», a Tavcrra. per « f*e- 

u-ai-ao d ca» a?-ed d s'ud c o d li-oc : o s e in Il e Che 

a « ava o u?» ■ a *-.0 jco JV <d 1 977-73/73-79 

Uè r eh est; de. e-e ::-.:r r* ». D per :.-erto ee*-o le o-e 

12 a» 3 -_-qrc 1973 ,-DToet dol a d;cu:r* ve: are r ;.i 

1 sn»c ! dora -.e. b.ndo ambo c«*c vj, Sa e** ne U't c a e. 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


FIAT AUTOMEC 

Viale dei Mille - Telefono 575.941 


r<- il -V» Troie» Matteo?*: 
eh»* vedrà di scena anche 
ben .->•*; formazioni strame- 
re. La coma organizzata dal- 
l'AICS e dal Club Appenni¬ 
ni o si svolge sul seguente 
percorso: Borgo San Loren¬ 
zo. Yàchio. Dicomano. tfu- 
fiiia. Poiitassieve. Firenze. 
Pratolino. Vaglia. Borgo San 
Lorenzo. Sagginale. Borgo 
San Lorenzo, litico. Borgo 
San Lorenzo. Sagginale, 
Borgo San Lorenzo. Luco. 
San Piero a Sieva. Searix* 
ria. BarlHTino. Monterà rei- 
li. r.e Maschere. San Piero 
a Steve. Borgo San I«oren/o 
per un totale di 170 chilo¬ 
metri. Una gara quindi ab 
bastanza severa da cui tisri 
ra .saiiramenle una figura 
di pruno piano dotata ù: 
mez/.i di fondo. 

2 a Coppa Caduti 
delia Resistenza 

Il circolo ARCI UISP «< il 
giugno •> di Carmignano ha 
organizzato per domenica 
18 alle ‘CIO una corsa podi¬ 
stica iìi !I chiiometri a per 
ta a tutti. P«*r le categorie 
ABC-I-L i! percorso è n- 
dotto. I! raduno è fissato 
I>*r ie 8.8U e la partenz.» lile 
54.lt). la* iscrizioni 'lire lbòu 
|> r le categorie DK FG II 
M e lire óOO jx»r le categorie 
A MC I I.) si ricevono presso 
i! i-irrolo , Il gnigno *-. te 
lefono 8712274 *o:i orario 
1.730 Zi. por ixista entro sa 
4>a’.o 17 prossimo o di perso¬ 
na su! posto fino a mez¬ 
zora prima della partenza. 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OFFLORENCE 

2. Via Tornabuoni 
Tel. 298 866 - 284.033 
FIRENZE 

Iscrizioni già aperte 

CORSI 

INVERNALI 

ri 

Inglese 

1978-1979 


THE BRITISH 
INSTITUTE 
OTFTORENCE 

2 Via Tornabuoni 
Tel. 293 966 - 284 033 
FIRENZE 

CORSI 

ESTIVI 

LINGUA 

INGLESE 

ISCRIZIONI APERTE 


TEATRI 


TEATRO DELLA PERGOLA 

V:u delia Pergola. 12-13 ■ Tel. 210.097 
41 ■ MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 1978 
Alle ore 16: Aspcrn. Musica di Salvatore 
Sciam.io Direttore: Salvatore Sbarrino. Re¬ 
ca a di Giorgio Marini. Scene di Pasqua e 
Grossi e GiuUo Figurelli. Costumi di Pasquale 
Grossi. Direttore dell'allestimento: Raoul Fa- 
roit;. (Fuori abbonamento). 

TEATRO DELLA PERGOLA 

Via della Pergola. 12 13 • Tel 210097 
41 MAGGIO MUSICALE FIORENTINO 197S 
Questa sera, ore 20,30: Aspcrn, Musica d 
Salvatore 5ciarr.no, Direttore: Salvatore Sciar- 
rino. Regia di Giorgio Marini. Scene di Pa¬ 
squale Cross, e Giulio Figurai». Costumi di 
Pasquale Grossi. Direttore dell’allestimento: 
Reou! Faroll . (Abb B Pr ivo Galler al 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 Tel- 216 253 
4 1* MAGGIO MUSICALE f-1 OR ENTI MO 197S 
Oggi ore 16: Sogno di una notte di mezza 
estate d, B. Britten Drc-UOrc- B u «o Bartoletti 
Rag . di G.ui.o Cnazalette>. Coreografie d 
Liuba Dob: ièv.cti. Scena e costui», d, Ulisse 
Sa-mccb Orchestra e Cc-o temininile dal 
Magg a Mus eale Fiorent no Maestro del coro 
Robeit GabbX.*.' D rattora de 1 ' o : e s t mento 
Raoul Fa.-olfi. (Fuori abbonamento i. 

TEATRO HUMOR SIDE 

S.M.S. Rlfredl • Via V. Emanuele. 303 
Te!. 173.190 

O.e 17: gruppo teatro in.omro presenta: 

Il delitto di lord Savilc, d. Oscar W.lde. 

TEATRO RONDO DI BACCO 

'f'.tl.izzo Pitti) • Tri 210 595 
Ore 17 u 21 15. la Compagna Pao.o Po’ ore 
sei:.*:: Rita da Cascia d, Ijj O.nboni e Pau- 
.o Poli. 

BANANA MOON 

A» Culturale privata Purgo Alb.zl 9 

Rassegna D.v» dei Cinema Mar,- P cis¬ 

to rd Sparrow (Beaudnic I926i. L M 

TEATRO DELL OR IUOLO 

Via Oriunlo, 31 • Tel. 210 555 
Alle o. I- 17. S-ayg a ci file .ars-' Per 
go.an cìji 13 a 13 anni, deila seuo.: d 
.cC ta: one - Taatio r>cr i g:oven: ». 

LA MACCHINA DEL TEMPO 

Vi» tifiFOriuolo. 33/35 - Tel. 296171 
(Circ. Dipend. Com. • Arcl/Acli/Endas) 
Laboreiai o Macchinj d;! Tempo Burattini cru¬ 
deli. Seminario omaggio a Holtman. Spetto- 
c.olo La figlia del doti. Spallanzani Dei 
automa! » piano bar con orario 21.30-02.00 
CIRCOLO VECCHIO MERCATO 
Vin Ciucila 64’r 

Alle o-e 2’ 30. conce IO -0'0 c di Valerio e C. 


PISCINE 


PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

ViR’.e Paoli • Tel. 675744 
(Bus 6-3 10 17 20) 

Scuo'a d nuoto, tulli e pallanuoto. Aperta ogni 
g onio dalle 10 al.C 19. Quattro vasche, di 
ogni dimensione, in un grande parco giardino. 
Acqua sempre riscaldata. Solarium. Doppi bar 
e selt Service. Una conversazione, un giornale 
u:i po' di musica? Alla piscina Costoli c'è an¬ 
eli i salotto buono! 

Un seryfz'o pubblico per te esigenze di tutti. 
PISCINA LA PAVONI ERE - PARCO 
DELLE CASCINE 

Viale doliti Catena ■ lei. 367.506 
Bit è A/17) 

Dal',-* ore 10 alle 23 tutti I giorni. Comoieta- 
me.ete rinnovata. Nuovi spazi, nuovi servizi. 
E - come se fosse un ambiente eh# non bai an¬ 
cora conosciuto. Bar e ristorante aperti tino a 
tarda notte. E tra poco musica, tanta musica a 
- Le Pa/on'ere » scrii un’estate di jazz, il « tra- 
d z’onale ». anello vero 
PISCINA POGGETTO 
Via M .Mercati. 24 B 
L. 1000. essociati e ragac.*' L. 800 
Sabato e demente. Ne, verde di una pineta 
.a p sema P.u limpido di F renzz. 


DANCING 


A GARDEN ON THE RI VER 

(Circolo «VRCI Capalle) 

Tutti i sabati, (estivi e la domenica ai’e o>-e 
21.30 danze con il complesso I Leader*. Ara- 

p o ua-chegqio. 

DANCING IL GATTOPARDO 

■ <":i -tHIioront no) 

Ogy. .Vi-.- ore 16 e al e ore 22; badati coi- i 
Matteo Sveglia. V.deod scumus c con M, & M. 
Ai p anobj: Mr. Fiorelli Shoiv. 

ANTELLA - CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE (Btià 32» 

Ore 13 e ore 21: Danze co-, Discoteca. 

DANCING POGGETTO 
V:r M Mercati, 24/B 

O e ! ó 30; Bui o Mode, io con Discoteca. 
O c- 21 30 Bjì.d L sc.o coi Rami e i Four 
Sound. 

DANCING MILLELUCI 

• Cnrrn: Bi'Cnzio) 

O.c 3 5: Danze coi Discoteca. Ure 2 1 3d Don 
ze coi T coma.c-sso I solitari. 


CINEMA 


ARISTON 

Piazza O’tavtanl Te! 287.834 

(Ar.a olio : e :c'r g?,e:c) 

Malabcstia d.retto da ut-onidc, Leon:..".: A 
coior . :o.i Syrpa Lane, N.'.otto Davoi:, Fami 
Benuss . Inua Aiexandro.J (VM ’8) 

(15 30 17 25, 19 05. 20 53. 22.45) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via det Bardi. 47 • T’el. 284332 

Pon pon n. 2. Tccn.'..cc-:or con Je*.. V.’oadj, 
Ra naeou< Sm ìli. H:.:n Lang, Patri:» Rohmcr. 
Se-j .,1 J. R-cna-d Lem?.-. i R.go-ossmtntc 
VM. 1S) 

CAPI TOL 

Va del Castellani - Tel. 212 320 

Ui nuovo c3pel?vero d- Iron o e d /ertlrr 
frchr. co'.O’- Hi Mom, con Rob?'! De N rO. Jcn- 
r.rer S3.I RcqÌ3 d Br 3n De Paline. 

'16 30. 13. 19 30. 21. 22.45'. 

CORSO 

Borgo A!b!zl • Tel. 282.687 

■ Ap. 15 30> 

Torino nera u.retto da Ci .3 L zzan A o- . 
co t BuJ Susnccr. F-e.-.o.sa Fatie.n, Sara U zi. 
, R :d , Per ’ 

• 1 - 3 . :s 13. 20 25. 27 40; 

EDISON 

Pi.sz/c» di»'<4 Kpd tbhttca. 6 - Tel. 23.110 

■ A a co-.1-• o.aa'a c a:-* 

Milano tremi: ta polizia vuole giustizia 3 

5e*g o Mart ro A zz o: , cor Lui Merenda. 
3 cn: d Co.'.:». S.i/ano T a'.gu i! . Va-t re B o- 
d ; VM ' 3 

'7 3.32 it;:. >- 05 20 52 2:r5i 

EXCELSIOR 

V:.a Carrr*:.snt. 4 - T*'!. -*'.2 i '-‘H 

• \ - : : c : * c * : 1 

La .ebete de) sabato sera 3 ratto da John 

Baoicm A colori con lonr» Travoit», Karan 
Gr**, Min re* de : Bee G»»» (VM 14). 
(15 30 17 55 20 25 22 45) 

GAMBRINUS 

Via Brune.lPRfh! • Te! 215 112 

• A - a cod : arata » ..-t 

A_ t 5 ! 

- a o Dove 05 no !» aquile, d r**o da 

B G H.it»on *::»■ c: : . eoa R'chr-d Bu-o*. 
C " Ez>*.*-:od, *j*t . (R:d) 

‘ '£ 3C 19 2 5. 72 23i 

METROPOLITAN 

P:j?/a Bfre.-iria Tel 663 611 
La pantera rosa show. Ca-tcni zn T.5*; z ccicrl 
a £ ci: Ec -. J-ds. it.us che di H*n y Mi ic.rw. 
E’ u o s:-:tt:co.o oc.- *jtf. 

' 15 27. -7. 50 19 5 5. 2942 22 55. 

MODERNISSIMO 
V.n Ca . uur Tt-i _i » dn-i 
Welcome to Los Angeles e ’*:c da A :.» 
Sudo.pi- A t:u . :;i Kz th C:r »: -.r, Ce¬ 
reo»? C - i. 5 s:: » Sùicc • ' VM 11 . 

1530 1722. Ì905 2055 2745, 
ODEON 

V;o di’! Aa=L^:t: - Tel 2H<»38 

■ A- a :i»d : o-:‘: e -etrge-ati* 

Una donra tutta soia, d.refo da Paul Vzzur- 
s v -*:r :: :• i : 5 a<bu-gh A a-. 3*tes. 

Me"' y i*t»h». r. », G-."*-■ = -» (VM 14). 
( i 5 27 1 7 55 20 20 22 45) 


PRINCIPE 

V:a Cavour 184 r • Tel. 575.891 

(Ap. 16) 

Un thrilling d Relè Clementi Unico indizio: 
una sciarpa gialla. A colori, con Faye Dunaway, 

Frante Languilo, (Ricd.). 

( U.s. 22.45) 

SUPERCINEMA 

Vìa Cimatori Tel. 272.474 

Un nuovo impress.onante giallo. Technicolor: 
L'ombra dell'assassino, con Andrea Allon, An¬ 
nabella Wood. (VM 14). 

(16.15. IS.30, 20.30. 22.45) 

VERDI 

Via Ghibellina • Tel. 296.242 
Un nuovo spellacela e e travolgente western: 
Le colline blu, a colori, con Jack Nàholson, 

M ii,e Perl; ns. 

(16.15, 17,45. 19 1 5, 20.45, 22,45) 


ADRIANO 

Via Roma gnosi • Tel. 483 607 

Western: Quel dannato pugno di uomini, diret¬ 
to da Samuel Fuiier. a colori, con Charles 
Bronson, Lee Marc t: Per tutti, 

(15.10, 16. 19,30. 21, 22.15) 

ALOEBARAN 

Vìa F. Baracca, 151 • Tel. 410.007 

Chiusura estiva 

ALFIERI D'ESSAI 

Via M dot Popolo, 27 l’el. 282.137 


Tel. 282 137 


I maestri u»l c nenia Padre padrone d Paolo 
e Vittorio Tav.an o color,, con Omero Anlo- 
nutti e 5a/crio Ma c?:.. Per tultil 

ANDROMEDA 

Via Aretina, 63 r • Tel, 663.045 

Interno di un convento. A color:, coti L.iju 
Brunice, No./acci Marina P.arro, (V.M 

Itt onii.). 

APOLLO 

Via Nazionale • IVI. 210.0-19 

(Muovo, q.-jnd oso, s'olyorontu, co.norie,ole, 

elegante) 

Un possente bini onz: Morte di una ca¬ 

rogna. A iolo. . con Aleni Delon, Ornella 
Muti, Mita.ile Dee, iliaus Kinski, Stcphsne 
AuJ. oh. 

(15.15, 17.15. 20 15. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 
Via G. Paolo Orsini 32 • Tel. 63.10.550 

Ch.uso per lavori tecnici 

ASTOR D'ESSAI 

Via Romana 113 - Tel. 222.388 

(Aria refrigerata cond.) 

L. I 000 

Un successo personale di P. Arati, il regista 
di jocz band v sto in TV. Divertentissimo: 
Bordello con G. Proietti, G. Cavma Colori. 
(VM 14) 

(U.s. 22,43) 

CAVOUR 

Via Cavrv.ir • Tel. 587.700 

(Ap. 15.30) 

Champagne per due dopo II lunerate d Agntha 
Christie. A colo . con Hayley Mills, Bntt 
Ekljnd. Hy.rall B. inett. P»r tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza • Tel. 212.178 
Sexy eroico a color,: Innocenza e turba¬ 
mento, co» Edwige- Fenech, diretto da Massi¬ 
mo Dallam.i.io. (R gorosonante VM 1S). 

EDEN 

Via della Fonderla - Tel. 225.643 

Tsieiice H, ! ; e End Speat.r in: Altrimenti ci 
arrabbiamo. Tech.i .OlOr con John Sitaci». Do¬ 
nald Pleasence, Un film di Marcello Fondato. 
Per tuli;! 

EOLO 

Borgo S. Frediano • Tel. 296.822 
(Au. 16) 

Poliziesco a cola- ■ Vigilalo speciale con Du¬ 


erni Omero Anlo- 


IVi. 210.0-19 

r, v oigaram a 


CO.Il Ol 1 C i 0. c 


’.'.cionz: Morta di una ca- 

o.i Aloni Delon, Ornella 
, iliaus Kinski, Stcphsnc 


Tel. 63.10.550 


222.388 


l ei. 587.700 


Vigilalo speciale con Du- 
stm Holinun. Hcu / Dca.i Stinto. Gary Busc-y. 
(VM 141. 

(U.s. 22,40) 

FIAMMA 

Via Paclnottl • Tel. 60.44)1 

(Ap. 16) 

Attuai,:-, sconvolgente: Italia: ullimo olio? di 
Massimo Puri. A colo con Lue Merenda, 
Marcella Michelangeli. Lou Cestii. (VM 13). 
(U.S 22,40) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

(Ap. 16) 

Le di' erte -iti y. venture d: Il tiglio detto 
sceicco. A colo i. co i Tomas Milian. Bo 
Svtnsson. Par tu*! ! 

(U.s. 22.40) 

FLORA SALA 

P nz/Ji Dalmazia • Tel, 470.101 

i Ap 15.30) 

La bella addormentata nel bosco di Walt Di- 
snc/. Tcchn.coio:. Segue il cortometraggio a 
zoo r.: Il mio amico Beniamino Per tutti! 
(Us. 22.45) 

FLORA SALONE 

Pi'tz/a Dnlntazta • Tel. 470.101 

'Ap, 15.30! 

D verìcnle a.vontu a: Il tiglio dello sceicco. 
A colo. . ,oii Tomas Milieu, Bo Svensson, 
G". Kr!s:.n R?g j d Bruno Corbucci. Per 

TÙ.s. 22 45) 

FULGOR 

Via M. Finlguerra - Tel. 210.177 

C!i uso per reslau o 

GOLDONI D'ESSAI 

Via del Serragli - Tel. 222.437 

Chiusura seti.a 

IDEALE 

Via Firenzuola • Tel. 50.706 

L'uomo ragno. A colo: . con Nicholson Mam¬ 
ma.id. David Wii.tv. M chael Pataki. Per tutti! 

I T ALI A 

Via Naziftnale • Te!. 211069 

>A.-.a cond z anatj o retrigerata) 

(Ap. ore 10 ar.t :» 1 .) 

Rosa bon bon liorc del sesso di Werner 

Hadman A colar., con Ole 5e:to!t. Lizzie 
Varrencke. 3 g d fiori.a. (VM 18). 

MANZONI 

Via Martiri • Tel. 366 808 

Ar 3 ca-d z ar.a’e e r«:*igersta) 

Ap 1550) 

Goodby amore mio diretto da Hlrberl Ross, 
a colori, con R chrrd Dreyfuss • Msrshi Ma- 
sai Per tutti. 

; 15.45. 13 20.15. 22 30) 

MARCONI 

V:a:e D. G anm-'U • Te;. (>806-44 
L'uomo ragno. A ,p:a- con tJ chalsa » Hi ;i- 


p u attese 


con Spencer 
attori come: 


r»o »d. Da. -d Wn te. M .ha?! Psts.ti. Per tu!:.! 

NAZIONALE 

Via Cimatori • Te!. 210.170 

(Locale d, risse per tsmigtie) 

Pra»-',u menta ! • s'o :e. Il film p u atteso, 

pezzo, irres s: 5 ie ma prodotto. Potrete ri¬ 
do ridere, r de e con Questo pazzo, pazzo, 
pazzo pazzo mondo. T-ch.i coior con Spencer 
7-a.y ? con tu'r. i l u b-3vi attori com e: 

ame-can 

i 15:0 ! 3 45. 22,15'' 

NICCOLINI 

VM M iri--oli • Tel. 23 282 

'Au. 15.30) 

Uni moglie d'-ztla da lohn Cassavctes, a 
ca o-:. con P?*er Faik. Gena Ro.vlands. Par 

( t 5 50 1 2 10 27 30) 

IL PORTICO 

Via C.ìoo d-?ì mondo • Tel. 675 930 

' A 1 5 • 

F cn*cse e -..-»: Incontri ravvicinati del terzo 
tipo. Tech» eo o- con R chard Dccytjss Ter. 
G: .-. F-c-co s T-^!-a.:f. Per tjtt.! 

,J s 22 13) 

PUCCINI 

Pìx/j* Pjcc.n: * Te!. 362067 

B 'Jà I / 

Ap. 1 5 23) 

New York Parigi air sabotage '78 co 1 5u-,-ci 

3'rr;s?-i R Reco 3 c.k Pete-s. 3. Anderson. 
B Mcred*.'. T st. P Orava». Av. smu¬ 

sso » 'o o-i. Pz- :„tt ’ 

STADIO 

Vii - Manfredo Fan*.! • Tei. 50913 

•Ad 16) 

Tnr.Iii.ng u Ror.z - Polcnsl- . calo- - Chinatown 
. co» Jcc.: N c; a.sa 1 . f*.i Duna- »-/ 

L s 22 : 

UNIVERSALE D ESSAI 

Va Pisani T»i. 226 J9f 
àùù ,AGl5 5Ù2» 

Ap i5 30 

. Saccaie g c.n -. R ■;*-.* ;• fz/o'o,o II 

lantasmj del palcoscenico J £ Di Pi ma con 

P W c> C ; c ■ , 

. . U s 2 2 20) 


VITTORIA 

Via Bagnini • Tel. 480.879 

Un litui di Nanni Moretti: Ecce Bombo. A 
colori con Luisa Rossi, Fabio Traversa, Lini 
Sastrt. Per tutti! 

(15.30, 17.15. 19, 20.45. 21,45» 

ALBA (Ritrcdl) 

Vìa F. Vez 2 am • Tel. 452.296 
(Ore 15.30) 

Guerre stellari di G. Luca». Technicolor-Pana- 
vision con M. Hamill, H. Ford. P. Cushing, 
A Guinness. Par tutti! 

(U.s. 22,30) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 204.94.93 
(Ap. 16) 

Edwige Fenech, Ranco Monìcgnani in: L’in»«- 

gnante va in collegio. (VM 14). 

LA NAVE 

Vui Vili»magna, 111 

L. 350-500 

(Ore 21.15, si ripeta il tempo) 

Cnailes Bronson in: Candidato alTobilorio. A 
colo: 

CINEMA UNIONE (Gironsi 

Oggi chiuso 

rta Cinema dei ragazzi 

Vm ùt'i Burri. 2 Tel. 282879 

Ogg Ultima odissea in technicolor, con Georg» 

PepprwJ e Dominique Sanda. 

ARCOBALENO 

Via Pisana, 442 • Legnala 

Capolinea Bus 6 

(Ap. 14.30) 

Fantasmagorico: Il ritorno di Godzilla. Av..ri¬ 
conto scopecolor! con ì mostri più simpatici 
dello schermo. Por tutti! 

ARTIGIANELLI 

Via del Serragli. 104 - Tel. 225.057 

(Ap. 15) 

Le avventure di Bianca e Bcrnie di Wa t DI- 
rey. Abbinato il cortometraggio La bottega di 
Babbo Natale. Technicolor 
CtNfcMA ASTRO 
Fi.i zza S Stmoite 

Today in english: Midmght cowbcy by John 
Sch cs-nger ivith Dilatili Holtman. fon Volghi. 
(Shows; 4.30. 6.30. 3,30. 10.30) 

BOCCHERINI 

Via Biterherin) 

Gli uomini della terra dimenticata dal tempo. 

Avvincente technicolor per tutti! 

CENTRO INCONTRI 

Via di Bipoli 

Oggi chiuso 

ESPERIA 

Gallu /20 • Tel. 20.48.307 

Chiusura estiva 

EVEREST (Galluzzo) 

Chiusura estiva 

FARO 

Via F Paoletti 36 . Tel. 469.177 

l Ap. 15) 

Un eccezionale litui d, Untisc.snze! Ocelli dal¬ 
le stelle direno da Roy Garrot, a voiori, coi 
Robert floHmau. Nalhal.e Delon. Mari n Ba 
imi. 

FLORIDA 

Via Pìzùtna. 109 - Tel. 700.130 

Walt Disnew pi esente il suo uit.mo successo 
Quello strano cane... di papi, divertente tevh 
nicolor con Dean Jones, Suzanne Ptesh»tt« 
Logicamente per tutti. 

(U.s. 22.30) 

ROMITO 
Via del nomilo 

Oggi eh uso: Seggio Eiettore.:. 

G ovtdi Agente 007 licenza di uccìder*. 


CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 


G D C- CASTELLO 

Via B. Giuli.»ni. 374 . Tel. 451.480 

(Delle or» 15.30) 

Gengsler Story: Bonnic and Clyde, d> Arthur 
Perni, con Warren Bally. Faye Duneway. 
(USA. 1969) 

(U s. 22.30) 

C D C NUOVO GALLUZZO 

(Ap 15,30) 

Eccezionale!! Rollcrcoastcr, il grande brivido, 
con G Segai e P. W-dmark. 

C.D.C. S ANDREA 

Via S. Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
Tel. 690 418 

Oggi chiuso 

C O C S M.S. S. QUIRICO 

Via Burina 576 - Tel. 701.035 

(Ap ! 5) 

Klcinhol Hotel, con C. C,c y. d. C Lizzani 
C.D.C SPAZIOUNO 
Via d-’l Sole, 10 

Oggi ch'uso 

la RINASCENTE (Cascine del Riccio) 

Oggi chiuso 

COC l UNIONE 

Ponte a Ema (bus 3132) • Tel. 640.32Ó 

,0.0 21,30) 

Non manca!;- al primo litui di questo favo 
Iosa gruppo: Led Zeppelin ili concerto, « co 
tori. 

C.D.C. COLONNATA 

Sesto F.no • Tel. 442.203 • P. Rapisardi 

'Spati. 20,30-22,30) 

Il texano dagli occhi di ghiaccio, colorì, con 
C! : nt Eostvrcod 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Pinzz-a della Repubblica • Tel. 010.083 

(5uc!t. unico 21.30) 

Quelle strane occasioni, con P Villaggio 
Ingesso L 1 000. ridotti L. 500. 

CRC ANTELLA 

Tel 040 207 

lO.a 17-21.30) L. 700 500 
Basta che non si sappia in giro d. Lu.g Comcn- 
c'n\ Nrnn. Loy c Luigi Magni, con Nino 
Me i!r;d . Mo:i c? Vitti e Jolinny Dortlli. 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
Tel ?0 11 118 

Oggi eli u,d 

MANZONI (Scandiccl) 

MODERNO ARCI TAVARNUZZE 

Tel 70 22 593 • Bui 37 

SALESIANI (Figline Valdarno) 

La bella addormentata n»l bosco. 
GARIBALDI 

Piazza Garibaldi (Fiesole) * Bui 7 

Ogq : eh uso 


PRATO 


GARIBALDI: MA5H 

ODEON: L'esorcista 

POLITEAMA: Il g-nde attacco 

CENTRALE: Le noti, nel mondo porno n. I 

CORSO: Tener*; KKojack. i! esso N»!»©n b 

VJO 

EDEN: L; coli "; hanno gi occh : 

ARISTON: (nuovo programma) 

BORSI: D’ESSAI: Ou?s*a ferra è la m a :*rr« 
MODERNO: li raccerto de.la g ung • 
NUOVOCINEMA: (Ore 15): Pinocch o 
MODENA: Il sagg o ritira cime» 
CONTROLUCE: Un genio du? compar. un a»ll* 
AMBRA: L a rase dai ceni. 

PERLA: Le òpp-andlste 
COITO: Massacro a Cordo? P?ss 
MARNALI: Cdjdvo programma) 

MOKAMBO: ( fu 3 z d prC 9 ramma) 

A5TRA: (r.uo.o programma) 

S. BARTOLOMEO: (nuo.o programma) 
CALIPSO: (nuovo p-cg-?»-.ma) 

PARADISO: (nuo.o p-os-amma) 


EMPOLI 


L APERLA-. ';h j»j*a estiva) 

CRISTALLO: Ouel rra.edetto Ire.no b, ridato 
EXCELSIOR: Dje v te una svolta 


Rubriche e cura dalla SPI (Sodati par 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 * Telefoni: 287.171 • 711.44» 


■ì t inuma 


IL /MESTIE RE DI VI AGGIARE 

agenzia specializzata 
per viaggi in NDCC 


Per lj pubblicità su 

l’Unità 


1 rivolgetevi 
oll'organizzazione 


cer la Toscana: 


FIRENZE - Via Martelli, 2 - Tel. 217449-287171 
LIVORNO - Via Grande, 77 - Tel. 22458-33302 
PRATO - Corso Savonarola, 29 - Tel. 29054 
AREZZO - Via Società Operaia, 3 - Tel. 354767 
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I sindacati parlano del contratto e del ruolo della Banca 


L'accordo è possibile ma l'Assi credito 
vuole l'espulsione del Monte dei Paschi 


Una conferenza stampa nella filiale di Firenze • Il bancario ripensa la propria figura di lavoratore - Il centro elettrocon¬ 
tabile è una torre di Babele della cambiale - La lotta alla giungla retributiva - Ammodernamenti e professionalità 


Per tre volte sindacati r j 
amministratori del Monte dei j 
Paschi hanno mostrato la vo- ; 
lontà di trattare ma per tre j 
volte l’A.ssicredito ha risposto , 
picche minacciando di espul- | 
aione la banca senese se que- I 
sta si metterà al tavolo del- I 
le trattative p*r il rinnovo I 
della normazione aziendale. J 
Le. paura è che se i sinda- ( 
cati passano al Monte si apra ; 
una breccia nella intransigen- • 
za delle banche. Mentre que- ; 
sta spada di Damocle sta , 
sulla trattativa sindacati e , 
partiti cercano di venir fuor: I 
dal vicolo c ieco. , 

La Deputazione, naturai- , 
mente, non vuole uscire dal : 
grande « sindacato ■> delle j 
banche: 1 partiti firmatari 1 
delTaecordf politico progiam- 
rtU'lico del lupl.o sc.oisc» rieo- i 
noscono che sarebbe- un or- : 
rore « tar.a buttar fuor: » ma | 
contemporaneamente pigiano 
per trovare una qualche so¬ 
luzione: i sindacati pur rico 
nascendo 1 sacrosanti doveri 
della Deputazione ammim- 
stratriee vogliono, a questo 
punto, sbloccare la vertenza | 
e verificare nel concreto se | 
le loro projjoste sono giuste j 
e praticabili. K' una ragna- i 
tela fitta, difficile da pene- j 
tiare. ; 

Ma perché tatù.* o.-d.inizio j 
ne da parte ripU'A.isicradito'* ! 

I bancari. perlomeno cpielli j 
del Monte, non chiedono sol i 
di. non lottano por aumenti ' 
salariali. Non ;>: .damano j 
mai di ripeterlo anche per- ( 
che sentono di dover .statare 
un « facile » passato e smem ! 
trt-e non pochi pregiudizi | 
Hanno una carta rivendali- , 
tiva che loggia sugli aspetti I 
di tondo della politica del j 
credito e in particolare .-alila j 
vita di quanto istituto di di¬ 
ritto pubblico die iib.cmo al- * 


Nella saletta liberty di Via Tornabuoni, a que¬ 
lla conlcrenia-itampa indetta dal Consiglio dei 
delegati di Firenze, è praticamente presente tutto 
lo « stato maggiore » del sindacato unitario del 
Monte dei Paschi. Stanchi dei logori " clichcs ", 
vogliosi di mostrare anche all'esterno un'imma¬ 
gine del lavoratore bancario che va cambiando i 
rappresentanti del Consiglio dei delegati hanno 
chiamato a raccolta la stampa per parlare sul 
« ruolo di una grande banca e la proposta del 
sindacato ». Firenze è la liliale più grossa del 
Monte dei Paschi ed è quindi naturale che i lavo¬ 
ratori di questa città vogliano far sentire la loro 
voce alla non distante sede centrale della Depu¬ 
tazione. 

Trenta ore di sciopero negli ultimi due mesi: 
questo è stato per ora l'impegno del sindacato 
nel tentativo di alfermare una normativa azien¬ 
dale che ci dicono essere zeppa di contenuti inno- 
valori rispetto anche al recente passato. « Non 
abbiamo di fatto mai abbassato gli sportelli — di¬ 
ce Fabrizio Gorelli, della segreteria del Consiglio 
di Filiale — anche perché con gli scioperi vo¬ 
gliamo colpire l'azienda c non i cittadini. Dialo¬ 
gare con le altre organizzazioni dei lavoratori e 


per questo indispensabile. Così come vogliamo 
alfermare che stiamo stretti nei vecchi schemi. j 

Negli anni '50 ai bancari si tacevano, come 
del resto a molte categorie del pubblico impiego, 
non poche regalie. Ma oggi qualcosa è cambiato i 
nella sostanza: il sindacato non vuole assoluta- 
mente regalie ma vuole pesare, non essere un 
semplice ingranaggio in un settore, come quello 1 

creditizio, che è nevralgico nella vita economica 
del paese ». ! 

Carlo Ferretti, della Federazione Lavoratori Bau- | 
cari provinciale, ha lungamente ripercorso la sto¬ 
ria della vertenza e ne ha dettagliatamente celi- i 

trato i contenuti. A chiudere, e a rispondere alle 
domande dei giornalisti c stato Enzo Fagiolini, . 

dei direttivo nazionale della F1DAC. Un sindaca- | 

lista che ormai sa muoversi a « menadito » nei 
meandri di questo istituto di diritto pubblico. 

Nelle sue parole (e in quelle di Scartato, di 
Rinaldi e di altri sindacalisti) sono emersi i 
maggiori assilli della banca: qualificazione del 
professionale, ritardi nella automazione, ruolo del 
sindacato e della deputazione amministratrice, con- j 
trasti in questa fase contrattuale. 


l,t Lanca Toscana é il piu 
glande mstrellatore d: rispar¬ 
mi nella nastra regione i* an¬ 
che il piu grande erogatore. 
(Monte dei Paschi e Lanca 
Toscana hanno congiunta 
niente il 65 per cento della 
erogazione in Toscana). 

Vent'anm fa il Monte dei 
Pa.-st'h: era lill'avanguanlla 
neU'autoniuzione. Oggi è alla 
retroguardia. Il Centro elei 
trocontabùe (oltre 800 dipen¬ 
denti a Siena) è una mac¬ 
ellimi che ormai ha mi .-no 
ciclo lavorativo autonomo 
dift.vilmente controllatale. C'è 
un; 1 sorta di tradizione orale 
che .si tramanda da impiega¬ 
to ad impiegato .sul lavoro 
da svolgere: difficilmente s: 
trovano ordini di .servizio. K’ 
una .specie di torre d« Babe¬ 
le della cambiale. Ma il pro¬ 
blema di macchinari nuovi, 
efficienti, di una .struttura di 
lavoro che non .sacrifichi il 
bancario ad un ruolo pass: 


, vo e generalizzato u tutte le 
i .strutture della banca, 
j 11 Monte de: Pacchi è al¬ 
l'ottavo po.sto tra le banche 
I italiane- casi dice le .speciale 
i « ela-sniiica >> pubblicata qual 
| che giorno fa. Una banca d: 
i questa portata ha bisogno d. 
j impianti moderni, di e.ssere 
j competitiva. I sindacati chic 
dono che queste innovazioni 
! si fez-ciano, e presto, ma che 
I ì lavoratori non siano .-dru 
I nienti passivi in questo prò 
! < e.-.io. 

j Per questo serve anche che 
I il lavoratore bancario sia 
i sempre piu qualificato. Solo 
! dall’anno scorso sono stati :n- 
' trodotti de. corsi di quali! :• 
- cazione: questo metodo deve 
, e.Ts.ere ora generalizzato .-o- 
, stengono ì sindacalisti. Quan¬ 
do un giovane entra al Muti- 
I te ha una settimana d: tem¬ 
po per far pratica indipen¬ 
dentemente dal lavoro ohe 
i svolge. Questo tempo deve e.-> 


, .-.ere portato a tre mesi per ; 

dare una reale possibilità di j 
; apprendere il mestiere, per 
i jxncr conoscere non solo la ! 
; propria, piccola e parziale fa- | 
; .-,«- di lavorazione ma ]>ossi- 
bilmente rimerò ciclo pio 
! duttivo. 

] K’ il bancario che riflette 
' sul proprio modo di essere. 

1 di lavorare. La polemica con 
' tro la parcellizzazione del la- 
! voro. sostenuta anche con 
; punte volutamente provocato- . 
, rie dal sindacato, è l'aspetto ! 
i piu si'gniticativo di questo ri- j 
i pensamento. « Quando si par- i 
I la di parcellizzazione — dice- i 
j va venerdì Fagiolini, nel cor- 1 
so della conferenza stampa — j 
I si pens.i subito ed esclusiva- i 
| mente alla catena di montag- j 
j gio. IT naturale e comprcn- j 
sibile Ma anche per i ban- 
| cari esiste questo problema. I 
‘ Spesso i nostri lavoratori non 1 
| sanno che cosa stanno facon- i 
I do. cosa succede nel repar- I 


to accanto, quale operazione 
si stia montando ». 

Poi il delicato tasto degli 
stipendi. Il bancario è. per le 
statistiche, in piena giungla 
retributiva. Il sindacato prò 
pone ora che le banche ren¬ 
dano conto di quanto spendo 
no per i dipendenti non solo 
globalmente ma entrando nel 
dettaglio e specificando quan¬ 
to guadagnano le diverse ca¬ 
tegorie e quale è il rapporto 
tra commessi, impiegati e 
funzionari. « Si farebbe — ha 
sostenuto Fagiolini — piazza 
pulita di molte critiche stru¬ 
mentali anche se riconoscia¬ 
mo che il problema della 
giungla esiste e va alfron 
tato ». 

In questa piccola « conte 
renza di produzione » dunque 
si e andati ohi e gli interes¬ 
si particolari nei quali qual 
che volta, al di la dei trion¬ 
falismi. anche il sindacato 
può essere caduto per cer 
care di capire come aggre¬ 
dire le questioni di fondo del 
sistema creditizio e !e distor¬ 
sioni e ì limiti pi esenti an 
che nel Monto dei Pascili di 
Siena. Su queste basi il con¬ 
fronto è possibile e necessa¬ 
rio. Questa volontà di modifi¬ 
care i rapporti interni, di vo¬ 
lere. con la contrattazione a- 
ziendaJe, determinare anche 
scelte innovatrici da parte de¬ 
gli amministratori della ban¬ 
ca trova però l'Assicredito 
non disposta a mollare. Co¬ 
me superare l'ostacolo? La 
paziente opera di ritoccare 
continuamente i codicilli di 
intesa, non ha dato per ora 
fittiti. Serve che la volontà 
politica, dicevano chiudendo 
la conferenza i sindacati, si 
espliciti in una proposta de¬ 
finita. 

Maurizio Boidrini 
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Il tribunale amministrativo dovrebbe pronunciarsi a luglio 

Il TAR deciderà la destinazione | 
della vecchia area della Sacfem i 

I 


Sottoscrizione ! 
a Pistoia 

i 

per un cippo j 
dedicato I 
a Silvano Fedi j 

PISTOIA — • S.Iycìio Red- ’ à j 
un uoma d iiDfr.oie po.tofo ite'- j 
l'ambito de.la Resistenza pillo.ose. ( 
A-Itdoscis'.s). nel 1930 (J 19 cn.i ). • 
n p erto reg ina aveva orgen evoto ■ 
in gruppo di studenti che si i.- j 
p-omettcv.no !a .otte olio dittato- j 
ri ceri la prigogtiide e l'er.one. Un j 
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I suoi cam voghi c j.-n c d. e - 
lora V,tendono -'co.'S’i- o irtno'rcn- ' 
do u:i cippo !j dove !u asscss ueio. j 
Il costo dell'Impresa, ani.che esse* ( 
re momento frenanti deU'iniiiat. .a. . 
hn de to spinto ed entus'esmo a! | 
comitato promotore. I .s.ene e. per- ! 
t’giani che lotir mo scn S.i'.-.no , 
Fed-, pltr. yo-tgli. si seno r tro- j 
veti per restimene' e i! loro imjt- ; 
gin «Ita i eo'instio le di questo r - i 
c?-do invpo-tsnte per gl. o-it.iasc st. 
p stoiesi. I 

L'impegrio de! Con tato tre doto 
i primi f-'Jtt : sono -st - : . g o ree- } 
co.ti Circo 6 rr. !.ci r-.m c'c ctKc.o i 
9 'trettant»; stroctn do to. e A questo | 
proposito c sinto reso p.ihhl.co ia | 
'n'i'cf *.c d u :o mes'-o d p ttu-e ; 
che Si terra c o «,o e p Ve! mi d; | 
P.stoo So--ivto e.oest. yjedri do- 1 
nati d*i otto-; lei,..: Bv.r . Be'- j 
to ni. ! -ne su . Buse oo . Ccoecchu 
Capaci! r> . Fobb'i. Fog ei : . Fros n . • 
Fuchi, Geidg'.tv, G oic p'. Joco- ; 
me'li. Lun-elli. Mets'n. Ridi'. Si- j 
-.'eri e cifri. Il • cerato de n \ c j 
dita d qjesti g.tJ end-o tutto a i 
•»/sre di questa nii'at ve. 1 


K’ stata quasi una sorpresa j 
per gli aretini. Da tempo | 
ormai lo stabilimento Sacfem | 
aveva abbandonato l'area nei j 
centro cittadino i>er trasfe | 
nrsi in via Calamandrei, luo- ] 
ri città. Il vecchio stabili- i 
mento era rimasto in piedi, j 
circondato dal verde e chiuso j 
in una cinta di mura. Poi 
sono arrivate le prime ruspe 
e sono cominciati i lavori. In 
città circolavano delle voci: i 
costruiscono il tribunale, la I 
sede della Banca d'Italia, ut- j 
Ilei, forse un parco. Per tutto ' 
il tempo dei lavori le mura ! 
di cinta delia vecchia area ! 
Sacfem sono rimaste in piedi * 
e quando que.-te sono state ( 
a battute e sostituite da un 1 
reticolati si sono visti i ri J 
sudati dei lavori: quasi del : 
tutto scomparso i: vecchio i 
Fabbricone, al sito posto ter¬ 
reni non lacerai, e dalla par- ' 
tv di via Giotto e dj via Er- ; 
bosa una vasta area di verde . 
attrezzato. j 

Que.ua è solo la prima | 
tappa di un complesso prò ; 
cesso di trasformazione del ; 
l'area Sacfem. I^i storia ebbe | 
inizio nel luglio '74. E' di : 
(juel periodo infatti hi deci 
sione deH'amministrazione j 
comunale di lottizzare :1 ter- i 
reno. S; pensò allora di ren- l 
tiore cdificabil: circa mezzo 
milione di metri cubi. Nel , 
dettaglio 7.000 per l'edilizia e- , 
uminiiM e popolare, 102.00!) ' 
per quelli residenziale. OO.(HK) ! 
tra direzionale tuffici» e ! 
commerciale. 54.000 per il P-i i 
lazzo di guistiz.a. 55.000 per 
un centro del tempo libero. ' 
Ne! novembre '76 ri fu la ! 
convenzione con la Sacfem. t 
padrona dell'area, che nel 


maggio '77 presentò al conia- f 
ne tutte le domande di con j 
uessione edilizia. Da allora 
problemi sociali, politici e in ! 
line legislativi si sono ini ree- j 
ciati fino a portare Sacfem e I 
amministrazione comunale I 
davanti a! TAL. j 

La storia della Sacfem è j 
fin troppo nota per essere j 
ricordata: dopo anni di dure , 
lotte si è arrivati, da parte ! 
della ! maliziarla Lastogi. alla 1 
liquidazione della società. 
Cassa integrazione, minacce 
d. chiusura e di licenziamenti 
sono stati e sono in parte 
tuttora gli elementi della vi¬ 
cenda Sacfem. In questo pe¬ 
riodo l'amministrazione co¬ 
munale non ha dato seguito j 
alle richieste di concessione i 
edilizia avanzate dada Basto- l 
gì. la quale è ricorsa al TAR. ! 

L’unica domanda die e sta- ! 
ta soddisfatta è quella del , 
parco cd infatti, con una ! 
spesa di circa 200 milioni. I 
questo è ormai quasi ultima- i 
to. L'amministrazione comu¬ 
nale Ita voluto tener separata I 
in questi anni lo questione 
deTediticabilita nella vecchia 
area Sacfem dall'impegno che 
la stessa amministrazione ha 
dato attraverso i! comitato 
cittadino, per una risoluzione [ 
positivo, nell'interesse dei la ! 
voratori, della quest .one La- j 
efem Ciò che ha modificato ; 
la s-tunzione rispetto a! '74. c ■ 
l-i lizze Bucalo.-,-:, meglio 
conosciuta come lezzo 10. 
Questa legge ha intatti intro¬ 
dotto. pur con talune con 
traddiziom. alcune novità di 
rilievo ette assicurano ai co¬ 
muni un rr.acziore controllo 
rispetto passato dei {ir<> 
cessi di sviluppo del territo 


rio. Queste novità sono il re- t 
girne di concessione e l'ob- ! 
tiligo della t orinazione d; 1 
programmi poliennali di at- j 
tuazione. La concessione, a i 
differenza della licenza edili- ì 
zia. |>?rmette all'ente pubbli¬ 
co di controllare gli interven¬ 
ti del privato, a vantaggio 
della collettività... I prò 
grammi pluriennali introdu- ! 
cono il concetto della prò- • 
grammuzione nello sviluppo j 
urbanistico. Questo deve te- I 
nor conto delle potenzialità 1 
de! mercato, pubblico e pri- i 
vato. e della possibilità di j 
realizzare i servizi necessari j 
• strade, fogne, scuole, ecc.). j 
[■semii: dica mio Fammini- ! 
.-.trazione comunale deve sta- ! 
Itilirt* ogni tre anni dove e I 
quanto edificare e tutti i scr- j 
vizi necessari. : 

Il comune ha quasi ultimato < 
il piano triennale, discutendo- | 
lo e formandolo con i consi [ 
gli di quartiere. Il quanto e- i 
dificure. il tetto massimo di • 
metri culli, è stabilito in base [ 
alle previste esigenze di ahi- i 
•azione della popolazione per : 
: tre unni a venire. Ebbene j 
.--e ramtmn:.-trazione romuiia j 
le accettasse le domande di ! 
concessione edilizia della J 
Sacfem per un totale di qua- j 
si mezzo milioni di metri cu- 1 
bt «jiie.-ti e.-anr.rebtiero le po¬ 
tenziai:*:! edii'.cabiii nell'mte- j 
ro comune Gl: svantaggi so . 
no evidenti: tutte le ipote.-: ; 
di .-viluppo della frazione, d: 1 
r.qualificazione del centro | 
-t.-rao e della perderla si r: ■ 
velerebbero inattuabili. E ! 
non -nto per la concentrazio- ( 
ne degl: interventi .n una .-o j 
la area ma .-opra*.tutto per la ; 
configurazione d.ver,-a che 


assumerebbe la citta. Larea 
Sacfm diventerel)I»e il centro ] 
direzionale. economico e . 
commerciale. ' 

Concentrare in una sola a- ! 
rea uffici, banche e tribunale j 
significherebbe spostare il 
centro delia città, far slittare 
a valle le attività produttive, 
distruggere quel tessuto an 
cora vivo di piccoli commer¬ 
cianti ciie operano nel centro j 
storico. Un centro commrr- j 
ciale e direzionale, secondo j 
la giunta aretina, andava be- i 
ne negli anni '60. nel periodo j 
del boom economico e degli ■ 
sprechi. Adesso occorre altro: i 
è necessario ridurre lo squi- j 
iibrio dei livelli di vita fra le | 
varie zone del territorio co- j 
munalc «centro storico, peri- j 
feria, frazioni) ! 

E' questa la direzione pie I 
sa daH'amminist razione co- I 
mimale di Arezzo. Le linee 1 
generali che presiedono al j 
piano triennale, che dovrebbe j 
essere pronto a giorni, sono , 
state discusse o sono in rii j 
scussione nei consigli di j 
quartiere. Per quanto riguar- 
da l’area Sacfem è ancora | 
tutto da decidere: si attendo i 
no le pre.-e rii posizione deila ! 
giunta e delle forze politiche, j 
Un’ipotesi che sembra pren- , 
dere campo è quella di una 
revisione c di una conseguen i 
te riduzione delia lottizzazio¬ 
ne dell'area per permettere 
appunto un neqm.'ibrio ur 
bar.istu;o c territoriale dei.a 
r.ttà. Rimane aperta la que- j 
stìone giudiziaria fra comune : 
e bastoni: per luglio .-i atten . 
de dopo numerosi rinvìi la i 
decisione de! TAR. 

Claudio Repek ■ 


Con la Banca Nazionale del lavoro 


Richard- Cinori: via \ 
alle trattative j 
per i finanziamenti \ 

Sono destinati alia costruzione del nuovo ! 


stabilimento - Solleciti 

PISA — Finalmente una buo¬ 
na notizia per i lavoratori 
della Richard (littori: nella 
prossima settimana siederan¬ 
no intorno allo stesso tavolo 
i dirigenti della Banca Nazio¬ 
nale del Lavoro e della KKI- 
Banca. le organizzazioni sin¬ 
dacali, il ministro del lavoro 
Scotti, il sindaco di Pisa Bol¬ 
lori c ramministratore dele¬ 
gato della Pozzi Ginori coni- 
mendator Peroni per discu¬ 
tere lo sblocco dei finanzia¬ 
menti per la costruzione del 
nuovo stabilimento di cera¬ 
miche sanitarie a Pisa. Al 
meno cosi hanno promesso 
i massimi dirigenti dell’isti¬ 
tuto di credito venerdì scor¬ 
so. La nuova promessa è 
stata pronunciata al termi¬ 
ne di un incontro che i ver¬ 
tici della Banca Nazionale del 
Lavoro hanno avuto con i 
dipendenti pisani della Ri¬ 
chard Ginori. Subito dopo 
aver posto termine al presi¬ 
dio della Torre Pendente in 
occasione dello sciopero ge¬ 
nerale per la zona di Pisa 
e Pontedera, i lavoratori del¬ 
la Ginori avevano deciso di 
recarsi in massa a protesta¬ 
re contro la banca Naziona¬ 
le del Lavoro, l’istituto di cre¬ 
dito ette dovrebbe sborsare i 
fmanziamenti per la nuova 
fabbrica. 

Venerdì alle prime ore de! 
giorno (erano le -1) i lavora¬ 
tori hanno riempito tre pull¬ 
man e sono parliti alla colta 
della Capitale. Giunti sotto la 
sede c entrale della banca Na¬ 
zionale dopo aver manifesta¬ 
to davanti agli ingressi, sono 
riusciti a farsi rice\ ere dai 
massimi dirigenti dell'istitu¬ 
to di credito o dai funzionari 
che avevano seguito gai in 
precedenza la vicenda della 
Richard Ginori. I risultati 
dell'incontro sotto giudicati 
dai lavoratori e dai sindacati 
in modo più clic soddisfacen¬ 
te: la Banca Nazionale del 
Lavoro ha assicurato clic fa¬ 
rà pressione verso il mini¬ 
stro del lavoro onorevole 
Scotti, perché entro la pros¬ 
sima settimana tutte le parti 
interessate dal problema sia¬ 
no convocate per tentare di 
sciogliere i roti intoppi cito 
fino ad ora hanno impedito 
l'applicazione degli accordi. 
Protenendo dai vertici del¬ 
la Banca Nazionale del La¬ 
voro la richiesta di convo¬ 
cazione delle parti non do¬ 
vrebbe trovare difficoltà ad 
essere accolta c comunque, 
il ministro del lavoro Scotti 
non possiede più. a questo 
punto, alcun appiglio per rin¬ 
viare una tale scadenza. 


al ministro del Lavoro i 


Costituito ! 
a Grosseto j 

i 

il consiglio | 
tributario ; 

i 

GROSSETO — Con 11 voto ' 
del PCI, del PSI e l'astensio¬ 
ne di DC. PRI e PSDI è sta- 1 
to costituito a Grosseto il I 
consiglio tributario suddivi- i 
so in cinque sezioni territo¬ 
riali e composte ciascuna di j 

9 cittadini, per un totale di « 
45 unità che hanno il coni- ! 
pito di procedere attentante»- l 
te c obbiettivamente ad un I 
accertamento dei redditi dei 
contribuenti. L'importante 
provvedimento e il suo varo 
definitivo hanno avuto un 
lungo iter proprio per la 
complessità e delicatezza del¬ 
la materia. 

Nel corso del consiglio co¬ 
munale, che ha portato alla 
approvazione del significati 
vo provvedimento, si è prov¬ 
veduto alla approvazione del 
regolamento che stabilisce 
gli scopi del consiglio tribù 
tario. fini v obbiettivi che si 
propone. 

28 sono gli articoli clic ne j 
regolano il funzionamento. ' 
l'istituzione e i compiti. La 
durata in carica del consi¬ 
glio coincide con il mandato 
del consiglio comunale che 

10 ha nominato: i consiglieri 
tributari possono essere con¬ 
fermati per non più di 2 vol¬ 
te. All'art. B si stabilisce che 
i componenti del consiglio 
tributario sono nominati dal 
consiglio comunale tra le 
persone iscritte nelle liste 
elettorali comunali: su 45 
membri ventiquattro vengo 
no eletti dalle circoscrizioni. 

Il compagno Roberto Baric- 
ci, presidente della prima 
commissione consiliare che 
ha avuto il compito di im¬ 
postare ed elaborare 1 prin¬ 
cipi ispiratori del regolamen¬ 
to. nell'intervenire in consi¬ 
glio comunale a nome del 
gruppo consiliare comunista, 
lia rilevato come l'istituzione 
di questo importante orga¬ 
nismo, che dovrà fiancheggia¬ 
re la giunta nel lavoro di 
accertamento dei redditi, po¬ 
trà dare un nuovo impulso 
alla lotta all'evasione fiscale, 
perseguendo obbiettivi rii pc 
requazione e di giustizia fi¬ 
scale tra le varie categorie di 
cittadini. 

L’istituzione del consiglio 
tributario, risponde ad una 
istanza ed ad una spinta di 
cittadini indignati per le 
« scandalose » dichiarazioni 
che sono state rese pubbliche 
dalla stampa. 


MOSTRA 
MOBILI ; 

53036 POGGIBONSI (Siena) 

Via del Perugino - loc. Palagetto - Tel. 936649 


ELLEPI 



LA MOSTRA 
CHE 

VI OFFRE 
LA 

POSSIBILITÀ 
DI AVERE 
ANCHE 
MOBILI 
SU MISURA 


RISPARMIARE 

senza rinunciare 
alla qualità 

PUOI! 

al 

SUPERMERCATO 




SUPERVENDITA 

NAVACCHIO (Pisa) - Telefono (050) 775.119 
Via Giuntini 9 (dietro la chiesa) 


ECCEZIONALE 


Fino al 30-6-78 un vasto assortimento di 
moquettes a prezzi favolosi 


Moquette agugliata 
Moquette rasata in nylon 
Moquette bouelè in nylon 


L. 1.500 mq. 
L. 3.000 mq. 
L. 4.200 mq. 


e inoltre 1.000 articoli a prezzi rliparmlo 


Pav. 20 x 20 decorati 

Pav. cassettone rustico toscano 

Vasche bianche acciaio 22/10 

Serie sanitari 5 pz. bianchi 

Scaldabagno lt. 80 cl. \v 220 

Scaldabagno a metano lt. 10 

Lavello Inox 18/8 di 120 con 
sottolavello bianco 

Lavello fire claj di 120 con 
sottolavello bianco 


L. 4.000 mq. 
L. 5.250 mq. 
L. 30.000 cad. 
L. 58.000 
L. 34.000 cad. 
L. 70 000 cad. 

L. 76.000 end; 

L. 70.000 cad. 


VISITATECI — VISITATECI 


All’Elettroforniture 
Pisane 

V. Provinciale Calcesana, 54/60 
rei. (050) 879104 - 56010 GHEZZANO (Pisa) 


Ad 1 Km dal centro di Pisa, ampio parcheg¬ 
gio. Prima di fare acquisti visitateci. 

Assistenza garantita dalle varie fabbriche. 

Grande magazzino all'ingrosso. In occasione 
dei campionati mondiali di calcio con riprese a 
colori. 


Vi ricordiamo che abbiamo TV a colori a prez¬ 
zi incredibili e di assoluta concorrenza con ga¬ 
ranzia di assistenza. 


TV 12" 

TV 22" colore 

TV 22" colore 

TV 26" colore 

TV 26" colore con CLOC 

TV 26" colore bistandard 

TV 26" colore 16 can. rie. elettr. 

TV 26" colore 12 canali 

TV 26" colore 16 canali CT 

TV 26" colore 12 canali C sensor 


L. 97.000 
L. 530.000 
L. 599.000 
L. 397.000 
L. 735.000 
L. 545.000 
L. 640.000 
L. 599.000 
L. 771.000 
L. 642.000 


PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI ! 


* 


IPPODROMO ARDENZA 

LIVORNO 


RIUNIONE 
d’ESTATE 1978 

OGGI ORE 15,45 


Impianto televisivo 
a circuito chiuso 

SERVIZIO DI BAR 



Inaugurazione 

Corse di Galoppo 

























. 12 / fosecsrao 


l'Unità domenica 11 giugno 1978 


Arriva Tesiate e l’Associazione commercianti «ritocca» le tariffe . 


Inconcepibile atteggiamento delTamministrazione de 


l 


safe è! termometro 


t 

k Viareggio sale ì\ termometro La giunta ritarda a Marciana 
uà aneli il listisi© del prezzi l’insediamento dei «quartieri» 

La Corifesercenti, cne è contraria all'iniziativa, sta preparando un proprio tariffario I nuovi organismi decentrati potrebbero svolgere un'importante funzione eli collegamento dei hi- 
La corsa al rialzo finisce inevitabilmente per ripercuotersi sul flusso dei molti turisti sogni delle frazioni di Crocchio e Poggio — Non si mette la lampadina perché... manca la scala 


st 


La Corifesercenfi, che è contraria all'iniziativa, sta preparando un proprio tariffario 


VIAKUCUIO - Arriv.t 1 iA:. 
te, i pw/./.i aumentano. .\i»n 
<• uno slogan |j ibblieitario a! 
la rovc-cia m;t ((nello clic 
ogni tanto si vi-rifu-a a Via 
roggio all'.ipprossimar i del 
la stagione turistica. Alcune 
settimane fa in lina riunione 
dell'Associa/, ione Ciiiima-r 
eianti è stato esaminato d 
listino prezzi dei pubblici eser 
eizi (bar, pizzeria gelaterie» 
eri. ni relazione all 'alimento 
del costo del prodotto e del 
la vita, la decisione che ne 
è Uscita è stata quella di 
aumentare, iti manara so 
-tan/io-a. alcun: prezzi: eap 
[lineino a !iÓI) lire, i toast 
da UHI a àlHl. le bibite (la 
li.'id a 4 (Ml. i liquori esteri da 
i((K) e via dicendo. 

Mia riunione fieli' A ->-u ia 
zinne Commercianti non era 
stata imitata, nemmeno al 
traversi» incontri preventivi 
o informativi, l’associazione 
di categoria della Confesir 
centi (la FIKPeTb Sollecitata 
da segnalazioni provenienti 
anche da non iscritti, la 
(‘onfesereenti sta prendeielo 
m questi giorni nnhm/iiitiva 
[»er la (liffu-ione di un prò 
pnti listino con pre/z: ini• ■ 
non a quelli clic l'As.oeia 
/none Commerciami prt-vede. 
(Questo nini per uv v Mie una 
eoneon'en/a sleale e sconci 
ta ma partendo da ,deiine 
motivazioni di fondo, lutali 
to non esiste '.'ni-tificazione 
alla eresi it i di i prezzi, ini 
potabile all aumento de: prò 
dotti né, m questa misura, 
del (osto medio della vita: 
inoltre è necessario svihip 
pare una [Hiiitira di < orret 
te/z.i ed onesta nei confronti 
(lei consumatori per evitare, 
n tal modo, di costituire una 
barriera di div isione ( ile por 
te: ebbe all'isolamento da tilt 
to il tessuto sociale (Iella ea 
tenaria, prestandosi ani Ile a 
facili battute e sirumeiilaii 
interpretazioni. 

Inoltre la dei is one pre-a 
dalla ASCO.M non sembra is 
sere interprete della volontà 
della m.Hfi’.ioran/a dei suoi 
i si ritti, né (lei piccoli e«er 
centi, ne (Il qul-Ul dell ,mel¬ 
ilo della Citta. In molti i a-a 
sì é veni e.ito, nel pass.pò. 
che esercenti avessero ricino 
sin il listino oH'ASCO.'i. i» r 
evitare di doversene stampa 
re uno per proprio ( olito, pra- 
tirando poi prezzi inferiori 
da quelli indi. ali. 

I n altro motivo di tonilo 
che !ia fatto da muda. nel 
proporre questa iniziativa vii 
prezzi ((interniti e stato, te 
tieiido conto delle uniste es : 


gì n/o di guadagno dei com 
merci.mti. quello di evitare 
la corsi» al rialzi e.-tiv i citi' 
nuoce alle attività turistiche 
della citta. In lina riunione 
allargata anche ai non iscrit¬ 
ti. aila 1 -IKI’cT, si é concor¬ 
dato il listino che é attual¬ 
mente in distribuzioni- m ( il 
ta — oggi sono già state co 
pcrte le zone del centro — : 
a testimonianza della validi 
tà deirimziativa. vi sono puli¬ 
te richieste amile dei non 

affiliati alla confederazione. 

I no (leni 1 obicttivi clic si 
pnm'n.no di fronte all’azione 
(Ielle oruamzzazaini d; vate 
noria del commi'rem. ed in 
particolare aila (’onfe.sercen 
li. c quello (li un lavoro co 
mune per organizzare idi t) pe 
ratnri del settore evitando 
che. per pochi cscreent:. vi 
sia una sfiducia, immotivata, 
noi confronti di tutti. A quo 
sto |»roposit<» sono itulispen 
saltili contatti frequenti fra 
r.Vssnc-iazoine Commercianti e 
la Conle-ert-enti su tutti i te 
mi (l’interesse per la cateto 
ria. per avere orientamenti 
comuni e favorevoli allo svi 
lappo di un attivila che tali 
to pe.--o ha a \ ,'aleggio. 

Sergio Zappelli 





Un convegno della UH a Livorno 

II sindacato discute 
sui problemi delPINPS 


LIVORNO La spesa pie 
v iden/.iale. uno dogli aspetti 
della spesa pubblica di cui si 
é discusso con maggior fri* 
ciuciiza nei mesi recenti: I' 
IN PS. i'i-nte previdenziale di 
maggiori dimensioni: la pre¬ 
senza de! sindacalo nella uc- 
si ione dellINPS: sono que¬ 
sti i temi del convegno orga¬ 
nizzato dalla UIL rimion.de 
toscana clic s: è tenuto nelle 
due Giornate di venerdì e sa¬ 
bati» nel salone deìl'ONPI 
iOpera nazionale pensionati 
(l'Italia i a Livorno. France¬ 
sco Haicciii. so^retario regio¬ 
nale della UIL toscana, ha 
iniziato i lavori con una re- 
.azione introdutt .v a chiara e 
autocritica. L'INP. 4 , con i 43 
mila miliardi ammin.strati 
nel ' 78 . e con la previsione 
di deficit astronomici, tra 
qualche anno < 13.520 miliardi 
neh' 80 ». .u presenta come un 
grosso problema da risolvere. 


Se pensiamo che I RÒ per cen¬ 
ti» delle pensioni INP.S sono 
a livello minimo, è indispen¬ 
sabile ridurre eli abusi e con¬ 
temporaneamente portare a 
livelli piu decenti a- pensami 
die realmente costituiscono 
un’unica fonte di reddito per 
ah anziani. 

La federazione CtlILClSL- 
UIL. che da tempo ha elabo¬ 
rato una --.uà proposta gene 
rate sui problemi, pensioni¬ 
stici c previdenziali, ha avu¬ 
to anche grossi limiti come 
quello di lina discontinua 
presenza a livello sonale e 
un inadeguato coinvolgimeli 
lo dei lavoratori. Le lotte del 
movimento sindacale sono 
state deterinmant: neiiYvo- 
luzione devi: originali siste¬ 
mi d: o.-isctirazionr sociale 
di carattere . mutualistico, 
verso forme pili avanzate 
tendenti alla sicurezza socia¬ 
le per lutti, ma la mancanza 


di coerenza d: quinta evitili 
/.'Olle ha portalo a forme (i: 
previdenza diversi? e contrad¬ 
dittorie, alle ((ita! si ag¬ 
giungono aliene ritardi ed 
errori procurati da decenn. 
di malgoverno nella pubblica 
.immillisi razione. 

Fondamentali a qui .sto pini 
:o. la n visione e sciupìi!'.ca¬ 
none legislativa, riiinitica/in- 
ne neP INPS di 1 unzioni oggi 
)>arcelhzzaie in una serie (I. 
enti, distinzione tra previ 
(lenza, assistenza e sanila 
ristrutturazione tecnica del¬ 
l’istituto che 'enita conto del¬ 
ia sua spi cificiia e dei com 
piti di abitatore de.la poli¬ 
tica previdenziale che devo 
no venirci: aif.datt. e soprat¬ 
tutto riconferma del runa» 
del movimento sindacale nei 
la sua "estone, alla ricerca 
di una sempre migliore etlt- 
l'idua. 


FORT OFFEHA IO 1 ) , ai.» T. 
me.s: ! comune d: Marciana 
Ita prò. v ed ilo alla n »mui.t 
de: consul: d: trazione, or 
gallismi n'ì .sti.m-abili per ia 
creazione di un vero e [irò 
prò contatto tra ainmmi.st i a 
zone e cittadini m un conni 
ne dal territorio talmente e 
.steso i:n pratica l imerò oc¬ 
cidente cibano» in etri sono 
sparo numerosi piccoli (entri 
assai distanti dal ca|x»!uozo 
Stranamente la munta mar 
ciane.se non ha ancora con 
sentito neaneb- ''.n.sedi.im<*n 
t: ci: quest: con-mb: Buste 
rebbi- compiere una i.nehe 
superi ivude ricognizioni- nc: 
var: H'.'iiiomciat; per render.-, 
conti» iti*: problemi piava nt: e 
t| ti indi d: quanto !a l.mz.ona 
..ta del divemramen’o p.» 
creola- risultare utile a plo¬ 
rarli. 

Abbiamo Sit-lto pe; que.-to 
pruno intervento dedicato a 
Marciana di par lare d. due 
ceni ri. Prue elio e Poggio. che 
nella loro divers ta po.-.-vaili» 
un poco rappr**st-ju are la 
somma delle aspettative de: 
cittadini d: questo comune. 
Proechio si trova nel Inoro 
della zona d: massima svi¬ 
luppo turistico: a questo 
centro aiutato eh modeste 
dimen.s.on: ridi.ed*- di toc 

mre : .-criz! per un tratto d: 
costa sii <iu "lavi!.no (Lver 
se miglia: t d; turisti, ninne 
rosissini: complessi r.-eettiv! 
som» localizza*: nelle mie a 
(I.licenze. .1 levo attorno a! 
(piale e ('.'(-sciato :i paesi* 
m'.a e i-onelud- la strada 
provinciale detta .inanello 
accidentale» ed è un.» ilei 
plinti >n cui si registra un 
traffico automobilistico ira i 
pini intensi deli'isola 

D'obhl.go il discorso della 
viabilità. La situazione pur 
rho".M è realmente preoccu 
punte, l'unica area destinata 
a quest'uso non viene ta‘t t 
oggetto dì pulizia e d: ord: 
nana manutenzione, r.suhaji- 
do pertanto impraticabile, 
cosi come lo splendido arem 
le di Procella» risulta assai 
poco Usato. Decisamente m 
sufficiente :! servizio di ric¬ 
co!: a de. rii mti: problemi 
immilli come la .sostituzione 
di una buona parte delle 
lampade della rete di Illumi¬ 
nazione spente da anni paio 
no creare insormontabili dif¬ 
ficoltà aU'amminisirazione 
marciane*:*. la (filale ha r : 
sposto recentemente ad alcu¬ 
ni cittadini che sollecitavano 
.! compimento di questo »• 
lementare lavoro, che non 
poteva essere provveduto a! 
la colineazion-• delie lampade 
in questione poiché non s. 
< 1 .sponeva di una s ala suiti 
• uenteineiite alta i ! e He e ve¬ 
ro che. stante fattuale ditti- 
colta della finanza locale, 
non é dato chiedere ai co¬ 
muni .servizi che questi non 
possono eroeare. non apparo 
in alcun modo giustibcabde 



:! disimpormi della .timi:.- 1 j;:» ai!:» n >.a a ! .a «• » 

il..-! razione moicane.-e :.- inumi.i oppa:*- . » : > t ». «. - 1 . » » j... » i 
spetto a. pacai prubìcm; por Mito se si va m viro a chic 


sa a. I ci i li - i it » ealp !» d.ill’t-nr- 
era/.mie .-arano orli ovili 
n .-u.:n. re!a'.:v: .-oprati ufn a 


la soluz.one de: qual. l»a dere ai cittudin. cosa questo due fasce :!: et;» » hamle.in t 


anche se:::[):;,- opera.'sen 
eh* potrebbero essere .-voile 
da personale paramedico tu 
na iniezione e una medita 
zìoìu » vo!n|H)i't,ino per vi. a 
tiitant: :! d.saeio d: spostarsi 
da Poggio: per non citare 11 
bisogno (i. assistenza soe.alo 
che non trova noll'uupreno 
de! comune neanehe una 
seppur approssima: :vu ri- 
.-posta Aneoi.i dìi realizzare 
risulta ia rete loviia-'ia : è 
jj.’ssibile, miai :.. notare a 
r.eb: a melo ajk-rio piu»pr;o 
ad’mterno it questi» pac.,e. I! 
quadri» d: mie,e- due trae.uni 
trova m smtes: aniline:" con 
altre s.tuaziom t il».ine ove a 

1 >t ' ee. : .s,-c zi. imi : !,».-» '! 

sene.l uii-e p:e,Use, !u . in: i 
p.Ut* r;iu ,; i't.-v. i* ri . : i d 

ironie a.l una it-.ur.n r.»a 
m'is'.utna mi apaee del l'un: 
ilio spunto aulniu ilieo, .»i : •■>-.- 
ea'a .u.niu.n ; jx»!c: ■ -u! a 
lu.iniov.li.z ma z z.niviu . chi- 
.o ..iiperson,: erano 

Le[»:.-ndi» di-: cnn,-,ie.i o. 
fruzaine nommat i e u-.n m 


rebbe tor.-e solo un pizzico p:u-. t- ne, es>;t a. m s: .-euie eh anz am.. Sembra a.-.-urdi 

(li sClìsi» n. , a.i:l..-;:at:iii <-.l ll.-l r.q>on<i--.e p ii o meno (la eli-' eoi» lauto verde a (hsp.i 

br.esulo d: buon i vnion'.à. *utt: le sol.'e en.-e Tranne s./um • non si r:e..ca ad a! 

Per spostar.-, da Procella» a neri, e.-".vi •: pubblici, non •• t rezzarne un poco per costruì 

Pol’-z.o occorre compier- un s:-te nel p--r:odo uivi-rnule un re un piccolo parco vio.-lu eia 

lunsio tra: tu d. strada A i iumen dova- zìi abitimi, pus j»o’ rebt»e e.-s.eu- irne • tanto 


!: anz am. Sembra a.-.-ur.ln ! .-ie.l'.a': con .1 quale ap ivamo. 


e emliiellial :e«» e dm, e ' ‘re! 
ni'.et'.ere Anelli- i|u: a P ier <» 
ennie a Procella» eo*.n ‘ ni a ! 

111 1 unaIu (i, ,-niu'e he, ora. c 
perche i un :1 tuuz on.ma :- o 


Poz":o al» tana circa 200 per- j . uno r:uìi.r.- per discutere, </a residem. quamo duri: dee.: meati.suo d limn-i r.t 

siine, anche p«• r inni !a prue I per "e.-uire al'.'.,'a semai; d ospiti. d: ha." si d i mi.".a 

cipale r:.-ors.» ivniin n.ca é I qua'.--:.isi rein-iv L'<'.-uemnza « A * ro piobicma : i » >• :! , nam'e una vo.-e a eli: "f 

ea mi).a :e ed inda 1 e ; v imi. 


costituita dal turismo, anche 


ne-a nte.i’a-n; o 


se lo lui t-.-eieitatu m ina::.era . qtie.-ta -Jt'u'.e. 

meno ehia.-.-osa e aiJo.ii i.-eer: ! <'mn • m 'vitti : p.u-s. o" 


a illudi, eoli mi .-min a.-.-:sl.'ì 
su'tn i; proi.In meda' v r! 
. ab tam». d. iput-s'a trazione 


Sergio Rossi 


Ancora polemiche sul parco della Maremma 

Difficoltà reali e manovre speculative 


( 1 KOSSKTO ! n "ruppo ii. 
aurii allori della /mia eh \! 
b: re -e i- rii abitanti (i. Tuia 
moni' hanno Urinato due lei 
ti re peti/licie nelle (piali -u 
st.mz.alm.'iite sì ribadi-.-e ia 
av versili le alla creazioni* di 
un parco della Maremma. A 
sosti*"no di quo ta [mim/uohc 
- i adducono una serie d mi» 
tivù elle. [UT "li ai;ri( allori ,'li 
Alberi si- (tossono es-ere ri.n- 
siimi: nella limita/ one del 
l’attività ili ini/, o detti, ai» 
ne-.>» rurali ioti eonseuuenze 
neuative per le azicide e la 
zuoteema : la mudi miao //a 
de! risarcim-. ;ito dei dame 
[»rovoeati dalla solvaifitiria e 
la mamamza d: opere -.1 j»ie 
ven/ioiie: la crisi viell'alle» < 
mento derii ammal: da cori ile 
per l’opera delle volpi: ia 
maiiean/.a d. iontropartitu ai 
vincoli i ti urli effetti n> .m 
tivi provoi.iti dairesisteoza 
del parco. (Ili abitanti d: i’a 
lamotH'. lamentano inoltre a 


i iuusura delie at t :v ita t v.Uri 
ili .-Ile. la pivi-ili'ione di .in i 
evenfiai" t UtU"u e- pausa ile 
(li li'abùato delle ! l'a/iuà:, la 
mancata r-.-ulu/.mie ab..a' i a 
il: trematine lam :;l:e e !" 
marrani (id I e. oli a per 1 oc 
eupa/io.’!t "l'iv ami. . 

Sulle tK'Ii/ioni < mitro l pur 
i n naturale delia Maremma 
ik eormno pa-i/ioni ciliare < di¬ 
sappaino distinguere le <i.i’ 
lidiltà orrettive (il alcuni " t 
ladini dalli- maiiov re Cile uà 
-rondoni» a» va r-ion: di peni 
cipo i- lenta! ivi d: s|)e' '-u. i - 
/ione. F.' i ertami- ite fuor di 
dubbio eia- certi ili -ari a-a- 
rnini iati dai coll. valori direi 
u dt-bihmo i-.m-i'.- attentameli 
te valuta’, studiando con t-s-i 
r ■ con 1 -.* loro a -- ih i../iii: i.. 
ovili (jo-sibile provvedimento 
e per t rov ai e !e torme ed : 
modi eoa i quali < ali. le ai 
traverso indenti.//: > intero 
mre per reinterrarii de'le 
perdite lealmente i.iU-.ilc 


i'u i la pie - e i/a iltl l’aito ai 
turale, "ile p- r . -- era ! all- 
dev e pur miinteiii-re i--rl : via 
i hi e lue ! a/ 'ani. (’i ni ■. ria 
ilio .ni t -empio .1 certe ilio, 
t.i/iuu: po-lt dalle tra.-forma 
Zii-a fondiarie. ,o itanu pia 
v o.-,i» : iialla .-1 ! v a-rpma. 

(’oinpii alluni.» meno. n- 1 
testo della po-u/uone | uan fa 
dai col' iv .fori. ;i rii iiianio 
alla nceess'a di elunmar.- : 
danni ean-nt. dalla stivarvi 
Ha coli le , t i uldetti- in -u 
r< di prev i*n/ii»:ie •-. \ orii.i 

lini dire, con chiare//.i. elu¬ 
se • oli qui -V..« <i intende !.i 
riapertura delia vaia .a uf l i¬ 
ti i no del p.ii • o l,i lUspo -ni 
non può i Ile essere lieral '. 

ùia \ ! e .mene la pel zioue 
ih . i il'.olmi di Talauioue. i 
-i (laria di e-pausiiiut d, I 
l abita'o. iit atte, ita edilizia, 
di b!)e''a '> id uicunt ntll.it a 
util'Zza/'oi’.e del territorio. K’ 
eiil.iro i he (111 -ì é iti pr«- 
M-ii/a ili iiiotiv azioni diverse 


da iHielle ileieaneiale dai "o! 
t.» a'""- . Il problema si inm.iì 
s porr ebbe m termini ih » e'-- i 
se fossi sol leef al a ima p u 
puntuale del .-.U/lonc «lai..- 
Ulu lile i*i I ;-l|./liilie i oli. a 
di questo importali'." pai o 
naturale per l'arto iii\ i ime 
aneue uii’lstltU/.'iKà- eap.in- ili 
aia resei'!". .-olio v.ira lor 
me. le attivala i-eon.uni* le 
collisati- al turi mo 

Ih sembra prc'< -lun o ue. 
(lutare alla i n-tàu/ioiii de! 
iiareo 1 .» mainala reali// »/ »» 
ile del pian,» ili -, liili/ia pupo 
la re i ile. i '» 1 1 rut. I »i et :. ■ ù» 

\ ra "arati'. »r.- una ■ I».' a/:*». «• 
det'oro-a aliì- fan:.vi.»- < le a 

I a I.illioiie -ohi ani ora . -» i 
St l'i't te Ilei le Ila - al a le. ( h 
sembra fu 1 alt -o clic i • oi 
'■m ii- d; Taluni.»:i". piv'a.i «»•*:' 

\ in.'uii di di st :i.:/!ii!i" sui 

territorio, .-ia -i i-v .t.i a i.:r 
i o-trmri v i 1 !" pi r a!< ua: n- : 
Vi teli.Ut I. (MlttO't'l i ile a il i '* 
una ca-.t a ih: ::.•:» ì’ba 


V»' ■ sh’ ■- 

,-yti ■r'i y? «vi.. . v-. ; . ;% - ; a ..•,»■ -ày 



■ • ■ *.^l 


Danza e teatro a Saturnia 

GROSSKTO -- Prose «ut* uni >a-.\ e."i> l'attività de! / Campo 
di Momcniaraiin. un -2ru;-j)o armino dedito alla nreri a e-pre- 
su a. L'ultimo sjK-ttai «alo in oriimo di u mpo è quello tona:.» nell • 
-alo della i asa rurale di Saturnia tc. munì* d: ?vla:i. in > 
ed imperniato su un saziti > a conclusioni.* dei corsi li: danza 
e di inglese. L’.-a Vomii;, lhiiscmiauto di (l.i’i/ii. é : i t 

a.l otti-nero dalie bambine risalta:; veranu ufo lu-ineiiaT:. Un 
balletto -i-nza t.Z.u t ,1 erzau/e. senza prima b.i'.K-reaa. » Ile in 
messo ::i ri-alto il laverò del «olli'tivo e le ila', irai: tci- 
den/e espressive dei siniteh La inn-i.a di Ponici.v. «i. Vivaldi, 
d; Kaciaturian e Cari O vii ha .ui ompaiiaato le ailieve i rie 
hanno mostrato un buon affiatamcm.» ni u:i "r.iivie emù-a 
-mo interpretativo I b.vvib.m di mr-.» mitlt -e s: sono cimen¬ 
ta:: m alcune -cene di iI.mii m.Lindo m lin; :.i a;i"los.is-o:u: 
pur non esser.do la pronuncia lineila del!'Old Va - di Lon¬ 
dra. d loro imii.'Zuo e "rande od il li vertiiiicuto non è 

mancato. 

I.’.ncommento è stato eu.ama’o «-.i"vi>- ma n realtà 
ha velato essere una fe-ta a un far partei iiiare ama i c nu 
re: iti ;x r dividere con laro la ".«• a d. stare in- eme e d: aver 
nrprc-o nuove iu-e, 

K i-'trem.inu-me ir.'.eia-s'.inte i he iniziative i eme .pie-ta. 
che r.t'-eor.o a remin ia- -it.iazioiii li: i-oi.imer.ta -o. i.de e t u’:.: 
raìe. non ver.-Z.uio lasciate i ad» re. a:*./: - iiìi:ì::|:ì:;-ìi;:m 

territar.o Per tur i io e riu-.--.iro ila- : er.'e jjue.nl non 
v. f.ui a sfpogjr,- 1 hmpo:ta ìza ii. tah « -pi ra n/e. t ho le fava 
r:-i.» nel 1 »r.» ii.i-uiv. 

Nella feto: uno spettacolo di animazione nel Grossetano 


mare ama i e i».i 


Nozze d’oro 


Nella ncorrenzi de: in; 
quante- uno anniversario dì 
matrimonio i campa mv. timo 
Calderini e Ntaria Delia Con 
tini della seziono « Ilio Ba- 
rontim »> di Livorno sotto-cri- 
uno Ure 20 nula per la stam¬ 
pa comunista. Guineano lo¬ 
ro le felicitazioni dei comp i¬ 
ami della sezione e della no¬ 
stra redazione. 


Neii anniversario de.le noz¬ 
ze doro de. compagni Cimo 
Mancini ed Fvangelina Man¬ 
cini di Ponte a Kvola iPb 
ì nipoti Maurizio e Marzia 
inviano i loro auguri ai ca 
ri nonni. I compagni di Pon¬ 
te a Ecola nel sottoscrivere 
per il nostro giornale invia¬ 
no le i»-uc.iaz.on: ai due ca 
ri compagni. 


Sollecitata l'ultimazione della struttura 

Policlinico : documento 
del PCI di Siena 


! SIENA Costruzione de! 

ì nuovo Policlinico m località 
I Le Scotte, rapporti osp-.-da 
j le università, lavori del comi 
| tato comprensoriah* di prò 
grr.imna (vspedaliezo. (Jue.sti i 
ire punti fondamentali d.- 
j scuss» durante lhiltuna nu- 
j mone del comitati» direttivo 
j delia federazione comunista 
i scni*.-«*. 

! Sul (olle (il San Miniato. 

- m-ir inniediata pi rilt ria del 
i centro storico dova- e ;n fu.-»- 
! di avvilita rea lizza z.or." un 
1 nuovo quartiere ir.e dovrà 
I servire a involi zi-.-■*. me.are ia 
1 situazione abitativa del! i c:t- 
! ta. " .-tato costrmto ii nuovo 
| Poiivìmico. S: tratta d: un 
; comple.--.so moderno eia* e già 
j .u funzione He.-ta. (K-ro. un- 
1 ioni (ia i oini)letaie de: I rt* 
lotti prev:.-’.» e .-tato eo.st ru.to 
itTeram-: nte soltanto »1 pri 
! mo. il secondo e g:a ir.iz:at'» 
e eavola clic (>ot rei»!);* ( .- 
eo:t-.|».>Po intorno .ti 
a j; t:n.in.-:.*n .reo. p--ro. 

- i-’.ìa ad arre.are. e ir..uri 

- » ; ; - : "i. .-:.»./! i..- le.an.o ti. 

risultar » iii.t-e v a- : 

I ta;;;.:.:::-t ; .-. !.t s:. |-.tfU.VO 
ta- .< quc. 'o (>roj) 0 .-:-i> t :.»■ 
og:.: a.l o".»: in. e a» 

dt-ha.i t< IS r !»•»■* r 

t o...-"v ur.- ra 1 nardo (».:i la 
p.d-j (tossili.le il ia-..v.,,-:ni:.i-i'. 
to p» r I ti!; .inazione del >e 
ee.ndo h»tto dii Porcht-ac» » 
(X*r le attrezzature n -zt-e.-v-.tr. e 
per : lizza za -ne f'.mzionali- 
dt Ho .-trale.i» de: lavori :n 
eor-o 

« Tu: T e a :i:;/:a' e. e - a t 
ft-rm i u:i ti;v uinzre.» ti-i co 
meati* ti.rettivi» t-.fi’a teli; ra 
zinne % ornar.‘ a .-eea.-e a 
live.:,» it'zì, :..-a- •- iiitt.f'ii.i.i' 

tìt 1 >1 -OU»> e.-v-t!,- .l.vllir.t’ ti., ’" 

tt».‘.*e rou;ah.-- e tì.te.i • re: 
locai: m *,;*—: .r, q a-.-:e t: rt- 
z.or.ì e.i ; comi;e.:.- 1 1 r.e ; 
.creano la tempeste..*.» -. :! 

t oo-d.nan.en’o >- 

Nei ti., eii.bre ta i 77 
que.-to un .litro punti» •..-.tee.: 
nato dai Con:.tifo mieti:vi> 
dei PCI ,-t ncst- - 1 ( .-(Veda.e 

regional-* Salita Mar.a dei..*. 
Seda e 1 imiva-.su.i ri: H.ena 
,-ofl.vcnsscro ue. tìi.niir.i liti» 
che regolamen ! ava importanti 
problemi tire riguardano i. 
complesse i»s[*--dai:ero con 
venztonato ed in parta osare 
il dtx*uir.ento prevedeva ìa 
realizzazione di un diparti¬ 
mento di emergenza che an 
coni non ha preso le mosse. 

A giudizio dei comunisti 
senesi l'attuazione d: questa 
struttura deT<vpedale regio¬ 
nale è dtxi.-.vrt per t'olevo¬ 
mente* qualiTa’u.o de.ie pre- 


lì -. 1 ] »Ù 


s* a za ►!»: il-.-!.-U‘ 1 ‘iVi,i:i t. per .1 
coi.:-l’Illit-lfo dt‘iia .'jr.-a «» 
.spi-dalier.i. «Non sono p-.-rciò 
Tollerabili - afferma il do u- 
mento del Comitato Direttivo 
del PCI — ulteriori ritardi 
nella sii a realizzazione e van¬ 
no rapidamente sujHT.it: vii 
ostami: che finora l'hanno 
impedita. Que.-i! ostacoli so 
nt* frapposti d:a una parte 
con - iste nt e della lu.-u'a d: 
meciicina e vanno den:ine;a*i 
alla pubblica onm.nne noni ue 
a tutti gii Djx.-r.iton ,s,i;u:ri 
(iel < («mplcs.-o i onvcnz.ou." ■* 
r:!' V.tulio innanzitutto »: tatto 
che realizzare il dipartiti», n-o 
di emergenza neiu: o-pidau è 
un dovere d: legge che en.er 
ce da recenti norme naz.oliali 
e regionali e che quindi. :>n 
clic per questo moti.o ma-.:- 
ce? tallii: (• condanna!*:!! ,-ni.o 
nife quelle re.--.tenz'* eh** ra¬ 
nni»; ri i.-t ora* l'.er.i izame **. 

Per superure queste- 

('L'.Ì.M'L.'t: .r'ì't***. 

nr< .ì.t-Vv* r.«nnc» tuf * 1 :*• 


pr< -• r.tiìin» 
r.u 

lor/** j r.i 


c \ t*;>o .t' 

•!om«^craT: r.o 
o . :n 

m> i >:*uj.uci 


<Lii i.ro po>::.vn \ccc . iu 
Iiviìr: dr] rconìpn-n* 
vi. pro^rair.rr a 
A.ù.c ro. li C D do! PCI r: 
3 '*v.t * i;".i \ ;.i ri.*:* ona ’.c'r.f xo'. 

>or.o o 

propo-:** » fu* :• ;.** 

ro pìu fOìì’u (i. :rr* ì< .vi p.tr* 
* .*■? vnr.A.i c:.o r.m 
;i li:-.,» -. :.-.or.z d' -it pr » 

i-T iIììììuLuiif r.i !’. 

(i. : :/. T .v a : i » ! ! io* od a;.a 
i;-o:V':i'.:c;t.i ch'ile pre.- T az.on: 
a --.-tei'tZ.a.! tue . o.-»> 
tf--*. "rogare. 

A g.u.i.z.t* ti-': n>r.;.nv..-t :. 

un tst n.;*.o. t « *'»;'»: rar .* ad 
ozi.; ct-rr* co prò. .p.o el. 
j»r..gr.tn..i.a/:oi'.i tur.: prepo 
.-*. t ci.e ter..!;- al.a tiapnCàr.o 
i.e rii stnr'uro iv ;»" '. ti:- :-- d: 

i iV*u i 4 -«t ’t . (• 

;;z:.»i .e d. nuovi a p:»:': 
o.spi da'.;- ri di !:ve';.t* revion.i 

le. si ir. pie coi. ta»s* ; tu Ulve 
st.nuiìt: e di gè.-•.(*:.? motto 

alt S,e:'..*.i (Ile \. s.U'.t» a- 

t'or.ii;/ or.; oggeitr»* e sog/t t 
: ,v<- I coirai:»..-,t» irò!*»", r: 

•engoe.o . I:: lavori del to- 
miT.r.o e.: prt'g.ar..m..* .ìeb’oa- 
r.o t-.vcri- accolf-r.tt: e rapi¬ 
damente conclusi. tenuto 
conio anche del latto che o- 
gru ritardo nell » presenta/.o- 
r.e al!a regione delle propm-te 
o: piano r.tarda lapprovazo- 
m della legge di programma 
ospedaliero per invera re¬ 
fi.one. 


Cullino IL. 




IMPRESA EDILE 


MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 


OLMO (Arezzo) 


Tel. (0575) 39.264 


...c sempre un piacere risparmiare 


ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 

...thiila camicia alla pelliccia... 

con pochi solili rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 

GIP! - Roccasfrada - Tel. 0564/565047 


Dalla nostra terra COC^p AUSER 
Alla vostra tavola COCp Val di Serchio 

É COSA IMPORTANTE RISPARMIARE 


Vi attendiamo nei nostri magazzini con un 
vasto assortimento di FRUTTA - VERDURE 
VARIE ETC. ii prezzi ragionevoli 

ARENA .VIETATO - l’ISA 


: W 1 * Aj*"-* 



CONSUMO: per la versione 105 S-105 L 7 litri per 100 km. 

per la versione 120 L - 120 LS 7,6 litri per 100 km. 

f ..-» v."£ÌGr',i s-"*-'»/-, ' OVR AP-é t: «l/lO biV'O fi J : a * • 

v ;.a*O r è- c ef'fr. : 0 ” 2 c» ? : è' cì véh o r 'tv Ì 20 Là - C-rvC. ! * -f ,~> 


PREZZI SU STRADA 

IVA temurtna 

Motore 1046 cc. 
ì 05 S 2.795.000 

105 L 2.957.000 

Motore 1174 cc. 

120 L 3.122.000 

120 LS 3.406.000 


u-: :-_"2 li r:oc-:jOh e ro-'.-inC.*:.* rfonia*-. d-àv- 


LE CONCESSIONARIE IN TOSCANA 


AREZZO: CH AS-LRi.V L., ViaO CfO/rid - Monjc-vo'chi 
le. 93 i22o 

MASSA: CON1AJTO Sri, Via»*.* XX Set'omtve 74 - Cirrofd 
Tei. 73924 

LIVORNO: PE-CA. V a .‘vU.^ai 73 - Livorno - To’. 3o33n 

LUCCA: AUTOGASAGE Luchini, P idbza S. MciEd - Lecca 
Te!. 46728 


FIRENZE: AUTOSAB - Vi.» G. n-, :X««'.f.nolli, 70 (fre'o 
Por-tù a ’4 r -z/o; - Firenv - ìe!. 3éOCo7 
PISA: SKODA AUTOMOTO di Fattacci, Via B. Croce 58/60 

ìùv .1 - Tal. 49 ij^i 

PISTOIA: AUìOSKODA PlbiOiE^E, V ; a!e Adea 3é»8 - P.itoR 
IH. 33328 

SIENA: AUTONORD Sr.c a. Morroccm & C., Via XX Set lem.* 
no; 64 - Poe;. 0 'non si - Te!. 936801 
































l'Unità / domenica 11 giugno 1978 

La squadra gioca ii tutto per tutto sul campo di Lecce 

Ancora novanta minuti di passione 
per la salvezza della Pistoiese 

La vittoria di domenica scorsa ha «dato la carica » agli arancioni -• «Cautela e umiltà» dicono 
I dirigenti — Un orecchio incollato alla radio per conoscere i risultati delle altre « concorrenti » 


PAG. 13 / firenze-toscana 


Riuscirà In PiMuicsc nell'ul 
♦ima ingrata prova? Riuscirà 
« strappare un r -alitato utile 
sul lontano eam|x> di Lette 
« centinaia di chilometri dal 
suo pubblico, sen/ii il sost» 
gno delfineitarnonto (aldo «• 
appassionato di sempre? (V 
la farà a rimanete in H e a 
coronare (osi alla grande un 
campionato modesto \issiito 
nei bassifondi della dnssifu.i 
ma riscattato da un girone d 
ritorno strepitoso onorato 
dai gol del t nnnomeiv l 'erra 
ri. dal giot o inleibgeiile e a 
stuto della « volpe * Krnstalupi 
e condotto sul filo esali.mie 
del record, ai livelli dell' \ 
troll < be non lui rivali e i he 
atwraglia (‘<1 umilia i iremo i 
I pronostu i -.1 spici, ano ,in 
che (kt l'ultima della Ri 
.Moiette Riopno cosi i orno da 
tjualcbe settimana a quest,i 
parte, (ome domenu a passa 
ta ad esempio, (piando tutti 
o quasi a ocelli liendati voi - 
levano il jxiIIkv verso il bus 
so jjer In squadra tose aria 
reduce da mi.» brucumn 
sconfitta sul ( am|x> di i an¬ 
se. Tutto era jx*r il Mon/a 1 
prec (slcnti di i .impaniato, la 
posizione m i la.ssil ilo. la vo 
glia di vincere per non jm-i 
dere il treno nella corsa vci¬ 
ao la massima sene K inveì e 
sul prato d'erba i paludati 
cultori delle vicende c ateisti 
(Ite per l'ennesima volta 
hanno dovuto «rii redei si 


IT’ ~r\- 





\olezza dclli nostre i.tpat ita 
e ilei no-ti i molti limili \u 
d.am.i n terra puglu se i-in- 
i atl. detei in.'i.il i c i n 1 e 
i oii una imi, la 11 ilt,i fi .i■ u ,- 
-« .ma » K torse un buon m- 
g i*> stali mn a vedere telici 
• lie non .In Melali, lo bi- 
s< i.i no •ii*« intere gl: altri i tie 
(tarmo mol’o pio «ridilo aliti 
Risto.« ti 11 s |h 11 .1 almeiiii ad 
appena un.« «|oz Pila li 1 gioì ni 
fa 

Il ! i i < i lag...ito limi . <|,i| 

!a '<i ’a aliai ina b'.f i i f>< r 
la p'omo,' dm i.no lia (limai 
tal ‘i da . lui i ! t- «• 'i.cli’e «ta 
in t di 11 ( *.-» a nlo poi i i >-1 

gì dal', da> puoli'ii o pi|g| esc 
Roti finn . -.-ii. oc punto a 
v anta ■ no ili i lo i co «na 


Roti ci io. 
v anta •no 

sJS-s'O . li 
si 11 ! • >'. a 


gioì a il! \ i Iloti 

i un pal i te sp!i n 


tlnli . i sulla;, iiltrctt.ifto 
onorevoli l'otto mi irto «pini 


La Pistoiese 

-al t . i pi< liticiv- at'o i ni .. 
• valutale ambe h- possibilitrt 
primo misturate * Due a /, 
i o set i o. un r.stili.Po pai t 'n 
dai soliti putii «ass.ts.mi . ili 
Fi-n-.ni e mvenlato ila (tilt in 
tera la sipiadr 

Rei dir 'a vii :lu i |iu vii. 
ni .ill'undu i <b Un - om. i 
non sono i nnasti .n tre di : 
i oriti (Il ,.is-o I ,o sa |k \ alim 
c he la s(|u idra \ a p, t ,1 mi 
ghn, < he imn o I a pili 11 1 
inorile da iien'ino. «he g.oi a 






Serie C: ultimo atto 

La Serie -< C » e giunta al 
l'ultimo atto e deve ancora 
dare alcune risposte, sopral 
tutto [x*r quanto nguarda la 
dodicesima poltrona clic ila 
diritto aU'ainmiasionc a ila 
« CI ». La prima delle .squa 
dre escluse attualmente e il 
Siena die si Uova a quota 
35 e che teoricamente po 
treblie raggiungere il Foni, 
che si trova a quota 37 ed 
addirittura scavalcare ii 
Chietl e l'Hmpoli che sono 
a quota 3(5. ma vale la pena 
date uno sguardo agli un 
pegni ili queste squadre. 

II Forh giocherà ad (X! 
Ina. contro un avvei-.u o 
orinai rassegnato, e può sta¬ 
rare di fare un punto per 
mettersi al sicuro, meli tu¬ 
li Cineti gioca in casa - >-i 
tro il Parma c deve temere 
soto l'i ut eresse degli em. 
hani di fare un risultato p •: 
eon.M'rvare la seconda poi 
trona. ma non si può esc.u 
dere un successo dei padri» 
ni di cft.su desidero.ii di con 
quietare la salvezza. lutine 
l'Empoh va a tentare ! av 
ventura all'Arena Garibaldi 
di Pisa, contro un avveri! 
rio che non ha preoccupa 
zumi di classilici. c certa 
mente gli azzurri ipcrann di 
poter far cenilo ed almeno 


Bravi ragazzi!!! 

Siete stati promossi? 
Scegliete i premi nel nostro 

meraviglioso assortimento di: 
ORGANI e PIANORGANI 

ELETTRONICI • CHITARRE 
IMPIANTI ALTA FEDELTÀ' STEREO 
TELEVISORI portatili 
TELEGIOCHI per TV 
MANGIADISCHI - MANGIANASTRI 
REGISTRATORI anche con RADIO 
RADIOTRANSISTORS 
CALCOLATRICI ELETTRONICHE 
MACCHINE DA SCRIVERE ecc. 

PREZZI RIDOTTI IMBATTIBILI 

pagando fino a 40 mesi 
anche senza Anticipi ne Cambiali 

GRAND! MAGAZZINI 

Nannucci Radio 

SUPERMARKET REMAN 


SEDE CENTRALE 

Piwia ANTlMOm >0 

r«4 MI MS 


(Nsitro AutoivjrcSroCHol 

Wfq VETTORI I 

FiKHii Tsimai 


Solo alla SEDE CENTRALE 

per trasformazione del Reparto 
DISCHI e MUSICASSETTE 

a Prezzi Ridottissimi 


Ix-iit- c ai i -va ad «•- i-n s(»u 
valila Ma avevano t-mnrr, 
quasi nU-gnn a dmu>slrar il 
in ur. e a l.iin iati prnutnti. : 
pillili Sin t ede le si.- -ii -tu 
i ‘ie uggì \ partile da. ma • 
'-imi Ifcelli della km leta II 
pit siili lite ad i a mn " M ii 
i i ilo Mela i, ,nv cuti»! i (Iella 
-qiiiidr a. i ii m .'iin i on i> : ri 
I » ililril ! a e pi eit ’ gli» tali! I. 
i e dadi mi un l.vt Ih ilei gì 
mal -imi porr oi i unti. ai le 
v ette aitgll'te del i aà o qu i 


j s. ,sll[H I bu u ,i «tf ’o ' a 1 
I n • » . i » i 1. li i d ! i - a 

i -a mpi « .oa hi n» l ni. mieliti 

I .lupo .sibili quali l‘> al (li hi 

! d «n‘ie -a - .a . I i . la udii a 

| imp . -i a . un « av i p: uden 

i U iil« n/i ( ira -.-i < hi a l.nd- 

l , 

. i i mori i non | i i i-i i omiu 

1 ‘i un i i a;, il.. v u *,iiu - .Ma 

• utili vii*il .immette~|o pioto 

' i . pulii.Il e I <lttcllZHi"i sul 
, li (l'tl'iuU.i gli ostai oa (1. gb 
l orna i m- ina anta mui"ti tutti 
, di Iteli u i \hh.amo i'Uis,q>o 


di ant In ne uh nlliim rm 
ria': di passione FVr la -ni 
\ ezz.i iiialem.itn .1 , . \ udì la 
vittoria Conio e Ci emoni -e 
'■a H pi onte per I -o' p.is o 
in Ila i t.illou.rio a - 1-1 punto. 
.1 It muri: gioì a i mi I.- iinglrc 
pei « oiisei v.n s quell.i tal 
gin zza ili» lo fa s|h nue nel¬ 
la tl .i.iquill'ta 

i n I ai.di 11 u and» si ente 
q - ini 1 ilia p.i ola modesta 
appelli! t » i al i .tu a d. tono 
tn no: c e pi n\ aii .ali ai gran 
di 1 »r*iv iti. i rie lo s. Jicrmu re 
gala il il! \i •*«• ii. «i.i 


di corupu.it are un limitalo 
di purità 

In sostanza mila t irta ; 
hiam«neri del Siena hanno 
sear.se po.ssilulita ili opeian 
il riaggancio, ani he .-.e t u 
.(-iranno a far centro con io 
il Tornino, ma prima ili tu‘ 
to o nccessarro per i Ina i 
coni-ri battere il Teramo 
Nelle altre partite avremo 
il derby fra Atc/.zo Lui-eli*-.-e 
che da favoriti gli amarai! 
lo. mentre tutte le altre 
squadre toscane m que..t.i 
giornata giocheranno ir. tra 
sfolta, dal Prato che va i 
La Spezili, al Grosseto .-ut 
campo della Poggiami, i n.- 
non hanno certo s|»er.uiza 
ili fan- iisiiltati. mentii- 1 
Livorno potrebbe chiudere 
tn helU-z./a il suo campi.> 
nato andando a giocar*- si»! 
campo cii un ei-.it iinn'ii 
Hicerone, eoa ionie (piali he 
sinuanza l'hanno i bramo 
neri della Massiva* che g o 
cani» sul campo punto.io e>- 
nerost» del Giulia uova 

lutine la Sp il gioì -1 a I- • 
no l'ultima part-t i il: cam¬ 
pionato e la capolista ha 
car't* m rego'a |x-i chiudi¬ 
le iri bellezza -.1 torneo i-‘.>* 
lini vesta ne-'a dominair. 
t«- sop'-aUu*io dopo eh-- 
•;i>,..(me:: d*-'.'.i I.-a fin .e 

hanno ro-:o nel. t . o.ala ' ì 
naie. 


Incontro alla Costoli 
Rari Florentia-Sori 

SI a .e| a ale uè ' ! ara 
n..sema Cos’oli 1 C orno il. 
Maro-» a.la luogo . r-iromfu 
il pallanuoto tra le -qua,In- 
• 1*11.1 Par’ Nani*-:. Mort-n 
‘ a e lu Par Nan'*v> Sur 1 
l»--r ì! i ariip or.a*o <p s. r..- \ 

Autodromo 
del Mugello 

la- piove iniziano a., a. 
oa Alle 5 ì p.lotr della 
NSU Audi ..fendono in pi 
,sta Iri’/:ant> a < g:ia:. - 
Proseguono tino alle _’l ri.n 
tei r ot tamenli- I -ernie d*-i 
la < a.sa au’omnbilr.st h a “e 
desia hanno scelti» 1 a'.fo 
dromo del Mugello |>*-r prò 
vaie e vt-iiiic.iii- la validità 
de. mezza meri :ur< . e ’ei 
Ilici delle loro atl'o So! 1 a ' 
cale appaii-ci-'n.attire appi, 
cate sulle auto * to'ogr ita 
no . pregi e ilih-:' i. reg’.-' : » 
no qual- sa. i pai : a ol.ue. . i 
convenien'e 

La .scelta delia (».--'a de. 
Mugello da pare della . t i 
tedesca contenna la v.i! 
diiii d'-U impiantii mu.’--. 
lano Un impianto sui’.» 
quattro ami’, eie- i»U" a- 
coglie.centoni.la p--r. >..e 
immerso nel verde Un man¬ 
to d'axfa’.’o s. ad.eg a sa. 
paesagg.o senza rovinano . 
reprime»» e posa - .» .v *i• i 
piccolo fondo-.alle <■ 1>- i .i-". *• 


st-giiono a- vari iln!, p--n 
<l'-':/e (Ielle < olili •• Un ' p. 

; t . *.*• ha v ilo zza*u d 
Miig-ulo ani re- . * mco-i-ra 
non iw.ehe di’ticolta aggm 
d.car r U • maggior ì comi*- 
» i zite ir >i iz •• -ntcrna 

zona, e una vari t-n/a 
•..( Limone di eolp' 

1. t .i *-lt a iieli.i p: r a d. 1 
Mugello (la pape ib ha < usa 
tedesca pot’cnhe aprire mi" 
ve or t».|H‘' 11 \e Al Mugei'o 
-ino l»en venta mque Ira 
tee-nei me< e.inic: e .ipecia 
mi: i he ogni mittina alle 
.» .a r'Uovano sulla pista rx-r 
provare le auto della casa 
automobii • u-a tedesca 

Tre squadre toscane 
ai Giro di Campania 

A! (ir.» d ('ami» in t ni 
p o/i anni.a da i 11 a ' IH / i 
gru» parteciperanno ne 
.'piatir*- c e.. ,t ’cm- diti*" -.:» 
•; d--!bt 'fi.seana F pr<s .. i 
-n*‘ij-*,* la H'.-ehi S--\;g! ma 
La C.i *t-Ili» Clima d. Foci. 

e in [)*■’ fungo d- Arezzo 
Li -quadri 1-orenLi.a della 
( *a'■ *-l!o ('luna composta 
<1.< C.m.oi («alie.-n To.se! 

.. ( •. a’ina.vi 1 . S.h i u a- e 


25" Trofeo Matteotti 
domenica a 
Borgo S. Lorenzo 

1 1 ;i m »■ ’a-d*- app in’a 
■ra-rr-u ir* : - < -'T.s’ : d .* • 

-,»!••- «:•»!!!•-..< a 13 j.-i/po 

a Ito. vi» Si., Lu.fiiio s; » or 


CALVE ? 


UOMO 

DONNA 




INTERPELLATE 

L’Organizzazione EUR MEN 2000 

ci - f'-t’a v,J-r s.; C-‘-*LLl- f I I P ’IC’M 

LA MIGLIORE GARANZIA 

Dimostrazioni gratuite 

Pii: X/.p \ . XX S-’P.. :■'.!•>r» .e : • ro 
. /. »r.a r*-»*V.-- U.»-',/> Te! »'» s“./ 


RKGIOXE TOSCANA 

( O.MI NK ATO STAMPA 

i D j; - 7 .r'r 5 .-e..-: S/si* 7 ;..»* 

. a / . ró - c. - ». .-i .ci H- Ss ì’ì ar Zn s j » 

S:.: jt •> 10-J Js 0 -1 3.-e ■ ù' i uj5 ,j j s- 

L * :*e / V "5 "c;ì: ; ~c."- 3.P i; •;*;;» : 

•3 i : e z j ;, ? , - o - 1 * ' < tv: « : j . c 2 i. zt -seca * 

- « - 3/ s‘c -»»»*»■ » - 3-i , 2 : i c - - » .-»»•; D ' r, 

s; zd e" e "a* ■ ( » ;>• « f-* 

_« s- a - 5 ccr c i.P c / t -os* i :*» e C-.3 

« li-. : TMS 7 S 7 Q 

Le -.ii.': j : '. s- rie t D se * " =r'3 e * ‘-o « o-t 
■’ 3 -‘PS ;;->*•> ii 3 ::re r v *. 

e • »<-3 ? i. Si f J-- : c t. 


Acquistiamo subito 

AUTO USATE 


FIAT AUT0MEC 

Viale dei Mille * Telefono 575.941 


r* i! -j.i Troteo Mani"": 
cut- v<ui.i di scena anche 
hi-n .ei loimaziom sii.m.e 
re l.a 101...1 orgamxza’ » dal 
l'AIT’S *- dal Club Apivennr 

il.io a s.-rlge -,ul s* > it-ri-•• 
P'-r-'ir-o Ito'-go Sin t/een- 
/<' V.u n.u t> romano U i 
f.nn. Pontassa-ve F.n nz.* 
Pia’o’.'-io Vaglia. Borgo San 
I.oicnzo Sagginale. B.»rg > 
S-ir» I/'reiV'o Lino. Borgo 
San Lo-cn/o Sagginale 
Borgo Sari I.oren/o. laico. 
Srtn P.eio a S.ev». S<-;u p»- 
ria. HartKMino Montcean-1 
1. t*- Maschere San Fieri» 

a Beve Borgo San lairen/o 
|x-i un totale di 17t» chilo 
n.e’-i; Una gaia quindi ab 
ba-*;ui7U severa «la cui u e- 
.a i uranii-nte una figura 
‘i. p-in-.u p:;-nu do*a»a d. 
ru*vz <1: ’uii'lu 

2 a Coppa Caduti 
della Resistenza 

I! » irtelo Alici UISF •* 11 
gnigno - d> Camugliano n« 
». gam//a'o per (ionu-na-a 
IH alle '*31» una i orsa poci 1 
>■ a i d 1 ' ( h.Ionie* r ape: 
’a a t»it*: Per !<* e.Vegor.e 
A Iti' I I. -1 [x-reor.so e ri 
dupo il raduno *• Irssa’o 
rx-r le H 3 i e la pa-'t-.-iza ad»- 
!»3o Le :s« r z u>i: i| r*- ’IXH) 
p-r !•• i.(--gor*e DKFGII 
M e !.re àO) p-r !«• ea’cgorre 
A BC I L> '. r:te-.ono pre.-»-o 
1 i .re->!*> "li g..igno». •«• 
eloriu K7U'J74 io:: orar.o 
1 130 23. t»*-r pos’a cirro -a 
nito 17 pr«x-.-;:iio o <i: jx-r^o 
-..t su! p.i'lo faro a me/. 

■z.ora p/ma d*-lla par'enza 


THE BRÌIISH 
IISISTITUTE 
OFFLORENCE 

2 . Via Tornabuom 
Tel. 293 866 - 284 033 
FIRENZE 

Iscrizioni già aperte 

CORSI 

INVERNALI 

«! 

Inglese 

1978-1979 



OFFLORENCE 

2 Via Tornabuoni 
Te» 293 866 284 033 

FIRENZE 

CORSI 

ESTIVI 

LINGUA 


i CINEMA IN TOSCANA 


PISTOIA 

GLOUO ». j 3 m ' j i.j 11 y 
EDEN Go juu i En'jr 
ITALIA, i j j j" j " -ir, » 
ROMA ium) p o'j jmiiii » 


PISA 


GROSSETO 


EUROPA I: L 3 lit )!;• j «ioj 
EUROPA 2: B ull 
MARACCINI: Li noil/d 
ODEON: Con» Li» bob/ 

MODERNO: ( :jd. o proyr a nmi ) 
SPLENDOR: L n j o. o p oy r itn'rja > 

AREZZO 

POLITEAMA. Le n lo.t 4 *»pntu r e 
vi Bi u f Ji Fer » o 
SUPEUCINEMA. Le t>c .« jJJj’im'n- 

! J * J 11»’’ 

CORSO’ U ili xq j lio pp r I' spetto 
it Kin*e 

TRIONFO. J.ivtn.e f j i i *• » e 
tensori I t 

ITALIA: Do i 1 1 i a no «* 

ODEON: La pjmI »j i j,f. »• la 
ispettore Clouztd.i 

MONTECATINI 

KURSAAL L un o amer ca io 
ADRIANO e*, ujiih ii d io 'e 3 
dime if . >t«t d I ffiupo 
EXCELSIOR: Linai» in e e L j. 

POGGIBONSI 

ITALIA: N I d 0 M I d 1 j I * • j 3 

POLITEAMA on* 15) i.'if'; fa 

,» « fi 

SIENA 

IMPERO Pi .1 ,r . »s- . . 

METROPOLITAN. 1 j a s bc * 
MODERNO. Tenente Co umli > m 
' - ’! * ,»v un ionio i v> * > 

ODEON lj .j della p o'.’ * i 
* ■ u 

SMERALDO Ms,on. 

LUCCA 

CENTRALE ( l, ,-d ■»• .a, 

MIGNON. L* * il CO jm» • i, no 

ASTRA O-illS 

PANTERA: .Ma ! tuo fi i > «a 

_) •* j * 

ODEON l w -j ! » li ' i io i oc i 

MODERNO. Le »o Imp fidino y 


NUOVO ‘'Jviic /( da p c i c 

MIGNON* Q i? I oi ro t»i|i"o 
d • < 

ARISTON: Masti 

ODEON. Djii ij \ o r r > i > die 

mjr * 

ASTRA: Qj»? ih vuMt pu j n d 
uotn ) 

ITALIA. Pl zolfo pr .. *o i x. è 
re diteli’ 


CARRARA 

MARCONI: Uh n* i r a et* . i' 

GARIBALDI. Ma c a o njo . i t e 
bandera 

MASSA 

ASTOR: (ih ,iu a e»*i.ji 

VIAREGGIO 

ODEON: l t .oli no funi io tj Os» hi 
EDEN. U 1 C do 1 tutti so il 
LOLO: Pa ntcf j ì osa stin.. 
POLITEAMA: Aibs se»-" ho .» 
SUPERCINEMA: L.i ..a del j . > 

stitui ime 

GOLDONI La - u ula.ia 'e, RI¬ 
MODERNO; (nuovo prò | ani ii j 

LIVORNO 

LAZZERI: v.ti u^iifa t\' . ) 
GRANDE. L‘an> co ame v un 


urrccinmQnli 


NANNINI GIULIANO 

S2028 Tituu'O.a Buc.ioliai (AR) 
telifoio 91 20 92 

ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 


h ulnvwi 1 - ( Y MI irli' .-) • st ’ 
/»t-.-idl<> ■ Mutui n 'otri tu' 

I ' e J ‘ (!i min h /«(, n tu 
" rr'i e ■ .Si hi ;t i /» e 

fri fi"// u 

D'AMICO Brokers 

f nnnum.in'Htì l.riis.i 

.I m|< III lUlulll ■ ( 'mi \t'l<’i, 'I 
>'(t il m li/« il il il * wi l, / r ' li 

Livorno - Via Ricusoll. «0 
Tol. 28280 


Nobilicas 


METROPOLITAN: Do. • 3 » no 

u4-' 

ODEON: Leno- 

GRAN GUARDIA: H . i 

JOLLY : L u tdiiu v. o 1 o I * ip j j i e 
MODERNO: Mjljbisi o 
SORGENTI: U i jj o >i i «di i »i ' i 

4 MOKI t j’! d. ijii v p*• *j* e 
AURORA* [) > inj s,’os i’u c* a 

i j .ni- m pei dogato 

ARDENZA. >j'c»nii K f/ 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO i , . 

»! ionie , j ni min i o i VM : .1 i 

5 AGOSTINO 1 ino** n 

ROSIGNANO 

CINEMA TEATRO SOLVAY. ... a 

I ó. 15. t 7 20 . 2 1 JO > (, ., 

r '< 1 » j d F Z nnena i i t m I 
Fonda V i leksa Rì<J»j* » e. j R > 

b* di f.Vmm bau SCic I t> mn 

m .• s.o vi. • •• 




SALOTTI 

I 1 UYAL pelle 
MlbHILANCILI) pelle 
PIUMINO pelle 
VALLNIINU pelle 
PULSIKiL tessuto 
.SILVI II tessuto 
SUNIA tessuti 


SP 


# 

L À 



1 garanzia/qualità 
' m °tto risparm io 

imi-- 1 . 150.000 


iJiAPHW 
JJJiU-WKI 
j Liz,WW 

JWHidtl 


995.000 

975.000 

790.000 

550.000 

380.000 

275.000 




' e capannoni 

•vt# por l'industria e 

per l'agricoltura 


53030 CASONE MONTERIGGIONI (SI) 
Telefono (0577) 3D1058 304083 • Casella Postale <1 


Il piu vasto assortimenti» nazionale I 

SOGG.-PRANZO 

COLIBRÌ - (*1 eleni / mudeniii) JJ 2 WHKJ 1 . 095.000 

TORINO 14 eleni/stile) _LUUMWtt 840.000 

j GIOVE (4 eleni./mutlernu) 595.000 

CAMERE SPOSI 

LAURA inuderini Ip.iliss ) jjliiiUlWI 1 . 140.000 

LIVIA siile .UUM+tW 1 . 070.000 

KAM stile 930.000 

\ \ PRIMAVLIIA uiudeiiid-UWHrtrtJ 735.000 I 

\ G. IHOI’LZ iiiudeiii.1 565.000 

Wcucln»«Ca mBr«tte bimbi_ § 

CENTRO J. ■ _ m 

^1%2'taliano «nitlas 

SALOTTI SpA "" ìl i 

TORRITA DI SIENA us( it.i .«'it(.-*r..(| i'..,i i. eh»-» 

n.t strada por Bettolìi- Tonda 


SUPERMARKET CALZATURE E PELLETTERIE 

da FRANCm 

w ' ,-v _' 1 

MIGLIAIA E MIGLIAIA D’OCCASIONI 

SCARPE TOMAIA PELLE E FONDO CUOIO 

da L. 5.000 a L. 10.000 

SCARPE TELA E ZOCCOLI da L. 2.500 a L. 5 $$* 

■ ■’ K.'- 

APPROFITTATE! APPROFITTATE! 


PISA - Via Mascagni 

MIGLIARINO PISANO - Via delia Traversagli 


G.L. ARREDAMENTI 

CASCIA.\A TERiVtF /PI) Via le .Magnani - Tel. (I587-646231 

A seguito concordato preventivo richiesto al Tribunale di Pisa per lo 

VENDITA TOTAL 

per cessazione attività sino ad esaurimento merce 

INGRESSI. SALOTTI, POLTRONE, DIVANI. SOGGIORNI, CAMERE SINGOLE E MATRIMONIALI 

TAPPETI, QUADRI A PREZZI SCONTATI FINO AL 60% 

ALCUN! ESEMPI PRATICI: , nvece di A Lire 

POLTRONA m stoffa o peltex.L. 145 000 69 . 00 * 

DIVANO letto singolo in tessuto o peltex.L 400.000 190.00C 

SALOTTO in tessuto o peltex completo rii riivano 3 posti e 

OA,nx-ro 0,tr0lie - * n. L 630000 200.00C 

SALOTTO extra in velluto.L. 1.050.000 530.00C 

SALOTTO in pelle bulgara extra.L. 1.800 000 880.00(1 

SOGGIORNO completo di 4 elementi, tavolo allungabile e 6 sedie L. 1.200.000 590.000 

SOGGIORNO composto con tavolo allungabile e 6 sedie . L. 1.000.000 480.000 

CAMERA singola, armadio 2 ante, letto e comodino, sedia . . L. 400.000 180*001] 

CAMERA ragazzo, armadio 4 ante. 2 letti. 1 comodino, scrivania. 

libreria e sedia.L. 850.000 400.000 

CAMERA matrimoniale moderna con giroletto, armadio stagionale 

6 ante, letto attrezzato, comodino, comò, specchiera e radio L. 1.700.000 850.000 

CAMERA tradizionale in noce «Super» completa L. 1.800 000 860.000 

ARMADI stagionali 6 ante.L. 850 000 40o!o00 

INGRESSI in stile e moderni.a partire da L. 125.000 

STOCK di quadri - lampadari - carrelli scarpiere - tavolini salotto 

pensili da cucina - mobiletti in stile - ecc.a partire da L. 20.000 


A Lire 
69.000 
190.000 

290.000 

530.000 

880.000 

590.000 

480.000 

180.000 


L. 850.000 400.000 


L. 1.700.000 
L. 1.800 000 
L. 850 000 


850.000 

860.000 

400.000 


a partire da L. 125.000 
a partire da L. 20.000 


ISCRIZIONI APERTE 


CONSEGNE GRATIS A DOMICILIO - PORTzXRE LE MISURE DEGÙ AMIMI NT! 
• APERTO TETTI I GIORNI ANCHE FESTIVI O 











































PAG. 12 / speciale orezzo 


l'Unità / domenica 11 giugno 1978 


EUROAUTO 


s. r. I. 


CONCESSIONARIA 

- VOLVO “ 


AUTO USATE 

DI 

TUTTI I TIPI 

CON 

- GARANZIA 

- OTTIME AGEVOLAZIONI NEI PAGAMENTI 

VIA ISONZO, 17/23 - AREZZO - Tel. 359212 


HORIZON is - gl - cu 

CONSEGNA IMMEDIATA 
Concessionaria SIIWCA 

NOCENTINI 

Vio M. Perennici, 28 Tel. 26.881 - AREZZO 




CITROEN^ 


OFF. AUTORIZZATA 

F.lli TRICCA 

VENDITA AUTO NUOVE ED USATE 
DI OGNI MARCA 

Via S. Caterina - 52037 SANSEPOLCRO (AR) Tel. 76.152 


TRASPORTATORI, ATTENZIONE ! La ditta 



SCANIA 


VI INVITA ALLA PROVA DEI FAVOLOSI AUTOCARRI 

SCANIA LB MI con i suoi 375 cv 
SCANIA LB 111 con i suoi 305 cv 

E DEL NUOVISSIMO LB 81 COI! 205 CV un NUOVO MODELLO 
PER IL TRASPORTO MEDIO-PESANTE 

IRAbPOkM AUjkl Im! I v OS IRÒ iNltktSD iN 11 kM’t 11 AI k M ' 
PFRMUII PIU' ( Ut VANI AOGIOD - VASU) PAIA O AUIOC Akkl 1 U-U 
RICAMBI - Oli ICINA - ('Ak’RO/ZLRIA - AUl UC-k’l» 


Fili mé^CAvi 


s.n.c. 


SANSEPOLCRO 

Via del Campo Sportivo • Tel. 76.181-76.3*J 





DELL 


9 




NUOVA E USATA 


LA.R.C 


CONCESSIONARIA 


LANCIA - AUTOBIANCHI 

per ilVALDARNO 


s.r.l. 


SEDE: 

FIGLINE VALDARNO (lei. 0bo/W>^) 

BAIONI ESPOSIZIONE E VENDIIA: 
MONTEVARCHI (Ai HcV'Cuold Monlev ut lo) 
lei. 05S/98033S 

- S. GIOVANNI VALDARNO (IO. 0SB/9Z.AM) 


VISIONE E PROVA DELIA NUOVA A 112 

e tutta la gamma delle vetture LANCIA 

Possibilità montaggio della 5’ marcia vettura A 112 

VASTO ASSORTIMENTO VETTURE USATE 

APERTO TUTTI I SABATI 


automoderna 


Concessionaria LANCIA - AUTOBIANCHI 

di V. ANDREINI 



(^UTOBANCHI 


Esposizione-Assistenza : Viale iVlagiuardo, 5 - AREZZO 

Tel. 357.482-351.400 

Usato garantito dal marchio 

«A UTOAFFARE» 


A 112 - BETA BERIINA ■ COUPÉ' - HPE - GAMMA 


NELLA 


PROVINCIA 



CONCESSIONARIA OBESO 


DI 


AREZZO 


Autoveicoli usati 
si acquistano solo 

da chi ha un prestigio 
da difendere 


fìatTb runi&c. 


Mirorganizzazione 
mpegnata 
: n lutti i settori 
dell'autoveicolo 


AREZZO (0575) 31828/9 

CORION A-CAMUCIA (0575) 62282 


ARETAUTO 


Cc'cessicna^a 


PEUGEOT 


Via Eritrea, 7 - AREZZO 
Tel. 357412 


ARETINA MOTORI 

Concessionaria VOLKSWAGEN 

AUDI - NSU - PORSCHE 

Via Bologna, 1 - AREZZO 
Tel. 20891 - 354388 


AUTOIMPORT 

Concessionaria CITROEN 

TOYOTA - KAWASAKI 

Via Fiorentina, 1 - AREZZO 
Tel. 357395-21816 


0.V.A.R 


Concessionarie LANCIA 

AUTOBIANCHI^ 

Vie S. Fabroni, 9 11- AREZZO 
Tel. 30913 


VASTISSIMO ASSORTIMENTO DI USATO 

GARANZIA 

FACILITAZIOXI DI PAGAMENTO 
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REDAZIONE: Via Cervantes 55, tei. 321.921 - 322.923 • Diffusione tei. 322.544 
I CRONISTI RICEVONO dalle 10 alle 13 e dalle 16 alle 21 


l'Unità / domenica 11 giugno 1978 


! 

1 

! 
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OGGI TRE MILIONI E MEZZO DI ELETTORI ALLE URNE IN CAMPANIA 



Un voto per la democrazia 

Fino aH’ullimo appelli dalle fabbriche e dagli intellettuali - Un impegno da non sottovalutare a difesa dello 
Stato repubblicano - Aperti gli uffici oggi e domani per la consegna dei certificati elettorali a chi ne è sprov¬ 
visto - Mobilitazione delle sezioni comuniste perché nessun voto vada perduto - Due vili aggressioni fasciste 


Oltro tre milioni e mezzo di elettori si 
recheranno alle urne tra oggi o domani 
nella nostra regione per i due referen 
dum sulla legge Reale e sul finanziamen¬ 
to pubblico. Si tratta di un impegno ri¬ 
levante per contrastare quanti hanno 
puntato su quosta carta per rovesciare 
a Napoli e nel Mezzogiorno la tendenza 
di progresso e di rinnovamento avviata 
proprio con il voto contrario all'abroga 
zione della legge sul divorzio. 

Nel corso di queste settimane, e an¬ 
cora in questi ultimi giorni, numerose so¬ 
no state le prese di posizione di intellet 


tuali. uomini di leggo e di cultura, inse 
quanti, lavoratori delle fabbriche che 
hanno espresso chiaramente il loro « no » 
per la democrazia e contro la manovra 
qualunquista. 

Pubblichiamo anche oggi lo ultime prò 
se di posizione, tulli gli appelli richia¬ 
mando le sezioni comuniste ancora in 
queste ultime ore all'impegno e alla nio 
bilitazione affinché nessun voto per il 
« no « vada perduto e affinché, anche a 
Napoli e in Campania, le forze del pro¬ 
grosso e della ragiono possano avero una 
chiara e forte affermazione. 


Alfasud - Due no per la democrazia 


Un appello ( oliarne e ,ta 
In so' in >mttn all'Alfasud 
dalla sezione comunista di 
Inhln ira, diti (ìli* I)(,', dal 
NAS l’.HI e rial Gipia del 
Piti. 

Il doctiincm!o invita a •.,» 
lare NO all'iibroua'/uone d-l 
um ilio pubblico i mi 
‘.idei.indo < clic qui--,!n n 
imn/.ininento, e la lz*m?z* chi¬ 
lo disciplina ,n Italia, nu¬ 
la nel iniglinie dei modi si» 
piai tilt Lo le minoranze ilo 
sanno bene 1 radicali i de 
inopi old ai i ». doviebbe in 
durre 1 lavorai ori lutti a 
prendere i osi icn/a che i 
partiti sono la «garanzia del¬ 
l'esistenza di qualsiasi si¬ 
stema democratico e sono lo 
stiumento attraverso cui 
tutti i cittadini hanno il di 
ritto di concorrere libcia- 
mcntc alla direzione politi 


ca del p.o- »*. 

Non c un i a o. d'ai’ i a 
parte. — pmsepue la nota 
i he limi- a e tentali» (I, va 
I Ile ili i.l l l ”'. , i' ( he li » pie 
vede .se i bn 11 pen -a te a m 
i ’t ri pae-,1 oeetdent ali il e .- 
gin opei i qui* >ta -ee » cu 
-.1 e a-niprc lortemcnt*’ n,> 
posto al lui.in/:.mieli’ » pan 
blu o ;,i ( olloi a 11 i 1 pai ai 
denti d tensori del fialide 
.apitale, delle toi/e iee/.io 
,i:ii ’e e non cei to del mm 1 
mento opei aio. 

« Dietro qui s'o a* tee ■ a 
mento, oltie alla volontà di 
'•ori-.ervare le « mani e >> rie 
_;li indiiitriali «Universo t 
(tondi neri», vi e una stra¬ 
tegia che punta alla «listi u 
zinne del ■esalili- tia mas»’ 

• • istituzioni, ad annuii tre il 
ruolo istituzionale dei pat¬ 
titi e a dar vita ad uno 


-tato ant alenux rat u o ed 
(Utoritario ». 

Il doeuinento tir. itti tilt t e 
il a Mita.e NO allabingu 
none d”lla le/ge Reale ( o 
tue condanna «pei latta.- 
o iadusai lasci ,ta che tia 
raggiunto il culmine nella 
•nete tuo a ( amp iena o * ru 
zom ’ u a ( oiulott » .n l'.u 
amento pei impedii e t tu* 
! o i >e appi ovata la min', a 
-•-g;;e .iill'oi dine pubbli! <«, 
’iiutliorat \ a m pm punì i (I, 
niella ai l ualinetit.- m •. > 
.me i . 

Umitin .1 (pialunipiiamo <■ 
■ontio le loi/e che mirano 
dia divi,ione del paeic, pei 
a salvaguardia de,la demo 
la/i.i c l'a’.au/ameiito (!• i 
la ( la ,-e olierai.i concili 
le l'appello — 1 1! giugno 
« ot tallio N( ). 


TPN - No di PCJ, PS1 c DC 


Anche i lavoratori delle 
TPN hanno diffuso un ma¬ 
nifesto e un volantino, iter 
iniziativa delle cellule 


aziendali del PCI, del PSI 
e della DC. invitando gl: 
elettori ad esprimere con 
il voto di oggi e di doma¬ 


ni la loro Iiduc.a nell i de¬ 
mocrazia e la loro avver¬ 
sione alle manovre i(‘azio¬ 
nane e qualunquisti. 


Avvocati e giuristi - Un no deciso 


\ concili «ione di un ampio 
dibattito orguinz/ato dal sin 
dai .ito forense e dalla as 
Mtcìa/ionc unitaria avvocati 
(on la partecipazione di tv- 
vocali, magistrati, docenti e 
fon/innari, è stato sottoscrit¬ 
to un a|»|M‘llo affinchè • al ri: 
la degli interessi di parte, 
pi malga la ragione, la fcr 
mozza, la forza ideale |» r 
difendere, rafforzare e mi 
limare la democrazia e le 
basi della Kepubbliea v Per 
que te ragioni oggi e domani 


gP ex tini 1 (1.1\ t ami'» e-p! in • 
re due <» no -, sigmficativ i 
dello s| or/o di ( oms.i|h’\ ole/ ■ 
za e respon '.’iblllt.l 

(I dm amento è t u muto ila 
gli avvinati Maurizio De Ti I 
la. \ngelo Caporale, Paolo 
De (‘risto!ai<». (ìeranlo Vi 
tiello. Silvano Tozzi, (uusep 
|H‘ Di’lla Rimi a. I.lligl lon.i, 
Seigio Mottola, Raffaele For 
lunato. Kduardo (’annelliut, 
Eugenio Potiiigltone. Stali» 
slao Sabino. Brillio Mele. 
Raffaele (’.ll’dlllo. Paolo Uà 


Siila, M al ai ( ,11(10. \ IK II I a 
Sant.lineilo, l.conardo Pero 
ile. Domenico Parrella Da. 

prolessoii Mitonio (marmo. 

Vedo Siilo Violante. l’VIu c 
l.audadio Vngelo Pnglisi Dai 
magistrati tiuisep|»e l’'ihtn 
Libero .Manetiio Massimo 
Vmodio, Massimo (leiigiinn. 
Mallo Saia ime. Luigi Stolti 
Vittorio De Franeiseis. (ni 
.si.ivo Sergio Dai liinziona 
ri Maria Smisi V iv nini. Kb» 
ra Osvahlo. Cai lo V ,v lam e 
Marta Silv ana Fu allo 


ATAN - No al qualunquismo 


Ani he decine di lavorato!’ 
(leU ATAN di Napoli Iianm» 
sott(>s( ritto e fatto circola 
re un ipoe'b» r al 1 1 ru hé sta 
i ( spinto - - con un « no ■ 
lll.i'sici to c < otiv mto - il 
h ntativo eversivo e (inabili 
qlllstlro messi» ili atto (la 
lor/e eterogenee thè. |>er er 
rore o malafede. |xr tini 
tei lamenti’ non rispondenti 
alia volontà antila-rista, de 


inoiratua e progres> sta rie 
gli italiani, mirano a è. ter¬ 
minale nel paese uno stato 
(1, i ,iii, ed < imi n uni - a 
(lue asjx tti (Idei milioni i (bl 
la di tuoi i a uà repnbbta alia, 
il i im 'ii'nlaiiK litii (I-• ! pini’.i 
I.suiti deiiioc rat a o e la di!< 
-a dell'oi(lille ptibbbi o 

V o'ai » • ih» <• e (I in.eie jm i 

d< i !av orato' i direttami n'e 
iiiijk’i'imp m un’a/ietid.i p ib 


bin a mia reale nei essita |>er 
«he. se è vero elle la lega 
l:!a repubblicana e la « n 
s« ila « iv i le e ile inni lata a 1 1 
un paesi li.» a-.p« tt ì tu « » 
pili ampi e tini i ungile . i 
di quanto il do( alerti con ! 
i cleri minili popolai i dell 11 
gaigno ( anilie vero e:i» la 
di un « razia la si < usti”.;. . i 
«Llcurienrio le pulitila lie uti 
tii/inm 


FAG - No ai partiti dei padroni 


Albi FACI di Ca.soiia le 
cellule del PCI. del PS 1 e 
della DC :>l dichiarano aper 
•ainente per il «NO», iti 
particolare per quanto ri 
guarda il finanziamento 
pubblico. 

«.Siamo dell’avviso — di¬ 
cono i lavoratori — che un 
partito moderno debba al- 


tie/zai-.! anche nella i n cr¬ 
ea ili sliuu'auti e conosce!» 
zc della so'-ieta civ.le e eh*’ 
tutto ciò comporta oneri h 
nanziari non ìnditferent ì. 
Perciò imi consideriamo qua 
lunquisti coloro che sono 
contro la legge peri he non 
vogliono battere la coriu 
zinne e il clientelismo e. 


molile, voriebbero eli*’ i pai 
liti (Itpendcs .ero da que..li 
Icnometii negativi 

I lavoratori della FACI d. 
cono anche » NO » all'abru 
/azione della legge Reale 
« per non lasciare il p.os.e 
ut mano ;i moti cvt.uv: e 
,enza una rcg«i!amentazm- 
ne giuridica -. 


Due episodi di intolleranza 


Ilue iv. epi .»«Ih I. m 
tollei an/a si sono v u ili 
iati a eonchtsiciie d. Ha 
nnnpagii.i cletoiale. ed m 
tutti e due i i asi risultano 
aggiediti rompami, e citta¬ 
dini impegna'! nella cani 
paglia per ì! « NO ». !•:' (pie 
sto un alti o segnale delle 
« ingioili >■ che darebbero 
dalla palle digli allinea 
zumi ,t i. tanto tinti da lai • 
h iicoiiere a queste nu¬ 
me d. pei sii.» ..« in- 

Il pillilo episodio SI e 


vini! i» ah» a Napoli In via 
S Mai i.l Ve! tu eli I, doV e 
' i e « oinpaem, 1 .lieta Aram 
poni. Iati a Pupo e (Io 
vanii: Salv alel.l, « he ili.-.t l i 
liuiv.Itili prop.l'-, (11(1.1 elet¬ 
titi.ile, amo stali impiov- 
v e-.unen'e circondati da 
un Ig| uppo (Il la .Ci-.t ; chi' 
I: hanno ag'ocd 11 li «mi 
P ejtu hanno dov uh» 1 u 
! » o: o » ! li’ tilt., (lei . a- 
ni'a: i d.’i Pellegrini, clic 
.1 hanno im-dicai : d ehm 


l a aioli guai ih.h 111 davi 

r'a'Ul 1 

Ancia’ mi Al i amila Anto 
nio s.m ( .dehi. un coni 
pa .tuo «li 11 anni (he t i a 
ili'ci venni o pei impedite 
che, il ilici . mutili : (I t'!u 
i onclu idi.c della • amp i 
ena clettninle, un "iuppo 
di tepp ’.ti ( ipi i , i mani 
le t l di 1 « NO » e sta’o ig 
giedito Anche Sun .«• d 
« hi «• sta'o (In Inaiato gu « 
l il» le n dice e to' ( 11 da', 
s in lai i ibi Pi■ lfgl.nl 


Certificati elettorali 


1 cittad m ( in* non han 
no ricevuto il i er* It ca'o 
elettorale e quindi si tio 
vano nel!'.lupo sihili'a di 

c .pi lUle; e d loi o voto po , 

.■«mo i it : i .irlo (1. pei ,» ma 


|>1 ego gh Ut I ad e’ct to 
i all ili ( la « un Comune 

A Napoli un appo ilo ut 
I li io. in p azza I laip»• A 1 
piovvedent oggi e (buri 


ih a ( on .egnare I i « r' !,- 
i 11 : i lei t » a a ’, Piu (fi'* ' » 
o i oi lem, Hat ili allunili , 
pi e a ut 11 . i ' 1 ,s|io. ’ el 1 1 

(Oli un ( ideili Ig I O (I. 
ideili :! a 


Carte d’identità e smarrimenti 


CARTE D IDENTITÀ' 

1 11 oi < a. ione dr, rete 
inidu.'ii tutte Ir sezioni 
minile.pah d, Napoli ri 
’ii.i ri aiun» aP'u Ic t nii al 
la ehm ma dei .seggi elet 


ini.ih per il rii.» >( io delie 
i a. te d ideili it a. 

CERTIFICATO 

SMARRITO 

Nel ( aso il certificato 


e'ettoi.uc to ,i* andato 

sin,il i do IVIetloi r Ini il 

d.id'o. pii lutando.l per 
• lilialmente all';' 1 * a lo elei 
to’,de. di ottenete un du 
pile,ito 


Comunicato alle sezioni del PCI 


Si ricorda alle sezioni 
del PCI di Napoli o pro¬ 
vincia che domani pome 
riggio dovranno trasmette¬ 
re telefonicamente esclu¬ 
sivamente i risultati dei 
seggi campione già segna 
lati, appena finiti i singoli 


scrutini di ciascun refe 
renduni. Con la massima 
celerità possibile dovran 
no poi essere comunicati 
i risultati complessivi dei 
singoli referendum riguar 
danti tutti i seggi curati 
da ciascuna seziono. Le se¬ 


zioni che ancora non la 
vesserò fatto devono, inol 
tre, provvedere a ritlraro 
in federazione i • moduli 
raccolta dati ». I numeri 
telefonici da usare per la 
trasmisisone dei risultati 
sono 325.334, 310.513. 322.387. 


Sono attualmente in costruzione in molti quartieri della città 

In tutta Napoli 70 nuove scuole 


La clamorosa vicenda dell'importante azienda di trasporti 

I treni della «Cumana» viaggiano 
suirorlo del collasso aziendale 


A colloquio con il compagno Gentile, assessore alla P.!., con l'ingegnere del Comune, Perella - Già consegnate 
in due anni quattrocento aule - Risolto in molti istituti il problema dei doppi turni - Il contributo dei consigli 


La politica « suicida » dell'attuale gestione - Da 60 a 200 lire il biglietto Montesanto 
Fuorigrotta - I comunisti hanno chiesto le dimissioni del CdA e un'indagine ministeriale 


- !" la prima volta, dal 
l'unità (l'Italia, ibi* a Napoli 
.»! costruiscono Lime .scuole 
m un i o!|m» ». 

La frase, di indiscutibile er 
fitto, e riellmgegner (ìactano 
IVrrella. capo divisione del 
.'mulino ili N.qxili. di un « ad 
detto ai lavori dunque, 
di ehi coiios.e bene tome 
stanivi le eo-e. M.isterebbe da 
Mila per fare giustizia som¬ 
maria di tante accuse di ini 
inohilisino rivolte, anche (It 
recente, a ll'amminist razione 
comunale. 

I” una logica deduzione do 
viltà aH'eviden/a dei fatti. Nel 
giro di due anni sono state 
i e.iliz/ale. a Napoli, e .sono 
già m funzione circa -|00 nu > 
v«' aule; mentre atto i!nn-ii!e 
ne sono m i«istru/ioi.e ,n 
piasi tutti i quartieri della ( it 
tri : da Kuorigrott i a Bagli : 
li. da C’Inaia RosillqH» a Noe 
(.i\«> — oltre 1 * 00 . par: a 70 
od'Li i scolasti, i. 

Ira le ojHTe realizzate ce 
ne --.ino molt. di noteioie 
importanza: I istituto Damimi 

r distrofie,, ai Colli Ami 
ini, ia nuova sede del magi 
s'r.iìe s Ciliari » (20 aule e 2 
pah strol a via Kimini: 
il nuovo istituto tecnico « Ca 
s.tc.ova » (30 aule. 8 capati 
timii per le esercitazioni. 2 
palestre) a via Miano Agnano 

< A questo — dice Tinge 
gin r Perrella — Insogna po. 
aggiungere altre W aule "nio 
bih" per scuole elementari e 
medie che saranno consegna 
te entro il mese d'agosto ►. 
I na mole di lavoro enorme. 
<ou cui si cerca di riempi 
re un « vuoto » spaventoso e 
che ha già prodotto i primi 
:s»s,:ivi effetti, anche se td 
è ovvio, molto ani ora biso 
gru fare per risanare uno dei 
maggiori « mali * di Napoli 

s >i è riuscì*: — continui 
I\ rrella — ad eliminare T. 
doppio turno ;h là circoli eie 
mentori e in 11 scuole medie 
cì« !i.i città t. 

-, Abbiamo otvrato — coni 
menta il compagno Ettore 
(.e dile, assessore comunale 
ala Pubblica Istruzione — 
lina vera e propria inversione 
d; bnden/n: negli anni pus 
sa;., cioè, per risolvere in 
quii, he nudo -.1 problema 
dilla carenza di aule si prc 
uro in fitto molte case, spos 
li anche made guato. o con 
<• mirino .spreco di ri sorse f: 
namuarie. Furono beneficiati- 
in sostanza. ì propri»tari vile 
fecero a gira per «offrire» 
i loro appartamenti ai Co 
rumo, così come ogg.. in re 
girne vincoli'tieo. fanno a ca 
ru. con ogni artificio, a s«»t- 
Uargliole * 

« Non solo — continua (Jen 
file —ma ci siamo trovali 
nella iliffi. ile Mt»i.i/ione di «!«* 
VW iviluppare i servizi Maiali 


proprio mentre abbiamo do 
voto fare 1 conti con la rt 



J I! M*r\ I/lo (li tr.tsjDif tf) riri 

! la ('umana è tornato aila nor- 

*-• t"»pi:« at»» i! p-e//o (|»-i l»i | 
giietti. N* ! g.ro di (juesti due ■ 

(ln/iotic della spesa pubblica», 
i.a soluzione elei problema. 

Altro duro colpo 

al patrimonio archeologico 

1 in.dii.» dopo pii - ìopt ri al 

1 i’mi/io di qui ita settimana; 
ì di itipcnrii ai 7 à 0 diiH/identi 

anni. [» r* c» ni'»»», i! prezzo 
(i-’l l>:• '!i* Ho mi! tratto -».ii 1 

bre« e d'ila ('umana, ria .Mon ( 

j allora, è stata trovata in un 




nuovo stile di lavoro, in un 
nuovo modo di affrontare gli 
iist.uoli ora finanziari ora bu¬ 
rocratici clic per anni hanno 
impedito una rapida reali/ 
/azione delle opere progettalo. 

, .Meline di queste nuovo 
s( noie da noi consegnate 
- due D’Utile — sono state 
effettivamente progettate dal¬ 
le passate animuustr.i/ion:. 
Non 11 siamo mai sognati di 
nascondere questa realtà. Il 
fatti* è peri», «.he noi q icsh 
progetti li abbiamo *i r ati fuori 
da: i a»setti e li abbiamo risi 
esecutivi Qtics'a :n< clero no 
rie che c'è s!.u.i no i »'• ( c to 
un fu!!., imi a » i -t » •» m i il 
frutto di un lavoro :i**.*• ! 1 ::ì 
t». «b equipe . ape. to .è a 
parte, ipa/mnc e a! contribu¬ 
to rietini.manate de: consigli 
di circolo e di quartiere’. 

K’ bastato undicare tu’ti gli 
uffici del Coni i le interes.sati 
jiì prohit ina delie oostrii/’'.ni 
di nuovi rdifiii. far collabo 
ri:e gl: asses.ori alia Rub 
Mica Istruzione, al Bilance) e 
al Patrimonio, chiamare gii 
stessi consigli di quartiere a 
seguire l'iter b irocrulieo dt_I 
le varie delibero. per risolve¬ 
re molti prohVmi prima ri¬ 
tenuti insuperabili. 

* Abbiamo in sostanza ap 
plicato — conii.de Gen*..o -- 
un nuovo mixlo di gov» r .are*. 


Baia: decapitata una statua 


societ.» soi», stati pa 
ma/ic ad un ititerv»si 
.a Regi'ipc Non e tur 


Un'altra dura mu/zata per 
il patrimonio archeologico; è 
stata rubato la bellissima te¬ 
sta di una statua in marmo 
che si trovava, all'aperto, nel¬ 
le cosiddette Terme Romane 
di Baia i resti imponenti di 
un palazzo imperiale. 

I.a .statua, di grandezza na¬ 
turale. una del issili «.empi 
di taitur.i loinun.i «non copia 
i u»e «la un originai” greco» 

. UUgu.av.t un «Ucniic .-» e 


: is.de .«» . « condì» 


do 


po zi;.''" «noci dc’.i'u.q) tu 
I ■>! e Adi . 111.» 

I 1 idri. come a Pallini’., no i 
hanno .-ui:»» a . ,i.>«j inule 
«.Tenne > la sorveglia:»za e 
purtroppo insti!unente, indie 
perche si riteneva a .-.-ai d:ff>- 
c de die .si potessero rubare 
> pesantissime -intue. Ai la¬ 
dri e a: loro cornili.tremi *n- 
teress.iva pero soltanto la te 
sta dovevano essere almeno 
in «hi'/, c jx i cci-apitare ’.u 
statua ne hanno colpito :l col 
lo con un ben asze.run col¬ 
po di martello. Ui sparizione 
r stata denuncia*a dada di¬ 
re; trae degù m avi d. Ba.a. 
dr. Giuliana Tocco, a, eara- 
binteri. 

A Pompe;, intanto, i custo¬ 
di hanno ali nato -.eri il prean- 
i, lucro si .“pero <!. ! :e ore, 
e<i u.v ;: ; to a la starr. >a .in do- 


<• manto deila Federu/.one 
unitaria statali nella quale s; 
r.cordano i numerosi incontri 
con dirigenti dei beni cult ti 
rati, fino a livello miniate 
riale. pi”’ sollecitare interven¬ 
ti immediati e eh prospettiva 
p«r ia tutela. la conserva 
z.one. la gestione ilei patri 
mona» E .-tato gia/it- agii 
nitrivi ut: delie oreoiuzzazioi’.. 
s-.iul.i» .il: che lurono unpe 
gu iti i Jond. della legge ,-p« - 
ciulc che n.-ehiavano altri 
menti «t: andare perdili:: il 
sUui.»'•.»■.» Ma prop «ito ai.da¬ 
lia tempo d; arf.oi.ta.e il prò 
h.ni.a «i- Ha « :-t«>d a in ter 
mini d: moderna efficienza, 
ma usui:» che 1 300 milioni 
destinali agli antifurto, sono 
stati destinati altrimenti. 

Nel do omento si accusa d. 
iniompeieii/a e noncuranz.» la 
amniin.strazionc de: fn-ni c i. 
turali e si au.ip.ra un con 
fronto serrato con !«• for/e 
sociali, la stampa e i'a,nm: 
nistrazione stessa, aff nelle da 
questo tragico evento del fur 
to nella caso de: Vetri: si pici 
mi uscire con un impegno d. 
verso e unitario nellalfron 
tare : problemi della gcstio 
ne d: un patrimonio unico al 
mondo 

NELLA FOTO la .-tatua de 
cannata a Ba.a. 



della 
gali 
to (Ir 

nata aila animalità la situa 
/'onc delTii/iend.» «.In- penna 
ni’ m grave ( in finanzia 
rio c i < u: uroblerni sono 
tutti api rii. 

Occorrono m c rcs.sirii.t 
bili rniiur c (s-i thè la ( r: a e 
( 1 . t.il« portata » ite Ta/.ciida 
: on c itala ai grado a;»pun 
tu. d: pagare lU-pp.m- 1<» i‘. 
p« nd.o al p<Tsoiiale a fine 
maggio ic pio-:** tt.v e -on-» 
mnl'i» on utc. vi c una |»r• <»( 
capante situa/miie |kT i dt 

hiti '(«.’»•-*: :.»! B,“r • » Ui 
N.qxili i (o.i la Bilica nazio 
Ila i «le. ia.o’-i cut- amino:. 
Lum . ’tr.iru a (!’:.»*t r «» in - 

ba'di * «I : n « n‘i:i: a tr«- m.- 
"la’’(l. e II.”/.'.». 

Ep diri fi,!.» a fq.,. 1 » la- a » 
i.o fa ia ft r - «»v la (‘limai.a 
era que! a « i» tr.i'[x»rt«iv i ii 
!>.u alt » i.'.ir « rn d. v aggi.i 
••»n :>• r < I. inlia*.:«> m ìT* a 
bt,i (i. Iat'o • l.e da qua.' !» 
tenaci la pn!,l;( : t‘»:,d«»‘*a 

d.ala >Elès \ d • più 

Sia. *. ( -i* a .ita »• ali r »'•( 

s la ai 1. 

i’runabi.ir.t :,*t la-pe".» pi « i 
evidente delia d ."ti.nate//a 
«I (I -'a gC-*a iI:C c r V « .«.*'» 
<1 d.a pollt.i ! !«::.ifari.i I i «l'a 
ar.i.i *u 1*4:-) -tot, d rei 
tre i. iii » :»-«»*.a,.rra :» 


Si è concluso ieri il convegno della CONFAPI 


Per la sconfitta d^lla crisi il futuro 
è nello sviluppo della piccola impresa 


MERCOLEDÌ' 
ATTIVO 
PROVINCIALE 
SUL LAVORO 

Mercoledì 14 giugno alle 
ore 18 ti terrà in federazione 
un ottico sulla questione dei 
problemi del lavoro. La rela¬ 
zione introduttiva saia svolta 
dal compagno RaCaele Langel- 
la. mentre le conclusioni saran¬ 
no tenute dal compagno Euge¬ 
nio Donise. segretario della fe¬ 
deratone. All’attivo sono in¬ 
vitati a partecipare i compagni 
segretari delle sezioni del par¬ 
tilo, dei circoli fCCI, delle cel¬ 
lule e delle sezioni di fabbrica, 
nonchi i compagni impegnati 
nelle leghe dei giovani disoc¬ 
cupati. 


N«»:«v-t.ii.'z i.i g/.tit vi 
«\ «ulivi.., » pxss n ,r..i 

r« U: u»’.’ .<> -... :p,*i r..\ 

M;'z.» _.ori.u , 1 - !,.t p. v»t!.i «’ 

i..cvi..i ii'.vi.^'tr .» I-. 

ro pero s.v:«T.i‘re questo 
p.'iV Oi.-») d, c». : ! ir.-,.»,:: e de.i.v 
prioì.i .:r.prend.:or.a’..ta nei 
Sud .ittr.iwr.-o un interi-rito 
iirg.in.ro vie. governo e degl; 
ent; pubh..i. 

Q lesta. ::i ^intesi. !a con- 
1 eia- one cu, e g.unro :'. cor. 

( veglio de...» CONFAPI d'.vs- 
scvrar.one « he : aggruppa 
pigi oh e med. imprenditori », 
sVvi.tOs; .er; e venerdì a Na 
po!;. nel teatrino <1. corte d; 
Palazzo Reale I lavori s. so¬ 
no chiusi con '. intervento del 
presidente naz.onaie del.a 
CONFAPI. Spinella. 

Nella mattinata di ieri ri 
dibattito era stato aperto dal 
pre- (bure ile ! con.-. g’..o re- 
g.ona'.e delia Campania, com¬ 


pagno Mar.o Gonio?. «Ada 
Urg erne — Sia detto tra 
tr Groir.c 7 — s. pone ;! »ct. 
pilo d» promuovere serv.z. 
»»>..r*:v: con rorn.e <ì. a.-s- 
stenga leena a e con I .iver. 
tivaz.one de..a r.cerea srier. 
t.f.ea applica'.! e con un op 
pv.rtuno .ntervento a nette rn 
materia credrtiz.a ». 

Ur.o de: limiti pnnc.pal: f • 
nora d.mostrai: dada p.cco’a 
industr.a. in partico.are rn 
Campania, consiste proprio 
nlia earenz.4 d. as.-,.-.tenga 
tfvnaa e quindi d: una capa 
cita d: ammoderna-s. e dt a 
deguars. alla rap da trasfor 
ma z.one de.le terno’.ogre. Lo 
ha anche ricordato Marcello 
Tocco, parlando a nome del’.a 
Federazione Lavoratori Me 
talmcccamct. 

Per »1 PCI è intervenuto 

'.or. Sbr.ni. La or:.-, che at 
traversano mter: settori dei- 


■ . • « * no::;..» r ..»7 »':..» * -— ■.<* 

o-'to — « cn.e quti'.o de.!;» 
< :i..«a. e ad..*., *ah .e f.-> 

’./.u :.-:.•«' ali.» c.if.v a 
.-* in* d a!c:n: p» r-o.ni?>:. 
N- ut « p u con »,»..». **. :>( r 

e.»». « :.«• (i« nari» p i.»:> .co 

v • r.gu tla.g *•*> a «u ■.-•.-* o : po 
d. « '.more id.*or. d * 

li v .<••■*pre- dea* * rie.. I 

sve.rrc-r I.u g Iuwiaza. ita r. 
v e» «■ espresso : ì s ua pre.c- 
cupaz.one oer «x.o regi 
strato r.eg*. ’ii'.m: tre .inni 
d ’iie op»raz:o:. :.r.-nzrarie a 
lavoro ri p.cco'n e m«-d’ :m- 
, prend Tor. 

C.mter.»v-* .»!*.*e la CONFAPI 
» ha f due.a nel futuro: «La 
' p ccoia e med.a mdu.-tria — 
l»a detto, concludendo : iavo- 
: ri. Sp.nella — e li eh.ave ri’ 
i volta pm :! de»*o.Io d: tutto .1 
I paese e per la conqu.-ta d: 

r.unv 1 . spaz. ne! mercato .;» 

‘ lernag.ona.e \ Spmelia. mol 


tr*-. s. •. d..n v-* ui'o sr-dd - 
-;.-.*to no. xp« :r.o ...--u:.*o 
du r: n.-*ro dvllTr.dus’r «. 
D :.v C.i'tnn •.:*.** r-.t-nu* a 

r.e 1 a or.ma g: *r:.ata d« 1 <-oi. 
vezn-.i. per .a re*, .sorte 

ft- il.» legge 37 ; t > r I C'.r. -.'L 7 
«i gt stami :i(. .-<-rv ... a/ 
dai: e per li ,-;i e.-'erg-.or.e 
a (r,n.-or7. per r.uo.e. d: :n 
du.-*r.al:.’zaz.‘ r.e 
■< Ma - - hi po: ir? un*o il 
pre;.dente del.a CONFAPI — 
"apprezzamento p*r le form*' 
a—o i.-.t’.ve e in particolare- d f -. 
com-orz: d: :ndu.-:r.a.:zzaz.r' 
r.e rie..e aree .r.terne del Sud. 
es.ge anche cn.e : pr:m. e.-p • 
riment: e progett. pilota cì»e 
saranno rea».zza:. »ur»o d: 
quest, com-orz. .-orgera a S 
Giorgio del Sanr.ro, :n prò- 
v.ncia d: Benevento* s: t:o- 
v.no d. fronte ad al.-ur.** eon- 
d.z.on: tsternr tavorevoL». 


t* ' ,lll**l .1 !’ UHI »»! I ** *. i. e pus 
i -.il»» da • nurit.i lire a due 

i ( cu’O. 

; li qui i’<> \ ali per a Cu 
( ni .hi •. ( nm*’ p<-” !.» (':!*•• »m 
fa dre.i. l'aiti a I i» a fi ri ov »u 
! r. » g« l’H.i zi.111a v« i« i i. ti • 

1 Meliti i.in'u < La <>la. punai» 

1 de r ( 7 >ia:t«> v Ihanura . va 
! le ,/ r » i( IV lz; *i; au'ob’l'. 

I t** ! \.»|»o'!. To’ regav « *a e 
! M’i’i'* mi !’:•■( ala. ( oli» j,< r 

| *jii«- ’i ii: I ( ma 

; \> - !.'• ai qui—t'i-ola il 

| c , 'i | iiìfi'’.i:ni r.'.i zi* !, : ‘iflP'ì \ 
e !-'».• .*•• » ,- ! « ( ut» • in.« i '«• i|« : 
ioti chi» la rioti/.<»!.•• di au 

*«»)*’i . • (' (.»*•-*•• .) i'.i :m<’ii 

' » (!(,!• ,»■’ra , « r 

*v) *>)'.*// ' < n i * r * * i/.ii 

•. (ì”i.e •.’ r.t ' • (in zi,i.l! • g 
i‘i i !•■ :»h|ih' l z.o 11 l-( ! I ! *. i * < 

p* .* *:**•« la.::»'» « <ì i 'ir. * » 
la : -1 < - ' .v .. c <»'■ '< V . a 

Viagg., *■* .•’i.in.» li.a'; « ori e 

- ir«i:,".e m -( etnia a < .ei-a 
r.cl.a -( •»• »-// » zi: ir.» zzi 
Ma i ' '■ ta’./a 

( ;.»'• : iv* -’* p •* li’l e 

p» :i’i‘i»ar. .! -’rv,/..» zi. T.» 

’ fi-*.» /• * Ito (la la isEP'- \ «I 
1 * *’a ia ! l-.'-.i • T ‘"a*’,ai* 

, ii’1 .’■ » • - .. » ;-<».*•. ( • • «la 

j < o’i- c*-r ir* a:», r.e ia t-ii./in- 
i :.e -n';a • -vn.ta :* r tra-po. • 
j •a'- »’l «i :< -t n*e-. :l.„l.a.a (i. 

| la i.lgl.- zia N ip «1: al e !(s a 

! l'a ha.: ea r *'a P'iz/im! . !.:- 

j «...»- La a. i • *" r* ‘ - a *’ < *.» f 
■ .'.!•»:*■■ •: .Ma. -•»: •> .*, 

I g, i ere f irmg]!** fi: lavora*.»*; 

! -u. • :. b.l-ut. pc «?'.«* m«l*«> 

! ; 1.*ar:ffar. r.igg.i.rg. d.d 
! .,» .’»••. :» i ii- le. SE Po A 
j (7 .e-*a i-a.’.ca *• ia muta 
j (Tal fina'./.aria ri' 11.1 -<*( .•*.!. 

I 1 ' ;-7.0’ii-* j 1 .r,»'«» e . 7 H- 

' a '."Iturno ** •" Ci; ia l - !-- 

: l'.'z'z» (». g ;i -»K’ a VI’ Pi* 
I gz—• *a (1 . i,;i f-T. 7 -■* («•:; 

!. ri- r-inh e ri." « • r.'i. f>a 
,rd. ’••> la (-lilla c 'L.M-*'! 
i z**.m* :!))>■ m.n g:.i •'‘•>r:r..v.i 

, e « !» « a re .« «i rr.:--.**r » -u* ! 

(."’»- gl.o zìi .-*. *«1Ze .a* 

! e a -*.».• c.tare .a nuli ,r. i d”. 
! •*••-• zon-ig'.g r zi: par*” en- 

i n ” ‘ 

! ('<•: ’« r;i}>ir n ( arra : ■« : co 

* rr» .m-L del’.t ‘ir.P- \ • hrz-rio 
j r.n ! ar.« zb . ia :;.d.ì_ 

| I e zia par*« Ce! UIH ■-*.» Po d* I 
! Tr.i-pirt. «•. r.e. :T ■.'.tempo. -. 
i ;m.* cr.à .> a pr n. ; »v c re ìji 
1 c< -fr-nto tri le fnr't 1 >1 :*: 

: cii(‘ L'f ;»pcirt..n.t,i * !» qui-tu 
j rn-.i zb e è no*'» tu:. 

; to e r»• . -•».'» r.vol’u alla -1- 
t’».i/ ":.t ( o'.t r.e, r.ie zit ila a- 
ze.-n-i.*.. zìi’ c- r« a Irte' re cri 
ve e m.raccie di ;»vrtar’.t al 
eol.a-so. qir.r.to nlli p.ù po 
pera « con. r./.ur.e Cile ormai 
il r< g:nv d: inn.e-i.nr.: può 
ritener-i -u >erato. 


Ritardata la consegna della nuova scuola 

Impegno del Comune per 
il cantiere 167 occupato 


Di” nuovo .- c uoie .'urgerà li¬ 
no a S"-n»:»(l g .a:.', I.a.-inim- 

• .) sta'o (ia'o zlal.'rt.-vit’s.-*» 

10 aria Puh:»!.«a I.it : iz.oiii del 

<■« inuiii; zi. N.ip«ji., E'tore 
( ;*•!.* ,!z>. r,”i f fir.io zi: » a . 

.finnica pibnlna . i: pari».” 

:n: zie..a .-»• iz»'a. .-vol'.ii pio.-. 

. *> .a b ili,Zi'oi a D'Or.--», a. 
•..aio A.'a.r 

N-’i dori in'or.'n», j»ro 

’.'.« '..»» da. igì.'» «J. i\ iti.- 
t '•!>■. (ìi!,' i.a 

:!i’i. ':.»•« '«i .-forzo fi*' ì'.im. 
r. : r.«/./,:.< zziurrr,.'- s ,! 
;> ano fj.-!‘ • *-fì ..7. a '-z n i * r.i 
o ri-ri a fi f! or.” fi” la s” io- 

11 n .«torna E' -,'ata altro:.' i 

■ a .ili» re- :u que * on*- <:«•..a 
i'ii.i p:• v..-'a re-. " fi.o.a 
’.» 7 i. I. .i!!i::..:._itr.(/.(j:.” e 
prò:.*., aria < or.- » ci- ** 
i : <• ::. » .1 < ai,’ ”Pe r...u!‘a 

”<•;;)'• o «la! ’ r /.«, fi. . rr.-. <■ 
d i ri un* f n* ro . o’z»'f tr.d'» 

< o-; g.i u ’ ni. hv.' r . 

li C'zjrrgin*'. < t.e r.oi» p ir» « n 
'rare : e. torri, n: ti--..a ■.'■•■ 
"e:./ » < :.*• - u. oon.}ie'z r.za 
c.i «* :» : «”..'f» r.t ;»gi ‘rif’ ' 

' ,.».» ... ”gr. « 

'o rari 'aliar *arr» nto d«-..a - 

< ipaz.zira 

Al *”rrr. r.” !'a.ì.-.-rr.r»'”ri ha 
vo'a'o un ordir.* d«-. z orno :n 

• ;. -■ or. eri”. * ra '.'altro. **-.*• 

Co z.-propr. la .fg - 

.a c«, 'ru *,» ar>u.-.'.an.”:.‘e h. 


:.(»:.e K ’!..»( <lv. e « )»•■ ariof, 
i’ '. . p» o. v » l.n.i p* r * o . 
!‘i.' :<• !< « or..» gru ri-ri.e bO 
ari” : i : * » f » .: io.': i,z lari, 

t» *f> fi» .ia Pi 7 

A:ioii«- la SACEP. li finta 

f.'* i»a avi'»» ir» apparir» : la 
'.or. d« !la s.f io a. (• o. prò.- 
..a . il.a zj a -ri.ione ri-ri farri.e 
ro mi .pa'o Io ;:,.i .unga 
a SACEP afferma « r»e 
*' : . >i‘ a : o ./:.-»•. ... > . n.o 
' v : f fi .» **.' i i, .- a ra» ie 

\r r - t - e • ' i g ugno 

nani.-, o * iprirj ri «arri fi” <i. 
.S-- f r ri g 'ari'» 

I.t SACEP. .r.o. 5 .-e ,i» pr- 
■ * .<-,.'» » » ;, 
t,. -•-• .ri.»;./-- ,.:» ; t. a .. 

•• • ‘ rg /fé f,i.. : .i.fi «: •' 

M < (•* g’ : a a - 1 or e or ri a 

*«» ri—” . - : * n-, o.-ov , i 

.- »• f! r f] ” 1 a rr *0*1 

•Uopf ’ • • ' r*--J< :.' - r, P- -, 

rio 'a.. a o.o .-et 

'<■ ci.iw.der.' . v . ‘.i ri” I . - 

' . a.'... Elie ri” 

- ì or.” - - ondo 1 « :.. • • 

ri” . . SACEP — 1 ' rr brava ’n 
';*»:■ a rx-- r> ’< • r -- ari*) vz-n r” 
«fi .;i oorrz-'*o r.- f «‘«-Hh. 

.or'<•-.za. .-”r»z.t z r.e a fh." 
i a ra Me. fa:.' z-r” rieri - » P, 7 
■r.fr r.a- e . ra ;,;r : tra a 

SACEP . liv-ra'or. e .! «-ir. 
rie i'-i. ~. pr v.- 0..' 

-ri ;.*,.” t ./:.»*.' z ri' H» SA 
(TP a N 
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LE VOSTRE 
VACANZE 1978 

CROCIERE 

NAVE AMERIKANIS 

a-- r^aco'i ( T'jf!; : vc-rc-ra.) ce' Ger,o<à, le,ere, 
c fz'a C'C3, Tri-isi, -a, f/less'na 

d.3 ’.’-e 274.000 

NAVE IRPINIA 

cu Màoob (tuli, i vece'd 1 ) ce' Gercva, BarceL 
le re. Palma cu .*^3 orca, Turv-.i, Pa'e'mo 

da L.'e 165.000 

LA GRECIA 

g.ee-'-e'^d o» t'acmeuo ca £'.ra»si L re 89.000 
i-'-V'mara in aeree da rNlaocli Lire 280.000 

SOGGIORNI BALNEARI 

e'n o ed uc'e, a *' 12 p'^c'acam.: SAIO 
‘.-.‘o, -- .-■rir.-'i pi v - A cerile d» «/.acc o a f a 


Sato 


S'»l>7 NAPOI.I 

Via F. Cile;». 1S5-187 

Tel. (OSI) 644.672/616.167 
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l’Unità / domenica lì giugno 1978 

Gli interventi eseguiti al « San Paolo » e al « Cardarelli » 


/ 


Un'epilettica e un'ammalata di rosolia 
le prime donne che abortiscono a Napoli 


Le richieste sono già molte - Organizzato ai « Riuniti » un servizio-filtro di accettazione, certificazione e assi¬ 
stenza - L’UDI sta organizzando comitati di gestione della legge - Mercoledì prossimo incontro con i paramedici 


PAG, n / nappi i-ca m pa ni a 

Dopo la sospensione durata 2 giorni 

Sul luogo della frana 
si è ripreso a lavorare 

i- | VVFF e SACIF hanno ripreso le operazioni ai « Maronti » — Si farà 
*i I franare un’altra parte del costone? — Si teme che vi siano altre vittime 


NATOLI — 35 anni, 2 fluii, 
epilettica, al secondo nie.->e di 
gravidanza; con un certificato 
rilasciato da un medico g. ne¬ 
rico si è presentata al «San 
Paolo», un grosso ospedale 
della popolare zona di Fuori- 
grotta. e ha chiesto di abor¬ 
tire. L’intervento è stato su¬ 
bito praticato dal dot t. Sergio 
Sennino, uno del tre sanitari, 
su 14 del reparto di ostetri¬ 
cia deirospedale, che si sono 
dichiarati subito non obiettori 
e si stanno adoperando perché 
la nuova legge possa regolar¬ 
mente funzionare. 

E’ fiuesta la sintetica sto 
ria del primo aborto a Napo¬ 
li. al quale già nella matti¬ 
nata di ieri è seguito subito 
un altro all'ospeciale Carda¬ 
relli: il dott. La itii.se a ha 
operato una giovane insognan¬ 
te affetta da rosolia, anche lei 
già madre di due figli. Le ri 
chieste sono già numerose, 
specialmente In quegli ospeda¬ 
li dove ci si è già attrezza¬ 
ti e dove minore è il nume¬ 
ro degli obiettori di coscien¬ 
za. Altri interventi sono in 
programma per la prossima 
settimana. 

In prima linea saranno co¬ 
munque le strutture che tan¬ 
no parte degli ospedali riuni¬ 
ti. dove il vice sovrintendente 
sanitario, prof. Clemente Ho 
mano, ha organizzato un ser¬ 
vizio filtro di accettazione, di 
certificazione e di assistenza 
riie sta cominciando già a da- j 
re 1 primi risultati. 

« Abbiamo al vagl'o decine 
di richieste — oi ha detto 
una delle assistenti sociali 1 


Hosoana Ihirherella, che opo 
ra al Sun Paolo —. He si 
escludono 4 casi di rosolia ac¬ 
certata, la maggior parte del 
le donne chiede di abortite 
per motivi socio economici 

«Queste donne le «dittiamo 
convocate già nel corso della 
settimana di "ripensamento - ' 
mettendole in grado di fare 
tutte le analisi necessarie. Se 
ci ripenseranno avranno f atto 
qualche analisi in piu — 
conclude i'nssi.-tente sociale 
-- altrimenti ai settimo gior¬ 
no saremo già pronti ad in¬ 
tervenire». 

Queste quindi !e prime no 
tizie Abbastanza confortanti 
se .-,1 in.->eris'onn in quella 
ehe e la innegabile .-utno/.mu¬ 
di difficolta degli ospedali 
linpolct »”■ 

A (pasta situazione pero il 
movimento delle donne ita 
già dato in questi giorni ri- 
.spo.de concrete, dimostrando 
di non essere intenzionato a 
cedere e voler invece gestir* 
correttamente e in prima 
persona la legge. I/UDI pro¬ 
vinciale sta organizzando, in¬ 
fatti. i comitati di gestione a 
cui possono aderire tutte io 
donne impegnate m settori 
direttamente interessati come 
quello sanitario o della giu¬ 
stizia. e preparando incontri 
con le associazioni dei medici 
e con le organizzazioni sin¬ 
dacali del personale parame¬ 
dico. Con questi ultimi l’ap 
punt intento è iis.sito per il 
14 «irospedale Cardarelli per 
un'assemblea comune 

m. ci. 


Per rallentarne l'attuazione e snaturarne le finalità 

Oscure manovre intorno ai consultori 

Per la compagna Bnnanni il vero problema sarà quello della gestione • La Regione avrebbe 
finanziato attraverso il canale dell'assistenza alcuni centri privati • « Strani » corsi professionali 


Iniziative per la legge 


E* listata per mercoledì 14 alle ore 18,30 la prima riunione del I 
comitato di gestione deila legge sull’aborto costituito dall’UD! provili- f 
ciale. cou l'adesione di collcttivi femministi o di donne operanti nei 
settori della sanità c della giustizia. Le adesioni al comitato si raccolgono | 
presso la sede dell’UDI provinciale in via Paladino 5, tei. 20.70.58. I 
Sui contenuti della legge è anche fissato alle ore 18 di venerdì 16 giugno ( 
un attivo in federazione delle commissioni femminile e sicurezza sociale. ‘ 


» II vero problema — ci due la coni 
pigna Kandra finn.mm. de.la VI coni- 
mis.wi5.-ie pzrmancnte dei c»uu..gIio re¬ 
gionale non e quello de'la approva 
j'i.ii-j de! piano dei conati'tori ma sur 
pera quando i Comuni dm ninno far 
funzionare (ponte >trattine con una qe- 
sitane eie comi ohm realmente il terri¬ 
torio attraverso tutte le sue campanai 
ti sociali'. 

In effetti !a pivozcupazion.’ e fonda 
t;>. L'opera dei consultori può giocare 
un ruolo importante tu rapporto al.'at¬ 
tuazione della legge ette regni i l'invr 
razione d*-l!a gravidanza. N- ron.v-gti.' 
vite può agno .sia rispettando le tmaina 
istitutive, s;a violandole. K' que.st'ulu- 
mo pi ruolo che va fugalo, ma non cer¬ 
io con dichiarazioni verbali. hcn.M con 
una legge regionale che inu-gu quella 
isti luti va proprio alla luce di queste 
cons-derazioni. 

« Diamo atto - prosegue la Bon.m- 
ni -- all'assessore Silvio Pavia di aver 
rispettato i tempi di sua competenza 
e di aver elaborato un piano soddisfa¬ 
cente . ma non et si può fermare qui: 
vanno presi m esame e risolti anche 
altri pwblemi non certo secondari qua 
li la qualificazione de! personale e Fin 
ilinduazionc di tutte lineile struttine 
pubbliche e private in cui è possibile 
l'aborto ». 

Lo difficoltà certo non mancheranno 
e già si nota una insistenza preoccu 
punte da parte della DC su questo 
aspetto della realizzazione dei consul¬ 
tori. Però è proprio qui che si misura 
la volontà di far funzionare, e bene, 
questa struttura. 

« Xon vorremmo — ci dice ancora la 
nastra interlocutrice — elle si ai rii as¬ 


se. come purtroppo (piasi sempre acca¬ 
de. a dover prendere piot redimenti 
sull’onda di pressioni e proteste. Una 
volta tanto si potrebbe anche dimostra 
re di avere ìunqiinnanz'i e affrontale 
le questioni prima ehe esplodano. F. in 
questo contesto, cioè nel quadro di una 
visione più complessiva e completa del¬ 
la assistenza sanitaria, ehe dece esse 
re accelerata anche l'approi azione del 
paino socio salutai io ». 

Fino a oggi oltre il "0 per cento dei 
('umili: consultati dalia giunta regio 
naie e dichiarato disposto ad avere 
un consultorio ma non ha chiarito se 
ci anno le strutture murarie o meno. 
In relazione a situazioni del genere si 
piotila l'eventualità di interventi eco¬ 
nomie; a pioggia integrativi de: 13 m: 
lami annui previsti par la gestione di 
ogni singolo consultorio e destinati al¬ 
l'acquisto di attrezzature e .suppellettili. 

Per evitare ogni possibilità d: inter¬ 
vento discrezionale sarà proposto ehe 
la gge imponga Pesame sul luogo oh- 
so p.r caso e il contributo straordina¬ 
rio non potrà su pelare i venti milioni 
li: lire. 

Martedì prossimo si riunirà la VI coni 
missione iti completo e il piano sara 
approvato per poi essere trasmesso alla 
quinta commissione tquella per : prò 
blemi delia sanità» che dovrà esprime 
re il proprio parere. Quindi andrà in 
consiglio per la discussione e la appro¬ 
vazione definitiva. E' probabile che en¬ 
tro questa sessione del lavori del con¬ 
siglio regionale sia operativo. 

Intanto però non mancano motivi dt 
pr< occupazione per come, in questo set¬ 
tore. stanno andando le co.-e. Sembra, 
per esempio, ciie stanno operando già 


alcuni consultori privati con finanzia¬ 
menti ottenuti dalla R< ir.oin* attraver¬ 
so il canale deU'ass'stenz t. 1" un i pra¬ 
tica <-he deve e--s.*re .subito interiot'a 
perche nei l'area privai i i consultori pos¬ 
sono operare stipulando convention! 
con fa Regione e ricevendo quindi, : 
reialiv. contributi pabhl.ei. oppure sen¬ 
za io con>eiezione e quindi senza con¬ 
tributi. 

Aggiungiamo ancora che — ai di fuo¬ 
ri del inano a suo tempo approvati» 
pt :.i torm izione prò:e-sianole - - si.no 
stati is*uniti tre coiva da un en'e p::- 
\ato. r.-pett .vamt-nte ih ino: 1:ine an¬ 
tiquario:» e j»sico’.og:a dei lavoro e re 
lozioni interpersonali, per cu: e si ala 
data una ..ovvi nzictu- di <i milioni e 
433 mila lire. Oltre ohe scorretto ne. 
confronti del consiglio che a suo tem¬ 
po approvo pano d'ila ! orinazione 
profesdonale, i! provvedimento è su-pet¬ 
to. m quanto l'ente gestore dei 're cor¬ 
si fa circolare la voce clic il terzo cor¬ 
so (quello di psicologia del lavoro e 
relazioni interpersonal:' a eh: io fre¬ 
quento olire la pro-pettiva di come 
giure un titolo prcferenz.o'.e per ondi¬ 
le a lavorare ne: consultori. 

Tutto questo dà un quadro abbastan¬ 
za preciso della comp.essila e delia de¬ 
licatezza de! funzionane ino dei consiil 
tori e indica anche .suliic.tnUni-mu* 
dell'esistenza di forze die puntano a 
rallentarne l'operatività, a limitarne 
compri: e funzioni, a svuotarli in prò 
tira degli scopi per cm sono stati isti¬ 
tuiti. a sminuirne il ruolo proprio (pian¬ 
do può essere esaltato in rapporto alla 
entrata in vigore delia legge che rego¬ 
la l’aborto. C_ri,II,* 


Sergio Gallo 


Sono I inaimi.ite ripresi i 
latori sulla spiaggia dei 
< Maronti v don* mercoledì 
.-corso à mila metri cubi di 
terriccio si sono staccati im- 
pmv\ ìsarnente da tu» costone 
che è alle spalle della -qnag 
già ed il,inno travolto ed tic 
.me quattro anziani turisti 
stranieri. 

lini nel primo pomeriggio 
\ isgili del fuoco, operai e tee- 
tei i della ditta Sacil — >pe 
ciali/zata m questo ti|>o di la¬ 
vori — hanno ricominciato 
le operazioni di rimozione del 
teiviceio. Per la verità, han¬ 
no dovuto subito desistere, 
perché la parte superiore del 
« O'tnne appariva assai insta¬ 
llile e minacciava di franare 
da un momento all'altro. Al¬ 
l'ira i lavori hanno preso una 
piega diversa. Tienici ed in¬ 
gegneri presenti sul posto 
della sciagura hanno ded'O 
di provocare artificialmente 
!o sm.rtam.-.ito della parte 
di collina instabile. Lo spun¬ 
tone pericolante sara quindi 
fatto imitare. I lavori in que¬ 
sto sui-» sono già iniziati. 

Si mbrn. intanto, es.-ero sta¬ 
ta risolta .incile la (pa stiline 
che era aperta con la dit¬ 
ta » Cianciarelh •/ die aveva 
sospeso i lavori giorni la per 
che nessuno voleva pagare 
gli od '.-ai. Quindi (Li statua 
ne amile l'impresa <• Pian 
(barelli > riprendeva i lavori. 
In ogni caso !a rimozione di 
tutto il t- rriccio sarà jxirta 
ta a termine solo tra qualche 
giorno. 

Intanto, ancora rum si sa 
-e .sotto i detriti ci siano «» 
ni. no altre persone. Ni Ile ni 
tinte ore. anzi, la possibili¬ 
tà i Ile altra gente sia rima¬ 
sta sepolta dalla tremenda 


In via Miniscola a Pozzuoli 


Bimbo di sei anni muore 
precipitando dal 4. piano 


Tragica fine di un gioco a 
Pozzuoli, l'n bambino di lì 
anni è precipitato dal quarto 
mano di una p daz/ma di via 
Miniscola a Po,'/noli mentre 
slava giocando con un enne. 

Franco Vajjore, questo il no 
me della piccola vittima, ieri 
mattina stava ai! terrazzo de! 
la propria p dn/zuin e g.ocu 
va inseguenti» un cane. Ad un 
certo punto nella Ioga di cor¬ 


rere : 1 : ag.i • ■ i 1 gì st'i id.i'ii 
un luci r in> c ! i■ pr, c p. 

tato per , ire,i là' iu.tr,, ne! 

la tiviub.i del,e 'C.dt . 

Soccorsi i 1 1 i ni si :,i t. ■ igiij 
to. Franco Immota, t s'ato 
portato a!!'"si'e.!ule S M i - i 
d'ile (lra/:e d; Po'/uoi,. mi 
ogni tentahvo di s- ■ili:',» è 
stato inutile. Il b:ni'< » m' it 
1 ti. e ginn;,» al nasi* om.u pu 
ì teolano li-mai eadavere. 


pagare 
statua 
<• Pian 
lavori. 


meno altre persone, 
tinte ore. anzi, la 
t.i che altra gente 
sta sepolta dalla 


Esportatori disonesti hanno provocato la crisi delle patate 

Milioni di guadagno per gli speculatori 

Il prezzo all'ingrosso è crollato a quaranta lire il chilo - Colpite solo le « primaticce » campane - Va favorita la cooperaziont 


In diciannove anni non sem¬ 
bra essere cambiato molto 
iti Campania nella commer¬ 
cializzazione e nella produ¬ 
zione delle patate. L'otto giu¬ 
gno del 1959 a Mangiamo 
esplose la rabbia dei conta¬ 
dini. i quali, a causa di ma¬ 
novre speculative, avevano vi¬ 
sto scendere il presso dei tu¬ 
beri fino a 35 lire al chilo. 

E’ un episodio che a Mari- 
ghano. T8 giugno di quest'an¬ 
no. latrino ricordato in molti. 
Lo hanno ricordato quasi tut¬ 
ti i consiglieri comunali in 
tervenuti nel dibattito sulla cri 
si delle patate, dnl compagno 
Adolfo Stellato — assessore 
provinciale all'Agricoltura — 
al capogrupjx» della DC. An¬ 
tonio Falcone. Lo hanno ram¬ 
mentato i contadini, t coin 
nierciantt. i fiduciari mentre 
discutevano dt questa « crisi » 
sulla piazza antistante il Co 
nume. 

Una crisi diciannove anni 
fa. una. molto simile oggi. 
« Non è cambiato molto da 
allora» mormora n mezza 
voce, seduto su un ceppo d' 


albero un « fiduciario ». Per¬ 
ché?. gli abbiamo chiesto. 

« Perché i problemi sono 
sempre gii stessi. I contadini 
hanno esigenza di vendere, i 
commercianti non hanno pos¬ 
sibilità di piazzare il prodotto. 
Non esistono strutture. I fer¬ 
tilizzanti. la mano d'opera 
aumentano e a questo punto i 
produttori preferiscono « rul¬ 
lare » il terreno e continuare 
nella coltivazione dei pomodo¬ 
ro. che si spera sia più red¬ 
ditizia ». 

Le patate novelle, quest’an¬ 
no sono scese a 35 40 lire al 
chilo. Non c'è domanda, si dice. 
II mercato estero che assor 
Ima la maggior parte del 
prodotto campano rifiuta il 
prodotto. Questo — afferma 
no altri — è solo l'effetto di 
una grossa speculazione mes¬ 
sa in atto da alcuni esporta¬ 
tori. E’ stato inviato, ali'ini- 
z:o di stagione, in Germania 
del prodotto non di prima 
qualità che, appena giunto a 
destinazione, si è avariato. 

Da allora le quotazioni del 
prodotto campano sono preci¬ 


pitate Si è giunti ad un bloc¬ 
co delle importazioni che ha 
lasciato invenduto circa il Gl) 
65 per cento del prodotto. 

Una prova che !e manovre 
speculative ci sono state e che 
fa crisi — oltre che a fat¬ 
tori atmosferici — deve far¬ 
si risalire a chi. inviando pro¬ 
dotti di seconda o terza qua¬ 
lità sui mercati esteri ha in¬ 
tascato centinaia di milioni. 
In si può trovare nelle quo¬ 
tazioni del mercato ortofrut¬ 
ticolo di Milano. Le quota¬ 
zioni del 9 giugno parlano di 
un leggero calo di prezzi per 
le patate novelle (con altri 
prodotti, come le ciliegie, io 
; cipolle ecc.). ma se si va 
i u leggere la distinta de: va 
ri prezzi, si nota che. mentre 
le « novelle delia Campania » 
hanno oscillato fra le 125 e le 
155 lire al chilo, quelle dell' 
Emilia Romagna hanno avuto 
.ina contrattazione che ha fat 
! to oscillare il prezzo tra le 
! 175 e le 195 lire al chilo i quel 
! le siciliane hanno avuto come 
I quotazione minimi 130 lire e 
1 come massima 220». 


Eppure le difficoltà, piog¬ 
ge abbondanti, malattie, co 
sto di manodopera, sono pro¬ 
bit m; comuni a tutte e tre 
lo regioni. « Mancano le strut¬ 
ture — ini affermato il com¬ 
pagno Adolfo Stellato, che ol¬ 
tre ad essere a.-.s sso re alla 
Agr.coltura por la provincia 
di N »po:i è anche consigliere 
comunale a Marigliano — una 
politica per il eredito aera¬ 
no. manca «è opportuno rile¬ 
varlo* tra : contatimi una vo¬ 
lontà associazionistica per 
« -altare » tutti i v.tr: passag¬ 
gi ( iie. in dolimtiva. ii dan¬ 
neggiano e tanno aumentare, 
da un lato. ì prezzi al 
consumo dall'altro quelli al¬ 
ia produzione ». 

A Marigliano la vendita dei 
le patate avviene in modo 
strano: t contadini si affida¬ 
no per le contrattazioni a dei 
« fiduciari » che ricavano da 
qiu .-.ta loro intermediazione 
5t'o lire al quintale. I media¬ 
tori le vendono ai commer¬ 
ciami. che lavorano m « pa 
r (Iir-Ii» con gli esportatori di 
corso Novara e di via Fi¬ 


renze. Questi commercianti 
provvedono ai ritiro della 
merce, a! trasporto a Napo¬ 
li. alla sua spedizione. 

I commercianti arrivano a 
Marigliano da tutti i punti 
della Campania. Trattano gli 
acquisti la sera, davanti al 
palazzo municipale, senza 
neppure osservare !a merce. 
E' questo un mercato, strano 
a dirsi, senza prodotti. E' 
chiaro che con que.-ai tre o 
quattro ie a volte anello di 
più» passaggi il prezzo di ac¬ 
quisto dai contadini cala 

I commercianti, però, sono 
anche quelli che prestano 1 
soldi di inverno ai produtto¬ 
ri. Quelli che anticipano de¬ 
nari per i semi, per i « medi 
(•inali ». per la manodopera. 
K allora, giocoforza, diventa¬ 
no i «naturai: > acquirenti 
del prodotto e que-u «presti¬ 
ti >. torse, sono anche :1 mag¬ 
giore ostacolo alia coopera¬ 
zione. 

Alla Regione l'altro giorno 
c'è .4 no un incontro. I pro¬ 
duttori — u-utmondo d: un 
intervento speciale dell’ente 


regionale — dovrebbero otte¬ 
nere una « integrazione prez¬ 
zo » di 3(»4(» lire ai chilo. 
La quantità che dovrt ohe 
essere « assistita » e ili I mi¬ 
lione di quintali e fino ai 30 
giugno. Ma .-i traila rii un 
intervento elle ri- h.a (i; di¬ 
ventare a---w.-'.'.-nzia!e eti og¬ 
getto rii .-pecmazionv 

E’ un pencolo que.-.to. che 
bisogna liner ben presente 
e bisogni lutar* in t;;'?i . 
modi. In pai l»..-ogn.i uppron 
tare un p.ano (i: int'n n'o 
a favore delie patate comuni, 
un altro t.po rii preri,i/ion*- 
succedendo a quel.» ri*. !.*• 
« primati, ee ;. nt-r il quali- 
si sta prò;Lauri'» una .*: esc 
cr..si nella commerciai!// 
zione. 

Ma l'uiUT.en'o ridai Pi¬ 
gione dovrebbe es. ere ora r. 
tato m ogni cavi non ari un 
assistenzialismo .iter:i<*. !>* :.-i 
alla creazione di -tnrmre 
e airmeentivaztone rii La eoo 
perazione e dell'as.-oci iz.oiii 
sino tra : produttor. 

Vito Faenza 


frana dell'altro giorno au 
montano. I carabinieri su! 
pinti» della sciagura hanno 
rivu|H*ratu alcuni oggetti e 
divtrsi indumenti che nessu¬ 
no i»a ancora reclamato. 

Tra gli oggetti anche una 
paletta eri un secchiello: a 
que.ito proposito bisogna ag¬ 
giungere che alcuni testimo¬ 
ni hanno affermato rii ricor¬ 
dare che sulla spiaggia — 
proprio nel punto dove il ter¬ 
reno non è stato ancora ri¬ 
mosso — c'erano due persone 
cri un bambino. Si tratta ov¬ 
viamente rii elementi non si¬ 
curi. ma. nel dubbio, aver 
ritardato di tante ore i la¬ 
vori. averli sospesi porcile 
nessuno voleva pagare gii o- 
perai i i sembra oliere sta¬ 
ta cn-o irre.'jvtnsabile. 

Il tratto di .-.piaggia anti¬ 
stante ed immediatamente vi¬ 
eino ai luogo (iella Irana è 
.-tato traiMoanato. Coni, è 
noto i! ristorante « Alba .Ma 
mi.» * — c«utruito abiMiva- 
mca’e 'Ull'arenile — è sta- 
':> duo'.» p,-r motivi di «i- 
« urc/'.i. ! carabinieri hanno 
coii-m guaio al pretore Mario 
Parente tutta una ilo* 'inuma 
/one fotog'-ofica lidia zona 
prima e dopo la frana. 

Ne." in 'co-ubde migliora 
mento, intanto, lamio regi¬ 
strare !e condi/io.ui di Hans 
•John doremi. il cittadino te- 
devo travolto dalla frana e 
ricoverato al Cardarelli. I! 
ferito è ancora a! reparto 
rianimazione 


A Salerno per l'arrivo di studenti ex Genovesi 

Polemiche e ricorsi 
all’Istituto Galilei 

SALERNO —- Doveva es.ieio Ui.a soiu.u, » :< tomaia m., i [■ 
ficaie il traiierini’(ito dei 1».vi mio ildi'l.-a, aio teeo.-n : 
gelimeli, ne; nuovi locai: de! Tv.n.co (lai.le., per quan'u 
quest'alt mi.» lo.-.-e all'.iitu» capa della e.'la La t.o.a’a e 
invece, i.velata un mezzo 1 .»lamento. 

E' una derisione, quella de', trader.mania, eant.o qiit.o 
sindacato e forze politiche rieinuciat.che avevano p.,.,, . i 
luto posizione. Dopo le numeri.ale pmiv.Oc uivl. ■-'.ime.':, 
tic. genitori e de. decenti dei Galilei - che con i'air.vo rie.:., 
.sturivi!!: de! binin o lincino vi-.:» vauiticati gl. ilo:/. ,,»:r. 
piut: per avere piu aule a (iispn.w/miu* — e ai riva tu. come 
una doccia fredda, il duplici* incorso che hanno molti ato al 
TAIì studenti e di centi del Tecnico per geometri tex Cìc 
nove.-ii. 

«Nonostante il trasferimento, infatti -- .spiega Paolo Un¬ 
ni gg ini, uno .-tudenti de! Temici» per geometri — sanno alio 
stesso punii» il: prima, se uni pegg.o: delie trenta aule che 
nella nuova sede avremmo dovuto avere a il.spi.sizione ne 
abbiamo solo 1G. Manca l'energia elettrica, rimpianto d; n- 
scaldamento. j laboratori, la sala macellino e i laboratori lin¬ 
guistici indispviv.'ab.U .« un istituto come il nostro». 

Gii studenti appena appresa la notizia dello sdoppiamento 
del Genovesi i presso la vecchia seri** sono r.inasti solo il 
tecnico commerciale e il tr.enmo del tecnici» per geometri) 
iniziarono una dee;.., lotta contro il provvedimento. Soste¬ 
nevano — e questo concetto e ripreso ne! ricorso presentato 
al TAR — ciie la decisione cent insta va con l'autonomia del 
consiglio d'istituto die si era pronunciato contro lo sdop¬ 
piamento. 

« Il parere negativo de! consiglio d'istituto — dice Enzo 
Lupo, rappresentante degli studenti nel consiglio stesso — 
fu nettissimo. Venivano indicate anche altre possibili solu¬ 
zioni al problemi, del sovrafloikunuilo, ai di là ddlo sdop¬ 
piamento ». 


Un nuovo centro regionale 
per la politica del lavoro 

Un centro per la politica attivi del lavoro (previsto dal documento 
di intesa che ha portato alla soluzione della crisi regionale) sarà costi¬ 
tuito entro breve tempo. Lo ha comunicato l'assessore al Lavoro, Il 
socialista Francesco Porcelli, alla V! commissione permanente riunita 
per esaminare, sotto la presidenza della compagna Wanda Monaco, j 
problemi del lavoro e della formazione professionale. 

Per quanto attiene qucst'ultima materia, l'assessore Porcelli ha assi¬ 
curato che la giunta sara in grado entro la fine di questo mese di tra» 
smettere al consiglio le proposte dì deliberazioni relative ai piani trien¬ 
nali e annuale previsti dalla legge regionale sull'attività di formazione 
professionale. 

E* stato affrontato anche li complessa Questione del preavviamento 
dei giovani al lavoro c il compagno Porcelli ha assicurato che nuovo 
impulso sara dato all'attuazione dei progetti inclusi nel piano 1977 
attraverso l'istituzione di una apposita struttura regionale denominata 
NOR (Nucleo Operativo Regionale) per li quale è in corso di emana* 
zione il decreto del presidente della Giunta. 

At termine di un'ampia discussione, (a commissione ha approvato 
due sottoprogetti di formazione professionale da realizzare con i contri¬ 
buti del fondo sociale europeo c un disegno di legge per il rimborso 
alle amministrazioni provinciali degli oneri finanziari conscguenti all'eser¬ 
cizio della delega in materia di formazione professionale. 

Nel corso della riunione, la commissione ha ricevuto una rappresen¬ 
tanza della federazione unitaria della provincia di Caserta eh# ha esposto 
la gravita della situazione occupazionale in seguito alla crisi nei settori 
chimico, tessile e metalmeccanico. 1 sindacati hanno sollecitalo la Regione 
a convocare un incontro degli enti locali per concordare modalità c obiet¬ 
tivi dell'intervento della regione nelle trattative in sede nazionale. 
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Da sabato alla « Mostra » convegno suirint'orniazione 


Una drammatica vicenda verificatasi 


all'ospedale 


di Caserta 


Cosa leggono gli operai 

Le cronache locali e lo sport le pagine più lette - Il quotidiano comprato 
talvolta per abitudine - Seguite le TV private per il linguaggio semplice - Il 
convegno è organizzalo dall’istituto Gramsci di Bari e dal circolo Labriola 


«Hanno lasciato che mio 
figlio si suicidasse» 

| Un diciassettenne che doveva essere ricoverato a Neurologia è stato lasciato al reparto Ortopedia 
! senza alcuna particolare vigilanza - Il racconto del padre: « Nessuno ci ha spiegato nulla» 


«K clic cosii potremo log- ! 
«ero ;,e non ' l’Unita" ». Sal\ i- I 
toro II ulnno. operaio, .si 
mostra sorpreso che quali-li 
no possa clucclero a mi e a: 
suoi compagni (siamo all'm- | 
grosso deiritalsidcr, alle ili, j 
quando stacca il 1. turno ccl 
entra il secondo» clic cosa 
leggono e perché. Ber lui. in- i 
fatti, o per molti altri, la ri- | 
sposta non può che essere 
una. 

n Leggo "rUnità" -- alter¬ 
imi Luigi Esposito, del repar¬ 
to laminazione - perché è il I 
giornale piu .seno elle est¬ 
ate ». Aggiunge Pasquale Ca- j 
stiello: « I,'Unita e i! giornale j 
degli operai ». Ma le copie \ 
deirUnità che entrano (pioti- | 
riiiiniimente aU'Ital.-udcr — at- i 
lerma uno dei ({illusori. Ma¬ 
no Penna, operaio del movi¬ 
mento -- si contano a deci¬ 
ne: solo il giovedì, quando 
facciamo la diffusione 
.straoi'd!ana. vendiamo alcune 
centinaia di copie ». j 

« Dicono gli operai — spie¬ 
ga il compagno Penna — che I 
"l'Unita" e pesante e porta 
sempre guai. Molti, poi. non 
sono abituati a leggere e, 
soprattutto gli articoli politi¬ 
ci. sono costretto a metter- , 
glieli sotto il naso ». A legge- i 
re « l'Unità » sono, cornuti- j 
quo. mnlti di put di quelli j 
che la comprano: « Al matti¬ 
no — dice Mano Salerno. | 
delle ol tieinc mere lineile — , 
compro "l'Unità" e la metto I 
li: almeno sei. sette persone 
del mio reparto la prendono 
Iter leggerla ». 

Pre.s.socehé inesistente, al- | 
ntulsider. è la presenza del j 
« Itonm » o molto scarsa un- i 
che la diffusione del <i Matti- ! 
no». «Leggo il "Mattino" — 1 
anemia Antonio Trocino. del- I 
la laminazione — perché è | 


InloiMKirioiic e Mci/o<jlorno, ! 
questo il tema del coiivc'jno prò- | 
mosso dal centro « Labriola » di j 
Napoli c dall'Istituto Gramsci di ! 
Bari die si terra sabato c domcni- I 
ca prossima nella 5ala dei Con- | 
•(ressi della Mostra d’Oltremare. j 
Il convegno sara allerto, sabato. ; 
alle IO da una introduzione di ! 
Rosario Villari, dell'università di 
rirenre. 

Nella stessa mattinala sono pre- i 


Uiodei n to < 'erto. pero. il. 
problemi di 1.idonea da' po 
co .spazio ». Ma la lettura del 
« Mattino», nella maggior 
parte dei casi. non e lauto 
determinata da motivazioni 
ideologiche, quanto (la abito- 
liuie i « leggo il "Mattino" 
perche l’ho empii- compra¬ 
to ••. dice per c empio. Kit- 
starino Urcioh. della ni imi- 
tenziotiei e. m gr.ui piirte, 
dalia pn- enea ili numerose 
notizie lanche locali i di 
sport. 

» D<>! "Matt ino” -- allertila 
Clioviinm Bologna de! reparto 
movimento - leggo solo la | 
pagina s|a>rt iva ». K Frain e- . 
sco Ks.po.aito. dt'll’aeciaier.a: . 
«A volte compro il "Matti- j 
no", a volte il "Roma”: un 
intcre.s-.ano solo le pagine 
sportive». L'interesse a: latti 
sportivi è pressoché generale 
e. il lunedi, il "Corriere dello 
sport" raggiunge, in fabbrica, 
la massima dii limone. «Ora. [ 
l>oi. con i campionati del 
mondo ». commenta qualcu¬ 
no... 

fili altri giornali, quelli a 
tiratura nazionale, sembrano [ 
del tutto assenti allltalsider 1 
e rosi t settimanali che quasi I 
nessuno attenua (li leggere. 
Soltanto Francesco Ritocco 
del reparto carpenteria, cita 
« Vie Nuove » e solo Antonio 
Ksposilo. de) reparto lamina¬ 
zione. dice di leggere, oltre 
l'Kspresso e l'Unità, anche il 1 


viste Ite comunicar ioni, la prima , 
di Giuseppa Vacca, dell'università j 
di Bari su « Problemi della stampa - 
c dcH'iiiiormarionc nel Mezzo'jior- | 
no »; la seconda di Michele Rai;, • 
dell'università di Napoli sul « Si- i 
sterna dell'Informazione nel Mez¬ 
zogiorno », la terza di Franco Ro¬ 
sili, dell'università di Bari sulla 
.< Riforma del sistema informativo 
a il Mczzoyiorno ». 

Al dibattito su questi temi sarà I 


M.linfe.,t(i e Lo't.i continua. | 

Quieti ultimi - (Lee « por- ! 
timo elementi di contusione, i 
ma contengono anche inter¬ 
rogativi che gli operai si 
pongono ». Qualcuno parla di j 
« Paese sera » come di « un j 
esperimento interessante». Il . 
perché lo spiega Fa quale 
Ca .tifilo: «Molti — dice -- 
leggono il "Mattino" e il 
"Roma" soltanto perché par¬ 
lano delle co.»e locali. "Pae-a- 
sera" perciò, ha riempito 
ceri: spazi 

Tra quelli che leggono, è 
comune il broglio ili una 
« cronaca » piti ampia, detta¬ 
gliata e critica. 

Posizioni simili si ritrovano 
all'Alfa Sud. dove però oltre 
ì'Umta («qui. al reparto ma¬ 
gazzino — dice Luigi Plica — 
>u il» persone. in Uà la coni | 
pretino »» ed d « Mattino », si 
legge pure qualche copia di 
« Repubblica 1 e -- tra i set¬ 
timanali — dell'a K.spresso ». 
della « Voce della Campa¬ 
nia ». Anche qui. per molti, il 
vero interesse e lo sport. 

« Leggo il "Corriere dello 
sport" -- dice Antonio Lumi¬ 
ni del reparto carrozzeria — : 
solo quando hanno rapito 
Moro, ho comprato "11 Mat¬ 
tino” o il "Roma" tutti i 
giorni ». K. anche aH'Alfa. si 
legge :1 « Mattino » soprattut¬ 
to per lo spazio riservato alla 
"cronaca". 

« A me — afferma Luigi 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Oggi domenica 11 giugno 
1M78. Onomastico Barnaba 
idomani Onofrio). 

CONCORSO 

L'amministrazione dei col¬ 
legi riuniti Principe di Napo¬ 
li con sede in Napoli - alla 
piazza Carlo 111 n. 7. ha ban¬ 
dito un concorso pubblico per 
e-iiimi per la copertura di n. 
1 posto (li «assistente tecni¬ 
co» della carriera di concet¬ 
to. Oh aspiranti devono es¬ 
sere m possesso del diploma 
di <; geometra » o « perito edi¬ 
le > e degli altri requisiti in¬ 
dicati nel relativo bando af¬ 
fisso all'albo pretorio. Le do 
mande di partecipazione do 
‘labilmente entro e non oltre 
le ore 12 del -là. giorno dalla 
data del 5 giugno 1!I78. 

Per ogni e qualsiasi infor¬ 
mazione gli interessati po¬ 
tranno rivolgersi all’ufficio 
personale deH'amnunistrazio¬ 
no dei Collegi Riuniti telefo 
no 4-14722. 

LUTTO 

K' morto Cesare Mugliano, 
padre del compagno Emilio, 
consigliere di quartiere a Sun 
Lorenzo Vicaria e membro 
della rommisisone scuola (lol¬ 
la federazione. Al compagno 
Umilio ed ai suoi familiari 
giungano le condoglianze dei 
comunisti di San Lorenzo Vi¬ 
caria. della federazione na¬ 
poletana e della redazione 
dell'Unità. 

FARMACIE DI TURNO 

Zona Chiaia: via D Morel¬ 


li 22. Riviera: v. F. Giordani 
46; c.so Viti. Emanuele 225. 
Posillipo: v. Posiilipo 239; via 
Manzoni làt. S. Ferdinando: 

| piazzetta Augusteo 2fi0; Mon 
' tecalvario: v. Tarsia 2: v. Ro¬ 
ma 315. Avvocata: v. S. Ro¬ 
sa 280. S Lorenzo: v. Tribù- 
nuli: v. Costantinopoli 80. Vi- | 
caria: c.so Garibaldi 317; via j 
S. Sofia 35; v. Casanova 109. 
Mercato: v. Marittima 8*5; 
p zza Garibaldi IH. Pendino: 
v. Duomo 357. Stella: v. Stei 
la 102; S. Maria a Tesecula 
03. S. Carlo Arena: v. Fo¬ 
ri;» 113; S. Maria ai Monti 
180. Vomero Arenella: v L. 
Galdiero 130; v. N. Antigua¬ 
na 19; v. M. Seminala 123; 
v D. Fontana 37: pezza Leo- j 
nardo 28. Colli Aminei: v. Pie- I 
travalle 11; v. Nuova San | 
Rocco 00: Fuorigrotta: via j 
Leopardi 205; v. Diocleziano 
220. Porto: pzza Municipio 54. 
Poggioreale: v. N. Poggiol o i- 
Ic 45. Soccavo: v. Kpomeo 154. 
Pianura: v. Duca d'Aosta 13. 
Bagnoli: v. Acute 28. Ponti¬ 
celli: via B. Longo 52. Barra: 
v. M. D'Azeglio 5. S. Giovan¬ 
ni a Teduccio: c.so S. Giov. a 
Teduccio 037. Miano: v. Mia- 
no 177. Secondigliano: c.so 
Italia 84. Chiaiano-Marianel- 
la-Piscinola: c.so Napoli 25 
t Marianella i. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71 Chiaia: via 
Carducci 21; riviera di Chiaia 
77: via Mercellina 148 S. Giu¬ 


seppe: via Montcoliveto 1. 
servizio continuo per tutte le 
24 ore. tei. 441.344. 

Mercato Pendino: piazza Ga¬ 
ribaldi IL S. Lorenzo-Vicaria: 

S. Giovanni a Carbonara 83; 
Stazione Centrale corso Luc¬ 
ei 5; calata Ponte Casano¬ 
va 39. Stella-S. Carlo Arena: 
via Foria 291; via Mater- 
dei 72; corso Garibaldi 218. 
Colli Aminei: Colli Ami- 
nei 219. Vomero-Arenella: via 
M. Piscicela 138: via L. Gior¬ 
dano 144: via Merliani 33: 
via D. Fontana 37; via Simo- 
ne Martini 89. Fuorigrotta-. 
piazza Marc’Antoni» Colon¬ 
na 21. Soccavo: via Kpo 
meo !f>4. Pozzuoli: corso Um¬ 
berto 47. Miano-Secondiglia- 
no: corso Secondigliano 174. 
Posillipo: via Posillipo 307. 
Bagnoli: Campi Flecrci. Pog¬ 
gioreale: via N. Poggiorea- 
le 45. Ponticelli: via Otta¬ 
viano. Pianura: via Duca 
d'Aosta 13. Chiaiano-Maria- 
nelIa-Piscinola: via Napoli 46 
t Piscinola ». 

NUMERI UTILI 

igienico sanitarie dalle 14.10 
alle 20 (festivi 9-12», telefo¬ 
no 314.935. 

Segnalazione di carenze 
Pronto intervento sanitario 
alle 20 (testivi 8 13). telefo¬ 
no 294.014'294.202. 
tare, dalle ore 4 del mattino 
comunale di vigilanza alimen- 

Guardia medica comunale 
‘eAiisaj ‘euinpou ‘e}|njej6 

Ambulanza comunale gra- i 
trasporto malati infettivi, j 
j tinta esclusivamente per il j 
■ prefestiva telefono 315.032. j 


THREE SHOP s.r.I. 

Via Belledonne a Ghiaia 14/B (adiacenze cinema Alcione) 



ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINO 
MAGLIETTE E JEANS: 

POOH - JESUS - BULLIT - ROBE D! KAPPA 
MAGLIETTE A PARTIRE DA L. 1000 
JEANS A PARTIRE DA L. 7500 
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SEDE: NOLA Pzza Poilio Clemenziano Tel.8234155 
FILIALE iS.Giuseppe Vesuviano Pzza Garibaldi,26 Tel.8271461 


dedicalo lutto il podici iggio di 
sabato e la mattinata di domenica. 
Le conclusioni elei convegno sa¬ 
ranno, sempre nella mattinata di 
domenica, del compagno Bngio De 
Giovanni, dell'Istituto universitario 
orientale di Napoli. Nel corso elei 
convegno saranno anche distribui¬ 
te le comunicazioni preparate dai 
gruppi di ricerca del centro u La¬ 
briola » di Napoli c dall'istituto 
« Gramsci » di Bari. 


D'Alosio. (i«l reparto carro/, 
/.cria — piace ;! "Mattino" 
perche, oltre a portarmi un 
po' di polìtica, mi porta la 
cromica cittadina ». Da a- Gae¬ 
tano Mollo del n parto scoc¬ 
ca t lettore quot.diano dell'U¬ 
nita. abbini ito alla « Voce » e 
a « Rinascita »»: « Mi accorgo 
che. l'ispi ito alì'avanz.lincino 
politico eh », e registrato 
nel Mezzogiorno, i nostri 
glorimi non leggono ». 

In mollissimi casi sia a’.- 
l'Alta Sud sia al!'R als.der. 
l'intormazione. j>:u che dai 
g.ornali, e tratta dalla teli-vi¬ 
sione e. .soprattutto, dalle reti 
private. « Io leggo poco — 
dice Antonio 'i ntoni-, del re¬ 
parto carpenteria »leUTtal-,i- 
der ma seguo Canale 21 e 
Canale 34. Mi piace, certe 
volte. "11 tormentone”. Anche 
Kuslacluo Urciol:. d»! reparto 
manutenzione deUlta’sider. 
segue Canale 21 « perché e 
molto semplice ». 

Rispetto ai giornali, ie TV 
private hanno, secondo alcun: 
operai, oltre ad un linguaggio 
più semplice e immediato, li¬ 
na maggiore aderenza ui fatti 
locali. 

K le donne che lavorano in 
fabbrica clic cosa leggono? 
Anna Bcllopede della Selcimi 
del Fusaio dice: « Il quoti¬ 
diano non lo compro, ma 
sfoglio quello che comprano i 
colleglli. Mi piace leggere "• 
Noi donne" ». E Anna Errico 


della V demmo: «Leggìi 'TU- 
n.ta" perché c goni.ile del 
I lll.o partilo od ino.Io mtc- 

i rev.san’i-». Giovanna lati Ire- 
ilo. dell'Alta Sud. compia 
"Amica" <• ad.'i .-e» ! mi mah 
eh» si l'ir.ipmii < 1 . maglia. 

. « 1). quotidiani — dice — 
leggo quando posso i! "Mal- 
t uhi" c "l'Un:'a" ». 

« Leggo ’TEspre.-iso" — af- 
icrina. .i sua volta. L.a S.ig 
giorno della Mcclond — i 
| quo’aliali: molto d: rado per 
1 ehé non ho tempo >-. Carla 
Cataldo di-li'AIl.i Sud. invece, 
legge « Repubblica » t- • l'Un: 

! ta •: « I). "Repubblica" — (li 
J ce --- m: piacciono gli articoli 
i brevi e la pagaia sindacale. 
I DeU'Umta. soprattutto la 
■ crouna napoletana, che do 
l vii libi- pero essere piu ampia 
perché i '<■ Insogno d: r.tppor- 
, tarsi al territorio ». 

; Ma ques'e sono le risposte 
d: donne lut'e -- eh: piu chi 
meno - poi : icament c :m- 
p*-giiate. le al're. in gran par- 
! te dicono di non leggere, 
, quotidiani, soprattutto per 
| « mancanza d: tempo ». 

Da queste r.sjjo.-.t" nascono 
' nuovi in'i-rroga'ivi. Che cosa 
si può tare t»-r migliorare :1 
i rapporto ira operai e giurila- 
j h? Come m devono tra.dor 
1 mare 1 quot .diali!, soprattutto 
; nel Sud. dove l'abitudine alla 
' lettura e modo scarsa. per 
! interessare davvero la gente 
j che lavora? Come devono 
| trattare la cronaca? Quale 
I linguaggio devono trovare? 

Sono questi alcuni degli in¬ 
terrogativi che. potranno tro¬ 
vare. .ahato e domenica 
prossime, una risposta al 
convegno promosso dal cen¬ 
tro Labriola e dall'Lstituto 
Gramsci (ti Bari. 

Maria Franco 


CASERTA - «(lincine neo I 
velato si butta da. I p ana »: 
cosi, pili o meno, titolavano : j 
giornali riferendo la v:cend i j 
ili cu: c s'alo prò! a gou:.-ta 1 
sventurato, un ragazzo. Anto j 
ino Verdicchio lina not:«:.t J 
« veci Ira» di qualche g.orno. 
stallilo a: rigai: canon: ilei 
g:orna!:.‘ilio, ed ì! tatto è (i: 
quell: che : quotidiani hanno 
r.negato nelle zone «morte » 

• e riassunto in poche righe 
Eppure d.etro la notiz.a c'e 
una vicenda drammatica: a 
« scavare • ne! fatto \ enc 
: Inori uno spaccato sulle pm 
i rose disfunzioni degli appara 
| t: ospedalieri, nel e,».,o ..pi": 

! fico (1: quello deil'f >»peda! ’ 

; civile di Casella K siamo 
andati, per cap.re qualcosa d; 
quello che po: s: •• rivela' a 
un'assurda trageiha. sul p> 
sto. e cioè Sin Fcli'e a Cai» | 
cello, (love e nato e cresc.U'o 
-Antonio Verdicchio. :i « . ir ) 
cala . 17 ami., terzo d. h> | 

j figli m tuia lanugini poveri» i 
! Mina 

I «Da alcun • set! .mane Air | 
! tomo - - racconta :! patln-, ; 
j Luigi, ancora sconvolto pr :! 
i dramma visiUfii - - non si , 
j sentiva tiene ed accasava (or | 
: t: ma! d: testa e d: stomaco: i 
, :1 nostro medico di fidile.a ; 
j ne dispose, così, il r..ce. tuo l 
i all'Ospedale e.vile <1: Ca.,er 
! ta ». j 

! K a cominciare da allora si j 
i susseguirono una serie d: tat j 
| Li. d: e:reosta 117..*. non coni- j 
l p'etamente chiare e m uni j 
rapida succe.-sione sino a! , 
compiinen'o dt'lla tragedia 
« Mia moglie ì’aitro lunedi j 
— aggiunge il padre —- lo ! 
accompagno al nosocomio ' 
casertano: non c'or.i pasto e j 
dovette tornare il giorno sue- I 
c".»'ivo per consentile il ri j 
. coverò d: Antonio». 

1 Non e dato sapere con qua { 


ie d: ignos. lo : vciiturato r i 
ga/zo tu ricoverato al reparto 
medicina, ma « appoggiaci > 
airortopeiiia: stando ad a.i u 
111■ uid.si reumi: trapelale ila 
.indi flit : vicino ail'ospo la 5 - 
d: Caserta san-ldie ta'to 
nci'.Mi ad una lumi.ila/.:.me 
tipica d: quest: casi c cioè 
« s.iulrcme veri ìguin. a ed : 
pertem. i >. 

11 : acromo del padre pio 
segue con minor chiarezza e 
limpidezza anche perche po 
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Fissato per mercoledì ad Avellino 

Nuovo incontro 
Fiat-sindacati 

AVELLINO - Continua li presidio delì'utta-io <i: «olio amen 
to li; Fiumer. da parte dei giovani delie leghe dei d : occu 
pii: (l'Ila valle (lell'Ulit.i. La protesta e ni g.iiu/zat a p«r ini 
pcil re che li Fiat continui a compiei■' assunzioni i 1 < ntelan 
per Io stabilimento, orma; quasi uUim.no, di I-'uiuh ii e per 
imporri' aM’az.ernia di aceeMare una tr.ntativ.i ..i• r.;i sin ni 
teli d 'i!i' assunzioni 

Ieri s. sono legisti iti comunque due talli nuovi. I! pr« 
mo « la decisione deU'uftieio prnvuici.ià' del l.oorn nguai 
iian». i eantleristi. Come : smdicaii hanno i hii-s!», gii c idi 
impcgni'ì nella costruzione dello »t ihihmenio '.eri.nino col¬ 
locati al pari degli altri nelle graduato!'.*• compì cu; or. ah. 
11 periodo ili lavoro presso lo ,-.t aliihme.uo Fiat non ven a, 
(ju.ndi. consideralo e i eantierist: avranno diritto come gl. 
altri di.in'vupati iira.-.sunzione con :1 rispetto del rriteno 
dello sfato di insogno. 

Anche in que-Ua riunione la CfSI. ha voluto pero di.-.tue 
guersi dulia posizione della («derazone iindaeiie tacendo 
mettere a verbale elle la richiesta de. ca.it ieri'.'i e 1'issun/io 
ne indiscriminata d: tutti : l.»o lavoratori alla l-*i;,t con i! si 
sterni del «passaggio di cantiere)'. Co a non cera ehi- rtp 
pre. entebbe un'iiicui»'ìzia e che comunque nitiene :1 . oio 
scopo di tentare (1. mettere conilo eintier;.»; e -Ix-(-ii]>ati 

Intanto la Fili* ,u e d.chi.irata disposto » i ute, ip.ire ad 
un nuovo incontro mercoledì, dopo aver di.-ertalo quello ili 
giovedì scorso 
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40 TV Philco Smart Color 27" 


400 radio DBR Privax M.F. 




Guarda sotto i tappi delio bottiglie di Coca-Cola e Pania di tutti i formati: 

ci sono migliaia e migliaia di favolosi premi. 

Chiedi una Coca-Cola o una Fama e tenta la fortuna. 

Tappo ti stappo e vinco... con Coca-Cola e Fanta. 

Vinci i tuoi premi entro il 3o/8/78 

1 Pregia cjm 114 e 
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AVALLINO -- L'irpimu esul- | ’jr • Tf * • 


AVALLINO -- L'irpmia esul¬ 
ta e sogna: sogna la sene 
« /I ’>, sogna di ledere nel suo 
stadio Paulo Russi e Gianni 
Agnelli, il Nugoli e la Roma, 
liettega c Romperli, Rivern e 
Juliano. Insinuimi il (lutila 
del caldo in pellegrinaggio 
per le viuzze strette che por¬ 
tano al suo campo di calcio. 
Esulta perchè di Avellino si 
parla alla radio, alla tivù, cu 
Inno gli inviati dei grandi 
giornali: e. poi. la spalla (li 
terza sul « Corriere della se¬ 
ra» e privilegio die non toc¬ 
ca a chiunque, è la sanzione 
di una promozione non solo 
calcistica, ma sociale. Final¬ 
mente — s'inorgoglisce if no 
tubile. si accorgono e si 
parla di noi. per la prima 
volta non come eternamente, 
sconfitti dalla storia ma co 
me vincitori. Si obietta: è li¬ 
na vittoria del pallone — pe 
rò — è ben misera cosa! 
«Ma è sempre una vittoria 
- - si sente dire da una donna 
anziana che aspetta il filobus 
con i fiori della domenica da 
portare sulla tomba del pa¬ 
rente. —: per chi ha sempre 
perso che ci può essere di 
jnii bello della prima vitto¬ 
ria? E la sua umica, unch'es¬ 
sa vestita di nero, è tinta e 
zittita. 

Sarà il vizio della profes 
sione, sarà l'impressione a 
mani che questi caroselli di 
auto, le bandiere e gli stri 
scioni, le urla c i cori sono 
tanto più esasperati c osten¬ 
tati </uuntn pili dolorose sono 
le piaghe da nascondere o da 
dimenticare. Ma gualche nota 
amara traspare — a tratti — 
in guesta festa che dura n 
ramai (la settimane. In molti 
sono sbarcati a Genova per 
seguire, la sguadra: hanno 
trovato la riviera, avranno 
visto le grandi industrie delle 
guali Pe Mita ha portato gai 
solo pallidi e incerti simula¬ 
cri; avranno avuto anche la 
sorpresa di trovare allo sta 
dio prezzi molto più accessi¬ 
bili di guclli che l'Unione 
sportiva pratica giti. Tutti gli 
altri sono rimasti ad attende¬ 
re e a soffrire. 

Torna in mente una cosa 
ovvia, ma saggia detta dal- 
Tullenatore Garosi domenica 
scorsa, un’ora dopo la vitto¬ 
riosa partita con il Cagliari: 

<( Qui il pallone riempie trop¬ 
pi vuoti che. non sono delio 


In migliaia gli 

irpini a Genova 
per la trasferta 
che «odora» di A 

Non si contano i pullman e le vetture che 
partiranno da ogni centro della provincia 


La tifoseria irpina è tutta mobilitata per l'Incontro 
decisivo di oggi che l'Avellino sostiene a Genova con¬ 
tro la Sampdorla. La posta in palio è la promozione in 
serie A. Alla squadra Irpina basta un pareggio per af¬ 
fiancarsi aU'Ascoll e, probabilmente, al Catanzaro, nella 
promozione. 

Dalla provincia di Avellino, quindi, per sostenere la 
squadra partiranno migliaia di tifosi. Per il momento 
se ne calcolano come minimo cinquemila. Sono stati 
organizzati voli charter, facilitazioni per il viaggio In 
nave, un «treno verde», come è stato chiamato. A cen¬ 
tinaia saranno i pullman che partiranno da tutta la pro¬ 
vincia perfino dai paesi più lontani come Calitri, dalla 
Baronia, da Sant’Andrea di Conza, Morra De Sanctis, ecc. 


sport ». E' la chiave per 
spiegarsi come mai la città 
che si tinge dei colori della 
sua sguadra, gli striscioni e 
gli slogan (sono stati citati 
tutti tranne uno: « A come 
certezza, clan dei macellai ». 
che poi sono i macellai veri) 
sembrano ripetere, talvolta, 
un canovaccio oramai noto e 
stanco. Il Sud può mettere 
da gualche anno anche Que¬ 
sto all'attivo: ogni tanto, una 
piccola sguadra raggiunge la 
serie A e regala alla sua gen¬ 
te giorni di lesta e di rivinci¬ 
ta. Poco importa se l'avven¬ 
tura dura lo spazio di un 
campionato e le delusioni, i 
furori per la legge del più 
forte e del più potente che 
alla Ime la spunta anche nel 
calcio, sono ancora più in¬ 
tensi della gioia di oggi. 

Tuttavia c'è guesta nota 
stonata. Non è più la prima 
volta: la follìa collettiva ap¬ 
pare non più un fatto spon¬ 


taneo ma un rituale che è 
doveroso recitare. Stavolta 
tocca all'Avellino: e via duri- 
gtie con i drappi biancoverdi, 
con le fcttuccine verdi e la 
menta verde, i soli cibi « be¬ 
vande consentite, forza a di¬ 
segnale e costruire lupi di 
tutte te dimensioni e con la 
grinta feroce. 

Perché il lupo è il simbolo 
di i/iicsta sguadra; anni fa ce 
n’erano branchi sui monti ir- 
pini: poi il cemento cominciò 
ad arrampicarsi alle pendici 
di Montevergine, si affacciò 
sul Terminio e sono rimasti 
soltanto i lupi di cartapesta. 

In guasto spettacolo imi¬ 
tamele si cercano tratti ori¬ 
ginali. Tamburi c trombe so¬ 
no oramai l’accessorio abi¬ 
tuale. del tifoso; ci sono i 
botti .potenti ma pochi giac¬ 
ché anche i prezzi dei fuochi 
d'urtificio sono saliti alle | 
stelle. C'è l'inno della sgua- j 
dra che ripete ossessivamente > 


il ritornello di lina canzone 
dei Ileatles. quella del : som¬ 
mergibile giallo. E quando in 
campo sì presenta a incensa¬ 
re stadio e giocatori per cuc¬ 
ciare il malocchio un perso¬ 
naggio vestito con un cappel¬ 
laccio da brigante filo barbo 
vico e una palandrana da se¬ 
guace dei bambini di dio » 
pili che entusiasmarsi si ride 
su uno spettacolo messo su 
ad uso e consumo dei fore¬ 
stieri. 

Passano davanti agli occhi, 
storditi dal clamore assor 
dante dello stadio, immagini 
diverse: il campionato di pai- 
laminano che le squadre so¬ 
no costrette a giocare sulle 
piazze dei paesi mentre qui 
una tribuna costa 15 mila li 
re: la fabbrica di tegole di 
Atripalda che una cooperati 
va di operai sta cercando 
disperatamente di salvare 
dalla smobilitazione; le 150 
operaie dell’Ani oco che fu 
ztendu ha deciso di licenziare 
perché m A fin a i negri tavo¬ 
lano di piu e non conoscono 
ancora i contratti di lavoro; 
la Fiat della valle dell'Ufila 
dove si combatte una lotta 
aspra e difficile per assun¬ 
zioni oneste: questo capoluo¬ 
go in cui convivono una pic¬ 
cola borghi sia che ha tratti 
anche di opulenza e le zone 
vecchie della città con le loro 
miserie e le loro privazioni; i 
paesi spopolati dalla emigra¬ 
zione; i giovani avviliti c u- 
miliati dalla mancanza di la 
coro; queste donne miti e 
disperate ( Ite vengono m cit¬ 
tà a fare la fila per una pra¬ 
tica o una pensione perché 
qui il diritto troppo spesso è 
ancora una generosa elargì- 
nazione di chi comanda. 

Ci risiamo: il pallone ad- 
donuentu e fa perdere ili vi¬ 
sta i problemi reali; La 
promozione m « A » e dunque 
una sciagura per guesta cit¬ 
tà? A chi gioverà? 

Anche questi sono problemi 
ornai vecchi sui quali si ac¬ 
capigliano antropologi e so¬ 
ciologi, intellettuali e scrittu¬ 
ri. Dice un avellinese: non c’e 
da allarmarsi, una vena di 
autotrnnia percorre auestc 
manifestazioni di entusiasmo. 
Forse. Quel che è certo è che 
la festa coinvolge tutti. 

Allora non può essere sol¬ 
tanto uutoironia. Semmai ci 
può essere il mito del riscat¬ 
to individuate (Rocky che di¬ 
venta campione contro tutti e. 
tutto): la boria di vedersi ri¬ 
conosciuta attraverso il cal¬ 
cio una posizione economica 
c sociale guadagnata non 
sempre in modo lineare. Ma 
negli altri, in tanti altri, c’è 
una voglia genuina di diver¬ 
tirsi. di esprimere felicità, di 
affermare, anche in questo 
modo, i propri diritti. E’ una 
parentesi che non annulla la 
consapevolezza della propria 
condizione. 

Nessuno scandalo, allora, 
se i più contenti di guesta 
festa, i veri protagonisti, so¬ 
no lavoratori, disoccupati, 
giovani (non tutti perché tan¬ 
ti vivono in modo sofferto 
guesta contraddizione). Chi 
più di loro ha diritto a gioire 
almeno una volta? 

Auguri ai «lupi », dunque, 
e speriamo di poter far festa 
oggi; sperando che domani 
dovremo tornare a misurarci 
sui problemi reali, quelli che 
veramente decideranno del 
riscatto di questa città. 

Antonio Zollo 

Nella foto: Un'immagine (for¬ 
se storica: nella refe del Ca¬ 
gliari un pallone targato «A» 


TACCUINO CULTURALE 


GLI APPUNTAMENTI 


SIMPOSIO 

SULL'OBESITÀ’ 

Nell'aula magna del 2 policli¬ 
nico si s.plyera ne. giorni 15 t 
16 giugno un simposio sull* com¬ 
plicazioni dell'obesità organizzalo 
dall'Istituto di semeiotica medica 
dalla 2. facoltà di Medicina. In¬ 
terverranno i professori: M. Man¬ 
cini (Ita!..), G. A. Bray (USA), 
P Fe-.'j (USA). D. Poinetta 
(S. zzai), J. Vague (frinì a), 5 
Rossutr (Svezia). E A. Nikkila 
(Finlandia), G. Reaven (USA), 
B Lewis (U.K ). J. S. Garrow 
(U.K.). R. Silbarberg (Israele). 
E. Drerdck (USA), U Montenia- 
gno (Italia). D. Hallbery (Sve¬ 
zia). S Espmsrk (Svezia). J. K. 
Alexander (USA). F. Rochester 
(USA). J. Stamlor (USA). U. 
Freyschuss (Svez.a). A It Ho¬ 
ward (U.K.). A. Sitala (Hai.ai. 
C, S,fiori (Itaua). T. Pilkuiglon 
(U K.) . 

CINEMA 

Continua a: c.neina « No » la 
rassegna del cinema cubano con 
i seguenti Min: oggi • L'ultima 
cena • di Totnas Gutierrez Alea; 
domani « Mella » di E. Pineda; 
il 13 v Cantada de Chile > di H. 
Solas; il 14 « Giron * di M. Her- 
rera; il IS » La nueva tscuela » 
di J Fraga. 

MUSICA 

Per iniziativa del conservato! io 
di 5. Pietro a Majeìla e della 
soprintendenza ai beni artistici e 
storici della Campania, una nuova 
serie di memlestazioni artistiche 
viene ad arricchire guesta estate 
napoletana. 

Nei nuovi giardini panoramici 
deila Certosa d. San Martino e 
stata organizzata una serie di con¬ 
certi all'aperto che si terranno 
ogni domenica, nel tardo pome- 
r-ggio — alle ore 19 — per la 
precisione. 

Il calendario delle manilesta- 


zion.. a coi».nc.are da guesta do- 
inen.ca, e il seguente: oggi ore 
19: concerto del chitarrista Vin¬ 
cenzo Amabile; domenica 18 giu¬ 
gno. ore 19: concerto del ojri- 
tono Raffaele Passero; domenica 
2S giugno, ore 19. concerto del 
duo chitarra t Lauto. Lorenzo Ma 
si. chitarra, Umbeilo Leonardo, 
flauto; sabato 2 luglio, ore 19; 
concerto del soprano Gloria Bai¬ 
teli/ Guida. 

L'accesso del pubblico F gra¬ 
tuito Il programma partico.oreg- 
gato dei concerto e dslr.buito 
all'ingresso del museo. 

MOSTRE 

Gaetano De Riso espone I io 
al 23 giugno alia gul.er.j < In 
art > piazza Quartuccio 1 3, Ca¬ 
stellammare. le sue opere che. 
con rigore quasi loloj otico e con 
assemblaggi di materie): d..er-.!, 
propongono una rilettura in sen¬ 
so cr.tito e In,co del vissuto del¬ 
l'autore. 

Fino al I 5 giugno prosegue la 
mostra di gialica organizzata a.- 
l'AlCS in via Roma 4 13. Espon¬ 
gono Bove, D'Auna. Coppola, P- 
cardi c La Marca 
NAPOLI A PIEDI 

Si conclude oggi l'iniziativa di 
Paese Seia. « Napoli a p,edi per 
una fiscoperti della citta ». L'ap- 
puntamento di oggi e per quesla 
mott.no all'inizio della discesa 
della Gaiola 
CON IL PATROCINIO 
DELLA REGIONE CAMPANIA 
MUSICISTI E MASSE 
POPOLARI AD AVELLINO 
Martedì alle ore 1 1 - Bibliote¬ 

ca provinciale» « Istruzione, edu¬ 
cazione e pratica musicale » di¬ 
battito con Bruno Marzolla e 
Giacomo Manzoni. Alle oie 18 
Conservatorio « D. Cimarosa » 
» Al gran sole carico d'amore » 
presentar one di filmati, materiali 
visivi a sonori l cura di Luigi 


Nono Alle ore 21 - Consersalo- 
no • D. Cimarosa »: » Dal co ito 
contadino alla voce urbana » le¬ 
cita! di Giovanna Merini. 

Il 14 giugno ore 10 - B 0!io- 
teca provinciale « L'uso dei ma¬ 
teriali popolari nella mesca col¬ 
ta »: dibattito con Luciano Be¬ 
lio, Diego Carpileila, Lucj Lom¬ 
bardi. Giovanna Marin , Luigi 
Nono. Ore 16 - tibreiie Rinasci¬ 
ta » Musica per la rivoluzione • 
pi esenlaz.one dell'omonimo volu¬ 
me. Ore 20 - Conservatorio . D 
Cimaiosa » « L'uso dei materiali 

popolari nella musica d: Luciano 
Berlo ■: incontro con il compo- 
s.toro. Con la partecipar one de: 
soprano Alide M. Salvelta e del 
viu'inista Carlo Chiarappn 

Il 15 giugno alle eie 1? - 

Conservatorio « D. C marosa » 
compositore, esecutore: « Cr.si e 
ricomposizione dei ruoli prole>>io- 
nali incollilo con Luigi No.io. 
Maurizio Pollini e Giacomo Mai 
zoni. Alle ore 17 - Camera d. 
Commercio » La riforma degli en¬ 
ti lirici e la regionalizzazione del¬ 
le attività musiceli: il ceso Sen 
Carlo i: dibattito con B ugio De 
Giovanni e De Vitto. Alle ore 
20 - teatro Giordano * Recitai 

del pianista Maurizio Pollini » 

Per ulteriori informa/ o,ni sulla 
manifesta/.one rivolgersi all'EPT 
di Avellino, alla libreria Rinasc- 
la di Avelnno, alle sed, prò. ut- 
culi dell'ARCI. 

LIBRI 

I disegni per Masaniello di An¬ 
imi) Petti appaiono in un 
lume pubblicalo dall'editoriale de 
« Il lavoro Tirreno » con una iii- 
trodui.onc- ili Domenico Rea e un 
saggio di Enzo Siriano. Si tratta, 
come mostra il d.segno che pub¬ 
blichiamo, di una squisita confer¬ 
ma della maturità e dell’etigaiui 
raggiunta dal sensibile artista sa¬ 
lernitano. 


A Napoli col WWF il grande veliero 


Allarme dalla Vespucci 
«Il mare deve vivere» 
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Radio e TV private 

Se va in onda 
il turpiloquio 


Con una capillare opera di volantinaggio 
e con l'illustrazione dell’acquarium della Sta¬ 
zione zoologica al pubblico, da parte di di¬ 
rigenti napoletani del fondo per la natura 
(W.W.F.) si è dato il via nei giorni scorsi 
alla « Settimana del mare » che avrà il suo 
momento più importante nell'arrivo a Na¬ 
poli della nave scuola della Marina Mili¬ 
tare « Amerigo Vespucci » che. per l'occa¬ 
sione, ospita la mostra ecologica « li mare 
deve vivere ». il benissimo veliero attracche¬ 
rà oggi nei porto e vi si tratterrà fino a 
mercoledì 14 per poi spostarsi a Sorrento 




La mostra è dedicata ai problemi della 
salvaguardia delle risorse marine e si è 
potuta realizzare per la fattiva collabora 
rione della Marina Militare. Essa mira a 
sensibilizzare l’opinione pubblica, specie quel¬ 
la giovanile, alle questioni dell'impegno ci¬ 
vile di tutti per salvare una immensa risor¬ 
sa che la miopia degli uomini sta distrug¬ 
gendo. In particolare occorre fermare l'in¬ 
quinamento che ò prodotto da agenti va- 
ri: acque domestiche non depurate, petrolio, 
rifiuti industriali, detersivi, pesticidi. 

NELLA FOTO: La Vespucci 


E chi sarebbe mai un:tu‘o 
a sospettare che Eugenio Eco', 
fari, direttore della Rcpubb /- 
ca, t redattori di questo gior¬ 
nale. e in generale tutti i gior¬ 
nali e giornalisti del Nord, 
tasseto «diti brutti /o/.zoni .1 
cu: unico scopo nella vita e 
quello tlj denigrare Napoli ed 
1 napoletani dicendo le p.u 
sporche cazzate ■>. 

Ebbene a svelata questo in¬ 
trigo e stato proprio lui. An¬ 
gelo Manna, il fustigatore 
di « Canale 21 », 

Fare ihe la derisione di al 
largare i confini della sui 
«azienda », sia venuta do/i-» 
ai er letto un articolo sulle /• 
tensioni private della Cam¬ 
pania ad opera di un giorno 
lista appunto di Repubblica 
In questo articolo, analizzan¬ 
do i programmi di queste t>- 
Irrisioni private, ed in par 
ticolar modo quelli di Canale 
21. si avanza l'ipotesi che, tor 
se. alcune ai queste telcvi.no- 
ni fossero un po’ dome due.') 
qualunquista e. che facessero 
leva sulla più bieca volgarità 
( vedi ali spogliarelli notturni t 
Apriti cielo!! «Quest; zo: 
zoni, questi volgari venditori 


di porcherie e menzogne » ■- 
ha esordito nella sua solita 
rubi iva il Manna — (Questi 
ritmo/., che non fanno altro 
che parlare male di Napol. 
'si noti Tuguaglianza Angelo 
Manna - Cimale 21 ■ citta 
di Napoli>; porcili 1 ' queste co 
, L .e non ce le vengono a dire 
in taccia, da veri tiom.ni? M i 
f he vogliono quest; Savo.*», 
n >: Horbnnl quest: polentoni 
( «• li mettiamo sotto al.... ». 
Omettiamo volutamente il re¬ 
sto tanto è facile capire hi 
qualità dei «testi » della tra¬ 
smissione. 

Però non si può a questo 
punto essere cosi insensibif’ 
ul «grido di dolore» di Man¬ 
na. né si può fare a meno di 
dargli un consiglio, di dirq i 
di calmarsi, perche andando 
avanti di questo passo, tra 
poco, non avrà più con chi 
andarsela a prendere, ai all > 
ra. drammaticamente, dovrà 
ricorrere utTultiina spiaggia 
prendere a parolacce t'ultima 
persona rimasta finora in¬ 
denne: se stesso 


Aldo Zappala 


Il Prof. Dott. LUIGI IZZO 

DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
riceve per malattie VENEREE - URINARIE - SESSUALI 
Consultazioni sessuologiche e consulenza matrimoniale 
NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) - Tel. 313428 (tutti i giorni) 
SALERNO - Via Roma. 112 - Tel. 22.75.93 (martedì e giovedì) 


SENZA ANTICIPO 
SENZA CAMBIALI 


IN 48 RATE 
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SINICA 1000 


ANCORA A 


MATRA| 


Ut. 2.650.000 

I.V.A. E TRASPORTO COMPRESI 

DEAN CARS , 

VIA APPI A SUD Km. 17,400 
Tel. 89069 27 - AVERSA 



SEA LAND CARAVAN 

Via San Leonardo, 126 - SALERNO - Tel. (039) 325438 

A lutti gli acquirenti di 

ROULOTTES ARCA 

tino al 25 c.m. una imbarcazione 
totalmente accessoriata 

QUASI GRATIS 


Compra alla bottega 
delle carni OK 

SEDE: 

Vìa Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 
SUCCURSALI: 

Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 69 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 
LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SETTIMANA OFFERTE SPECIALI 


CASA DI CURA VILLA BIANCA 

Via Bernardo Cavallino, 132 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 

TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 

L. Docente di Patologia e Clinica Chirurgica deU’Unl 
versità. Presidente della Socteià Italiana di Criologia 
? Crioterapia 

Per informazioni telefonare al numeri 255.511 - 461.129 


VIIA\ C. ME 

(via cilea) 


appartamenti da 

3-4-5 CAMERE 

PREZZI A PARTIRE 

DA L. 30.000.000 

MUTUO FONDIARIO 


SCHERMI E RIBAL TE 


c 






TELEFONO 

418166 
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TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 

(Tei. 418.266 • 415.029) 

Riposo 

TEATRO SANCARLUCCIO 
(VI. i. P.tqu.l., 49 » 
fono 405.000) 

Fino al 13 giugno la Compagnia 
dei Metavirtuali di Pippo Marca 
in: « Omaggio a Marcel Du- 
champ ». 

TEATRO COMUNQUE (Vi. Por- 
t'Alba, 30) 

Riposo 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro S.n Ferdinando - Tel» 
fono 444.500) 

Riposo 

POLITEAMA (Vi. Monte di Dio) 
Tel. 411.153 

Chiuso 

SANNAZARO (Vi. Chi»!., 157 • 
Tel. 411.723) 

Chiuso 

CILEA (VI. S.n Domenico - Tele¬ 
fono 656.265) 

Chiuso 

CENTRO REICH (Vi. San Filippo 

Riposo 

CIRCOLO OELLA RIGGIOLA (Pial¬ 
la S. luigi 4'Ai 

Dot 13 e! 20 Fidyll.e di Adria¬ 
na Co:.. 

SPAZIO LIBERO (Parco Marghe¬ 
rita 28 - TeL 402.712) 

R poso 

TEATRO DEI RINNOVATI (VI. 
Sac. B. Correlino Ercolino) 
Riposo 

TEATRO NEL GARAGE (Via N» 

rionale, 121) 

Prima d;. Carrozzone con ve¬ 
dute d. Porto Ssd ■ Interni 
in esterno - Esterni in interno - 
Studi 33-38 ». 

TEATRO DEI RESTI (Vi. Soni¬ 
lo, 19) 

Riposo 

S. MARIA ALLA PACE (Vi. dei 
Tribunali) 

Riposo 


CINEMA OFF D'ESSAI 


EMBASSY (VI. F. De Mura, 19 - t 
Tel. 377.046) ! 

La sparatoria, con J. N cho’.son 
- DR 

MAXIMUM (ytale A. Gramsci, 19 
Tel. 682 1 14) 

La sparatorii 

NO (Vi. Sant» Caterina da Siena 
Tei 41 $.371 ) I 

L’ultima cena i 


VI SEGNALIAMO 

• Lucky Luciano iKitz) 

• Chinatown (Santa Lucia» 

• Goodbye amore mio (Anstont 

• American graffiti i Bollimi » 

• Woodstock (Itakiapoli) 

• Giulia (La Perla) 


NUOVO (Via Monfecalvario. 18 
fri 412 410) 

Calore, con J. Da’tesEr.dro - SA 
(VM 13» 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Te 
Ictono 660.501) 

R;poso 

CINEMA INCONTRI (Parrocchia di 
Riposo 

CINETECA ALTRO (Via Port'Al- 
ba. 30) 

Riooso 

CIRCOLO CULTURALE <r PABLO 
NERUDA » (Via Posillipo 346) 

Riposo 

RITZ (Via Possine, 55 - Telefo¬ 
no 218.510) 

Lucky Luciano, co.n G.M. Vo¬ 
tone - DR 

SPUI UNtuUB (Vi» M Ruta. 5 
Vcmrio) 

La fuga di Logan, con M. York 
A 


CINEMA PRIME VISIONI 

ACACIA • (Tel 370 871) 
Misteria (VM 14) 

ALCIONE (Via Lomonico. 3 - Te¬ 
letono 418 6801 
Welcome io Los Angeles, con 
K. Carrad-ne - DR 

AMBASCIATORI (Via Crispi. 23 
Td. 683128) 

Una donna tutta sola 

ARLECCHINO (Vi» Alabardieri. 70 
Tel. 416 731) 

Pantera rosa show - DA 

AUGU5TEO (Piana Duce d’Aosta 
Tel. 415.361) 

Italia: ultimo atto? con l. Me¬ 
renda - DR (VM * S) 

CORSO (Corso Meridionale Tele 

lene 3jg A’ 1 : 

Nero veneziano, con R. Cest e 
- DR (VM 1S) 

DELIE P*lME ( Vtcoio Vetreria 
Tei. 418.134) 

La lebbre del sebetc sera, con I. 
Travolta OR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M 5»hip» Tel. 681 900) 
L’amico americano, 8 Gin;. 
(VM 14) 


EXCEL5IOR (Via Milano • Tele 
fono 268479) 

Vigilato speciale, con D. Hott- 
man . DR (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio 46 Te 
fetnno 4 16 983 » 

Un’avventurosa fuga, coi N. 
Deio.n - S 

FILANDIERI (Via Filangieri 4 le 
Ictono 417 437» 

Come rubare un milione di dol¬ 
lari e vivere felici, con A. 
Hepburn - SA 

FIORENIINI (Vi» R. Bracco, 9 
TeL 310.483) 

Misteria (VM 14) 

METROPOLdAN (Via Ghiaia • Te 
lelono 418.880) 

Dove osano le aquile, co.n R. 
B jrton - A (VM 14) 

ODEON (Piazza Pledigrotta, n. 12 
Tel 657 360) 

Italia: ultimo atto? con L. .Me¬ 
renda - DR (VM IS) 

ROX T (Via Tarsi» Tei 343 1491 
Quel dannato pugno di uomini, 

con L. Marvin - A 

SANTA LUCIA (Via S Lucia. 59 
Tel 415 572) 

Chinatpwn, cpn J. fi c.Vo'ssn - 
DR (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABAOIR (Via Patsiello Claudio • 
Tel 377.057) 

Le colline hanno gli occhi, con 
M. Spzer - DR (VM 14j 
'17.22.15) 

ACANTO (Viale Augusto - Tele 
fono 619 923) 

La stangata, con P. Ncwrr.an 
SA 

A D 91 ANO «Tel 3)3005) 

Vigilato speciale, con D. Hoft- 
man - DR (VM 14) 

Alle GINepIke tPiaci» S*n Vi¬ 
tale Tel 616303) 

Vigilato speciale, con D HoH- 
mzn - DR (VM 14) 

ARlSTON (Via Morqhen. 37 • Te 
letone 377 3521 
Goodbye amore mio, con R. 

Droiuss - S 


• ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
j Tel. 377.583) 
j Vigilato speciale, con D. Hoti- 

j man - DR (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
| Tel 224 764) 

! Rosa bon bon fiore del sesso 

' AUSONIA (Via Cavar» - (ciclo 

I no 444.700) 

; Quo vadis? con R. Taylor - SM 

AVION (Viale degli Astronauti - 
j Tel 741.92 64) 

I L’uomo ragno, co.n N. Ham- 

mond - A 

' BERNINI (Via Bernini, 113 - Te 
i Ictono 377.109) 

| American graffiti, con R. Drcy- 
f-jss - DR 

‘ CORALLO (Piazzi G.B. Vico - Te 
lelono 444 800) 

j II consigliore, con M. E-risan 
i DR 

i DIANA (VÌ3 Luca Giordano - Te 
1 Icfono 377.527) 

1 La bella addormentala - DA 

. 

1 EDEN ( Vi» G. Sinfrlice - Tele 
tono 322.774) 

| Abesad» l’abisso del sensi 

' EUROPA (Vi» Nicol» Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

! Chioso 

; GLORIA «A » (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 

Per chi suona la campana, con 
! G. Cooozr - DR 

i GLORIA a 8 » 

Ch.USO 

MIGNON (Via Armando Dia» 
TeL 324 893) 

Rosa bon bon fiore del sesso 
PLAZA i Vi» KerbaRer, 2 - feie 
fono 370 519) 

La mazzetta, con N. Manfredi 
SA 

TlTAttui (Corso Novara. 37 - Te 
lelono 263 1 22 ) 
i Abesada l'abisso dei sensi 


ALTRE VISIONI 

AMEDEO (Via Mariucci, 63 • Te 
.«fono 680.266) 

Cn uso 

AMERICA (Via Tifo Angtini, 21 
Tel 248.982) 

Due vile uni svolta, 5. M:: 
Lz -a - DR 

ASTORfA (Salita Tarai» . Telefo¬ 
no 343 722) 

Il gigante deU'Hymatiys 
ASTRA -Via Mei» oc annone. 109 
Tei 206 470» 

Le ìwenturc di Biarca e Bernie, 
d .V Dr:.. • DA 

AZALEA iVii Lumina. 23 Tel» 
loro 6>9 280» 

L'uomo ragno. c:n N. Ham.- 
mo;j - A 


BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 
Tel 341 222) 

I leoni della guerra 

CASANOVA (Corso Garibaldi, 330 
Tel. 200441) 

I seguaci di Bruce Leo 

uoi’oiAviiKo »»i .i-i ;>> ijg» 
I violenti di Roma bene, con A. 
Saoaro • DR (VM 18) 

11ALN AI-OLI (Via lasso. 109 - 

Tel. 685.444) 

No i pervenuto 

LA PERLA (Via Nuova Agnano, 
35 Tei 760.1 / 12) 

Giulia, con J. Fonda - DR 

MODERNISSIMO (Vi) Cisterna 
Dell’Orto Tel. 310 062) 
Corrimi dietro che ti acchiappo, 

con A. G -a-dot • SA 

PIERROT (Vi» A.C. De Mei». 58) 
Tel 756 78.02) 

L’animale, con J.P. Belando 
SA 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 7-39 47 4)) 

Un borghese piccolo piccolo, con 

A. So-d: - DR 

QUAOlì .1 ULLIU (V te Cavaltcggeri 
T- G 16 925) 

Sìmbad nell’occhio della tigr*. 

cor. P. '.Ve/-.e - A 

TERME (Vi* Pozzuoli 10 Telo- 
tono 730 17 10) 

La grande avventura, con R. 

Le:.". - A 

VALENTINO (Via Risorgimento * 
Tel. 767.85.53) 

n p. 

VITTORIA (Vi» M. Pisciteli], 8 
Tel 377.937) 

Sandokan alta riscossi, con K. 

Bi t . A 

ITALNAPOLI 

Al» 5 7 c citi 2j: » Wood- 

stcck » - M 

A e 22.33. » Un condannalo a 
merle e fuggito », di R. Bres- 
Sd- - DR 


Centro 

Agopuntura 

Cinese 

TERAPIA DEL DOLORE 
CURE DIMAGRANTI 

Me’ od ? Nguyen Van N'ghl 
P.-enotazicn:: Linedl 

V * Alessandro P.v-r.o. 33 - 
N ,:x..: - Tel 220.492 - 297.521 



I VIAGGI, 

LE VACANZE, 

L ARIA APERTA... 


La CAREBB realizza per Voi 
Roulottes per ogni esigenza 
Casemobili su misura 


CAREBB: prezzo, 
qualità', 
assistenza 




[«Hp 


Fabbrica Meridionale Roulottes e Casemobili 
teUQBI) 81817 92 QUALI ANO (NA) 
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REDAZ. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI 9 - 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 28500) 


l'Unità / domenica 11 giugno 1978 


Dietro la crisi alla Regione 


La DC ritorna 


Al REFERENDUM VOTA 2 VOLTE E VOTA 


alla «guerra» 


(tra fazioni) 


Doveva <*.v;ere la aotUmajuv decisiva per la Heg.one. .se .solo 
la DC ;.v<ow: mostrato <1: volerla davvero, quf.it.» intc.sa a 5. 
h: doveva raggiungere un accordo per il governo, non un 
qualunque governo, né una brutta copia rifdlV.sperienza passa¬ 
ta, ina una forte coalizione tra i f> protagon sti {iella vi* a pò ,: - 
uca marchigiana (DC. PCI. PSI. Piu, PSDIt, una guida fi¬ 
na niente capace di affrontare lVinergenza politica, sociale 
{•d an-nrni.'itrativa. Questo governo non m è voluto realizzar»' 
e contano poco ora i rnnb.ili: di responsabilità. !<■ .scappatoie 
lacili nel vittimismo «■ nelle orgngdo.-.- chiusure d; partito. 

Bisogna intender.-;! -.u 11 intesti e bi-omia sapere che non per 
•.'ezzo riltellizlico si e aperta « verifica „ <1: questi ni. u -i 
pa et iti su 5 avevano individuato la necessita, Purgenza <i un 
sa.ni (*j qualità nel modo ri'<*.*.,erc dell ente Regione ed ave* a 
no md.ca’o alla Drmocr.tz.a Cristiana una n»ot.--i ... quei: ». 
{Iella y.tinta organica con tutti nei!'.•.-.«•cutivo clic r.rnane :a 
P 't c.'ficiee soluzione alla lunga trattura aperta daini cr.s; :l: 
governo. Solo i rei* rati eno>- della DC avevano consigliato di 
prender* in eoiis.d •raz.one proposte sulHirdinate. qual, i due 
ormai (anac i t/uudriiitt 1 1 1 1 >. l'ano con il PCI nt-lia maggioran¬ 
ti ' *>''» non mila ghm’di*. labro con ia DC nella r .-es-a c:l 
oppi-.oa collocazione. 

Duci i due pesi delia stesili identica misura - che «uà 
n<» sui piatti della bilancia La DC ha prova'o evideiveint-n:e 
a scomporr»* rcquihbru» de la ipotetica b.lancia, dichiarando 
aie'! tiiineipe eh- ma; avreiih-- a.-oimto la .->'e.--n cotloc tzi'i.u-- 
j.-:,pensabile mantenuta nei me.-,; passci dal PCI; dunque, ha 
.a volato perché fillio d'-i dii > quadr par ,t i ..onngi.a.-., e sempre 
più. Ino ad ersero il gemello piti brutto, alla « lormula » pas¬ 
sata. Il venerdì ni etili ai ha .-pezza'.» una lunga lancia p-T 
«pi.Mta » mie.,a a. m» ..si in p-riro.o. niente meno, eia- dal PCI. 

Ma ragioniamo. Si può .-...-re eonvm':. .-»*nza un pizzico 
»Ii b’.'.-a costcenza che davvero ; cornimi.;!! siano sta': ormai 
■» l'impresa funebre » clic g**.-.‘tsr.- la paventata morte della po 
1 :tsci d’intesa? Chi. .e non coloro che ancora ss rifiutano — 
con d’M.-rent: ino* trazioni — -li s'are fianco a fianco con : 
comunisti i:**l governo .sono i reali affossatori riell'nit»*.-a? I! 
PCI ha .spiegato anche in consiglio perché sia urgente aneli»* 
un goti ino clic 1.» veda partecipe a pieno titolo e perché que¬ 
sta ipotesi sia più che mai alia ribalta, alia DC si attendevano 
non Itirliesehi aggiustameli!: ma precise volontà, non parole 
lenii, ma lealtà. 


Il voto dt oggi e un voto 
importante, a cui tutti t la¬ 
voratori debbono partecipa¬ 
re. La CGIL, come orgamz 
zuzione, ha rivolto in que 
sto senso un appello, pur 
non dando nessuna indica¬ 
zione di voto, ma invitando 
a respingere e combattere 
ugni forma di qualunqui- 
smo. zi livello personale, 
dunque, come cittadino e 
come militante comunista. 
dichiaro di votare « no » al 
la abrogazione della legge 
Reale e a quella sul fintili- 
ziumento pubblico ai par 
liti. 

zi mio parere oggi il prò 
bleinu vero non è il peri 
colo dellu repressione ante 
democratica, ma la manife¬ 
sta insufficienza delle leggi 
e rmcapuc'.ta della magi 
straluni e della polizia a 
fronteggiare l'attacco ever¬ 
sivo dei fascisti e delle UH. 
iltre che a combattere !a 
delinquenza comune. La gue- 


Il segretario CGIL Astolfi: 
modificare, non abrogare 


situile centrale quindi è (li 
fare delle leggi adeguine 
che. nell'assoluto rispetto 
della Costituzione e dei cit¬ 
tadini. consentano di com¬ 
battere con successo leva 
sione e la delinquenza; di 
riorganizzare con criteri de¬ 
mocratici ed efficienti la 
magistratura e. la polizia. 

La richiesta attraverso re¬ 
ferendum di abrogare la leg¬ 
ge Reale non coglie questa 
esigenza, ma la contrasta. 
Infatti t promotori del re¬ 
ferendum, insieme ai fasci 
sti. anche se per mutici op¬ 
posti. hanno bloccato con 
l'ostruzionismo i lavori del 
Parlamento, impegnato a 


modificai e Ut Icyue Rei'.e 
per rendei la piu et ficai e <* 
rigorosa nella lotta alla eli- 
mtnahUi c idl'ercrsinne e 
nello stes.s o tempo n:ù /,- 
spettasti dei diritti dei cit¬ 
tadini c delle norme insti 
tazionali. E‘ necessario per 
ciò votare ,XO. contro l'abro¬ 
gazione di questa legge pei- 
che l'abrogazione di per sé 
non risolve, ma aggrava la 
situazione delt'orduie demo 
dittico e Iti difesu dei cit¬ 
tadini dall'eversione c dalla 
delinquenza 

.1 proposito delt'ultru leu 
</e sottoposta u refeienduri , 
lu Costituzione assegno ai 
partiti un ruoto centrale 


neli'cscrri .'o conci eto delta 
deniocrazi.i E' perdi) abba¬ 
stanza naturale che anche 
gli elettori e non solo g'i 
iscrtti comonano al Imo 
finunztuinento. Di pei ■>«• 
i! finanziamento pubblico 
dei partii! non risolve !<i 
piaga della corruzione. Il 
problema però non si risolve 
sollevando il qualunquismo, 
ma conducendo unti fermo 
e rigorosa lotta politica net 
partiti e nella società 
L'iniziativa dei radicali ha 
i! solo obiettivo di scredita¬ 
le t partiti e la politica. In 
passalo questa azione di di¬ 
si relitto renna promossa dai 
reazionari di ogni risma. 


tienici della democrazia 
Oggi, insieme ni radicai', a 
sono anche quelli di estie 
ma sinistra che non sono 
certamente reazionari l.a 
guest ione pero r che lì se¬ 
gno pollin o di i/iiCsitt inr.ui- 
tna e. noni' nei d piissatin 
ih tipo qualunquista e per¬ 
ciò stesso antidemocratico 
Con il (/uuluii'.i il- ino e l'at¬ 
tacco nidi'd immuto a tu' 
L i partiti non si monili . 
za la i dn de! PaC'C, ma al 
contrario si alimenta il di¬ 
sordine anche morale, pi >• 
che d: tatui diventa piu (ic- 
boie hi lotta politica per 
sradicare il malcontento do- 
ve esso esiste veramente. 

Quest ; sono alcuni motti i 
per i guati, oltre che votare 
XO, è necessaria la piit am¬ 
imi mobilitazione dei demo 
cintici per respingere l'at¬ 
tacco qualunquista che sta 
dietro questo reteiendum. 




Alberto Astolfi 


DaI mondo del lavoro 
e della cultura 


Un milione di elettori 'd^ u s S dl7rhitesa m 


Professor LORENZO BEDESCHI 

Direttore dell Istituto di storia dell’Università di Urbino 

..Voto no contro i’aboiiziune <lt*l lmanziamenlo a. partiti, 
aliincili* tutte le* voci ciie interpretano, con cadenze diverse, 
lo spirito deila Costituzione, possano avere »t; eia* esprt 


Questi regnali politici, che il PC! s; era riservato di valica 
re globalmente, dopo aver ricevuto l'insieme delle proposi»*. 
• rassetto istituzionale, il programma <• ia composizioni- della 
giuntai, non sono giunti dalia DC. Questo partito ha oflerto 
d: nuovo alle Marcile l'immagine vecchia c logora tl< .la « guer¬ 
ra * interna tra fazioni, una immagine che IVsperi,*nza por, • 
'iva dio mesi pas.--.it!. a fianco degli altr. partiti ne! governo 
man highino, aveva in par’»* attuto.) .* comunque ridimeli.-.<> 
nato 


Invece di continuare su.la *a rada mi r ipresa, t ra- formando 
una coali/inne zoppa in in: impegno solidale organico con gl: 
al'ri partili, nella Demoerazi;. Cristiana la parte piu avversa 
a! rinnovamento ha scelto la strada della rivincita. Questo 
<* non altro - - sta mettendo in seria difficolta la politica di 
intese nelle Marche proiettando nel tempo rombi;» lunga del¬ 
la cri.-! di governo. 


Leila Marzoli 


mciM i -ul piano organizzativo. Diversamente, ancora una 
volta come in passato, si realizza su! piano politico solo chi 
detiene il potere economico. Voto no contro l'abrogazione 
<l»*lla legge Reale che. almeno per ora e m questa situa 
/.ione italiana, rappresenta li meno ixtguio di un presiditi 
democratico della persona umana ». 

Professor RAFFAELE MOLINELLI 

Storia medioevale. Università di Urbino. 

<» Voto no per entrami** le proposte tic*I referendum per 
cercare di contribuire alia moralizzazione <tcl finanziamento 
dei partiti politici e per non destabilizzare ancor di più la 
istituzionali* politica nazionali*». 

FULTA di Pesaro 

.'lutti coloro che credono nelle istituzioni ilcmocratich<* 
,»a'e dalia Resistenza, esprimano attraverso una afferma 
/.ora* dei « NO » la propria rinnovata fiducia nello Sta!.* 
democratico >. K’ questo l'appello che viene dalla Federa 
zinne unitaria tessili e abbigliamento t FU,TUA CO II,. FILI A 
LISI,. U1LTA IMI,» di Pesaro. 

Associazione provinciale artigiani (CNA) di Pesaro 

e L'associazione degli artigiani invita i propri iscritti ad u- 
nir-si ad ultrt* forze democratiche in un voto che respinga l'a- 
hrogaziont* dello due leggi sottoposte a referendum. «NO» quin¬ 
di alla cancellazione della legge sul finanziamento pubblico dei 
partiti «per il rito!») fondamentale che essi svolgono nelle 
istituzioni democratiche». « NO » all'abrogazione della legge 
Reale, ma un suo sollecito superamento 


K’ finit i questa breve campagna <h tei»* 
renda.n: :;•»•» ->in«» mancali d.sinip. j.m. - -i» 

soiui rimb.iì/ati* falsità c strumentali//.t/:<>.!i. 
X»*11‘ultima settimana i toni si sono .ucc i e 
nelle pa/’e. nelle scuole o nell. fabbriche 
-- stilo pian giorni fa - I.impili -.ciuci:! 
itu-n'o <lc ! NO è liscilo vici pai coraggio 
e chiare//.t dio scoperto. 

Oggi e domani più »li un milione di eie*, 
turi nelle Marche potranno esercitare un le. 
ro importante diritto democratico: la scelta 
per il NO. dopo tanti significativi pronità 
ci.imenti. <!o|v> l'accanimento qualunquistico 
i- persalo volgare «li taluni f.m’ori del si. 
appare evidentemente più semplice. Che con 
sisteii/a ;>\ * à l'affluenza alle urne'’ Quanti 
di quel indiane <h marchigiani 'i recherà 
negli <>!':>• duemila -cggi’ Qualche preorcn 
pozione è legittima, ma nelle ultimi ore . 
militanti comunisti hanno moltiplicato i con 
tatti con !;■ gente, hanno parlato di polita»! 
con i lavorami'! c i conoscenti. La discussione 
infatti ha travalicalo le caratteristiche delle 
dui* leggi sottoposte a referendum. »• » o-i 
doveva essere. La posta in gioco è alta, 
nessuno può sottovalutarla. 

L'altro ieri il PCI (li Ancona ha chiuso 
la campagna facendo di nuovo appello alla 


rag;.me e alla riflessami- patata: m questo 
: «mi r.m'o ,ui> 1 it• n.-l metodo, le forze <U nio 
t rata 'he s. sino distinte da chi invece ha 
preferito I i compagina de: provocatori In 
p>a//a t o'our . 'è stata una grande maini.- 
slazioiii* i.m (lerarilo Cinaromoatc. della se 
armeria del PCI. un dialogo aperto. Molti 
i ompagii, . cittadini hanno posai domande, 
anche sul mento delle due leggi. Chiaromonn- 
ha avuto modo di .spiegare quali* pilitua per 
la difesa d.•d'ordine tlemocratii o occorre in 
questo <1.Ili» de momento t . Ci sono le leggi, 
ma soprattutto «i dcv.- esser»* la coHalsira 
/ione leale tra jsipolo »• for'/r dcH’iirdinc ■•». 
Ita battuto pai volte sul tasto che pare piu 
evidente, qtt. Ilo della manovra scoperta di 
dividere la sinistri! »• il movimento ticmocra 
tifi. Cinaroiii mte ha detto c!n- ia po-i/one 
dei comp l'rn -ociul:.-!; ha avuto proprio il 
limite (I apr.rc un vario, pur oùvo-envib-le. 
nel fronte < (impatto delle forze di maggio 
ronza. 

1 < r.t;ululi hanno chiesto insi-tenteniriiv : 

■ Perché (mesto referendum, quando -i do 
veva ime » affrontare la crisi del paese 1 .’ . 
Ira il popn!n. tra la genti* semplice, quella 
più colpita dalla crisi, questo si è .sentito 
dire, con rabbia e malcontento, nei faticosi 
giorni che ci lasciamo alle spalle. 


ANCONA Votar»- <:io-, penti»* 1 ' Lo hanno spu-gato a Pia//i 
Lauri : ra pprc.--< nt in' : .: . c::i.|iu- ; ». ». : ; t. {!»•;:,» ui.igg.otan/.u 
a n; cc. L - ina;;.:»•.»*.a '.<»..•• e .*.:..*,» org.ui:,*./.»:.» .la: Co 

» t'.imiu.: «e: par:::.. 1- • »r <• doveva arrivare ali.» fine 

de- •> c.(i:ni.>g.!.i c. »'«•:.*.« no un». p. r a.'.-ovgev.s, da* i terni d. 

«I s. u.i.«io.a nia.t ico.: ; ■ -.1. . , i:.i.»; „. importanza per triti.. 

Le.un'" l!>' i .-: <• Ma '..»'<> Si*1.» delie Icgg;. cd .* giti. to. 

' 1 Uiino':. .PSD ii.i Iia'tu'o uio/.i .-.ni ta.s'.o de', vaici»* c 
a-o c.**' •> ".o oc', "cioreiiuii.n «{Questa prova elei t.ira I.- - 

■ ’.!<■':o - v "i-'h.-'na. poco i ii ara L referendum sulla egee 

IL-a.■ :u par: :co.,'!'«• c d.-I ••.c'o .mi' : A-, poiché comunque va 
oa .a » on.s'.iCa/uin»- u.ia nuov a I.-ggc verrà approvata dal Pa: • 

■ ,‘U.ou’o Secondo :. repnnhi c ino t * mi tol ; qu»*sto voto assu- 

.tic una •eraiute inipor"a'.iza. itila iute della «prova d: forza)* 
''b" .•cuioc.'a.'.a .'al.a.i.i ,.:.i coinpa-iui.» contro gl: attacchi 

v. •< Lo c» •• d a .-un. ch<* .--»>.io »*,.pr.*.s.>; per :i «si » 


11 ' d'"o - ; oo.i d.-’: a'«• .so.:.uro d i u:i ma unte.-.» m*:iso .lei 



a rat ' eri '/azione e 

di! ferenz.a 

* ì : ! (!»•: < 11: l'i’.Ui.: 

’ t. Nel ‘ ronte d>-! 

si sono eoa 

]*.-♦ »■ <•>.!* : a I 

.1 ! t ’ orte 


' P(M . !;j 

to da ra : a* Vr< d. 

questa ea m 

•. 'tir .-s* a * * ► u.t 

d . * loro ridi .cin*. 

perché non 

. ■ A I A' . UÌ1.) .S( •*, 

•■ :n rampo .-nini, 

o e con tutto 

i » ■ * - a *’ ! 1 » ►. 

i debbono j».*:isa i* 

e elle questo 

IMpor 5 a .:'* wu'a 

r al: dia- tornate 

eie!tornii: 


i un.» grave 

manovra an 


’ u. ri'.:* * • • : « 

*! ' ni* par..do no. aneli-* :' de Ma.,*:': i « :! >vo un atto 
t: t:d.:« * t celia tan/oiie co :zama ic dei par*.ti. - pur .-,■* 
■ |U«-.s* : d< nonno .s (!)i . ai)!'::.- a. c e.sig.mz»* delia gente — ed 

un pro'iune amento u una !>*i.':ci deirordui»* pu!>hi:co rigo- 
cri e (•.'•uv.uccute i* i evi il • v.uklemociat :co Terenzs tace 
un oj>. i'o tentativo .il serenitàla omistia «* d: metterla 
d;( ! i.'.i.ia . a (jucsto tcn'ativ*» va r...poato no > t. 


Sollevata Teccezione di incostituzionalità su 3 articoli 


Dal Tribunale di Pesaro pesante 


attacco alla legge sull’aborto 


L’arcivescovo 
accosta la 
morte di Moro 
all’aborto: 
protesta dei 
genitori 


I CINEMA NELLE MARCHE 


ANCONA 


A LI I AMBRA: L.s via de... i.-. 
tu:,ono 

GOLDONI: 0»e. ylomo il in: 
tieinerò 

MARCHETTI- La :na:ov.tj L 
co. Id oo;,:ÌD lispoadc 

METROPOLITAN: Gc-iu c! t 

reti» 

COPPI: Sonion'D 
SALOTTO: B.divcd. ra:-: c . 
ITALIA: Febbre do covo.io 


PESARO 

ASTRA: 't.i.u.o ,>ar lor . i 

! NUOVO FIORE: (ur.isj 


DUSE: L'-,.|; l'rini-n 
MODERNO: Me*:» porno nc! 
Co I! 


Il collegio giudicante non ha accolto la richiesta degli avvocati di una donna, che aveva abortito prima deH’entrata in 
vigore, di applicare la nuova legge • Rinvio degli atti alla Corte costituzionale - Contestati gli articoli 4, 5 e 22 


PESARO — E portilo do IV 
.-uro il pruno suno attorco 
ilio leggi* stiU'nborto. La »!«• 
eisio:u* del 'l'nl>iìnal»“ della 
.otta adriatuu di snllevari* l‘ 
.'{•{'(•/..'oli»* di io»ostiti!/.anali 
tu su 'A articoli tu. -f. à e 
della legge 1IM de! 2? maggio 
lùT.ù ba suscitato reazioni «• 
vivaio commenti. 

Il ricorso alla Corte costi 
tu/ionaU* »* stato effettuato 
alla prima occasione che si 
e presentata : .! processo ad 
una donna illJcnnc. l'I'. un 
notata del reato previ-.: » <1 di' 
■"> Ili de! i ab »rto d: don 

uà {'ouseii/icit. ». e elle avrei» 
!v- dovuto andar»* a-soita »«> 
me previsto dall’art. 22 del¬ 
la nuova legge. I! collegio 
giudicante (pres ile'.:»* Melisi 
: eri. giudici Muriti: «• Sjvruu 
■ili» non ho Uv'coM la ri¬ 


chiesta ili'H'av’vocato Giorgi 
ni. difensore della donna, die 
aveva chiesto al Tribunale 1' 
applicazione delta nuova leg- 
»»• eiii* pn'vede appunto l*as- 
'OÌti/ione. o (jiianto meno che 
>i compissero altri accerta- 
nn'iiti |K*r verificare la sussi- 
't»*n/a delle condizioni legitti¬ 


manti riiiterru/.ione della gra¬ 
vidanza. avvenuta nel giugno 
d»*l I'.i7:’> 

Il Tribunale !ì.i emesso in 
vece, resningcido la diciiie- 
sta ilei (lift*!is,«re. alla quale 
<*ra pure associato i! pub 
n’ii.» mmi'tir.» Angi-li. una 
briga ordman/a in « - li i si n- 
•e.igono gli arti. -I. .», 22 <l«*i- 
la leggo » !i«* contiene le nor¬ 
me p r la tutela sociale del¬ 
la maternità »• suH'internizio- 
ne volontaria della gravidan¬ 
za. ■» i -inflige iti con la Costi¬ 


tuzione ». Il Tribunale ha so 
speso il procedimento ìli cor¬ 
so in attesa delle decisioni 
dei giudici costituzionali ai 
quali sono stati rimessi gli 
atti. 

L'eccezione di incostituziona¬ 
lità sollevata dal Tribunale di 
Pesaro mira a colpire alla 
radice la legge sull'aborto. 

Questo non può certo s,»r- 
prendeiv considerata la na¬ 
tura sti*ssa d»*l dibattito par 
lamentare sviluppatosi fra le 
forzo politiche «• durante i! 
quale ampia »• ripetimi »*ra 
stata FatTermazione di ino» 
stitu/i.inalila delle ninne nor¬ 
me da parte dello schieramen¬ 
to antiabortista. Dunque l'at 
tacco alle legge si rivolge o 
ra da fronti diversi mi con 
vergenti nella volontà di ten¬ 


derne quautomai ardua una 
corretta applicazione. 

* Dall'ordinanza del Tribù 
naie di Pesaro — ha dichia¬ 
rato il compagno senatore 
Giorgio IV Sabbata — viene 
un nuovo s»*gn,»!e suH’imp»*- 
gno che orcorre svo!g«*r»’ i>er 
l'attuazione della legge appi* 
na entrata in vigor»* sull'inter- 
ru/ione delia gravidanza. Ab 
bianio già assistito nei giorni 
-torsi a fori: pressioni, di cui 
<i è resa partecipi* anche la 
Chiesa. |>er un largo esercì 
zio dell'obiezione di coscienza 
da parte del persona!»* incili 
co <* paramedico che tendi* a 
portarlo bea oltre li- ragion: 
che hanno ispirato il legisla¬ 
tore *. 

s Or i il Tribunale di Pesa 
ro — aggiunge De Sabbata — 
o.-pnme l'orientamento giti-i 


dico, pt-r cosi dir*»- |> ù con 
servatore. npreiulendo i ti 
mi e gli argomenti svolti nei 
due rami del Parlamento dal¬ 
la minoranza .int;alv»rtista. Il 
Tribunale giunge jx’rsino a 
criticare precedenti decisioni 
(iella Corte Costituzionale pur 
ad t*ssi* riferendosi per co i 
siderare vincolato il Icgis’ato 
re. 1 grandi pro!»!cm: -ocmli 
della maternità no i si risolvo 
no certo abrog nido la legge 
— come chiede il Tribunale 
di Pes.iro. ha co:i.,-|*i-o De 
Sabbata .- jicri :•» r.danno 
sv iltipix» alla p.,u:.i dell' »!» »"to 
clandestino. Occorre, invece, 
la creazione di un'ampia 
struttura sociale «Ile ass.-ta 
la donna prima, durante e do 
:».» la gravidanza » le < ■ »• i - 
senta Una maicru.ta ubera i 
con-ap-ev »>!»• ». 


Il successo dei film degli anni '50 alla Mostra di Pesaro 


♦- I 
7 i 


S S- , 


p\ 


Nella foto; un'immagine del film « Pane, amore e... » 


Una ricerca del tempo 
perduto fatta di 
tanti «come eravamo» 


PESARO — Che sia intere.;, c. 
revival, amore per il cinr-ai. 
<n "iplicc curiosità su un i-"s- 
sthilc c supposto « dine era- 
ie.no r, non lo sappiano: 'it¬ 
ti sta che i ftln degli reali 
presentati alla t f* .Mostro 
del Cinema (si è ehi:.sa t-'n 
sera) hanno attirato tr.’ùto 
pubblico, l.a rasura d: i,ae 
c fortuna » e data un :*•>' 
dalle dichiarazioni che ab. 
inumo registralo aìh Speri¬ 
mentale. all'Odeon »’ al are- 
:*;»: Loreto, all'uscita (.'■;. ra¬ 
ri u poveri ma belli r. 

( ‘è la signora quarantenne, 
o più di li. che ha affermalo 
ih coler rivedere tutti i film 
italiani in programma, per¬ 
che le ricordano il cinema a 
Ufi lire, iti piccionaia (seron 
dii galleria) al Duse o al Suo 
r-i Fiore, i pomeriggi rubati 
alle versi-ni in latino, s In 
il sapore di un'età 
passata *. L'uVrò bella, speri- 
su rata come sembra nelle va¬ 
rie commediale all'italiana, 
che — dopo il grande neo¬ 
realismo -- rii!:.cono la rea! 
tà italiana al realismo del 


cortile di casti, o della piazza 
de! paese in cui la ragazza 
c chiacchierala » non passa in¬ 
denne dai commenti agri del¬ 
le donne e dagli sguardi lubri¬ 
chi degli uomini? 

l.a donna che abbiamo d 
frmie. che ;*;siene ad altri 
spettatori, d-p-r le proiezioni 
sì ferma a parlare ci-n n-a. 
rtsp; noe di no. « Ma allora 
ero giovanissima e mi piace 
va andare al cinema Qual¬ 
siasi fdm. Fra un modo per 
stare tì: più con gli amici, un 
punì » di ritrovo. 

Inter iene un gir,vane sui 
vent anni. Molto seno c com¬ 
pilo. ritiene doveroso cono¬ 
scere anche questo cinema, 
che però giudica insulso, pi»’- 
iit» di personaggi macchietta, 
r La polir ira — dice —, le 
idee di quel tempo, dove so¬ 
no rappresentate? Ci sono 
Don Camillo c Pappone. E 
basta. Eppure è d periodo 
della ricostruzione, ci sono 
gli scontri fra i partiti, c’c la 
legge truffa, incomincia il 
grande esodo dal sud... 

Una ragazzina, che gli pcn- 




de ai fianco, lo interrompe con 
alcuni nomi in cartellone: An 
lontani. Pelimi. Maseììi. De 
Sica. Una decina di film su 
circa cinquanta, che non han¬ 
no perso lo smallo di una 
tensione e>;s:enz.ale ben al 
di là ih un occasione d amo 
re mancala " delle peripezie 
della bersaglierà I.uli /brigida 
e del suo carabiniere in « Pa¬ 
no. amore e faréa-.a ». E pe 
rò. di riflesso — aggiunge un 
uomo di una certa età — c'è 
da dire che il costume non e 
tutto fuori di questi film, non 
belli, poveri, della povertà di 
idee che era povertà di pro¬ 
duzione. di direzione piritica 
cinematografica e culturale, 
che poggiava sul niente c che 
perciò stesso non era capace 
né volerà tentare di contra¬ 
stare le grosse superproduzio¬ 
ni. i cinemascope kolossal. 

P costume. « Ma davvero — 
chiede un altro giovane — 
franate cosi, tutto sguardi c 
chiacchiere, curcc* e sospiri, 
litigi di parenti, genitori che 
si opponevano alle nozze, in¬ 
contri furtivi e via dicendo ? >. 


Lui ride. Già: come crai-: 
m Q Son cosi, certo no. Pure 
il tenue spessore di Guencia 
lina, che nel film omonim-, 
ftaga gli * errori » dei geni:-, 
ri. ci fece discutere molto. 
Cosi come, qualche anno pr.- 
ma. argomento vivace era sic. 
to il romanzo t Bor.four tris 
tesse ». 

Demoralizzala è ima regaz 
za che ha seguito due anu- 
fa il culo dedicato al neo 
realismo, che comprendeva 
anche alcuni film dei primi 
anni '50: tanto erano beli: 
quei film, tanto sono brutti, 
tolti pochi, questi. 

Allora non come eravamo, 
ma come volevamo che /<»• 
simo: un po' scansafatiche, 
ma dal cuore d'oro, un poe<, 
sentimentali ma furbastri, 
leggermente spregiudicati ma 
non audaci. Ed altro ancora, 
su questa falsariga, tenuta r. 
piedi anche da un divismo che 
i mass-media, pure ridotti. 
contribuivano ad alimentare. 

Di li a qualche anno, il a 
rema di nuovo si chiamerà 
Visconti, Antonioni, Fcllini e 


7.i,ri.ni. Pii.sobih. Lizzici! ecc. 
(hi ii-iu aveva comi scinto il 
neo realismo vedrà proprio al- ■ 
la fine degl: anni '50 la ((in¬ 
sistenza. anche ideologica, la 
corposità. la mano dell'autore. 

Si discuterli H-iMe \ allento. 
sul gi-tvni.e pressai-) da av¬ 
venimenti ed isvenenze ben 
piu incalzanti di g - ile de- . 
«bulli» renani, su Rono di 
Visconti e la « realtà »-. ri, 
tn't'ahra dimt nsve c. che ,\n 
tonioui rappresi rea nella Av¬ 
ventura. 

.Voti capiamo la n-i.-lalgui ri. 
ehi giudica in blocco » film 
degli anni ‘50 favolosi, asso- . 
fidamente gustabiti, mollo in¬ 
teressante. qualcuno fuori de! \ 
cinema si è espresso rosi. In- [ 
vece se c’è chi oltre a voler 
dticumeniarsi. ha voluto ri ; 
trovare certe emozioni, nulla < 
da dire: In adolescente, la l 
gioventù della generazione di , 
mezzo, in bere n ir, male, so¬ 
no state anche if cinema de j 
gli anni Cinquanta a gli anni j 
cinquanta del cinema. 

Maria Lenti 


URBINO — K - un invito a 
ragionare con calma, a non 
lasciarsi prendere dal vort - 
ce di polemiche astiose e 
.strumentali l genitori di a. 
culli alunni di una scuola 
elementare di Urbino, hanno 
inviato una le'tera apor'.i 
all’arcivescovo del centro icì- 
t roseo monsignor Donato 
Bianchi. 

« Eccellenza ch.ar:-sima. ci 
siamo rivolti, dopo attenta 
riflessione, ad inviarle la pre¬ 
sento lettera, per esprimerle 
la nostra perplessità, dicia¬ 
mo pure la nos* ra amarezza, 
per un episodio recente che 
( i ha colpito nei nostri sen¬ 
timenti d; genitori e nella 
nos’ra ‘unzione educativa 
Teniamo i»er altro a precisa¬ 
re subito che non siamo >.-■ 
.-'mutamente spinti da s’er i* 
volontà pnlemie.i ! 

« Li mattina di mercoledì 
10 maggio F-la -• <• recata 
a ila scuola elementare "Ci;:» 
cairn. Ra-rol " delia no-'r.t 
citta pe/ celebrare una me¬ 
sa .n onore d Aldo Moro, od 
ha rivol'o a: bandititi pr*. 
senti un discorso inteso a»! 
illustrare e commentare .. 
tremendo dei.tto di cu- il par 
so era «tato ::no:v ini;» » 
tonte. Ma in *.»!«• discorsi,, 
tenuti» .li una s* noia pubi»., 

» a. anche se m oc» as.on¬ 
di un rito religioso. F.lia in. 
ritenuto opportuno fo/muiu- 
re un paragone tra lassa-- 
-mio ri’ Moro, c impililo dai 
•errort-t.. e ’.* logge ;»» r la 
regoiamen:azione cU iFaincto. 
lite li Parlamento «lava ap 
provando m quel giorni'. 

-( S: o "ra'ta'o d: un g.ud. 
z.o pesante, quanto meno .»,». 
nanne, per ri: più e.-po-to a 
burr.bav. m 'onora età. g.a 
s. os-'. dalle n à:/ e e d.tiie ur. 
magmi cr.idoli riportate da.- 
ia stampa e dal.a televi-.». 
i.e. S’a d; tat'o che mol': d: 


URBINO 


MACERATA 

CAIROLI: J ir - ij. ., i.i 
CORSO: Lj slJ-s.lD 
EXCELSIOR: In» 

ITALIA: U*-D --ni < 

TIFFAMY: Oa " o no:* ;;Drc. 
iiirarlj li. ? 


DUCALE: La croce d ler-s 
SUPERCINEMA: Cullano j.-iis 

d ' d ni o * d 


i FANO 

‘ CORSO: r . Lm.r* 

POLITEAMA: 5 2 .la c! r * 


JESI 

DIANA: U.jD nude 

OLIMPIA: Lu b v iS«2 ^odonn.ii j»:.> 

: U'. b j > ; D 

A5TRA: Vi 7 ;:: UliS j quante cor- 

Mi» quùfj'j.a 

POLITEAMA: VV.'s’ i.Jc story 

SENIGALLIA 

EDEN: Ro;d bnn ben. tue e.a 

LIDO: b.- 011 K !!/ 

ROSSINI: tue 1)0 nuo 

VITTORIA: L- Cu: . 

ASCOLI PICENO 

OLIMPIA: G.io:.- à. 

FILARMONICI: l- 5 '!*-vd a. . i. 
SUPERCINEMA: lo i* Ann.f 


COLPO GROSSO 


AL MOBILI 


VENDITA FINO AD ESAURIMENTO MERCE 
PREZZI DI FABBRICA 


CAMERA MATRIMONIALE con armadio 6 tinto L. 550.000 

CAMERA MATRIMONIALE non armadio fi ante ...» 750.000 

CAMERETTA COMPLETA.» 220.000 

SALOTTO CON DIVANO (lotti) singolo) o 2 poltrone . » 290.000 

SALOTTO IN PELLE CON DIVANO (letto singolo) e 2 poltrone » 475.000 

SOGGIORNO COMPLETO con tavolo rotondo allungabile 

e 6 sedie.» 375.000 

SOGGIORNI .da » 675.000 

BLOCCO CUCINA con tavolo e sedie.» 120.000 


» 120.000 


loro, tornati a c.i-a. hanno 
sentito il bi.-ogno di riferire, 
come potevano, affcrmazio 
n: che i; avevano evidenti* 
mente impre-s.or.ati e ri.*' 
avevano <co.-;n in quale*.•* 
modo la loro fiducia nei ge¬ 
nitori. perche apparivano m 
grave ron*ra~'o con quanto 
.« veva. ',»» -e.'.ti'o dire in ian..- 
v'iia su.i argomento I! tc:;:,. 
da I.ei affrontato, in -e stes¬ 
so motto delirato, implica — 
tra l'altro — cor.o.-c c-.zzì- spe¬ 
cifiche che es.-i non sono cer¬ 
to ui grado ci; possedere. 
Molti d: no: gen.tor: -i sono 
lercio dovuti impegnare, pt*. 
difendere rimar.zi ai fini; i 
propri convincimenti m un 
dibattito d .star.z. 1 . reso piu 
difficile dal fatto che. agl; 
occhi dei bambini, le Sue af¬ 
fermazioni avevano il crisma 
d: Ciò che e detto uffic.aì 
mente ne.la scuola. Siamo 
annua:! a rispettare tutte le 
opinioni, anche quelle che 
non condividiamo. Ma non 
possiamo accettare che si col¬ 
ga l'occasione di un rito re¬ 
ligioso. per tenere a bambi¬ 
ni dai 6 ai 10 anni un di¬ 
scorso sostanzialmente pro¬ 
pagandistico. utilizzando ia 
sede di una scuola statale >>. 


ARMADI GUARDAROBA CON RIALZO: 

3 ante L. 200.000 - 4 aule L. 247.000 - 5 ante L. 319.000 - 6 ante L. 357.000 


ARMADI GUARDAROBA 4 STAGIONI: 

3 ante L. 230.000 - 4 ante L. 270.000 - 5 ante L. 351.000 * 6 ante L. 394.000 


MOBILETTI IN STILE: 


C.'.-'dpiiIK V 

Poma TV radica 
Làic-na Frati...- 
SavonaroM 
Diudo! . 

( a .itera."i.:«» 
Creder./i;ia 
Libreria : ad;-, a 


:. •> S 1 > » • • > * .m;!v i 

I. ''.', 0*1 \ : _.»:.• za t 

i. .>»,(» *• :. ,. i .: i - -e .* 

!.. .Vi.'XM » ,miK'.; • ra 


.re.» i - -c .».• "•» 




!.. ]<d i**' 
!.. BlD'i 
L logon 


v i fi.e *•..:<■ 

C.'ir.o-'i.tii -t, 
i'.oi. 
I-ibivr..* alte 


i• j?-■ • 

!.. 

!. !2rl>..i 
I. -T7CÙ 
L ll'.fv) 
I. 4'l.lKX) 
I. fi'i.OVl 

L. 12i.0>J 


PALAZZO DEL MOBILE 

TORRETTE DI ANCONA - Via Flaminia. 282 - Tel. 509.523 


v. f. aiiki:iiatii:m i «.r.i. 
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Per i referendum oggi alle urne più di 600 mila cittadini umbri 

- __ ... — , ■ ■ ■ ,1—— — I ■ I ■■ ■ i —— Il I ■ Pi . — —■ mm . — . . ■ ■■ ■ .... ' ■ « - — — 

voto da dare è due volte 

Per la difesa della democrazia e contro la paralisi del Parlamento - L’intensa mobilitazione promossa dal par¬ 
tito comunista - Assemblee popolari fino a tarda notte - Il significato politico del voto - Una dichiarazione per il 
NO del segretario regionale della CGIL, Goriano Francesconi - Appello di sindacalisti e intellettuali a Terni 



U gruppo « Progetto Umbria Poi » 
ha presentato ìì nuovo «Studio » 

Con fantasia e 
qualche soldo 
fare cultura 
non è difficile 


PERUGIA — La riflessione è 
finita ed ogni .-a vota. Più 
di seicentomiln cittadini um¬ 
bri sono chiamati ad esprime¬ 
re il voto sulle due leppi sop- 
pette a referendum. Come vo¬ 
terà la no.it ra regione? Le for¬ 
zi- democratiche fino a vener¬ 
dì sera, momento della chiù 
.Mira della campagna eletto¬ 
rale. hanno rivolto reiterati 
appelli al < orpn elt tto 
pale per un No deci-m al 
rabroga/.ione della legge Rea- 
!•• »■ del finanziamento puh 
bino dei partiti. Ma al di là 
dei partiti tm ruolo non mar¬ 
ginale. autonomo cd etilene»-, 
è stato senza dubbio svolto 
dalla società ( iv ile. Appelli 
al no m questi giorni nella 
riapra regione son partiti da 
ordini profci-nonali. (orzi- m 
tellettuah, le più varie asso¬ 
ciazioni di massa, orgam/za- 
•zioni democratiche e sindacali. 

Il nostro partito *i (■ con- 
trnddiitintn con un impegno 
e una mobilitazione eccezio¬ 
nali. Non vi è stato cittadino, 
quartiere c.isvgmato clic non 
sia stato toccato dalla nostra 
propaganda capillare. Dibat¬ 
titi. assemb'ee unitane, co¬ 
mizi .li SOM svolti 111 tutti i 
pae>i e nelle citta. Venerdì 
sera poi molta gente si è ri¬ 
versata sulle piazze dell’Um¬ 
bria per gli ultimi discorsi. 
Quasi dappertutto le forze de¬ 
mocratiche hanno preferito 
presentarsi unitariamente agli 
elettori per rinnovare le ra¬ 
gioni del no. A Foligno, a 
Città della Pieve. Spoleto. 
Città di Castello, tanto |>'-r 
fare qualche esempio, si son 
tenute assemb'ee popolari che 
si sono protratte fino al li 
mite della mezzanotte. Ovvia¬ 
mente in questa campagna 
elettorale non si >on viste le 
follo proprie delle campagne 
elettorali politiche o ammini¬ 
strative. 

La gente, soprattutto fino 
a una .settimana fa. ha par¬ 
tecipato malvolentieri alle ini¬ 
ziative sui referendum. Que¬ 
sto è un dato generale e dif¬ 
fuso. Kd è sicuramente una 
prima sconfitta di chi ha vo¬ 
luto a tutti i cisti farsi pro¬ 
motore di questa tornata elet¬ 
torale inutile e dispendiosa. 

Ma con il passare dei gior¬ 
ni e mano a mano che il voto 
di oggi assumeva un signifi¬ 
cato politico generale che tra¬ 
scendeva in qualche modo il 
valore delle (lue leggi, i cit¬ 
tadini, la gente comune, i gio¬ 
vani. le donne hanno rispo¬ 
sto in modo diverso. 

In qualche modo dunque il 
pericolo della confusioni- e 
della disgregazione, molto pre¬ 
sente invi ce durante le pri¬ 
me settimane di campagna e- 
lettorale. è stato vinto, an¬ 
che se ovviamente Copimene 
pubblica non è stata appas¬ 
sionata ( orno fu invece sul 
referendum del divorzio dei 
12 maggio 11*71. Le forze de! 
si. è giusto dirlo, comunque 
hanno puntato tutte le carte 
audio in Umbria sulla paura, 
sul qualunquismo, sulla di¬ 
sgregazione popolare. Ma o- 
vunque. anche questo è u:i 
dato generalizzato, pochissima 
gente ha seguito i radicali o 
gli extraparlamentari di si¬ 
nistra. i più attivi di tutti, 
nelle loro iniziative. 

Certo anche le altre forzo 
democratiche si -on viste po¬ 
co. e qualcuna per niente al- 
fnttn. in questa competizione. 
Tuttavia, come dicevamo, la 
sensazione dominante delle ul¬ 
time ore è clic la gente, i 
seicontomila umbri, si appre¬ 
stano a v otare in ni iniera 
ragionata, riflettuta, convin¬ 
ta. Proprio nella nostra re¬ 
gione infittii, forse più die 
in altro, la partecipa/ione, 
l'articolazione democratica in¬ 
torno ai partiti ha da sempre 
ii ì grande valore popolare. 
Qui i processi di base, di svi 
lappo della democrazia, d: 
rafforzamento della solidarie¬ 
tà umana o pobtica >on for 
ti e diffasi nella coscienza di 
massa. Sia >uila legge Reaie. 
die soprattufo sul finanza 
mento pubblico dei partiti, e 
«■•..ito fatto u ,o sforzo noti - 
vele per far comprendi re. 
laddove ce ne fo'-o sta'o h. 
sogno, il significato del voto, 
il significato del no al tenta- 
t.vo di abrogano.iiu In que¬ 
sta direzione aiu ile dalie più 
varie organizzazioni. ARCI. 
CNA. Confederazz.one dei Col¬ 
tivatori. organizzaz.oni s.nda- 
cali sono venuti inviti, appel¬ 
li per il no. la tutte le più 
grandi fabbro ne di >> t reg.o 
ne. è lxr.e mondare .ut.he 
questo dato, la > ìa"i' o.x - 
ra.u organizzata ". è prona •• 
nata senza esita/ioii o timo 
n por un voto c.ie batte : 
tentativi d: destabilizzazione 
c di ritorno indietro. 

Un grande valore hanno as¬ 
sunto and.e le dii bt.iraz.o.i; 
che un vasto gruppo di in¬ 
tellettuali. assai significative 
sul terreno della cultura (fi 
losofi, avvivati, giuristi, ma 
castrati, uonvn: di cultura, 
professori uiv.vers.tarit. ha r: 
lasciato a vari cornili e so 
praluitto all'Unita. L'Umbria 
dunque si appresta tra oggi 
e domani a dare un voto die 
tutto sommato arr.va dopo 
una campagna eh Sturale se¬ 
rena. dialogata, calma. 

Venga dunque dalla nostra 


regione un voto di massa con¬ 
tro il qualunquismo, un voto 
che invece punti di ci-ameuti 
aH'umpliamento della parteci¬ 
pazione popolare e delle ba¬ 
si della democrazia. Inveì e 
die un rifiuto di !!<i politici 
.o si clgn l.i strada di un 
maggior impegno civile e cul¬ 
turale. Un NO. in defili.tivù, 
pi r il progresso e la l.bertà. 

* # v. 

TURNI - Sono Ufi 227 gli e 
lettori dii Comune ili Terni 
chiamati oggi c dolimi a vo¬ 
tare per i referendum Più 
prci isolili lite - lù ilTÓ sono gl: 
uomini e -1,7.2(10 le donili. 1 
seggi distribuiti sul territorio 
del iornane sono 173, com¬ 
presi i tre m gei clic sono 
stati allestiti presso Fo-pedu¬ 
le civile. Le schede elettorali 
che non sono state ancora 
consegnate, perchè non è sta¬ 
to poisibile rintr.ici iarc il ti¬ 
tolare o j>er nitri motivi, so¬ 
no cima 20(1. Uhi ne è sprov¬ 
visto può ritirare la propria 
scheda presso l'ufficio eletto¬ 
rale del comune, che si trova 
all'angolo tra via Guglielmi e 
via C. Colombo e die osservai 
lo stesso orario di apertura 
dei seggi elettorali. 

La campagna elettorale 


Vota 

NO 


negli ultimi giorni si è l'atta 
p.U 'entità e c'e stata una 
buona partecipazione di 
compagni e di cittadini ai 
comizi organizzati dal nostro 
partito Nei soli dm. giorni di 
giovedì e di venerdì ne sono 
stati tenuti più di (10, su tut¬ 
to d territorio provinciale. 
Tutti i centri sono stati tocca¬ 
ti e dapjxututto è stata svolta 
un'azione ( npillnrc di infoi- 
inazione sui contenuti delle 
due leggi e di propaganda 
della posizione assunta dal 
Part.to comunisti italiano. 
Numerosi sono stati i pro¬ 
nunciamenti a favore del no. 
Lo hanno Tatto associazioni 
di categoria, come la Confe¬ 
derazione nazionale degli ar¬ 
tigiani, associazioni per il 
tempo libero, come FARCI 
provinciale. 

Le due sezioni di fabbrica 


del PCI e del PSI delle Ac¬ 
ciaierie hanno reso pubblico 
un proprio documento con il 
quale imitano i lavoratori a 
votare No ai due referendum. 
- I radicali — si dice nel do¬ 
mimi nto — b,inno Incintalo 
il gioie dello forze conserva¬ 
trici e reazionarie e con esse 
si sono unite con l'obiettivo 
di screditare i portiti clic 
i ompongono la maggioranza 
parlamentale, ma anche |>er 
elimmaiv quelle norme con 
lenite nella legge Reale no 
c essane per colpo e o mante¬ 
nere ni galera noli toriomli 
cninni,il; 

« Diciamo No «IFabrogazio- 
no della legge jier il finan¬ 
ziamento pubblico dei partiti 
-- prosegue — ixiichè questa 
garantisce alle forze che non 
hanno mai voluto beneficiare 
di finanziamenti occulti. 1 
tondi necessari por lo svol¬ 
gimento delle attività istitu¬ 
zionali elle obbliga t partiti 
olla chiarezza e alla pubblici 
tà dei bilanci, fatto che con¬ 
sente un maggior controllo 
po|x>lare -. 

Una dichiarazione a favore 
del No è venuta anche dal 
segretario regionale della 
CGIL Goriano Francesconi. I 


tre segretari provinciali delle 
confederazioni sindacali han¬ 
no dichiarato di votare No. 
sottoscrivendo un appello che 
jxirta le firme di noti perso 
naggi della cultura, del mon 
do del lavoi o. dell'autifa- 
sel'ino. Nell'appello si so 
stiene tra Poltro che « d 
fronte dei No si definiste 
come il fronte della (h ilio 
i raz.ia e della diti si delle ì- 
sUiii/ion 1 •. 

I firmatari ikllappello -o 
no- Fernanda Molò unse 
guanti-): Rolx-rto Monetti 

(funzionano del Provvedilo 
rato agli studi): Novenio Fazi 
(avvocato): Filippo Scordo 

(dirigente (iella società .<■ Ter¬ 
ni s) : Augusto Fratini (avvo 
cito); Mauro Paci (segretario 
provinciale della CGIL); Gal 
ltano Haldotii (segretario 
provinciale della l’IL); Ange¬ 
lo Lunga ioni (segretario prò 
vinciate della CISIA: Mario 
Finocchio (dirigente della so¬ 
cietà «Terni*); Azzaria Tu 
rilli (tecnico della società 
■ Terni v): Remo Righetti 
(presidente provinciale del 
l'ANPPlA): Bruno '/elioni 

(comandante partigiano); Ve¬ 
ro Zagaglioni (medaglia d’ar- 
geuto della Resistenza). 


I DUE « NO » DEL SINDACO 
DI TERNI DANTE S0TGIU 


-y* , ' V* 


Un <r no > meditato e con 
tinto- questo In irmi rispu¬ 
nta alla richiesta di supprcs 
s ione delle due leppi, rim i¬ 
la s (,' I finanziamento pub¬ 
blico dei partiti e quella 
Reale sull'ordine pubblico. 
Sei momento (trace che i! 
Paese attrarrmi, con le i 
ponza sempre pai pressan¬ 
te di uscire dalla crisi eco 
nomira, sociale, di cestirne 
c riprendere i! cammino ih 
propresso su nuoce basi rii 
piasi izza sociale, problema 
essenziale è quello di parali 
tire la saldezza delle istilli 
zioir e rpt indi di semi lippe 
re ogni tentatici) di ercrs’o 
ne. opni forma di violenza 
e di terrorismo. 

I.'abolizione delle due lep¬ 
pi sottoposte a referendum 
favorirebbe proprio il con 
erotizzarsi dei propositi e 
versici, depli attacchi alle 
istituzioni repubblicane. Con 
l'abolizione, infatti, della lep¬ 


pi- di finanziamento <i inde 
Indirebbe la presenza dei 
partiti, una delle i-tduz'uni 
fondamentali de! nastro Sta 
tu; con Vahulizion,' della leg 
pe Reale i che ih re. eomim 
(pie. essere profoudamenU 
modificata, e lo sani entri 
breve tempo, per la concor¬ 
de volontà dei partiti delhi 
magyioranzuK si determini- 
rebbi' una prave carenza ih 
poteri nella lotta contro opta 
forma di criminalità, comi! 
uè e politica, e quindi si 
metterebbero in pencolo le 
fondamenta dello St il >. E 
sintomatico, de! resto. < *,e. 
nella richiesta di abolizione 
di lineile leppi, i radi-ali ih 
PanneUa abbiano trovato in 
tere-sati alleati i missini di 
ìhninnite. Chi erede nei va 
b>ri delta Resistenza sa ned i 
dalla Costituzione repubbli¬ 
cana. chi è impennato nella 
difesa dello Stato dece i > 
tare .< no *. 
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Al Consorzio Agrario di Perugia 

Deficit e gestione 
disastrosa: c’è 
molto da cambiare 

Le responsabilità della DC — Necessaria 
una migliore utilizzazione delle strutture 


TERNI - La denuncia fatta dalla Lega dei disoccupati 

La Sit-Siemens assume giovani 
senza rispettare le graduatorie 

Usa l'espediente del passaggio di azienda, non rinunciando quindi a forme di cliente¬ 
lismo — Già fatte 5 assunzioni non passando attraverso l'ufficio di collocamento 


ir -v V : , mv / V TWìbl'ìfM 


■ TERNI -- /. 'immagine ih ’ clit :->iv sui!, di i.ienf, 

| Terni e lineila di una citta ì u m ni > le pisene, le ut 

1 operosa, dorè si lavora so i trezzai tu e sportili Q u< 

! do. falla da niipliaia ih c'e solo la biblioteca, eh■ 

j openti che la mattina si funziona ani lecchi cuti 
I alzano alle cinque c la , ri l.o stesso p' obici’.a i a 
. seni vaino a letto presto. | le /n r </li ami mi, per i 
! / », somma, una citta cultu ; (inali non c< sor o ;titilli■ 
j liti ine ntc piatta c (intona 1 E’ pnqn.o ini gl. un 

C'e da ( luedersi se que ! z.avi che d Giugno ha in 
I sta immagine stereotipala , piopnu jnooe'io «labe 
I con . sponda alla renila, j diamo <; ; : mn d-: 

1 Si arando salto quest a fui- 1 coinjtoi , ni. d< ! tnuppa — 

\ culla di mtwe-ra il si ai- j actu patii dea! ..oit. 

; collie che c'e tutto un lev- | ma rum otri ad «ih il t la, 

I mento culi male e che so ‘ s co huhictc ih i un \, 


PERUGIA — I conti non tor 
nano al Consorzio Agrario d: 
Perugia: tra dare e avere et 
pausano due in.bardi e 300 mi¬ 
lioni di deficit. Dopo 1) ami! 
di ge.stione commissariale e 
di chiusura ad ogni nuovo 
ingresso in quella che nac¬ 
que come una associazione 
cooperativa, il nuovo consi- 


j gate alla logica della Fedor- 
eonsorzi. Ma anche a livello 
I locale è necessario fare chiù- 
1 rezza in una situazione In cui 
{ DC. Coldiletti. Confagrico’.tu 
' ra hanno molte cose da ver:- 
| Tirare pubblicamente, 
j Coinè si è giunti al defic.t 
! attuale? 

I Vi, t ii11 n flnarpz'/n finn In 


cooperativa il nuovo con.sl- ' Va latta chiarezza fino in i stata cllettuala una perquisizione in un appartamento del centro sto¬ 
nilo eli amministrazione di- I fondo SU questo punto so- ; rico. Agenti della Squadra Mobile vi hanno sequestrato attrezzature per 

chiara candidamente ili aver ' prattutto quando si viene a . '' us ° ' !“ *Pf, cei ®. dì stupeiaccnti varie pipe con residui di 

. .. . I ' __' r..,*: droga, bilancelle di precisione, varie siringhe, lacci emostatici, carta 

acquisito una Situazione eco- , sapere che nei fatti C S-< stagnola con residui di droga, compresse e flaconi sospetti, che saranno 

nomici) finanziami decis-tmen- un gonfiamento deiiurgant?0 I sottoposti ad analisi. Tra gli oggetti sequestrati c’è anche un'ascia e 

te grave e che, nella ^ostan- del Consorzio, che sono stati armi di genere proibito. 

zi r contili ssar O Perdutati- realizzati grossi insediamenti I La Questura non ha voluto perd rendere noto né l'indirizzo dei- 
dò* Vitale risulta l'unico re- i industriali sulle cui utilizza- i **“»'« « *‘ a ‘» ««auj*» i« perquisizione, né il nome 


A Terni indagini antidroga 
Perquisito un appartamento 

TERNI — Proseguono le indagini antidroga della polizia: venerdì i 
stata cllettuala una perquisizione in un appartamento del centro sto¬ 
rico. Agenti della Squadra Mobile vi hanno sequestrato attrezzature per 
l'uso e lo spaccio di sostanze stupeiaccnti, varie pipe con residui di 
droga, bilancelle di precisione, varie siringhe, lacci emostatici, carta 
stagnola con residui di droga, compresse e flaconi sospetti, che saranno 


vo intreccili i pruppi che. 
in inumerà spontanea, si 
sono tonnati 

Ira questi i V il > 


•! TERNI - La SIT-Sicmcns ; Tornando al c.i.io domine:.! ' ! • " ", , ' .. , 

I non assume ruspettanto le to della SIT-Kiemens. e acc.i 1 J ' 1 ' '. u ,l,u j , b" 

| graduatone dell’ufficio di col- | duto die il consiglio di fai» j r ‘ nx/etto titubila liti < 

i locamento. ma usando l'e- ■ lirica ini accertato die sono ( che lui presentato (non si 

1 spediente del passaggio di a- i già state fatte cinque a.sstin- può usare il tei mine • man 


j ztendu e non rinunciando 
| quindi a forme di clienteli- 
l smo. La denuncia è stata fai 
1 ta durante la conferenza di 
I zona della Lega dei disocctt- 
j poti di Terni, clic si è svolta 
i venerdì pomeriggio presso la 
1 Sala XX Settembre. Scopo 
! della conierenza: rilasciare 


ziom. non passando attraver- | ulnare ■ />■ i< he Tlstìluto 
so rulficio di collocamento ] d'Atte. che ha in affìtto i 
Si tratta di una prima attua- . ,i ai (n/a n lo studio e 


aliano) micci', insieme a 
giova'•< tu osi rune la di¬ 
ri/ d-‘! (irai tiew atl/ium 
so la o e . i i i-.s! ni . o ■. ni a :a 
duella 

E' gii' sta li j>> i pò. ;a 
eie iminediutununto t i r, 
poita il <i nella i-m '.zzata 
dal (li a L'ut m . il g\ up)m 
un niato da la ■ orato 11 dot 
la - Tei ni -. i he ha ti ssa 


Si tratta di una prima attua- , locali dai quali lo studio r tot muto da la-orato) t dm 
/.ione dell accordo sottoscritto t / (/ / r r ricavato, ha (Infida i ta - Teliti-, (he ha itssa 

in ba.se al quale 1 azienda st , / n ^ (', ril pp U dall’inauqura | to la lingula sede nel eri 

impegna ad assumere trenta , . , ,, . i 

persone- <, La SIT-Siemetis - - > c ‘Rmlcosa che non era j ha inno I, quarto;. 1- 

ss anemia tn un comunicato (! J ««« proprietà . . arrivali- ; (nume , che. p-r f fi,zza 

che è ,->tato emesso al terni: do persino a minacciale l j n d suo ultimo s]tct.in al- 


snodabile di tale situazione. . zioni ed elficienza i dubbi so- j f, e dernapp.rumento* 

Democrazia Cristiana, Col- j no molti, che nel bilancio s. d e „ unc i a t 0 oii'autorità giudiz 

diretti. Confagricoltura han- . sarebbe arrivati all iscrizione , un'altra persona, già identìi 

no le proprie pesanti respon- I del pareggio con artificiose j atteggiamento «he suscita pei 

.labilità negli indirizzi e nel- [ e poto ciliare iscrizioni d: j torniti nomi e particolari, 

ài gestione di un istituto che | contributi In conto capitale j 

s è preoccupato più della veti- i prima che questi fossero ar- < ““ 

dita delle macchine agricole I rivali. 1 r uirp<;< . n l'ancmrir 

Fiat che di operare assieme ; Un istituto che vive grazie > espresso i auspicic 

alle istituzioni e alle altre tor- ! ad un forte contributo pub- ’ 

re clic lavorano per Io svi- i bheo deve rendere conto alia j ^ l • 1 • 

lappo del’.’ag ricol tura. ; collettività di come questo de , (.QrfllftlP III 

Il proljlentà di oggi è cer- | naro viene speso e d: come , -wva 

tamente quello di utilizzale , vengono prese le decisioni ; a oinrl»!on 

meglio tutte le strutture e di - generali di indirizzo e di atti- . Liti MllUdlU 

garantire ovunque ti massimo J vita. A questo proposito an¬ 

eli democrazia. Da una puite j cite sull’attuale composizione . peruGIA — Il nuovo q 
ad esempio il consorzio ha ) de! consiglio di amministra- j r jp]jo è incontrato a 
preso accordi con l’ESAU per zione ci seno molti elementi | avv stolto Zaganclh. E 
utilizzare le proprie strutture 1 da chiarire. Si tratta in 3 o- netto della questura d 

i molli’.:, cantine, ere ) in nn- ! stanza di garantire per Firn- gere q saluto della cittì 

mera ajxtrt.t e razionala, mi | mediato futuro una gestione tiva collaborazione aneli 

(iali’a'.tra 1000 coltivatori dt- , democraticamente eletta dai- j gravano sui comuni a 

ret*i a.sjiettano ancora làser:- i làstituto. Democrazia clic de- J recentemente approvate 


La Questura non ha voluto però rendere noto né l'indirizzo del- • Strutre Un’organizzazione pili 
l'appartamento, nel quale è stata eseguita la perquisizione, né il nome | stabile e funzionale. tale da 

dell'intestatario. In uno scarno comunicalo si c limitata . dire che . co . stituire un sicuro punto (il 

il titolare dell appartamento, un giovane attualmente irreperibile, sara ' r jf F , r i mpn | n 

denunciato ell'autorità giudiziaria e che insieme a lui sarà denunciata : ritenmenio 

un'altra persona, già identificata, e anch'essa resisi irreperibile. Un j La Lega dì Terni. COStitUI- 
atteggiamento che suscita perplessità, visto che In .Uri casi sono stali ' cullilo dono il 'varo della 


l'iniziativa della Lega e co [ ne della confeienza. durante j intervento (b ile forze del 


la quale e stato anche eletto 
il direttivo romprensonale 
della Lega — vuole assumere 
con un sistema clientelare, 
privilegiando le persone clic 


Espresso l'auspicio di una fattiva coiiaborazione ! 

! 

Cordiale incontro a Perugia 
tra sindaco e nuovo questore ! 


z:onc e la gestione deli'i.sti’u- | ve jxtrtire prima di tutto da 


di ie-rge ette \uoie restituire i p-x't.vamente per lagricoltu 


ette sull attuate composizione , PERUGIA — Il nuovo questore di Perugia Dmt. Antonio Fa- \ stati sottolineali nella reia- 

de! consiglio di amministra- . r j e ]i 0 si è incontrato a Palazzo dei Priori con ;1 sindaco, * zinne introduttiva tenuta d.i 

zione ci seno mo.t: elementi | ;IV -.-. stello Zaganclh. Era presente anche i! capo di gnb:- 1 Antonietta Cresrentini. 

da clnarire. Si tratta in =o- netto della questura dott. Caporizzi. Il sindaco, nel por- 1 Se pure la Lega ha delle 

stanza di garantire per i tm- g erc q saluto della città, ha espresso l’auspicio di una fat- j critiche da far.-i. tuttavia può 

mediato futuro una gestione collaborazione anche in relazione ai nuovi compiti clic , attribuirsi ti merito di aver 

democraticamente eletta dai- gravano sui comuni a seguito delle disposizioni di legge f po.'to la questione della di 

l'istituto. Democrazia che de- ( recentemente approvate e ha augurato ai Questore la m:- | soccupazione giovanile al 

ve partire prima di tutto da j gliore riuscita nelle mansicnt cui è destinato. centro deli'attennone pubbli- 

ttna reaie apertura del con- Un incontro analogo si era svolto giovedì pomeriggio | ca, di aver accelerato la prt 

sorzio a quei coltivatori direi- j fra il Presidente della Giunta regionale Germano Marti e la j sn d: cast lenza delia erav.ta 

ti clic da nove anni chiedono ! massima autorità di polizia della Provincia. 11 dott. An- , del problema. Per quanto ri 

inscrizione. I ionio Faniello. ex questore d: S.iasari ed ex direttore dei- | guarda la piattaforma. la I.c- 

Laccordo avviato con V ! l’UGIDOS a Roma, ita ricambiato gli auguri dei sindaco et ga è intenzionata a prosegui 

ESAU è già un esempio d. j del Presidente delia Giunta regionale, esprimendo la prò- i re neìla ricetca degii obiettili 

quanto potrebbe essere fa‘.‘o i pr.a vo'.cxità d: collaborare con tutu gli altri momenti isti- j cito si è snà dato, si tratterà 

pos't.vamente per lagricoitu* 1 tuzionah. S: tratta, per il momento, di una presa di con ; soltanto di definire in man:«- 


tasi subito doiio il varo della ‘ hanno già un impiego e non 
legge giovanile, è passata al ì curandosi di chi non ita un 
traverso una serie di prove ! Pqsto di lavóro. La Letta dei 
quanto mai diffic,h: la non ; disoccupati, il cons.glio d. 
applicazione della legge 285 > fabbrica la commissione sni¬ 
da parte degii industriali, le ! ducale dell ufficio di colini a 
lentezze burocraticlic die i infnto prenderanno tutte ie 
hanno ritardato i piani gio . iniziative atte a porre fine a 
vanili predisposti dagli Enti , ’ t!ia non Pra- 

locali, limiti e ritardi nell'a- ; ,; ca del ? n.xxunz.ion: >'• 
zione svolta dallo stesso ino , , , , . 

vimento sindacale: .-,ono tutti ; PERUGIA I.e levile d r -, 
elementi negativi che sono disoccupati dopo le conferei) 
stati sottolineati nella reia- , z " d . : ... /on ;' - s i. Prcparano ai 


curandosi di citi non ita un i 
pasto rii lavoro. La Lega dei 
disoccupati, il cons.glio d. 
tahhnca. la commissione sin¬ 
dacale dell'ufficio di collodi 
mento prenderanno tutte ie I 


l'ordinei alla edtadmuiizu 
lo ' Studio* iln ha latteo 
sumentc neavato da un 
vecchi; eilifu io. prima nih 
bit a a magazzino. Il locale 
si troia m Via Ammali', 
una travet sa ih Via Roma 
Vi si accedi' at ti averso un 
eortiletto .stretto. Dentro 
( i sono due stanze, una piu 
pueola larga tre metri e 


iniziative atte a porre fine a j lunga quattro. l'altra 


■ to rimane nei fatti eh.usa a i una reaie apertura del con- 
1 molte espressioni della reai*a j sorzio a quei coltivatori diret- 
I regionale. I ti che da nove anni chiedono 

' La Democrazia Cristiana ha ! /iscrizione. 

• una .'iia respon-ab:Ir,a a 1'- L’accordo avviato con 1' 
) vcF.o nazionale: c le: che ESAU è già un esempio «i- 
, mantiene fermo il progetto quanto potrebbe essere fa‘.‘o 


una sitili.e. non coi retta pra- 

I t:ca deP? assunzioni ><. 

% • • 

! PERUGIA -- Le leghe rie. 
; disoccupati dopo le conferà» 

' ze d; zona si preparano al 
i dibattilo regionale con Bru¬ 
no Trentin che il 15 maggio 
( prossimo si svolgerà all’aula 
1 magna de'.l'un.versità dogi: 
; studi di Perugia, 
i Alcuni rappresentanti delie 
1 leghe umbre sono andati Fai- 
I tro ieri e ieri alla riunione 
i nazionale (iella FLM di Ro- 
; ma dove cià c nno state prese 


, grande, tate da < mise ni ire i ru >' 

! anche la proiezione di film, j timi 
I S: presenta bene - il pa | tr so 
i i lineato e sfato verniciato i poh 
i di giallo. 1 tiiun sono di un 1 l 
! bianco mollo iieroqUrnte j urie 
I Scaffali r sedie sono stali i otte 
1 colorati di blu. Da una pu< | < s '*” 
j /e. nel .salone, sono esposii | r, t (l 

j t iiustn realizzati Tanno j */<’■'* 
, scorso al Fistila! (li Sito , h ' 

J irto Poche parole per spie I lift' 
gare d: che si traila' i! ! Vtn 


che si è già dato, si tratterà 
soltanto di definire tn manie 


ai Consorzi la propria natu- I ra a patto però di superare o j tatto e di un primo scamb.o di vedute sui problemi d: Pc- i ra più preci'a e puntuale la 
ra di cooperative non più ìe 1 gahe dt parte. , rug.a con tutte le altre autor.tà cittadine , propria ^trateg.a 


ma dove eia c ono state prose | r/ri/pi) » poi o dopo esterni 

alcune deci'ioni. Le leghe i costituito preserto a Spo- 

parteciperanno cioè a-vs.eme i ]r{n , Vf:rr/nrJa v . s , 

aiie organizzazioni sindaca . i , ,, , ...... 

alle trattative ncr /occupa • ‘ a-.a-u in u.id sp> ( it d 
zione con la Confìndusti :a j do f > )ei in ;. ito. con due 
Anctie a ’.vc'.Io !oca ; e. nr,.- 1 i rulli sai ig/uà scorre'a un 
proS'jrr.e vertenze riel.'amun i nastro di jianno bianco. 


I j ■ ito giorni . del (/nule so 
a | no iniziai' b' < /noi ■’ 

, | iiiicit- ha illustrato !■ 
n 1 test moni -inz■' tb'oh inizia 

i i del Centro Gei nitrico 
V I c ih tanti ditti che rten- 
•, J dami limola i tati . nei a 
i 1 dati a l-utu ulTinizio ih! 

II .)(’( olo 

,, L'csger.emn ilei Grill'a 
ji I ter. e i itati; ,/< i,n domi 
c 1 mento che /,•/ predispod-i 
n | ;n (/i.es'i aromi Tassrsso 
, rato alta inlt na d> ! Co 
, | mane, coi :l (piale si e u 

; I / t'SO /Istilli’ a h. li ne l.ntc m 

,, \ pohln a e ull n ai-' 
n 1 Ira gb altri, si i icont : 
i, j a neh e il «Gì u ppn 21 
11 ì che "pei a a (ju irt o > <■ 

, j S't" Valeiit no Per Tatti 
f, ! vda m munte si cera da"'-. 
,, | (inali punti fermi . ,/j qua 
-, , li tuie ai tubine., to. Tld' 

| tato lira emidi e il Giuiipi 
,1 1 Urna izint(si. Tutto gu ' 
K1 | sto con !'mt' 'irione ih m n 
i tare fieli Fld 1 ' [.of'd.e • tv 
f f I Tutti, n n.■ ,! o piti- 

j- I (".pah’ i o -t ji-'t e y,,i 


I no ie leghe saranno c .o^ a 
i Fianco rie-, lavora'ori 


ABORTO - Necessaria un'opera di informazione e di sensibilizzazione del personale sanitario 

L'obiezione? Va rispettata, ma non deve bloccare la legge 


ira! Urti m u.ta */■ | i tf} 

(/abbai in 'etto, c.m due | '/U'-cZ izioae d< ha i.,liuto 
rulli Sili quali scorre'a un j ->'d/• reto;... m t uttribuen 
nastro di fiatino bianco. > d"'/h d tuo.-, m uun.ziona 
a | Su (pi est o nastro i visiti 1 :t ' *' tr so a d.nam* nto de! 
j tot: del Fedirli pitto ai < > 1 1 (ine >--.dta inl't/ral: 

! .m n> • re o do-, mm e tatto ! E' frin mst - r a di puri’,. 
— ! (f'.K Ilo ( >(•' t • J.o ano. do en- ìr atti 1 da (he ; gru}. 

. fan do ir> qu.'.dii maniera P* culturah barili )>os 
<• jiCit l’f/iit' * s * j . ionie d’- s’ob/me. s a p. ranno la > , 

' i oUo i ( o-’ lament i del ; 1 h ai ; ;rp;\f az:o •;-* < ì • 

Cmunra. dei Fedii al e i ,,n 1 th* Utlio. t7oJi,ii .-nei 


li d.txitt.to sviluppata'-. :n ; rìe'.ia gravidanza avvenga ir. ! to <degenza p.u breve, ni r.« r: ' nel seminano delia Poivese. j rapporto con c :.-::tuz:ou. <• 

questa . exie s.t'.ia ' ùucot.or.e I strutture sar.iMr.e pubbl.che j d- r.scr..o e a. ] trova una conferma nell'a:- ' un terreno prioritario. i>> i.e 

icmnv.mie, aperto dal semi i Se s.arr.o per«.:o convinti ] complicatomi, e che vengo- i tezg.amento responsahF.e ma ; c solo attraverso un allarga- 
n.,r.o regionale .sio'.-.o.-. all :- I deli'imponanzm .ax ia!e e cui i no .ncontro anche alle d.t:.- . termo con ,i q.iaie ie donne • mento delia rete consUltor a 

.-oia Po’.vc'O. pzò cor/ nuore • turale d: questa .egre, esso j colta d; recezione delle slrul- ; .'i mob.iitano per l'attuazione : le. corsi dt formazione pro- 

a riproporsi entrando nel I non può e r.on deve diventa- j ture ospedaliere. : delia legge, utilizzando tutti j fessionaie. presenza delle 

merito rie: problemi, nella t re sede d: .'Contro ufologico, i Parlando :er: con alcune ! -spazi che questa offre. i amministrazioni e delie «t rut- 

j pr.ru a pol.t.ea. Il terneno e ( ma ix>rsi come regolamenta I ostetriche dei/ospedale re- j Ancora una volta l'abono I ture sanitarie, che :I mov - 

oiterio oggi dall'afuaz.v'r.e 


ire. : deila legge, utilizzando tutti 

<r: con alcune i vii .spazi che questa offre. 


fessionale. presenza 


1 UDÌ .:i pii ‘.l i .• c v .ii •• 
promuove.- n.criK-n'. (i ri 
batt:*o e ri: u.forn.a/ «-r.c tu . 
c^n.-iUltc*. :. r.e. qua.- ir . 
scuole, ed e-scre un punto ri. 
r.fer.mer/o pc-r rrte quei/ 


G r U])p". ib'l Fedoni e cn j hu Ultto. ttoJl,ii si).'' 

solo .'■empiiti », .'ri at oh 1 *h li.t jiro- mi ; t un ta 
Di iina.-.-td i Grujqv, ;e i < ; l' terreno di , onj oda 
ha parer ehi e sono vati ! >;[ J r “' 

i - s: ■; >u /;•’ <*» mai.inabili at i ‘ ' r, ‘." ' f 11 " 

. . , . Uwsin non «ii" 

ir-" >•<- .. ma -t.ri e intorno"- , , . 1 

...... \ >/d rare c ,t- u mi /.f a rr 

inora <e ) ,■ ui.o che r: ! ,, ,, _ , . , 

ouartl : Palazzo Mazzata o! ' ] L 

!.. ; P,lazzo che <• tne a j ,,V,U ' lh ) r7 : !t “ J ‘ f 1 d 

... , -. . /■ .. . ('.nono (teli .-unni,tris’ ■ 


amministrazioni c delie «trai- < donne che oh.edor.o .-oLd, 


rione rì; una situazione r.on 


della legge suiFabo-to, fr.tro • più sostenibile e sulla quale : 
d: anni d: lotta del movtmen J part.tl e :I movimento delie 
to delie donne e delle forze , donne, pur se con diverse 
politiche democratiche, cite j modalità. devono operare 
l:a v>to Kitt ute d'arresto e j perche sia tale ri: fatto e non 
tentat v: d: boicottaggio [ solo di ri.ritio 

Ora cì;e la legge e entrati , Cero vanno rispettato le 
:n v.gore. s, pongono c.a ,-e ' pco.z.on ri: qu.-. meù.c. <he 

rie d.ft.eoltà per la .-uà ge- . per moi.v. (teologie: e rei:- 
--iene s.i cu. occcrre p«'rre g.os: ,-ono per l'ob.ezior.e. ma 
• una >e,-.a r.iic.s.-.or.e e ui.a ! e ugualmente importante il 
! reale eapae/a d: ir.cnil.i.u.o rispetto por quell, che invec- 
! no por renderla operante. ' da anni oor.ducono una bat- 


! ostetriche deli'aspedale re- j Ancora una volta l'abono i ture sanitarie, che :! mov - ' ta pereti- non m trov.m m,.c 

' sionale. abbiamo coito nelle ; conferma che la «questione i mento ha reali possibilità d: ! di fronte ad una .'tetta em; 

I loro parole una profonda » femm.mle.) è uno «specifico» | rendere di fatto l’aborto non 1 difficile e perone non t: s..- 


{Xo.z.o:: d: qu.-. meù.c. «ite ' «cucchiai 


loro paro.e una profonda 
narice.pa zione a! dramma 
c’ne vivono altre donne d: 
j fronte a.la scelta di abortire 
| e la loro convinzione cito va- 
I da superato io scandalo delle 
j mammane me.-perte e rie. 


profonda 1 temm.m.e.) e uno «specifico» rendere a: fatto .aborto non 

dramma i che comvolee Finterà società, più reato, 

lonr.e rì: ! l'he pone le amnunlstraz.o- Certo s: pone anclie un’c.- 
abortire 1 n: e le strutture sanitarie dt pera d: sensibilizzazione e d: 

? ohe va- ' fronte alle loro responsabili- crescita culturale p.u coni 

la’.o delle < * a. r.on p.ù r. mandabili. II ( pie*.'.va. e in quesio sen-o 


1 difficile e perone non c s..- 
[ r.ei loro confronti ur.a formi 
I d: boicottar?.o mora e . :.( 

; r.on c p.u no.ss:b. e accettai 

Fiorella Giacalone 


, per moi.v. deolog.c: e rrli- 
g.os: ,-or.o per l'ob.ezior.e. ma 
! e ugualmente importante 
rispetto por quell, che ir.vec*’ 
1 da ansi: oor.ducono una bat- 


M: pare neces.-.ir.o riaffer- J taz'/.a per Feducazione san: 
mare che questa è una legge j tana, p(<r la contraccezione. < 


i «cucchiai a oro» «.-posso 
i quegl: ste.-a. ginecologi e!:e 
| ora ob. e* i a no e *u. qua'.: va 
ora e.-e.-i nato un controllo > 
Se iabono e sempre stato 
visto come colpa, questa log 
i ge può rest.tuire dignità alle 


L’opera di informazione delPUDI 


!.. ! i’ Razzo ch>' «r tne a j 

ni Vii ('.nour <* rde r t>r, | 
' (f! qui!.’ rio-ra s'.rgtre un J 
• . ri/-*»» a. / jet d'crrs o . ! 

'.'(ondo il jirigrosito espres- i 
s • fiali’.-luì fiinv-trazione Co ! 
mimale // p-ng. fio deJ f 
erapja) e di rosltutre v-n> ) 
(di i) terrò, di Pa j 
lizzo Mazzmier.lh. imi ,j ua - j 
, si i r cede m ,mnio ar ! 
fr.j-er-o due r'iIh di non - J 
•• ip:umr. li vis ('dorè ; ( 

I.e cosi Sf'/ll-l'-f ia‘ > •• s , ; a- , 
- e una -prima ser.siz.o ?,«- ! 


PERUGIA 


L'unione donne italiane ha . continua il comunicato stampa — è appunto i 


{ deilo Stato e come ta'.e .a i ciie in questo momento non i tivo .1 tentativo di movimenti i 
I sua attuaz.one coinvolge le devono r.manere isolati nella cattolici conservatori di con- ! 


e i donne, e perciò ci pare nega- ) in programma una vasta mobilitazione per j quello di individuare puntualmente e tem 


sua attuaz.one coinvolge le ( devono r.manere isolati nella 
istituzioni e ì partiti In pr:- loro scelta e perchè non ver.- 
tna persona. G à si delinca ! ga a loro e solo a ioro dele- 
una rad.calizzaziono d. pò*:- ) gaia la gestione delia legge. 
z;on: aitirobiez.one d: co- i tutelando la loro professiona- 
sc.enza che diventa scontro I l-.tà e !a loro autonoma dec.- 
fra eh: è contro e chi è a J s.one. 

favore delia lerce, ed è coir, i Su questa linea è fonda- 
pito delle forze politiche r.- j mentale un'opera di .nforn.a 
hadire che questa legge, a! j zone c d; *en*-.b-.:.zzaz:one 


tivo .1 tentativo di movimenti i compi«re un'opera di Informazione sulla 
cattolici conservatori di con- 1 leggo dell'aborto. Tutti i pomeriggi la sede 
t:nuare quest'opera di colpe- ! dell'UDl sarà aperta. L'indirizzo e via della 
voi izza zione. che d'altra parte | Gabbia n. 9. il numero di telefono 252S3. 


j l-.tà e la loro autonoma dee.- 
, s.one. 


1 vohzzazione. che d’altra parte 
non tende a responsabilizzare 
chi invece non ha operato 
per un’opera di prevenzione 
| e tende d: rendere inattuabile 
j fa iegge. 

I Se quindi : partiti po**or.o 
e devono svolgere un’opera 
I d: sensibilizzazione e di a*- 


- d la d: ogni trionfalismo, i del personale sanitario, e d. I d: sensibilizzazione e di a*- 1 to, per costruire Intorno a questo dramma 

1 offro la possibilità d; sccn- 1 aggiornamento professionale t sunzlone dì responsabilità ' la solidarietà sociale, per essere più forti 

I figgere l'aborto elandest.no. i per rendere a'tuabili quelle verso le istituzioni, ceno an- | nell'affermare il nostro diritto alla scelta 

[ dando aiie donne Piena re ! pratiche abortive (metodo che in questa direzione mo- superando la strettoio della legge ed il ver- 

sponsabilità e decisione sulla Karman) meno doloroso per vimenti hanno un loro spazio 1 gognoso sbarramento negativo che si prò 

t '.oro maternità, c dando ga- la donna e che compoitano specifico d’intervento. fila ». Compito della Regione, degli Enti lo- 

runz-.a clic la interruzione | uno snellimento dell'interven L'autonomia, riaffermata | cali, delle Amministrazioni ospedaliere — 


Oltre a ciò — come si legge in un comuni- 
I cato stampa dell'associazione — si stanno 
ì organizzando in tutti f quartieri incontri 
1 con ie donne. « per discutere la legge, far 
i conoscere i compiti del consultori, per di- 
I struggere con il confronto solidale le misti¬ 
ficazioni terroristiche fatte intorno all'abor- 
I to, per costruire intorno a questo dramma 
1 la solidarietà sociale, per essere più forti 
I nell'affermare il nostro diritto alla scelta 
•' superando (e strettoie della legge ed il ver- 


pestivamente gli strumenti di attuazione 
della legge, compito e impegno del mov: 
mento delle donne è premere in questa di¬ 
rezione, battersi per la gestione della leggi 
aldilà delle valutazioni delle singole corr 
ponenti ». Per queste ragioni l'UDI insiem 
ad altri gruppi di donne ha deciso di fari 
promotrice di incontri con gli Amministré 
tori, con i medici e il personale paramedi'v 
dei consultori e degli ospedali. 

Frattanto anche il nostro partito ed in 
particolare la sezione ospedaliera del PCI si 
stanno muovendo in questa direzione. E 
ancora prematuro fare un calcolo del nu¬ 
mero degli « obiettori a, pare comunque che 
alcune voci diffusesi nel giorni passati, so¬ 
prattutto sul comportamento dei medici, 
siano eccessivamente allarmistiche. 


i .'ti'-iina su (/nmirapri" / I 
/»; anetta -r antera vi e-e; * 
T t netto del sogno e si t v 1 
tra :u ima dimensione di- j 
i-uau a.z quella reale. Se j 
nuet.do questo jiercorso e ! 
nnssibde osservare delie 


( .enu.o a.-ii .-tiummis'' a- 

erjif, I _ 

! ~ei'l‘ i ,,n. i - , /). - 

I ('Mitri'» j.ruio creare ?v<- 
• ; rn, ai ( na rraci ) > > • - 

^'. v j Tifica <o)i !•- reaRa cupi. 

i rati pr/ qualificate m C an 
t iZ’oi.d' m'ernazio 
h Vl j naie i Gli altri interior/- 
''' [ tori chi Comune thè rebb- 
't ua ' { ro -'mere ;,v/q'i::«! cui 
1 turali e del t < tupo Ubero. 

i c,-/eli-- degli inscgna-it, de 
‘‘‘ l moirutici. > o,oi ine’i-fi ni•> 

' j • ,</,-/•. ;v"r * i'/:.ia »:• e},- 

' })•>di/*' * l i’ìft rv> 

1 1 | mi, ■/ ;.< >. : o < ’e ;• /re 

( ' r ' 1 , \ > ; j,t mi / prt.-pò- 1 a <>per •; 
^ ' ’’’ | fra' (j /ella di (ostruire tn. 

' '/'■ j riusi o laboratorio nel le- - 
■ d” ! tb r delh; tecnica. ' etn' 

/’ c oiisent irebbe -- ionie si 
° 0 1 '* dice nel documento -- rì. 

t *(tirare dalla distruzione 

i: , un patrimoni > di materia 
[ macchine c denti menti 

garsi cfit , snnn [ a precisa test- 

or 'l- ì moii'enza di quanto la ed 
n "'' l j ta di Terni abbui (ontr-- 
' htr ." ! b./ito. da r rotaq(inista. <i 
* . U:r, li stirai tb l!ae(-,a:o . 


Per quanto riguarda ì .... patrWintì: , dl materni 

dtinta cnmvlessva. d Jt macrhlT)( . c (lenimenti 

Gn/nvo mtev.de colle darsi r/j( , s , mo la precisa test- 
-fattamente con d Coen za di quanto la r-P 

mio di quartiere di uno dei . /f| (/[ 7 (T „, abbm ( antro 
aue (luarCen del (Cidu, | blì ^ tt protagonista. -z 

storico- il .Duomo*. <W i f( , ft u ^- iTM d.ITacuaio . 
quartiere — come dice Ah * , 

ghiera Maurizi del Cm.q- ! Giulio C. Proietti 
alio dei Quartieri — dir, e 

t giovani non hanno posti V i"’a: un'immagine dl 
dove riunirsi. Sei quartieri i uno spettacolo del Guteater 




















pag. io / le regioni 


l'Unità domenica 11 giugno 1978 


Martedì si ferma uno dei più importanti poli industriali dell’isola 

Sciopero generale nel Siracusano 


Alla decisione i sindacati sono arrivati per l'insensibilità degli interlocutori sui problemi dello svi¬ 
luppo - L'epicentro della crisi è ancora la zona delle industrie: AAontedison, Esso, Liquichimica 
Immutata volontà di lotta per scelte meridionaliste dello stesso governo - Le principali richieste 


Un incontro Sindacati-Regione 

In Puglia un ufficio 
per non sprecare 
i fondi per l’acqua 

Domani una nuova riunione -11 colle¬ 
gamento con la Regione Basilicata 


Dalla nostra redazione 

BAH! -• Si pò.» ono fui*- 
diverso e interessanti va¬ 
lutazioni .MiH'impcgno dei 
.sindacati pus»Invìi m que- 
st’ultimo periodo su quel¬ 
lo die è considerato un 
problema prioritario per 

10 sviluppo della Puglia, 
quello cioè dell’acqua. Una 
valutazione però <m sem¬ 
bra la più interessante e 
politicamente valida. Do¬ 
lio tanti anni di lotta, di 
scioperi generali, nel cor¬ 
so dei quali il problema 
dell'approvvigionamento i- 
drico non solo è stato po¬ 
sto aH'attenz.ione dell’opi¬ 
nione pubblica ma sono 
stati anche fatti grossi 
passi avanti sulla via del¬ 
ia sua soluzione, adesso i 
sindacati pugliesi danno 
alle loro lotte una svolta 
nel senso die mirano a i 
un reale controllo e ad un 
coordinamento dei prov¬ 
vedimenti e degli inter¬ 
venti finanziari necr sari 
per l’attuazione de* mi, iv i 
del piano generale «ielle 
acque nonché ad una se¬ 
rie di misure programma- 
tielle per la utilizzazione 
del piano stesso. 

Queste valutazioni di 
fondo, hanno trovato ri¬ 
spondenza nel corso del 
primo incontro operativo 
svoltosi in questi giorni 
tra la federazione COII,. 
CISL. UII, di Puglia e 
la giunta regionale (rap¬ 
presentata dal presidente 
Botolo e dal vice presi¬ 
dente Romano) dediea‘o 
alla discussione stilla pro¬ 
posta relativa al piano 
annuale degli interventi 
straordinari della Cassa 
per il Mezzogiorno per il 
1978 con riferimento six*- 
cifico ai progetti speciali 
per l'approvvigionamento 
idrico e per l’irrigazione. 

Di notevole importanza 
le decisioni prese nel «or¬ 
so di quest'incontro clic e 

11 primo di una serie «li 
cui sono state indicate le 
scadenze. Si è concordato 
di convocare entro il me¬ 
se di giugno i rappresen¬ 
tanti di diversi enti che 
operano nel settore e i 
competenti funzionari del¬ 
la Cassa per il Mezzogior¬ 
no per un’analisi dello sta¬ 
to rii attuazione dell’inter¬ 
vento straordinario al ai 
dicembre 1977. Un'altra 
decisione mollo importan¬ 
te elio è stata presa ri¬ 
guarda la costituzione di 
un apposito ufficio per i 
problemi (leU'acqua. af¬ 
fiancato da una consulta 
permanente con il compi¬ 
to di definire entro il cor¬ 
rente anno la veri tira 
puntuale dello slato d: at¬ 
tuazione del piano annua¬ 
le. nonché la coerenza e 
la compatibilità tra inter¬ 
venti centrali o regionali 
con continui rapporti con 
la Cassa per il Mezzogior¬ 
no e gli strumenti opera¬ 
tivi esistenti nella regione. 


IVr quanto .ritiene :n 
particolare al piano ai. 
iiuà!e 19711. tra la Fede¬ 
razione sindacale unitaria 
«• la Regione Puglia si .* 
convenuto di dare pr.on¬ 
ta alle opere «li comple¬ 
tamento, ai rieq'tihbri »er- 
ri'oriali e al raccordo dei 
canali di Imanziamento 
con riferimento ai mezzi 
della Cassa, a quelli pre 
visti dalla legge 934 pol¬ 
ii piano agricolo alimenta¬ 
re. nonché al fondo euro- 
(x ‘0 di sviluppo regmnale 
e all<t stesse risorse finan¬ 
ziarie della Regione. La 
propasta per il piano 1978 
verrà articolata nel cor¬ 
so di un altro incontro 
fissato por domani fra 
giunta regionale, sindaca¬ 
ti e prima commissione 
consiliare. 

Vale la pena sottolinea¬ 
re il valore di alcuni stru¬ 
menti operativi nuovi sca¬ 
turiti da questo primo in¬ 
contro. I/ufficio jK>r il pia¬ 
no irriguo regionale, do¬ 
tato di un'adeguala al 
trozza tura tecnica, al (pia¬ 
le si affianca una con¬ 
sulta ix-rmancnte per il 
piano irriguo regionale 
coiniJosta dai rappresen¬ 
tanti dei sindacati, delle 
associazioni prof'wsiotiali 
dei coltivatori, delle eoo- 
Iterative, degli enti ope¬ 
ranti in agricoltura, da 
tecnici, mira a porre fine 
alla casualità degli itile'- 
venti dei vari enti e. 
quello che è ancora più 
importante, a far si che le 
decisioni di fondo in ma¬ 
teria di approvvigionamen¬ 
to idrico e di irrigazione 
siano presi dalle forze po¬ 
litiche. 

Importante è anche il 
fatto che. neH'nffidare al¬ 
l’ufficio e alla consulta i 
compiti di definire e sot¬ 
toporre al consiglio regio¬ 
nale entro il dicembre '73 
una proposta di piano re¬ 
gionale pluriennale delle 
acque, si dà l'indicazione 
nel lavoro di appronta¬ 
mento della proposta, di 
valersi di momenti di in¬ 
tesa con la Regione Basi¬ 
licata tenuto conto della 
natura interregionale del 
progetto speciale 14. In 
questa indicazione c'è una 
linea di continuità dei 
sindacati die hanno con¬ 
dotto lunghe lotte insie¬ 
me ai lavoratori della Ba¬ 
silicata per la soluzione 
del problema dell’acqua 
nelle due regioni. 

Su! piano delle priorità, 
i sindacati hanno indica¬ 
to alcune scelte precise. 
Tra le pai qualificanti, le 
opere a destra cU-1 fanne 
Ofanto. de.it nato od ac¬ 
crescere le di.iponibihtà di 
acqua j>er il comprensorio 
ed il litorale barese, non¬ 
ché le opere di adduzio¬ 
ne di acque di superficie 
per il Salcnto. 

Italo Palasciano 


Nostro servizio 

SIRACUSA — Martedì 13 
giugno scenderà in sciopero 
rutta la provìncia di Siracu¬ 
sa. Questo è quanto è stato 
deciso al termine di una as¬ 
semblea congiunta dei consi¬ 
gli generali della S.S.U 
(CGIL. CISL. UILi. Alla base 
della importante decisione é 
chiaramente la drammatica 
crisi che attanaglia i’econo- 
nna del Siracusano: una crisi 
che interessa tutti i settori 
produttivi (dali’industru al 
l'agrieoltura. ni terziarioi e 
che minaccia — se non inter¬ 
verranno misure di emergen¬ 
za - - di dare un ulteriore 
colpo al già fragile tessuto 
produttivo ed occupazionale. 

La gravità del momento è 
tutta nella cruda realtà di al¬ 
cun: dati: ventimila disoccu¬ 
pati iscritti nelle liste di col¬ 
locamento, oltre ottomila 
giovani iscritti nelle liste 
speciali, migliaia di braccian¬ 
ti senza lavoro. I,'epicentro 
della crisi è ancora una volta 
la zona industriale, sono i 
grandi complessi |>etrolehi- 
miei" la Montcdison. la Ksso. 
la Liquichimica: ventimila la¬ 
voratori da pili di un anno 
nell'occhio del ciclone. 

Alia Liquichimica «una a 
/..onda moderna, competitiva, 
in grado di fornire :1 »'>()' 
d*'’.ìa produzione mondiale di 
norma! parafinei. ottocento 
lavoratori presidiano da mesi 
gli impianti costretti alla i- 
nattività per le no'e vicende 
f. nunzio rie che hanno coin¬ 
volto Ursini e [x-r ì soprav¬ 
venuti contrasti tra i vari i 
,-riituti di credito in merito al 
piano di risanamento di ap¬ 
pronta re. 

I lavoratori attendono an¬ 
cora di sapere se. qu nido e 
come il governo, più volte 
sollecitato, intenda interveni¬ 
re in tutta questa vicenda 1 
cui contorni i almeno per 
quanto riguarda lo stabili 
mento di Augusta» assumono 
aspett, sempre più parados¬ 
sali. Né si può dire che le 
cose vadano meglio nella vi¬ 
cenda Montcdison. anzi. Il 
ristagno degli investimenti gli 
impegni assunti e mai man¬ 
tenuti. la crisi del settore. 


hanno delininnato una situa 


t \ .licerlo (i.ii vari dovutu-mi. 


azzardato 1 volani .in 


miglia.a ili 


definire esplosiva: 1200 lavo 
ratori (tra edili e meccanici » 
delie ditte appaltatrici m 
oas.v.i integrazione speciale ui 
seguito della dichiarazione 
dello astato d. crisi grave- 
altri 400 che m-hiano di 
perdere r.cll’immediato il 
posto di lavoro E la crisi 
non risparmia neppure gli o 
perni chimici, da sempre 
considerati «e non senza ra 
gione i la fascia meno esposta 
ai colpi dol a congiuntura 
Da un anno a questa parie. 
Infatti, c in atto da parie clT 
la Montcdison un disegno u 
nilateral** di ristrutturazione 
complessiva ( he ha. nell i 
sostanza, innario al taglio d: 
alcune linee produttive e ad 
un (Rustico ridimensionameli 
to dcH'orgumvn (alcune «vii 
tinaia di lavoratori del setto¬ 
re fertilizzanti sono sospesi. 
ttOO posti d: lavoro sono ve 


ttOO posti di lavoro sono ve 
miti meno tra propensioni!- | 
menti, m m. a’o rinnovo del ' 
turnover *.- l.ceiiziaineiiti con J 
i sensuali >. 

I Pesa. indubbi mientc. la j 
I grave crisi finanziaria prò 
duMiva della eli.mica italiano. [ 
le inadempienze governative j 
ed i ritardi mg.u.'riLca’.i che i 
si frappongono ad una rapida 1 
app'.ira/ioiie dol a legge di ri- | 
conversione industriai'' i»*. | 
I perciò, alla elalMUazione dei i 
i piani di settore». Ma pesa 
j anche, ed in misura notevole. ‘ 
j il modo in cu: operano nel- I 
i la crisi ì grandi gruppi ehi- ! 
i mici: ridimensionando Unisti- | 
i camento -- in speri il inolio - 
j nel Mezzogiorno -- la propria 
i attività produttiva e tentando ì 
I di recuperare margini di 
produ» l'vita alt racemo una j 
; minore incidenza del fattore * 
lavoro 

i «La giornata «li lotta del 13 j 
— c; dire t! corno igni» Nino I 
Con./igto. della Camera del 1 
lavoro — avrà perciò un I 
chiaro significalo: riixulire la ] 
immutata volontà della classe j 
; operaia siracusana di battersi , 


v cp.e .ono .tati distribuiti in 
I tutti 1 pinti di lavoro e che 
; hanno tonnato oggetto «i. di 
j battito nelle assemblee in 
1 preparazione dello sciopero 
generale provinciale. 

Si chiede agli enti locali la 

* utilizzazione immediata di 
tutti 1 finanziamenti disponi 
tuli m materia di opere pub 1 
binile il governo regionale 

; deve predisporre rapidamente 
un piano di emergenza volto 
a mobilitare tutte le risorse 
finanziarie per la realizzazio 
ne di un programma di m 
terventi infrastrutturali nel 
territorio siciliano. Si chiede 
, moltie 1 immediato avvio del 
le opere già 1 maliziale «tei : 
, Progetto Speciale n. li «asse . 
■ attrezzato, pre.ni d’acqua a 

mare, impianto biologico» e 
l'inserimento nel programma 
di spaia per il 1978 della 

| Cassa del Mezzogiorno deli e 
j tilenodotto (ohe. collegando 

i Priolo con Gela. Ragusa. Lira- ; 
1 t t cret !el>i»i* nel concreti» le ■ 
! premesse per la realizzazione - 
, <ii un'area olimi: a siciliana , 

* integrata» <■ de! Riviere di 1 

i lamini < per ima utilizzazione * 
: delle risorsi' idriche *i favore 1 
1 delio sviluppo d'T.’agricol' u 

I ra » ; la immediata ripresa ! 

piodtittiva alla Liquidimi cu i 
! *- la elahorr.zionc m tempi ■ 

' mici: del piano d: settore | 



Una nuova industria 
della Caleppio 
impiegherà entro 
settembre 100 unità 


Lo stabilimento è stato inaugurato 
in questi giorni - Ci li impianti, 
costati quattro miliardi, producono 
articoli casalinghi in materiale plastico 
1 problemi per l'insediamento 
della fabbrica dopo il fallimento 
di altre esperienze 


A Sulmona è nata una fabbrica 
sulle ceneri della Tuboplastic 


Dal nostro corrispondente ! 

.SUI,MONA - Aha presenza , ricolmi.none turiti.-:naie, ha 
d: autorità civili, militari, re- lavoiazauic. grazie alia tle.i- 
l;gi<..ie. deile Ior/t* poltrirli»- e .Mtiiiita te, iioaigvu rivi.*' 
sindacali, è stata inaugurata j strutture, può passare diret- 


. a Sulmona la Calappio GIÀ. 
i MX-ieià controhata riail.t Ca 


per la chimica. Su questi temi ! lepp o SpA. die occupa se.i 


, « e .l'aia m.-ensibilità da par 
■ te dei nostri interlocutori. 
| Per questo ancoi-.i una volta 
| siamo costretti a scendere in 
iot’a >. 

intanto per i! 14. il giorno 
. stuve.isivo ailo sciopero, 
1 nre. 1.10 la .-ede dellaimnin: 

* s:razione provinciale Mudaci. 
I partiti e sindacati ,.i menu- 
! trentuno con il presalente 

• dell i Regione Mattareifa. Tra 
i :: 15 e il 17 é inoltre previsto 
i un incontro governo eruppi 


santa operai e produce art. 
coli casalinghi in materiale 
plastico. Per ora la labbra a 
sita su un'areu eh tremami- 
«luenula metri quadri lavont 
a ritmo ridotto. Si prevede 
peni die a settembre rag¬ 
giunga il normale ritmo prò 
•.luttivo. impiegando «*>. t cen¬ 
to operai e proriuc'iuio etti 
quo milioni di pezzi aimui. 
destinati i)cr il 50', all'e.,por- 
turione I, impianto, tecnolo¬ 
gicamente avanzato, è costato 


etiimiei-Regionesindacati iter ì circa quattro miliardi e 


affrontare i problemi delia 
chimica siciliana. 

Sono alcuni frutti impor¬ 
tatiti delia costante pressione 


per sconfiggi re la strategia i dei lavoratori, appuntameli:i 


antinuridioiiahs!a dei mono- 
poli e per imporre un diver¬ 
so sviluppo economico.». Quali 
siano le proposte die i sin¬ 
dacati sostengono, e |X)s.ub;!e 


decisivi dai quali dipenderà 
in larga parte il futuro di 
questa provincia. 


ì sorbirà presto tutta la pio- - 
j «limone della divistone « prò- ' 
! dotti finiti» del gruppo Ca 
! loppio SpA. 

1 Interessanti io caratteristi- ( 
I ohe produttive: nello stabili , 
ì mento sono installati nate I 
: ctiinari — parte di e.-vii. quel- j 
: li per la lavorazione del tua- j 
. teriaie plastico sotto diretta- i 


SARDEGNA - Documento della segreteria regionale del PCI 

«Non si sono attuati i programmi 
la responsabilità è della giunta» 

Nuovo incontro tra i partiti dell’intesa - Atteggiamenti assurdi e strumentali 


Dalla nostra redazione j 

CAGLIARI — La segreteria 
regionale del PCI ha valutato j 
l'ultimo incontro tra t partiti ; 
dell'intesa sui problemi della j 
Sardegna, ed ha rilevato che j 
« le dichiarazioni rilasciate 1 
riflettono, come c naturale, le I 


guata e insiti Unente. 

«Il parere dei comum.iti — si 
legge sempre nella nota — è 
abbastanza noto, e non è cer¬ 
tamente ima novità :n quanto 
da lunghi nte.-i r.-.-i vi insi¬ 
stono net documenti degli 
organi di partito, ne: dibattiti 
al consiglio regionale, tirile 


autonome opinioni dei singoli j miz.ative politiche e di mas 
partiti ». « Sarebbe, infatti. | sa. Non vi e nemmeno da 

assai difficile — si legge in [ meravigliami clic t partiti cite 
una nota dei PCI -- in que costituiscono fattuale giunta 
sta occasione tentare un giu- j la difendano cercando di a* 
dizio rii sintesi capace di ri ! tentiamo le In.-tiflirienze r «i: 
specchiare tutte le opinioni a j celarne t r.tardi. E" meno 
confronto ». ; comprensibile che .-». ir.M.-ta 

La segreteria regionale ri- « nel confonder'' !»• re.'P<'"..-;.hi- 
t.ene peraltro cite vada coni- i hi a comuni anche .« riti, co 
putto « uno sforzo per ripor | me ■: PCI. ri".la giunta non 
tare ti punto di dissenso tra j fa parte. 

i partiti ai suoi esatti termi- j V: sono 'tifati: respons,»!.:- 
ni. circaicrivcndolo al giudi- lita specifiche d« li eseeii: .vo 
zio sull'attuale giunta \ I neH'auu-azior.e de: program 
comunisti, al contrario degh nti: c*>m.e ad esempio qu -he 
altri partiti che ne fanno nei fondamentait settori d-'.fa 
parte e la FOFtencono. riten- programmazione, della ri 
gono l'attuale giunta inade- 1 forma agro pastorale e d*',:a 


ite. i riforma della Regione. E’ 

unisti — >.i • sufficiente ricordare le fran- 
nota -- è che dichiarazioni defl'on. 
non è coi Pietro Soddu nel dibattito al 
:n quanto Consiglio regionale dc!I'8 

si vi itisi- gennaio .-corso sui problemi 

■nii degli della crisi, quando, rispon- 

■: dibattiti «lendo alfe critiche mosse dai 

ìaie. n*'!le comunisti, ammetteva csplict- 

e di mas- tamente le gravi carenze del 

.m?n«» da f fa "finta > 
partiti cite j <• Nariiralmeme l’elenco 
aie giunta potrebbe allungarsi, ma è 

r.do di a’ comprensibile che : par*.iti 
•:e:ize c «1: che sostengono la giunta ct-r- 

E' meno cli.no «ii similare le respon¬ 
si Insista Fatalità. Ci sembra piu diffi- 

■«•spo'isj.bt- | ;<_• ciit* non «t («imprenda il 
a chi. co : senso delia propo.-a puff it a 
nmta non j dei comun.sti. < ì:e temi'* a 
: stai».irne, in un momento 
■espons.ii.:- i co-i dramniatico come (jucifo 
ieseeii:.. r» , «fio altra versa la Sardegna. 

program- i un iapporto bH.-a'o sii.fa 
pio qu he j «itiarezz,» e suiia respons-tbi- 
'ttori d-*.'.a htà propria di r.u.icun.t Sorza 
della ri ì pò;-,tira. 

le e d*'ria 1 Appiano per ciliare ror.fu- 


, tainente dalla est ra ion»' p*r 
hiMufazioitc alla t -rmotorina 
tura •• alo .-Lmipaeua» p» f 
iniezione, qualora si '.etiti 
citino disomogenei .-viluppi 
ii,-: tre ri.-pctttvi mercati 
Nel'.a presentazione dell'ut 
ti\Ua pioduttiva del gruppo 
Cali ppio. il sito presidente. 
Roberto P.ctrocnUi. ne ha il 
lu .'ra'o la vocazione europea 
o :nmt1 1 oltre ad avere 
st (biiancnri a Tributilo. Ca 
.t-ppt«> di Seti ala. /anguilla e 
Eucitt*'. e<*iitrolla la Chia ppa» 
( i.Mllil nella Germania lede 
i ai(-, ivi Albione MI*'G LI) I' ut 
1 ifaiu.a e la Caleppio Frant i' 
.il Francia 

Nt i suec-'-sivi interventi 
.-.ono stati messi in risalto gl: 
sforzi compiuti per giungere 
aU'tnsedi-unento della labbri- 
' ca nella Valle Peligna da par- 
! te del Nucleo Industriale, 
i della Finanziaria Meridionale 
I e .soprattutto da parte dei la 


sioni e per assumer, i ime- » 
ramante le proprie re.spon.ia- t 
hilita. i comunt.it: hanno ! 
chiesto di poter partecipare > 
direttamente al governo della j 
I Regione. Se questo non sarà ! 
! possibile, il PCI intende a . { 

: sumere un atteggiamento di ! 
j piena autonomìa nei eonfron- ! 
j ri d: una giunta alla quale j 
non partecipa, die non ha , 
ì mai sostenuto, e tu la quale | 
1 non si riconosce *. \ 

■ « C,o non significa -- come j 

1 hanno notato i piti attenti : 
j osservatori politici -- la rot I 
j tura rieii'intesa. Non fi può j 
ì infuri; aeretta re che una ,b- 
, venuta «1: giudizio .-.alla g.un- . 
J fa romponi di per sé la rot 
; tura dell'inte.-a. della quale i , 
t comun.si; hanno colto :! , 

; smftcato «I; avv.o ci, un prò 
! « liso poltri, o imitar.o •*. 

. I comunisti pertanto re 
i spingono « qnalsia.i. forzatura 
j clic tenda u provo, are Ime 
, raztor.j. 


nutrici «' nasi c e.iva >n:-‘ anni , uni 
la. La Tuhopia.it ic «li Pr.nria : Ini 
Peligna si trasiorma :n liti eoi 
halhtggi Aiiri.izze.il. ma nono lep 

..tante c:o Infili,•«• l.e itine \ 
stranze della labhiicu di ui.i ( . i)t 

temile pla.it. co, .ttsieine («li . 
le orgamz.zazion: Mtulue u*; 

lottano per ridendole il p<».,:,» Vl ,i 
ili lavoro. Si tirii\a alla tra ' 
sìormarione defl'IMBA m 
GIÀ. Gruppo Imballaggi A ' , 
hruzzesi. ma neanche 1 i mm 
va azienda rifu e a tenere. ì , -, 
lavoratori abruzzesi colimi ; 
«tatto a disditele «li auto.'** . ‘ (ii 
.-rione, ma a qu» 1 ..». > punto. 1 1 1 
a!riaversi» !«t Gl-fi’l. entrano j !1! ‘ 
m contatto con la ('alepp.u ; 
lite è ili eiRailMone | 1,(1 

I primi contatti m «onere , liu 

rizzano con ; tir. geti*! «itila i llrl 
Caleppio d: M.lano e con d J '■'> 
consiglio «li !at)t)vica di qtte ' -*■ 
sta .società. Si apre uno ; 1 >; ' 
raglio e gruppi ili om rai il<-! 1 T ' : 

la Valle Politimi pai tono p r 1 1 ,M 
Milano per appr«'-ndei«‘ : na¬ 
toti! di lavorazione che .e 1 


! iut»\ «■ ! colina-e .e « «importano 
Ini.ne !«* dtriicolta tiniscotto 
con l'iitiediattlento della Ca 
leppi*» (HA. 

Vaiti» aitilo mime 11 sì uni f : 
calo pourioi» dell uve. ». itiit'n» o 
nri Mei abolii', il ti«'«>pros! 
ii« me delia CafcppioGIA ha 
volino sottolineare che anche 
in tempo <1: « ri.a esistono 

malga;: p*'r investire. Ha in 

* alza'o (bri, M* delia FI ME 
«■il*- bi.v.Mia d .tminiere nella 

* ’is* .e .«zit-r.ile « ìie funziona 
n<» da quelle « la* invece non 
i et".’<aiio e«l appruìotldl re ha 
tmh-i p-.-»' uium'er*' a fe moti 
■. •»••.«»»:. d. «ita-, ri* situazione 
Roberto Oì.vetri le ha indivi 
duale nrlhindehita .ngerenz i 
della « la-..,e politica ai gover¬ 
no if* • ì: sior.il anni nella 
io .-.t'«.ra- .ud ii’naie, che ha 
p: * *v« • •;.:•> . : cr- a ,■ ; « me di p i- 
’"id «» più * !i>- una c«'iret»a 
p'i. t ca » coi ni’i.e.t 


Maurizio Padula 


1 voratori della Caleppio SpA e 
di quelli deila ex Tiibopl'tsi ie. 
i IMBA GIÀ di Piatola peliena. 
‘ Fabio Cardelli. del Cdf d*'l 
la Caleppio Lombarda, ha 
chiaramente afierntato che la 
labbriea abruzzese / / risii! 

, tato di precedenti lotte delle 
i maestranze lombarde per la 
| riconversione produttiva e 
i per gli investimenti nel Me- 
| r.dinne. La Caleppio GIÀ 
j sulmonc.ìc — ita affermato i- 
noli re il rappresentante sin 
«beale -- v.ene pagata dalle 
maestranze lombarde anello 
I m termini ri: mobilità di .a- 


CAMPOBASSO - Incredibile atteggiamento 

C’è la crisi al Comune? 
Sono solo affari dei de 


.dinne. La Caleppio GIÀ CAMPOBASSO — Abiuri.» «fi*, gj un* :r*» «!«■..« IX’ ndl'u.’. 
uimonesc — Ita «iflermato i- 1110 consiglio connina.e ri; Campali.«sso. 

oltre il rappresentante sin- I-zane iscritti «'.l'ordine de. ei.-zn*, due p.mri. :ì con.iìgl..» 

vene pacata dalle -° vo»'.:amo ricordare, et i >':.:«» convoca:.• dalle nunornz*'. Il 

ìuestranze "lombarde anclte i pruno p’-in’o riguardava la guferai «im d«a-rebt,e .r»ravcrs.*r< 
n termini di mobilità «il la- 1 z->ti«'.-àiol«) d-.lla villa rontumne. ;! mc.jiiuo .a « i .si «i« 1 C*> 
oro ma questo è un prezzo | ìnU! '' e - 0 repubblicano De Renz..- «m*/ :m » a qaaltme mla 

'«e «di oixti’ del Nord pa- Riceva )) irte «hma mag.go:a:i/a. na .■ -t.:* - m .» n.-ita- de..*- m. .»'.<* 

ano vnlentieri per lo svilup- ! "> n , zo .nvertire i punti a.iod.». qu*>fo p* rene mm .v «vip va 

Usi «sud a ci',e nome poteva panare ..» a.tura s«* hi .-'«-ssii ero diiits-ni* 


po d.'-l Sud. | 

Nella conferenza stampa j 
prevista nell’atnitito delle ce¬ 
rimonie inaugurali è stato 
spiegata la storia della fab¬ 
brica sufmone.ie in tempi 
recenri. la Caleppio SpA «li 
M.lano. dopo tin-i « omp’.e.sa 
manovra finanziaria, radriop 
I»ia .1 capitale sociale, por 
t.mdolo da un miliardo e fcì- 
cento milioni a tre miliardi e 
«itu-ento milioni, allargando 
ia lia.-e ttzionana v .ng'.oltan 
do tre staiulirnent: delle so- j 
c.e'.a Atnpaglas e Dugapliist j 
Interviene quindi nel Sud ! 
con l'invc.it.mento a Sulmona i 
*• erta per la g-srione del j 
nuovo stabilimento la società j 
d r -nom-nata appunto Calrpp:«) ( 
GIÀ St).-'. ni-iia qiiaà- detieni* j 
una qu*,t.t azionar.a (i«-« 75 1 
jx-r < en'.o e nella quale liner- i 
va'ti»* : « Finanziaria M'T.dto- 1 
naie ut ragion" «i-'l resRtii’e ! 
venticinque p» r cent»». Prc.-.i j 
dente ed amministratore de » 
legato dell» nuova soe.eta è 
il -«ignor Eduardo Ehm ! 

La v.cenda «'azienda.e pre 
s* r.to invece toni p.u dram . 


| nana. A questa richiesta mi:uralmente ìa DC r.«»n .te.*o:i.--'nt»'. 

S: diF»'U*e stilla gtller.a che d'.ivrelil»? a‘ ‘ ra'.vrst re il sotto 
.suolo (iella villa connina!'*: 'a I)C eli <-d«- un juoiianiuaniento 
perché ha fretta per da.e nulla*»./a .-l'.'AN'Ari. ina non s. 

t)U ) volare mente, d.cono ;•■ mtnoranr. •. p r,:.é :t*.]t .: cwi*(«--- 
il progetto. Il dibattito va avanti rul s- itili*» patito aTodg 
cr:.,: iti Comune* d: Campoi*.» •-*». I. prisad'-n:■* de! eons'g 1 .** 
;,*'nz.i alcuna logica eh, tic alle mm tra!;. - ,* v«igi:ono ;n*-'t 
vc-.i:r**. Nessuno par.a. <»vvi..ine:;»v. jx-rene «-m d'*ve interven 
:«_> c ■; gruppo d,l!a DC che in cau.-ro 1,« «...-.; .«.,a f.ne. : 
capogruppo d*-.la DC s: «i- e.«i, *-<1 atìe:' - !,.» « .»,•■ .. ;>.■<>':>. una ,le. 
la cr:.t: non è « ««.sa ch«* riguardi .1 eoi., igl.o e*.inai:ale s->.<> ;« 
partito «I ; mare.oramai ! 

Ix> op;x)a.z;««n; aU«*r:iia:.<» eh*' ;•*»:;'> ■',«••• •,•..-*«■ su! tav«»à 
| del .-egretar.o g«':i<r.tle del Ciurme > d r : i :- < « : i ! d. a'cunì b.« 
j .-e.-wiori <• paranti), s.tcom*' cp.n'llo «h*‘ si . volgeva er.t :! primo 
! consiglio comunale don » In cr..-:. .«■ d«,v*-.a prenderò atto ri: 
j queste sacro ante d.mi.-s or.'. A </,;*..’.(> nunto. tonta loro qua.- 
i che demoen.-.t .ano ammette «■•:•■ \. < una < r..-: ma < ::«■ <.«iiiiu:i 
I qtte non si può discu'ere su mi pr.«:i!*.-:uu «•.".*■ *• <ì: un part.to. 
j 1^ .-.n.stre c*>ni:nu no u i li * ri .1 «i.i* «■•,•«*. uh.i < r:. : men 
i tre- il i ialiti si r..i'.*.«ìa o-nip:*' <i u *. ., «.*.!.<••'.' «ut. ah 


1 baiidonano '. aula •• : 
I :i-*r.»;iz_; c!i.« d«‘»n*> ci. 
; n;.R .-c.og'.'c :*t :»'d 
. ::c c p.:i 

i < O.Vfr ?»U r\ì 

< ° c, * r ‘ c: 

, le :n..n: de*. 
tv*" e re i ;. : o: n: «< ; u 


i co:.:: 


*\< )V 


• ■. * 4in. ai» 

ir* *, d: n:: 

e,..Mre R i 
<v.;ì t f e 
’. o doveva 


Nelle campagne di Oristano un'esperienza di « vacanze agricole » 

Aggiungi un posto a tavola 
che c’è un turista in più ... 


Estate, tevipo di vacanze: 
parliamo di cooperative. .Vori 
centrano le coop.' E no. 
centrano, c'entrano, eccome. 
Quella di cui ci stiamo occu¬ 
pando è una iniziativa che 
merita di essere segnalai a c 
seguita. .4 dire il vero l’espe¬ 
rimento è di due anni fa. e 
solo ora se ne sa qualcosa ài 

più. 

.4refe mai sentito pa 'are 
d: agriturismo? Ebbene, me¬ 
scolate una coop. ì'agr.mr; 
smo e 6000 donne e oiter-ete 
un cocktail esplosivo e a 
basso costo. Per evcr.iur.l: 
ospiti, si intende, perche per 
le 6.000 socie della Cooperati¬ 
va allevatrici Sarde Srl di O- 
ristano (pensate un po'! m 
Sardegna!) il prezzo è stato 
un duro lavoro per circa due 
decenni. 

A proposito della Sardegna 
in questo periodo >: parla 
soprattutto della gravi'sima 
crisi petrolchimica e del¬ 
l'imminente ie parzialmente 
avviato> assc.lt o estivo alle 
sue coste. Le 6 0(n onstanes• 
di circa 30 comuni hanno de¬ 
nso di venire allo scoperto, e 
di ricordare in quest; tempi 
che anche l'agricoltura esiste. 

Evidentemente si .«ono rese 
conto che pulcini e ammen¬ 
nicoli artigianali, pomodori e 
uva offrono una base di par¬ 
tenza economicamente ra’;da 
per dare una risposta a. . 


Eoi citi. 

E aia. L'ex Grande del 
.smiracolo •» -cird«> che *. o>a 
se trascinato dietroE VA a a 
Khan? Appunto, un super tu¬ 
rismo da supc’- lus*o. .Vo no¬ 
stante le cfr.lometrich <■* file di 
migliaia di persone che ogni 
estate affollano l'imbarco di 
Civitavecchia. La Grande .4.’- 
ternati vi i ver chi se ne in¬ 
tendo sta nelle atre: 4 
■lòfi) lire al Giorno, in cam¬ 
bio di ospitalità completa, 
che è a carneo della soc;;: che 
si sentirà in arado d; poter 
»;lV! ere qualcuno p-z r un re 
rio.io più o meno l-.r.^o s; 
dorme e s; mangia nella casa 
(ie'la famiglia ospitante. E 
)> 0 !. che si fa'" Xon si lavora, 
si e solo ospiti alla pan. 
qualcuno potrà dubitare della 
nostra serietà; <-Ma sarà ve¬ 
ro Aon ne ho mai sentito 
parlare ;; A’on ci credo, e- 
spenmenti del cenere esisto 
no solo m Austria ». La ri¬ 
sposta e una sola: provare 
per credere. 

Lo scopo di tutto questo è 
evidentemente uno. se pur 
indirettamente. « ccOno'nno » 
* ma non speculativo: chi ce 
ne ha parlato in un incontro 
a Roma lo ripeteva ogni 5 
parole>: cioè di farsi cono¬ 
scere c di far apprezzare i 
prodotti del lavoro delle 6000 
socie. E poi l’altro «« sociale », 
ciot * quello di favorire un tu- 


L’associazione c offerta da una 
cooperativa di allevatrici 
composta da 6.000 donne che solo ora 
si sta facendo conoscere nel 
continente - Ospitalità alla pari e scelta 
di paesi in collina e sulla costa 


nsmo r.on < px~os -»-.*; o con 
snnustico >. ('.)»: : due motivi 
complementari 

La serietà sta tutte qui. 
Dopo aver dimostrato che e 
possibile neWonstanese un’e¬ 
conomia alternative, coopera- 
tivistua. ora la coop stessa 
mole dimostrale che *< l'altro 
turismo » r.a un futuro: quel¬ 
lo del cor.tztto difetto tra 
ospitante e o<p't~.:n Sfido se 
e poco Questa u t ma espe¬ 
rienza e i ornine:.ita nel 17 c 
i frutti s: vedono 

Ma ; --.-ori.**, i ‘:cì:. -ns im- 
ma gl-, no-r.ir.’. erano dee- 
corao agli inizi con < t u-'sti 
progetti •strani- delie loro 
mogi: c figlici' E ora' La pa¬ 
rola alla dottoressa Giuliana 
Minuti, agror.oma. da 20 anni 
•-al servizio » della coop- 
« Guardi che da queste puri; 
le donne hanno in pratica da 
sempre Gestito, se non diret¬ 
to. reconomia domestica, con 
i loro mariti sulle montagne 
erano loro che facevano i 
conti con la casa c con se 
stesse. 

Insomma l'imziattva parti¬ 
va su una concreta base eco- 
nomieo-sociale. E le eventuali 
obiezioni erano prontamente 
assorbite ». Spiegazione c- 
sauriente. ma — domandiamo 
— le figlie, sono disponibili a 
seguire le orme materne■* 
(Certo, visto che non riusci¬ 
rebbero a trovare lavoro al 



tnmer.ti ». Vi rincalzo: e i 
giovani' Risponde uno .-tu 
dente uni verni tana fino a 
quel momento taciturno: 
• Finora per un mot.vo o per 
l’altro se ne sono sempre 
andati. Concludiamo, soddi- 


I ’JZ .givo dr.~.r, : l . « or.,. \r,- t 

ruo.zr'n ai cO ha 

« onnnpt 

Scriba t-iitit i.ormar- 
6 bob «f««». »;«* t.in’oi una coore 
ram a che tua. In: orando 
2 b unni ;r. i.?n riti.a dot •’ n **: 
'*• n'era ma: sentito parla e. 
Da due anni decidono <’• dar 
vita ad un n.j-:- 

fnnstieo. lo mettono ;n pra- 


statti. con un'ultima maligni¬ 
tà: chiediamo perri.e non 
fanno lavorare gli ospiti. E la 
Mmutti. smagliante: • Primo, 
perche farebbero solo danni . 
secondo, rè talmente carenza 
di lavoro nella zona.. «Vot 


qui.in-' ra-o. penne òe'n 
Minuti 1 ! C'n a--aito ol'.e co¬ 
ste oristane-:' f. no. prora» > 

r c> r K 1(1 ?*I "* **« * ? .* * * * f ; r t 
Guardia: per que-te-tate ce 
solo i*nc disponib'J’.ta. di 
500-70»/ po letto e poi r.or. 
bisognai tar-t ,::n-:on<- in 
que-tcì tipo di fi.'i-7.<« n*.>; «i 
riceve soltanto, ma -i da e 
r.n.ehe moltet. Xon in «od:. 
s'intende, r.a r: disponibilità 
e canea umana. Le famiglie e 
i giovani che tengono da noi 
debbono sape v chi s;a-r,o. 

Xon resta da aggiunge/ e al¬ 
le convincenti arg/ l mentr.z::>ni 
lanche per Pepar F-ore. 
quello del TG 2. che stava 
rapito, a pendere dalle labbra 
ridenti delia sua amica, che 
chi cerca esperienze bucali 
che sognando l'albergo, e 
meglio che si dimentichi di 
quest'articolo. 

Antonio De Lisa 


Il flirto del 
« dissidente » 


AYi./.'AXO iG 1) < / - D ve 
uno «•*'•«- di .ue-te ,o--' -e re 
intende « di furt; r :u-'u 
*-'- 1' alla Slancia ir ne sono 
*>.>v ranno, se nove-fino dire 
ad rejnuKo di * «: rdiet-t -ni- 
la ; tn-npa dorè tm-remmo’o. 
D emme, noi; ma come. 
ilo -l c or. «: gl’ere cnrm.na'r et- 
Arezzano Annamaria G a". 

< arlh tenne espulsa alcuni 
»*;*’«• or -o no dai PCI per j>i 
degnila politica, tutta la Un ri¬ 
pa lineale. «• Tempo, e " Me - 
suagero - ,n testa, o’jr.roao 
ama o spazio perche la - te--n 

*' A ( CI r iC i T r* •* v *»> 

: et•'no nr.i;-{omun -ta. so-te¬ 
nendo t l'altro di non e-- 
-ere indegna perche non eie 
va inai rubato, mentre un 
rnen-uc ".ars:! avo »• f e dire 
ad r,n per.sor,aggio de che era 
il Partito Co lanista a r.or. 
e--ere degno della AVafr.v, 

E poi. inveì e. /quando ’i 
Giuncarli tiene -r-rpresa alla 
Stando con tre pan di mu¬ 
tande. due di calze ed un 
decolorante, rn nldestramcnte 
na-eosti in una borsa c non 
pagali, allora no. allora si ti¬ 
rano in trailo tutte le gui-lifi- 
t azioni amandone e possibi 
!: per dire che c meglio la¬ 
sciar perdere. E la notavi 
nhe e di rilievo in ternani 
Giornalistici, considerando il 
metro scandalistico dei due 
quotidiani della zona) non 
viene pubblicata. Lasciamo 
gli altri giudicare se a rubac¬ 
chiare fosse stato un esponen¬ 
te pubblico del PCI... 


La Ditta 


« 
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sto effettuando 


LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento complete 

così composto: 

0 CAMERA DA LETTO MODERNA 
CON ARMADIO STAGIONALE 

0 SOGGIORNO MODERNO COMPONIEUE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

£ SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

ii tutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 

I.VJA. compresa • Trasporto e montaggio gratula 

Filiale di PESCARA - Tel. (085) 53805 

Vi* Tifaurtin*, 427/1/2/3/4/5 a circa 1 Km. ITaeroporto 

Punto di vendita di SANTA CROCE 01 MAGLIARO (CB) 
Largo S. Giacomo 5 
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Gli esecutivi di Comune e Provincia non rispettano i programmi dell'intesa 


A Catanzaro 2 mesi di promesse 
ma dalle giunte niente di fatto 

Al Comune uno scandaloso immobilismo sui problemi urbanistici e occupazionali - Lo 
sfascio totale nei servizi - Nessuna risposta alle pressanti richieste PCI, escluso dalla giunta 


SICILIA - Dietro il sequestro dei 3 pescherecci di Lampedusa 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO -- Le mt e-.fi 
programma'ichc stabilite ne. 
febbraio del ’77 al Comune 
e alla Provincia di Catan¬ 
zaro, per un verso o per 
l'altro, tornano in questi gior¬ 
ni neH’ocetìto del melone. E 
ti tornano per quanto di « im¬ 
perfetto » esiste ancora a li¬ 
vello di gestione degli ese¬ 
cutivi, e; tornano, natura! 
mente, per le co-,e non leu 
lizzate, per gli impegni non 
mantenuti, per il tatto che 
molti tempi, rispetto alla so¬ 
luzione di alcuni problemi, so¬ 
no saltali. Ma amiamo con 
indine, cominciando dalla si 
t nazione al Comune, dove, <u 
ir’o noto, l'accoido piogram 
malico regge una CI.unta al 
la quale partecipano DC. 
PSD! e Piti. I.'appi ovazione 
del bilanr.o di p. evi-.,ora 1 , avi 
va tornito l'occas.one al PCI 
di stringere 1 tempi ( un un 
documento rispetto ad alcu¬ 
ne questioni. Nel documento 
fall punti fondamentali era¬ 
no rappresentati, sia da’e 
questioni in bani.stiene, sia da 
tutta lina serie di impegni 
qualificanti, (piali la icaliz/a- 


zione dei consigli di quar¬ 
tiere, la ristrutturazione degli 
uffici e, in particolar modo, 
dell'ufficio tecnico comuna¬ 
le, la 11 strutturazione e il 
bilancio dei servizi comunali, 
primo Ira tutti l’AMAC 
(azienda di trasporti» i! qua¬ 
le ormai e ad un punto tale 
di disorganizzazione e di col¬ 
lasso economico da rischiare, 
dopo gii scandali degli anni 
passati e recenti, anche lo 
sfascio. 

In piu t! PCI lui avanzato 
la ruhiesM di precise garan¬ 
zie di appiolondimento e di 
studio circa un piano di m 
\e.,t nnento ih un moni*» di 
o'tie là miliardi da utilizzile 
in sc'tori demi minati allo 
-.eopo di al’.ev.are la crisi oc- 
< upizionale e dei . ( rv zi nel 
la citta. 

Qual, i o.-e 111 (pie. t 1 (lue 
navi m sono realizzate? P.a 
tu annuite nessuna, .-e .si e- 
.sclude che nell'ultimo consi¬ 
glio (ommiule, con un ritardo 
di due mesi sin tempi prefis¬ 
sa» ì. si è giunti, e non senza 
polemiche alia nomina della 
nuova commissione edilizia. 
Tuttavia ancora, non si è 
posto meno, cosi come gii 


accordi prevedono, allo ri- ■ 
strutturazione della comnns- j 

sione. 

Ritardi su ritardi, linoni { 
ma. senza nulla di fatto: il ì 
«prestigio», la giunta e il t 
sindaco m prima persomi. | 
pare vogliano giocarselo non j 
sui problemi reali, ma orga- ' 
nizzando manifestazioni [ 
pseudo culturali, quali la j 
primavera catanzarese, oppu¬ 
re il 450. anniver..ario deli'as- | 
sedio della citta da parte dei | 
francesi I 

Intanto, appunto, restano . 
non risolte questioni come I 
l’a .setto urbanistico della I 
città, la quale, ancora runa , 
ne. e non rcr'o i>er colpa del 
PCI. in balia di un piano le ! 
gola!oie superato, arcaico j 
A computare qu idro vi e ( 
il fatto che dal giugno passa- | 
’o il .- ititi t •<) non può i ila 1 
.-'-.are concessioni per nume j 
costruzioni residenziali, >i t 
i causa della mancata predi- i 
! sposizione delle necessarie, 
tabelle per 11 calcolo degli o- j 
j neri previsti dalla legge Bu- 
I calassi. E come .-e ciò non 
| bastasse fra alcuni mesi, for- 
I se settimane, mille alloggi. 

I 800 delPIACP e 200 delle Coo- * 


SICILIA — L'ARS discuterà l'importante disegno di legge 

550 miliardi per l’emergenza 


PALERMO - - Piano d; emer¬ 
genza comitato della pio- 
grammazione. piano di sv.- 
luppo del turismo e occupa¬ 
zione giovanili*: sono questi i 
principali temi al centro del- 
r.mziativa |x>1 .t ica m S.eiha 
in vista delle conseguenti 
scadenze legislal’.vi* ali'As- 
semblea regionale. Sospesi ì 
lavori in aula previsti per 
questa settimana .n modo d 
consentire ai deputati del 
PRl di partecipare al con 
grasso del loro pa.ti'o .1 
Parlamento regionali* tornerà 
a riunirsi il 20 giugno por 
discutere gli articoli della 
legge che istituisce li eom.ta 
to della programmazione Io 
strumento che introduce per 
la primi*, volta nell'Isola il 
criteno della politica di pia 
no. 

Intanto il governo reg’ona 
le ha varato il disegno di 
legge per il piano di emer¬ 
genza con il quale vengono 
stanziati 5à(l miliardi per «in¬ 
terventi st raordinai i a so 
slegno e sviluppo deH'oc’ono- 
niia dell’isola e il irotenzi;*- 
mentn delle struttuie civili». 
Il provvedimento che cosi .- 
tinsci* uno degli appuntameli 
ti piu importami delia so.s- 


s.one e che andrà in discus 
sione nelle prossime settima¬ 
ne identif.ca - - secondo 
quanto st alte ima in un co¬ 
municato della presidenza 
della Rcg.ono — alcuni inter¬ 
venti pi ioni..n: l'agricoltura, 
le strutture produttive minor, 
(piccole e medie indicar, e 
artigianato cooperaz.oin*» le 
aree metropolitane e le opere 
pubbliche comunali e regio 
imi.. 

Per quanto r.guarda il po 
tenziamento delle strutture 
civili il disegno di legge del 
governo prevede interventi 
per la realizzazione di opere 
igienico sanitarie in quei co¬ 
muni che presentano partico¬ 
lari carenze per la costru¬ 
zione la si.demazione e il 
miglioramento di opere pub 
bi che con la precedenza alle 
reti idriche e fognanti. 

li disegno di legge inoltre 
stanzia una parte dei fondi a 
favore delle grandi citta. Pa¬ 
lermo. Catania e Messina, 
mentre un apposito stanzia 
mento r.guardo, il completa¬ 
mento dello opere pubbliche 
finanziate dalla Regione e 
incluse ai programmi d: set¬ 
tore ted.lizia ospedaliera, n.-u 
li nido, edd.zia scolastica, tu¬ 
rismo). 


1 II governo ha pure varato 
| il piano per lo sviluppo tu¬ 
ristico. 

II terzo provvedimento di¬ 
scusso dal governo regionale 
e quello suH’occupazione gio¬ 
vanile ni;*, la Giunta non ha 
ancora ultimato il dibattito 
per cui .1 disegno di legge 
verrà licenziato success, va- 
mcnte. 

Come è noto la Regione da 
tempo dovrebbe integrare fi¬ 
nanziariamente i! provvedi¬ 
mento nazionale, cioè la leg 
ge 28.1 per favorire l'avvio a! 
lavoro degli oltre centomile 
giovani iscritti nelle l.sto 
speciali 

Questo dell'occupazione 
giovanile è uno dei provvedi¬ 
menti più urgenti da attuare, 
cosi come afferma raccordo 
della nuova maggioranza. Ed 
è anche una tra le tante sca¬ 
denze da rispettare prima 
delia chiusura dell'attuale 
sessione di lavori parlamen¬ 
tari in vista della sospensio¬ 
ne estiva. Il Parlamento, co¬ 
munque. ha già deciso, per 
volontà unanime della confe 
renza dei caplgruppo. di la¬ 
vorare fino alla fine di luglio 
in modo da varare tutte le 
importanti leggi previste in 
calendario. 



perotive di Abitazione, non 
potranno essere consegnati 
per la mancata realizzazione 
delle opeie di urbanizzazione 
Ma quali i motivi di tanti 
ritardi e del circolo vizioso 
tra cose non realizzate e 
problemi vecchi ed ernergen 
ti? Certo l'efficienza di u 
n'aniniinistrazione deriva an 
che dall'unità politica che et 
fettivaniciite riesce ad espri¬ 
mere. E di unità politica in 
questa giunta ce n‘o davvero 
poca. Ai giochi di corrente 
interni alla Democrazia eri 
stiana. i cui gitippi tradizio 
nali giocano un giorno allo 
sfascio e '"altro a piegare !e 
decisioni ai beo inteie.->.->.. la 
riscontro una d -articol izione 
politica che. ad esempio, ha 
portato nell'ulMno consiglio 
comunale il vice sindaco ed 
re.-ponaitv d'i PRl. Fi* rea gì 
nu, a sKrraie un duro attac¬ 
co contro la Demo r-iz.a cri 
stiana e i vecchi modi di ge 
stire il potere 
Per quanto riguarda la Pro 
v.ncia la polemica infuria 
in questi giorni sulle que¬ 
stioni de. personale, del suo 
inquadramento e del suo uti¬ 
lizzo. Ad una presa di posi¬ 
zione del PCI ha tatto segui¬ 
to una dura nota della CGIL 
ed una replica del presidente 
socialista Petronio. Ma anche 
in questa situazioni* ì freni 
inibitori di una politica d; 
versa dal passato, più incisi 
va. sono costituiti dal fatto 
che la vecchia concezione del 
potere e i giochi clientelari 
ancora m larga misura pre¬ 
senti nelle varie giunte (dalle 
quali si è voluto fino ad oggi 
escludere il PCI), si scarica¬ 
no in maniera quasi trauma¬ 
tica sull'azione quotidiana e 
di prospettiva delle ammi¬ 
nistrazioni. D'altra parte per 
risolvere i problemi, non 
Uistano le polemiche, le ste¬ 
rili prese di posizione sui 
giornali locali. Né basta con¬ 
vocare una riunione interpur- 
t.tiea nel cuore della cam¬ 
pagna per il leferendum. cosi 
come ha fatto il presidente 
della Provincia, il quale, nel 
convocare le riunioni, avreb¬ 
be dovuto, saggiamente, met¬ 
tere nel conto la circostanza 
che il PCI non si sarebbe 
presentato, proprio perché la 
campagna referendaria non è 
cosa da poco, e i comunisti 
vi sono strenuamente impe¬ 
gnati con tutte le loro forze. 

I prossimi giorni, dunque, 
saranno giorni di confronto e 
di discussione attorno ad un 
bilancio delle intese che le 
forze politiche dovranno pure 
redigere, rispetto ai proble¬ 
mi. Punto di riferimento, in 
ogni caso, rimane quello del¬ 
l'unità. 

n. m. 
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ROMA — Adesso sarà la so 
lita storia: la multa sala 
tissima chiesta dalla Tum- 
sia. le contrattazioni est e 
nuanti per ridurla, raccordo 
e poi. finalmente, il ritorno 
a casa sulle barche. Ma a 
Lampedusa, piccola isoia 
delle Pelagie, 5 mila ab. 
tanti appena, a! largo del¬ 
le coste siciliane, più vicina 
all'Africa che alla Sicilia ! 
groppo di paura per il pri 
mo sequestro tunisino di tie 
suoi pescherecci (a bordo. 
43 persone), non si sciogl.c 
rà tanto presto. 

Anche adesso che il « S: 
vari ». la barca più grò-.-;» 
dell'isola, e salpato per rag 
g.ungere Sfax. — il poro 
tunisino dia e sono stati 
portati 1 pescherecci, il < l*. 
nuzzo >. il « Pipilo Ninno e 
il « Keimedvbloccat. .n 
pieno Canale d: Sicilia nel 
la notte Ira il 31 maggio 
e il 1. giugno. — co! coni 
piti) di :.portare a ca-a . 
pruni 37 i (ingioi!.ei : •* !. 

iierati i.-.ei po-iru'on rive 
ninno (unii* "(>-*agg:>. iti 
attesa, appunto, che : -(».. 
t: riti butocnitei coni 
p.anoi. l'mcubo resta 
Dal pruno giugno ile! re 
s*o Laniperiu-a hi v. -v.it o 
g.orn. d’.nterno Frana la 
angoscia per tutta quella 
gente <c'“iano pure an..a- 
in pe.ca’oti, con tanti ma 
l.inn: addo.--o. <* b.inio.ni 

ihe a toi.’i di lacrime era 
no raiscit: a ottenere il p -r 
messo di montare in baica> 
trascinala via. dopo le sven¬ 
tagliate d: mitra in ar.a 
della vedetta tunisina e la 
fuga convulsa dell" altre 
barche, uscite per una tran 
quiila battuta di pesca de! 
pesce azzurro. la prima de! 
l'anno, con la magica luce 
delle « lampare » nella no* 
te senza luna 

Poi. martedì scorso, la par 
lenza per Roma della pa¬ 
iola delegazione inesca su 
in fretta e luna dal sui 
darò, da un gruppo di pt- 
scaturì e piccoli industtr.al.. 
il pellegrinaggio net corr. 
dot gelidi de: ministeri (In¬ 
dustria e Commercio. Est e 
ri. Marina Mercantile». : 
colloqui con funzionari e 
sottosegretari, tutti premu¬ 
rosi nel prendere appunt. 
ma disperatamente a corto 
d: notizie. E. ancora, men¬ 
tre al Ministero deeli Est<*. 
r: continuavano a ripetere 
di non riuscire a metter.'! 
in contatto con Tunisi, li* 
telefonate angosciose da 
Sfax a Lampedusa: «Fate 
qualcosa. Ci tengono notte 
e giorno sulle barche, lu¬ 
meggiati al porto, guardati 
a vista dalla polizia, a dor¬ 
mire sulle tavole e mangia¬ 
re quello che capita ». 
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Nell’isola del pesce 
azzurro sbarca la paura 

Dei 43 « prigionieri », 37 sono stati rilasciati — Altri sei resteranno a Sfax 
in attesa delle decisioni tunisine — Grave ritardo del Ministero degli Esteri 


La matassa n<*ra d»*l ter 
rore se sbrogliata un po’ 
giovedì scorso, quando, d i 
telefono nero di un ufficio 
al quarto piano del Mini¬ 
stero deeli E'teri. il sind.i 
co di Lampedusa ha tele 
tonato nell'isola p( r dire che 
l'ambasciata italiana awi.t 
ottenuto il rilascio di 37 
persone, che si molte.—e m 
mare il « Sigari » e si pnr 
fisse subito per Slux, Ma 
di partire subito, li « S.-ta¬ 
ri > non ha voluto saperne: 
prima dì salpare, ha prete¬ 


so un salvacondotto dal Mi¬ 
nistero, per andare tran 
tj u : Ilo nelle acque del Ca 
naie, senza il pericolo di un 
nuovo sequestro 
E' un segnale chiar, 
ìiio ;< A Lampedusa. - sp.e 
_m An’onio n:!l(*ci. tiglio d: 
uno de. sequestrati, venuto 
a Roma con la delegano 
ih*. — tutti adesso hanno 
paura " Aggiunge Giovanni 
Kragupano, amile iu. della 
delegazione: «Noi con : tu 
n.sini siamo sempre anda¬ 
ti d'accordo. Guai e seque- 


stn sono toccati solo a: 
pescatori di Muzaru del Va. 
io. Ora. quo'faggn s-.iuie 
improvvisa. questo portarsi 
v a la gente sparando che 
significa? Che vogliono da 
no. . tun:-.Il '* ’ 

E’ la -dosa domanda, la 
' ' e i - a pie.aeeupa/lone eia* 
dal primo giugno ha tenuto 
meh odate -n porto tutte le 
barche dell'isola- gl: unii: 
n pescherecci per la cuce.;» 
a! pesce fitz.urro i obi a 
restar fermi, hanno perso 
m media 200 nula lire al 


giorno) e le 150 barchette 
che pescano un po' di tut¬ 
to. servendosi come esca 
proprio del pesce azzurro. 
Ferme, paralizzate sono ri¬ 
maste anche le cinque fab- 
bnchette. le uniche dell'iso¬ 
la. per la lavorazione del 
ne.-ce ,< Non é stato soltan¬ 
to per l'ansia, per la pall¬ 
ia. — spiega un altro delift 
delegazione. Giovanni Sii 
v .a - 11 fatto è che. se 
manca il pesce azzurro, a 
Lampedusa non c'è più 
mente da lare, nessuna pos¬ 
sibilità di lavorare, di vi¬ 
vere *. 

G.à la risorsa della pe 
s, a d'altra è quel po’ di 
tur.sino die l'isola riesce a 
stento a catturare d'estate, 
lontana com'e da tutte le 
tutte ordinane» non è che 
lentia molto. Utncialmente. 
il periodo di lavoro va dal 
primi di gnigno a ottobre 
ma. togliendo dal conto 1 
g.omt di mare cattivo, seni¬ 
ore pion'i in un'isola but- 
'tua da turi ì venti, e le 
notti di luna piena, quali 
do e mutile u-cne m lut¬ 
ea e " t.i r 'a cot ' e * al pt* 
-ce azzu.ro si arriva a qua 
rama omqu.imu giorni fan 
no di buoni off et'. o .< K 
ner que-c'asino, - dice un 
altri» pescatore. Empedocle 
Spanna — co.i questa sto 
:.u m dedotta del sciiti** 
s'ro iibb.amo già perduto 
•toppe giornate * 

Quante -e ne perderanno 
ancora, prona di uscire dal- 
l'mcubo, e ancora troppo 
presto per dirlo. Lampedu¬ 
sa non e Ma/ara ' nella 
» guerra del Canale » con la 
Tunisia non ce mai stata 
dentro fino al collo Basta 
poa-are che nell'isola, pn 
tcechi pescatori hanno sco¬ 
perto solo col sequestro che. 
a poco piu di Hi miglia dal- 
V lon» coste, velini al tmt- 
’o di mare dove la vedetta 
tunisina ha m'multo sito 
alt nunace.o.so. si trova 11 
'(.Mammellone», una specie 
di grande « sacca di mare *> 
che. secondo l'accordo ita¬ 
lo tunisino del '7«» sulla pe¬ 
lea (scadrà l'anno prossi 
mo» è zona di ripopola¬ 
mento ittico e. quindi, ri 
serva assoluta 

Adesso che tufi lo san¬ 
no. pero, le preoccupazioni 
non sono linne. Ancora 
soosM> dalla hiuttu uvven 
tuia dei ue [le.scherecn. uno 
degl: armatori pc-.udori ve 
liuti a Roma Pietro Hilleci, 
i Incile sti.unito- « E . e una 
barca, mia tue te. trascina 
la (labe < o: rem .. Un. —e pio 
pi io la .n que~»u r.serva, 
ci.e -ih cedei ehl>«-' > l’n'altra 
s’orm ionie que-'a’»». 

Bianca Stancanelli 


COSENZA - Il rione Spirito Santo denuncia una grave campagna di stampa 

Come «criminalizzare» un quartiere 

In una lettera il comitato della zona parla delle notizie che per giorni e giorni hanno commentato la sp? 
ratoria nel quartiere più povero e disgregato della città — « Poteva succedere in qualsiasi altro posto » 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA — >< In merito ai 
recenti fatti di violenza ac¬ 
caduti nel rione Spinto San¬ 
to. culminati con la morte, 
di un innocente c il ferimen¬ 
to di altre persone, il vomi¬ 
tato di quartiere Massa Spiri¬ 
to Santo denuncia la cam¬ 
pagna di stampa irresponsa¬ 
bilmente portata avanti con 
superficialità di analisi. ge¬ 
neralizzazione di giudizi cd 
assoluta disinformazione, sul¬ 
lo svolgimento della vita so¬ 
ciale nel quartiere. 

« In questa analisi, igno¬ 
ranza e fantasia si sommano 
ed hanno come conseguenze 
la criminalizzazione di un in¬ 
tero quartiere. .Voti si com¬ 
prende. infatti, quali attività 
economicamente redditizie 
possano interessare la mula 
nel quartiere .Mus*aSpintn 
Santo, dal momento che si 
tratta di un i;:i ■ r tierc popo¬ 
lare con pochissimi negozi, 
tanta miseria, tanta spore- 
zia. Inserita li. come si usa 
ne: confronti dei quartini 
popolari e nelle borgate abi¬ 
tate da operai, artigiani e in- 
i oratori. 

r II none Mas<-a Spinto 
Santo è abita "o da una popo¬ 
lazione poetica ed onesta, 
nemica di ogni vio’cnza e pre¬ 


potenza. con alle spalle una 
storia di impegno democrati¬ 
co c civile, che l'hanno sem¬ 
pre vista protagonista nelle 
lotte sociali, per l’avanzamen¬ 
to e l'affermazione dei di¬ 
ritti e della uguaglianza del¬ 
le classi popolari. 

' Tutta la popolazione del 
rione Massa-Spirito Santo ha 
subito la violenza di una spa¬ 
ratoria dissennata ed assur¬ 
da. che da sola può serene 
a far riflettere circa {'aspet¬ 
to degradante c il modo m 
cui si estrinseca la comi- 
lenza civile m citta 

«Il Comitato, un anno fa, 
in un suo documento. «o/ 
lecitala la riattivazione del 
vecchio posto di polizia, pro¬ 
prio per non esporre il quar¬ 
tiere alle provocazion’ e alla 
azione di disturbo ai quan¬ 
ti. r.on accettando le icgo'e 
d: una convivenza pacifica, 
sono portati ad esercitale la 
violenza m ogni ; o r o munite- 
stazione .4 que-ta nostra n 
chiesta ne il prefetto, ne il 
questore, ne Tam.mmistrazio- 
ne comunale hanno dato una 
risposta ». 

Questa leverà del Commi 
to di quartiere Ma.-sa Spir.to 
Santo e arrivata alle reda¬ 
zioni di tutti i giornali ve 
nerdi 9 giugno, dopo ( ’r.e 
per alcun: giorni le cronache 


locai.' avevano commendato 
con abbondanza di partico¬ 
lari ma anche con analisi e 
giudizi affrettati, la tragica 
sparatoria scoppiata domeni- 
( a sera 4 giugno nel rion** 
Spirito Santo di Co. enza 
Vecchia durante una festa 
parrocch.ale. 

Abbiamo riportato ampi 
stralci delia lettera del Coni 
tato di quartiere Ma--a Spiri¬ 
to Santo perché la conside¬ 
riamo un documento esempla 
re che mette a fuoco con 
estrema semplici* à e nel'o 
ste-so tempo con a--oluto ri¬ 
gore il problema della viole» 
za e dei .-un: co!!cgumen’: 

Hanno ragione ; rappreseli 
tanti del rione Massa Spirito 
Santo a respingere ì tenta 
t .vi dì f„r apparire finterò 
quartiere ionie un «buco * 
di cr.niinah e di vio.ent.. lì 
modo come i fatti sono arca 
dui: dimostrano 'he ui.*> 
-copp.o m.provv.-o d: v.o- 
ie.i/a come q.iciìo abba’tuto- 
u sulla speii-.erata folla d. 
persone cm; partecipava afa 
fe.->ta parrocchiale de! noi.e 
poteva verificarsi in qua.-.a 
-1 ai*ro ('•'.•Co il**:... (.fa 

Lo .-‘C "0 ep.-odio pn-f va 
ver.::car-i. conte anzi .-. < 
verificato =i>\s^o m pissato 
ima per fortuna -er.za c<;. 
sequenze cosi tragiche». ?n 


che ne! centrahs-mto cor-o 
Mazztn: o nega al'ii « gite- 
f di in.—o » de!'» pai'.** nuo¬ 
va dell.» citta dove ormiti m 
sono spo=iati i ver. interi*-.-, 
della m.ila cosen'mu. 

Tuffava i quar'ieri poveri 
ed ciiurz.ii.ii: di Co-< nz t Vv - 
in.a. popola*. preval,n»eir.e:i 
te da fami irla* <1: immigra-, 
del.a piovale,.*» tia-ter.':-; in 
città senz i una pro-pe'tiva 
di lavoro (•<*—,a t* -.<uia. ra;i 
pre-entano .! terieno d: (<,; 
tura della nuov.i delinque.*', 
za cosentina, una dei.nque.t 
za non e ancora mal.a ma 
non p**r questo meno perirò 
lo.-a <d aggre-siva. E' cer o 
ormai eli-* a C<-enza o;>>-ri 
no numero-c bande org.m.z 
zat(* era* recintano (omple.s.. 
v.init ire ? o 3bb |H*r'-on<*. 
Barale che vanno da quel,* 
(ompn-'e oa ragazzi pcrf.no 
d: 11 12 ann. ri*’ri.i a: p.ceol: 
furti a q H-l.e <- ,pe( : t..zg t 
te * . pro.-t.-u/ ora. *ag..egg.a 
mento 

I! :e:..m e d *u'o 

ormv amo o < pr< occupali*, 
ed ha < h. iraii.e;-.*,- <»r g iti 
'(irta i Ori ocre v»r-,, m*-.* 
-uh.*'> (< :t :: - *,sì. r< pr» - v 

,e non cs.p.-re n-r.-hz. c o 
.-‘•nza Vecrh.a. ir.,* j.no a 
t rent’anu. :a e; a * • r * a la (.’- 
*a. -:a ozi*.tra r.n.ai , re 
za un pre.-.d.o d: p>i :/ a> n.*, 


pi*-amen*e ornai 
vi de.le ‘-*ni»*u 
ce- tra* 

Come li g-an 
c.**a i .< auo- i e 
(’o-enza fi una c, 
ioli *u*V ì ...*n.i 
(he l|U‘*'*o (olili 


soprattu*’,-) » un una va.*, 
fi art.colata operazione di ho 
n.tira sociale. Non è (>r.;.'.:b 
le mfa'*t eli** la parte ve. 
eh.a di (’o-enza. il centro 
-•orico ma anche quartle* 
nuovi (olile V.a Bop. ni. Sa*: 
V to e Torre Alta debbano 
(•on*ii>ua-e a r.manere con 
ple*am.en*e emargn.ft •• pr 
vi (!(-.>■ •■•ni»*ure c.v.! in* 


par:** de'..* 
in, r.d on.i, 
ta ’erziaria 
: e 1 g ias* 


ioli * u* t ' ì ...*n.t : «• 1 g ias* 
(he qu'*-'" (omt>or*n C; so 
:.o .a qu*-ta erta non meno 

d. 2 m.ia giovali: che ver 
gora> spietat nnen'e .frutta* 
nell,’ nur.ade di e-,*rciz; pub 
bliei (1.** ( o-* ituiscono 

» •os-uto * (iOi.uir.ro d. C* 
senza Sentore piu (H's o qu> 

-; i g.ovan. r.on un ,*** ito b* 
:<'ro ( orai.z.onc d. *■ Ira»tic 
e -■ r ne.liia) K' 'il*, r; li : c 1 .- 
*:ae la nuova (fri!: 

q e-nza co-en*.!. i I ii.-'i'ag' 
:».. '. della ir.ag.no' parte rf. 
g,. cp. <h! - d. i r< r.re a nera 
eh'* ormai qu"* oiananient' 
ver :,( .mn lamio sior.-o o 
da anni 1. a-.,.,imo vur 

d '-fo i:r nanco d* un bar o 
o. *i*i ìa-goz.o d. gr neri al: 


Oloferne Carpino 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — l'-Lin.» as 
eeiiiblea ai c.rcoio g.ovan. e 
comunista . Uutasci'.i *. Oltre 
70 giovani d*. ’. quarta-re dt i.- 
M-.rr.on s. rappre.-cnt.int. del¬ 
le terze po.:*. Ite e de: ma' 
irnienti giovami.. pa. av.;vT.ta 
ftll iniziativa organvzata eli.la 
FGCI sui temi de! f.nane.a- 
mento pubbl.co a: par :*: e 
della legge Reale quell, p’r i 
quali, anciie a Cag...iru elevi¬ 
ne di m.g.ia.a d: c.ttà.i e 
di giovani .-ano eitnint >t. a 
pronunciar.-: ogc: e denta:'.: 

E’ un'a--en'.ha*.i a*i.m »*a. 

un dbatt.io .-et:.i*o N('n 
mancano .spaili, po.e.n e. «ai 
clenicnt: ri r.: le.-.-.er.e. C e 
innanz.tutto, poz mo *; g.ova 
m del quartiere, la vecita d. 
wporne di più. d: doeumen 
tara, meglio stille lezg. delle 
qu lit a. conoscono spv.-.-o .-e 
lamento clementi di propa¬ 
ganda ..Perciie — eh ode mi 
giovane riferendosi alla legge 
Reale — se e davvero m- ;f- 
fuuente. dovremmo vo’.irc 
per co.i-erv arie.? ». 

Gii r.-p.iirie a .ompag.ii 
Marta P.uv.i Mi.-;io. del cr¬ 
eolo FGCI (.nessuno dt no 
afferma ohe la le-'re Reale 
non vada «ambiata No. sal¬ 
mo anzi : primi a eli.ode. io. 
Ha finche r.on viene .ionio 
vati una mi wa legge sul "or¬ 
dine pubblico, raitern.it iva 
farebbe il vuoto lenslat.vo. 
81 offriretilio .iisomm.i uno 


In assemblea Insieme ai 
giovani sulle leggi 
che si vogliono abrogare 


spazio tr.snerafo a.le squa- 
draeeo fa.-etste che anche iti 
e:»ti. come avvenuto :n pas 
.-.ito. tirerebbero nuov.nte-re 
lue:; !a lesta o.-gan zzando 
P-.-i.iggi e provoca:', io me. 
d. : : *. . 

Co.: questo spirto, r.tob.l:- 
ta’t.b’ e c:t a*:'a:tdo a ’i latta 
o a.'.hmpejno : g.cvaiit. .., 
FGCI ha errali.zzato .il c.tf.t 
c ni n.ev.nc..» dc. r.e d. a.-- 
sri’-.K'':’ e ma nife.-* a z o:i. <(.i- 
jxvte Sino stati .tieentr. 
pzedutttv.. ancì.e .-e a.urna . 
erti hi gente, «o.i : gtov ».i 
Come : r.iga'za d: Is Mirr.o 
n .-. ce:i*tua a e centinaia d 
g-o-..in: sono rma.-r: «con¬ 
voli: > re* --T’.fir.. tifi: cen*r. 
della nroimcta R-— : timno 
ii -c i ' i polem.zzar. 

di. tii.i .-fiitii'zt* io q., i-t ) 
eo-trutt ivament-'. 

Diversi gruppi di giovani 
ts ritti alla FGCI sono «usu- 
ti» r.e*. quartieri eatadm:. In 
pruno luogo ne: ouart’.er: 
{Hipolari. per organ.zzare la 
d.ffifione capillare dei mate¬ 
riale sulle Ic-’-'i sottoposte al 
refeiendum. «E’ un metodo 


— ri.ee secretar o p.o-..ti¬ 
enile della FGCI. Ol.v.ero Dt- 
1.certo — i he .-per mer.to.r. 
mo ccri successo la .-"cr.-a 
est ite qt.mdo . r. ’.-*r; mi.- 
t.in*. movono per tutta la 

e.tta e !t-'..a piov.nc.a. j-r 
doe m:er.:are : g.ovan. stilla 
25 e su..e e gite eie: d.sOCv u 
p.r.. a.'or.-. na.-«er..: Come 

durante .a prevedente fisi-e 
r.enza. abbiamo pir.u’o co.: . 
rivo -, tu vi* _. -g.: .'*':,itr'„ 

sottocenn: t: le r.igi/zi ». 

Cosa e c.m.b.ato r..-a*’t*o a 
quella esperienza? < For.-e --- 
risponde :! eommgno D.li¬ 
berto — e’o oggi, ix’r la sca¬ 
denza referendar.a :ra d:\er.-t 
d: qu-gl: stesa, gtovan.. una 
tensione no.i del tutto .-oddi- 
siacente rispetto alla grande 
mobilitaz.one dell'e.-tate scor¬ 
sa. Ciò è .n parte sp.egabile se 
facc.amo r.ferimento alla so 
stanz.aìe diversità d: Quella 
"camixigna ’: allora si tocca¬ 
vano tem. sicuramente più 
vicini e sentiti dai giovani, il 
non trovar lavoro, la man¬ 
canza di una organizzazione 
de. giovani disoccupati. Non 


va (via ..e--n- i..;*a-„ una 
vr.rit ::z i ann istanza difn.L-a 
qu« .'a eli r.'er.cre secondario 
que.-to ipn inta.n.er.to p'I.". 
co. cor.-aier.-.r.o ioaiar.i» nag.i 
.r.tere.-.-t ,ie.la gente e cm. 
g.cv.tn.. Contro questo rez. 
colo abbiamo me.-so :n guar¬ 
dia. E mo'.:. hanno nto.-'rato 
ti: comprendere, hanno rr.an.- 
‘Ostato tr.'crc-.-c. « creando ri: 
documentar.-. .' piti po^-tn.le 
per nvr. a*-:.vare a'.! apnun¬ 
tarne :to d ogg*. r.fODur-' par 
zua'.mcn.-fi d .- :::orn:a: 

Si que.-*o .i-cc""o ...-s*c .! 
compagno P. ol» C-vco. de.li 
segreter a •-* ov u.'-.a.e d-’.’a 
FGCI Con a.trt vC.::n.,grt ha 
p.i *«'.' ago allo t-.i.-m.ss.i.:. 
rad.ofon.' i.e orzar..zzate da 
una rad i "".v.ita. ,-u.lc quo 
stion: de! rotorendum. «Mo!- 
tiss.me tcleionate d. -g.ovan: 

- racccnta — cii odev.ir.o d. 
far loro ccr.osce: c pa-s. Dar 
t colar: delie leggi, elementi 
concref. -u. qual. no. <ì .. 
tere e dare una valutar, cr.e. 

No.i sono mancate certa¬ 
mente le po emt-'he a-trave e 
ie sol.te affermazioni prop.«- 
cand.s'-.che di oua’che a- »- 
latore dell'area estrem.st.ca 
Ma tu complesso Questi ulti¬ 
mi rappresentano davvero li¬ 
na minoranza. Per :'. v”~ ^* 
oggi e domani una cosa è 
cèrta fin d'ora: non sarà -.1 
qualunquismo a prevalere tra 
1 giovani». 

Paolo Branca 


La dinastia dei Torlonia, lo zuccherificio e la storia drammatica del Fucino 

Nel controcentenarìo del Principe... 


S!.>.ro i, *7: i benpen-anti. 
Le di G:<o anni e Afe* 

san aro Tartan \r > pi. ire e Ti¬ 
glio fon-iator. della immen c a 
ricihezzc della « ce-'dis¬ 
si ma casa»» non hanno mo¬ 
ti: a ci’ fremere n-'i rispettivi 
ai ehi d- /'onte al lamento-o 
insistere delTavaro e rnpene- 
fvd.’.V moni rat-' < ire. 7 i pre¬ 
sa'::- d. «'fi'*: /* *;-v.':.<7 In 
rapporto ai e-'i. t r n !\T‘ri, 
c ”* *7 r \ r c* * i In c " i dj ' ì'é'i ’ - 
dazio*.■- r.c’.ln Z-.n her. * d: 
A vezzr.no. <o -a-' a t-l-'bra r -' 
.-vi -tra-uente una -p-uie di 
cont r o cen’-'naro: zi'a p-od:- 
ga pacchiana .*.*:« :a'.ita ce 
lebr.it u del centenaria c-'l 
Fuc.no. ra**'*:rnte n' Soglio 
pontificio don At***and r o 
Torlnn-a risponde celebran¬ 
do ironicamente scttan’a- 
cinquenni,o annnenano del¬ 
lo Zuccherificio d: Ai ezzauo 
smantellandone g’i impianti 
,\on v sono mot-vi di la 
menta da parte dei celebri ni i 
sull'attuale principe.' e non 
smino, ner essere preci':, -a 
presenza dello scellerato » eia- 
lacquamento d: ut: patrono 
’no cresciuto e consolidatosi 
nell'arco di due secoli, noe 
da quando il Don Giovanni 
principe dt Civitella Cesi — 
per grazia di Pio VII — ne av¬ 
vio, superbenedetto, il fortu¬ 
nato accumulo. 


Sunna m presenza. ;ni-'(-~. 
de'la r.consideraz.o.ne a; una 
branca del’e attività del grup¬ 
po Torlonia — quella sacci- 
rifera -- che per oltre sefan- 
ta anni ha costituito, r.f] Fv 
r.-’io. una con.ponente r"^n- 
znte di q-ie'ln « morsi a t :• 
ganasce che accrebbe \i 
fortuna de! pr.nc,petto e che 
; ronfiami hanno lunga-icn- 
•' dura-gente «pen : i‘o 
*» "n ,o T n :)•’ - le e-ose a'f-; 

i *; .*,’(/,'• etimi p-.r..- 
del.’e-propr o. lo s-rc.zz'nag- 
aio de" 7 Lanca del i; 

rapi'.e de'l i F.fZ.l. F c,-.r 
sta r.con-,riera7.ot:-* cr * cne 
ne! momento m c.i, dopo la 
alienazione della cartiera, e 
la r-C'-a m T.qu.dazion■' del 
to zuccheri!.ciò c ! :e i iene a 
r.dimensionare la pr»ve’;;n 
d--l gruppo Tafanici nel’a 
Ma-'ua, non per una opera 
none che testimonia di un 
crollo economico, bensì una 
operazione tendente ad orien¬ 
tare investimenti ed attinta 
in altri settori e, quasi certa- 
"mite, in altri lontmen'i. 

Sappiamo per certo che il 
marchese di Roma' ecehm. 
duca di Ceri, bi-pnnctpe idei 
Fucino e di Canino), solida 
colonna deU'anstocrazia vati¬ 
cana icioe tl Don Alessandro 
dei nostri giorni>. non e no- 


'"a ci’ arem.!'' n- -. ne ntel'e’ 
.'•io Snpit.li 1 n aiiche. 
che le *i assona che l,a .ss*-, 
pre dominato nello staff del 
principe ‘pu prosa-'amente. 
n-’’ g r :iprr) agrario md-i'tria- 
le t"ì r . nzic.-io To>lon.nt e 
qn-'l’a s-': o’.do « tir. -otri > 
«eie dar..--* cento': c rio. ri 
hqsr q,s > r on sorda ta e-pr- 
~ienzo i"! pr.'nd'torw'-'. m ac¬ 
corda p,-i tetfa"’i'n:-i 
di-ci-ionc dr '•'.qui ne -enza 
t'opp t'i'ba nenti cfe'iii' 
-.’--* fabb-rici d ’ "l’i'i'-n; 

q’inn.I > qu-'-'c: tabb’-iea ' 7 , 
ann- sono r nto’i •> uno dietro 
l'altro r la quel tifi che -, y -.-.i 
la data d: n.n'r ta dello sta 
hilrnerto c la data d.e"a pr- 
-ria ca mpagnn saccarifera fu- 
censri miliardi, come una voi 
la. non r .•■* fabbrica piu 

f.' pu giusto parlare, n 
sembra, non gin di una diffi- 
vo'ta economica e finanziaria 
d--l gruppo Torlonia. ma di 
una decisione la quale —- nel¬ 
l'ambito di una ristrutturazio¬ 
ne del aruppo stesso c della 
dislocazione delle attività pro¬ 
duttive promosse dalla casa 
pr.nc ipesea — mira a cerca¬ 
re nuore aree di profitto si¬ 
curo, non importa se m Ita¬ 
lia o in Sudamenca. 

CVrfo, sarebbe sciocco non 
riconoscere come t temp » 
d’oro della lunga spietata ra 


p no (O’. ** , • *)•• * < o’v.M 
<7 ) fi * a n- V'i .SM/M *' punto :t ' 
pirtenzn e .1 v.nln a- cita¬ 
to. si),. (l nn’a" . h.' T'- 

ina-ln solo il :--r~. "ole rie.or-, 
d-'l'-* anali’.-’ "giuro'-’ pn- 
"■a 'Of'i il dominio arila So 
c:-’’a Ilo'-ann Zurch , r o e r--ii 
'Otto q:del.a Sot i- ta A'.n- 
n""a Z-.'-c ‘ r-o di .-iTsg- 

V.no. augi-oro’ c'.e l r 0- 7 i-r,'ii i 

T.i’l fo-c fi ’ -g ” - 7 -*-/7 

',-> Lodi id-fi:. -.' po’.: i pii 

acuto e pr. i.efun la 

1 'i-'i-p fiu”. ’ì.vmo e t am¬ 
biano n-, f-e ,jfi' . a " r , l'r; ho 
tenie n—nc:ne ro—n'-n Fi 
de"o pero che a-'-simn 
fi* ufo n fi/;.fi-.*o trentennio 
una c'i'-e dirigente più n -• 
corta e ,r:i fcina noi: vn’e 
rea- popo-r.ri , il cambiare dm 
tempi (” r.-bb-- comportato 
'nenn affanni e drammi me¬ 
no dolorosi all-' no po'a z ani 
del Furino. Perche poi. a di¬ 
stanza di anni. In storia ».-•• 
sre a parlare il suo imoum 
gin di mequ'i arabile chiarrz 
za - come un secolo fa non fu 
il Fucino fi pro-i lupare Tor 
Ionia, ina Torlonia a pro-i *n 
gare il Fucino, cosi oggi non 
e il Fucino a tormentare To' 
Ionia, ma ancora una volta 
Torlonia a tormentare il Fu¬ 
cino. 

Romolo Liberale 
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PAG. 12 / speciale regioni 


Le regioni del Sud di fronte alla programmazione 


Si avverte qualche ritardo 
che occorre superare presto 


l'Unità domenica 11 giugno 1978 


articolo di GIORGIO MACCIOTTA 


L \ Lltlhl liti Mc/zugiuim> 

li.i ilii*' volli. |).i tin lato «■ — 
•a ri ilio-ila «tlravi-i-o h- cic¬ 
lo* del ii-li-imi imlii-ti ialc, lo 
• |io|io|aiiicnto delle eaiii|ia^ne, 
la ere-eente di-occiipa/ione in 
particolaie ilei giovani e del¬ 
le iava//.c. Dall allio e-'.i -i 
e-priine nelle e-ila/ioni e nel¬ 
la iiiceile//a della diie/ione 
della lotta per lo -viluppo in» 
temo iiM'area meridionale ir- 
• o indi-pen-aitile dal proce-- 
-o -empre più mairaln di li a- 
-lei iinento nelle legioni di im- 
poi tanti deci-ioni di pm-iam- 
in.i/ione ed inve-tiliiento. 

Il pillilo a-petlo della >pie- 
-llone i idiiede ini eie-i •li¬ 
te impegno per ieali//aie una 
mag-giinr Coen n/a tia le ili- 
• Inai a/ioni di impegno im i i- 
dloliall-tno e le coiniete -ce¬ 
te in mali ila di locali//a/io- 
ne debili inv e-lino liti, di co- 
-lo del danai n e pollili a del 
indilo, ili politila del telliln- 
i io. di II .l-lei Iiilelilo di 11 - 01 - 
-e in-ieme alle i olnpelen/e. 

Il -econilo tema licliiede in¬ 
veii 1 una iiilc--inne critica ed 
auloi ritti a -iti ruolo delle i - Il¬ 
lusioni ma .Itti Ile -Il ipu-llo del¬ 
le iti g.iiii//.l/iiilli -ori.ili e po¬ 
litiche nella i o-tl ii/ione di mi 
movimi ilio e ili mi tc-'iito ili 
ailto^ovei no della -ocietà me- 
i nlioii.de. 

Il iiiov ino nlo di ma--a i he 
-i è -vihippalo ni ipie-li anni 
ha delei min.ito nel no-lio par- 
-e un con-olidamenlo della ilc- 
moiia/ia leale atllavel-o la 
eie-cila ilei dii itti civili e del 
potei e dei I.limatoli nelle I a It¬ 
iti i e hi- e III-U 11 idrici, l'e-tell- 
-lone ilei modi della pai Ic- 
cipa/ione (dai coii-inli di I a It¬ 
iti ii-a agli orfani della -enol.it. 

Il eulmine di ipie-to pince — 
-o è -lato l appie-elil.ilo dalla 
alliia/ione dell'iil dinainenlo le- 


"lon.di-lico della lepllhhlii.l 
italiana, il «inaili it le^i-lativo 
di ipie-ti ultimi anni, imi pai- 
tiiol.u e fui/a dopo il Jll giu- 
-liit. ha temilo tonto di ipie- 
-la nuova realtà i Ile pi ima clic 
i-lllll/iou.de eia -lata politi- 
i a •• -ih ialc. I a lejjse -idi’ 
intervento Ilei Me//0”imno e 
poi i|uelle in materia di agri» 
collina, di ih halli-tira et! edi¬ 
lizia economica e popolale, di 
politica imhl-lli.de hanno in¬ 
trudono norme ipialilieanti in 
materia di potili dalle regio¬ 


ni i he vanno dalla coli-ulta- ' i onda 
/ione iti inaici i.i nidu-trialc ai | tata e 
pi uici-ivi potei i mi mateiia j aitala 
ili politica aitala e del leni- ‘ ni ai pi > 
tulio, | /Ione di 

l.a -mle-i ili ipie-ta nuova | imiipel 
impo-ta/ioue tcgioii.ili-lii .1 può i tramili 
e-'iie trovala lettamente nel lail. 

DIMt (dii e nella legge Hit che lo agi 
in inalei ia di pi ngi annua/io- | ilei l‘t 
ile e di orpani//,i/ione della j litica i 
piihl>]ie .1 aiinnin-tra/ione attua- \mhe 
un una prolonda tra-loriua/io- j t , ,|j ,, 
ne della conce/ione e del ipia- - 01 -e .1 
ilio di romando dcll'iiitcì vetilo. i. imih - 


Una risposta inadeguata 
dinanzi ai problemi della crisi 

''e ci vogliamo limitale alla t 11 liti alt-ino 1 >1 all 


110 . ili Ha 
-e in-ienii 


hv-e tot e - - ,1 atti ihlli-i e alle j pien/e 
legnini ilici iilioliali rompiti j Non 
impili tanti in uiateii.i di loca- m , | l( . 

Ii//a/imte degli inlei venti in- imt.i d. 

■ Ili-Ili.di. di delini/ione ilei j .tn.t ,1 
progetti -periati, di pio"ram- ipi.uho 

mi icginn.iii di sviluppo. Alla tutto. .< 

atti iluii/one di <|iie-te 1 ompe- la ni-i 

len/c cori i-ponde il tra-feri- affronl. 

inclito di li-ol-e I Ile. per ipi.lll- I*i con¬ 
to non inler.nueiile aili-gii.ili» pimelo 

agli ohieltiv I ilei projll a.la 1 Illudo 

ipilinpienn.de ili intei vento. dejiii i 

-li aiti din. 1110 . -olio peraltro /ali ili 
di idi valile 1 on-i-len/a. din.nio 

Oliale Utili//.l/ione è -tata '< nlo < 

-in ipn l'atta dalle retiioni di 11 . '*' 1 

ipie-li poti li e di ipn-te li-m- dell edi 

• e? Non -i li alta di una do- /o-iui n 

11 io Hill) 

inanità elle pn--a imi.mele -eu- 

/a ri-po-ta. *-e ini.itti è veni | '* ~ l ‘ 111 

che -liaalielehlie chi alllllilll— j ,| ( mj j n 

-e le I e - p 11 n -. il 1 i I i I .'1 del -otto- j 

-viluppo del Mc//Ii"inrnn ad aiuola 

iu'iiper.dide ed immodilicahili dei rar 

Il aili/imii locali deve «■--ere liceo 

chi .11 o che non meno cu ala -a- compiei 

lehhe la po-i/ioiie di ehi al» | di? IV 

liilmi-re il lilardo -olo al 1 nati? I 


t 11 liti all-mo 1 il alle inadem- | 
j pien/e dello ''lato j 

f Non -i -fuggì- all’ uopi e--io- > 
m i he la ll-pn-la che è ve- j 
unta dal Me//iigiiirnt> noli - 1.1 j 
i -tata adeiMl.lta né al nuovo I 
ipiadio i-lilu/ionale ne. - 11 pr.it- 
tutto, alle e-lgeil/e po-le dal¬ 
la cii-i. I prohleini «he vanno 
affrontati -imo due ed Mitralo- 
hi ron-eiiliino un ilo pi il «■ ap- 1 
ptoieio. tratta in pi inni , 

lungi» di verifir.ne il livello j 
ih-gli impegni -in ipii leali/.- | 
/ali in inaici ia di piano -li am - , 
• linai 10 ma anche ili miei - 
vento oldin.llii! nei due -etto- | 
11 drci-ivi deli aci lenitili a e j 
ilell’eildi/ia. l.a f.a--a ilei Me/- ! 
/.iginrini ha superalo nel 1**77 j 
1 d.1)1)0 indi.tuli di impegni ma * 
I la alali parte ili ipie-ti iitipc- 1 
ani non -i -uno .incoia li a- i 
I dotti in appalti e la alali pai- 1 
| le tirali appalti non h.intin i 
I aiuola dato luoao all apeitui.l . 
dei ranlieii. | 

liceo la pi ima veri) ita ila ! 
cmnpieie. Oliali -olio i 1 il.it - ! 
j di? l’erché -i -olio detenni- | 
1 nati? t.itine siipei.irli? l.a -«•- t 


' 1 oliti.I ipie-tlolle 1 he va aifloll- ! 

| tata e qui Ila ili lina pili adì - 
1 aliala atten/nnie dilli legni- j 
‘ m ai piohleini della iitdi/z.i- , 

| /ione ih III 11 - 01-1 1 lie Imo 1 

| 1 miipetono in tema ili pio* , 

I aratomi tli -viluppo leatoii.de ‘ 
lail. 7 della lì! 1 1 ili -v dup¬ 
lo .lai ii olo 1 leg-gi Itti e **«• t , 

1 ilei I**, , 1 ili eillll/l.l mimi- 
j mira e popolale (leggi- "dii. , 
j \ 1 i 1 hr 111 que-lit « a-o -i tiat- ”W” 

i ta di olile I .Utili mdiaidi ili 11 - S| 

-m-e all .inno che -e utili//.iti ' X 

tempe-liv aulente non -olo liti- , JL 

niiehheto una n-po-ta ad mi- j 
mediali piohlemi di occupa- 1 

/ione ma 1 on-entii eltln-l o di 
inveitile una temleii/a alla R | 

dearada/imie delle nllà non ■ | 

niello che delle « antp.iane. ] 

| ''il enti.imiti ipic-li temi de- 1 
t vomì «erto impean.il -i le i-ti- A che 

■ tu/ioni del \|e//oaiorno (dai . . 

I comuni alle regioni) al ii-pel- 1 (ICg'il 1 
| (ivo livello di rompeteli/. 1 

1 ma tlev«- rie-rcie anche ini 

iiiov iuienlii di tipo nuovo non Dal 1 

-empiitemi-lite riv«-mlicativo j 

ma rapace di confiaurai'c quel J 1 v .\n 
liceo le--uto di aaai'ea.l/iom | <l 

i politili.. ..li che -Il- j 

lui-ce la roiidi/imie «---«•n/ia- i 111 1 1 
' le del con-olldailM-llto «• ilei- ! ^'Htclrt C 

| la cie-iila di un -i-trma ili I b*sf rt,l ‘ r - 1 

. 1 1 fu da risii 

! 1 lei 1101 1 a/ 1.1 leale. , , 

in Villico (I < 

| ■' . M « ...a | ama. « fui i 

| ilei I Itolo «Ielle trainiti e ilei- 1 incrptC(lll(l 
! la ntin 1 «-la 1 i-po-ta .he «•-- ; cullata uh 
| -e damili airrmei a« n/a limi j QtlC'-’i 

^ -landn.i -oliatilo 1 i-pmiih !«• . lì (/sfollo ». 
, .ni alcuni ilei piu maculi pio- , m’ .settime 

I hlfini po-ti dalla 111-1 ma an- l'stl (Ih’ 

1 1 . 0 . , costituisco 

1 he cmilrdimie a -venl.it l i 
| . hilc c in.s 

■ manovia elle imi -<nt|ile maa- . 

. . litui dissi 

j amie evnleil/a pulita in limile sprechi IH 

j dell eflicien/a .ni eliminale j /o'ioni ( p 
I Ili-teme «piallili i-tilu/lnnale e I cord <>'101 
j politica della pai lecipa/ione e ])rczzn. 

1 ilei ilei enti amento. 1 In tutti 



Dopo anni di scelte sbagliate una grande occasione di riscatto 

Il vecchio mito delle autostrade 
non può imprigionare l’Abruzzo 

A che punto è il dibattito per l'attuazione delle le^gi sul Mezzogiorno - Un salto di qualità sul piano 
degli indirizzi legislativi - Confronto difficile e decisivo - Ruolo centrale della partecipazione popolare 


Dal nostro inviato 

PESCAR \ — In Abruzzo 1 
.segni de' fallimento del ree 
ehm modello di sviluppo si 
in rertoir/ (/lui.st .subito 1 hi 
ìometri e chilometri di un 
tosinole, emblematico bighet 
lo da risila della fallimentare 
politica degli ult>m> quindici 
anni, t tagliano , il paesaggio 
inerpicandosi tra monti e 
rullati • abbandonate. 

(Juc-'i autentic •• deserti 
d asfalto ». animati solo a u 
ne .settimana (lag 1 ; automohi- 
bsti che latino fuori porta, 
costituiscono I esempio lungi 
bile e insieme il simbolo di 
tuia dissennata p< Attica di 


hi uzzo, come del resto <pia<i 
tutto d Mezzogiorno, ha subì 
’.o le scelte della programma 
zinne Indiscriminati mtei 


| (fui h‘ cimimele -t contano 1 i 
| sulle dita di una mano, sono 1 / 
j labro capitolo . scottante ■ I 1 
I </('//' interrenti) p'thhlu o nel 1 t 


enti \a pioggia > legati ad | I economia. Le ricettile 


sprechi per la (linde le popo¬ 
lazioni di questa refimne an 
cura oggi pagano un duro 
prezzo. 

In tutti questi anni I A 


! una logica municipalistica «■ J ri Monti, della Monte 
1 hentelarc non hanno inciso : di Bussi e di (piali he )>i 
; nel tessuto economico e prò | azienda mamtutturicru 
■ (ludico, conti ibucndo a di • chiamano alla meni ma 
si>erde r e energie e potenziali I limane, mesi di dure 
ta a lungo dimenticate. | sindacali e 1 e* eh,e si m 
.‘voti a caso (mesta regione | ' atcchcggt s del d 
capeggia la lista nera dell'e . P'dAAtco. di incasini' in 
marginazione: migliaia e mi ! di promesse mai rt , 
, glicini di laroraton hanno j tutte. 

abbandonati> 1 loro paesi alla | In queste couduiotn 
I ricerca di un posto di Incoro j piattuto nei mesi puwi 
stabile. K ogrp ciane ieri ( -mio sprigionate enorm 
l'Abruzzo sta in rima alla li tenzialità di lotta' da V 

'•ta della cosiddetta " emigra intra ai gai'st dell'Aquih 

, zione di ritorno • ; tornano in 1 gnu ani delle Leghe di 
, tanti ma l'integrazione nel 1 soceupati hanno dato r 
fragile tessuto economico re j significatine giornate di 
gioitale c ancora più (Inficile j iter l'utilizzazione delle 
• e ibaminutica della partenza, j incolte. Proprio (pii soie 


A colloquio con il compagno Micele sugli indirizzi del « progetto Bradanico » 

La Basilicata ha già il suo piano 

Un’area interna segnata daireniarginazionc e dairemigrazione potrà divenire in breve tempo fattore decisivo per 
lo sviluppo - Programmata rirrigazione di oltre 50 mila ettari - L’obbiettivo del riequilibrio economico e territoriale 

Dal nostro rorrisnondentp I (lotti atrr.adt. In .-.viluppo del , va at'ravc:..o un itiU:vento > .somuut la!) miliardi S» J H m: • tnbUito ai miaitoramento Tra.storma^ioni ettltui 
1IU3IIU V.UI I ispuuuciiir. I , f)«. f.itt .mmintn nuìililao .sotti. Itto alla lo ir .fa ' Ioni. de. Oliai. di.sOOnih.lt t della mima l)OZ/.il nie.'eiit.i tnrmnztnne nrote, stonate 


rnrrisnnndpnfp t dotti .uri.coli, lo .-.\iiuppo del 
" * [ turismo e de.l’attleianato. 

l’ol'KNZA — Le ma^L’.on re [ S. tratta. ;n .so.stan/a. d. u 
.s.'.-teii/.e elle ancora ostacola- , n'area inleurata pianura col¬ 
ta» la realizzazione di una di- , Ima-montauna di iìGlnnla et 
ver.sa iKilitiea per il Mezzo I tari, di cui f»8mila irrig.’-ti o 
irmi no trovano riM-ontto in- | irrigabili: un < omprensorio 
nanzitutto nel divano e.st- i di à(> Comuni (fra cui la cdtà 
.stente tra impenni e .spe.su j eli Malora), coincidenti in 
etfettiva rea!.zzata, dalla C.t.v | provincia dt Potenza con le 
.sa per il Mezzogiorno. K" Comunità montane del 
. op.attutto una battaglia Vulture e dell'AUo Prudano e 
contn» il tempo e contro «> in provincia di Muterà con 
uni ìjMtte.s. dt accentramento l'area collinare hradanici's 
hmonat.eo quella che le Ri 1 - I per un totale dt Inula al».- 


moni meudionalt atoeano per , tant.. Infine, per quanto r: 


lati uaz.ime della eomple.-ss.i 
.stititigi' di sviliipix» de. prò 
-.retti .spee.ali per le aree ni 
terne. 

Un esempio di quanto c'o 
anctua da line .sii que.sta 
.sii ad:» e ruppi e.st-niato dui 
progetto .s]»ec.ale uree interne 
per la Risii rata piu noto 
come « progetti» br.-danno ». 
L'arca direttamente mtere.s 
.satti ai progetto - l ite ricade 
nella ia.scta dei bacini dell'O 
fanto e del Prudano a cavallo 
del contine delle regioni ili 
Basilicata e Pagi.a — e un'u¬ 
lva interna generalmente 
regnata dall'emargmaz. one e 
d.iH'emtgraz.one e nella qua¬ 
le tuttavia vi .sono grandi 
fatti di aggregazione, poten- 
z'oh fattori di .sviluppo sui 
quali intervenire mine occa¬ 
sione di ."equilibrio produt¬ 
tivo e territoriale' l'irneuz’.o- 
ue, alcune localizzazioni in¬ 
dustriali. una su!Ingente rete 
viar.a, la possibilità della va 
lon/zaztone. tr.i.sformazione e 
i'ommerei.>Ji7za7.tone dei pr«ì- 


guatda gli un est. menti. Iti ‘ 
C.i.ssa ha 1 .nanziato nel j 
eomprensorto negli ubimi tre - 
anni opere per un importo di 
142 702 imboli.. ! 

Ma a che punto sta :l | 
•e piogeno bradanico»? Quale l 
ìapporto ce tra ia vertenza 1 
Rii.,il.rata i» que.sto progetto? ! 
Ne par..amo con il rompa- I 
gnu Antonio Miccio, cajxi- , 


, va at'rave:..» un nitcìvento - 
, pubblao sotti.itto alla log.ca J 
, dei poli e ad investimenti i 
occasionali, un .ntervento che i 
| fosse compatii».le con le vo- j 
i razioni territoriali, in uno i 
] stretto rapi»orto agricoltu 
, r.i industria, finalizzato ad u 
j na. occupazione diti Usa: ei 
! siamo battuti per un recupe 
I ro produttivo delle zone .n- 
j terne integrate con le zone 
! agr.cole piu forti ed il b.lan- 
| ciò regionale pluriennale e - 
| l'assetto del territorio fxm- j 
j gono al centro dello sviluppo | 
I l'agr.coltura e le zone interne , 

' come ricquilihno economico ; 
. e terr.tonale ,< 

| « Nella elalx»r.i7;one del | 

I ]»rogetto l»radanico — pio.sj 
I guo Micele - - abbiamo prima 
1 d. tutto ri.’-ffeimato la vi.sio ( 
1 ne unitaria dello sviluppo . 

1 della regione. I! progetto j 
I brada».co non esaurisce il ' 
| problema delle zone interne ‘ 


segnati 1.»!) miliardi !) J H m: • tnbiiito ai miglioramento 
Lodi. de. qual, disponili.h t <lel*a puma l»ozz.a presenta 
per il '78. sessi) ni uno mil.ar j taci. 

dii passando svilii fase opera- ì II documento — clic è sta 


dii passando alla fase opera- ì II documento 
ttva avendone già individuato 1 to inv.ato al 


gli obiettivi nel bilancio piu- | 
nennale e negli accordi ' 
programmatici. 

a Superando r.tardi della | 
giunta, nei prossimi giorni ; 
dovremmo discutere in con 1 
sigilo -- afferma Mie-ole — 1 
questi progetti regionali. De ì 
fisi va e pero la questione del 1 
finanziamento «lei piogeno I 
bradanico. Dobbiamo batterci ! 
per un suo adeguato fina» j 
z.amento se vogliamo con¬ 
sentire olile: f ivi di .-viluppo. ! 
Ma come .nve.-t unenti a-g J 
g ’int.vi dobbiamo ut.lizzare , 
a- liti della irrigazione e de' j 
.a it'iiizz.izione delà- acque , 
gli s« boni 1-| e 23 > d infine ; 


— clic* è sta 

consiglio ili 


amministrazione della cassa 


Trasformazioni (-tilt in ab. 
formazione professionale, as¬ 
sistenza tecnica, trasforma 
/ione e commerci.-Jizzaziotie 
dei prodotti agricoli insieme 
ad una nuova disciplina del 


al fine di consentire la deb- j credito, allo snellimento delle 
berazione deH’avvto della | procedure e al processo di 


| et Monti, della Muiitedison 
j di Bussi c di (piali he pic’n'a 
azienda munPuttiincru r 
- chiamano alla meni n ta -cf 
I limane, mesi di dure lotte 
j sindacali e tciclhc sto ».«• ■ U 
■ - saccheggi del dentilo 

| pubblico, (li incasini' maina 
j te. di promesse mai mante 
nule. 

i In queste condì.ioni so 
j piattuto nei mesi passati. -■ 
so no sprigionate enormi no 
tenzialità di lotta' da (india¬ 
ti ora ai /mesi dcll'Aipiilano. i 
j (poi ani delle Leghe dei dt 
i soceupati hanno dato cita a 
| signifiralire giornate di lotta 
j uer l'utilizzazione delle tt ire 
j incolte. Proprio (pii staio ma 
tubate originali e-pet lenze 
associatine 

j Ma che risposte hanno ani 
I tn sul inailo istituzionali', in 
I che modo la Beguine ha ri 
smisto alla domanda dei (in 
I nini per operare le stelle 
(h rilancio delle attir.tà <k/p 
coli- e il complesso dcll'e<-o 
nomili regionale'' K. sonrat 
tutto ipiali .sono le linee ■/• 

. nttcrrento della Beguine \ 

[ brtizzo sui temi della g:o 
i prora inazione ni emù .(lenza 
, con Valutazione delle Inmt 
j nazionali ncr il Mezzogiorno'' 
* A egli ultimi mesi, dopo la 
! costituzione di una intesa te 
; guinale della ipudc 'anno 
i parte i comunisti - et dico 
| Tiziana Arista, responsabile 
; del settore economico della 
; segreteria regionale del PCI 


i (■••>/< ; efe il il ia me’,' i delia 
giunta regionale, anmoi aio 
I alla t tue di nunzi sulle -< ■■/ 

1 te ih ]na"o m utili a in Ihi 
sosta",a h’ •ndica'u'iii < nU 
nule nel documento sugli in 
(■ aizzi de't’a pnupu'tima.ione 
'"lato tini consiglio leg.oiiu'e 
Pnil,( al'icn’c lo a uc ira 
i an ihu i / < ni.'i i en' < •- ,- 

ptoiiii'it • <• ! iissisteuzni'isr:o. 

i icmergc cuti logn a di a e 
'teme in gl. inh 11 cui i n ni 
'ini luinlcti'utiu 'ispe'to uba 
i a rt u’ot(ii «■ spt 'a'ione eeou ■ 
an. ii d ‘Ila ringoile 

» (Jtic'lo dell attua.neie del 
c Icaoi nazioua'' nei il Me: 
zoiponio in 'etili 'I tznniu 
Isti! • O litui,( o SC'IZ : 

(nibbio un , ni ne ingt u ,, oauco 
di prolit noi tu’ti. \toi si 


n io -/«-/• i (ii'lei •” ' un e n tu, 
si opti nel unni > ■/> m et ai e. 
senza d i con pero delle ente 
gate ,'itcrcssgle, dei turco! 
e medi inigicnditon. dei con 
ladini, ioti si stimola i'i 
" i.min a <’< ino'iiiea delle \oi 
.e pioilnlti' e c si esterni ■ 
i 'tieeea“is’"i di n.u !« , mazi i 
'1 1‘ (illi* s«t i’i' di 1 )*h/o 
/ ( <r\ ni'sh ((jcst'f tc 

ini i Nid'ii/i» ld 

hi >in m 'hi .iti* n ti tin n> ih i 

I (thl M* * v/ ‘v i f t I l'h 

luit. nella . ede di ' coi'idat - 
icigoi'nlc itini" e.cntanri dt’' ■ 
«■ ii'iuinta "lontane C'i'oitenl 
ne' snida, il’". -«**.»» s.ibih tè 
c uisiiihci i rea,onal 
\ elle n">.siine ,el r "urie s ; 
lami i in amati .orni pei . >• : 
ni ‘poste opcti'u , 


« Queste leggi devono 
presto divenire realtà » 


progettazione, previa intesa [ decentramento delle deleghe i sono stati compiuti impoi 
; con la regione def.msce e alle questioni sui consorzi ; aranU \,g . )l(nUl 

, lambito territoriale. le finali- di bonifica, sono le condiz.o ! dell'impostazione leaislatira 

tà e ì settori d: intervento in per lo sviluppo economico , „ , ,, .. , • . 

■ del progetto stesso :n eoe ] e demociatieo delle nostre 1 ( <ri 1 tr ,' 

1 ronza con i dibattiti avvenuti • campagne. ì ' propri proi redimenti dt 

I :n consiglio regionale e con ! Alla viabilità interna, agii ! m " 1 !" ! h ""eraic 

! la nota metodolog.ca del co j acquedotti e alla eletti'Rea i lU ' ,,a Bigione. La legge pei il 

| untato delle regioni ineridio j ZIone rur.-le campagne dob j Mommo, il documento stille 

| n «'(I ! - _ binino destinare una parte i procedure della programma 

i L:i che con ti prò- ■ congrua de. finanziamenti de! I zinne, (girilo sugli indirizzi 

t '-'«t'' TO' unico vog mino da • p ;0 getto bradanico rospin- * programmatici c stilla " Vìi! " 

l re alle attivila produttive -- L , e ndo tutti, con una coerenza t cosUtuiscono altrettanti 

j prò.egue Micele - n porta a ~ --■. . 1 

- considerare decisivo l’inter- 
1 vento in agricoltura, .n una 
| zona clic tr.. pochi anni, coti 
rirrigazione d: oltre àOmila 
| ettari, s.tra un fattore decisi 


r.-cterd.ire ali’inie.vento per 
il progetto i f.nanziamenti .n 
agricoltura derivanti dal 


gtupjx» del PCI alla Regione 1 della nostra regione e del lo- ( quadritogl.o u cui piani dt [ vo per !«» sviluppo. 


1 Basilicata, noti t>. caso a 
qualche giorno di distanza 
• dalia manifestazione di Po 


ro destino. Quale intervento 
sfraord.narto della cassa e.-.-o 
anzi può aiutarci per ut.Iiz- 


tenza per Io sciopero genera- ! zare meglio le risorse f.nan- 
l<- e dalla r.unione de! con zir.rie del bilancio region i’e 
sigilo regionale al Campido- ì pluriennale dest.nate alio svi- 
gito, a sostegno della « ver- i Iuppo delle aree interne ». 
tenza Rz.sil.cata ». | In questa realtà occorre o- 

« In tutti questi unni — of- , pera re m tempi brevi perc’iè 


ferma Macie — ci siamo | contestualmente 


liattuli i»ercbe attraverso una 
programmazione democratica 
deli'econonna fos-,ero utiliz¬ 
zate pienamente tutte le r.- 
sor.-e d: cut la nostra regione 
dispone j»er renderle produt- 
t.ve: v starno battuti per uno 
sviluppo dell.*, base produtt:- 


j»:ed.- 


j sposizione del progetto tua 
I (lattico stano predisposi, .in- 
! ciie i progetti regionali d: 

' sviluppo un f»a.-e aU'art. 7 
| della 18.1 sono st.tt. r.p rtiti 
■ tra le reg.om t ducni.la m.- 
‘ l:a _ d. per i progetti regmna!:. 

1 alla Basilicata sono stati as 


settore devono essere presen¬ 
tati in con-..già» — secondo 
gli accordi — entro la mota 
di giugno» e dagl; altri pro¬ 
getti special, del!. 1 . 183 un 

particolare zootecnia e fore 
stazione» >*. 

A che punto sta Iel.-bora- 
zione della regione Basilicata 
sul progetto? 

«Nella se. onda cornili.ss io 
ne con-.ha re - sottolinea il 
«ompaguo Miccio -- abbiamo 
esani.nato c approvato un 
documento sui criteri per 1 1 
de! niz ono del proget'o .-pe 
nule aree interne m Ras la i 
:a. Credo «-he ahb.amo eoi* 


Un piano dt formazione | 
profess.onale finalizzato alle , 
trasformazioni colturali deve I 
essere avviato sub.to. recupe 
rancio ritardi delia regione ' 

Si deve, .no'.tre. mterven.re , 
come e espressamente pre 
visto dalla nota metodo’ogi- ; 
ca. con i fondi del progetto 
bradanico per I'irr.sazione t 
minore per la quale esistono 
studi e progetti comunque da 
accele. are. 

In.-ona- al.-. t«»i iiiaz.o-'.c 
profe.-vMonale - afferma M - 
cele -- altro settore d«a orga 
n. zzare urge mentente è quel 
lo deli assistenza tecnica ■ 


def.ni.sce I e alle questioni sin consorzi 
le. le finali- I di bonifica, sono le condiz.o 
intervento j m per lo sviluppo economico 
wo in eoe j e demociatico delle nostre 
iti avvenuti • campagne, 
male e con j Alla viabilità interna, agli 
g.ea del co | acquedotti e alla eletti'.Rea 
»ni ineridio j zione rurale campagne dob 
binino destinare una parto 
con ti prò- i congrua de. finanziamenti del 
og mino da ■ progetto bradanico rcspin- 
roduttivo -- «rondo tutti, con una coerenza 
- ri porta a sostanziale, una \.sione ed 
■ivo linter- una logica del progetto bra 
tra. .n una d.m.co fondati sulla gra-nde 
ì! anni, con viabilità e siti rafforzamento 
àtre aOmiia delle armature tubane, 
ttorc decisi I „ . , 

. Per concludere occorre svi 

formaz one : lll UPaie di più la conoscenza 
Rizzato “alle V 1: ’’ mobilitazione delle pepo- 
lturali deve I !az ' on: .enti loca . per 

).to. recupe V vltare aI( ; uni nj!ehs: c,a un 
lia reg-one ' ia ° xuu dispersione delle r:- 
nterven >«- " 0i> e « loro uso non prò 

niente nre duttivo. dall’altro la tentazio 

metodo’ogì- ; 'J 4 * =» «'< un ‘ r™™ 1 D , c 

lei p-o<ret'to ! d! d'Rizzare le risorse per le 

l'irr.gazione i " t ra ” d - v:arie * n , fra 

ale esistono -''/niRurah. Il progetto bra- 

.nnmque da m ’ C ' 

ri: sV'.iuppo e d. unita per le 

• o-.s ,-. no .*n- poix»!.« noni e non r. 

ifferma M- ° Iacuraz.on* camp.m:- 

.i-, * . !.s‘ ii’i.c » 


La glande p’toiCa della 
gru-altura dot ni «•> eie s i 
stenuta < mi no .a e dde-a 
dagli atta, ciu di cui /noe 
> notare ■ di contenuto i 

• grorredimcn*t leni latin a 
i disposizione de’da Bcignnc 

j ' Dobbiamo innanzitutto ta 
re uno storto ha afta ma 
i i Fanti u ( u clone ■ />< ■ 

rendine immediatamente 

pioant’ii i (gics’i miei i enti. 

; /' dibattito sia punii per le 
j zone m’t me *ara ! i.’idtia 
i"ip irtimte occasione di ri 
’h's 'ione 1 he d"; e < un 1 o’in 
re tutte le ’nrzc pihln'he. gli 
j enti locali, h ( omunitu mon 
1 tane •. 

■ / parici dell'iute a. ue!Vn' 

! tirai setiimana di maggio 
I luinun orm i ‘ dui ■ all'inda : 

! dt,azione delle .onc d< mt <•< 
j lento: (inni Se. '<>. \ (die Bo 
! i rio. Maiella e montagne 
! chietine, (ha naturalmente si 

• traila di stringere i tempi 
j per la e'ahorazuuie dei piani. 

I In (pie,lo <eitso un nudo de 

| risilo spelta all'azione delle 


con i • ita rio Ha \ cune 

hai, no uni oi icnta'o hi ni / 
•u tu na ne a a ai nutn.ci a 
tnai’uule ( Sa en'ine ■ li . 
. t "i ’ei 'lina i tu're elidendo e 
t : mola uno • a mio ». "noi i 
' on i! "i cui > de 1 ' i manina- 
.'ione, al: ' e tir”' m < ■. en nc a 
i" una or m'n a n a a leie" , e 
alle piosiictt.. e de’ht pr. 

IIU" ohe 

< Le • gai di n -- ; n " • 
eie uc on i o i etili 'ea''o 
ha ut i, • 'ine . (aau Fai n ■ 
( ,o i . ''ella . e ’ u, n » n, et < 
a.ninde d « / P< I < on< Ind"".'’ - 
la mn mone ga . 1 1 u " en’ ■ 
et s "io e dei on . e eie ir 
ahi al -, 

I. ; hat'agtui pei la ;>■ ■ 
gigi'l nai (Il I •/(/• r,j ig / 

in Ihrnz.o come rei ■ f , 
(te! ÌIczz .giorno si uno di" 
i a ri re ’nu l>‘.i ■ ne 
u ri(i'si en ah,le il so >" 


i ennneta- 


1. i hat’agtia pei In :>i i 
(liti in nai ih •'! i -ad e.; gl 

a; \hrnz.o come rei i ' 
(te! Mezz >ge.n;o si anò di" 
qi'C t a c« re ’nu ■- ;»■«« , n, 

", a rui'sj eu ah,le il so 

ano di ma. .a de r e )or~c s < 
e,ah e delie popohrioni int" 
re, afe 

Gianni De Rosas 


Destinazioni programmatiche 

1975 

1976 

1977 

Totale 

A - Progetti speciali 

B - Sviluppo industriale 

■-- 

1ò7,1 

1.512,8 

1.679,9 

1. - Infrastrutture 

2. - Incentivi: 

- - 

c7.5 

3 ;/a 

38-1 9 

a) Fondo incentivi per contributi in 
conto interessi nuova normativa 

__ 

... 

12 3 

12 3 

b) quota riservata ai contributi in conto 
capitale nuova normativa 

—— - 

.. 

ìó 4 

10,4 

c) incentivi regime transitorio 

— - 

349 4 

4 le,3 

7co 2 

d) ratei degli incentivi relativi al pe¬ 
riodo dal 1981 in poi 

_ _ 

o ; .2 

257,4 

313.6 

C - Completamento 

- - 

607,1 

638,3 

i .245 4 

D - Contributi ai Consorzi di bonifica 

— 

— 

2.7 

2.7 

E - Finanziamento legge n. 493 del 1975 

7-ì-- 

152,5 

73 t 

969,6 

F - Fondo globale 

— 

428 i 

61 i.8 

i 040.5 

TOTALE 

74-1 

1.833,5 

3.859,0 

6.436,5 


A - Progetti speciali 
B - Sviluppo industriale 

1 - Infrastrutture 

2 - Incentivi: 

o) fondo incentivi per contributi in conto interessi 
nuova normativa - quote varie tonale 
C - Completamento 

— opere di cui all'art. 16 legge n. 853 (2’ e 3’ 
comma) e all'art. 9 della legge n. 868 

— risanamento di Palermo 

— legge speciale per Napoli 

— zone terremotate Sannio e Irpinia 

— incentivi alberghieri 

D - Contributi ai consorzi di bonifica 
E - Finanziamento legge n. 493 del 1975 

— irrigazione 

— impianti di conservazione dei prodotti agricoli 

— conservazione del suolo 
F - Fondo globale 

TOTALE 


(.n milinrd- 


ci; lire) 

1.320,1 

31 5, i 


I segni di raiiu.ramenta | 
-Si e superato un modo di i 
| larorare alla giornata, m <• 

[ del municipalismo. siamo 
riusciti a ].urtare la Derno 
I .spezzata la pericolosa spirale 
erazia Cristiana su posizioni j 
avanzate per le scelte relative \ 
al piano di intervento straor- I 
j dinario. alla " /S3 " «■ al pia- [ 
I no quinquennale t. 

| In fondo la DC abruzzese 
ricalca, in termini di indirizzi 
e di proposizioni le ben note ! 
posizioni * Denuuane » che t 
privilegiano la (piantila degli ‘ 
inte r i enti a discapito della i 
i (piatita e della loro fina’.iz ' 

, zazione. Il t mito ■■ delle au¬ 
tostrade. nonostante le mn 
sequenze a tulli note, non 
sembra essere tramontato in 
■ usa de. Ver lunghi anni ri 
*atti i (icmocrit.siutìi hanno 
accarezzalo la j.ro rx*f *na di 
costruzione di un grande 
asse v.arei, la < "siddel'o I 
t TrausCfV.lniare ^ che npro '■ 


Cifre e tempi d’attuazione 

Grande occasione 
per il futuro 
del Mezzogiorno 


1 r» Ì 1(1 1 


mi (i Ir 


. \ i (Ii.im :it h i: 
r 4 •*:i\t i "!•» ir. 


ir jkt i jr.ni . 1 .Titoli 

” “■ii 1 !t n*!iit dt i " i'#,j i] I ;n r 


210 6 
-10.0 
33,3 
13,0 
3o,S 


ii.rrehbe nei Oit’i i. 

i t ; . rii 

.'(('Rr <atii troll.-'.,- i 

i iii'.-.-r- 

sii e de! ;,a - '(.-*-, 


« S.I questi reni e 

s’i o a - 

.'te 'i elle — prosegu- 

• Tiziir. i 

Arista — ci s,amo c 

ci ron’aU 

rei le altre iorze 

po 

(iella maggi ,ronza. /. 

; disCU' 


< (i.li/ a 

( ( -i-l-i 

7 11A «1 < 

■ !»*',•»• ri 

cirr. 

( «-ri tra 

ili ;i; 

» )«l!*0 
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Gli impegni 
fino ad oggi 
realizzati 
dalla Cassa 


Il f.n.va/:am?n:«-> del'..» Ca.-.-a }vr :! Mezroguirr.o c attuati» 
.«ttiavcrso hi :-«T.z:on«* nc'.’.o stato di prev.s.or.e dc’.’.a -pe-a 
del M.n.stero «lei Te-oro dig!; stanziamenti previi-.. da!!e n.- 
ver.-e leggi <747. S33, 133» ed ù successivo trasferimento d. 
parte delle somme ad un conto corrente presso .1 m.n.stero 
dei Te-or«a 

Da questo conto la CASMEZ preleva mensilmente le som 
me n«vessar.e a: pagamenti. Allo stato attuale Tesoro ha 
autorizzato il prelievo di 200 miliardi mensili che costitu.scono 
quindi anche il limite della spesa mensile. Le forze polii.che 
hanno però r.vendicato un nuovo limite d; '250 miliardi. 

I.e somme disponibili tra nuove competenze de’. 1978 e re- 
s.dui del 1977 sono oltre 4 200 miliardi (dai quali verranno 
peraltro detratti 700 miliardi destinati alle regioni a norma 
dell'articolo 7 della legge 183). 

E’ quindi evidente che la Cassa può spendere nel 1978 1 
previsti 3 mila miliardi i250 per 12) con un ulteriore residuo 
per il 1979 di 500 miliardi. 

A.lo stato attuale gli impegni realizzati sono quelli ripor- 
tat. nella TABELLA N 1. 


...e queste 
le somme 
ancora da 
impegnare 


I nuovi .mpeer.i de.ia Ca--a sono invece condì?.onat: a’.- 
! an.ro requ.silo delia es.sVn/a ri; somme impegnai».!. neh? 
(ì.ver.-e iegg.. La Cassa qu.ari. avrebbe potuto impegnare nel 
P-'.mo anno l iniero ammontare delie d.spombil.ta delia leg¬ 
ge !83 

Po—ono dunque formare oggetto d. .mpi-gn: del Program¬ 
ma 1978 le somme dispon.biì; per progetti .-pec.a.; ed infra 
-tratture industriai: par: a 1632 2 miliardi oltre alle r.-»or.--* 
che r.siilteranno necessar.e per rev.sion; prezzi e per.?.e >up 
plettne e che saranno prelevate dal fondo globale. 

La d.sponibilita può essere adeguata per :I 1978 (anche m 
relazione ai ritardi nella definizione del programma» mentre 
s; impone il nfinanziamento della 183 per la definizione de. 
programmi 1979 e 1980. L'es.gonza di nuove risorse era emersa 
nella fase di predispostone del programma quinquennale e 
deve trovare una risposta in un nuovo intervento legislativo. 

Restano pertanto ancora da impegnare al 31-12-1977 le 
c omme r.portate nella TABELLA N. 2. 
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j e acquedo’ti ver il rènna , 

• delle attinta agricole. Fé sta 
la indicata i» pr ; ctt.ra li j 
, pr.onta per n-.a"zi ime. • , , 
( di ,.«* (ì.ghe a. l I ì’.o. fu l | 
| Triglia e dell’Ar,per ,. 

\ attirai treni e -.'a si 'ratta [ 
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J zinne dei terree, ia commer 
t rnalizzazi me de, pr-.d òli. eri 
i land., di autorizzare navi 
j sprechi. Il recch.o .sogno de 
i (.egli asu cari «• sta'n alme 
j r, , ui'icialmeute merlo nel 
j rassetto ma la battaglia con 
1 toma pe r rio/’- rmare il ca 
ratiere di emergen-g della 
nostra m,z.alca Se finora 
linimento straordinario ri • 
Abruzzo ha significato /»;*»r<* 
pubbliche, oggi si tratta di , 
compiere un salto di quali ■ 
tà s. | 

Sul piano degli indirizzi i 
generali, dunque, .si «* affer | 
moto un nuovo criterio di 
scelte. Più difficile oppore il 
complesso drl’e questioni , 
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dell’intervento straordinario, in strumenti delle Regioni. 
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Sabato e domenica si svolgerà a Napoli un convegno sui problemi del settore 


4 w 


Anche nel «pianeta» informazione vi segnaliamo 

il Mezzogiorno resta cenerentola = & 


Una iniziativa del centro studi « Labriola» e della sezione pugliese dell’Istituto Gramsci - Una 
importante occasione per l’avvio di un confronto critico tra giornalisti, forze politiche e sociali 


■ ' SS» V 

m : mim 


Qual (* Ut sitnazione dell'e¬ 
ditoria e della stampa oqi/i 
uri Mezzogiorno' 

I proccs.- 1 si m>ih) andot: 
uitcriornu n‘c aggravando 
faccio quoIchc esempio La 
(liftusarne (hi,a quantità ri. 
informazione e di lettura ieri 
Me/iOL'ioriu) oh i.,a intorno 
al 10 12 p**r cento deH'inteio 
stock nazionale 
Nel Mezzogiorno non .solo 
non e’e nessun giornale di i. 
ievanza nazionale, ma sciupi e 
meno ce ne sono di rilevanza 
interregionale la* te. tate < he 
vivono e vivono male nel 
Mezzogiorno sono ieinpre p.u 
a raggio regionale 

K infine anche le case ed. 
t nei di rancio nazionale nel 
Mezzogiorno credo orinai 
stano non piu di tic o quat • 
t ro. Questa situazione iitlette 
un prore...*.») di tilt cuore di 
vnncazione tra Nord e Sud. 
drammatica per il Mezzo 
giorno. perche si registra co 
si una progressiva concentra 
zione del cervello sonale al 
nord e al centio e un uopo 
verimento delle .-edi ili i.te- 


Pur tra difficolta o in¬ 
cortezze la società civile 
del Mezzogiorno ó stata al 
centro di mutamenti prò 
tondi; non sempre pero 
il mondo delTinformazio- 
ne è stato lo « specchio » 
fedele e l'interprete ob 
biettivo di questi muta- 
manti. 

In questa intervista pub¬ 
blicata dal quindicinale 
napoletano < La Voce del¬ 
la Campania » nel suo ul¬ 
timo numero Giuseppe 
Vacca affronta problemi e 
prospettive del mondo del¬ 
l'informazione nel Sud. 


Jlr 


collii del «tei vello i ornilo 
mer.dionale Ce quindi un 
iìi.o dranimai li o <1, uutono 
ima dii gruppi intellettuali 
mei allunali v una disgrega 
zinne ere «conte di punti d. 
organi// tzione de la (idiura, 
senza dei (pian un’ - n , **rH Ha 
d./ione mtollcMUide e le p».* 
.'.bilila d. oigam/zazione e di 
nicdiaza,ne i uh urtile delle 
pupo a, ioni mer.damali, an 
che pei ia lotta poi.! tea, Vie 
ne duramente colpita 

frodo che quei io insieme 
di questioni debba co.-titiure 
l’oiizzonte del i.igam uneiito 
politico de' (oinegnn clic an 
diamo pjoniuovcrc. 

Alla Ita r dt quanto detto 
che (malizio date del pronet 
lo di tenne sull r(lito) ai clic si 
viene elaborando ni pai Ut¬ 
ili enti) ‘ 

la- :ue linee fondamenta!, 
.-ano suthcienteincnte traccia¬ 
te perche se ia* po.-sii dare 
un giudizio, anche si* proba 
burnente fino alla sua appio 
vazame 1 . disegno di legge 
subii si ulteriori modil.ehe AI. 
limitelo p**rc io ad accennare 


ORGANIZZATO dal centro stadi 
« Labriola > di Napoli e dada 
.sezione pugliese delibi Istituto Grwn- 
sei ■ si svolgerà sabato e domenica 
a Napoli, nella sala dei congr-'sst 
della Fiera d'Oltitonare il convegno 
.su ti Infoi inazione e Mezzogiorno >. 

Il convegno si proponi * di armare 
un confronto serto, mi m e e erpico 
tra operatori del settore, tome no’t- 
fiche e sociali in un momento par'i- 
c (ilarmente delicato per il settore 
dell'informazione nel Mezzogiorno 
Sono a tutti note le vicende (leda 
« Gazzetta del Mezzogiorno ». de « H 
Mattino . e di >< Tuttoguotnlmno 
per i ilare solamente i casi piu cela 
tanti, che testimoniano lo stato (!• 


malesseie diffuso nel settore dc'Ui 
carta stampata 

Nel corso degli ultimi mesi -/ ,* 
icgi.struto un piogressu o aggraia 
mento della situazione: di fronte ad 
una pai pressante domanda di intw- 
inazione nelle diverse legioni meri 
diunali. non si e avuta una crescila 
qualitativa degli strumenti tradn'o 
nuli ' vecchie testate e strutture pub 
bliche regionali rat Ivi ma una rcr.i 
e propria prolifeiazione di 'lidio e 
televisioni private che nei fatti non 
i-.solve d problema. 

A" andata avanti invece la tenden 
za alla concentrazione e alla mt • 
graziane in un unico sistema de’/e 
diverse fonti di informazioni . som» 


a tutti note le operazioni messe ri 
cantiere al Sud dall'editai e Rizzivi' 
che detei minerebbe nei fatti una il 
tenore emarginazione delle legioni 
mri idiona/t. 

Oggi più che mai miete n tratti 
di colmare il « fossato » esistei' *. 
puntando ad una nuota qualità del 
l in foi inazione, aderendo alla gì i ni • 
domanda piesente, in sintonia con 
lo sviluppo sociale e elide del M,'. 
zogiurno 

Il movimento demociiitico par tia 
incertezze e difficoltà, negli alt.mi 
mesi ha segnato significato i pnn't 
in attuo per il raggiungimento ai 
tale obbiettivo Si c registrata una 
nuora colisa pei olezza tra gli stessi 


Si allarga il divario nord-sud 


intervista con GIUSEPPE VACCA 


ad a.» uni piegi e alcuni inni- ' 
l: 1 

Segnalerei senz'alt io come | 
punto positivo il tatto che t 
con le forme di provv.(lenza | 
previste per l’editoria, per la i 
valutazione e la .sistemazione l 


/ione a mezzo .stampa quoti¬ 
diana rimane un servizio per 
le classi inedie. 

Questa estrema ristrettezza 
de! mercato determina la 
precarietà e condiziona i 
processi di concentrazione 


forme 


intervento 


che m da a tutta la materia, 1 verificatisi nelle aziende dii¬ 


ssimo abbastanza avanti nel¬ 
l'organizzazione dell'intera in¬ 
firmai ione come un servizio 
pubblico 


tonali e nelle testate dei 
giornali 

Mi sembra imhsptnsab.le 
allora porsi il problema di 


provv.(lenze previste m lealtà 
lasciano intatti i difetti attua¬ 
li de’, sistema informativo ed 
editoriale italiano, soprattutto 
per quantu riguarda fenome¬ 
ni di concentrazione e di 
rapporto tra nord e sud E 


di i postiche e cultmal. pugliesi 


Il rapporto che si prevede t come allargare il mercato 



l tra torme di intervento pub¬ 
blico e organizzazione delle 
aziende editoriali e una pie 
messa solida (>er realizzare 
In forma moderna, rispettan¬ 
do e accettando l'mformazio- 
, ne i nme servizio pubblico, il 
pluralismo. E da questo pun- 
i to dt vista vedo mollo bene 
il rapporto tra torme dell'in- 
■ tervento pubblico e autono¬ 
mia de! soggetto impresa. 

Trovo molto carente invece 
i la legge da altri punti di vi 
sta. 

' La carenza di cui soffre il 
i si.-tema informativo italiano 
| soprattutto per quanto n 
, guarda l'informazione a mez 
zo stampa quotidiana sta nel- 
, l'estrema ristrette?;a e rigidi¬ 
tà del mercato. K' noto a 
tutti che da circa etnquan- 
t'anni questo mercato è fer¬ 
mo intorno ai cinque milioni 
di copie di quotidiani vendu¬ 
te al giorno. Il che vuol dire 
che nell'arco di cinquant’un- 
m. malgrado le grandi tra¬ 
sformazioni che si sono veri¬ 
ficate nel paese, l'informa¬ 


la diffusione che poi significa 
andare ver.-o il superamento 


testate ilei i quindi, m realta, favoriscono 
I i fenomeni di concentrazione 
dispensai).le . che si sono verificati negli 
roblema di ultimi cinque anni, anche se 
mercato e ' mettono a disposizione qua! 
joi significa j che risorsa per iniziative* più 
uperamento | democratiche In secondo 


carattere separato dei i luogo trovo molto carente la 


gruppi di operatori culturali 
e deH’iiitormazione. 

Trovo arretrato il disegno 
di legge sotto questo profilo 
perché, dopo l’affermazione 
dell'informazione come servi¬ 
zio pubblico, manca lo sforzo 
di considerare il giornale 
come strumento di formazio¬ 
ne moderna nella scuola se¬ 
condaria e dell'obbligo. nelle 
sedi di educazione ricorrente 
e permanente. 


legge per quanto riguarda 
l'editoria libraria, che non va 
sottovalutata e nella quale 
pure sono in atto gravi e 
preoccupanti fenomeni di 


hanno (illeso il larottere 
pubblico della pioprieta e 
della gestione salvo poi a 
chiedere forme di razionaliz¬ 
zazione aziendale e di con¬ 
trollo democratico. Non a- 
vendo potuto vincere su t*n 
trambi 1 front: sono mise ti 
comunque a mantenere la 
proprietà pubblica del gior¬ 
nale. come del resto e avve 
liuto anche per il Mattino, e 
a mettere m campo forze lo¬ 
cali di vano oi len'amento 
politico lorze economiche e 
ferzo culturali che* hanno ua 
to vita a una società di ge¬ 
stione die quan' < meno un 
pedisce eh cade:.* nel traiate 
filetto dell'editore puro, che 


opeiateo i del settore, timidi "in ri 
eoragguinti segnali di disputi ’b-' < i 
al mi noi amento 

Alcune vertenze tu atto, ah *» ’<* 
soluzioni o gestioni cooperatiri'tiei e 
ih e ledono giornalisti e paino a i 1 •» 
ti pegnu 1 ' in una dura r esist *<i ri. 
i ostituisi olio esempi emblematici e 
incoraggianti per creare quel ninno 
c lima, indispensabile per tar •»*><•/ e 
i! mondo dell'mf orinazione (itile 
» secche r eli un impioduttuo •■orni 
tulli is’no. a vantaggio di i.na uror 
mozione in grado (li dar ro e ai 
/l'otessi deiroi ratiei di tutti qu'-ti 
anni c all'ansia di riniiovaur'n'o 
delie popolazioni meridionali. 

q. d. r. 


( esattamente un modo diveiso ! 
. di essere della società eiv le ' 
I in rapporto allo Stato. Rio • 
1 muovere il sistema intornia j 
| uve e fondamentale leva alla i 
I •■.-pressione della società rivi ' 
le e questo mi paio impor ! 
I tante Altrimenti e.i ste.si 1 
! processi d: dentili» - .nione pn j 
* litica (he per e-empio il JO > 
1 giugno seminimi aver segna* I 
I to ti i nord e .-lui non po.--o 
| no essere veri Imiti, né ron-o 
' 1 dati, ne mantenuti Senza 
1 una espics-ione (Incisa de la | 
società civile nello (piale pie i 
valgano forze* produttive ( a- | 
paci di lottale per uno -vi- i 
! lappo (Uveiso del Mczzoemr- j 
| no. -en/.i strumenti che con- . 
I sentano alle tor/e motrici del- j 
I la società mei idiomi le ih ave- i 
i re nome e voce m cap.tolo I 
1 e forza di espressione pio J 
I pria persino una politica giu- 1 


Und donno tolto solo 
Uno moglie 
Butch Cassidy 
Hi, mom! 

Ciao maschio 
Ecce bombo 
Giulio 

Vecchio Amento 
Per favore non 
mordermi sul colle 
Che la festa com.na 
Forzo Itolio 
Lo febbre del sodato 
sera 

L'uovo del serpente 
L'amico americano 
Quell'oscuro oggetto 
del desiderio 
Incontri ravvicinati 
del terzo tipo 



Vanessa Redyrave 


Per questa notte 
niente rivoluzione 


sta come 


P la politica (le le ! lungometraj 


: conoentraz»one e di ulteriore ! aprirebbe la via ad un mte- 


divaricazione tra nord e sud. j riore processo di 
Qual e oggi la situazione ! zione anche per 
dei due giornali del Mezzo- i meridionali. 
giorno i Mattino e Gazzetta) ! E d'altro 
di proprietà del Ranco di i anche un m 
Napoli? l ad assumere 

L'idea dt andare a un Con 1 nomo forze * 


E poi. magari, di includerlo i sigilo nazionale della stampa 


tra gli strumenti |>ei- l’ag¬ 
giornamento culturale e 
professionale dei lavoratori 
occupati e di farlo rientrare 
negli strumenti delle 150 ore, 
che sono tutte maniere orga¬ 
nizzate di allargare e deter¬ 
minare in modo diverso il 
mercato, senza di che. co¬ 
munque. la vita delle aziende 
editoriali sarà molto preca¬ 
ria. 


mi .-emhra uno strumento ef¬ 
ficace pei affrontare soprat¬ 
tutto i problemi dei giornali 
di proprietà pubblica Pome 
la linea che si viene al fer¬ 
mando nella soluzione del 
problema Gazzetta é un po' 
più utile al Mezzogiorno di 
quella clic si è affermata nel 
caso Mattino. 

I punt, che sottolineerei 
con fona sono la testardag- 


Gazzetta) , E d'altro cinto questo è 
Ranco di i anche un modo per spingere 
i ad assumere un ruolo auto 
il un Con ' nomo forze economiche, poli- 
la stampa j ticlie e culturali del Mezzo- 
imento et- g.orno. Può essere il prere 


i di ’e- | : illese finisce per avere ettet . 
eno mi tt ihlfeienziuti fra nord e ,-ud. j 
iraboc ! F* questo proprio perche a! : 
irò* che 1 «ud non v! il **° stesso uio- 
m dite- I d»> «‘he a ' nord il peso so- i 
concentra- ! naie determinante della Gas- j 
giornali i - M “ operaia ; 

i Credo che, anche rispetto a | 
tie.-io è ! questo problema politico pù j 
.pingere ! generale ma anche molto pie- 
io auto | ciao lo sviluppo del sistema { 
le. poli- informativo sia una polenta 
Mezzo- | democratica indispensabile a j 
1 prere dare voce e volto ai nuovi ■ 


quisito maggiore a tutela di > protagonisti 


batta gl.a 


Infine trovo due grandi ca- i gine con cui le maestranze, i 
renze nel disegno di legge. Le I giornalisti e anche le forze 


una battaglia meridionalistica. 

Come opeiaie allora su (inc¬ 
uto teneno tenendo conto del¬ 
le differenze tia noni e siili'' 

C'è da promuovere tutti gli 
strumenti autonomi capaci (li 
sviluppare il sistema ini or¬ 
inati vo meridionale, perchè Ih 
informazione è un elemento 
essenziale dello sviluppo del¬ 
la società civile e quello di 
cui soffre i. Mezzogiorno è 


Originale esperienza della cooperativa « Acheruntia » 

I giovani cattolici di Acerenza 
alla scoperta delle loro radici 

Un programma per il recupero di tutte le testimonianze di ordine civile, reli¬ 
gioso, artistico - Avanzata una proposta di ristrutturazione del centro storico 

Nnctrn *prvmn ’ la corimotiM n*.: 2 ,osa, li prò- i cattolica. pur essendo amini* ! culturali, ma anche di qu*> 

llOSllU StiVl^IU e.K Jnm* (r'i i • > ì m l'i : t • • rii lini- i TìKt min il *7 ^ filtro finn H’fiTtivitfi 


.^ 
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ACERENZA — Dono aver la i 
sciato la ripida -strada che ! 
tra curve e tornanti porta al- I 
la sommità dell'Appcimmo Lu 
cano e che costeggia il bacino 
del Rradano. lungo il quale : ] 
cartelloni gialli della Ca--a : 
per 1'. Mezzogiorno -tanno a 
testimoniare l'avvenuto inr*'«> 
dei lavori dell * diga di Ade¬ 
renza — dono oltre ‘Afl anni il. 1 
lotte — entrando m paese i ' 
nuovi palazzi a tre piani co ; 
strutti con !c rimesse degli * 
emigranti a stonano *> con il * 
centro storico, uno de: capo » , 

vori uni b.'lh dell’arte got.i.i , 
dell'Italia meralionaie. 

Qui « il vecchio » e » il uno 
vo i sono anche fisica me:.'e . 
divisi. La parte al'a del p »»* ' 

se. dalia po.'a ih S. Can.o 
«in mi > (Oli la Cai tedi a’t* 
sede arcivoscov.le da. V. se¬ 
colo. 1 palazzi ge.it ili/i c 1 . 
nucleo originale di ca-e e 
la parto ba.".i. cla'ia por’a di 
S. Canio » il giu '*. con le 
linde e moderne easet’e e . 
palazzi 

Il paese ne: g.orn. m or-: 
è -tato amala’ > da*'a fo ; ’a 
del silo pa'.'ono S Caii'.o. io:*. ■ 


la cerimonia re.ig.osa, 11 prò- i 
cessione, gli impianti di illu¬ 
mina/..(me fatti venire da Ha- 
lerno e l'immancabile banda. 
Un vi uopo di giovati, che ha 
da poto «.(istituito una radio 
boera dal nome tipicamente 
americaneggiante. Acerenza 
New Sound ha aggiunto una 
nota nuova. 

Ma :n questo e nuovo che -i 
:n<-s( ulano, in un paese dove . 
P tempo sembra che si sia 
def:n:t:vamente fermato, e in . 
atto un'e'perien/a di vita as- ; 
soci.itiva estremamente or:- | 
ciz.a.e p**r iniziativa della ! 
Cooperativa Culturale Ache- * 
rinvia ! 

I 

A discutete delia toopcr.i’: j 
va. con i p.nroio don Mara», j 
nei.a -ode provvisori.*, un vec- i 
cmo loc.de che Pungeva da 
can'ma. e-* Ternamente timi¬ 
do. sono alcun: giovani soci. 

T'.Pti sono caffo.;»-: e per j 
la maggior pire niil.’an'i o ! 
- inpai i/zaiit! deì’a Deinocra- I 
zia Crisfiana che -entono di 1 
vivere in modo diverso il ’ 
ro impegno no ;t;co li pae.-**. ■ 


l cattolica, pur essendo ammi¬ 
nistrato dal *75 dalle sinistre, 
segno anche quasto de! pro¬ 
fondo cambiamento avvenuto 
tra «gli stessi cattolici ache- 
runtim legati alle loro tracii- 
ziom ma al tempo stesso 
aperti al confronto. Anzi ì gio¬ 
vani della cooperativa Aclic- 
runtina forse sono l'esempio 
più eloquente delle profonde 
! novità introdotte nel mondo 
| cattolico. 

••< In continuità con iniziati 


; culturali, ma anche di qu-d- 
I siasi altro tipo d'aitivita che 
j porta ado sviluppo economi- 
; co della comunità, por esem- 
! pio il turismo, 
j « Acerenza. nonostante il to 
| tale disinteressamento delle 
I autorità regionali -- ci dice 
! Vincenzo - - è meta :mpor- 
1 tante di turismo. D'estate 
S gruppi di turisti tedeschi e 
I inglesi vengono a visitare le 
i bellezze artistiche. Esistono 
1 pertanto problemi di ricetfi 


ve già intraprese in passato , vita alberghiera > 


mf.it’ i. propr o p 
enza della caria 
-.:.(*. h.t u.f<> l.i.tg.t 


nte o—- I ~~ afferma il prof. Donato Re 
i de'hi 1 — abbiamo voluto porre 

' -\che- * !u ‘‘ nostro statuto come pr:n 
t « ipaie punto di programma 
‘ recupero di tutte le tesfimo- 
iopera ‘1 | manze di ordine civile, rei.- 
ì Aiar.it. i »j ;r ,so. artistico rappresentalo 
’ , u . n V( i' I ' il ° ngeo patrimonio, por¬ 
geva da che Acerenza abb.a coscion- 
T e inni- j ,* ;t della sua stona, del »:m 
un soci- passato e in prospettiva de; 
: e per i suo futuro * 
l.’.m'i o ! I/a Cooperativa Culturale A 
k'inocra- I cheruntia ha predisposto una 
'dono di | « mappa * de: ben; cultura, 
so il ’»>- ’ di Acerenza con una serio ri. 
11 nae.'*\ ; proposte per la loro effett.- 
!a prò- i va valorizzazione che possono 


Le difficoltà nel lavoro de: 
! giovani della Acheruntia na 
umilmente sono molteplici e 
i Innanzitutto d'ordine finan 
! 7 iarm. ma non ci si lascia -co 
| raggiare facilmente. 

; I giovani si rendono co.n'o 
» deil'importanza delia loro b.tt- 
j taglia, di ampio respiro cul- 
I turale perche rivolta contro 
* l'emarginazione, un nemico 
impalpabile eh" da sempre ha 
avido la meglio. 

Arturo Giglio 



) meridionalistica, 
i - Quali strumenti pianino < 
1 vere nel settore dell'infoi atti- I 
| zio ne nel suo complesso te | 
ì ne ndo conto cioè non solo del- ] 

• Fin formazione a mezzo stani- 1 

• pa. ma anche radiotelevisiva l 

I e quella fornita dalle radio e • 
j tv private'* 1 

| 11 capitolo è mo.to coni- : 

| plesso Dobbiamo guardare | 
| bene all'uso possibile e aliar- , 

gato del decentramento altia- 
1 verso la terza rete, attrezzun- ■ 
dori a che poi questo non s a I 
I un pallone che si sgonfia, co j 
, me m pai te è avvenuto I nora ; 
: nelle forme d<*ll';u cesso 1 


| PER QUESTA NOTTE — Re 
j i psta: Cirio D| Cai lo. lutei- 
' pieti: Adalberto Maria Ale»- 
li. Paolo Bonacelh. William 
Berger. Olga Karluto.*,. Dumi- 
mutuo. Italiano. IU7t. 
j 

i 

I (In un 1 lini ciò che mi in- 
i tere.ssa e il ngou*. la ra- 
I /tonalità deU’impianto c del* 
| la st ut tura (narrativa ostili- 
j stieat. sonetti da un inipe* 
i gno che è la fiducia e la cer- 
i tez/a delle pioprie convmzio- 
I mi, cioè delle proprie contrae!- 
ì dizioni». E in questo primo 
i lungometraggio a soggetto 
| Callo Di Carlo (viene preseli- 
' iato alla (.Settimana della 
' Critica», del Festival di Can- 

• nesi, giovane cineasta già ca- 
j neo di esperienze e di prò 

| lane frequentazioni, thfie ri- 
I gorosaniente lede a quest.* 

| sua inequivocabile scelta di 
; campo proponendo, ron un 
1 linguaggio ghiacciato e. m- 
i Sicilie, ispessito dal baleno 
1 di non placate inquietudini. 

I una vicenda che pur estro- 
! polo:,* daH'origiii.irio spunto 
Ietterai io ni Ino del narra- 
; tuie uruguayano .lumi Carlos 
; Onetti mtuoiato. appunto. Per 
< c/uesta notte) di un alieno 
j passalo, si raggruma sullo 
I schermo in una rav vicinat is- 
j sana nllessione sulla nostra 
i tormentosa contemuoraneita. 

. Per <iucstu notte, d’altron- 
i de. costituisce implicitanien- 
j te il punto terminale (li una 
ricerca che. in lunghi e alacri 
1 anni di apprendistato, DI Car- 
1 lo ha esperito prima in a.-si- 
. dui* e contigua coiisuetudin" 
; con riconosciuti maestri quali 

• Pasolini. Antonimi! e Jane.so 

• e. m seguito, cimentandosi di- 
' rettamente nella lenlizzazio 


Dobbian o guardale con for- 1 nt* di medionietraggi per la 


Giovani ad un concerto 


| za alla possibilità ih un usi) 
» moderno dt*i mezzo pubbli» o 
{ come sede nella qua.e pio 
| muovei** n maniera scria un 
[ pluralismo ncJTi.it itti;ione E 
1 non bisogna cadere neil'illu- 
I sione che si possa raziona! z 
! zare e gestire con inppeiti 
j di foize favorevoli allo -<h.e 
I lamento deiiiociattco il bosco 
I iiitrica’o delle iniziative di ca 
i rattere privato radio e 'v 
1 .Sotto questo profilo credo < he 
i !a forma di i.iziona.izzazioiu* 

• d**niocrati(a miglioro che ;»> 

■ iremmo promuovere è qu< l a 
di ’mpegnaie il movimento 
deii'ocrat u o piuttosto a io 
stru.ie strutture d. tipo < oo 
perativo o «onsort.le d'inte.-a 
con le Regioni, con It Univer 
siti, con eh enti di ricerca 
per la tormazioiie degli ope 
rat or: (lelTmformaz.one t* di 
quei qturir. che po. andrai* 
no ad opeiaie !i<*’!e radio c 
tv ni.va»e 

R svur.iiii* >iti- »i*-. modo 
:r.n!’<» .‘increto ci. •mjvd.ie 
ciu* que-to fenony-no lasfia’o 

• «illa stia spontaneità sia p-n’ 
tosto lenoni* no di disp«*is o'-.e 
cultura.** di di*grada/ione del 
'a conce/ ope stessa d>*i;‘mfor 
ma; oli** ri !> ■> i aoT*» d 
un (lilefai!*i.-ino T»»ppo t.»( ’(■ 
nel quale ’ra .'al’ri» !' ».! 
ziativa d: gruppi eronon..ci 
assai poien’i e :irc-**.va:i a 
iazionah7/nre m funz o.;e n*‘t. 
deir.ocrat :t a o <omunqu" : p 
sfrittivi 1 intera selva :.tr.» i 
t;i delle rad o private finire» 
ta- por avere più faci.e gio< o 


I TV tedesca contrassegnati da 
; un personalissimo c maturo 
estro creativo (probante è al 
| proposito Un sistema infatti- 
1 bile, calibratissimo saggio li' 

| autore clic già alla Biennale- 
, cinema '75 aveva riscosso 
unanimi e tutti dovuti con- 

• sOlìsI 1. 

' I.a vicenda che Juan Carlo.; 

Onci fi proponeva nel lontano 
■ H indugiava, fi ammontata 
(la commossi ed emozionati 
.iccent. sta tragici casi dei 
personaggi evocati, in un 
cnmp unto solidale e umanis¬ 
simo per il mondo dilaniato 
dil la guerra, Carlo Di Carlo, 
: empendo ih quel libro la 
tracco* piti emblematica, sca¬ 
va a fondo nella materia, in¬ 
dividua la primaria nervatura 
drammatica che la perirono, 
per prospettarla poi. nel nito¬ 
re delie immagini e nella 
scaindicati* univocità di un 
a.-.sunto geometrico. neH'ilIivi- 
(ii’n, sospeso clima premorii- 
'ore d. iin\*pocali.-«c prossi¬ 
ma ventura. 

Il racconto di Per questa 
notte. 'i dipana co.-ì. radon- 
•.ito .* :•* o. neii un.ta spaz.o- 
, ten noraie di una vicenda che 
' pie. de gradualmente corpo 
per affioranti allusioni, tra¬ 
sparenze. sintomi fino a con¬ 
densarsi nella tragedia tonda 
»* senza via di scampo. Un 
pe.-sonag.'.o, G.sorio. è insie¬ 
me l'inno.v o e il tramite per 
. : quali vengono jxi.ssati. si 


, può dire, a fil di ,,|\nla .! 

tempo e la realta rii una »ri 
| voluzione finita» o. meglio 
■ di quel ((terreno vago» in cu. 

I la sorte clelTuomo, ancora m 
bilico tra passioni tiuscm.m 
I ti e incombenti paure, si co 
! ca soltanto nel termini est io 
1 mi della vita e della morte 

Ossono t Alla Ilici to Maria 
1 Merli), lugguisco dal nord ilo 
ve la rivoluzione, e sta'a 
, stroncata e la ì(‘pressione d 
vampa, cerca tra le vie doso 
late e le » anime por* e » 
— anche k* donne oftrono qu 
Una spettiulc Ussita da muti; 
ehm: - di una città assedia 
tu dal terrore (una «reinven 
i tata» Livorno di algido spiro 
; tirici c Italia !’ Hidalgo non 

• dorè) di ricolme’tore le fila 
| di una solidarietà e di una 
| lotta clic, pur disperate, n* 

| stano, oltre la tuga, la sol» 

I prospettiva. Ma il «capo sto 

' neo» della rivoluzione. Bui 
1 cala (William Bei gore >, »o ì 
| come tutti ì superstiti tir! 

tanti rivoluzionari, e ni mai 
' sotto il tuo della montane 
violenza reazionai sa. 

, O.-vS.orio. anch'egli preso .! 

: mira dall’equivoco capo della 
polizia Morasan i Paolo Bona 
celli) e dallo scatenato appu 
' rato i< pi essivi) — dal quae 
verrà costretto a morte Io 
1 stesso Morosa n —. rifornii : 
cerò la sua fuga intermina 
bile, nelle vie desei te p» i 
corse da folate di vento e d 
paura. Mendicando un rifug'o 
; « iH*r questa notte». Ossoi.» 
i intreccia In propria fuga con 
! la vita pencolante di nltu 
: persone e di altri (iromm. 

latenti: ma non vi sarà, m 
; per lui ne per alcuno, ne. 

stinu possili.le speranza: i . 

‘ un'alba striata da laggeluu 
j ti presentimenti. Ossorio fi 
Dira assassinato sul inni** 
mentre, invano, tenta di re • 
g’ungere una nave che lo p *: 

1 ti in s.ilvo. 

Apologo amarissimo mia. 
rimato sui temi concomitan'. 
e contrastanti della fine d 
una rivoluzione e sul con..* 

| gucnle scatenarsi della vio 

• lenza repressiva. Per que-' i 
notte sollecita la piu stienn t 

| attenzione non tanto per li) v. 

! cenda Milla quale .-'incentin 
I ma soprattutto per la scoi*.* 
stihsiic.i con cut Di Caia» 
opera la stia mediazione ma 
, nife.stiimciitc tie-a — m un i 
chiave talora sorvegliatameli 
, te descrittiva, talora Insili.» 

‘-imento allegorica — n pr» 

I spettare i sintomi di un ma 
lc.-g.cre. le sconnessurc di in. 

I esistenzial.ta tuiatii. gl: ir: : 

solti interrogativi di ut.' 

' inquietudine che sono laig.t 
| pai te di una attualissima «fa 
tu*H di vivere». 

Formi e sostanza del fili.. 

, perciò, .-o.io pacate qui a 'm 
- disegno che. se da un lat» 
trova i suol punti (li lo: m 
nella lucidità e.-’reina del hn 

• guaggio, dall'altro senpr.- 
sjk*s-o l'inerte intersecar ; 
delle linee e del suoi «s** 
gn: » al di sopra o al di fuoii 
di ogni •• rompi cita - j>e: !• 
.dee ni le ìdeoloj.e? i. 


Sauro Borelli 


A ruive.-ro 
"id./iOG.C 


settimana 


« Ballo in iiiasclicra » a Taranto 

TARANTO — .. L *i bailo m ”<wàcru *. d. G.u.-cpjv \<ru.. 
la « Madama Butte-tl'J *. d: G.a»o-.r.o Puccini. <« / paci.ace: ». 
d: Ruggero I,concava Ho. e ../.o--o . (i: Silvano Sardi, .-ano 
le opere comprese nel eartfl'.one de!!* -lagone lira a indetta 
da' Comune che .-: .-volge.a a I ro ('■ '•*'•’ •* par.ire di 
lunedi là. 

Inaugurerà la siag.e.'.e .. C*i •*: mnsvic -c ». Avrà 

ionio prof agon sta. nel.a p.».'c d. Ree trae. .1 tenere P.ero 
Vacanti, già apprezzato interprete, io or.-o antro, eh .. To-ec *. 

Altr. interpreti saranno Leo N’u.ii 1 nterzo cp.ano S’.el.a 
S:.via. i: sopra.ro Ann.«beila Ras.-.. lv.sso V.to Alari.» Bru¬ 
netti 

11 il'» ed gnigno ai.di a ..r ,-c< <n a Ma toma R j.’ V* •* 
mentre « I pagliacci » c « /.’o'-o *, «it Sudi. verr.»:uro r.«ppre 
sentati .1 22 c 2-1 g rigiro 

Teatro-laboratorio a Pirri 

CAGLIARI — Danze, tmorovv i-.*z;on.. traurnrg p-;eo f.-teo, 
ar.unazion . voci c co:., nru-.i.* e ti programma de. Tealro- 
latxjratoi :o * Alkesli- » »ehc conclude, questa settimana, un 
seminari'* teorico pratico>. (ì.i attor: del gruppo, si ritrovano 
tutte le sor.* a * Spaz.o A», nella frazione di P.rri. per >» met¬ 
tere a «1 spos'ztone delle pei.-one :nte!e—afe la loro ricerca 
che duri da diversi anni ». 

I,'inizi, uva otfre .«* po.--:h*.!:’à d. spermren.atc da! vivo 
c ò che turo:a t cagliaritani hanno soltanto sentito dire o 
loto a proposito del teatro ge-tuaie. « li riappropriarsi del 
proprio »orpo. la scoperta delle possibilità vocali. In libera- 
■ione d!.'individuo, danze c improvvisazioni collett.ve che 
•foneranno :n animazioni — dicono gli artisti — sono alcune 
delie tappe p.ù impattanti d» 1 seminario nel quale m corca, 
tra le «otre cose, di rimuovere c sviluppare la potenziale 
creatività dei pane» ìpanti attiavei.o un monanfo teatrale »». 


riassumersi ne.’.a costituzione 
d: un nuiseo d'arte sacra *. 
d. e’rograf:.* che dovrebbe 
«*»)nte:»erc tutto il patrimonio 
artis’ico e culturale. noT"vo 
ie e prezioso, con*enti:o nel a 
ca”edra'.e e d: cu: solo tir,.» 
pare è <M*a e.-po-ta al può 
buco ’.'c-’ate scor-a. nell a - 
le.-: :r.**n’o ri: ur.a mos’ra pe- 
manenie* d: ar’c popolare - co. 
lari d: capre e mucche. u:« :.- 
sii: da lavoro contadini ces* - *.- 
1 at; a mano, ne'la creazione 
»:i un'unica b.bl.o'-va che ra« - 
coiva e cataloghi gl. ol’re 
tO.OOd volu.ni c.impresi tra la 
biblioteca are.vescovile, quel¬ 
la connina;- - * e quelle sco’as*:- 
ohe. olr.e ad a.cune nr.va’e. 

la r«wpera*.va mf.re ha 
pr«v.vi-*o .a r.-t rat umazione 
del centro storico e ia si. - ..»- 
narrila rie: p.vnrionio ar*.- 
s’.co rie.-’.iria'o se abhandor.a- 
'o a'.l'incuria a .-comparire e 
l'aliest.mento ri*, un convegno 
ri Monografia rii Acerenza. :. 
tu: materiale e abbiindante. 
soprattutto per quello che r.- 
g.iarda .1 periodo r.-org.men¬ 
tale 

La nostra cooperativa — in¬ 
terviene Assuntili. - *, giovane 
insegnante, una delie tante 
ragazze — deve servire anche 
ad evolvere l'ambiente. Nel 
senso che la donna non è pre¬ 
parata oggi per questo discor¬ 
so e rosta sempre con lo scial¬ 
le aridos-o. Personalmente :n 
puss.vo ho organizzato un pic¬ 
colo lavoro ri'artigiana o. la¬ 
vori in rame e peltro con ef¬ 
fetti al astici notevolissimi, ri¬ 
prendendo la vecchia tradi¬ 
zione, ma la nv.a attività è ri¬ 
masta isolata e non e stata 
capita ». 

I giovani soci, infatti, non si 
in*crossano soltanto dei beni 


CAGLIARI - Uno squarcio di luce nel contraddittorio universo giovanile 

La musica varca i cancelli del liceo Siotto 

L’iniziativa del collettivo della scuola si è articolata in quattro spettacoli — Centinaia di giovani accovac¬ 
ciati nella palestra — Una nuova occasione per stare insieme — La grande « palude » del qualunquismo 


Nostro servizio 

CAGLIARI — Un comple-v.* 
no locale ri; jazz, attira m«ii- 
t: giovani ai liceo « S:otlo \ 
La iniz.ativa e del collettivo 
della scuoia, e e comprende 
qua'tro spettacoli. Que.lo a 
cu. r.o. as.-:.-t.amo c ;1 ter 
zo. suonano gì: « Bara quar¬ 
te; - ::i precede nza la « Coo¬ 
perai va Teatro Sardegna * ha 
recitato « L'obbedienza non è 
più ima virtù * d: Mina Mez¬ 
zadri. :1 collettivo ~ - Suono!fi¬ 
nn a > e il «Coro di Grgoso- 
:o » hanno animato :n tandem 
la seconda serata. .1 quarto e 
ult.mo appuntamento è anco¬ 
ra con la « Cooperativa ;> che 
presenta « Orazi e Cunazi » d: 
Bertolt Brecht. 

Il «Siotto» per quanto ci ri¬ 
sulta è una delle due scuole 
superiori di Cagliar, che ha 
organizzato una manifestazio¬ 
ne culturale: oltre al tea¬ 
tro ed alla musica è stata 
portata avanti una attività 
di cinefonim, che continua da 
tre anni a questa parte. 

Il discorso si presenta, quin¬ 
di. organico e tanto importan¬ 
te quanto desolante è il pano¬ 
rama culturale del capoluo- 
go sardo. Gl! organizzatori, 1 


p.u ’.olcntero-. Ira gl: sturi--:; 
:. sembrano .-odri.siat;.: c: »:.- 
tono » he .1 pubi)..co e sem 
pre p.u numera-» (he g'.i 
spettacoli sono tu*:, gra - .-. 

e ch.e .1 con.-.cho d: i.riitu - » 
ha star./.ito pii ri: un m:l.» 
ne per le spese. 

L'esper.enza « : pare mie 
rc.Nsir.ic. Sapp amo cj:i-ji - o 
fo.-N.-e u’op.sf:co. .-o o qualche 
anno :a. coinvolgere un 
luto scola.-.:.co in un d..-co'.-o 
d. questo tipo. Anche o/g.. 
del resto. Tesemp.o del - ;S.o'- 
to » c isolato. Ma. tant'è. c.o 
che .-. real.z7a ai hce«) di 
V.ale Tremo non può non sirz- 
ger.rci qualca>a a propa-.’o 
delle potenz.ah’à insite nei 
tanto denigrati organismi sco¬ 
lastici. Da sempre, chi si 
muove, chi ag.sce. chi sfrut¬ 
ta gli sp«iz: per cambiare in 
megl.o. coglie ; frutti del suo 
lavoro Non paga, non ha mai 
pagato la tatt.ca di chi si la¬ 
menta e O'pett.i Godot. 

Certo, a vedere tanti g.o- 
vani accovacciati o sdra.a*; 
nell’area della palestra aper¬ 
ta — luogo prescelto per i con¬ 
certi — o intenti a prova¬ 
re qualche numero di basket 
nel campo attiguo, per niente 
preoccupati del non proprio 


lieve r.iari» cu-.o spettare» 
sorge ;1 dtiub.o ci.e for.-e r.on 
mtcress! tanto as.-.N’.t:t* a u.,a 
sera’a m.o.cale. quanto p ■;•- 
tos’o vede.s - . n»on’r.ir.-:, pir¬ 
la re. 

Pei..-.indo ,i *u - t: /.. appai, 
‘an.'i.l. culti:: - . .. de/.. u.:..i, 
:r.»\- (.-.a « qut-.I. d. a *o < h«* 

a que... »h ba.-so t..oi ** 
alla tori» presenza »i. z ov.« 
n.. non c. suona par.idavi 1>- 
I ipotesi ciu* ogg - .i puhtjhi» 
de! « Sto’to » accogl.crebbe ri. 
buon erario anche uno sp** -- .« 
colo del p.u basso consumo. 
S.a ben rii. ro. non pere.*.»- ; 
g.ovan. cagltar.tan: straveda¬ 
no p«-r commed ole .strappai.» 
crime o vadano pazz p *r : 
terrib.li comp.e.ss.m musica 1- 
telev.s:vi. ma per» he sarebbe 
un'alt)a oc«as.one per .-tare 
insieme, per meontr ere i coe¬ 
tanei. 

Senza avere pretese soe.olo 
eiche. o megl.o .-oc.olog„st:c!.e 
non è lecito negare che «si- 
ste una per.colcisa ìnvojuz.one 
fra 1 giovani. Indotta — co¬ 
me tutu .lappiamo — dalla 
crisi economica e ideale. Og¬ 
gi — io si vede anche a 
Cagliari — ì giovani vogliono 
dimenticare la loro condizio¬ 
ne. tendono progressivamente 


a ri..-impegno . » e :«:«■.« • 

ir*, -tan no andando »»! 

.-ar« - -- (i.c.amo.» .« » i..ar* - 
ie'tcre — lama d-n qnulnn- 
qii.s’i ,o Ala. airan’o .« q 
ste tendenze p». « o’a-am- - r. - e 
regress ve n»* »--i-'e a!rr.";:i 

una :>ofenz aimente pr*»grc: 
va .1 vo.;*. V .vere T. meri» 
d.verso . r.*.PP-rf. »<».. za. 
tr.. 

Appare r-ihiro ci.e .1 nuovo 
modo (i. ve(lrr«.. ci. .r. or.trar 
s. d ver.*. » veramente nuovo 
quando re.v.i d: »--(•.*•- -1» 
gan. eri *■ rien.oito di coi, . 
ter.u*.. In »hr<- piro.e .r/»!. 
trar.-; per par.a e deii'ui’ mo 
modello d: tele - . ..-ore a co.cri. 
o de: nuovi leans ultra stret¬ 
ti. non c: pare c ulturzlmen’e 
produttivo, ne siisce’t.b.ie di 
potenz.ai.ta r.voiu/.onar.e. 
Chiariamo non che non s deb- . 
ba pa ria re a acne d. qu* - '.-’o 1 
» sarchile una jxisiz.one ;po 
cnta e controproducente) m.a j 
certamente non sono quest: i 
nuovi contenuti, i fattori di j 
crescita culturale e di acqui- 
siz.one d. coscienza. 

Come r.on certamente nuo¬ 
ve ma vecchie, corrotte e di 
ben prec.sa committenza, an* 
eorchè riverniciate di nuovo, 
sono le varie teorie dei « desi- • 


rieri de. > <’ b -ogni •< e del.a 
« » reat.v.’a •• ianc.ate sui mer¬ 
lato govan..e dall orma: ir.*n- 
tum ito movimento de. '< ». Per 
a»(orger.-.ene b.tsta vedere ; 
qu.idr. p-rvas* d. feroce iro- 
n * con »■■,:: Nann: Moretti .n 
« Ecce bombo » ha rollo i! c o- 
siddeVo « riitvio divc-r. o d; .n 
contro rn Lunghi pian'., 
i.«*.a. 1 1 u.-t raz.or.**. ecco co-e 
.. « iiuov» movimento» d» ì 
vari " r.pr»-nd.amo« i ia v.’.a » 
v «la notte » e v ;a d.cen¬ 
ilo I/i sintCs. v: .va di quan 
to subalterna .-.a stata quel¬ 
la I(<'.',*. la abbiamo negli .-lo 
gan-, — orma, reperto archeo- 
og.ro -- d: cui è castellala 
ia facoltà d. lettere cagliari¬ 
tana. 

I giovani che hanno aderi¬ 
to a quel nnvimento erano pe¬ 
ro sp.nti da esigenze concre¬ 
te e sincere: appunto, iì mo¬ 
do nuovo di stare nel sociale, 
d: concepire 1 rapporti con 
gh altri, c anche il bisogno 
d: intraprendere battagl.e di 
va-'to respiro, fuori da sche¬ 
mi angusti e precost.tuiti. Og¬ 
gi cessata I esplasione del ’77 
si tratta di riempire di so¬ 
stanza. c di sostanza rivo¬ 
luzionaria gli slogami. 

Come porre argine al ere 


sceme d..-.impegno, a..a Iti. 
denza verso Io sfrenato e dis 
senr.ato » oanur.o che oggi a* 
iraver.-ono l'universo g ovan: 
le rag.lardano? Come fare ,n 
m.rxlo eh" tutto c.o non ven 
za gf.-t.jo da,le forze de. 
la reazione? 

Non basta più leccare 
sfera della cconom.a. a La 
battaglia per il lavoro b a 
gna affiancare la lotta urie?, 
le e culturale. 

I. *. battagl.a — or. erre r.pe 
•erio — deve cs.-» re p» r un 
nuovo concetto d: cultura: d: 
massa, d; r.nnovamento d. 
trasformazione. Bisogna d.re 
no a clil rifiuta touf cour* 
la cultura borghese in nome 
di culture «altre» (minor.ta 
rie e d'elite). Il « nuovo pub¬ 
blico» non più semplice con 
sumatore. bensì produttor.» di 
cultura — si crea studiando 
e superando criticamente la 
cultura borghese. Ciò non si 
gnifica che si debbano prò 
grammare rappresentazioni 
teatrali, conferenze o film.-, 
austeri e seriali .anzi — pa 
rafrasando Brecht — occorre 
a! contempo, divertire e far 
pensare. 

Attilio Gatto 

















